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Ventidue anni all’ex leader di Lxjtta continua, a Pietrostefani e Bompressi 
Undici anni al pentito che ha riaperto il caso del commissario Calabresi ucciso ner72 
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Clamorosa protesta dei radicali 
al corteo per il Primo Maggio 


Sofifi condannato 

I giudid hanno ctieduto a Marino dai fischi 


Quella notte 
è ancora buia 


MICHELE SERRA 


T ra i tanti sentimenti che un processo penale 
provoca nell'opinione pubblica, ne esiste uno 
di speciale importanza, c di particolare urgen¬ 
za: li bi^no di umiliti. UmillA davanti alle vitti- 

_ me, agli imputati e al giudici, chiamali a chic- 

dcrc i conti, ad essere giudicali, a giudicare: e 
che giudizio, quando si tratta dcll^clsione di un uomo. 
UmilU, in ultima analisi ncll'aftidarsi con un minimo di se- 
rcniiti alle scelte della giustizia. 

Ancora una volta, in occasione del processo Calabrcsi- 
Sofri, questo bisogno di umiltà ci e stalo negalo. Nell'osses¬ 
siva penombra che allaga c oscura gli ultimi vcni'anni della 
nostra vita nazionale, la certezza del diritto, e di una zona 
di luce nella quale, almeno ogni tanto, ritrovare una comu¬ 
ne chiarezza, non c'é più: da un lato la discutibile verosimi¬ 
glianza giuridica (ed etica) di ogni processo che si (onda 
sulle confessioni di un correo, dall'altra la vergognosa cate- 
I na di silenzi, cassetti chiusi, stragi impunite, fellonie statali, 
mi fanno accogliere quasi luffe le semenze apoliliche* con 
pochissima convinzione. E quanto più debole 6 l'esempla¬ 
rità della giustizia, quanto più forte e sgradevole diventa il 
gioco degli schieramenti opposti: inrKxentisIi e colcievoli- 
' sii. Un gioco al quale siamo continuamente costretti - al¬ 
meno lutti noi che cl sentiamo veramente parte di uno Stato 
un gioco al quale, credo, potremmo volentieri sottrarci il 
giorno, assai lontano, che la giustizia (non dico solo e tan¬ 
to gli apparati giudiziari: dico la certezza di una comune 
cultura dot giudizio) ci darà l'impressione di farcela da so- 
' la. c di valere davvero per tutti. Restituendoci la possibilità 
di essere umili nei nosin giudizi privali. 

Adesso, invece, nella proverbiale notte della Repubbli¬ 
ca ognuno, come per farsi luce da solo, agita il proprio lu¬ 
mino personale: un altro sintomo, se ce ne fosse bisogno, 
della disgregazione pauniu di questo paese. Il mio lumino 
0 sghangncralo e incetto come peggio non si potrebbe. Vo¬ 
glio dire che conta pochissimo la mìa Impressione (un'im¬ 
pressione: cianca, Insomma) che SoM e oli alti) non siano 
colpevoli di questo delitto. Conta moltissimo, piuttosto, la 
sicurezza (.statistica', cronisliea) che di questi ultimi ven- 
t'anni di stona vengano al pettine Immancabilmente sol¬ 
tanto I delitti, veri o presunti, di «sovversione», e restino an¬ 
corati nel fondo di un lurido mare tutti i delitti e le trame, ve¬ 
ri o presunti, della 'reazione». 

L a trasmissione di Zavoli lo ha documentato con 
serietà (e serenità) inoppugnabili: dell'oltran¬ 
zismo c del tcrronsmo rosso sappiamo quasi 
lutto, c accanto a ogni lapide c'e una sentenza. 

_ Dello stragismo, dell'orribile lavorio degli appa- 

rati dello Stalo al llanco del lobbismo sabotato¬ 
re. delle centinaia di vittime delle bombe, dello schlloso 
war-game di Ustica, noi non sappiamo niente. 

Questo niente non è soltanto ofiensivo (offensivo al 
punto da avere partorito. In tempi recenti, con un'escomo- 
/irgc vigliacco, la lesi che le pochissime notizie raccolte sul¬ 
lo' stragismo fossero parto in matafede di «giudici comuni¬ 
sti-). Questo niente è pericoloso, esiziale, perche spinge 
anche chi trova sbagliato e fallimentare distinguere tra cri¬ 
mini -rossi- e •neri», a sospettare che siano gli equilibri di 
potere, le manovre di impunità a lasciare libera la mano 
della legge solo In alcuni casi. 

Non si tratta, ripeto, di fare differenza Ira i crimini com¬ 
messi da una minoranza della nuova sinistra di allora, e i 
crimini della vecchia destra di sempre. Si tratta, al contra¬ 
rio. di ridare dignità al diritto, dimostrando che i delitti «di 
strada- c i dclilli «di Palazzo» finiscono con uguale inelutta¬ 
bilità davanti al giudice. 

Fino ad oggi questo non è accaduto. Finché non acca¬ 
drà, I cittadini coscienti dovranno nnunciarc, davanti ai de¬ 
litti c davanti alle pene, a quell'umiltà di giudizio che que¬ 
sto paese torbido c arrogante continua a negarci. Difficile 
scommessa, improbabile scioglimento della trama: come il 
processo Calabresi insegna, per dare giustizia ai morti per 
strage cl voirebbe un pentito, questa volta, dentro il Palaz¬ 
zo. li sospetto, ormai quasi un'amara certezza, è che tra gli 
.sconfitti sia tacile pentirsi. Tra i vincitori, il rimorsoèancora 
solidamente chiuso in cassatone. 



Dopo cinque giorni dì camera di consi^jlìo la Corte 
d'assise di Milano ha pronunciato il verdetto: con¬ 
danne a 22 anni per Sofri, Pietrosteiani e Bompressi, 
11 anni per il pentito Marino. A diciotto anni dì di¬ 
stanza i magistrati milanesi hanno così attribuito un 
nome ai responsabili dell'omicidio del commissario 
Luigi Calabresi. Adriano Sofri. uscendo dall'aula, ha 
annunciato che rinuncerà al processo d'appello. 


PAOLABOCCARDO 
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Adriano Solfi 


■i MItANO. La lettura della - 
sentenza é durala, in tutto, un 
quarto d'ora. Alle 13 e <10 in ' 
punto il presidente della terza 
Corte d'assise, Manlio Minale, 
ha letto il dispositivo della sen¬ 
tenza che chiude II processo 
per l'omicidio Calabresi. «Col¬ 
pevoli», ha dichiarato: venti- 
due anni per Bompressi, indi¬ 
calo come l'autore materiale 
dell'omicidio, Sofri e Pictroste- 
fanl, condannati come man¬ 
danti del delitto: 11 anni per il 
pentito Marino, l'uomo cardi¬ 
ne del processo, che con le 
sue accuse, a diciotio anni di 
distanza dall'uccisione del 
commissario Calabresi, ha fat¬ 


to andare davanti ai magistrati, 
c condannare, i suoi ex com¬ 
pagni di Lotta continua. Dopo 
ia sentenza Sofri ha annuncia¬ 
to che non ricorrerà in appello, 
cosi come ha .iffcrmato anche 
il pm Pomanc , le cui richieste 
sono state arcollc quasi del 
tutto dalla corte. Tensione e 
polemiche nei commenti di 
imputati c difensori. •Lasciate¬ 
mi digerire il boccone», ha det¬ 
to Bompressi. «Ha vinto la logi¬ 
ca dell'emergenza», ha com¬ 
mentato Marco Boato. Maris, 
legate di Manno, ha dichiara¬ 
to: «Con questa sentenza 
avranno fine le fantasie del 
complotto». 
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Apprezzamenti per il discorso del capo dello Stato alla festa del Primo Maggio 

«La classe operaia ha ^eso tutti noi» 
Cosàga scuote lltalìa polìtica 



«La classe lavoratrice, e in essa laclas.se operaia, si è 
fatta "classe generale” in lutti i momenti decisivi del¬ 
la storia del nostro paese». Con un diticorso impe¬ 
gnativo e dai toni inusuali, che ha sascitato una va¬ 
sta eco. il presidente della Repubblica, Francesco 
Cossiga, ha chiuso la celebrazione del centenario 
del Primo Maggio. Gli interventi dei tre segretari ge¬ 
nerali Trentin, Marini e Benvenuto 


BIANCA MAZZONI 


BH MILANO. I timori della vigi¬ 
lia per questo Primo Maggio 
inusuale, con pochi cortei ma 
con una celebrazione udiciale 
alla presenza (ed é la prima 
volta) del capo dello Stato, so¬ 
no risultati infondali. AII'Ansal- 
do di Milano, dopo gli inter¬ 
venti dei segretari generali di 
Cgil, CisI e Uil, Francesco Cos- 
slga ha pronuncialo un discor¬ 
so impegnativo, molto al di 
fuori degli schemi del rito, ab¬ 


bandonando spesso la uaccia 
dello stesso ledo scrìtto distri¬ 
buito in precetfenza dal Quiri¬ 
nale. Proprio in un momento 
in cui la De insiste sulle stru¬ 
mentali celebrazioni del 18 
aprile, il presidente della Re¬ 
pubblica ha riconosciuto alla 
classe Iavota:nce - "e. in essa, 
alia classe operaia» - un ruolo 
decisivo in tutte le battaglie per 
la democrazia, compreso un 
preciso rifer mento alle lotte 
sociali degli anni 50. 


Francesco Cossiga 


FIERRO e SOLARO A PAGINA 4 


Sono parole chiare 


SERGIO TURONE 

I l Primo Maggio del centenar.o ha avuto in Italia 
una ptsculiarità di grande signi ficaio. Insieme con i 
cittadini che nelle piazze d'ogni città e paese han¬ 
no celebrato la Festa del lavoro, protagonista della 
•••• giornata é stato il presidente della Repubblica. Il 
suo è stato un discorso al di sopra delle parti ma 
denso di significative indicazioni: un alto di monito implicito 
contro quanti nella democrazia vedono un terreno di scontro 
delittuoso per sordidi interessi ed insieme un gesto di fiducia 
verso la comunità nazionale che dimostra di saper mantene¬ 
re il confronto dialettico, pur aspro entro confini di civiltà. 

Riconoscere e sottolineare la centralità del sindacato; af¬ 
fermare che dalla nascita della Repubblica, in Italia, il movi- 
mento sindacale nel suo complesso ha avuto un peso decisi¬ 
vo in tutte le battaglie di avanzamento democratico; indicare 
nelle organizzazioni dei lavoratori lo smimento insostituibile 
di conciliare fra interessi legittimi contnipposti, sono giudizi 
di inequivocabile valenza progressista. 
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Geimania 
Accordo varato 
perii marco 
Uno a uno 


Quattromila marchi a testa, come previsto, ma anche i bam- 
liini cambierannc' i loro marchi Rdl in marchi Rfg alla pari, e 
gli anziani oltre i sessanl'anni avranno un «regalo»: potranno 
convertire i loro conti in banca a 1:1 lino a seimila marchi. 
Su uno dei punti più contrastali, la conversione dei risparmi, 
Bcnn e Berlino est hanno trovalo una intesa, Kohl (nella lo¬ 
to I ha voluto dimostrare di aver fatto l'impossibile per favo¬ 
rir: la Cdu di de Maizière. domenica alla prova del volo. 
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Un biglietto Il questore di Caserta è stato 

mallo tacrho nominato dal ministro Cava 

IIWIIC MSUiie pressioni di ambienti 

del bossi chiacchierali per rapporti 

«Vota Cava» 7 pp°j- 

«« ^ “ to dei carabinien offre ri¬ 

scontri a una denuncia del 
senatore Ferdinando Impo- 
sinalo. Imprenditori prestanome del boss Lorcni» Nuvolet¬ 
ta hanno fatto man bassa degli appalti pubblici coltivando 
rapporti con il pipterc politico. In un'inchiesta salta fuori il 
nomedelloslessoministro. apaoina S 


l.a ricchezza Le cifre della redistribuzione 

nmHntta <^vlla ricchezza. Dicci anni 

|/iruuuiUI ,3 ricchezza prodotta 

va sempre meno nell'industria, al lavoro, alle 

Itolio hilctfi.naaa retribuzioni andava il 42%. 
neiieousie paga ora questa percentuale è 

scesa al 37. E la ricchezza da 
«dividere» é cresciuta, grazie 
ili terliginosi incrementi di produttività. Parte da qui l'inchie- 
!ta de t'Unitùsu\ salanche riprende alcuni dei temi sollevati 
dii Trentin e Palrucco nel faccia a faccia pubblicalo il 1° 
maggio. A PAGINA 17 




Una donna sulla Piazza Rossa alza un cartello con la scritta: «Gorbaciov, 
il popolo non ti crede più» 
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ni SALVAGENTE 


Sabato il numero 60 

«IL LAVORATORE 
DIPENDENTE» 

Tutte le leggi 
che tutelano 
i diritti 

di donne e uomini 
che lavorano 





Mandela-De Klerk 
Uno storico 
feicda a feccia 


Senz’altro storico, senz’altro difficile, ma finalmente 
ieri il primo incontro tra il presidente sudafricano de 
Klerk e il Congresso nazionale africano (Anc) c’è 
stato. Si tratta soltanto di un «negoziato sul negozia¬ 
to» che deve fissare le tappe per l’avvio di una tratta¬ 
tiva suH’abolizione del regime razzista. Un processo 
che può anche durare anni. De Klerk ottimista: «Ri¬ 
solveremo i nostri problemi». 


MARCELLA EMIUANI 


RM il governo sudafricano e 
la leadership storica dcli'Anc 
hanno inizialo ieri i colloqui 
prel minali che dovrebbero 
sfociare in un negoziato costi¬ 
tuzionale per smantellare oltre 
tre secoli di regime razzista. 
PriiTia dcirinconln) i capi delle 
due delegazioni, de Klerk c 
Mardela, hanno espresso la 
sps’ranza che questa prima fa¬ 
se di faccia a faccia, cioè entro 
venerdì prossimo, liberi la via 


alla trattativa vera e propria. Le 
condizioni dcli'Anc sono la re¬ 
voca dello «stato d'emergen- 
za>, la scaicer,azione dei pri¬ 
gionieri politici e garanzie per 
il nentro di lutti i dingcnti an- 
liaparlheid fuggiti all'estero. Il 
governo chiede all'Anc la ri¬ 
nuncia alla lotta armala. «Il go¬ 
verno - ha detto de Klerk - ini¬ 
zia questi colloqui con grande 
serietà. Sono convinto che ri¬ 
solveremo i nostri problemi». 
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L’ordigno «perso» da un F104 dell’Aeronautica 

Si sg^da un missile 
sfiorata Ravenna 


Le città muoiono, salviamo le atta 


Luigi Pintor 

Parole 
al vento 

Brevi cronache degli anni ’80 


KAOS 

EDIZIONI 




•Oh anni *60 tono stati deprimenti, 
ai miei occhi, e da queste pagine 
to SI captsee Ui politica italiana è 
tana di nulla > rabbrividisco al 
pensiero delle sciocche/ie e delle 
turpitudini di paiaz 20 a cui uno 
deve star dietro All'ombra di 
questo nulla, però, è successo 
quasi d> lutto, si è 
discretamente svuotata la 
democrazia e se n a volata 
via ogni idea di smisira 


àà 
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Ptag eco-Losooo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANOREA CHIARINI 

■1 RAVENNA. Un caccia F- 
104 del quinto Stormo del¬ 
l'Aeronautica. di stanza a Ri- 
mini, ha «perso» un missile Si- 
dewinder durante un volo di 
F>erlustrazione, il pomeriggio 
del primo maggio. L'ordigno 
si è conficcalo al suolo alle 
porte di Punta Marina, un cen¬ 
tro turistico della costa raven¬ 
nate, a pochi metri da una 
strada iraflicalissima e da un 
pompa di benzina. A poca di¬ 
stanza. il petrolchimico dell'E- 
nimont. Si è sfiorata la cata¬ 
strofe. anche se la testata non 
è esplosa grazie ai sistemi di 
sicurezza. Inchieste della ma¬ 
gistratura e dell'Aeronautica 
militare. Interpellanze del Pei 
e della Lista verde. 


A PAGINA 8 



H Quando una chià asse¬ 
diala era allo stremo il coman¬ 
dante non s'arrendeva, l'onore 
militare prima di tutto, rasse¬ 
gnava i poteri alla municipali¬ 
tà. Era fatta di posali borghesi 
che s'afiteltavano a trattare la 
resa: rubassero, dacché aveva¬ 
no vinto, ma senza devastanti 
saccheggi. 

Le città Italiane sono allo 
stremo, presto voteranno per 
nuovi sindaci e giunte, il gover¬ 
no a quel volo dà un gran peso 
politico: che si prepan a rasse¬ 
gnare i poteri alle municipali¬ 
tà? Ma quali poteri se le città 
sono già saccheggiate c il go¬ 
verno, quando non ha dato 
una mano, non ha fatto niente 
per impedirlo? Le città muoio¬ 
no d'inflazione demografica, 
crescila mcontrollala. penuria 
di case c siratli senza ailcmati- 
ve, scarso civismo, servizi pub¬ 
blici peggio che scadenti, sani¬ 
tà trascurala e sporco endemi¬ 
co, lavori pubblici col mal 
d'appalto, cultura da (are pie¬ 
tà. Esaspera più di tutto il traffi¬ 
co anarcoiae: quando non 
sfracella soffoca e intossica, 
ma é solo l'esantema d'un ma¬ 
le mollo più grave, un cancro 
che bisognerebbe operare e 
che le municipalità, quale che 


sia il loro colore, possono solo 
alleviare con un po' di bicar¬ 
bonato. Causa unica e comu¬ 
ne è la mancanza di una mo¬ 
derna legge urbanistica, che 
anteponga l'interesse pubbli¬ 
co al privato, veda la città co¬ 
me bene comune invece che 
patrimonio eli alcune famiglie, 
regoli l'uso del suolo come tos¬ 
se proprietà demaniale o, ma¬ 
gari, lo lend.» tale. 

Nei paesi del Nord d'Euro¬ 
pa, dove si fa urbanistica de¬ 
cente, é già cosi senza che ci 
sia stata la nvoluzione: sempli¬ 
cemente la loro legislazione é 
più modtmia della nostra. C'é 
sempre stata una sapienza del 
faieegovemate lecitlà; l'urba¬ 
nistica é la scienza tutta mo¬ 
derna della rilorma delle città 
per le esigenze del sistema 
produttivo industriale c relative 
situazioni s< ciati. £ nata con la 
rivoluzione industriale, è dive¬ 
nuta disciplina socio-politica 
con la nvoluzione francese, si 
é qualificata come moderna 
scienza della città con l'impor- 
sl di una cultura socialista, che 
lo stesso capitalismo Industria¬ 
le ha dovuto alia fine ricono¬ 
scere come costitutiva della 
cultura moccma. Ma il sistema 


QIUUO CARLO ARO AN 


legislativo italiano non l'ha re¬ 
cepita. È rimasto incrollabil¬ 
mente ledete all'idea che i 
suoli urbani siano beni patri¬ 
moniali com'era logico che 
fossero in economie fondate 
sull'artigianalo. Sulla legge an¬ 
tiquata si é impostata una poli¬ 
tica urbana conservatrice e tal¬ 
volta reazionaria: in essa s'é 
radicala una spieculazione 
fondiaria esosa e rapace; la 
legge l'ha Icgiltimala, le città si 
sono disfatte. Or.i la specula¬ 
zione immobiliari: pare un po' 
in ribasso: o conviene di più in¬ 
vestire in droga c a nni o si pre¬ 
para a più grand II KiC Imprese. 

Come poircbtx* tentarsi il 
salvataggio delle città tulli lo 
sanno i centri storici non van¬ 
no rimodernati, ma restaurati 
come quadri d'un museo; al¬ 
leggeriti spostanclcii in pcriicna 
le attività che (anno più traffi¬ 
co; nabilllali riportandovi gli 
istituii culturali che ne sono 
stati cacciali. Il ncxlo della que¬ 
stione é la periferia: gli specu- 
lalori dei suoli l'It.inno fabbri¬ 
cala sfruttando i suoli al centi- 
metro, senza lascLire spazi per 
i servizi, la vita sociale, la cultu¬ 


ra, lo svi.go. Non alleggerisce il 
centro, |>esa come una flacci¬ 
da obesità sulle sue fragili 
strutture. Dovrebbe essere rige¬ 
nerata [ler ospitare le attività 
direzionali tolte dal centro, da¬ 
re alla gitnie più civili condizio¬ 
ni di vita, dar vita a una propria 
cultura. Sarebbe nccessano 
anche |«r prevenire la tuga 
della gente ammorbata dalla 
città ne territorio per ora più 
salubre: bisogna non infettar¬ 
lo, e poi le città sono latte per 
viverci, non per (uggirne. 

Ques'.c cose le sanno lutti, 
ma chi é in grado di contenere 
il crollo e, per quanto ancora 
possibile, porvi rimedio? Non 
si rimctilerà senza demolire il 
peggio del mal costruito; per 
questo é necessario espropna- 
re. abbattere, recuperare spa¬ 
zi, articolare una struttura fun¬ 
zionale dove ora non c'è che 
adipe edilizio. Ai politici spetta 
varare leggi che consentano fi¬ 
nalmente di fare urbanistica: ai 
governi tutelare l'autonomia 
politica ed economie,: delle 
città; ad incorrotte amministra¬ 
zioni municipali procurare 
l'osservanza dei plani regola¬ 


tori: agli aichllclti agire re¬ 
sponsabilmente secondo la 
deontologia della loro discipli¬ 
na e non come servi di torvi 
slrjttatorì del pro;>5Ìmo. La so¬ 
la urbanistica sc.cnficamente 
conetta è quella che s'inqua¬ 
dra nella cultura del sociasli- 
s.mo. Puitroppo i partili di 
«s'razlone socialii.ta non se ne 
!.on (alto un prcblema e un 
programma: e neppure i regi¬ 
mi detti di socialismo reale 
Iranno saputo faie buona ur¬ 
banistica, forse perché non 
Iranno saputo fan; buon socia- 
lisnto. Esiste, per la verità, an¬ 
che un'urbanislka lecnplogi- 
canenle ultramoderna inqua¬ 
drila nell'econornia neocapi- 
rali'ita; ma affronta solo gli 
.uoeiti funzionali, non i pro- 
bli-rrrl sociali delle grandi città 
Tiodeme. E conviene aflidare 
.id un ceto, anzi alla élite d'un 
ceto, la gestione discrezionale 
di Cina proprietà collettiva? 

Fd ecco il nodo scottante: la 
cittì non è un aggregato d'inte¬ 
re, >i, è il più antico ed autenti¬ 
co degli istituti democratici. 
Noi SI risanerà la città come 
re liti sociale se si violenterà la 
su:, storia. La violentano, o 
tentano, i governi che predica¬ 


no la conformità della compo¬ 
sizione politica dei poteri loca¬ 
li a quella del centrale. Non ha 
titolo a dirsi democratico uno 
Stato che non afiermi, difenda 
e garantisca l'autonomia tota¬ 
le, ergo la non-analogia, dei 
Comuni. La lolla dei Comuni 
in difesa della propna indipen¬ 
denza ò cominciata presto, nel 
secolo; per gli odierni gover¬ 
nanti li comportamento della 
lega dei Comuni lombardi sa¬ 
rebbe stalo pericolosamente 
anomalo. Era anche l'idea del 
Barbarossa e mal glie ne incol¬ 
se. 

C'é una città. Bologna, In cui 
compatibilmente alle leggi an- 
liurbanistiche il Comune certa¬ 
mente non conforme al gover¬ 
no centrale ha permesso ^li 
urbanisti di fare urbanistica, 
nel centro stonco e nel temlo- 
no. In Sicilia, invece, giunte 
perfetlamento conformi (al 
governo, alla malia, all'uno e 
all'altra?) hanno permesso cri¬ 
mini aniiurbani atroci, basti 
pensare ad Agrigento. A Paler¬ 
mo. caso unico più che raro 
sono stati chiamali tre eccel¬ 
lenti urbanisti per studiare il ri¬ 
scatto in extremis di quella stu¬ 
penda e stuprata città. Ma la 
giunta era anomala. 




















domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Bene, Cossiga 


SmOIOTURONE 

I Primo maggio del centenario ha avuto in Italia 
una peculiarità di grande significato, insieme 
con i cittadini che nelle piazze d ogai città a 
paese hanno celebralo la festa del lavoro, prota¬ 
gonista della giornata é stalo il presidente della 
Repubblica. Nel discorso tenuto a Milano. Cossi¬ 
ga ha messo in luce il ruolo che il movimento 
sindacale e la classe lavoratrice- vista nella sua 
interezza, senza distinzioni fra le diverse malnci 
- hanno avuto dalla caduta del fascismo in dife¬ 
sa delle istituzioni democratiche e per lo svilup¬ 
po del paese. 

Polche sta per concludersi una campagna 
elettorale dura c in alcune regioni, purtroppo, 
sanguinosa, un certo costume politico di pavida 
prudenza avrebbe potuto suggenrc al Quirinale 
la scelta del silenzio motivala con l'opportunità 
di evitare - come si usa dire - -molivi di tensio¬ 
ne». Invece, proprio la decisione di rivolgersi al 
paese a pochi giorni dalla scadenza elettorale, 
in occasione del Primo maggio, con un discorso 
che è stalo si al di sopra delie parti, ma denso di 
significative indicazioni, 6 un allo di monito im¬ 
plicito contro quanti nella democrazia vedono 
un terreno di scontro delittuoso per sordidi inte¬ 
ressi. ed e insieme un gesto di fiducia verso la 
comunità nazionale che dimostra di saper man¬ 
tenere il confronto dialettico, pur aspro, entro 
confini di civillà. 

Aver scelto per questo messaggio al paese la 
data del Primo maggio non 6 solo una coinci¬ 
denza suggerita dal calendario. Se cosi fosse, il 
presidente della Repubblica si sarebbe limitalo 
ad un discorso di celebrazione rituale, polilica- 
mcnle neutro. Invece il discorso di Milano i sta¬ 
lo neutrale, nel senso del doveroso distacco dal¬ 
la contesa tra lorze politiche, ma non neutro. Ri¬ 
conoscere e sottolineare la centralità del sinda¬ 
calo e del movimento operaio; affermare che 
dalla nascila della Repubblica, in Italia, il movi¬ 
mento sindacale nel suo complesso ha avuto un 
peso decisivo in tutte le battaglie di avanzamen¬ 
to democratico; indicare nelle' organizzazioni 
dei lavoratori lo strumento insostituibile di con¬ 
ciliazione fra interessi legittimi contrapposti, so¬ 
no giudizi di inequivocabile valenza progressi¬ 
sta. 

Un presidente che d'abitudine i cosi compas¬ 
sato e schivo, da poter apparire freddo, ha tenu¬ 
to stavolta un discorso in qualche punto appas¬ 
sionato, come quando ha ricordato le lasi talora 
tragiche delle lolle operale. Altrettanto significa¬ 
tivo e stalo quel passaggio In cui’Cossiga, dopio 
essersi soffermalo sul crollo del regimi comunisti 
dell'Est europeo, ha aggiunto che anche all'O¬ 
vest deve spirare un vento nuovo di libertà. 

I richiamo ai valori del Risorgimento nazionale - 
. latto attraverso la citazione di personaggi 
espressi dalla cultura radicaldemocratica, da 
■ quella catiohco-popolarc. dorella manilsia - 
assume il significato non solo di allarme contro 
il mediocre fenomeno delle leghe localistiche, 
ma più ancora di avversione per tutte quelle for¬ 
me di settorialismo che immiseriscono la vita 
pubblica Italiana. 

Non per introdurre elementi di frizione, ma 
per autentico rispetto verso un discorso di cosi 
ampio orizzonte, é doveroso confrontare le pa¬ 
role di Cossiga con quelle di un altro autorevole 
uomo politico, Giulio Andreotti, che - egli pure 
prendendo a'motivo una ricorrenza sindacale - 
ha tenuto un discorso di segno opposto. Lunedi 
il presidente del Consiglio ha partecipalo alla 
cerimonia promossa dalla CIsI per II quaranten¬ 
nale della sua fondazione. Riferendosi alla scis- 
sio.-ie sindacale del 1948 e alle vicende che sfo¬ 
ciarono, due anni dopo, nella nascila della CisI, 
Andreolti ha detto; -Dobbiamo gratitudine a co¬ 
loro che. in momenti in cui era arduo pensare 
una cosa slmile, fecero un sindacalo libero e 
controcorrente». 

Ora, da tempo la storiografia ha diiTKMlralo 
che In quegli anni la •corrente» andava proprio 
nella stessa direzione in cui si mossero, beninte¬ 
so in buona fede, i fondatori della CisI. Ma An- 
dreotli ha bisogno di presentarceli quali corag¬ 
giosi croi dell'anliconlormismo per utilizzare an¬ 
che la CisI di oggi nella campagna democristia¬ 
na di nostalgìa per i bei tempi ^lla guerra fred¬ 
da. Questa mossa propagandistica si 6 nsolia in 
un fiasco, sia perché il segretario della CisI Fran¬ 
co Marini ha rill'ulato dì porsi su quel terreno, sia, 
soprattutto, perché il discorso dedicalo da Cos¬ 
siga al Pnmo maggio ha messo in luce, per con¬ 
trasto. la piccolezza della manovra tentata dal 
prusidcnle del Consiglio sul sindacalo di matrice 
cattolica. 
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H Siamo impegnati tutti In¬ 
sieme in una campagna elet¬ 
torale difficile nella quale ci 
balliamo per far ottenere alle 
liste comuniste un grande 
successo. Il risultalo del 6 
maggio sarà importante per 
gli sviluppi della situazione 
politica. Anche per queste ra¬ 
gioni trovo di grande interesse 
che Michele Salviali, Giusep¬ 
pe Chiarante, Antonio Basso- 
lino si siano posti l'obiettivo, 
nei loro articoli su IVnild, di 
andare a operare uno sforzo 
di ricerca per individuare le 
coordinale essenziali di un di¬ 
battito che nella costituente ci 
veda partecipi in modo nuo¬ 
vo. Da più parti, quando la 
proposta di avviare la <osti- 
tuenle» fu avanzala si manife¬ 
starono disagi e dilficicoltà e 
vi sono state, ovviamente, an¬ 
che adesioni convinte. 

E tuttavia quel disagio e 
quella difficoltà di compren¬ 
sione della proposta della co¬ 
stituente sembravano derivare 
da una sorta di impoliticità o 
prepolillcità che l'idea di co¬ 
stituente aveva in sé. Per certi 
versi almeno In una data fase, 
quella discussione é apparsa 
come appesa alla costellazio¬ 
ne di Sirio. Non consentiva 
cioè, a mio giudizio, un con¬ 
fronto politico più di merito, 
che partisse da una convin¬ 
cente analisi della crisi italia¬ 
na, del suoi possibili sviluppi, 
dei compiti cui la sinistra era 
chiamata e da una valutazio¬ 
ne precisa delle tendenze po¬ 
litiche, di costume, culturali in 
alto nella società Italiana. An¬ 
che questi difetti del nostro 
confronto congressuale non 
hanno consentito che, perdir- 
la con Salvati, si misurassero 
dentro e fuori del partito, posi¬ 
zioni politiche più classica- 
mente di destra e di sinistra. 

Gli articoli di Salvali prima, 
di Chiarante e Bassolino poi, 
hanno avuto il merito di ripro¬ 
porre in modo pacato e argo¬ 
mentato - lontano dalla pas¬ 
sionalità congressuale - la 
questione politica essenziale, 

Quella cioè di misurarsi, 
ognuno, apertamente, e fuori 
da vincoli di appartenenza, 
sui caratteri, sui contenuti del¬ 
la <osa» e prima ancora sulle 
analisi e sulla valutazione di 
questa fase politica intema¬ 
zionale, sul nuovo scenario 
mondiale e sulla crisi attuale 
della società italiana e dello 
Stato. E ancora. Su queste ba¬ 
si analitiche ridelintre, arric¬ 
chendoli, i nostri orizzonti 
ideali. Indicare le linee di un 
programma politico fonda¬ 
mentale non solo per una for¬ 
za socialista e comunista co¬ 
me la nostra ma per tutta la si¬ 
nistra Italiana. E partendo da 
qui individuare le lorze motri¬ 
ci di una rivoluzione demo¬ 
cratica italiana (si puO chia¬ 
mare cosi l'obiettivo dell'alter¬ 
nativa alla De ed al suo siste¬ 
ma di potere?). Questo mi 
sembra il metodo critico più 
produttivo per avviare la rilon- 
dazione di una organizzazio¬ 
ne politica che per struttura e 
per vita democratica interna 
appaia davvero nuova e corri¬ 
spondente alla diversa stratifi¬ 
cazione dei bisogni e degli in¬ 
teressi non solo materiali, in 
cui va articolandosi la società 
civile. 

Se discutiamo cosi ci si po- 


M Ho firmato, ho convinto 
altri a firmare e seguiterò a far¬ 
lo. le richieste di referendum 
sulle leggi elettorali. Mi auguro 
che la soglia minima di mezzo 
milione di firme possa venire 
largamente oltrepassata. Un 
obiettivo focile: penso infatti 
che sia ben presente, e vivo, in 
molti milioni di cittadini il desi¬ 
derio di cambiare le regole 
della democrazia nel senso di 
limitare la delega ai partiti e di 
accrescere il potere diretto del 
corpo elettorale. Ma anche dif¬ 
ficile, quell'obielllvo: tra II desi¬ 
derio diffuso e la decisione di 
recarsi a firmare vedo due 
ostacoli. Il primo, generico, ri¬ 
guarda una certa sfiducia, al¬ 
trettanto diffusa, nell'istituto 
del referendum: aggravata, 
questa volta, dalla non evitabi¬ 
le complicatezza dei tagli ri¬ 
chiesti alle leggi vigenti e della 
difficoltà conseguente di per¬ 
cepire il nesso tra scopo desi¬ 
deralo, chiarissimo, e le norme 
elettorali che verrebbero fuori 
da una vittoria referendaria, 
mollo meno chiare. 


Irà distinguere più chiaramen¬ 
te tra destra e sinistra anche al 
di là degli schieramenti con¬ 
gressuali. Fterché, ecco il pun¬ 
to, la impoliticità o la prepoli- 
ticità della proposta avanzata 
a novembre non consentiva 
pienamente una esplicita, 
comprensibile e sana divisio¬ 
ne politica ma. appunto, pur 
paradossalmente in apparen¬ 
za molto aperta, in realtà non 
permetteva e anzi per certi 
versi comprimeva una mani¬ 
festazione più aperta e limpi¬ 
da di posizioni politiche an¬ 
che rispetto ai giudizi da dare 
sulle Indubbie difficoltà che 
per il Pei si delineavano e che 
già in parte andavano manife¬ 
standosi. Ora stiamo entrando 
in un'altra fase. CI auguriamo 
tutti e per questo cl battiamo 
che le elezioni con un esito 
positivo per il Pei ci consenta¬ 
no di proseguire nel lavoro av¬ 
viato. 

E tuttavia sia a Salvati che a 
Bassolino dei cui articoli, ol¬ 
treché lo spirilo, ho largamen¬ 
te apprezzalo i contenuti, vor¬ 
rei rivolgere alcune considera¬ 
zioni. 


Non tra innovatori 
e conservatori 


lo penso che una certa di¬ 
versità di opinioni politiche, e 
non solo tra destra e sinistra, 
nel partito e fuori di esso, si sia 
realizzata e risulti visibile pro¬ 
prio a proposito delle prospet¬ 
tive di una forza della demo¬ 
crazia italiana quale è stata ed 
è il Pei. Non parlo evidente¬ 
mente di distinzione tra con¬ 
servatori e innovatori. La di¬ 
scussione tra di noi si é svilup¬ 
pata, come sappiamo, sui ca¬ 
ratteri della innovazione edel- 
la rinlondazione del partito. 
MI riferisco, a vere e proprie 


CAVINO ANQIUS 

tendenze e posizioni politi¬ 
che. Io vedo chiaramente pre¬ 
valere nella maggioranza che 
ha vinto il cor gresso una posi- ' 
zione politica che, grossola¬ 
namente. me ne rendo conto, 
chiamerei di destra. Una posl- 
zionecioèch-' nella valutazio¬ 
ne dell'attuale situazione in¬ 
temazionale ed europea, in 
rapporto alla nostra colloca¬ 
zione politica in Italia, in riferi¬ 
mento ai caraderi dello svilup¬ 
po e delle contraddizioni del¬ 
la società italiana e dello Sia¬ 
lo, nell'analist dei riferimenti 
sociali essenziali del nuovo 
partito e nelle indicazioni che 
nei fatti - nor. dico nelle paro¬ 
le - emerge sulle -forme» della 
nuova organizzazione, cam¬ 
bia abbastanza profonda¬ 
mente, attenuandoli, alcuni 
dei caratteri essenziali del 
partilo. 

Personalmente ritengo che 
una forza auteriticamenle di 
sinistra debba essere portatri¬ 
ce di una pro|iri.s sistematicilà 
critica, di un antagonismo de¬ 
mocratico, di un forte pro¬ 
gramma rinnovatore della so¬ 
cietà e dello Stalo, E penso 
che la rifondazione di una for¬ 
za politica di rinnovamento 
non debba nnuiiciaie ad una 
chiara ispirazione socialista, 
capace di irs-crare i principi 
fondanti dell'idea socialista e 
di battersi per superare quella 
forma economica sociale, po¬ 
litica e culturale che è costitui¬ 
ta dal capitalismo storico e 
reale. 

È del tutto evidente che è la 
sinistra nel suo insieme - e 
dunque anche i comunisti ita¬ 
liani - a doversi misurare con i 
mutamenti in atto. Ed è del 
lutto ovvio che non si tratta 
come ha giustamente scritto 
Chiarante di -tlilendere un ap¬ 
paralo teorico kfeotogico» che 
del resto i comunisti italiani 
hanno da tempo smesso. Ma 
la capacità di intraprendere 
strade nuove, una forza di si¬ 


nistra. cioè di trasformazione 
e di rinnovamento, la misura a 
partire dalla sua volontà di 
contrastare quel vento mode¬ 
rato. conservatore <: di destra 
che sta abbattendosi nel no¬ 
stro paese e che ha nella Oc di 
ForlanI la sua punta più avan¬ 
zata. Non è piegandosi come 
un giunco all'ana che tira che 
si potranno conquistare nuovi 
consensi e vincere l.i battaglia 
che ci vede Impegnati. Spira 
un vento neogiolittiano. Cioè 
di un nuovo patto Ir.s parti del¬ 
la sinistra storica, forze politi- 
, che di centro e le componenti 
più forti del capitalismo italia¬ 
no. FViò darsi che 'ibagli. Ma 
questa è la valula::ione che 
faccio. E appunto i>er queste 
ragioni ritengo che non si af- 
lerinino le ragioni storxthe e le 
aspirazioni ad un futuro più 
avanzato da parte della sini¬ 
stra. dellneando un partito 
nuovo che da sinistra marci 
verso il centro dello schiera¬ 
mento sociale, culturale e po¬ 
litico. Penso che cosi agendo 
ci si potrà forse In tempi più o 
meno brevi intrufoUre ad una 
certa area di governo e di po¬ 
tere. ma venendo come coo¬ 
ptali rispetto ad una politica 
che non tarderemmo poi a 
non riconoscere come nostra. 


Non basta evocare 
lotta e conflitti 


D'altra parte pettì sappia¬ 
mo bene che non è sufficiente 
evocare la lotta c il conflitto 
sociale e politico perché esso 
si sviluppi. E per lunga espe¬ 
rienza siamo ben consapevoli 
che una forza di opposizione 
riesce ad esprimere tutte le 
sue potenzialità quando è ca¬ 
pace davvero di indicare una 
credibile ahemativa di gover¬ 
no. A rrw queste sembrano al¬ 
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Quanto al secondo ostaco¬ 
lo. è di natura prettamente or¬ 
ganizzativa: non c'é un partilo 
che faccia sentire la propria ef¬ 
ficienza come macchina di 
raccolta delle firme, l'impegno 
dichiarato delle Adi c della Fo¬ 
ci non mi pare (almeno per 
ora) mollo forte, il collante 
ideale del comitato promotore 
non dispone certo di una spin¬ 
ta paragonabile a quella di cui 
disponevano, al loro tempo, i 
promotori dei referendum sul 
divorzio e sull'aborto. Che era¬ 
no temi estremamente più 
semplici, e tali da scatenare vi¬ 
gorose militanze. A Firenze, li¬ 
no ad oggi, si può firmare sol¬ 
tanto presso il segretario gene¬ 
rale del Comune e due soli no¬ 
tai. Troppo poco. Se nelle 
prossime settimane non com¬ 
pariranno sulle piazze della 
mia c di lune le altre città i ta¬ 
volini con relative presenze vo¬ 
lontarie e notarili - i radicali 
sono sempre stali bravissimi a 
metterli sù - l'obiettivo delle 
scite/ottoceniomila firme 
(che é II margine di sicurezza) 


MARIO OOZZINI 


Andiamo a finnare 
per i referendum 


potrebbe risithiare di rimanere 
un miraggio. 

Ecco dun-^iic perché avver¬ 
to la necess U urgentissima di 
uno sforzo organizzativo da 
parte di chijnque. come me. 
ritiene l'iniz ativa referendaria 
un fatto di grande portata per 
la nforma del sistema politico, 
per la rifondazione della sini¬ 
stra, per l'altsrnaliva nel gover¬ 
no del paese. 

Non starò qu a ripetere gli 
argomenti a l.ivore della firma, 
che sono molti e por me, sicu¬ 
ramente più iorti di quelli con¬ 
trari. Dirò solo c.ne. scomparsi, 
o quasi, gli sKxtcali ideologici, 
li concetto di -tiasversalità» ri¬ 


sponde a una esigenza reale in 
quanto sta divenliindo sempre 
più difficile riconosi; ersi piena¬ 
mente in un parlilo. Salvo, s'in¬ 
tende. per chi lo v-ede come 
strumento di canlei.;i e di pote¬ 
re; ma questo è già degenera¬ 
zione della funzione dei partili. 
E logico allora, da un lato, die 
si sia formala agevolmente, 
per promuovere i referendum, 
un'aggregazione interpartitica 
Ira persone che antepongono 
rmtercssc generale all'interes¬ 
se di parte; dall'altro, che si 
manifesti un'aspr-i ostilità dei 
partiti che dal sistema traggo¬ 
no i maggiori vaiititggi. in tal 
senso l'opposizioii't' ai referen- 
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dum è sicuramente di stampo 
conservatore. 

A dilesa della proporziona¬ 
le, invocare Slurzo e la tradi¬ 
zione cattolico-democratica, 
come tanno democristiani ri- 
spettabili, non ha mollo senso 
in una società profondamente 
cambiata. Nessuno può oggi 
sostenere che la moltiplicazio¬ 
ne del e liste, ossia lo spazio 
concesso dalla proporzionale 
alle spinte centrifughe e parti¬ 
colaristiche, sia un latto vera¬ 
mente democratico. Costitui¬ 
sce piuttosto un sintomo allar¬ 
mante di insufficienza del par¬ 
titi nel loro ruolo, fondamenta¬ 
le e insostituibile, di operare 


Perché è un bersaglio 
quel vecchio palco 
sulla Piazza Rossa 


ADRIANO GUERRA 


cune delle questioni politiche 
più rilevanti che ci stanno di 
fronte. E aggiungo che se cosi 
stanno le cose non tutto evi¬ 
dentemente dipende da noi. 
Che molto riguarda II Psi. La 
sua politica reale. Il suo rifor¬ 
mismo annuncialo e non vi¬ 
sto. Per quanto riguarda noi ri¬ 
tengo che nessuno debba far¬ 
si da parte e pensare neanche 
lontanamente di sottrarsi, nel 
partilo, nella fase costituente, 
a questo confronto. Quella 
della costituente è una scelta 
già faltti, seppure a maggio¬ 
ranza, nel 19" Congresso. E, a 
mio parere, sarà particolar¬ 
mente sui caratteri della nuo¬ 
va forma partito, sui punti di 
riferimento ideali, sul pro¬ 
gramma politico fondamenta¬ 
le che ora dovremo tutti misu¬ 
rarci. 

Le vecchie mozioni con¬ 
gressuali non esistono più. Ma 
sarebbe da sprovveduti non 
vedere e constatare che si so¬ 
no formale e aggregate Ira po¬ 
sizioni, aree e tendenze politi¬ 
che. Neanche io auspico una 
cristallizzazione delle diverse 
posizioni |X)liliche. Ma con 
esse tuttavia bisogna fare I 
conti. E ciò é già testimoniato 
e lo sarà più in seguito, dalla 
compartecipazione al nostro 
dibattito di forze esterne an- 
ch'esse portatrici di nuove 
sensibilità politiche. Già oggi 
quindi, secondo me. si è oltre 
i si e oltre i no e del resto si 
erano formati rispetto al que¬ 
sito congressuale che è oirmai 
sciolto. La ricchezza di quel 
dibattito e l'approdo a |>osi- 
zioni politiche ritenute giuste 
- IndMualmente o collettiva- 
menle espresse - va conside¬ 
rata una grande ricchezza cul¬ 
turale del partito e di tutta la 
sinistra italiana. La fase costi¬ 
tuente si è aperta e i suoi esili, 
abbiamo dello, non sono pre¬ 
determinati. Vi saranno pas¬ 
saggi importanti. La conferen¬ 
za programmatica e il lavoro 
verso gli interlocutori esterni. 
Sentiamo il bisogno di costrui¬ 
re per una grande forza di si¬ 
nistra una nuova cultura poli¬ 
tica. 

Ma che cosa la <osa» .sarà, 
non è già stabilito. Vi sarà un 
altro congresso. Bisognerà 
tornare al partilo per fare un 
bilancio di tutta questa fase. 
Niente è scontato. Sarà Impor¬ 
tantissimo, direi decisivo, il 
modo in cui discuteremo. E 
sbagliata e avrebbe effetti de¬ 
vastanti quell'idea che qua e 
là circola che la maggioranza 
sia il partilo. Non è cosi. Nella 
•nuova formazione politica», 
se essa stessa vorià mantene¬ 
re quel patrimonio Ideale e 
umano che il Pel rappresenta, 
dovranno inevitabilmente po¬ 
tersi e doversi esprimere sen¬ 
sibilità, aree, tendenze politi¬ 
che e culturali diverse che del 
resto già esistono e almeno in 
parte si esprimono. E sono 
aree di destra, di centro, di si¬ 
nistra con varianti, a volte non 
banali e secondarie al loro 
stesso interno. 

Siamo ormai oltre II con¬ 
gresso. E forse quello stesso 
auspicio formulato da Salvati, 
•andate oltre il si e il no», mi¬ 
surandoci più apertamente 
sulle prospettive politiche, e 
sui contenuti riformatori della 
nostra trasformazione, si sta 
iniziando a realizzare. Alme¬ 
no questo è ciò che io spero. 


Q uesti fischi risuo¬ 
nati li Pnmo 
maggio sulla 

Piazza Rossa 

non sono certa¬ 
mente. neirUrss 
di C'ggi cosi piena di cortei, 
un fatto nuovo. Hanno però 
un chiaro signific.ito emble- 
m.iiico. E questo pierché le 
sii ite sulla Piazze Rossa so¬ 
no diventale qualcosa di fa¬ 
miliare, e non solo in tempi 
di IV, per milioni di persone 
in utto il mondo Da qui la 
sorpresa e anche lo scon- 
ce-to che ha pre-o molti di 
Iro'ite al fatto che del vec¬ 
chio Primo maggio (ove tut¬ 
to, dalla composizione del 
corteo alle scritte sugli stri¬ 
scioni, al numero e alla col- 
ICK’azione dei ritratti dei diri¬ 
genti, 0 sempre st.ito sottrat¬ 
to alla spontanei'à creativa 
dei singoli e dei giuppi o an¬ 
che soltanto al caso) è rima¬ 
ste' soltanto in viti, la stnscia 
lunga e grigia dell': persona- 
li',<i allineale sul a tribuna 
centrale. 

Una grande lastra di 
ghiaccio si è dunque spez¬ 
zai a cd è giusto s-ilutarc co¬ 
me un fatto poiitivo quel 
eh ; è avvenuto. C"è tuttavia 
in questo Primo maggio re¬ 
cuperato anche qualcosa di 
intiuietante che è bene non 
na'conderc. Que fischi al- 
l'indirìzzo di Cortiaciov de¬ 
vo IO essere visti infatti an- 
chi: per quel che ci dicono 
SUI mutamenti intervenuti 
nei rapporti Ira Gorbaciov 
ed il paese. Non v'è dubbio 
eh : quando si discute attor¬ 
no ad episodi ricchi di signi- 
lic.4li evocativi occorre fare 
att.inzione a ncn cadere 
nelle facili conclusioni. Non 
cl ‘ono tuttavia soltanto i fi¬ 
schi della Piazza Rossa a do¬ 
cumentare le crescenti diffi¬ 
coltà che li processo della 
peicstrojka incontra. Vien 
da pensare - se si mettono a 
confronto le fasi niziali del 
nuovo corso con quelle di 
oggi - che qualcosa si sia 
rollo. DI latto, come dicono 
tutti gli osscivatorl, nell'Urss 
il iiialcontenlo popolare au¬ 
menta e prende iiiede oltre 
all opposizione degli avver¬ 
sari dichiarati della pere- 
stti'iika anche quella degli 
•impazienti» sempre più de- 
lu.-! I. E questo mentre la si¬ 
tuazione cconorrica si ag- 
gr.iva e dalle Repubbliche 
baltiche airUcraiiia, al Cau- 
cofO, al Mar Nero i processi 
di disgregazione del tessuto 
co.nneltivo del paese incal¬ 
zano. 

Ma che si la per far fronte 
al.. I situazione? Le proposte, 
e iiersino le decisioni, non 
mancano. Quel che manca 
- e lo ha detto Gorbaciov - 
se no ancora i falli. Per quel 
ch'.‘ riguarda l'economia in 
sC'i.tanza si sta ancora discu¬ 
tendo se il merca o sia o no 
co npatiblle col socialismo. 
Certo non si tratta di una di¬ 
scussione facile o evitabile. 
Me. mentre si continuano a 
nn'riare le decisioni su pro¬ 
blemi capitali quali quelli 
eh-; riguaidano i [irezzi o i li¬ 
mili deH'autonoTnia delle 
a;;i:nde, i pochi provvedi¬ 
menti presi per ncurre il ruo¬ 
lo .fello Stato non diventano 
co'itruzione di ur nuovo si- 


siàlirti politiche fra interessi c 
bisogni diversi. Oggi la propor¬ 
zionale, più che garanzia di 
ra pp-esenlatività. è strumento 
dell onnipotenza dei partiti ai 
quali l'clcttlorato conferisce 
una celega in bianco sia per le 
estenuanti Irallalive per la for¬ 
mazione delle coalizioni, sia 
per 1.1 spartizione, o lotlizza- 
zione. dei posti di pc4ere. 

Cc àdivido I limoli di Bassa- 
n ni sulla possibilità che la Cor¬ 
te costituzionale dichiari inam- 
m issi bili i referendum. Timori 
non iji tipo giuridico (la Re¬ 
pubblica non resterebbe priva 
di lei',gl elettorali, re avrebbe 
altre, risultanti dall'abrogazio¬ 
ne di parti di quelle vigenti) 
ma di tipo politico p, diciamo 
cos". di costume, spero che 
questi limon nsullino del tutto 
irfor dati. Nei qual caso i parti¬ 
li della maggioranza avranno 
scmiire a disposizlc ne il sesto 
s< ic'g imenlo anticipalo delle 
Can-s re per rinviare la celebra¬ 
zione dei relercndum all'anno 
succssivo. 

Sembra per altre- che l'ini- 


siema economico. 

Se poi SI guarda .sllc vane 
•questioni nazionale aperto, 
il quadro si la ancora più 
preoccupante. Da una parte 
si fatica a trovare soluzioni 
per i singoli problemi (si 
pensi alla Lituania) e dal¬ 
l'altra il progetto di rifonda- 
zionc dello Stato attraverso 
la via della contratlaziorie 
Ira tulle le Repubbliche di 
un nuovo patto, non fa un 
passo avanti Ma cos'è che 
frena la perestroika? Le cre¬ 
scenti resistenze degli oppo¬ 
sitori e le -provocazione dei 
radicali, si dice. E quel che 
avviene dà indubbiamente 
ragione a questo giudizio. 
Forse per dare al quesito 
una risposta più precisa può 
essere utile però tornare a ri¬ 
flettere su quel che è avve¬ 
nuto il Primo maggio, su 
quel contrasto (ra quel che è 
cambialo, c che si è espres¬ 
so col corteo c coi fischi, e 
quel che é rimasto fermo, e 
cioè quel palco d'altri tempi ' 
con le autorità aliinoatc. Per¬ 
chè non si è fallo a meno di 
quel palco? l,a domanda 
può apparire ingenua. Ma so 
si parla di "aulorilà* non si 
può dimenticare che sinda¬ 
co di Mosca è oggi Gavriil 
Popov, che è anche uno dei 
massimi dirigenti dell'oppo¬ 
sizione, Nè si tratta evidente¬ 
mente di far scmpliccniente 
posto nella (ila ai nuovi diri¬ 
genti. ma di spezzare ciò 
che quel palco, quell ordine 
continua a significare. Del 
resto è stato proprio per 
sfuggire ai condizionamenti 
dei conservatori e per toglie¬ 
re armi agli impazienti che 
Gorbaciov si è battuto per 
lare deH'Urss una Repubbli¬ 
ca presidenziale e, diventalo 
presidente, si è impegnalo a 
rilanciare la perestroika. 
Forse la battaglia decisiva - 
quella per eliminare del tut¬ 
to il vecchio palco delle au- ■ 
tonta sulla Piazza Rossa - ' 
dovrà combatterla però an-' 
eora una volta come segre¬ 
tario generale del Pcus al 
Congresso di luglio del parti¬ 
to. Più Cl SI avvicina a qucl- 
l'appuntamento e più l'at- 
moslera si la dura e diflicilc. 

E anche ricca di pericoli e 
non solo per rUrss. 


N on SI può di¬ 
menticare in¬ 
somma, parlan¬ 
do dei fischi ri- 
suonali sulla 
Piazza Rossa, 
che c'è anche una dimen¬ 
sione intemazionale dell'e¬ 
pisodio. Si è detto prima di 
quel che è augurabile lac- . 
ciano i sostenitori della pc- 
restrojka. Ma anche l'oppo¬ 
sizione democratica che si è 
espressa coi fischi sulla Piaz¬ 
za Rossa dovrebbe sapere, 
non per nnunciarc alla bat¬ 
taglia òa perchè essa possa 
conseguire risultati positivi, 
che fuori dairUrss mentre 
c'è chi SI chiede so non sia il 
caso di attendere la fine del¬ 
la perestroika (c di conti¬ 
nuare intanto, come prima, 
a mantenere in piedi le strut¬ 
ture e le polli che del con¬ 
fronto), c'è chi si chiede 
con preoccupazione chi po¬ 
trebbero essere i possibili 
successon di Gorbaciov.. 


ziativa abbia già conseguito 
qualche risultato: invece di far 
conto soltanto sulla Corte per 
impedire i referendum i partiti 
danno segni di movimento in 
ordine -slla riforma elettorale. 
Anche II presidente del Consi¬ 
glio ha detto di avere idee in 
proposito. Se si arriverà a qual¬ 
cosa entro i primi del 1991. di¬ 
pende dai risultati di domeni¬ 
ca prossima e dal numero di 
firme raccolte. 

L'iniziativa, in ultima analisi, 
vuol essere un.a sorta di grimal¬ 
dello per schiudere la porta 
blindala del conservatorismo 
partitico. Certo è che l'even¬ 
tuale nforma in Parlamento 
dovrà andare nel senso richie¬ 
sto dai promotori dei referen¬ 
dum. non limitarsi a qualche 
aggiustamento gattopardesco. 
Pa.ssate le elezioni, q'aaie ne 
sia l'esito, occorre che molte 
centinaia di migliaia di militan¬ 
ti e volanti Pei decidano di an¬ 
dare a firmare. Sarà un modo 
concreto, non teorico, per di¬ 
mostrare la volontà di cambia¬ 
re il sistema. 
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«Sofri sbaglia 
Se è innocente 
deve appellarsi» 


CARLA CMELO 


' Hi ROMA. «Una volta che la 
. sentenza sarà stata pronuncia¬ 
ta la smetterò. Dopo quella 
sentenza, pcrilno nell'ipotesi 
che mi fosse contraria, vorrò 
tornare nei miei panni, libero 
di me. dei miei pensieri e delle 
mie parole, per le colorate 
' strade del mondo o in un corti¬ 
le di prigione*. Era gennaio, la 
vigilia della ripresa del proces¬ 
so, quando Adriano Solri an¬ 
nunciò che avrebbe accettato 
comunque il verdetto della 
corte d’assise. Allora l’ex lea¬ 
der di Lotta continua sperava, 
forse, in una conclusione di¬ 
versa da quella pronunciala ie¬ 
ri dal giudici, ma anche dopo 
' avere ascoltato la condanna 
' ha ripetuto che non presenterà 
appello. 

Di «grande sorpresa» ha par¬ 
lato Bettino Craxi, inlervislalo 
dai giomatisti prima di lasciare 
> Radxtofani: «hio sempre F>en- 
sato che il processo si sarebbe 
concluso almeno con Un’asso¬ 
luzione per insufficienza di 
prove fabollta dal nuovo codi¬ 
ce. ndry Dopo molli anni tutti 
gli avvenimenti sfumano in 
una grande incertezza». 

»Sconcertati» i radicali che in 
, un comunicato ricordano an- 
. che il divieto imposto a Radio 
radicale a registrare e irasmel- 
I tere Integralmente il'processo. 

' •Uo.divietochenoniCteratstalo 
imposto - dice il segretario 
Sergio Stanzaiti - neppure nel 
processo Tortora». 

Il gruppo parlamentare ver¬ 
de parta di •sgomento in 
' Chiunque abbia seguito le fasi 
, con un minimo di attenzione: 
non una prova giustifica la 
' condanna di Solri e compagni 
al di là delle affermazioni di 
Marino, risultate spesso con¬ 
traddittorie o infondale. Dopo 
il caso Tortora, che aveva mes¬ 
so in evidenza i meccanismi 
perversi innescali dalla cultura 
del pentitismo nella giustizia, 
non sembrava più possibile 
una sentenza di questo tipo. 
Forse -conclude il gruppo ver¬ 
de - i giudici di Milano hanno 
voluto propno nabllilare que- 
^ sta cultura con un atto di forza 
’ che assomiglia più a una sen- 
' lenza politica che ad un atto di 
giustizia». aSinceramente stupi- 
' lì» i deputali verdi arcobaleno 
Edo Ronchi c Adelaide Aglicl- 
la. 

PIÙ cauti i commenti dei 
•tecnici». L’avvocato Alfredo 
Galasso, dopo avere ricordato 
che per un parere più appro¬ 
fondito sarebbe necessario 
leggere le carte del processo. 


sottolinea la disinvoltura con 
la quale ù stata accettata la te¬ 
stimonianza di Marino in un’e¬ 
poca in cui vengono assolti 
maliosi per ragioni meramente 
formalistiche. «Una sentenza 
di carattere fortemente indizia¬ 
rio. Si ha la sensazione che si 
siano esaltate le dichiarazioni 
di Marino (apparse fragili c 
contraddittorie) mentre il nuo¬ 
vo codice richiede espressa¬ 
mente la valutazione comples¬ 
siva di questo genere di testi¬ 
monianze rispetto a'lutti gli al¬ 
tri clementi di prova». Sulla de¬ 
cisione di non ricorrere in ap¬ 
pello di Adnano Sofri, Galasso 
auspica che l’ex leader di Lotta 
continua tomi sui suoi passi. 
•Mi chiedo se un processo ce¬ 
lebrato quasi ai limiti della pre¬ 
scrizione e ad una tale lonta¬ 
nanza dai fatti risponda vera¬ 
mente alle esigenze di giusti¬ 
zia», ha commentalo Fernanda 
Contri, avvocato e componen¬ 
te del (im per il partito sociali¬ 
sta. Sul tempo trascorso e sulla 
valutazione della testimonian¬ 
za del •pentito» Marino si sof¬ 
ferma anche Giancarlo Caselli, 
componente del Csm. Vincen¬ 
zo Accattatis, magistrato, criti¬ 
ca Sofri per la sua scelta di ac¬ 
cettare la sentenza; «La sua de¬ 
cisione potrebbe, qsserq valida 
e Importante'noi paesi anglo- 

Mnia 11 popolo sovraìnù, ma 
non nel nostro sistema. Da noi 
il giudizio, operalo da magi¬ 
strali, che possono sbagliare, è 
garantito proprio dalla verifica 
ulteriore». 

Da Parigi Oreste Scalzone, 
l’ex leader di Autonomia ope¬ 
raia. ha contestato la linea 
scelta dalla difesa che «non ha 
ritenuto di spendere una paro¬ 
la contro la giurisprudenza 
dell’emergenza e contro la leg¬ 
ge sui pentiti e che invece 
d’impegnarsi a negare verità 
all’accusa, ha preteso di ne¬ 
garne l’evidente verosimiglian¬ 
za». Scalzone conclude augu¬ 
rando 'Una riflessione autocri¬ 
tica ai tre uomini colpiti dalla 
manna a della sentenza». 

Giovanni Palombarini, uno 
dei leader più autorevoli della 
corrente di Magistratura demo¬ 
cratica, come molti suoi colle¬ 
ghi preferisce non commenta¬ 
re il verdetto ma ricorda che fa 
scelta di non appellarsi alla 
sentenza non ù unica. Negli 
anni 50 Giovannino Guareschi, 
il padre di «Don Camillo e Pep- 
pone» denunciato per diffama¬ 
zione da Alcide De Gasperi, 
accettò la prigione, pur dichia¬ 
randosi innocente. 



Ferdinando Pomarici 


La Corte d'assise di Milano 
ha condannato Sofri, _ 
Bompressi e Pietrostefani 
a ventidue anni di carcere 

Undici anni per Marino 
l'uomo cardine del processo 
Il pm Pomarici annuncia: 
«Non ricorro in appello» 



«Sono loiro ì colpevoli dell’omicidio» 


Condanne a 22 anni per Sofri, Pietrostefani e Bom¬ 
pressi; condanna a 11 anni per Marino. La terza Cor¬ 
te d'assise ha pronunciato ieri il verdetto che per la 
prima volta dopo diciotto anni attribuisce un nome 
ai responsabili dell'omicidio del commissario Luigi 
Calabresi. La sentenza è stgita pronunciata alle 
13,40 di ieri, dopo una camera di consiglio durata 
oltre cinque giorni. 


PAOLABOCCARDO 


■i MILANO. La lunga attesa, 
sollcrta con un crescendo di 
ansietà durante i cinque giorni 
di camera di consiglio, ò agli 
sgoccioli. Davanti all’aula 
grande del palazzo di giustizia, 
presidiata dai carabinieri, si 
addensa una folla confusa, pa¬ 
renti e amici degli imputati, ex 
militanti di Lotta continua, 
giornalisti a decine, curiosi ri¬ 
chiamali dalla conclusione di 
questo processo che per mesi 
ha incatenato l'attenzione del¬ 
l’opinione pubblica. Pochi mi¬ 
nuti dopo le 13 i flash scattano 


all’improvviso a ripetizione. E 
Ira due ali di folla sfilano la ve¬ 
dova del commlssano Cala¬ 
bresi, Gemma Capra, con il 
marito Tonino Milite o i tre figli 
Mario, Paolo e Luigi. Un altro 
fiammeggiare di lampi annun¬ 
cia l’arrivo del personaggio sul 
quale si accentra l’attenzione 
più viva, Adriano Sofri. Arriva 
in maniche di camicia con un 
gilè di lana, un sorriso immobi¬ 
le sul volto pallidissimo. Anco¬ 
ra un crepitio di obiettivi per 
l’anivo di Ovidio Bompressi, 


. artohe lui un pto’ piùpallido del 
solito, artche lui con un fatico¬ 
so sorriso sulle Ubbra. E basta. 
Giorgio PiciTOStelani non com¬ 
pare. Ha disertalo gran parte 
deile udienze, e ha deciso di 
delegare il suo difensore Mas¬ 
simo Dinota n raccogliere la 
sentenza. Non compare nean¬ 
che Leonardo Marino, l’uomo 
cardine del processo, il pentito 
. accusatole. Non se l’è sentila 
di essere picscnie alla lettura 
di un verdetto che sancisce le 
ultime con.scgU(.’nze della sua 
drammatica decisione di costi¬ 
tuirsi trasdoando con sé da¬ 
vanti ai giulki alcuni fra i più 
cari amici del suo passalo di 
militante di Loti» continua. 

La platea ora é completa, la 
grande aula é aflollala. Entra la 
Corte. «In nome del popolo ita¬ 
liano», esordisce con la fonnu- 
, la di rito il presidente Manlio 
Minale. La su» -mee, protago¬ 
nista sicura per c;uallro mesi di 
processo, sembra tradire emo¬ 


zione. 0 è il riflcsiio di quella 
che dall’aula si itvem sul ban¬ 
co dei giudici schierati? La let¬ 
tura comincia «dal basso», dal¬ 
le posizioni secondarie. Amni¬ 
stia per Laura Vigliardi Paravia, 
imputala di falsa testimonian¬ 
za; non doversi prtreedere per 
prescrizione per itili imputati 
degli episodi di r.tpma; assolu¬ 
zione per alcuni imputati rela¬ 
tivamente a qualche episodio 
marginale. E finalmente il mo¬ 
mento cruciale; Min sle dichia¬ 
ra «Marino Leoiui.ido, Bom¬ 
pressi Ovidio, helrostefani 
Giorgio eSolriAdn.tnorespon- 
sabili del delitto di cui al capo 
1)». Il capo I) è l'omicidio. La 
sentenza è di condanna: undi¬ 
ci anni per Marino, l’autista reo 
confesso dell’aggu.no: 22 anni 
per Bompressi, l’cs»'tutore ma- 
teritile dell’omiciditi; 22 anni 
anche per Sofri e Pn-irostefani, 
I mandanti. Sono li.» richieste 
del pm Ferdinando Pomarici, 
con una lievissima atlenuazio- 
ne i)er Solri e Piel rtwtelani, per 


i quali erano stati chiesi 1 24 an¬ 
ni. Seguono le pene accessorie 
- interdizione perpetua dei 
pubblici uffici, spese proces¬ 
suali, risarcimento alle parti ci¬ 
vili. 

In un quarto d’ora il rito é 
concluso. E Sofri è già sparilo 
dall’aula. Qualcuno, al suo 
passaggio, è riuscito a lanciar¬ 
gli la domanda che assilla la 
mente di lutti: «Ricorrerai al¬ 
l’appello?». «No», è la risposta. 
Della decisione di accettare la 
sentenza qualunque esita fosse 
aveva già fatto sapere alla 
stampa fin dall’inizio del pro¬ 
cesso, c il suo difensore l’aveva 
ribadito al termine deH arringa 
nella quale sosteneva la sua in¬ 
nocenza. Ora, tuttavia, l’aw. 
Gentili preferisce non impe¬ 
gnarsi: -Devo consultarmi con 
il mio assistito». Se la decisione 
verrà mantenuta, la sua con¬ 
danna diverrà definitiva. Ese¬ 
cutiva. Il margine di tempo per 
decidere è di tre giorni. 


Bampicssi si attarda In aula. 
Ha Tana un po’ sinanita, rin- 
graria affettuosamente l’awo- 
c.itci Pecorella che l’ha difeso, 
alla domanda se intende incor¬ 
rete contro la condanna dice 
che dovrà parlarne con il suo 
d fensore, cerca gaibatamente 
d .«hivare l’assedi D dei croni¬ 
sti, Neanche tra chi ha visto ac- 
cirlta in sentenza la propria 
posizione si colgono toni trion¬ 
fali! tici. Pomarici si limita ad 
alfcrmaie che non intende n- 
conere contro quei due anni di 
sconto per Sofri e Pietrostefani. 
«Pei l’accusa il protesso é fini¬ 
to». Gianfranco Maris, difenso¬ 
re di Marino, dice; «Non ci so¬ 
no né vincitori né 'rinti, c’è un 
approdo di giustizia». Luigi 
Gotti, patrono di parte civile 
per Paolo Calabresi, si dichiara 
•sorldisfatlo, non contento; la 
semenza è sempre jn momen¬ 
to drammatico». I.a famiglia 
Calibresl mantiene anche in 
questa giornata la compostez¬ 


za che le ha attirato il nspetto 
di tutti nel corso dell'intero 
processo. Sul visi e nelle paro¬ 
le di Gemma Capra e dei suoi 
figli sembra quasi prevalere la 
commozione per la sorte di 
questi uommi dichiarali colpe¬ 
voli sulla naturale soddisfazio¬ 
ne del nconoscimento ottenu¬ 
to. ' 

Un’eco delle accese polemi- 
cheche hanno accompagnato 
fin dalle pnme battute questa 
vicenda giudiziaria si coglie 
ancora nelle parole di alcuni 
dHenson, che dopo quattro 
mesi di dibattimento tormen¬ 
toso in cui ogni fatto e ogni pa¬ 
rola venivano rimessi ostinata¬ 
mente in discussione, dopo 
quei cinque giorni di camera 
di consiglio, tc.stimoni di un 
punuglioso desame dei dati 
processuali, parlano di un 
•giudizio politico scontato», di 
un «giudizio suggcslnio». di un 
credito indebitamente conces¬ 
so a Marino e ai suoi «oscuri 
contatti con i carabinieri». 


L’avvocato del pentito: 

«Non esisteva un complotto» 


M MILANO. «È una sentenza 
‘ chedimosira disprezzo^ rimo- 
zfone delle prove c (in cedi- 
menio ad un giudizio suggesti¬ 
vo le globale. Ma ora non vo¬ 
glio fare polemiche fastidiose»: 
Marcello Gentili, difensore di 
Adriano Sofri, é teso, continua 
a guardare fisso il banco della 
corte dal quale si sono appena 
allontanati il presidente Man¬ 
lio Minale seguilo dal giudice a 
lalere e dai sei giurati popolari. 

«Avvocato. Solri ricorrerà in 
appello o veramente rinunce- 
rà?». «Non lo so, deciderà lui». 

Ovidio Bompressi, un sorri¬ 
so stirato, si avvicina ad uno 
dei suoi difensori, Gaetano Pe¬ 
corella, gli mette una mano sul 
braccio e dice: «Non prender¬ 
tela». Sta qualche attimo ap¬ 
poggiato ad un banco. «Non 
intendo fare dichiarazioni», di¬ 
ce, «lasciatemi digerire il boc¬ 
cone». Inevitabile domanda: 
«Rieonerà in appello?». «Mi 
consulterò con i miei legali». 

Tuona Ezio Menzione, l’al¬ 
tro difensore di Ovidio Bom¬ 
pressi: «Da un lato la condan¬ 
na non può non lasciare stupiti 
visto che il dibattimento aveva 
smantellato punto per punto il 
racconto fornito da Marino evi¬ 
denziandone le meiuogne, le 
incredibilità e le incogruenze: 


dall’altro si può parlare di un 
gtudiziopoliilooacontaid'tii un 
paese da «ernVami culla del 
pemitismoialla'(accia di ogni 
principio di legalità. È comun¬ 
que utile sottolineare come la 
insolita lentezza della came¬ 
ra di consiglio dimostra che le 
prove fomite dall’accusa non 
erano cosi solide ed evidenti». 
Menzione conclude mentre in¬ 
torno sale il brusio ncH’aula sti¬ 
pata; •Possiamo ritenere che il 
giudizio di appello non potrà 
che sancire l’innocenza del 
nostro assistito». 

Ventidue anni di carcere per 
Bompressi, Solri c Pietrostefa- 
, ni: dopo mesi di polemiche, 
dopo quattro mesi di dibatti¬ 
mento la sentenza ha posto un 
primo, provvisorio punto fer¬ 
mo ad una lunga, drammatica 
vicenda. Forte e comprensibile 
I l’amarezza degli imputati pre¬ 
senti c dei loro difensori. Ne[>- 
' pure una lunga esperienza nel¬ 
le aule giudiziarie riesce ad at¬ 
tenuarla. Non c’è spazio per il 
fair-play. Il colpo è stalo duro. 
Per Gaetano Pecorella «la Cor¬ 
te, dovendo scegliere Ira il rac¬ 
conto dei testimoni e la rico¬ 
struzione offerta da Marino, ha 
scelto Marino e i suoi oscuri 
contatti con i carabinieri. La 
sentenza si valuta da sé, é un 


duro colpo alla V alutazionc dei 
riscontri da oerc-irc alle parole 

■ del pentito». 

. ' ■ Oggriit corte ha deciso che 
Marino è credibile e Boato dà 
'Slogo alla suatooccnte delusio¬ 
ne: «Airinlzio avevo detto che 
. questo piocesiio poteva essere 
f l’ultimo dcfl'emeigenza o ll;i 
. primo di una nuova stagione 
del diritto. Cunbo tutte le mie 
aspettative le ime certezze in¬ 
teriori e strarkhe sull’innocen¬ 
za assoluta di Lotta continua e 
degli imputali ha prevalso la 
ragione deil'i-mtrgenza che In 
questo caso è anche ragion di 
Stato, che vuole dire Marino, 
carabinieri c inquirenti. Una 
' ragion di Stato che ha schiac¬ 
ciato le più elementari ragioni 
del diritto che sono le ragioni 
delt’uoroci». 

■ Altri umori, naturalmente, 
sul versante dell’ accusa e della 
parte civile. L'avvocato Gian¬ 
franco Maris é il difensore di 
leonardo Manno, l’uomo che 
due anni fa Ita messo in molo 
questo claiTtoroso processo, il 
personaggio al centro di pole¬ 
miche, di sospetti, di accuso 
anche infam irai: i superstiti di 
Lotta continua non gli hanno 
risparmiato nulla. Maris è sod¬ 
disfatto: «U: carte del processo 
hanno parlalo da sole. Il rac¬ 
conto di Manno è apparso cre¬ 


dibile sia per i riscixitri obietti¬ 
vi, sia per una su.!i intrinseca 
credibilità. Un uomo accusa e 
si'autoaccusa, pneTKle lUannl 
di carcere che non sono bri- 
/ciole di vita. Se un individuo si 
espone a questa condanna, si¬ 
gnifica che ha di-n'io di sé un 
rovello ben radicalo. Dopo 
questa sentenza, le f.mtasiesui 
complotti e sulle chiamate di 
correo emesse a prszzo avran¬ 
no line sia tra i dileru ori che Ira 
i giornalisti. Voglio dire che 
non ritengo colpevole Lotta 
continua; Marino con il ricono¬ 
scimento della colpa, con l’ac¬ 
cusa e l’autoaccusa è l’unico, 
in fondo, che abbia difeso quei 
valori che erano stati prospet¬ 
tali da Lolla continua eche col 
delitto Calabresi sono stati tra¬ 
diti». 

Gli occhi lucidi di pianto. 
Gemma Capra, vedova Cala¬ 
bresi, tesa, emozionala, parla 
in un nugolo di cronisti. «La co¬ 
sa più impoitariK" è la riabilita¬ 
zione di Gigi. Atiljlamo avuto 
molla fiducia e lin.iimcnte si é 
fatta luce sull’ucci'iicmc di mio 
marito. Non provo affatto sod¬ 
disfazione c tanto meno gioia. 
Questa sentenza C un evento 
triste, interno ad un dramma 
che ha segnalo la mia famiglia 
e adesso segna le famiglie del¬ 
le persone condan nate». 

Per lei cosa cambia? «Cam- 


Le richieste deil’accusa e le condanne 


Leonardo Marino 

omicidio 

11 anni 

11 anni 


4 rapine 

prescritte 

prescritte 

Ovidio Bompreaai 

omicidio 

' 22 anni 

22 anni 


3 rapine 

prescritte . 

prescritte 

Giorgio PlalroalolanI 

omicidio 

' 24 anni 

22 anni 

Adriano BofrI 

2 rapine, omicidio 

24 anni - 

• 22 anni 

Paolo Bullo 

3 rapine 

prescritta 

prescritte 

Daniela Grada. . 

3 rapine 

la ‘ ‘ 


Maurizio Pedrazzlnl"’ 

3 rapine 

1. è » >• r 


Roberto SIbona 

. .3 rapine . 


wijtrp' ' "'Mt' 

■a 

V ■■«rai 

Anna Totolo 

2 rapine 


m 

Francosco Caceavarl 

1 rapina 

la 

1 * 

Piergiorgio Defl'Amico 

1 rapina 

» 

I* 

Enrico Da Luca 

1 rapina 


la 

Carlo Mottura 

1 rapina - 


^ assolto 

Gianni Ollvaro 

1 rapina 

■a 

prescritta 

Laura V. Paravia 

falsa testimonianza 

amnistiata 

amnistiata 


N.B.; Bompressi. Pedrazzlnl, Gracis, SIbona e Totolo sono stati assolti ciascuno da uno de- ' 
gli episodi loro ascritti e per I quali il pm aveva eh esto la dichiarazione di prescrizione 


bia che é stala riabilitata la fi¬ 
gura di Gigi, non penso pro¬ 
prio alla vendetta». 

Mario Calabresi é il maggio¬ 
re dei Ire figli del commlssano 
ucciso. Che cosa ha capito at¬ 
traverso questa vicenda degli 
anni in cui suo padre venne as¬ 
sassinato? «Che il clima di allo¬ 
ra era molto diverso da quello 
di oggi. Mio padre venne ucci¬ 
so non in quanto commissario 
Luigi Calabresi ma in quanto 
simbolo del malessere verso le 


istituzioni. Le condanne di og¬ 
gi confermano quelita mia opi¬ 
nione, Mio padre personaggio 
simbolo, c questo aiuta a supe- 
riire la tristezza perché non 
mette in discussione l’uomo. 
Questa sentenza da un lato di¬ 
ce che Marino ha detto la veri¬ 
tà ‘tome fruito di uri pentimen¬ 
to scatunio da una sofferenza 
interiore. Dall’altro zi consente 
di guardare al futuro lascian¬ 
doci dietro quello che era un 
enigma. Oggi siamo più sereni 


e più liberi; le calunnie contro 
mio padre non avevano base, 
possiamo chiamarci Calabresi 
senza vergogna né timore». 

Ventidue anni di carcere so¬ 
no lami. ^Corto. sono tanti, in 
questo momento penso ai figli 
di Solri, con i quali durante il 
processo ci siamo sempre sa¬ 
lutati. Ora il dolore inizia per 
loro». Mario Calabresi si allon¬ 
tana in compagnia dei fratelli 
Paolo e Luigi, quello che porta 
lo stesso nome del commissa¬ 
rio assassinato. 


Negative reazioni e sgomento tra rappresentanti della sinistra di oggi e di allora 

Tanti interrogativi sul verdetto a sorpresa 


Sgomento, dolore, sorpresa; sono queste le rea¬ 
zioni che l'uscita della sentenza sull'omicidio Ca¬ 
labresi ha suscitato immediatamente in alcuni 
uomini di cultura, nei rappresentanti della sinistra 
di oggi e di allora. «Siamo imprigionati un po' tut¬ 
ti», dice il sociologo Luigi Manconi. «Ancora una 
volta hanno voluto punire un periodo», dice il 
cantautore Ivan Della Mea. 


MARINA MORPURQO 


Ivan Della Mea, cantau¬ 
tore. Posso dire solo questo: 
che conosco mollo bene 
Adriano Solri da lami anni, e 
— a parte le ragioni antiche 
d'affetto — l'ho sempre stima¬ 
lo come un non violento. SI, 
allora c’era molla violenza 
nella politica, ma lui non é 
mal sialo favorevole alla vio¬ 
lenza /isica. Per questo non ho 
mai creduto alla versione di 
Marmo. Mi aspettavo l’assolu¬ 
zione per lutti, tranne che per 
Marino: da quel che ho potuto 
sapere, come comune morta¬ 
le, ci sono tante contraddizio¬ 
ni... non credevo che la corte 


avrebbe avuto il coraggio di 
condannarli. Qui non si tratta 
di dare una multa, ma di rovi¬ 
nare la vita delle persone. An¬ 
cora una volta si è voluto pu¬ 
nire quel periodo storico per 
chiuderlo definitivamente, ma 
a questo punto chiedo una 
giuslizia lino in fondo, e che si 
faccia luce anche sulla morte 
di Pinelli. Comunque c’é una 
cosa che mi la veramente n- 
dere: l’idea che in Lolla Conti¬ 
nua ci potesse essere una 
strullura clandestina. In quel 
gruppo non c’era modo di na¬ 
scondere niente, forse per un 


eccesso di spontaneismo si 
sapeva lutto di tulli. 

Blaca BctccaiU, docente 
di sociologia. Sono sgomen¬ 
ta, é un duo:Uro, una sentenza 
pesanlissirn.i. Ncm me l'aspel- 
lavo, anche se questo prolun¬ 
gamento de la camera di con¬ 
siglio mi aveva angosciala, mi 
aveva fatto lemei e che le cose 
si stessero irettendo male. Ec¬ 
co, io pensavo che ci sarebbe 
stato qualche co-a di interme¬ 
dio tra l’assoluzione e una pe¬ 
na cosi dura; anche se non so 
se giurìdicamente fosse possi¬ 
bile. 

Sergio 5c«I|reIU, segre¬ 
tario della Casa della cul¬ 
tura. C una coia assurda, é 
l'ennesim.) triste vittoria della 
cultura del penlitismo, quella 
cultura che insieme alla logi¬ 
ca dell’erre^ensa ha segnalo 
la cultura giurìdK a italiana, ed 
è diventa'a l’unica torma di 
racconto della storia d’Italia 
degli anni 70. In questo senso 
quanti hanno contribuito ad 
idolatrare 1 ijentiii hanno fatto 


scempio della fonrai del dirit¬ 
to e dell’idea steuia dello Sta¬ 
to di diritto, e credo che pur¬ 
troppo il Pei atible qualche 
colpa per l'affermarsi di que¬ 
sta tendenza. A fiolri, l’unico 
che conosco personalmente, 
va tutta la mia sin ipatia mora¬ 
le ed umana. 

Mario Spinella, scrino- 
re.È una sentenra durissima, 
di gravità eccezmniile. Riten¬ 
go che se invece dei commis¬ 
sario di polizia fe sse stata as¬ 
sassinata un’altra pi.‘rsona, la 
condanna sarebbe stata mol¬ 
lo meno pesame Mi pare che 
l'apparato dello Stato tenda 
sempre a fare quadralo, con¬ 
sciamente o inc<insi:iamenle. 
Che cosa mi ai.r>i!ttiivo? Mah. 
ero in dubbio ina pensavo 
che almeno Sofri e l’ilroslefa- 
nisarebberostati issolli. 

Luigi Bobbirr, ex diri¬ 
gente di Lonii ciirnlinua. So¬ 
no sconcertato, perché dal¬ 
l’andamento del prtxtesso mi 
era parso che n<jn ci fossero 
assolutamente le condizioni e 


i termini per arrivare ad una 
cosa del genere. È una sen¬ 
tenza agghiacciante sul piano 
giudiziano, perché di prove 
contro gli imputati — a quel 
che ho capilo io — non ne so¬ 
no state acquisite. È anche 
molto ingiusta sul pi.ino stori¬ 
co. perché queste stesse per¬ 
sone che adesso sono stale 
condannate hanno avuto ne¬ 
gli anni 70 un ruolo importan¬ 
tissimo contro la nascita della 
lotta armata. Comunque mi 
sembra la classica sentenza 
dal valore simbolico, destina¬ 
ta ad essere sbriciolata in ap¬ 
pello. 

Nando Dalla Chiesa, so¬ 
ciologo. (Questa sentenza mi 
lascia un senso di vtioto, per¬ 
ché da una parte non si può 
pensare che certi delitti cada¬ 
no in prescrizione, dall’altra 
mi viene il dubbio che una pe¬ 
na cosi pesante sia stala com¬ 
minata a persone che aveva¬ 
no 1 o 10 o non so quante 
probabilità di non essere i 
mandanti. In questo processo 


qi alsiasi persona non sia sta¬ 
la mossa dal semp ice deside- 
riC' di trovare un colpevole de¬ 
vi avere avuto degli scrupoli 
di coscienza. Non è questione 
di voler dare un ccipo di spu- 
gr.a al passato: è che qui c’è 
una condanna a 22 anni inflit¬ 
ta senza riscontri, ma in base 
ad indizi logici. Comunque, in 
casi del genere, sia una con¬ 
danna cosi dura sia l’assolu- 
z one sono esiti eie possono 
la-ciarti sbigottito. 

Camilla Cedema, glor- 
nuUsta. Ventidue anni a tutti? 
O'i, santo cielo. Sono mollo 
irisle per Sofri. che aveva pre¬ 
parato una bellissima difesa. 

Luigi Manconi, sociolo¬ 
go. Sul piano politico e uma¬ 
no credo che questa sia una 
simlenza che imprigiona un 
po’lutli; in primo luogo noi 
che siamo siali milllanli e dirì¬ 
genti di Lotta Continua, ma 
anche tutti quelli che sono 
stali a sinistra negli anni 70. 
Sul piano giurìdici, il nuovo 
c<xJice di procedura penale 


valorizza in maniera priorita¬ 
ria il liveiio dell’oralità, la {un¬ 
zione dominante del dibatti¬ 
mento come sede principale 
dove viene afirontata la que¬ 
stione: ebbene, il dibattimen¬ 
to è stalo incondizionatamen¬ 
te favorevole alla difesa. Que¬ 
sto avrebbe dovuto portare al¬ 
l'assoluzione per tutli, dove 
per tutli si intende anche Leo¬ 
nardo Marino. In questo caso 
abbiamo avuto un dibatti¬ 
mento relativo a fatti avvenuti 
18 anni fa, c una condanna 
comminata a quattro persone 
solo sulla base delle,auló-w- 
cuse di una di loro. Eppure, é 
la stessa legge che dice che né 
la chiamata di coneo né l'au¬ 
toaccusa sono sufficienti in 
assenza di riscontri forti. 

Claudio Rinaldi, ex di¬ 
rettore di Panorama. Sono 
enormemenle dispiaciuto per 
la condanna di Sotn, di cui ho 
da tempo-modo di apprezza¬ 
re la generosità e l’intelligcn- 
za: tanto più dispiaciuto per¬ 
ché dal processo non è emer¬ 
so nulla a suo canco. 


rUnità 
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POLITICA Interna 


Cento anni 
di Primo Ma^o 


Tutt'altro che formale 
la celebrazione 
all’Ansaldo di Milano 
Poi concerto alla Scala 

Impressiona Timpegnativo 
discorso del presidente 
Cossiga, per la prima volta 
uffìci^mente dai sindacati 



Cossiga con il 
presidente 
della Camera 
Nilde lotti e del 
Senato 
Spadolini; 
sotto,a 
sinistra, Il 
pr esidente con 
i segretari della 
CgiI, Trentine 
della UH. 
Benvenuto; in 
biisso, due 
momenti del 
concerto di 
piazza San 
Giovanni a 
Roma 





Celebrazione niente affatto «formale» quella che 
Francesco Cossiga ha fatto del centenario del Primo 
Maggio. Per la prima volta un capo dello Stato alla 
manifestazione di CgiI, CisI e UiL Nel suo discorso il 
riconoscimento del ruolo svolto dalla classe lavora¬ 
trice per lo sviluppo democratico e sociale del no¬ 
stro paese e nella lotta al terrorismo. La polemica 
con le leghe regionali. 


BIANCA MAZZONI 


■i MILANO. L'applauso non 
è certo rituale. Interrompe 
FrarKcsco Cossiga, che legge il 
suo discorso anch'esso niente 
affatto rituale, una prima volta, 
poi una seconda, una terza 
volta. Anche l'applauso finale 
non è formale. E l'espressione 
del consenso sincero che vie¬ 
ne da una platea latta preva- 

I lentemente di attivisti, delegati 

I 


c dirigenti sindacali, favorevol¬ 
mente colpita e anche sorpre¬ 
sa da quella celebrazione fuori 
dagli schemi nel corso di una 
cenmonia che troppi si erano 
affrettati a bollare gid come un 
rito. 

n presidente della Repubbli¬ 
ca, l'altra mattina, aveva co¬ 
minciato a sorprendere già 
quando era salilo sulla tribuna 



d'onore dell'ex Ansaldo. Cos- ^ 
siga era stato ricevuto da Tren- 
tin. Marini e Benvenuto e subi¬ 
to dopo aveva stretto la mano 
a Ire dirigenti di CgiI, CisI e Dii 
che sul palco rappresentavano 
i lavoratori extra comunitari. 
Tra gli invitati il presidente del¬ 
la Camera, Nilde lotti, quello 
del Senato, Giovanni Spadoli¬ 
ni. Per il governo, accanto al 
ministro del Lavoro. Donai 
Caltin, siede il ministro del Tu¬ 
rismo, Carlo Tognoli. Achille 
Cicchetto, segretario del Pei, è 
accanto Giorgio La Malfa, se¬ 
gretario del Pri. La Oc è rappre¬ 
sentata da Virginio Rognoni. 
Poco distante da Occhelto é 
seduto Bettino Craxi, segreta¬ 
rio del Psi. 

C'è un filo conduttore nel di¬ 
scorso del presidente della Re¬ 
pubblica. una affermazione ri¬ 
corrente e via via sostanziata 


dagli esempi e dai fatti. La 
classe lavoratrice, e in essa la 
classe operaia, sostiene Cossi¬ 
ga. nei momenti cruciali della 
vita del nostro paese si è fatta 
<lassc generale» contribuen¬ 
do In modo determinante allo 
sviluppo economico, sociale e 
democratico della nazione.. 
Cosi è stato nella Resistenza, 
negli anni del dopoguerra per 
una maggiore giustizia sociale,. 
nella battaglia contro il tcrrori- 
smo.E se il riferimento alla par¬ 
tecipazione delle classi lavora¬ 
trici alla Resistenza o nella di¬ 
fesa dello Stato democratico 
durante il terrorismo sono 
esempi più consueti, raro se 
non unico è il riferimento alle 
lotte sociali degli anni 50, gli 
anni che la De celebra in que¬ 
sti giorni come quelli in cui vin- 
, se la libertà. Cossiga parla del 
periodo •tormentato della rico¬ 
struzione» quando non man¬ 


carono tentativi di soffocare i 
fennenti e te istanze sociali, ri¬ 
corda le stragi di Arola, Melis¬ 
sa e Modeiui e dice: •Il mio 
pensiero - dice - va al tragico 
eccidio di Poitella della Gine¬ 
stra... in un intreccio oscuro di 
odi antichi e furori recenti, di 
violenze pa-usate e prepotenze 
presenti si volle colpire l'ansia 
di libertà e isustizia. il primato 
della legge, i'unità della nazio¬ 
ne». 

: L'unità della nazione è an- 
ch'essa un concetto ricorrente 
e fornisce a Cossiga l'occasio¬ 
ne di una lotte iKlcroica nei 
confronti delle leghe regionali. 
Ancora una volta il presidente 
della Rcputiblica aliene che 
proprio le classi lavoratrici sa¬ 
pranno rispondere c isolare fe¬ 
nomeni dellsii da -c onfusi sen¬ 
timenti c risentimenti, fantasie 
' estranee al iiopolo italiano», ri¬ 


cordando che conpito primo 
del capo dello SU' lo è ■tutelare 
l'inlcgrità lerriloriale, difende¬ 
re l'unità nazioniL-;». 

Aprendo il cap.lolo del ter¬ 
rorismo, «periodo triste per i 
lutti e i dolori che causà, per il 
turbamento oscuro c confuso 
che portò negli animi di non 
pochi giovani». Cossiga per 
due volte unisce luti suoi ricor¬ 
di e nei suoi ragionamenti il sa¬ 
crificio di Aldo Mero e di Gui¬ 
do Rossa. Il preiidcnte della 
Repubblica giudica determi¬ 
nante negli •anni di piombo» 
l'Impegno, la batlaglia e 11 ruo¬ 
lo avuto dalle cla.s<.i lavoratrici, 
c soprattutto dalia classe ope¬ 
rala delle grandi fatibricne. 
•Non credo - dice Ccssiga - 
che il terrorismo iiMebkic potu¬ 
to essere sconlitio ixoliiica- 
mcnle c ideologicamente con 
le sole anni dell i legalità de- 
. mocratica». Improvvisando, al 


di fuori del testo scrìtto già 
consegnato ai giornalisti. Cos¬ 
siga parla di «cattivi maestri 
che con irresponsabilità pari 
alla loro presunzione c alla lo¬ 
ro personale viltà, per lo più 
borghesi complessali bene in¬ 
sediali in cattedre e giornali, 
usando le parole come dina¬ 
mite, indussero non pochi gio¬ 
vani ad usare dinamite e 
■PSS'». 

Parole dure pronunciale In 
un contesto dai toni al contra¬ 
rio anche diversi, "Lcquilibrio 
- della nostra cultura - dice in¬ 
fatti Cossiga In un altro passag¬ 
gio del suo discorso dedicato 
al letTOrismo - le concezioni 
più avanzate del nostro siste¬ 
ma giuridico poisono legitti¬ 
mamente far pensare, nel ri¬ 
spetto della verità, dcli'equilà, 
della giustizia a modi in cui in 
tempi debiti quel tormentalo 
periodo possa chiudersi». 




Insieme i tre segretari. Trentin: «Riforma istituzionale, ma della società» 

Diritti e poteri, unità e solidarietà 
nei discorsi dei leader sindacali 


• ' c. . 

È la prima volta ch« parlano insleniè, uQ' pp* stiiBtU, 
in un cerimoniale che, per la solennità dell'óccasio^ 
ne • il centesimo anniversario della festa del lavoro • 
e per la presenza del Capo dello Stato, deve rispet¬ 
tare certe forme e certi tempi. Quindi, niente tradi¬ 
zionale comizio per i segretari di CgiI, CisI e Uil su ' 
piazze diverse per parlare a nome delle tre confede¬ 
razioni. 


■■ MILANO. È stalo un contri¬ 
buto a tre voci (Cgil-Cisl-Uil) 
quello offerto dai segretari na¬ 
zionali in un luogo simbolico 
scelto per l'occasione, l'ex 
Ansaldo, stabilimento elettro- 
meccanico oggi «dismesso» e 
destinato a diventare una cit¬ 
tadella della cultura e della 
comunicazione. 

Nei tre discorsi, rigorosa¬ 
mente contenuti in un quarto 
d'ora di tempo, si Intrecciano 
- certo - temi comuni: l'unità 
sindacale, il rapporto con 
l'Europa deH'Ovesl e dell'Est, 
l'accentuarsi di spinte setto¬ 
riali e corporative. Un argo¬ 
mento comunque, prevale in 
ciascuno e viene maggior¬ 


mente sviluppato di altri. Cosi 
Bruno Trentin insiste su quella 
che delinisce la «111011113 istitu¬ 
zionale della società civile», 
senza la quale ogni riforma 
blituzionale è monca, una rì- 
foima che fissi regole e conte¬ 
nuti di un democratico siste¬ 
ma di relazioni industriali. 
Franco Marini, invece, si sof¬ 
ferma maggiormente sui pro¬ 
blemi dell'unità sindacale, 
Giorgio Benvenuto toma sul 
problema del corporativismo 
e delia capacità del sindacato 
di contrastarlo. 

£ il segretario della Uil a 
parlare di «isolamento» del 
sindacato quando si trova a 
combattere contro corporati¬ 


vismi e settorialismi. «La scelta 
del sindacato di tutelare Inte¬ 
ressi generali - dice Benvenu¬ 
to - è possibile solo in un pae¬ 
se che dispone di una solida 
tradizione democratica, di 
una vigile opinione pubblica e 
di un sistema di Informazione 
veramente libero da ogni con¬ 
dizionamento del potere eco¬ 
nomico». Per Benvenuto la 
causa della vulnerabilità del 
sindacalo e del paese risiede 
proprio nel fatto che «il parla¬ 
mento è prodigo di leggine 
che rispondono a interessi 
particolari, ma avaro di grandi 
riforme». 

Franco Marini atfronta il te¬ 
ma deH'unilà dicendo: «£' 


possibile oggi intrawedere 
una più moderna sintesi uni¬ 
taria senza forzature volonta¬ 
ristiche e senza scambiare la 
realtà con ì desideri, ma co¬ 
struendo insieme nuove stra¬ 
tegie profondamente condivi¬ 
se». E per dare maggior rap¬ 
presentatività a CgiI, Csil e Uil 
Il segretario generale della 
CisI propone II rinnovo trien¬ 
nale sul luoghi di lavoro delle 
rappresentanze . sindacali 
aziendali. - 

Nel discorso di Bruno Tren¬ 
tin un filo lotte lega diritti, po¬ 
teri. consenso e partecipazio¬ 
ne dei lavoratori e dei sinda- 
. cati al governo delle trasfor¬ 
mazioni. Per il segretario ge- 


:l]erale della ^<1 l- c^bia- 
menti sconvof^nti di questi 
anni «pongono in modo asso¬ 
lutamente i ledilo il problema 
del consento, della paitecipa- 
zlone creai va del lavoratori e 
del loro sirsdacati al governo 
delie trasfomazioni». Lo pon¬ 
gono al pitdronato percorso 
al contrario da «volontà arcai¬ 
che di ridlnienslonare il ruolo 
dei sindaci.ti». lo pongono al 
sindacato che deve porsi il 
problema della «riconquista 
paziente del consenso del la¬ 
voratori nei governo del con¬ 
flitto sociale attraverso nuove 
regole trasparenti di rappre¬ 
sentanza e di democrazia sin¬ 
dacale soprattutto attraverso 
la definizione di un nuovo 
patto di so idaricUi che assu¬ 
ma come presupposto la sal¬ 
vaguardia e l'esercizio dei di- 
riui della trersona umana e 
dei diversi soggetti che si 
esprìmono oggi nella classe 
operala e rei momio del lavo¬ 
ro. Porre qi-est! problemi vuol 
dire - dic<- ancora Trentin - 
prefigurare una nuova frontle- 


fa per la nostra clemixrazla; 
una questione di diritti e tem¬ 
po di potere, a c ifninciare da 
quello delle O'itanùzazioni 
colletlivecome il sindacalo». 

La «riforma islituzionale 
della società civili'» di cui par¬ 
la Trentin si traduca in «una 
legislazione di :i;>slegno che 
’ ristabilisca runivcrsa.;ità dei 


diritti-individuali e cMIi' del 
mondo del lavoro che sanci¬ 
sca la legittimità di nuovi diritti 
come la formazione perma¬ 
nente c l'inlomiazione, che 
definisca le regole della rap¬ 
presentanza dei lavoratori in 
un sistema demcxtratico di re¬ 
lazioni industriai:;». 


ISOmila in piazza S. Giovanni per la kermesse musicale, tre milioni davanti al video 

Mai visti tanti giovani 


ALBA SOLANO 


BM ROMA Stagliati contro il 
’ cielo afoso, i santi di pietra in 
cima alla basilica di S. Giovan¬ 
ni sembravano perplessi. Non 
capita spesso di vedere tutta 
. quella folla: ISOmila persone, 
' SI è detto. Una folla giovanissi¬ 
ma, per lo più di fans, accam¬ 
pata fin dalle prime ore del pio- 
meriggio nell'immensa piazza. 
, Un pubblico da concerto, in¬ 
somma; c'era, per esemplo, 
chi era venuto fin da Salerno 
nella speranza di pioter rivede- 
' re Pino Daniele dal vivo, e si è 
dovuto accontentare di ammi- 
' rarki ripreso dalla televisione 
' nella sua casa di Formia, men¬ 
tre cantava Anna verrà, col 
cuore Irai denti. 

La grande «Festa di musica» 
' organizzata da CgiI, CisI e Uil 
con Rai e Sacis, che ha conclu¬ 
so le celebrazioni ufficiali del 
centenario del Primo Maggio, 
è stata per davvero una lesta 
ptopiolare di eccezionali di¬ 
mensioni, le cifre sono tutte 11 a 
confermarlo. Oltre alla gente 
assiepata a S. Giovanni, c era il 


C ' 'jllco televisivo: più di 3 mi- 
sulla prima rete, dove 
puntuale alle 21,30 la diretta è 
partita con Zucchero impe¬ 
gnalo in una singolare versio¬ 
ne ‘Sinfonica» di Dune mosse, 
accompagnalo dall'oichesira 
di Riz Ortolani. E quando alle 
23.15 la linea 6 passata a Rai- 
duc, quasi 2 milioni di spetta¬ 
tori hanno continuato a segui¬ 
re la kermesse fino alla fine. 
Certo si potrebbe discutere a 
lungo SUI senso dcU’opierazio- 
nc, costruita più pensando ai 
media che alla mobilitazione 
di piazza. Ma anche restando 
ai media, che spiellacolo è sta¬ 
to? Non grandioso, perchè qui 
sembra essersi verificala la vi¬ 
cenda dei Pink Floyd a Vene¬ 
zia però all'incontrarlo. Nel 
senso che lutto è (unzionalo 
più o meno bene sul Ironie dei 
servizi e della circolazione, 
con la prevedibile routine del 
traffico blxcalo. o del nume¬ 
rosi svenimenti per la calca 
sotto il palco. Ma la forza, l'e¬ 
mozione di un grande evento 



spettacolare e politico come 
può esserlo stato il concerto di 
Wembley per Mandelci, qui ha 
faticalo mollo a materializzar¬ 
si. Quando è corrparsti Miriam 
Makcba, Inutilmente incitata 
dal presentatore Carlo Massa- 
rini a commcnlan; la liberazio¬ 
ne di Mandela ("Devo insistere 
a ricordaivl die Taparlheid 
non è stata ancora sconfitta», 
ha tagliato corto Mamma Afri¬ 
ca). la folla di (liazzo S. Gio¬ 
vanni è rimasta Iredda. lonta¬ 
na. Pxhi pugni ci.l::ali, dispersi 
qua e là, per accompagnare 
Arto pala c una gioiosa canzo¬ 
ne dedicata al Mozambico,' 

E poi. cosa pu* accomuna¬ 
re Minam Makeba ai Pooh? 
Niente, se non il fallo che an¬ 
che loro erano stati invitati a 
cantare, con una decisione de¬ 
gna di quella che portò Baglio- 
ni sul palco di Ainnosty Inter¬ 
national: e il pulrbiico ha mo¬ 
strato dì non gradire mitra¬ 
gliandoli di monetine, cartac¬ 
ce. bottiglie di pt.istica, stessa 
sorte toccata anche a Caterina 
Caselli. Solo i Ladri di Eliciclcttc 
hanno portato in alto la serata, 


coinvolgendo l'intera pl.atea in 
una performance vivacissima 
di funky e rhylhm'n'blues con 
il «soul man» per eccellenza, 
Sam Moore. E quando Bob 
Geldof è comparso con la sua 
sgangherata truppa di folk ir¬ 
landese, la piazza ha riscoper¬ 
to la Pantera al grido di «Chi 
non salta è socialista-. Chissà 
come l'ha presa il sindaco Car- 
raro, seduto sotto il palco con 
Pizzinato, Veronese e Del Tur¬ 
co. E chissà se ha ascoltato 
Piero Pelù dei Litfiba quando 
prima di andarsene ha presen¬ 
talo il bassista «che si scola 
un'intera bottiglia di tequila: 
solo che su quella c'è il bollino 
dello Stato, per cui si può lare». 
E cosi anche la logge Russo 
Jcrvolino è sistemata. Rats, Al- 
lison Run, Panoramics e Casi¬ 
no Royal hanno bruciato gli ul¬ 
timi bagliori della :serala. Sotto 
lo sguardo perg'lesso dei santi 
la piazza si è svuotata. E rima¬ 
sto un mare di carta e lattine, il 
palco e lo striscione: "Cento 
anni di Primo Maggio». La Sa¬ 
cis ha annunciato di voler ven¬ 
dere lo spettacolo N all'estero. 



Occhetto telefona 
al Quhinale 
Freddo Forlani 

il Cossiga inedito detl'Ansaldo è piaciuto ai lavora¬ 
tori presenti, ai leader sindacali e a molti dirigenti 
politici. Centralitcì e ruolo essenziale della classe 
operaia nella lotta al terrorismo e nella modemizza- 
z.tjne del paesei i passaggi del discorso più apprez¬ 
zati, Occhetto telttfona al capo dello Stato; «Un di- 
s- iorso che ha ridato verità storica alle caratterisU- 
c!'ie della nostra democrazia». 

ENRICO FIERRO 


lai ROMA. Chi si aspettava un 
di'corso rituale è rimatto dclu- 
Si » Francesco Cossigti, primo 
pnsidcnle della Reiiubblica 
piescnle ad una celetrrazione 
del Primo Maggio iniieme ai 

s. rdacatl, ha •parlato con il 
cuore», come ha detto il presi¬ 
dente della Camera, Ni Ide lotti, 
si'duta nel capannone dell'An- 
s:> do insieme al presidente del 
Senato, Giovanni Spa'lolinI, e 
01 leader dei maggiori partiti. 
C '::ssiga non ha fatto un discor- 
s:i di mera rappresenta nza, ma 
h. j prelerìlo impegnami in una 
lunga riflessione storica sul 
r;olo del sindacalo retta co¬ 
struzione della demxrazia ita- 
l una. «Senza l'impegno soller- 
l'3 e doloroso» dei lavoratori, 
t a detto il presidente rcordan- 
c c il sacrificio deH'operaio co- 
rrunista Guido Rossa, «non 
ciitdo che il lerrorism'3 avreb- 
te potuto essere scondito con 
II? solo armi della leg.jlità de- 
n xrallca». Se l'Italia Ita potu¬ 
to svilupparsi e modernizzarsi, 
l a aggiunto, è anche grazie al 
ruolo «essenziale» dei lavorato¬ 
ri e del sindacato, e <lasse la¬ 
voratrice italiana e nazione ita- 
lana sono indissolubilmente 
I .-gate tra loro». Parol'; chiare 
che forse non sono piaciute a 
cjuanti datano la nascita della 
(k mxrazia Italiana al 18 apri- 
1: 1948. Francesco Cossiga ha 

t. iiche parlato del futuro del 
[i.iese e dei «tanti diritti non co- 
["l'rti e non garantiti: di:i giova¬ 
ni degli utenti e dei consuma¬ 
tori». Un discorso «cstrema- 
m'-nte importante che ha rida¬ 
to verità storica alle caratteristi¬ 
che della nostra demtxirazia», 
ha detto il scgietario del PCI, 
yV'hllle Occhetto, che ieri mat¬ 
tina ha voluto manifes tare per- 
iotialmente al presidente Cos- 
!.|i|a il suo apprezzamento. «Il 
presidente della Repubblica - 

sottolinealo Occhetto - ha 
mrordato efficacemcnie che la 
d'fmcxtrazia è stata fondala an¬ 
che dall'apporto dcll.i classe 
operaia, inlesa come clo-sse 
generale che ha assunto una 
luiizlone complessiva per farla 

u. tisccre e difenderla». Riferen¬ 


dosi, poi, ai passaggi che ricor¬ 
davano gli eccidi di Melissa, di 
Modena e di Portella delle Gi¬ 
nestre, Achille Occhetto ha 
detto: «La democrazia italiana 
è sUita difesa grazie alla pre¬ 
senza del movimento dei lavo¬ 
ratori, dei quale i comunisti ita¬ 
liani sono grande parte». Piut¬ 
tosto avaro di entusiasmi il 
commento del segretario de- 
mxristiano. Arnaldo Forlani. 
che si è limitato a parlare di 
«un discorso di grande dignità 
e molto responsabile, tutto di¬ 
retto a ricordare il denomina¬ 
tore comune di una coesione 
nazionale che deve essere più 
forte delle polemiche e dei 
particolarismi». Entusiastiche, 
invece, le reazioni dal fronte 
sindacale. Per Giorgio Benve¬ 
nuto le parole di Cossiga, al 
quale il leader della Uil ha 
espresso «grande riconoscen¬ 
za e ammirazione», rappresen¬ 
tano «una delle più alle espres¬ 
sioni. nella storia repubblica¬ 
na, di valorizzazione deU'im- 
pegno dei lavoratori e del sin¬ 
dacato nei momenti cruciali 
della vita demxratica». Com¬ 
mosso, come ha confessato ai 
giornalisti, il segretario genera¬ 
le della CgiI, Bruno Trenlin. «La 
presenza di Cossiga e il suo di¬ 
scorso - ha detto - sono una 
tappa della storia della Repub¬ 
blica italiana». Demxrazia 
dentro c fuori i luoghi di lavoro 
sono stati al centro dei com¬ 
menti positivi del segretario 
confederale della CgiI, Anto¬ 
nio Lettieri e del verde arcoba¬ 
leno Franco Russo, che ha In¬ 
viato una lettera al presidente 
Cossiga. Per Lettieri il discorso 
del capo dello Stato rappre¬ 
senta una testimonianza di 
«grande preoccupazione sulla 
crisi politica ed istihizionale 
che il paese sta attraversando». 
Sul tema si è soffermalo anche 
Massimo D'Alema, della Se¬ 
greteria del Pei, che ha colto 
nelle parole di Cossiga un im¬ 
pegno a •sollecitare, dopo le 
elezioni, il Parlamento ad af¬ 
frontare il nodo della riforma 
delle regole e delle istituzioni». 
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Vincenzo Agrillo 


; Pomiglìano 

«Agrillo 
vittima 
del racket» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

■ m CVSALNUOVO, Gli Investi- 
gnlori non hanno dubbi e mo¬ 
strano un certo ottimismo, È 
stata la camorra ad uccidere 
' Vincenzo Agnllo, 47 anni, un 
’• •soli niade man» che da mano¬ 
vale. grazie anche alla pioggia 
. di (ondi caduta sulla Campa- 
nia dopo il terremoto delI'SO, 

► ' era diventato imprenditore. A 
•''' indirizzare verso questa pista 
» , gli inveitigalori anche una fra¬ 
se: «Al ora non hai capilo?», 

' pronunciata dal killer prima di 
sparare. Camorra dunque. For¬ 
se il racket delle estorsioni, for¬ 
se quello dcircdilizla. In questi 
ambienti andrebbero ricercali 
i sican che lunedi sera intorno 
alle 20 hanno compiuto l'as- 
sassinio. E qualcuno parla di 
^ svolta nell'Inchiesta, addirillu- 
,. ra nelle prossime ore, anche se 
* ‘ le decine di persone interroga- 
7 ' le non pare abbiano dato gros- 
k ’'si contributi alle indagini, no¬ 
nostante che il commando ab¬ 
bia agito a volto scoperto col¬ 
pendo la vittima nella strada 
principale di Casalnuovo. 

Vincenzo Agnllo oltre ad es¬ 
sersi fallo da solo era anche un 
•uomo nuovo» della politica. Si 
era candidalo dopo molle insi¬ 
stenze ed aveva il numero due 
alle sp.ille di Angelo Pepe, suo 
amico, che lo ha incontralo 
due giorni prima dell'omicidio 
e rifensce che l'imprenditore 
era tranquillo e più che mai 

- : convinto a continuare.la batta- 

- glia elettorale e che non aveva 
dimostrato alcun timore. Inve¬ 
ce Vincenzo Agrillo qualche 
paura doveva pur averla, visto 

■ ■ che aveva chiesto ed ottenuto 
, un porlo d'armi. Tulli descrivo¬ 
no l'imprenditore ammazzato 
' come una «brava» persona che 
aveva avuto un solo «fastidio», 
quando, al termine di una di¬ 
scussione Ira parenti, la sua 
auto era stata bersaglio per 
qualche proiettile. Non ci fu 
. nessun ferito c dopo la riappa- 
. cilicazionc anche gli strascichi 
giudiz.ari furono eliminali. 

Ieri a Casalnuovo si sono 
svolti 1 funerali dell'assassina- 
to. tiro ad otto per la vittima, 
duemila persone a seguire il 
lerelrK>. Numerosi gli esponenti 
' socialdemocratici che vi han- 
■ no partecipalo, a cominciare 
da Fi ippo Caria, presidente 
del gruppo Psdi alla Camera: 
■Agrill.a era un uomo onesto, 
un candidato modelb. Se su di 
!. lui ci tosse stata anche una so¬ 
la ombra non l'avremmo cer¬ 
tamente messo in lista», ha di¬ 
chiaralo. Agnllo si faceva la 
I camp,igna elettorale offrendo 
. caffo, girando per i negozi, 
parlando con la gente, dicono 
i socialdemocratici della zona. 
Sono proprio i suoi compagni 
di fece politica a respingere 
per primi l'ipotesi di un omici¬ 
dio pi r»moiivi politici». 

La paura 0 più che giustifi¬ 
cata: dall'inizio della campa- 
' gna clntiorale nel Napoletano 
’ sono dati uccisi ben tre espo¬ 
nenti politici, il primo, Carmi¬ 
ne Elmo, ad Accrra, il secon¬ 
do, rawocalo Bonaiuto, giove¬ 
dì scorso a Ercolano, il terzo, 
appunto, è Vincenzo Agrillo. 
. La sensazione che la camorra 
, stia facendo -campagna elet¬ 
torale- a modo suo ù ben pre¬ 
sente specie in quei centri do¬ 
ve la pressione della malavita 
organizzata ù più che visibile. 

Il ninistro deH Inlcrno, An¬ 
tonio Cava, nel frattempo, do¬ 
po aver presieduto un vertice 
nel pomeriggio del primo 
maggio con i responsabili del- 
l'ordiiie pubblico, ieri mattina 
era i Fomigliano d'Arco, il 
centro in cui era candidato 
Vincenzo /grillo. Ma non è 
stata una visita da ministro del- 
rintemo, bensì un giro eletto¬ 
rale. Nessun commento sulle 
decis oni prese nella riunione 
e nevsun commento rispetto 
alla nuova escalation della ca- 
rnorr-i. -Ognuno può trovare le 
delin zioni che vuole - ha af- 
lermcto Cava riferendosi al 
"terre rismo elettorale" della 
mala<’ita in Campania e Cala- 
, bria -• ma non io. Quello che 
c'O dii dire lo dirò in Parlamen¬ 
to». 


Tre «storie» che coinvolgono il ministro 
nelle interpellanze inevase di Imposimato 
Gli «aiuti » elettorali chiesti al boss 
e un questore nominato dopo «pressioni» 


«Caro Nuvoletta 
vota Antonio Cava» 



Ecco la storia di tre interpellanze senza risposta. Ma 
i carabinieri indagano. E scrivono cose spiacevoli 
per il ministro interpellato, Antonio Cava. Che era 
accusato, tra l’altro, dal sen. Imposimato di aver no¬ 
minato il questore di Caserta dopo certe «pressioni». 
I Cc non smentiscono, anzi... La magistratura inda¬ 
ga. E spuntano alcune imbarazzanti raccomanda¬ 
zioni elettorali del clan Nuvoletta per Cava. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


■i NAPOLI. Certo, 'radici pro¬ 
fonde» ha la camorra, parola 
del ministro deirintemo, Anto¬ 
nio Cava. Il quale potrebbe for¬ 
nire maggiori dettagli, se, solo 
per lare un esempio, desse ri¬ 
sposta ad alcune interpellanze 
che il sen. Ferdinando Imposi- 
mato gli ha indirizzato, sinora 
inevase. Riguardano S. Maria 
Capua Velerò, paesone di 
SSmila abitanti, in provìncia di 
Caserta. E, in particolare, i rap¬ 
porti intrapresi con questa am¬ 
ministrazione comunale da un 
gruppo imprenditoriale accu¬ 
salo dagli inquirenti di far da 
prestanome-riciclatore per il 
clan camorrista dei Nuvoletta. 
È soll'accusa «don» Nicola Di 
Muro, più che chiacchierato vi- 
cesindaco della giunta mono¬ 
colore de. che nell'arcipelago 
scudocrocialo risulterebbe in 
quota •demitlana». Ma che ha, 
a quanto pare, qualche in¬ 
fluenza sul titolare del Vimina¬ 
le. lo stesso Antonio Cava, de¬ 
stinatario deirintcrpellanza, se 
ò vero - rinicrpellanic chiede¬ 


va, appunto, il 27 aprile del¬ 
l'anno scorso, «se sia vero» - 
che. tra le altre cose, "il signor 
Nicola Di Muro si interessò 
presso il ministero dell'Interno 
per la nomina del nuovo que¬ 
store di Caserta». 

Denso di particolari interes¬ 
santi e il rapporto di 29 pagine 
redatto dalla compagnia di S. 
Maria Capua Vetcre ed indiriz¬ 
zalo il 9 dicembre 1989 alla 
Procura della Repubblica sam- 
marilana ed all'ulficio istruzio¬ 
ne del Tribunale di Napoli, sot¬ 
to il numero 245/10 di proto¬ 
collo. Sulle pressioni sospette 
che il Viminale avrebbe ricevu¬ 
to riguardo alla nomina del 
questore di Caserta, i militari 
citano un aneddoto illuminan¬ 
te: «Risulta a quest'Arma che il 
Questore di Caserta, Giuseppe 
Di Marino, già dirigente del 
Commissarialo di S. Maria C.V. 
per 8 anni, pochi giorni dopo 
l'insediamento si recava invisi¬ 
ta ufficiale aH'amministrazione 
comunale sammaritana». 

Per il resto il dossier è un in¬ 


teressante spaccato di infiltra¬ 
zione criminale nei pubblici 
appalli. E conferma la gran 
parte delle informazioni conte¬ 
nute neirinlerpxtllanza. Impo- 
slmato chiedeva; è vero che 
«l'ultimo omicidio di camorra 
avvenuto a Santa Maria nel 
gennaio 1989 a danno di Fratta 
Giuseppe, dipendente della 
nettezza urbana, sarebbe stalo 
commesso in relazione alla ge¬ 
stione della nettezza urbana 
da parte della ditta Sudappal- 
li»?. I carabinieri, in risposta, ri¬ 
levano una strana lacuna delle 
indagini della polizìa che «non 
estese», aH'cpoca, gli accerta¬ 
menti sulla morte di questo ex 
cuioliano «alla Sudappalti srl 
di cui il Fratta era dipendente». 
Ma È vero che la dilla era stala 
gestita da Luigi Romano e An¬ 
tonio Agizza, sottoposti a pro¬ 
cedimenti penali per associa¬ 
zione per delinquere? E che 
viene oggi gestita da Leonilde 
Romano, al cui matrimonio 
avrebbero partecipalo i coniu¬ 
gi Di Muro (viccsindaco e si¬ 
gnora), quali testimoni di noz¬ 
ze»? «Appena diciottenne» Leo¬ 
nilde Romano, confermano i 
carabinieri, si, risultava firto a 
maggio 1989 proprietaria della 
società di pulizie. La precocis¬ 
sima imprenditrice, subentrata 
al padre nell'azienda dopo 
che quesii era stato coinvolto 
in numerose traversie giudizia¬ 
rie insieme ai Nuvoletta, con¬ 
volò a nozze con Ciro Mazzoc¬ 
chi «con rito religioso adottan¬ 


do il regime della separazione 
dei beni n data 20 giugno 
1987, e a la ceri monia sono in- 
fervcnuli come testimoni dì 
nozze il \K esìndzco Di Muto e 
la consorte. Emanuela Trapa¬ 
ni». 

Lui, «don» Nicola Di Muro, si 
fa ìntervùzare dal Mallino, 
quando ia sua rìcandidatura, 
dopo 34 .nni passati al consi¬ 
glio comunale di S. Maria, acu¬ 
tizza nei gi amali l'interesse per 
queste inchiesle. E lancia mes¬ 
saggi. «Avia/o decìso che sta¬ 
volta san-b be leccato a mio fi¬ 
glio Biagi-a... ma poi gli amie: 
mi hanno presentato seimila 
firme eh? chiedi.'vano la mia 
rielezion--..». E le accuse della 
commissione antimafia per gli 
appalti? «Le confesso che mi 
hanno “corteggi.slo" parecchi 
amici parlamentari nei giorni 
scorsi. Chi mi voleva salvare di 
qua. chi mivoicv.] salvare di là. 
lo non ho bisogno di essere 
salvalo da nessuno». Sica? «In 
una risp'osta inviata riservata¬ 
mente al sottosegretario all'In¬ 
terno Spini, scrive testualmen¬ 
te che sul mio conto non c'ò 
alcun i‘li;menlo concreto». 
L'accusano di ctisere stalo te¬ 
stimone di nozze di un perso¬ 
naggio in odore di camorra... 
«Il signor Luigi Romano mi 
venne presentato dall’on. Gae¬ 
tano Vairt», di Maddaloni. Per 
me era una persona per bene, 
lant'è vero che il matrimonio 
fu celeb'ato da don Riboldi e 
che alla cerimonia assistettero 
parecchi parlamentari». 


Profonde, è m'o, sono quel¬ 
le «radici» di cui parla Gava, se 
si considera c hi- i carabinieri 
confermano ant he il contenu¬ 
to di altre due interpellanze 
più recenti di liaposimato, ri¬ 
volte anch'essi? il silente mini¬ 
stro per conosc-"re: •Come sia 
stato possibile che la Sudap- 
palti definita dui pm e dal giu¬ 
dice istruttore Ufi N.ipoli una 
delle maggiori imprese gestite 
dalla camorra in Campania 
per operazioni di liciclaggio 
sia riuscita a \iai.ere la gara di 
appalto della nettezza urbana 
a Maddaloni r .-l marzo del 
1990 e preceilentcmente a S. 
Maria Capua V. icre e a Mar- 
cianise; (...) se ut ministro sap¬ 
pia che nella gara d'appalto 
per la nellezzi» urbana a Mad¬ 
daloni nessun. I delle altre 15 
ditte inviale si sia presentata; 
(...) se il mini r o sia a cono¬ 
scenza del fatto che la Sudap- 
palli ha vinto 'a gara con un ri¬ 
basso del 23 [Hir cento rispetto 
al prezzo basr-, j ari a circa 700 
milioni» secorib una pra,ssi 
già «gravemente censurata dal 
giudice isirultois' di Napoli». 

Ma queU'init’iieslaèun boc¬ 
cone amaro per il ministro del¬ 
l'Interno. Nell ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio di Izrrenzo Nuvo¬ 
letta e soci, il il'irdice Istruttore, 
Paolo Mancujo ha descritto. 
Infatti, un drammatico ed illu¬ 
minante spaci;a 10 della scalala 
delle società <;.i(iolil i della ca¬ 
morra - la Bitiiiiibelon, la Cal¬ 
cestruzzi, rii.riservizi, la Su- 


■ dappalti-ai grandi appalli del 

1 ' dofioterremoto c dei servizi 

della pubblica amministrazio¬ 
ne. Quel che più inquieta 6 
r«ircapacilà di reazione» di 

■ «pezzi dello Stalo democrati¬ 
co» scrive Mancuso. Il gruppo 
imprenditoriale prestanome di 
Nutòletia vantava, infatti, co¬ 
spicui rapporti col mondo po¬ 
litico ammin'iSirativo. E tra gli 
episodi più significativi, Man- 
cusa citava: l.j njbrica telefoni¬ 
ca 'rovata indorso all'impren- 
dilcre Luigi Romano al mo¬ 
mento della c.altura: «Se ne 
possono dedurre i suoi contatti 
diretti con tulli gli uomini poli¬ 
tici più rappresentativi del Na¬ 
poletano c del Casertano, dai 
più modesti I velli locali a quel¬ 
li più alti nazionali, specie ap¬ 
partenenti at partito di maggio¬ 
ranza». Romano e i suoi soci 
Agizza. fa notare Mancuso, 
«sono iscritti all.s sezione de di 
Poggioreaie, c il primo colloca 
i cognati c il suocero nella cor¬ 
rente gavianca». Di più; tra i 
numeri telefonici, quello di un 
uomo politico sul conto del 
quale «vanno aggiunti i dati ul¬ 
teriori di una lettera trovala a 
cas.i di Lorenzo Nuvoletta che 
ne -ollecitava il volo in suo fa¬ 
vore-, scritta da un avvocato, 
nonché il biglietto da visita nel 
por afogtio del latitante Dome¬ 
nico Di Maro (un altro coim- 
put.jto, ndr) a sua volta, però, 
imprenditore e consigliere co¬ 
munale de a Marano». Il nome 
di (|uciruoiTio politico? Anto¬ 
nio Gava. 


Per il candidato «gambizzato» a Taranto si esclude Tipotesi di una rapina 
La sua impresa sta realizzando un centro residenziale 


Capolista de vittiihà (U tm awèr^ 


Gli inquirenti sembrano voler escludere che il capo¬ 
lista de alle elezioni comunali di Taranto sia stato 
•gambizzato» nel corso di una normale rapina. Ro¬ 
berto Della Torre, ferito lunedi sera negli uffici della 
sua società, potrebbe essere stato vittima di un «av¬ 
vertimento» da parte delle cosche tarantine. Della 
Torre è socio deir«Aic», società che sta realizzando 
un grosso centro residenziale nel quartiere Paolo VI, 


MARCOBRANDO 


■B ROMA. •Una rapina? Ha 
più l'aria di una ritorsione poli¬ 
tica...». Roberto Della Torre, 51 
anni, capolisla de alle elezioni 
comunali di Taranto, ò stato il 
primo, dal letto deH'ospodalc, 
ad escludere ripolcsi che si sia 
Irallalo di due semplici rapina¬ 
tori. Gli uomini che lunedi se¬ 
ra. intorno alle 22.30, gli hanno 


sparato alle gambe, avrebbero 
voluto «avvertirlo». Anche gli 
inquirenti sembrano puntare 
su allri due possibili moventi; 
uno sgarro politico o una ritor¬ 
sione nella lotta per il controllo 
di attività edilizia e appalli. 

In un primo momento si era 
ritenuto che i malviventi aves¬ 
sero sparalo dopo un tentativo 


di reazione di Della Torre nel 
corso della presunta rapina. La 
squadra mobile ha accertalo 
che i banditi, prima di fuggire, 
hanno esploso tre colpi di pi¬ 
stola calibro 7.65, uno dei qua¬ 
li ha colpito l'esponente de¬ 
mocristiano. Al momento del¬ 
l'aggressione con quest'ultimo 
c'erano anche il suo segreta¬ 
rio, Franco Conte e un collabo¬ 
ratore, Salvatore Leggieri. Tulli 
si trovavano nella sede della 
«Sai Service Immobiliare», so- 
cielà di proprietà di Della Tor¬ 
te, che In questo periodo vi 
ospita anche il suo ufficio elel- 
loraie. 

Ieri il commissario regionale 
della De, Mauro Pennacchio, 
ncH'esprimere solidarietà a 
Della Torre, ha sostenuto di 
non aver «elementi per esclu¬ 
dere o ritenere fondata l'ipote¬ 


si della pti>voc.izione politica». 
Resta il Luto che questo episo¬ 
dio ha ::<>nlribuito a rendere 
ancor più lovenlc il clima della 
città, do-e dall inizio dell'anno 
nei conllitli tra le cosche rivali 
dei fratelli Modeo sono skite 
uccise 15 persone, 44 dal gen¬ 
naio sorso. Una situazione 
•trascun ta» dai partili che go¬ 
vernano Tarano - De. Psi, 
Psdi, Pii - impegnati in una 
chiassosa campagna elellora- 
kr. Il ferimento di un esponente 
politico é comunque un caso 
anomalo (per Iti cronaca, le tv 
locali Pi bblivkleo e Studio I CO 
hanno r preso, dopo un'«inler- 
ruzione tecnica», la Irasmissio- 
nc degli stx>t pagali dal Pei per 
denunciare pulitici inquisiti e 
«amici» delle cosche). 

Gli inquiren'i stanno cercan¬ 
do dì trovare indizi passando 


al setaccio il passato di Della 
Torre. Ex funzionario della 
Banca commerciale italiana, 
presidente dii 1975 al 1985 
dciriacp laranliiio, da sempre 
nella De, è pu.s.ito tempo la 
nella corrente tìi .\nlonio Gava 
dopo aver la;«:i>iio Forze nuo¬ 
ve. L' 11 aprile In sua candida¬ 
tura come capolista alle ele¬ 
zioni comuni! i ò stata il casus 
belliche a Roma ha portalo al¬ 
la rottura tra In sinititra de, che 
vi si era oppo-iti.'i, e la maggio¬ 
ranza del partili:)'. Della Torre è 
oggi socio d(ir>Aidrialico-ioni- 
ca costruzioni», che sta per 
inaugurare nel quartiere Paolo 
VI una zona ii;;,icenziale com¬ 
posta da 98(t .ìppartamenti e 
da un centra commerciale. 
Deir»Aic» lami) parte anche 
Giuseppe M,)mx;coli, fratello 
di un consigliere regionale de. 


e una società salernitana, la 
«Seca». Attraverso la -Sai Servi¬ 
ce» Della Tome si occupa pure 
della vendita degli immobili 
del nuovo centro residenziale, 
alla cui costruzione la Regione 
Puglia ha contributo con 27 
miliardi. Nel cantiere tempo fa 
é stalo compiuto un allentalo 
dinamitardo ed é stala brucia¬ 
la r.rutomotille di un sindacali¬ 
sta. Circostanze che rivelano 
già ijna certi tensione. Tensio¬ 
ne che c'è .stata anche in Co¬ 
mune: nel piano commerciale 
I portalo In consiglio non vi era 
- alcin accenno al centro dire¬ 
zionale caro a Della Torre, 
Questo •inconveniente» aveva 
fatto andare su tutte le furie la 
Oc. Risultalo: il piano commer¬ 
ciale non è passato e le elezio¬ 
ni hanno impedito che ne fos¬ 
se approntalo un altro. 



Spadolini: 
«‘Vertice di tutti 
i partiti 
contro la 
criminalità» 


Il presidente del Fenato, Giovanni Spadolini (nella foto) 
nel corso di un forum al Giornale di Sicilia ha proposto un 
vertice Ira tutti i partiti, di governo e di opposizione, per 
un'azione comune contro la criminalità organizzala. Spa¬ 
dolini ha lamentata l'assenza di una «unità morale che non 
siamo riusciti a ricreare intorno alla lotta alla criminalità 
maliosa e camorr sta» come invece si era espressa «nella 
lotta frontale al terrorismo». Per il presidente del Senato è 
■falso» parlare di ft nomeno che riguarda solo il Sud perché 
«il regno della malia e della camorra investe ormai tutta l'I¬ 
talia e ha uno sfondo intemazionale e mondiale». 


Calvi (Psi): 
‘‘Stato assente? 
È coipa 
diAndreotti» 


•Se la questione criminale 
non è stata mai trattata e 
non SI vede come superare 
l'emergenza le responsabi¬ 
lità sono da addebitare al 
presidente del Consiglio». 
Lo dice Maurizio Calvi, so- 
cialisla, vicepresidente del¬ 
la commissione Antimafia, per il quale invece nessuna re¬ 
sponsabilità ha Gava, «forse il più dignitoso di tutti i ministri 
dell'Interno che si sono succeduti in questi anni». Calvi ha 
annuncialo che cliiederà al presidenle della commissione. 
Gerardo Chiaromonte un passo verso Cossiga per spiegare 
che la •realtà è più grave di quelloche si legge e si dice». 


Anche il Psdi 
dice: «Sbaglia 
il presidente 
del Consiglio» 


Anche il socialdemocratico 
Filippo Caria mette sotto ac¬ 
cusa Andreolli. Il capogrup¬ 
po a Montecitorio prende 
.spunto daH'assassinio di un 
candidalo del «sole nascen¬ 
te» a Pomiglìano d'Arco per 
dire che nel Sud lo Stalo è 
assente e che «sb.iglia il presidenle del Consiglio quando 
afferma che si tratta di esagerazioni polemiche». Caria an¬ 
nuncia che alla rie pertura delle Camere il Psdi chiederà un 
•dibattito parlamentare suH'ordine pubblico nel Sud». 


Angius: «Per 
Berlinguer 
la politica 
fu rifiuto 
deirintriqo» 

l'intreccio tra politica e altari» in una vita pubblica «stravol¬ 
ta dall'uso privato di partito, di fazione, di gruppo delle ri¬ 
sorse pubbliche». Quindi, ha aggiunto, «una idea laica del¬ 
la politica». E in questo senso l'insistere sulla questione 
morale, ha concluso Angius. si configuravano per Berlin¬ 
guer come «un vero e proprio programma politico, contro 
la presenza asfissiante dei partiti, ma non certo contro i 
partiti inquanlotali». 


Inaugurando in provincia di 
Treviso una piazza intitolata 
a Enrico Berlinguer, Gavino 
Angius ha tenuto a ricorda¬ 
re come per lo scomparso 
leader del Pei la politica fos¬ 
se •rifiuto deirinlrigo, de¬ 
nuncia permanente di quel- 


Lunedì solo 
i risultati 
delle 
regionali 


Nel pomeriggio di lunedi si 
conosceranno solo i risulta¬ 
li relativi alle regionali, alle 
provinciali della Sardegna, 
Sicilia, Udine e Pordenone 
e alle comunali del Trenti¬ 
no Allo Adige, della Valle 
_ d'Aosia e delle province di 
Gorizia e Trieste. Lo rende 'noto il ministero deinntemo 
spiegando che gli scrutini delle'àltre provinciali e comunali 
comincerà. secondo il nuovo règolaménto, martedì'niattl- 
na. Il Viminale avverte anche che forse ci sarà un «lie«ze ri¬ 
tardo» nell'anrivo dei primi risultati a causa dei maggiori 
controlli introdotti dalla nuova legge. 


Il 9,6% degli 
imprenditoii 
voterà 

per le «leghe» 


Secondo un .sondaggio i! 
9.6% degli imprenditori del¬ 
le piccole e medie aziende 
domenica voterà per le le¬ 
ghe locali. L'indagine, con¬ 
dotta dalla società di ricerca 
Fintesa, ha raccolto l'opi- 
nione di 250 manager. La 
De risulta il partilo più volalo con il 28% ma con percentua¬ 
li che vanno dal 18,2 del Nord al 44,3 del Sud, Il secondo 
partilo é il Pri con il 12%, il terzo il Psi col 10,4, Secondo la 
rivista Fortune che pubblica il sondaggio, Psi e Pri benefi¬ 
ciano del fatto che solo il 57,6% degli imprenditori frensadi 
votare allo stesso modo delle precedenti consultazioni am¬ 
ministrative. Fra gli altri partiti 18.4% Io ottiene il Pii e uno 
striminzito 1,2 va al Pei. Il 10% dei manager dice di essere 
ancora indeciso. 


GREGORIO PANE 


Nessun illecito dei magistrati napoletani 

«Quei ^udid sono corretti» 
Vassalli chiude il caso Masdari 


! giudici di Napoli agironocorrellamente. L'ha stabilito 
il ministero di Grazia e giustizia a conclusione di un'in¬ 
dagine sull’operato dei magistrati che hanno scoperto 
rapporti di familiarità tra gli uomini del clan Mariano e 
l’assessore comunale socialista Silvano Masciari. Tra 
smentite ufficiali e polemiche i giudici Cafiero e Man¬ 
cuso erano stali convocati, urgentemente, a Roma, per 
spiegare la propria attività. 


ANTONIO CIPRIANI 


■1 ROMA. Archiviala l'indagi¬ 
ne fantasma. Dopo aver smen¬ 
tito per giorni l'e.siblenza di 
una istruttoria sui giudici napo¬ 
letani, per il -caso Mascian-ca- 
morra-, il ministero di Grazia e 
giustizia ha annunciato Ieri, 
con un comunicato stampa, 
che l'indagine ha accertato -la 
correttezza dei comportamenti 
dei magistrali», Insomma, nes¬ 
sun illecito; né tantomeno una 
indebita pubblicazione di alti 
processuali. È stalo cosi chiuso 
dal ministro Vassalli - che ieri 
è stalo ricevuto per mezz'ora 
da Andrcotll a palazzo Chigi - 
il procedimento sui giudici na¬ 
poletani Fc-derico Caliero e 
Paolo Mancuso, che hanno in¬ 
dagato sul clan Mariano, sco¬ 


prendo discutibili rapporti con 
l'as-scssore comunale sociali¬ 
sta Silvano Masciari. 

L'Indagine ministeriale era 
stata avviala il 23 aprile scorso, 
quando i giornali, pubblican¬ 
do notizie suH'arrcslo di espo¬ 
nenti del clan camorristico dei 
Mariano che controlla i quar¬ 
tieri •spagnoli», avevano rac¬ 
contato che negli atti istruttori 
emergevano rapporti di fami¬ 
liarità con rasscs.sorc Masciari. 
Sul quotidiani erano rimbalza¬ 
le le indi.screzioni sul contenu¬ 
to di micrccitazioni telefoni¬ 
che che testimoniavano i lega¬ 
mi tra Masciari, il suo entoura¬ 
ge. e i "Picuozzo», cosi come 
nell'ambiente della criminalità 
napoletana vengono chiamati 


gli uomini del clan Mariano. 

Chi aveva dato alla stampa 
la ghiotta notizia coperta da 
segreto istruttorio? Da questa 
domanda - almeno questa è la 
lesi ufliciale - é partila l'indagi¬ 
ne. prevista da una norma del 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale. Primo ad essere ascoltalo 
dall'ispetlore Omacci é stalo 
Federico Cafiero, il soslituto 
procuratore che aveva solleci¬ 
tato l'arrcslo degli uomini di 
Mariano, accusali di traffico di 
droga, di estorsioni e del con¬ 
trollo del lolonero. E su questa 
convocazione 6 naio il «giallo 
del fax»: smentile ufficiali, con- 
irosmcnlile, polemiche e ac¬ 
cuse di interferenza contro il 
ministro, partile dagli uffici giu¬ 
diziari napoletani, dal Csm c 
dal vertici dcll'As.sociazione 
nazionale magisirali. 

Intani quando II Mattino di 
Napoli scrisse che il giudice 
Cafiero era sialo convocalo da 
Vassalli, proprio per il <aso 
Masciari-camorra>, il ministero 
diramò un'immediata smenti¬ 
ta. «Questa indagine non esi¬ 
ste*. lu il tono della replica arri¬ 
vata dal ministero al quoridia- 
no napoletano che il giorno 
dopo pubblicò il testo del fax 


di convocazione di Cafiero. 
•Non voglio essere coinvolto in 
manovra elettorali», disse an¬ 
cora Va'-salli, il cui ufficio 
stampa, ia seguilo, é stato co¬ 
stretto ed ammettere l'esisten¬ 
za deirist-uttcrhi. 

Mente ieri il ministero an¬ 
nunciava l'aichiviazione del- 
l'indagìrH . la giunta esecutiva 
dell'Asso-iazione nazionale 
magistr.it in un documento ha 
espressi^ -la più viva preoccu¬ 
pazioni I icr It; violente e ingiu- 
slificale polemiche che hanno 
imeslilo atti di esercizio, da 
parte del a magistratura pena¬ 
le, del piaprio dovere di con- 
Irollo sull i legittimità dei com- 
portamer.ti dei pubblici ammi¬ 
nistratori' . »! ixiieri di vigilanza 
e di inizi.ilivii disciplinate del 
ministero di Clrjizia e giustizia - 
conclude il documento - deb¬ 
bono C.VSI ’ie esercitati nei limiti 
stabiliti d.tlla legge e dalla co¬ 
stituzione: in P'trticolare deve 
essere eritalo ogni sospetto 
che tali iKjlcrì vengano utiliz¬ 
zali per indirizzare l'attività 
giudiziaria o l'esercizio dell'a¬ 
zione pri ale». 

L'awoealc di fiducia dell'as¬ 
sessore Masciari, intanto, ha 
mandalo a luiu i giornali una 
lettera in cui viene precisato 



Silvano Mascia'l assessoie socialista al comune di Napoli 


che l'assessore socialista «non 
è sottoposto .1 indagini per al¬ 
cuna ipotesi di tento». Negli al¬ 
ti, divenlali inibblicl con l'u¬ 
dienza davdiit; el tribunale di 
riesame, non xinpare il suo 
nome come m la gaio; ci sono, 
invece, le telefonate Ira Ciro 
Mariano, Saverio Mendico e un 
componente de'Ia segreteria 
di Masciari, Ciennaro Granicri, 
fratello di Rci.stirio, ucciso il 27 


maggio 1989 per il dominio 
nei quartieri spagnoli. Telefo¬ 
nale che hanno fatto scrivere 
al presidente del tribunale del 
riesame il 30 aprile scorso: •Gli 
episodi che emergono da que¬ 
ste interceitazioni leleloniche 
evidenziano, con certezza, 
una radicata c allarmante con¬ 
tiguità di amministratori locali 
con persone inserite nell'orga¬ 
nizzazione criminale». 


Gava si difende e accusa 

«Sono pronto a parlare 
alle Carriere, il Pei specula 
sui (delitti della camorra» 


■i ROMA, li ministro dciTIn* 
lemo Antonio Gava ha cercato 

• ii difendersi ieri, parlando ad 
Aversa, dalle critiche sempre 
più forti che vengono alla sua 
ijestionc, e non sole dall’oppo- 
i.izione di sinistra. Cava si è ag* 
ijrappaio al «consiglio* rivolto- 
;;)i da Craxi di andare a riferire 
.ille Camere, dicendo di essere 

• sempre disponibile, oggi co¬ 
me ieri, a ogni confronto del 
i^ovemo con il P.irlamenlo*. 
ma non ha nnuncicitoa ripete¬ 
re la sua tesi, di cswre vittima 
di un complotto comunista. 
"Denunciamo al paese - ha 
«esclamato il ministro - il tenta¬ 
tivo dei Pei, nella Inconsisten- 
.:a della proposta palitica della 
cosa', di strumentalizzare 
aspetti di difficoltà e di specu¬ 
lare SUI delitti e sulle vittime 
ideila camorra». Per Gava. infat¬ 
ti, «in questi anni sono stati 
conseguiti notevoli risultati, 
anche se la situazione presen¬ 
ta aspetti preoccupanti che ho 
puntualmente documentato 
nelle relazioni prjsenlate al 
Parlamento». In polemica di¬ 
retta con Achille Occhelto il 
ministro ha poi fornito una se¬ 
ne di dati, che confuterebbero 


quelli denunciati daH’opposi- 
zionc suHaggravamento della 
situazione della criminalità. 
Gava nvendica successi nella 
lotta al terrorismo, al narcotraf¬ 
fico. alla mafia, c ai sequestri 
di persona. Secondo raffronti 
tra li primo quadrimestre del 
1990 e lo stesso periodo del¬ 
l'anno precedente i da!» dt*l 
ministro parlano di 18 omicidi 
volontari in più (469 contro 
451 ). ma con una diminuzio¬ 
ne del 5 per cento nelle regioni 
dove ò più Ione il fenomeno 
delia criminalità organizzata 
(Sicilia. Calabria. Campania c 
F^jglia). Anche le rapine sono 
diminuite, da 7.116 a 4.868. 
mentre i latitanti catturali sono 
stati 3.018 e le associazioni di 
tipo mafioso perseguite - sono 
sempre parcile del ministro - 
sono state 40. col deferimento 
all’autontà giudiziaria di 544 
affiliati c con la denuncia alla 
magistratura di 44.438 perso¬ 
ne. Le agenzie di stampa non 
riferiscono però opinioni del 
ministro sull'escalation di at¬ 
tentali e omicidi di stampo ca¬ 
morristico che stanno insan¬ 
guinando la campagna eletto¬ 
rale in alcune regioni del Sud. 
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Politica interna 



Arnaldo Forlani 


Il segretario de boccia 
ogni ipotesi di passaiggio 
del testimone: «Questa è 
la legislatura a guida de» 


«È sterile immaginare 
riforme giandiose» 
Ma Martelli insiste 
La Malia attacca tutti 


Forlani: «Non si toccano 
né Andreotti né Cava» 


_ corsivo _ 

Tuffi del «Popolo» 
in acque stagnanti 

M Ln metalora della De come ‘Iago slagnanlea che può ri¬ 
schiare la pulrelazione se non riprendono a scorrere le ac¬ 
que, non è naturalmente piaciuta al direttore del aPopolo» 
checi ha scritto sopra un beireditoriale di protesta. Ma il suo 
compito, più che tentare smodate ritorsioni, sarebbe stalo di 
contestare le ragioni che hanno indotto a proporre quella 
metalora. Può negare il sen. Fontana che il sistema politico 
italiano è stagnante? Può negare che un'artificiosa bonac¬ 
cia, che imbalsama le naturali dialettiche di un'autentica de¬ 
mocrazia, ò il supremo e permamente line d'ogni azione 
della Oc, tanto da imporla anche al proprio interno quando 
ci sia un annuncio di domestiche acque in movimento? Può 
negare che la campagna elettorale de ò partila da un'inte¬ 
gralistica rìproposizione del 18 aprile che ha seminalo irrita¬ 
zione appena oltre i confini del doroleismo? Può negare che 
i messaci politici che la De ha fatto seguire a quella esalta¬ 
zione passatista sono tulli di stampo immobilistico? Se que- 
sl'ullima circostanza gli ò sfuggita, gliela rinfreschiamo noi 
con quanto Forlani ha detto ieri sera in tv, e cioò; I) niente 
riforme istituzionali (almeno quelle serie e profonde che 
Ironicamente definisce «grandiose») ; 2) riprodurre ovunque 
possibile nelle amministrazioni locali la formula pentaparti- 
fica; 3 ) a Palermo ritorno all'ordine. Insomma, nulla si muo¬ 
va e tutto si riproduca com'e. Come chiamerebbe tutto que¬ 
sto, il sen. Fontana? Alluvione di novità, tracimazione di ri¬ 
formismo, cascata di trasformazioni, cavalloni di futuribile? 
Le acque ristagnano davvero, caro direttore. Se non ci cre¬ 
de, provi a dare un'occhiata a palazzo Chigi: gli sembrerà di 
ringiovanire di una quarantina d'anni. E in quarant'anni 
qualunque invaso senza afflussi diventa prima uno stagno, 
poi un deserto. 


La rissa continua. Ma gli alleati stentano a misurarsi 
con una strategia alternativa e Forlani ne approfitta 
per un aut-aut: «Andreotti e Cava non si toccano». 
Dunque, nessun passaggio del testimone (ipotizza¬ 
to da La Malfa), altrimenti si va diritto alle urne. 
Stesso sbocco indica Martelli «se non si fanno rifor¬ 
me significative». Anche istituzionali? Forlani sbarra 
la strada: «Immaginare riforme grandiose è astratto». 


■i ROMA. Giulio Andreotti c 
Antonio Cava non si toccano. 
Il segretario de alza un fuoco 
di sbarramento contro le ipote¬ 
si di un cambio della guardia a 
palazzo Chigi e/o al Viminale. 
■Stanno lavorando bene», ta¬ 
glia corto Arnaldo Forlani dagli 
schermi tv. Ma la difesa dei 
due de più contestati in questa 
campagna elettorale dagli 
stessi alleati di governo si fa, 
per la prima volta da parte del¬ 
la nuova segreteria de. quasi 
ideologica: -Non va contestato 
il dovere-diritto della De a go¬ 
vernare quando riceviamo l'in¬ 
carico dal presidente della Re¬ 
pubblica». Psi c Pri propagan¬ 
dano la •stabilità» delle prece¬ 
denti presidenze di Giovanni 
Spadolini c di Bettino Craxi? 
■Sarebbe bene ricordareche la 
De era in quei governi con la 
maggioranza assoluta dei mi¬ 
nistri». rimbecca Forlani, pas¬ 
sando a chiedere «lo stesso im¬ 
pegno» anche «in questa legi¬ 
slatura». Legislatura «a guida 
de», sottolinea il suo segretario. 
Come a dire che, nel caso di 
crisi, l'annunciato veto a un 
nuovo governo de porterebbe 
diruto allo scioglimento antici¬ 


pato delle Camere. 

Lo scontro elettorale, dun¬ 
que. si acutizza, ma ogni parti¬ 
to sembra preoccuparsi di la¬ 
sciarsi spiragli per il classico 
accomodamento post-voto. 
Giorgio La Malfa continua ad 
altalenarsi tra la ■protesta al 
governo» e il ■realismo». ■Ceno 
la situazione dell'ordine pub¬ 
blico e della criminalità la spa¬ 
vento: i cittadini hanno diritto 
di essere tutelati e non lo so¬ 
no», dice il segretario del Pri. 
■Totalmente sbagliala» è, poi, 
definita la politica sull'immi¬ 
grazione. E pessimi voli sono 
dati al governo per la politica 
economica c per la Rai. Ce n'è 
per lutti. Andreotti? «Non dà 
impressione di saldezza». Mar¬ 
telli? «Gli consiglio di stare più 
zitto», i socialdemocratici? 
•Non fanno capo a niente». La 
Oc? «È un panilo stanco». Ma 
l'altalena di La Malfa non si 
ferma: ■Desidero evitare, fin¬ 
ché questo è possibile, il trava¬ 
glio di una nuova crisi al paese 
e il rischio di nuove elezioni 
anticipate. Chiedo quindi alla 
De di fare fronte ai suoi doveri, 
e se non è in grado di farlo, 
perché é divisa al suo interno. 


11 leader del Psi: il presidenzialismo non è una pregiudiziale 

Cmxi: «La De teme la lifomia 
È un i^one man^alleatì...» 


Bettino Craxi sceglie il suo personaggio preferito, 
quel Ghino di Tacco da Radicofani che tagliò di net¬ 
to la testa al giudice che ne condannò il padre, per 
polemizzare con i magistrati «cattivi» i quali <onti- 
nuano a fare quello che vogliono». L’ha fatto ieri 
mattina nel corso di una visita nella piccola località 
senese. Nel pomeri^io, a Bologna, rilancia la 
«Grande Riforma» e le autonomie regionali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlOVANNI ROSSI 


■IBOIOCNA. Il segretario del 
Psié salito fin suila rocca di Ra¬ 
dicofani (Siena), dove visse 
Ghino di Tacco, il cavaliere del 
13 secolo il cui nome Craxi ha 
scelto quale pseudonimo per i 
suoi corsivi suH'/tuanri.'. «Ho in¬ 
contrato Chino di Tacco - ha 
detto, dopo essersi soflcrmato, 
olire che nella rocca, di fronte 
alla statua di Chino nella piaz¬ 
zetta del borgo toscano - e 
l'ho visto molto preoccupato 
delle cose che non vanno. Cd é 
un peccalo, poiché ce ne sono 


alcune. Invece, che vanno be¬ 
ne». «Questo è un paese - ha 
detto il leader del "Garofano" 
-dove non funziona l'ammini¬ 
strazione della giu.stizia c dove 
i giudici buoni non sono aiutali 
come si dovrebbe, mentre 
quelli cattivi, che pur non man¬ 
cano. continuano a fare quello 
che vogliono». E. ancora: «Cé 
una magistratura che merita ri¬ 
spetto, ma ai cui margini si 
muove tanto politicantismo di 
cui non è difficile ritrovare trac¬ 
ce». Concetti che Craxi ha ripe¬ 


tuto a Bologna, nel corso di un 
incontro con la stampa, senza 
voler dire a cosa c a chi, preci¬ 
samente, si nferisse. A Radico¬ 
fani aveva detto: «Non mi riferi¬ 
sco al caso Ma.sciari. Parlo in 
generale». 

Proprio da Bologna, dove ha 
rilanciato l'idea della «Grande 
Riforma», Il scgrclario sociali¬ 
sta s'è detto convinto della ne¬ 
cessità di un «forte decentra¬ 
mento dello Stato attraverso 
un processo di rottura dello 
storico centralismo». Quindi, 
■bisogna rivedere l'urt. 117 del¬ 
la Costituzione; avere Regioni 
con autonomia impositiva pro¬ 
pria per accrescerne disponi- 
biiilà e personaiità, mettendo 
line alle tendenze dello Stato a 
sovrapporsi e a invadere il 
campo delle competenze re¬ 
gionali». «Anche la forma del 
governo delle Regioni - questa 
la lesi di Bettino Craxi - e, 
quindi, il loro modo di gover¬ 
nare, dev'essere riformato at¬ 


traverso forme di elezione di¬ 
retta», Insomma, un'insieme di 
Regioni presidenziali nell'am¬ 
bito di una Repubblica presi¬ 
denziale. 

Il leader socialista ha antici¬ 
pato uno dei temi dcU'Intervi- 
sta che appare oggi su Repub¬ 
blica Secondo Craxi i «tempi 
sono più maturi» per la «gran¬ 
de riforma», ma la Oc è sfavo¬ 
revole perché teme di perdere 
la sua egemonia mantenuta a 
danno degli alleati »digerili» 
uno dopo l'altro. Il Pei, Invece, 
■sembra incamminato su una 
via più costruttiva». E Craxi ap¬ 
pare disponibile al confronto. 
Per la prima volta dice di non 
porre una pregiudiziale previ- 
denzialisla. Si può discutere 
del modello americano, ma 
anche di quello tedesco e in¬ 
glese. L'importante è «aumen¬ 
tare il potere decisionale del¬ 
l'esecutivo» e allo stesso tempo 
•1 poteri di controllo del Parla¬ 
mento e l'autonomia delle Re¬ 
gioni». 


allora bisognerà prospettare sono allineati por vnipo, slio- 
soluztoni civ< ne». Ovviamente rando persino il ridizolo come 
■dopo il 6 t iaggio». Ma l'ipotesi Antonio Cariglia eie passa 
di una •la le iiilc/mcdia» non dall'-altcrnaliva .'.(.icialdcmo- 
scmbra pi.r incontrare i favori cralica- alla difesi di Andrcolli 
del Psi. Per Claudio Martelli dalle etiliche del IM e del Pri: 
(che dà un giudizio •lutto -Nei governi si st:i c si esce, 
sommalo poiiiivo» del gover- Non si la questa m,mi-ina», 

no. forse irerché ne fa parte. DI tutto questo Forlani ne 
per addebita-e invece «rallen- approfitta e se ne v:i per la tan- 
lamenti, polcTiichcc irvccrtez- gente. Arriva a prcfcntare An- 
ze» alle «d visKini» nella De) è Ionio Cava comi.- vittima di 
■del tutto imtiilistico immagl- una «ampagna orchestrala», 
nate cam>i ci maggioranza, di una«spcculazioncclcllora- 
scossoni per la parte finaic del- le», ma guarda caso sollecita 
la legislatt ra>. Per cui o -que- poi r«impegno ri, tutte le forze 
sto gowrr 0 » invece di accon- politiche, indipendentemente 
tentarsi di <st.ue a galla» riesce dal loro ruolo di maggioranza 
a «realizzi re provvedimenti e e di opposizioni; e orne fu con 

riforme s gn.lcative» oppure il terrorismo». Pen. hé. ammcl- 

■sarà megl IO'die ciascuno fac- te. c'è una aculizziizione della 
eia parte p sr.-z; stesso e si rivol- criminalità. Sole* che <é un pre¬ 
ga al corpi ) e c ttorale». Quanto blema di tulli i p acii altamente 

a liberali e socialdemocratici si Industrializzati: t)i sognerebbe. 



E la situazìoite politica? A 
Radicofani ha parlato della 
stabilità dei governo: «Se si ha 
la scnsaziion r che le cose roto¬ 
lino in m ado confuso può ve¬ 
nire l'idcj di prendere le di¬ 
stanze. Mori abbiamo posto 
problemi di equilibrio e men 
che mera li ho posti io per 
quanto n guarda, la mia perso¬ 


na». 

Craxi sé au,;uiato che non 
vi sia crisi di gcAmo subito 
dopo le amminis'i'ative, anche 
se <'é una sitili; onc delicata 
e con elementi cr nfusi». Ed ha 
aggiunto: «Le divisioni nella 
coalizione e nel partilo del 
presidenle del Consiglio han¬ 
no già, in passci lo sospinto più 


allora, chiedere le dimissioni 
dei ministri dcH'Iritcmo di tutta 
Europa...», Se ne può discutere 
in Partnmenlo, come dice Cra¬ 
si. Cosi come ni fiuò fare la ve¬ 
rifica governativa, ma solo per 
■consolidare il rapporto di col¬ 
laborazione». Anzi, Forlani 
vuole -in linea generale» e «ove 
possibi.e» la Icrmazione di 
giunte locali -omogenee con il 
quadro nazionale». La giunta 
di Leoluca CirUindo é stata 
r-eccezione», ora -dovrà valere 
per Pa ermo quello che vale 
per tutti: sarà il partilo a valuta¬ 
re-, Ma poi va ì Venezia (dove 
la De é aH'opposizionc) a dire 
che la -città non é dei partiti» 
per cu. serve un governo -su 
larga b.isc unitaria». 

Anello Forl.ini ò costretto a 
barcamenarsi, incalzato com ò 
d.nlla sinistra de che (con Gui¬ 
do Bodratoc Luigi Granelli) gli 
imputa di essere troppo rasse¬ 
gnato alla politica delle -mani 
libere» del Psi e. ora. persino 
da Carlo Donai Caltin che, in 
aggiunta, gli r.mprovera di 
concedere -una franchigia» ai 
de che hannc’ p-omo.s.so o (ir- 
maio I relercndum elettorali. 
Cosi il segreta rio oltre alla ca¬ 
rola, comincia ad agitare il ba¬ 
stone nei confronti di chi mette 
in discussione la centralità de, 
anche sollecitando la questio¬ 
ne delle riloime istituzionali. 
-Procedere per gradi», é infatti 
la risposta del leader de a Cra- 
xì e a quanti -immaginano una 
nlorma grandiosa che. a causa 
delle divergenze che ci sono, 
rischia di dive ilare astratta». 

DEC. 


Bettino 

Craxi 

a Radicofani 
davanff 
al monumento 
a Ghino 
di Tacco 


volte la situazione sull'orlo del¬ 
la crisi». 

A Bologna dove s'è rtoalo 
per dare appoggio ai suoi uo¬ 
mini che rivendicano la presi¬ 
denza della Regione Emilia 
Romagna, Craxi ha ripetuto 
gran piartedeiconcettiespressi 
nella visita-la Tipo (vi era giun¬ 
to in elicottero) nella patria di 
GhinodiTacco. 

Nel capoliogo emiliano ha 
parlalo di unità socialista 
(«che non è l'egemonia nostra 
sugli altri») (' di superamento 
dei monocolore comuni.sta 
(-dobbiamo superarne la mo¬ 
notonia»), A chi gli ha ricorda¬ 
to che i comunisti allcrmano 
che molte cose debbono cam¬ 
biare, anche a palazzo Chigi, 
perché si possa discutere della 
prescienza emiliana, il leader 
socialista ha finto di non capi¬ 
re, ma ha colto l'occasione per 
una frecciatcì a Forlani e alla 
De. -Ijuando si parla di palaz¬ 
zo Chiigi SI parla di altre mono¬ 
tonie». 


La Spezia, quando il Comune fa l’urbanista 


Nel Belpaese dei cantieri del Mundial, delle procedure 
eccezionali che travolgono ogni vincolo, c’è ancora po¬ 
sto per l’urbanistica dalla parte dei cittadini? Una rispo¬ 
sta affermativa da La Spezia; il progetto di riuso della 
raffineria Ip è stato voluto e guidato non da qualche 
grande costruttore bensì dal Comune. Su TOOmiia metri 
quadrati parchi, servizi, residenze, spazi peruniversitàe 
ricerca, turismo e produzioni avanzate. 


PICRLUiai QHioomi 


■i LA SPEZIA. In città, ma 
ora anche negli atenei e nei 
convegni di urbanisti, la chia¬ 
mano comunemente «area 
Ip». Però non è una stazionedi 
servizio, e neppure una delle 
tanti lottizzazioni di basso ter¬ 
ziario commerciale che di 
questi tempi sostituiscono 
vecchie industrie abbandona¬ 
te. Area Ip significa TOOmila 
metri quadrati, vale a dire il 
10% del territorio comunale di 
La Spezia. Poteva essere un 
relitto veterolndustrlale. o un 
imponente vuoto urbano nel 
quale far ballare a piacimento 


gli interessi delle immobiliari. 
Invece no: in tre anni scarsi 
l'amministrazione comunale 
di sinistra é riuscita a imporre 
una strategia di riuso finaliz¬ 
zata agli interessi generali del¬ 
la città. 

Il Comune ha sapulo tra- 
slormare la brusca dismissio¬ 
ne di un impianto straordina¬ 
riamente ingombrante In una 
occasione di ripensamento 
del tessuto urbano: proceden¬ 
do per tappe forzate ha riuni¬ 
to enti locali e imprenditori 
pubblici e privati In una socie¬ 
tà di promozione (la Spedia 


Spa), ha creato le condizioni 
di base della pianificazione, 
come la variante al plano re¬ 
golatore, e per ultimo ha otte¬ 
nuto il voto unanime del con¬ 
siglio comunale sul «macro- 
progetto» di riuso, che porta la 
firma dell'urbanista Bernardo 
Secchi. La demolizione degli 
impianti é in fase avanzata e si 
concluderà prima della fine 
dell'anno, anche se il pro¬ 
gramma ha subito un rallenla- 
mento a causa di un incidente 
che è costalo la vita a due 
operai. Anche l'area Ip ha 1 
suoi morti, vittime prima di 
lutto di padroni e padroncini 
che in materia di sicurezza 
non vanno certo per il sottile. 
Alla Spedia aderiscono l'Ua- 
liana Petroli (proprietaria dei 
terreni e del 20% delle azio¬ 
ni), i vari enti locali, la finan¬ 
ziaria regionale Filse. gli indu¬ 
striali, la cooperazione e inol¬ 
tre Italslal, Snam Progetti e 
Breda Finanziaria, tulli con 
quote mollo frazionale. 

Le attese sono notevoli per¬ 


ché l'operazione «vale» centi¬ 
naia di miliardi. Si sono fatti 
avanti Llgrestl e la Rat Investi¬ 
menti. L'Oto Melara, la grande 
fabbrica di armi che ha sede a 
La Spezia, pensa ad uno sta¬ 
bilimento pilota interamente 
automatico, da realizzare at¬ 
traverso la neonata società 
«Sistemi civili». L'università di 
Genova insedierà come primo 
atto alcune scuole «a fini spe¬ 
ciali». Spiega il vlceslndaco 
Flavio Bertone, capolista del 
Pei e principale artefice dell'o¬ 
perazione: «Il nostro obiettivo 
è ora la realizzazione unitaria 
del progetto. Chi entra nella 
partita sa in partenza che do¬ 
vrà rischiare globalmente e 
non soltanto per i suoi interes¬ 
si immediati. In altro parole: 
prima le infrastrutture, i servi¬ 
zi. l'area a parco e poi il re¬ 
sto». 

Un tatto è incontestabile: 
giocando d'anticipo e mobili¬ 
tando la cultura italiana, la 
gluma di sinistra spezzina ha 
messo un punto fermo alla 


pratica <jel'urlianistica con¬ 
trattata. i)hi arriverà per inve¬ 
stire e guadagnare non trove¬ 
rà il deserto o una città da co¬ 
lonizzare cc»n progetti a senso 
unico; l'ovcrà invece idee, 
strumenti, programmi genera¬ 
li dal pol ire loc ale. Un caso in 
qualche mcxlo esemplare, in 
un panorama italiano disse¬ 
minalo "lai le macerie delle 
procedure eccezionali che 
travolgono ogni vincolo di 
pianilicazioiie e degli inler- 
venti di enrergenza diretti in 
maniera centnlistica dai mi¬ 
nisteri. 

Ma quali sono i contenuti 
essenziali del progetto Sec¬ 
chi?-Siarno di fronte ad un'a¬ 
rea che ricH'immaginario col¬ 
lettivo di La Spezia ha sempre 
rivestilo ur. ruolo ambiguo; 
come l'iirsi;nale e numerose 
altre an e militari, come le 
aree indus.riali di una città 
torse unica nel nostro paese; 
giustificete cioè da ragioni 
che trav..licimo la scala urba¬ 
na e eh" però condizionano 


fortemente ogni <ispetto fisico, 
economico e so*, lale della cit¬ 
tà. Ora si vuole che l'area del¬ 
la raffineria diventi una rico¬ 
noscibile parte di città, cui sia 
alfidalo un ruolo centrale ri¬ 
spetto airinterp centro urba¬ 
no e alla sua txg.one». Cosi. 
Bernardo Secch interpreta il 
tema del riuso. 

La funzione .fi sutura fra 
vecchia e nuova Spezia viene 
affidata ad un parco di 300mi- 
la metri quadrali dotalo di una 
fascia di impi.ir.ii sportivi, ad 
una nuova stazic. ne ferroviaria 
con annessa stazione autobus 
e ad un centrr) commerciale. 
Intorno all'asse viario princi¬ 
pale sorgeranno tre «insule» di 
residenze, uffici p attrezzature 
riceltive, realiz:;.ite secondo 
una tipologia di isolalo aperto 
e con percorsi ei»c lusivamenle 
pedonali. Sulla destra della 
valle, insedianle nii per Impre¬ 
se medio-plo,:cile -pulite» e 
•avanzale»; sepra edifici per 
l'università e la ricerca per stu¬ 


di e laboratori. Nella zona più 
a nord, infine, i basamenti in 
cemento di giganteschi depo¬ 
siti pressoché iriellminabili 
daranno forma al centro pro¬ 
getti ed espo.sizioni e a un 
grande teatro all apetlo in po¬ 
sizione panoramica. 

•Ora enlri.3rr.o nella fase più 
difficile; quella della gestione 
- avverte Flavio Bertone -, tro¬ 
vare gli inveiititori non è il pro¬ 
blema princ ip.ale: molli sono 
già in lista d'attesa. Sarà ne¬ 
cessario piuttosto difendere il i 
progetto da possibili stravolgi- | 
menti pur senza mantenere j 
atteggiamenti rigidi.Ecco per- I 
ché é necessario che chi ha 
operalo corTellamente e con i 
efficienza fino ad oggi possa 
gestirne anche la fase succes¬ 
siva. E se permetti, prima di 
ogni altro siamo noi titolati a 
tarlo, garantendo l'applicazio- 
ne dei medesimi criteri, l'im¬ 
pegno nel ricercare nuove for¬ 
ze e l'apertura di spazi all'im¬ 
prenditoria ocale». 


Le manifestazioni del Pei 
perla campagna elettorale 

Oggi, 3 maggio- 
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PCI 

il futuro deiritalia è in movimento 


OCCHETID 


Conferenza stampa 
su Rete 4 


Questa sera alle ore 23 


Regfori* Calabria • Assessorato 
Forrnazlona Professionale 
Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria 
Ministero del turismo e dello spettacolo 

ACCADEMIA D'ARTE DRAMMATICA 
DELLA CAIJàBRIA • SCUOLA DI TEATRO 
DIRETTORE ARTISTICO ALVARO PICCARDI 

L Accademia d'arte drammatica della Calabria - Scuo¬ 
la di teatro, con sede in Palmi (RC) svolgerà nel 1990 tre 
corsi di formazione artistica e professionale per 

ATTORI 

Ai corsisti ò assicurata la convittualltà e sarà loro corri- 
soosto un incentivo di presenza nella misura prevista 
dille direttive Ci:E. Le selezioni di ammissione ai cor¬ 
si avranno luogo a Roma, presso l'ETI, via in Arcione 
93, il 4 maggio p v, alle oro 15. 

Per Informazioni sull'ammissione a I criteri della sele¬ 
zione rivolgersi: Accademia d'arto drammatica della 
Calabria - Tel. 0<t66-21792 



litalìaRadio 


LA RADIO DEL PCI 
AMMINISTRATIVE '90 

ACHILLE OCCHETTO 

t'enerdi 4 maggio ore 20 
in diretta da piazza del Duomo a Milano 

Comizio di chiui-ura della campagna elettorale 
Dalle 22 alle 24 filo diretto con gli ascoltatori 


COMUNE DI 
BAGNO A RIPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Licitazione privata 


I Sindaco rende noto che. in ordine alla licitazione privala per 
appalto dei lavori di realizzazione Impianti eleittricl e di tele' 
controllo neirambiio dei lavori di costruzione del coiicgamen- 
to idrico diretto tra la centrale delt'Anconella e il deposito di 
l>organe, sono state invitate alla gara le seguen”! ditte 
fj. Bartoli. Biemne Costruzioni srl. Modena Bruno, Ciem srl, 
Carep Soc Coop ari, Elektron Sigma. Fedi Silvio & C snc. Fo- 
leardi Luciano. I.C.IE.T. spa. Lasagni srl. Satrel spa. Sei sas. 
Tocnitalia spa. Tre I srl. Cappellini Renzo. Cave Tana srl. Elei* 
ironica Fili Cipnani. Fili Andreini sne, Mec srl. Santarlasci 
Giancarlo. Seti sti, Spa Sicito 

Vi hanno partecipato le seguenti ditte: Cappellini mg, Renzo. 
Fedi Silvio. Focaidi Luciano. 1 C I E.T.. Lasagni. Sei. Seti 
I lavori sono stati aggiudicati all'impresa Fedi Silvio di Firen* 
:e por la licitazione privata col sistema previsto dall articolo i, 
citerà a) colla leggo 2 febbraio 1973. n 14 
3agno a R.poli, 20 aprile 1990 IL SINDACO 
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3 maggio 1990 


■A 




V 




































Savona 

Lista aperta 
diPd 
e cattolici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

■■GENOVA. Sulla scheda 
elettorale per il comune di 
Savona, all'ottavo posto, c'è 
il simbolo del Pei ma con 
un'aggiunta, la scritta «insie¬ 
me per Savona*. £ il segno di 
un esperimento e il frutto di 
una esperienza del tutto par¬ 
ticolare nel panorama ligure. 
La lista «insieme per Savona* 
aperta da Armando Magliot- 
to, comunista ed ex presi¬ 
dente della Regione, com¬ 
prende anche, come indi- 
pendenti, il gruppo dirigente 
delle Adi e note personalità 
del mondo cattolico. A diffe¬ 
renza di una certa tradizione 
non si tratta della consueta li¬ 
sta Pci che ospita indipen¬ 
denti ma di una <osa* assai 
diversa. Anzitutto è lista in 
cui sì impegnano, comunisti 
e no, sulla base di un pro¬ 
gramma definito e concorda- i 
to in un lungo periodo di 
confronto reciproco. In se¬ 
condo luogo, e la novità non 
appare di poco conto, il 
gruppo di consiglieri che ver¬ 
rà eletto da questa lista sarà 
autonomo c spetterà quindi 
al gruppo decidere le scelte 
politiche, gli accordi di al¬ 
leanza, le linee di condotta 
amministrativa. 

Questo gruppo non potrà 
essere però l'equipaggio di 
una astronave sospeso nel 
vuolo ma dovrà avere un 
nuovo canale di collegamen¬ 
to con i cittadini, che si chia¬ 
merà *forum». L'idea è quella 
dì ‘•realizzare una struttura 
aperta non solo a chi (perso¬ 
ne o forze politiche) consi¬ 
dera importante la proposta 
di «insieme per Savona», ma 
anche a quanti intendano 
contribuire con proposte e 
competenze ad iniziative ca¬ 
paci di migliorare la vita citta¬ 
dina. 

Il gruppo consiliare nuovo 
dovrà confrontarsi con que¬ 
sto «forum* attraverso un co¬ 
mitato di coordinamento di 
cui. attualmente, fanno parte 
il medico Luisa Barcella, ex 
segretaria del consiglio dio¬ 
cesano. Monica Becchino, 
procuratore legale. Giampie¬ 
ro Filippi, geologo, della pre¬ 
sidenza Acli, Carlo Giacob¬ 
be, vicesegretario provinciale 
del Pei, e Giancarlo Torchio 
del movimento «Sud*. Al «fo- 
nim« hanno già dato la loro 
adesione una quarantina di 
personalità savonesi dell'a¬ 
rea della sinistra e dell'impe¬ 
gno cattolico oltre a rappre¬ 
sentanti delle libere profes¬ 
sioni. 

Tutto ciò costituisce lo 
sbocco di un lavoro che ha 
visto gli uni accanto agli altri 
gli amministratori della giun¬ 
ta UKcnte (bicolore Pei-Pri 
guidalo dal comunista Bruno 
Marengo) e gli uomini del 
volontariato cattolico più vi¬ 
cini al vescovo Giulio Sangui- 
neti. 

La nuova lista non è pia¬ 
ciuta né alla De né al Psi. Il 
partito dello Scudocrociato 
reagisce con toni da 1948, 
tappezzando la città di mani¬ 
festi in cui si vede una minac¬ 
ciosa falce e martello che in¬ 
combe sulla «torretta*. Per 
quanto riguarda il partito del 
garofano c'è da ricordare 
che il Psi, proprio a Savona, 
città dello scandalo Teardo, 
ha organizzato incurante del 
ridicolo un convegno nazio¬ 
nale sul «pericoli dell'egemo¬ 
nia comunista*. 


POLITICA Interna 


Conferenza stampa Pei-Club 
D'Alema: «Le cosche colpiscono 
i rivali in vista di un altro 
ciclo della spesa pubblica» 


Migone e Lettieri: «Dopo il voto 
riprendere con lena il processo 
per la nuova forza politica» 
Petruccioli documenta le novità 


Occhetto a Retequattro 

«Un congresso ha deciso, 
dopo il voto la costituente 
andrà comunque avanti» 


«De nel Sud, è guem per bande» 

Quasi 200 le liste nel segno della costituente 


«Nel Mezzogiorno non c’è una campagna elettorale 
della De, ma una guena per bande in vista di un nuovo 
ciclo di spesa pubblica per ilSud. li discorsodi Cossiga è 
importante, attendo un seguito in Parlamento». È la de¬ 
nuncia di D’Alema all'incontro stampa con la Sinistra 
dei club. Gian Giacomo Migone testimonia l’impegno 
dei nuovi gruppi per il voto di domenica, i referendum 
elettorali e, soprattutto, per la costituente. 


FABIO INWINKL 


M ROMA L'inconiro slampa 
con la sinistra dei club si svol¬ 
ge in una Montecitorio silen¬ 
ziosa, all'indomani del Primo 
Maggio, i lavori parlamentari 
fermi per la scadenza elettora¬ 
le. Eppure sono proprio i ru¬ 
mori della campagna ammi- 
n'istrativa del 6 maggio a per¬ 
correre il dibattilo, e sono «ru¬ 
mori di guena», quelli dei 
morii ammazzati e della vio¬ 
lenza quotidiana nelle regioni 
meridionali del paese. Ne par¬ 
lano in particolare Massimo 
D'Alema e Antonio Bassolino, 
reduci da manifestazioni in 
varie «aree calde», presenti al¬ 
l'incontro di ieri insieme a 
Claudio Petruccioli. Giulia Ro¬ 
dano e Antonio Tatò per il Pei 


e, per la Sinistra dei club. Gian 
Giacomo Migone, Antonio 
Lettieri, Toni Muzi Falconi e 
vari esponenti di circoli locali. 

D'Alema parla di un'Italia 
separata, della fatica a capire 
una parte del paese. «Cosa so¬ 
no oggi i partiti al potere?*, si 
chiede il coordinatore della 
segreteria comunista. «Non 
esiste una campagna della 
De. ma tante campagne. Con¬ 
federazioni, gruppi, bande 
dentro alle liste, mentre scom¬ 
paiono i programmi. Accordi 
trasversali, patteggiamenti, at¬ 
tentati. Certo, si colpiscono 
anche uomini dei partiti di po¬ 
tere - risponde D'Alema ad 
una giornalista - perché can¬ 
didati di una cosca rivale. Ma 


il voto malioso o clientelare fi¬ 
nisce. comunque, su quelle li¬ 
ste». 

Sono campagne che, oltre i 
morti, costano centinaia e 
centinaia di milioni. L'obietti¬ 
vo è un nuovo ciclo di spesa 
pubblica che sta per riversarsi 
sugli enti meridionali. Ecco 
perché la posta è alta, il con¬ 
flitto sanguinoso. Bassolino 
indica nelle amministrazioni 
locali degli agenti economici 
importanti, molto più che al 
Nord: un moltiplicatore di ap¬ 
petiti e di scontri armati. 

«Ormai - osserva Bassolino 
- l'intreccio tra gruppi camor¬ 
ristici. affaristici e poiilici è a 
un tal punto che viene da 
chiedersi: chi comanda chi? E 
impressiona sempre più la 
sottovalutazione che viene dal 
governo, l'analisi sbandierata 
anche in queste ore da Cava. 
Il ministro dell'Interno rintrac¬ 
cia la forza della mafia e della 
camorra nelle radici che ave¬ 
vano nella storia dello Stato 
preunitario. Ma cosa c'entra la 
camorra folcloristica della Na¬ 
poli deirSOO con quella di og¬ 
gi? Questa criminalità è tanto 
forte e aggressiva perché le 


sue radk s'inno in pezzi dì 
questo Si >to E allora i partiti 
devono procedere a una vera 
e propriii autorilorma, darsi 
codici di cotnportamento co¬ 
me quelli che noi abbiamo in¬ 
dicato nei giorni scorsi*. 

Anlonii> Lettieri, segretario 
CgiI, ha apprezzato il discorso 
di Cossig. I alI'Ansaldo di Mila¬ 
no. «Ha ("Spresso preoccupa¬ 
zione - dice - per la crisi del 
paese, menlre la De la una 
campagra ‘Come se fossimo, 
in un alito tiecennio, segnala 
da Ioni ai/venturislicl. Sembra 
che, meiitn; lutio cambia in 
Europa, H'Ilalia sia immobile. 
E invece viviamo un'emergen¬ 
za sempre più vicina a quella 
di zone del mondo come Me- 
dellin, come la Colombia*. Un 
discorso, quello del capo del¬ 
lo Sialo, ( he - a parere di D'A¬ 
lema - poirà Iradursi, dopo le 
elezioni, in un suo sollecito al 
Parlamer lo ad affrontare il 
nodo del e riforme islituziona- 
li. 

Ma la campagna elettorale 
non è folta solo di violenza 
maliosa. Al Sud vi è l'impegnò 
di forze sa-e, di giovani, dì 
gruppi C-lUoIicì, per il cambia¬ 


mento. E segn I v stosi di una 
volontà di rinnov imento ven¬ 
gono da tutto I pae.se. Clau¬ 
dio Petruccioli lo testimonia 
attraverso i dar delle liste cui 
partecipano i <(.i nunistì. «So¬ 
no state lonnale - ricorda - a 
ridosso del noiitn) congresso, 
eppure rappresentano già un 
impulso forte al irocesso co¬ 
stituente della nuova forma¬ 
zione politica c te abbiamo 
deciso proprio a [Bologna. I 
non iscritti al Pi i, che si candi¬ 
dano con noi, si,ino circa 11- 
12 mila. Su I47!l comuni so¬ 
prai cinquemila .ibitanti, inte¬ 
ressali al volo (il domenica, 
192 presentano i comunisti in 
liste aperte, scrtz.'i i simboli di 
partito (un > rndidato ogni 
cinque non è i 'z rillo). Una si¬ 
tuazione che coinvolge ben 
16 città capoti.ogo di provin¬ 
cia. Non siami) più alla pre¬ 
senza dei tradì .rionali indipen¬ 
denti. ma all'ìr grosso dì realtà 
organizzate, d, gmppi, come 
appunto nel ( aio della Sini¬ 
stra dei club*. 

Di questo rriovimento in 
espansione p.irl.) Gian Giaco¬ 
mo Migone, c indidalo al Co¬ 
mune di Toriiid. I club sono 


ormai 65. gli aderenti oltre tre¬ 
mila. *00006110 ci ha convinto 
- afferma Migone - per la sua 
volontà di cambiare, mentre 
Andreotti non va oltre le bat¬ 
tute di autocompiacimento. 
Al centro della nostra campa¬ 
gna é II progetto di una città in 
cui la solidarietà sia condizio¬ 
ne per lo sviluppo; non un'e¬ 
conomia che determina la 
frantumazione in due città, 
una sofferente, l'altra che non 
funziona. E poi, le regole e i 
diritti, per le amministrazioni 
e per i cittadini. Siamo impe¬ 
gnati per i referendum eletto¬ 
rali c apprezziamo il consen¬ 
so espresso dal Pei a questa 
iniziativa*. 

«Dei semi sono stati gettati 
in questa difficile prova - con¬ 
clude D'Alema - anche se il 
processo cosi tuente che ab¬ 
biamo avviato non dipende 
dal risultato del 6 maggio. An¬ 
diamo verso u n partito nuovo, 
che si liberi di vecchi diletti*. E 
Lettieri dà appuntamento a 
Occhetto. (topo le elezioni, 
per proseguire nel confronto 
sul programma che dovrà es¬ 
sere la piattaforma per l'alter¬ 
nativa. 


Polena Pellicani 

«A Palermo «De Michelis 
un voto ha passato 
referendum» il segno...» 


A Reggio Emilia 250 indipendenti candidati 

«Non esterni ma costinittori 
di una nuova casa comune» 


■i PALERMO. La Ibta «Insie¬ 
me per Palermo* è «il vero latto 
nuovo di questo confronto 
elettorale che vede ancora gli 
altri partili arroccati nelle vec¬ 
chie torri sgomitando per se¬ 
dersi al banchetto di una nuo¬ 
va spartizione». Lo afferma Pie¬ 
tro Polena, segretario del Pci si¬ 
ciliano, in un intervento che 
compare oggi sul domale di' 
Sicilia. Per Polena «l'ostilità 
preconcetta di molla informa¬ 
zione non è riuscita a nascon¬ 
dere che il 6 e 7 maggio a Pa¬ 
lermo si vivrà una sorta di refe¬ 
rendum: non su una persona 
ma su una linea politica, tra 
l'avanzare nel solco dell'espe¬ 
rienza dell'esacolore e il far ri¬ 
piombare la città nel dominio 
dei Lima e dei Ciancimino«. 
L'intervento continua con un 
invito agli elettori a punire que¬ 
sta De: «Paradossalmente co¬ 
mincia a divenire chiaro che 
votando per la De - anche per 
il suo numero I - si vola contro 
Orlando, perché aumentano i 
seggi di un partito che rs mag¬ 
gio - anche di fronte ad una 
montagna di preferenze perso¬ 
nali - darà il benservito a chi si 
è battuto per il rinnovamento». 

I «E gli elettori - sottolinea Pole¬ 
na - devono anche bocciare 
un gruppo dirigente locale del 
Psi che ha offeso la grande tra¬ 
dizione socialista e riformista, 
chiamandosi fuori dal rinnova¬ 
mento*. 


WM VENEZIA «Nella propa¬ 
ganda elettorale De Michelis, 
ministro degli Esteri, capolista 
del Psi a Venezia c candidato 
sindaco, ha passalo ormai il 
segno ricorrendo alla firma dei 
cosiddetti contratti con vari 
esponenti delle categorie eco¬ 
nomiche. sportive, professio¬ 
nali, sindacali e di uffici dello 
Stato*. La denuncia è contenu¬ 
ta in una dichiarazione del- 
l'on. Gianni Pellicani, coordi¬ 
natore del governo ombra del 
Pci. «È assolutamente inam¬ 
missibile - prosegue la nota - 
che funzionari dello Stato che 
hanno un ruolo di primo piano 
nelle strutture pubbliche, si 
siano prestati ad una iniziativa 
elettorale di dubbio gusto. Par¬ 
ticolarmente grave è l'adesio¬ 
ne a questa forma di bassa 
propaganda elettorale del ma¬ 
gistrato delle acque, al quale lo 
Stato affida delicatissime fun¬ 
zioni per la salvaguardia di Ve¬ 
nezia*. 

L'on. Alessandra Cecchctto 
Coco e l'assessore all'Urbani- 
stica del Comune di Venezia 
Stefano Boato, entrambi della 
lista verde, hanno presentato 
un esposto alla Procura della 
Repubblica della città laguna¬ 
re. ravvisando nell operazione 
«la materialità del reato di abu¬ 
so aggravato, salvo l'accerta¬ 
mento dell'elemento psicoio 
gico. 


Sono circa 250 gli indipendenti candidati nelle liste 
del Pci in provincia di Reggio. Tra loro cattolici, eco¬ 
logisti, compagni della «sinistra diffusa» ed anche 
qualchéi dirigente sociàlista..Ujinedl scorso si so» 
no ritrovati in una sala cittadina per discutere le ra¬ 
gioni dellti loro adesione, Iprogetii per la costituèn¬ 
te. Era presente Claudio Petruccioli, della segreteria 
nazionale. 


m REGGIO EMIUA. «Con la 
proposta di costituente, di ri¬ 
forma della sinistra e della 
democrazia politica italiana, 
si è come acceso un campo 
magnetico. In queste elezio¬ 
ni amministrative presentia¬ 
mo circa-250 indipendenti 
candidati nelle liste del Pci». 
In una sala affollata, lunedi 
sera. Fausto Glovanelli, se¬ 
gretario provinciale della Fe¬ 
derazione comunista reggia¬ 
na, ha apèrto un incontro 
con quanti hanno dato la lo¬ 
ro disponibilità a partecipare 
al processo di avvio di una 
nuova forza politica. Energie 
nuove, di personalità di di¬ 
versa formazione culturale e 
politica, portatrici di compe¬ 
tenze, che danno il loro ap¬ 
porto. intanto, alla raccolta 
di consensi per le liste del 
Pci. 

Partecipava all'incontto 
Claudio Petruccioli, della se¬ 


greteria nazionale del Pci. 
«Se queta riunione fosse in¬ 
dicativa del risultalo elettora¬ 
le di lunedi prossimo, sareb¬ 
be più die incoraggiante*, ha 
commentato dopo aver se¬ 
guito gli interventi, mettendo 
l'accento svila nozione di «li¬ 
mite» delia politica e del par¬ 
tito scaturirà dall'ultimo con¬ 
gresso del Pci. Una forza po¬ 
litica aperta alla società civi- 
_ le, non latCì «piramidale^ na- 
~ scerà d-il progetto di costi¬ 
tuente. • ■ 

A Reggio Emilia fra gli indl- 
penden i in lista col Pci sono 
presenti cattolici, ambientali¬ 
sti. SOC'ali iti (come Ivanna 
Rossi, già .assessore alla cul¬ 
tura al ( lomune capoluogo), 
esponenti della «sinistra dif¬ 
fusa», c le nel frattempo si è 
costituita in club raccoglien¬ 
do dee ne di adesioni. «C'è 
bisogne di "contaminazio¬ 
ne". di osmosi con idee e 


persone cht: vengono da 
esperienze divt tsc», ha affer¬ 
mato Giovanili, richiaman¬ 
do gli oblettni Ci rtforma cui 
si trova di Ironie un partito 
che pure qui ha governato ' 
garantendo ere'cita econo¬ 
mica e qualit.i t celale. 

Luigi Mariiiccì, candidato 
al consiglio regionale ed 
esponente dt I circolo «Caval¬ 
canti* di Bol'ii-itia, uno fra ì 
più attivi pe' il progetto di 
Costituente, fio definito gli in¬ 
dipendenti n')ii più •esterni*, 
compagni di viaggio, ma ■in¬ 
terni a una coi: s r comune da 
costruire assicrne». «I mali 
della corruzone e dcH'im- 
moralilà della (lolilica, della 
degenerazione partitocrati¬ 
ca, dei poteri criminali che 
controllano imeie regioni na¬ 
scono dal blrcco del sistema 
politico italiano, dalla man¬ 
cata allemanira di classi di 
governo*. 

E al progetto ili costituente 
sì sono richi,)rnati candidali 
-cattolici conit Valerio Misel- 
lì. medico oi.feilaliero, o co¬ 
me Francesco Lìndner, diri¬ 
gente amministrativo di una 
Usi (che porta un cognome 
mollo nolo a Reggio, quello 
del padre Ettore Lindner, a 
lungo parlamentare de), o di 
Anna Maria Mariani, miiitan- 



«La sinìsbra a Tonno rìpairta dai diritti» 


Bianca Guidetti Serra 


M TORINO Secondo lei, To¬ 
rino ò ben governala? -No*. Pa¬ 
rola di Jas Gawronski, capoli¬ 
sta repubblicano, che si pro¬ 
pone come nuovo sindaco. E il 
sindaco uscente, la socialista 
Maria Magnani Noya. è costret¬ 
ta sull) difensiva: «Forse senza 
litigi SI sarebbero otienuti mag¬ 
giori risultati*. Espressione 
edulcorala dietro la quale si 
celano i naufragi clamoro.si del 
pentapartito, dai progetti di 
metropolitana al piano regola¬ 
tore e airedilizia universitaria. 
La capitale di Tecnocity, retori- 
cameiilo *prolcsa verso i tra¬ 
guardi del Duemila*, ha dovu- 


«Hanno cambiato due sindaci, 
4 vicesindaci e 10 assessori 
ma il i^ntapartito è fallito 
e ha difeso interessi forti» 

Il programma dei comunisti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER OlORGIO BETTI 


to lare i conti con la mancanza 
di un'amministrazione capace 
di disegnare una pros(>ettiva 
sicura per le grandi potenziali¬ 
tà esistenti. Tanto è vero che il 
mondo imprenditoriale non 
ha mancato di render noia la 
sua delusione. Insomma, di¬ 
chiarato o no, il bisogno di 
cambiamento che si respira al¬ 
l'ombra della Mole in questa 
vigilia elettorale é assai forte. 

Ha fatto discutere l'amvo di 
Gianni Agnelli, accompagnato 
da Gawronski, Ira le poltrone 
del Teatro Carìgnano dove il 
Pii annunciava il rientro sullo 


scenario torinese di Valerio 
Zanone, anch'esso aspirante 
alla pnma poltrona di palazzo 
civico. Solo una visita (di corte¬ 
sia? oppure una sponsorizza¬ 
zione ulliciale? La Fiat mette 
da parte il >vecchio* referente 
repubblicano In Sala rossa c 
punta su un cavallo nuovo? 

Un cambiamento anche 
questo, se davvero cosi stanno 
le cose, ma non certo quello 
che interc.ssa e di cui ha biso¬ 
gno la citta, specie dopo aver 
conosciuto e pagato in termini 
di paralisi il prezzo della man¬ 
canza di autonomia e della su¬ 


balternità dell'ente locale alla 
grande impresa. Un anno inte¬ 
ro su cinque é stato bruciato 
dalle crisi c dai tentativi di affi¬ 
dare a tutti i costi (e sarebbero 
stati i conti più elevali) al con¬ 
sorzio Fial-Ansaldo la costru¬ 
zione della rete metropolitana. 
Domenico Carpanini, capo¬ 
gruppo comunista in consiglio 
comunale, ha dovuto frequen¬ 
temente aggiornare la statisti¬ 
ca dei •rimpasti* di giunta della 
maggioranza; «Hanno cambia¬ 
lo due sindaci, quattro viccsin- 
daci. dicci assessori. Ma l'e¬ 
quazione ha dato sempre lo 
stesso risultato negativo: rinun¬ 
cia a una vera azione di gover¬ 
no. acquiescenza insufficiente 
nei confronti degli interessi più 
forti, fallimento sia .sul piano 
dei grandi progetti che della 
gestione dei servizi pubblici 
sociali*. 

Tutti o quasi tulli i partiti del¬ 
la coalizione che slava al limo¬ 
ne del Comune dichiarano di 
voler piazzare un loro uomo 
sul seggio del sindaco. Trascu¬ 


rando il particolare che. se si 
confcrtt as.<«t’to i risultali delle 
europes '89. il pentapartito 
non avicb’se neppure più la 
maggior aata. Il cambiamento, 
per Carpanini, deve invece 
poggiar* SII forze affidabili, in 
grado di garantire stabilità: >Ci 
candidlimo a governare Tori¬ 
no parendo da un'alleanza 
dei pari ti Ci sinistra e delle for¬ 
ze amb entniiste. che deve pe¬ 
ni realfcza-.! non per opzioni 
di schie •amento, ma sulla base 
di un confronto programmati¬ 
co*. E la sf'da delle idee, delle 
<ose d ) fare* quella che lan¬ 
cia il Bei. Carpanini riassume 
cosi gli obiettivi fondamentali 
che ispirano la proposta co¬ 
munista: •Modernizzare Tori¬ 
no rompendone l'isolamento 
e colleganslola cflicacemente 
col resto d'Europa, e farne 
conlem por. incarnente una cit¬ 
tà scnzii cittadini di serie B, ri- 
sananda la periferia e diffon¬ 
dendo i senizi. Un programma 
progressislii deve partire da 
una scelta di valori: noi ponia¬ 


mo ai primi p ' isti l'interesse ge¬ 
nerale e i d illi come centro 
dell agire at irnmislralivo. la 
solidarietà c non il darwinismo 
sociale, il vini olo ambientale e 
non la massi'nlrzazlone della 
rendila (ondi.iri:i*. Tra i punti 
Ioni della propella di governo 
comunista, 1 1 scelta del tra- 
spiorto pubblico con la chiusu¬ 
ra del cenlrci uorico c il metrò 
a guida auld nailca, il sistema 
ferroviario d. Il alta velocità, il 
radddoppio :li università e po¬ 
litecnico, la 'ilorma dei -tempi 
della città*. 1<i lotta alla droga, 
il «progettoanziani*. 

■ Il «bisogno di cambiamento* 
torverà conv.ilicla nello scruti¬ 
nio delle schede di lunedi 
prossimo? Mi ilio non c'è dub¬ 
bio, dipenderà dal risultalo del 
Pci. Le alle;*;, le speranze di 
questa città Milla quale da 
troppo tcnijio si promette un 
futuro da -motrcipoli europea* 
che nessuno ha però cercalo 
di costruire, iraspaiono abba¬ 
stanza bene dagli ottanta nomi 
della lista cominista: accanto 


l’Unità 
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■■ ROMA ‘La costituente 
pi’Zndcrà più slancio dopo le 
elezioni*. Cosi dice Achille Oc- 
chclto intenslalo da Italia do¬ 
manda che andrà in onda sta¬ 
sera alle 23 su Rcti.-quattro. Per 
li segretario comuni.sta si trai- 
lerà di «una costituente di mas¬ 
sa che va mollo al di là dei 
club* e che è «già in alto* con 
, le oltre 200 liste senza il simbo¬ 
lo del Pci. Le elezioni avranno 
ijn'inlluenza? Occhetto rispon¬ 
de che II «prixcsso é in allo e 
•/a al di là del respxjnso di una 
singola elezione* perché la li¬ 
ni 'a del Pci -è stata scelta da un 
C( ingresso e solo un congresso 
potrebbe cambiarla*. Quindi, 
«dopo le elezioni, qualsiasi sia 
il nsultato, procederemo*. La 
piova vera, sostiene Occhetto, 
«viene tra quest'anno e le pros- 
si'ne elezioni politiche* e a 
contare «non sarà solo la no 
sira crescila ma anche i fatti 
nuovi che creeremo nella vola 
politica del paese*. L'ambizio 
ne é creare un -campo magne- 
ti,:o diverso», Ai giornalisti che 
ir sistono per saliere quale ri¬ 
sultato elettorale giudichi sod¬ 
disfacente, Occhetto risponde 
che •tenuto conto delle natura¬ 
li differenze tra elezioni politi¬ 
che e amministrative dovrem¬ 
mo sulla carta partire dal 23 
percento*. 

Per favorire il cambiamento 
occorre però ch'Z Craxi faccia 
sitelte diverse, spiega il segrc- 
l'irio del Pci. Intanto deve •di¬ 
chiarare che si muove al di 
Inori dell'orizzonte del penta¬ 
partito anche s; questo non 
vuol dire crisi immediata*. E 
^ poi occorro compiere «i primi 
. passi alla ricerca di alcuni pun¬ 
ti programmatici lesi a detcr- 


te della Clsl, funzionaria del- 
rUfficio provinciale del lavo¬ 
ro. «Essere cattolico vuol dire 
ritrovare quei valori che la De 
ha da tempo dimenticato», 
ha affermalo Lindner. 

Applausi anche a Pier 
Giorgio Oliveti, redattore del¬ 
la rivista ecologista «Arancia 
Blu* e ad lv.3nna Rossi, candi¬ 
dala indipendente alla Re¬ 
gione, già dirigente provin¬ 
ciale del F'sì; «Non mi sarei 
mai avvicinata al Pci se non 
ci fosse stala questa fase co¬ 
stituente. Quel che ci unisce 
è l'esigenza che l'etica ac¬ 
compagni di nuovo la politi¬ 
ca*. Ralfaele Leoni, cofonda¬ 
tore del cintolo della «sinistra 
diffusa»: «Non siamo solo una 
fascia di nxtuci o di sinistra 
sommersa, siamo persone 
impegnate nel volontariato e 
nei movimenti». «Cinque anni 
fa ero scero dal treno della 
politica - ha detto Sandro 
Parmigglani, ex sindacalista 
-, La proposta di costituente 
ha fatto squiliare un campa¬ 
nello anche per me. Noi indi- 
pendenti non siamo più fiori 
all'occhiello, fauna protetta, 
ospiti accolli con festa o sop¬ 
portazione. ma protagonisti 
del procesik) di riforma della 
politica. Non vi libererete fa¬ 
cilmente di noi». 


a ligure-simbolo del -buon go¬ 
verno* c della capacità di pro¬ 
posta, come Novelli e Carpani¬ 
ni. si coniano 17 indipendent 
Ira i quali |>ersonalilà come i 
prol. Gian Giacomo Migone. le 
penalista Bianca Guidetti Ser 
ra. la psicoioga Vincenza Za- 
garia, l'atlrice Marisa Fabbri 
Toma all'impegno attivo l'ex 
assessore alla cultura Giorgio 
Balmas, é nella lista del Pci il 
consigliere regionale uscente 
della lista verde Nemesio Ala. 

Per alcuni anni. Bianca Gui¬ 
detti Sema non aveva condivi¬ 
so le posiz orti del partilo co¬ 
munista: «Ora - dice, parlando 
dei molivi che l'hanno spinta 
ad acrollare lei candidatura - il 
Pci si è rimesso in discussione 
per ollrire uno sbocco nuovo 
alla Fiolitica italiana. Voglio 
partecipare anch'io a questo 
dibattito, ma parterido dal 
confronto e dall'impegno sui 
problemi reali della gente, del- 
laclasseoperaia tradizionale-: 
di quella elle cambia col pro¬ 
cedere dello sviluppo, dei la¬ 
voratori. di lutti i cittadini*. 


minare un clima di maggiore 
unità a sinistra*. Craxi per Oc- 
chelto deve inoltre attuare una 
•chiara inversione di rotta ri¬ 
spetto alle elezioni di cinque 
anni fa quando si ruppe con le 
giunte di sinistra per aprire la 
fase del pentapartito». I voti 
conteranno. Perché il leader 
del Psi è un «uomo realistico e 
se vedesse uscire dalle urne un 
incoraggiamento a quello che 
di nuovo vogliamo fare, anche 
ta sua politica cambierebbe*. 

Occhetto SI solferma sul pro¬ 
blema Cava annunciando che 
dopo le elezioni il Pci porterà 
la questione in Parlamento, 
•anche se già r.3vevamo fatto 
por li caso Cirillo*, tiene a ricor¬ 
dare. e allora la maggioranza 
•lece quadralo*. Non diciamo, 
aggiunge, che «Cava è un ca¬ 
morrista*. La questione «va al 
di là della sua persona* ed é b 
«grande metafora di un proble¬ 
ma drammatico che riguanto 
tutto il Sud* per il quale chiede 
un -new deal*, cioè una -gran¬ 
de solidarietà per grandi pro¬ 
getti di sviluppo». E so nel Sud 
vengono uccisi ì dcmixristianì 
è il ministro dell'lnlcmo che 
•deve diro perché», Alcuni de 
come Mattarella. spiega Oc- 
cheiio, *10000300 una lotta 
chiara contro la mafia, ma in 
molli casi la situazione è con¬ 
fusa perché ci sono uomini 
che tentano di venirne fuori, 
c'è chi é invischiato, ci sono 
vendette*. Occhetto definisce 
un "paradosso* il latto che a 
Palermo Orlando sia in lista 
■con I SUOI oppositori*. E infine 
«u! governo-ombra il segreta¬ 
rio del PCI dice che sta attraver¬ 
sando una «crisi di crescita». 


Omar Calabrese in lizza 

«Perché un “massmediologo”? 

Spiando col video 

.si può riiscoprire Bologna» 

Insegna semiologia dell’arte all’Università di Bologna e 
Ili occupa di comunicazioni di massa. Ha «sconfinato» 
spesso nelle televisioni (pubbliche e private). Ora si 
presenta coinè candidato indipendente nella lista Due 
Torri per il Comune di Bologna. È il professor Omar Ca¬ 
labrese, fiorentino di nascita, poi milanese e, da 19 an¬ 
ni, «bolognese». Con Massimo Osti e Stefano Bonaga, ha 
ideato «Voci e volti delle idee». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA CUERMANDI 


BB BOLOGNA. Alte, comuni- 
-razioni di ma».a. E adesso la 
golitica; Omar Calabrese ha 
accettato di candidarsi come 
indipendente nella lista Due 
Torri al consigi o comunale di 
Sologna, dopo un «periodo di 
perplessità sull.» svolta di Oc- 
:hetto«. In rcallt, dalla politica 
non e mai stato distante, da 
simpatizzante e da iscritte, 
scrivendo sull'L nilà e da presi¬ 
dente della medioteca della 
Regione Toscana per il Pci. Ma 
poi s'è accorto che la politica 
attiva é «mollo faticosa e. spes¬ 
so, frustrante», (tosi è tomaio a 
fare a tempo pieno il docente 
e il «massmediologo», neologi¬ 
smo ten-ilicante, ma efficace a 
rappresentarlo. 

Eadesso? 

Adesso ci sto. Nel periodo pre¬ 
cedente al congresso straordi¬ 
nario di Bolotna. ero molto 
perplesso sulla proposta di co¬ 
stituente. Non -:he fossi o che 
sia dello schieramento del no. 
Della costituente capivo tutti i 
contenuti, ma tzmevo non fos¬ 
se il momento giusto, Poi sono 
stalo a Bologn.i, al congresso, 
e ho visto contenuti importanti 
espressi da cnirambe le parti. 
Questi contenuti mi hanno en¬ 
tusiasmato per la ricchezza e 
per le possibili à che ne pote¬ 
vano nascere. Non ho aderito 
al cosiddetto fionle del si. ma 
sono nella costituente. Qui a 
Bologna mi hanno chiesto di¬ 
sponibilità. E 1-3 l'ho data. Ho 
vissuto a Fircn;;e. a Milano e a 
Bologna c devo dire che qui 
c'é una limpiiJezza straordina¬ 
ria. L'ho vista come una possi¬ 
bilità di avere delle idee, come 
un invito a penare. 

Calabrese dice di avere una 
•doppia vita--, divisa tra arte 
e comunlcailoni di massa 
(sua è b recentissima idea 
di VIdeomachia, una rasse¬ 
gna sulla tv inlelligenle che 
si è svolta a Castel San Pie¬ 
tro, ndr). Ora bvita si tripli¬ 
cherà... • 

Non esattamente. Non farò po¬ 
litica a tempo pieno, non ne 
avTci la capacità né, appunto. 
I il tempo. Metterò in campo la 
1 mia esperienza che altri do¬ 


vranno tradurre in risposta. Mi 
spiego. Assieme ad altri due 
candidati indipendenti nelle fi¬ 
le del gruppo Due Torri, Stefa¬ 
no Bonaga e Massimo Osti, ab¬ 
biamo messo in campo un'in¬ 
dagine video per capire i «volti 
e le idcc« di questa città. Lo 
slogan del Pci a Bologna é «La 
città delle idee. Le interviste 
che abbiamo realizzalo, oltre 
700. pongono domande preci¬ 
se, confermando il consenso 
per l'amministrazione comu¬ 
nale che ha governalo Bolo 
gna in questi anni. Le risposte 
dovranno essere date dai .luo 
vi amminisiralciri. In questo 
senso abbiamo fallo politica 
usando un mezzo comunicati¬ 
vo nuovo. Ho scelto di essere 
con i comunisti bolognesi per¬ 
ché mi hanno permesso di fare 
una cosa che mi piaceva. 

E se sarai eletto? 

Vorrei tirarmi fuori da qualsia.si 
ruolo politico. Però, propno 
perché ho tanta vita nel socia¬ 
le, posso riuscire ad identifica¬ 
re alcuni interlocutori che han¬ 
no tutti i titoli (>er far passare 
cose importanti per la gente. A 
me interesserebbe molto che 
si ricomponesse quella frattura 
che esiste tra università e città 
che ci trasciniamo dal Medioe¬ 
vo. Potrei dare qualche indica¬ 
zione in materia urbanistica e 
anedo urbano e potrei aiutare 
a comprendere e interpretare 
alcuni fenomeni sociali come 
quello delTimmigrazionc clan¬ 
destina. A me interessa contri¬ 
buire a risolvere quel conllitto 
che esiste tra i cittadini che an¬ 
cora riconoscono la loro città 
o le (orme di disgregazione. 
Penso ad una città attrezzata 
per la notte, ad un nuovo rap¬ 
porto Ira cultura e divertimen¬ 
to, ad una città che produce 
comunicazione. Bologna ha la 
fortuna di avere il Dams (Di¬ 
sciplina arte musica e spetta¬ 
colo) che ha crealo una men¬ 
talità nuova c una grande di- 
s|3onibilità umana, E ha la for¬ 
tuna di avere questa gente 
straordinaria che sono i suoi 
abilanti, bolognesi e no. Qui si 
vive bene, non dimentichia¬ 
molo. 











IN ITALIA 


ilcancamento 
di un missile 
suunF104S 
Sono, 
carabinien 
Sul luogo 
dove è caduto 
Il missile 



L’incidente si è verificato 
il maggio a Punta Marina 
L’ordigno ha sfiorato le case 
e una pompa di benzina 


A poche centinaia di metri 
il petrolchimico Enimont 
La testata non è esplosa 
Inchiesta deirAeronauticai 


«Caccia» perde un mìssile 
sulla costa di Ravenna 


Ur- documento Selenia 
sui radar di Campino 
cìvz dubbi sul missile 
in due degli esperti 

Strage di Ustica 
Spaccatura 
fifa i periti 


Poteva essere una catastrofe. Il primo maggio un 
taccia F-104 dell aviazione militare ha perduto un 
missile nel corso di una esercitazione in volo L’ordi¬ 
gno ha sfiorato alcune case e un distributore di ben¬ 
zina, finendo la sua corsa, dopo aver tranciato una 
linea telefonica della Sip, a fianco di una strada in 
quel momento piena di vetture È accaduto a Punta 
Manna, centro turistico della costa ravennate 

Dalla nostra redazione _ 

ANOREA CHIARINI 



■■RAVENNA II misbile SI e in¬ 
terralo di almeno un metro a 
fianco della strada Non si rie¬ 
sce a vedere altro che una bu¬ 
ca Altomo I erba 0 bruciac¬ 
chiala Sotto n|X>sa tranquillo 
un Sidcwinder mis.sile di con¬ 
cezione americana del tipo 
aruvana a guida infrarossa 
con testata a Ir.irnmentazione 
due mein di lunghezza per ol¬ 
tre duecento chili di [jcso Un 
•giocattolo» capace di far salta¬ 
re in aria un velivolo fiutando i) 
calore dello scarico dei motori 
nemici Una bomba che lortu 
natamenic lallro ieri non 6 
esplosa Solo il razzo propul¬ 
sore ha emesso una fiammata 
al momento dell impano 
I camini del vicino petrolchi¬ 


mico Enimonl emergono ira le 
spighe ancora verdi del grano 
che copre la campagna circo¬ 
stante Siamo alle porte del 
centro abitalo A poche centi¬ 
naia di metri, il mare II primo 
maggio qui era pieno di lunsli 
La strada che porta a Ravenna 
era un flusso continuo di vctiu 
re Per un caso II missile non 
ha colpito uno degli stabili¬ 
menti dell Enimont o il distri¬ 
butore di benzina (distante 
nemmeno cento metri dal luo¬ 
go dell impatto) 

La gente del posto non si è 
ancora abituala a convivere 
con il sibilio assordante dei 
caccia intercettori della nostra 
difesa aerea Fanno pauri 
L aeroporto militare di Rimmi 


ò a pochi minuti di volo ancor 
piu vicino ò quello di Pis gna 
no di Cervia Nel cielo sopra la 
costa adrialica si incrociano 
quotidianamente gli F 104 ■Gli 
spazi per le esercitazioni sono 
limitati - spiega il colonnello 
Valpicclli comandante del 5 


Stormo di Rimini - cerchiamo 
di stare lonlaiio dalle grandi 
cuti ma non possiamo evitare 
1 paesi» Martedì Piero Ottavi i 
ni 33 anni era di turno al di 
stributore di benzina -Verso le 
17 30 ho senlilo come un e- 
splosione c ho visto delle 


fiamme a fianc ) <li Ila strada 
Ilo |>ensalo ad jn c ellapiano 
E invece • Arr vati a i carabi 
nicn La strada iene bloccala 
ma passerà alm -no un ora pn 
ma di liberare comf Iclamentc 
la zona dai curi asi I caccia F 
104 che ha perduto il missile e 


lallro velivolo che le accom¬ 
pagnava nella missioi e di per 
iustrazionc atterrano | oct do¬ 
po alla base del 5 Slot no i Ri 
mini •Solo allora il p k la si ò 
accorto dell accaduto i o ilcr- 
ma il colonnello Vjlpi fili 
Icn attorno al Sicl iwiiider 
in letargo sisonodati on ulto 
1 tecnici e gli esperti 'i II ivia- 
zionc militate La c irica del 
missile sarà latta -brili ir:» prò- 
babilment entro oggi La ona 
verrà evacuata per m i; gl >r si 
curczza Gli ulliciali ii 11 -ser 
Clio precisano che I m ssile 
non sarebbe in oi ni .aso 
esploso poiché il d< on loro 
non era stalo attivalo dal pilo¬ 
ta I sistemi di sicurcz a h nno 
quindi funzionalo I djbbi co 
munquo reslano U i,i lom 
missione inchiesta tlellAero 
nautica militare c la inag sira 
tura ordinaria chiar ranno le 
cau>c dell inctdcnln n I ciualc 
sono siate prcscnIuK iiilcrpel- 
lanze i>arltimcnl.ari J i larle 
del Pci c della Lista v ido che 
chiede tra I altro se il missile 
caduto trasportasse i na lesta- 
la nucleare (oventua la nega 
ta ieri dagli ulliciali kll Acro 


nautica) Il presidente dell E 
milia Romagna Gucrzemi ha 
chiesto un incontro ergente 
con il governo cd evidenzia 
1 incompatibilità tra le basi mi 
lilari della regione e le caralte 
rivliche del Icmiorio che le 
ospita 

L ipolesi piu probabile sul 
I incidente è che abbia ceduto 
li supporto che tenera aggan 
ciato il missile all aereo Sotto 
accusa tornano un velivolo 
lFIf)4 già prolagon sta in 
passalo di incidenti nortali cd 
il suo impiego di a/ioni simu 
lale contro improbabili altac- 
chi del nemico dal versante 
nord orientale della p< nisola 
se-condo i vecchi cd ornai sor 
passati schemi tallii i del no 
Siro esercito 

■Un incidente simile non sià 
mai verificalo» dice il colon 
nello Orlano Minglichi co 
mandante dell 8“ Jlormo di 
Cervia Missili perù ne sono 
caduti altri se ó vero che i tee 
nici dell Aviazione militare sla 
vano consultando una sene di 
foto che immortalavano »in 
convenienti analoghi a quello 
verificatosi a Punta Manna 


Blitz dei Nuclei antisofisticazione voluto da De Lorenzo nelle sale da ballo di tutt’Italia: '525 contravvenzioni 
Mancanza di etichette sulle bevande, liquori contraffatti, servizi igienici in cattive condizioni, assenza di licenze 


Nas in discoteca: alcolici sotto accusa 


Illeciti e infrazioni nei locali notturni e nelle discote¬ 
che di tutt'italia. i^el minno dei Nas (i carabinien 
impegnati nelt'antisofishcazione) sono c’adute Emi¬ 
lia Rontagna, Lazio, Lombardia, Sicilia e S^l d'Ao¬ 
sta. Nelle 523 ispezioni effettuate sono state accerta¬ 
te 625 infraitioni di cui 160 penali. L'iniziativa, voluta 
dal ministro della Sanità De Lorenzo, lascia però 
qualche dubbio I gestori danno la loro versione 


ANOREA GUERMANOI 


■IROMA In tre notti 523 
Ispezioni I Nai hannopresodi 
mira locali notturni e discote¬ 
che di tuli Italia L iniziativa 
presa dal mmisiro della Sanità 
1 Francesco De Lorenzo messo 
. in allarme dai numerosi inci 
denti stradali avvenuti dopo 
una notte trascorsa in discote- 
‘ ca ha fatto scalpore Non tan¬ 


to per t numen quanto per le 
polemiche che ha latto nasce¬ 
re tra I gestori dei locali 
Il 19 20c21 aprile vane pat¬ 
tuglie di Nas hanno perlustrato 
la penisola alla ricerca dei cor¬ 
pi del reato Risultalo 625con- 
trawcnzioni di cui 160 penali 
e 465 amministrative Segnala 
te alle autorità giudiziarie o sa- 


Oltane competenti 128 perso¬ 
ne, prelevati 227 campioni di 
alimenti c bevande 

Le rcgiioni più colpite dalla 
mannaia di De Lorenzo Emilia 
Romagna con 47 discoteche 
su 57 non in regola e 11 su 131 
locali notturni Lombardia con 
34 discoteche non in regola su 
37 e 12 su 18 locali notturni, 
Iziziocon 10 su 13 e 2 su 7 Si¬ 
cilia con 19 su 29 e 8 su 9 Lo 
regione piu sicura invece ri¬ 
sulta Il Trentino con una disco¬ 
teca non In regola su 17 ispe¬ 
zionate 

Il ministro della Sanità ha 
espresso rammarico per aver 
riscontralo tante infrazioni che 
hanno - ha detto -sicuramen¬ 
te eflctti negativi sulla tutela 
della salute dei giovani -Oc¬ 


corre - ha aggiunto il ministro 
- dare maggiori certezze a tut¬ 
ti in particolare ai giovani, af- 
f inehà lo svago non si trasformi 
in pencolo» 

Ha pcrfoiiamente ragione il 
ministro De Lorenzo Ha ragio¬ 
ne anche se non spiega In det¬ 
taglio in cosa consistano que 
sti illeciti Anche al Nas non 
danno spiegazioni precise E 
allora non resta che la contro¬ 
parte I Icstorl delle discoteche 
quasi tulli appartenenti al Silb 
(sindacalo italiano locali da 
ballo) hanno ovviamente vo¬ 
glia di difendersi -1 controlli - 
allcrma Vaicntini il presidente 
nazionale - ci sono stati c le in¬ 
frazioni anche perché na¬ 
sconderlo Ma andiamole a ve¬ 
dere Hanno controllato le li¬ 
cenze I bagni, hanno chiesto 


I elenco completo dei liquori 
esposti al pubtilic» Ci hanno 
eonicstato i pmdoi i dentro le 
carailc come i gin tome o gli 
apcniivi perchiv non c era la 
specifica Alcune di queste be¬ 
vande vengoiv) preparate al 
momento mci trt per altre ci 
sono I contcnit rrif an le relati¬ 
ve spcciLiche i c tutti i bar d I 
talia applicassi ro queste rego¬ 
le rigorose Ma < ■nlinuiamo 
CI hanno conlcsLilo la man 
canza di zanza icr nelle cam 
buse o I rubini tti c oi gomiti 
nei bagni Hanno < crbalizzato 
anche sulla speci'ca delle li¬ 
cenze quandi) nelle licenze 
esiste il caos lolali Ad esem¬ 
pio alcuni con uni ne rilascia¬ 
no una verbale p< r gli alcolici 
a basso tenore- -A Parma - ag¬ 
giunge R.zzoli un .litro gestore 


- hanno latto un ve bali per 
ché un gestore ha i ies>o nei 
bidoni dello spazz. tura nor¬ 
male le sconto di lim 4ìe > per¬ 
ché mancavano al- ime pia¬ 
strelle in un locale a I us > solo 
del personale I Na quando 
trovano vere irregola Ila lanno 
bene a elevare coni jw >nzio 
ni Ad esempio qua do i prò 
dotti sono scaduti quando 
manca 1 igiene o qu indo non 
CI sono le norme di sicurezza 
siamo noi i primi a ' h edere 
1 inlervenlo La noslr i immagi¬ 
ne é importante Ma osi • 

I) valore compii j.iva del 
materiale sequestrai arimon- 
ta < 1 45 milioni di lin di i quali 
100 ODO di spumanti IO milio¬ 
ni e rolli di prodotti iliincnlari 
e Ijcvande vane 3 unioni e 
300mild di champ fni otto 


milioni di liquori vent per un 
Icxtdie cucina e 2 milioni e 
300 000 di sigarette 
E vediamo qualche « ituazio- 
ne particolare A Genova in 
due diversi locali il Nas ha ven- 
ficaio che bolliglic di liquore di 
marca rinomata venivano 
riempile con prodol i scadenti 
In un night di Tonno 22 bo’li- 
glie di Gordon Rouge erano 
completamente cor Irallalte A 
Padova una cucina ncn avcv.j 
1 .autorizzazione sarilana ed é 
stala sequestrala e a Palermo 
67 botliglie di su pcralcolie I 
non avevano la previ-tu auto 
rizzazione per la commercia 
lizzdzione In'raziorii ricorrenti 
di natura ammmisirativa irre¬ 
golare abbigliamento del per¬ 
sonale e omessa esposizione 
di pubblicodelle licenze 


C'è jiia spaccatur.i fra i penti della commissione 
Blas , incaricati dal giudice istruttore Vittorio Buca- 
relli di precisare meglio quale tipo di missile -ubbia 
abbattuto li Dc9 di Ustica Una nuova taratura degli 
impianti radar di Ciampino fornita dalla Selenia, 
melis in forse la certezza che quella sera, al mo¬ 
mento della tragedia i radar abbiano registrato la 
pres ;nza di un <caccia» E la commissione è divisa 


OMA C é divisione anzi 
una >p iccalura nel collegio 
dei icrii napoletani guidati 
dall ifegncr Massimo Blasi 
che I lato incaricalo dal giu 
dice injttore VittorioBijcarelli 
di 1 entilicare con maggior 
preci lave li tipo di mis* ile che 
abb.i II' il Dc9 llavia su Ustica’ 
Semi ri di si a giudicale dalle 
indi* i rezioni che cincol ino or¬ 
mai da alcune settimane c 
che sono stale npresc ieri con 
rilievo elai telegiornali e nel- 
I ullii IO numero dell Espresso 
Il fuirito del disscnsc sareb 
bc di pertala tale dii mettere in 
discioione particolaii non 
martiri. Il della prima penzia 
Blas quella che nel marzo 
dell ‘S ndicò in un missile la 
cali elclla tragedia del Dc9 
Itavi3 Un anno fa pui tra di 
scu“ Olii molto accese i cin¬ 
que tedici della commissione 
giuci’jria (i prolcsson Blasi 
Lcci Imbimbo Migli iccio e 
Certe' raggiunsero Iunanimi 
la sul dicumenio finale 
Ir jucstd seconda tornata di 
ana i. e prove lo sce nano é 
muta 5 la commissiona sareb¬ 
be >|ja cala in due Da una 
parte in dei commiss.iri con 
vini n ■ 1 ipotesi del missile rc- 
sli 1 1 piu convincente ulla ba¬ 
se ii Ile evidenze a loro dispo- 
si/ii) le Dall altra i due restanti 
ingi lini fi della commosione 
Il punto principale tei con 
lend re riguarda le tracce ra¬ 
dure ic furono registrale la se¬ 
ra et Ile tragedia dagli impian¬ 
ti Si II ma e Marconi di I centro 
di teinlrollo di Ciamp no Le¬ 
sami CI quelle tracce allidalo 
prin.i id esperti della Selenia 
poi ,1 II cnici dell llavu c mime 
ni Niilional transportation salc- 
ly I (liid slaluniteiise vide al- 
Icnnir,! sulle altr- una intcr 
pre l'ione di cui lu portavoce 
il uponspcrto anericano 
John Mdcidull alcuni plots 
pre -1 denti e successivi alla 
SCI ig j a correi ili fra di loro 
lori tono le coordinate di un 
ogK Ito volante che ad altissi¬ 
ma V 'locità attraversava da est 


ad ovest la rotta del Dc9 al mo¬ 
mento in CUI I aereo di inea si 
disintegrava 

Naturalmente non é solo su 
quelle tracce radarche si regge 
la conclusione raggiunta un 
anno fa dai penti ^no alme 
no una ’rentina i pamcolan 
che portano al missile e la 
maggior parie sono usciti con 
Icrmati dal lavoro aggiuntivo 
commissionato dal dottor Bu- 
carelli Ma sulla questione dei 
radar di Ciampino si è appun 
tata 1 attenzione dell Aeronau- 
hi a militare e in pancolare 
del colonnello Di Marco pon 

10 di parte degli ulliciali del 
centro radar di Marsala incri¬ 
minali dal giudice oresponsa 
bile nella Selenia del program 
ma missilistico Spada-Aspide 

Qual é la novità’ Nel gen 
nato di quesi anno il col Di 
Marco presenta alla commis 
sione Blasi un dextumento che 
corregge i valori di taratura 
dell estrattore Selenia di uno 
dei radar di Ciampino Lestrat 
tore è quel componente che 
combina i dati di van impianti 
radar e fornisce una media bi¬ 
lanciala A se<onda del -nodo 
in CUI è regolalo influenza le 
modalità di idcntilicazione di 
un oggetto che viene a portata 
del radar 

Il nuovo documento Selenia 
mette dunque in discussione 
I interpretazione dei dati radar 
di Ciampino allermalasi nel 
corso degli anni i plots regi¬ 
strati dopo la tragedia sarebbe 
ro frammenti del Dc9 quelli 
registrati prima sarebbero dei 
lalsi echi delle risposte spune 
dell impianto 

Su questa duplice mttrpre 
tazione i penti si stanno divi 
dendo Ed é certo singolare 
che solo oggi dopo dieci anni 
vengano fuori correzioni lecru 
che tali oa rimcllcre in discus 
sione- Il lavoro di anni D altra 
parte nemmeno questo è 
scontalo pur con i nuovi vaio 
ri eccepiscono alcuni dei peri 

11 la conclusione che porta al 
missile resld impregiudicata 


A Roma iniziativa del Mfd 

Contro lo Stato «tiranno» 
ecco il difensore dvico 


Un collegio metropolitano dei difensori civici, con 33 
operatori di zona e tre centri informazione Lo scopo’ 
Difendere il cittadino dai disservizi e soprusi della pub¬ 
blica amministrazione L'iniziativa è stata presentata 
ieri mattina a Roma dal Movimento federativo demo¬ 
cratico e da altre associazioni Presto l’esperimento sa¬ 
rà esteso ad altre città «Un modo per ripristinare i dirit¬ 
ti dei cittadini», ha detto Giovanni Moro 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA Governo dei citta¬ 
dini la formula sembra enun 
dare una contraddizione in 
termini Ma rollo sfacelo della 
partitocrazia italiana a qual 
cuno é venuta la voglia di pro¬ 
varci Io stesso Ed ecco allora 
nascere nella capitale il colle 
gio metropolitano dei diicnson 
CIVICI La riceita e semplice cs> 
sere informali significa impedi¬ 
rle allo Stato di esercitare la 
• propna -tirannia-, giocando 
SUI nostri dubbi, le noslie in¬ 
certezze La figura del dilenso- 
m civico non é una novità Isti 
luna una decina di anni la, sor- 
ve a -proteggere» il cittadino da 
quell immcn >o se stesso che é 
la Pubblica amministrazione 
Ecco per capire un esempio 
tanto abusato da essersi tra¬ 
sformato in una metafora delle 
nostre pene quotidiane la pra¬ 
tica il ritardo della pratica A 
tutti - SI ripete - sarà capitato 
di non riuscire ad olicnerc un 


certificalo, di vedere ritardalo 
I Iter di una pratica, di -subire» 
il disservizio degli sportelli co¬ 
munali la schizofrenia delle 
procedure burocratiche E a 
questo punto che interviene il 
difensore civico Difende il cit¬ 
tadino, chiedendo alla pubbli¬ 
ca amministrazione di ricono¬ 
scere I propri errori, di -pagare 
1 danni- Una piccola barca in 
un mare in tempesta’ Forse si 
Perciò. SI sono dell) quelli del 
Movimento Icderalivo demo¬ 
cratico, della Lega Ambiente 
di altre associazioni, bisogna 
aumentare e di molto le forze 
in campo L iniziativa é stala 
presentata len manina a Ro¬ 
ma 33 dilenson civici dissemi¬ 
nati in 20 circoscrizioni (per il 
momento volontari entro un 
anno saranno eletti diretta 
mente doi cittadini) tre sale 
operative (con relativo segre 
tarlato) adibite alla raccolta di 


informazioni sulle disfunzioni 
dei servizi pubblici c alla Ira 
smissionc delle segnalazioni 
agli operatori di zona un pre¬ 
sidente c un consiglio di presi 
denra In pratica un immensa 
banca dati un dito spiclala- 
mcntc puntato contro 1 impic 
Iosa pubblica ammmistrazio 
ne 

Poi’ Individuate le disfunzio¬ 
ni conferenze stampa inter¬ 
venti presso le istituzioni com- 
pclcnli -pubblicizzazione- tra 
mite mass media, attivazione 
di associazioni per la risoluzio¬ 
ne di singoli problemi Gli stru- 
mcnli per -slirnolare- lo Stato 
ad una rilorma dettata dal bas¬ 
so dai cittadini non mancano 
Partendo owiamenie dal ri 
pristino del diritto fondamen 
tale quello di essere informali 
(prima richiesta un tesserino 
di riconoscimento per tulli i di¬ 
pendenti comunali) -Oggi a 
Roma domani a Milano Co¬ 
senza Perugia Genova - dice 
Giovanni Moro segretario na 
zionalc del Mfd - i cilladini 
devono riappropriarsi di un 
ruolo di governo I dilenson ci¬ 
vici dovranno diventare im 
portanti almeno quanto un 
assessore Perché presentiamo 
I iniziativa a pochi giorni dalle 
elezioni’ È un monito ai panili 
ancora convinti di avere il mo 
nopolio della rapprcscnlanza 
cittadina Vogliamo rilanciare 


■" Rosamo, le donne «si raccontano»: un’assemblea-vertenza con Livia Turco 

Maternità, un diritto non vendibile 
Dal Sud nuova sfida delle comuniste 



Giovanni Moro 


Rosamo. in Calabria centinaia di donne ii assem¬ 
blea Èda qui he Livia Turco propone una rertenza 
nazionale di n assa per una maternità comi d inno e 
valore universale di cittadinanza «Nonèveio» peile- 
mtzza, «che il calo delle nascite sta dovuto all egoi¬ 
smo delle donne che, invece, subiscono I ' '.'.tilila di 
governi e società affrontando in solitudini; I espe¬ 
rienza» 


ALDOVARANO 


una sorta di "democrazia co¬ 
munale mediante isiiluli di 
democrazia diretta II collegio 
del difensori civili serve a dare 
visibilità a un nuovo modo di 
lare politica Di fronte a un cil 
ladino informato c attivo lo 
Stalo non potrà piu far linla di 
mente- Altri esponenti del Mfd 
(Giuslino Trincia e Aristide Be 
laciLco) e della Lega ambien¬ 
te (Roberto Luz/i) spiegano 
che il collegio avrà un cornila 
lo di consulenza tecnica agirà 
sul versante dei servizi pubblici 
e sociali della lolla all cmargi 
nazione della difesa dell am 
blcnle della tossicodipenden¬ 
za E per convincere gli scetli 
ci da un piccolo dossier sulle 
disfunzioni citano il caso di un 
ceniro assislenzi per I inlan 
zia che non funzionava È ba 
stato denunciare il latto in una 
eonterenza stampa perché 
come d incanto il centro si 
mettesse in molo 


■■ ROSARNO I obicttivo é 
ambizioso Per raggiungerlo 
non basterà s raj pare qualco¬ 
sa Sarà neccss,ir o avverte Li 
via Turco modi! care in pro¬ 
fondità oticnUim nti economi 
CI culture c c< ine 'zioni conso¬ 
lidate Imo a ric' struire la so¬ 
cietà ed il suo sei lire su stili in 
neslati sui lalon della 
solidarietà P-t anelare una 
vertenza di mas>a capace di 
afiermorc nel mslro paese il 
diritto cd il valore uniicrsati 
della malcrnilà la dirigente 
del Pel ha scelto un paesino 
del profondo Si d Siamo nel 
cuore della Pi in, di Gioia Tau¬ 
ro a Rosame • )ui accanto - 
ricorda Grazi i C Agata candì 
data del Pci »1 ( onsiglio prò 
linciale introducendo un as 
semblea con ce tinaia di don 
ne - solo tre anni la monrono 
5 donne che stipate come le 
bestie su un pul uno sganghe¬ 
ralo per poco p u di ventimila 


lire al giorno vcniv ino portale 
chissà dove per essi re .frullale 
dai caporali nella r i;c illa del 
le olive- 

■A Rosamo m C, 1 1 ina nel 
Sud - dice Livia Tui' o - é pos 
sibilc loecarc con n uro quan 
(o sia drammalie.imi me di 
stante dal vero lotiiniune per 
CUI il calo delle na i ti sia do¬ 
vuto ali egoismo cille don 
ne cali individuale ine esaspc 
rato dei singoli» È ili ice vero 
argomenla che oiii il peso 
della maternità é iiiicrumentc 
searicalo sulla lamij'i j e sulle 
donne che devono al rontarlo 
in solitudine -Per dinostrare 
che è veramente co, -incalza 
- proprio le donne in ridionali 
potrebbero suggerir i raccon 
tare tante cose al I, i i che nei 
gorni scorsi ha ii h amalo i 
giovani e le lanug ic ad avere 
un dlleggiamcnio .m disponi 
bile verso la procre > one Po 
Irebbero tcstimoii le delle 


ostilità che la società quolidia- 
namente frapponi , Il evento 
della matcrn ta ed all.i crescita 
dei figli- 

E dagli mi! rvenli delle parte 
cipanti serrali e concreti 
emergono storie d scni/i me 
sistemi oehiusi di città c centri 
urbani privi di spazi c verde 
per crescere i fig.i Annunziata 
Gioliré e Giovanna Latema 
Laura Gullo e tanti altre ricor 
dano le vicende che stritolano 
il tempo di vita della donna 
che costringono a scelte ama 
re in cui si contrappongono e 
SI urtano alletti m ile rnilà e vi¬ 
ta Ma soprattutto sono le sto 
ne della disixcupazione a ve¬ 
nir fuori con prepotenza gli,il 
Ianni e 1 umiliazione de) dovi r 
SI arrangiari I impossibilità di 
scegliere consapevolmente la 
malermlà e di viverla come un 
dinlto universale di cittadinan 
za 

■Lo spazio che il Pontefice 
ha aperto su queste -pecifiche 
questioni con il seve-o monito 
sulla responsdbilila dello Stalo 
t della società che si devono 
porre al servizio della fami 
glia ha crealo un possibile 
terreno d incontro c on forze 
cd energie catloliehi- dice Li 
via Turco -Al di l,i delle divcr 
sita anche radicali sji proble 
mi della concezto le della ma 
tornita 0 possibili ur impegno 
comune per strappare ed im 


pcn-c ai governi un,i politica 
che deve tradursi socialmen 
le e politicamente in scelte 
ceneri le di carallere sia islitu- 
zioii ile che i-conomico co¬ 
mi Mvocatod il Papa» 
l.a legisl i/ione attuale pre 
vede* I indennità di maternità 
se lo per le donne ehi lavorano 
a l’mo indeterminato -Ma le 
m,iJri lavoratrici» avverte An 
tori 1 [.anucara -sonasoltanto 
il 5 jier cento del totale Lna 
pe'ccntuale che s abbassa 
dr is I amente in Calabria e 
nel Italia mcndiona e dove il 
70 percento delle donne sono 
d 'o:i-upale Bisogna partire 
da qui per spiegarsi la Imffa 
su I rdcnnita di m ilcmita ai 
dilli dellinps che ia avuto il 
su 'piccnlro proprio nella 
Pi i-j di Gioia lauro latta 
es lodcre dal comunista f’kici 
de vlapoli presidi nte Inps di 
Rigalo Migliaia di donne sono 
si, ( nsoritc negli elenchi ana 
grilci illegalmente e senza 
ave me dintto per ixiter usu 
In. re del contributo di mater 
ni tlnps Una truffa n cui la di 
speiazione della disoccupa 
ziorc viene utilizzali e trjslor 
n ta in affare da [«trsonaggi 
seri ,1 scrupoli e talvolla da ve 
ri s opri pezzi ili rraliache m 
cali tuo dell iscrizione taglieg 
cirro il contr buio meassan 
clone una parte rile' ante -Ab 
In ino proposto - d ce Placido 
N >f c II - di dare I irdennilà di 


matemilà a tutte le donne di 
soccupale per assicurare tra 
sparenzd e correttezza e met 
ter Ime agli imbrogli» 

"Ed è propno in questo qua 
dro» conclude Livia Turco 
<he noi proponiamo I mden 
nità di maternità per tutte le 
donne casalinghe sludentes 
se disoccupale exlracomuni- 
torie Su questo m Senato le 
donne comuniste» ricorda 
•hanno gia presentato da tem¬ 
po un progetto di l'’gge Inol¬ 
tre piu volle abbiamo presen 
tato con piu leggi finanziane 
emendamenti per sostenere la 
maternità Siamo st.ile sconlil 
te dall ipocrisia della De che 
h 1 scelto la matemilà a parole 
ma pri ferisce speculare sui bi 
sogni dello donne meridionali 
pi r manti ni ri maltiralo il suo 
siblem 1 di potere utilizzando la 
logica dclclienlclismoedell il 
legalità anziché promuovere i 
valori della vita e della solida 
riet,\ sociali Ma sla crescendo 
una consapevolezza nuova - 
ha concluso I esponente co¬ 
munista - cd altomo a questi 
temi il Pel promuozerà un im 
pegno crescente facendo di 
queste tematiche uno dei pun 
Il centrali della Coslitulcnle 
che dovTa essere un processo 
ricco di iniziative e movimenti 
capiice di lare proprio delli 
donne meridionali uno dei 
soggel I s|xx:ilici di questa 
nuova si igione politica» 
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Proposta Pei 

18000 miKardi 
per risanare 
runiversità 


■■ ROMA. Un inveslimenlo di 
18.000 miliardi per risonare, in 
nove anni, il sistema universi- 
tono italiano. Lo propone il 
Pei, che ha presentato alla Ca¬ 
mera un suo disegno di legge 
alternativo a quello approvalo 
dalla maggioranza al Senato, 
che - secondo i comùnitili - è 
•di bassissimo profilo». Il pro¬ 
getto del Pci - di CUI verrà chie¬ 
sto l'abbinamento, nella di¬ 
scussione alla Camera, con il 
testo del governo - prevede in 
pnmo luogo la definizione di 
standard di livello europeo per 
quanto riguarda sia il rapporto 
numerico Ira studenti, docenti, 
personale non docente sia 
quello tra gli studenti e gli spa¬ 
zi destinati alla didattica, at¬ 
tualmente gravemente insuffi¬ 
cienti in quasi lutti gli atenei 
italiani. Un obicttivo che si può 
raggiungere in nove anni, at¬ 
traverso un incremento di 
2.000 miliardi all'anno dei pla¬ 
ni triennali di inriluppo e altre 
forme di finanziamento pub¬ 
blico Gli interventi dovrebbero 
nguardare in primo luogo le 
Ire arce più congestionale 
(Roma, Milano c Napoli) c le 
altre sei aree metropolitane, 
ma toccheranno anche quelle 
già indicate come carenti di 
istituzioni universitarie e. In ge¬ 
nerale, tutte le strutture attual¬ 
mente al di sotto degli stan¬ 
dard europei. La legge preve¬ 
de anche che ogni ateneo non 
possa avere più di '10.000 iscrit¬ 
ti. e ogni corso di laurea non 
più del doppio della media na¬ 
zionale di quel corso. Universi¬ 
tà c- corsi di laurea troppo af¬ 
follati dovranno quindi essere 
sdoppiati. E per questo si pre¬ 
vede. attraverso i piani trienna¬ 
li di sviluppo, l'istituzione di si¬ 
stemi universitari metropolita¬ 
ni c regionali costituiti da ate¬ 
nei autonomi ma cooperanti. 


IN ITALIA 


Prima udienza a Verona 
I sequestratori chiedono scusa 
a mogli e amanti, ma dimenticano 
i genitori dei bambini rapiti 


Gli imputati non vogliono 
essere ripresi dalle telecacmere 
Chiedono i termini a difesa 
e (qualcuno) il rito abbre'i;iiato 


Tv a metà al processo Tacchella 


Sguardi bassi, occhi rossi ed umidi, i tre rapitori di Pa¬ 
trizia Tacchella chiedono scusa: alle loro famiglie, a 
mogli, figli, amanti, ma non ai genitori dei quattro 
bambini sequestrati dalla «premiata ditta» in 15 anni. 
Implorano il nugolo di giornalisti: «Siate umani, più di 
quanto lo siamo stati noi». Ritrovano managerialità da¬ 
vanti al tribunale, chiedendo disinvolti i «termini» a di¬ 
fesa e rifiutando le riprese televisive. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


■■ VERONA: Presi, si: ripresi, 
no. «Se non le spiace, io sono 
contrario, non voglio che la 
mia immagine...», dice sicuro 
al microfono Franco Maffiot- 
to, già titolare di una radio pri¬ 
vata. "Non desidero che la 
mia immagine...», segue a 
ruota Valentino Biasi, «Nean¬ 
ch'io...», conclude Bmno Cap¬ 
pelli. «Va bene», taglia corto 
ogni volta il presidente del tri¬ 
bunale, Lery Campi: «È am¬ 
messa la ripresa televisiva del 
dibattimento, ad esclusione 
delle persone degli imputali». 
•Naturalmente», continua, 
<hicderete i temiini a dife¬ 
sa...». «SI, chiedo i termini a di¬ 
fesa». fa subito eco Maffiotto. 
•Anch'io», si aggrega Cappelli. 
>lo chiedo anche II rito abbre¬ 
viato». si lancia Biasi, in antici¬ 
po sul tempi. «Non ò ancora il 
momento», viene redarguito. 
E cosi si chiude la prima gior¬ 
nata del processo al tre rapito¬ 
ri di Patrizia Tacchella. Tele¬ 
camere si, ma riprese limitate 
ai giudici, agli avvocati, alla 


giovane pm Angela Barbaglio. 
E rinvio abbastanza lungo, al 
17 maggio, complice il voto 
amministrativo, «Questa ex 
stalla servirà per le operazioni 
elettorali», spiega il presiden¬ 
te. barbetta bianca, aria ironi¬ 
ca. L'ex stalla della caserma 
Mastino è oggi l'aula d'assise, 
presa in prestito per il dibatti¬ 
mento. Occorre spazio, più 
che per il pubblico scarsissi¬ 
mo - tanto, non c'è la diretta 
tv. anche per la zona di Vero¬ 
na? -, per nugoli di giornalisti, 
sciami di fotografi, intrichi di 
telecamere e monitor. 

Neanche un quarto d'ora 
dura questo assaggio di pro¬ 
cesso. Di più, per loro sfortu¬ 
na, la permanenza dei tre in- 
dustrali torinesi dietro le sbar¬ 
re di due gabbie, Maffiotto e 
Biasi nella prima. Cappelli se¬ 
parato in quella vicina; lui non 
ha ancora confessalo come 
gli altri i precedenti rapimenti 
di bambini, ma pare si sia de¬ 
ciso a cedere. Domani, inter¬ 
rogato dai sostituti procuratori 


Saluzzo (sequestro Garberò) 
e Campisi (sequestro isoar- 
di), probabilmente confesse¬ 
rà. «lo l'ho consigliato a colla¬ 
borare», anticipa fra le righe il 
difensore. Geo Dal Fiume. 
Maffiotto, Biasi e Cappelli arri¬ 
vano poco dopo le 8.30, fra il 
consueto tintinnare di catene. 
Il primo, il ■telefonista» (-Non 
ha i soldi? Caro dottore, faccia 
un leasing», ammoniva disin¬ 
volto parlando con Imerio 
Tacchella), baffetti e parruc- 
chino, camicia a righe aperta 
sul collo, aria da latin lover ri¬ 
vierasco démodé, ha già gli 
occhi rossi e umidi. -Non ho 
niente da dire», replica alle 
ondale di domande dei gior¬ 
nalisti. che per lo più si infran¬ 
gono su una robusta diga di 
carabinieri. «Sono mortifica¬ 
to», mormora invece a capo 
chino Valentino Biasi. com¬ 
pleto grigio, camicia rosa. 
•Chiedo scusa a Carla, un 
giorno quando sarà finita le 
spiegherò. Quando mi sarò 
purgalo, si... Andrò da lei m 
bici, a piedi, in ginocchio. £ 
l'unica donna che ho amato 
dopo mia moglie». Carla Mos¬ 
so, l'amica rimasta dentro due 
settimane e poi scarcerata, 
non è venula al processo: Non 
c'è neanche Omelia Luzzi, 
moglie di Bruno Cappelli. Il 
piccolo industriale di Poirino, 
giacca a schacchetti bianco¬ 
neri, cravatta accesamente 
purpurea, è il più giovane del¬ 
la banda ma sembra il più 


Traghetto naufragato: Trapani in lutto per i funerali 

Squadra di palombari e un robot 
per recuperare le 7 vittime 


Trapani a lutto, feri mattina si sono svolti i funerali di tre 
delle tredici vittime dell'alfondamento del traghetto 
«Espresso Trapani», colato a picco domenica pomerig¬ 
gio. Senza e.sito le ricerche dei sette dispersi mentre è 
polemica sulla necessità o meno di recuperare anche il 
relitto. Arrivata stamane la nave Anteo. Una squadra di 
palombari e un robot tenteranno di estrarre dal traghet¬ 
to della morte i corpi del capitano e di altri sei uomini. 


ERANCESCO VITALE 


■B TRAPA.M Con il suo carico 
di morti c di misteri l'Espresso 
Trapani •riposa», come un gi¬ 
gante addormentato, a cento 
metri di profondità nel Canale 
di Sicilia. Soltanto se la nave, 
affondala domenica scorsa a 
sole quattro miglia dal porto 
delia città siciliana, sarà npor- 
lata in superficie potrà essere 
chiarito il giallo del suo inabis¬ 
samento. 

•Quel bestione è destinato a 
restare 11 per i prossimi cin- 
quant'anni», dice un ufficiale 
della Capitaneria trapanese, 
•in Italia non esistono mezzi 
meccanxti in grado di tirarlo 
sù». La gente, a quattro giorni 


dalla sciagura che ha provoca¬ 
to la morte di tredici persone, 
non paria d'altro. Mentre la 
magistratura e le autorità com¬ 
petenti •giocano» a passarsi di 
mano la patata bollente di una 
decisione che nessuno sembra 
voler prendere. Secondo il mi¬ 
nistro Vizzini, che coordina in 
pnma persona le operazioni di 
recupero dei superstiti, fa ri¬ 
chiesta di riportare a galla il 
traghetto deve essere inoltrala 
dalla magistratura. Dice il mi¬ 
nistro: •Se i magistrati lo riter¬ 
ranno opportuno il relitto rive¬ 
drà la luce del sole. Anche se 
l'operazione non è facile e 
comporta un lungo iter buro¬ 


cratico che comunque siamo 
pronti ad avviare. Il nostro 
obicttivo, per ora. resta quello 
di ridare i corpi dei dispersi ai 
propri familiari». Alla procura 
della Repubblica il procurato¬ 
re Coci e il suo sostituto Pelle¬ 
grino, titolare dcH'inchicsta, 
non la pensano allo stesso mo¬ 
do. Il primo afferma che -la 
procura ha provveduto a porre 
sotto sequestro la nave ma non 
ha ancora preso in considera¬ 
zione l'ipotesi di recuperarla». 
Pellegrino, dal canto suo, parla 
di necessità di riportare in su¬ 
perficie l'•Espresso Trapani»: 
•Una operazione che le autori¬ 
tà competenti possono avviare 
anche senza che ci sia la no¬ 
stra richiesta formale», dice il 
g^iovane magistrato. E allora? 
Come faranno la magistratura 
da un lato e la commissione 
d'inchiesta nominata da Vizzi- 
ni dairaltro, a scoprire ie cause 
del disastro senza che il relitto 
possa essere esaminato dai 
penti? 

•La nostra irKhiesla - dice il 
procuratore Coci - procede in 
modo spedito. Abbiamo inter¬ 
rogato lutti i superstiti, seque¬ 
stralo documenti in alcune cit- 


A1 processo di Forlì testimonianza a sorpresa 


Riconosciuto uno dei «postini» 
delTomiddio RufiSUi? 
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Due dei rapiton ci Patrizia Tacchella. Biasi e Maffiotto, al lo ’n arrivo In Corte d'assise 


vecchio, dinosira cinquan- 
t'anni e ne ha appena 36. Pare 
il più tormentato, si frega gli 
occhi, nasconde il viso tra le 
mani, passa il fazzoletto sulle 
guance. Gli arrivano urlale le 
domande. C(>.s'ha da dire alla 
sua famiglia" «Che mi perdo¬ 
nino». Perchè l'ha fallo? «Ero 
disperato». La Microprolil (la 
sua agenzia) era m crisi? -SI». 
Ma suo fratello dice di no... 
•Eh, Renato non sa, non sa 
tutto». 

Prova a Ire riare i giomaliati: 
•Vi prego, cercale di essere 
umani, almeno più umani di 


quanto siamo strili noi». Hai 
voglia. Allora, confe-kserà an¬ 
che gli altri rapii rie ili? «Dirò 
luto ai giudici». (Itila gabbia 
vicina, Biasi ripete «Noi, noi 
tre. abbiamo fallo tutto noi». 

Nessuno ha chic.lo scusa 
alle famiglie dei bambini rapi¬ 
li. c'ò spazio soli> per f'aulo- 
commiscrazionc. In disparte. 
Imorio o Luciana Tacchella 
scmbr.mo disorientati. «No, 
non II Ilo neanche guardali 
quei tre, non voglio non me la 
sento, sto male lo Me sso>, dice 
la signora, aggrappcila al ma¬ 
rito. Imerio dribbi a a sua volta: 




là d'Italia, appuralo che i soc¬ 
corsi sono stali tempestivi e be¬ 
ne organizzati. Per ora non c'è 
nessun indagato». Il procurato¬ 
re si (erma qui. Sembra, inve¬ 
ce. che dagli interrogatori dei 
sopravvissuti qualcosa di più 
preciso sulle cause dcll'aflon- 
damento dcll’»E.spre.s,so Trapa¬ 
ni- sia emerso. Quasi luHi i te¬ 
stimoni avrebbero confermato 
che in visla del porto, per svel¬ 
tire le operazioni di sbarco, so¬ 
no stati liberali gli automezzi 
•ancorali» nel garage del tra¬ 
ghetto. Resta da stabilire se ciò 
sia avvenuto per iniziativa di 
qualche camionista impruden¬ 
te o se invece l'ordine sia patti¬ 
lo dirctiamcnic dalla cabina di 
comando da parte di qualcu-’ 
no degli ufficiali della nave. 

•Posso solo confermare che 
I vari interrogatori hanno un 
unico filo conduttore-, dice il 
sostituto ptocuratore Pellegri¬ 
no pnma di congedare i croni¬ 
sti. Sul fronte delle ricerche so¬ 
no poche le novilà. Da dome¬ 
nica pomeriggio il luogo della 
tragedia viene battuto in largo 
e in lungo dalle molovedcHe 
della Capitaneria di porto, del- 






•Li ho appena intravisti, trop¬ 
pa gente. C^sa volete che vi 
dica? Ripeto solo che conti¬ 
nuo a non comprendere co¬ 
me abbiano potuto rapire mia 
figlia». La costituzione di parte 
civile? "Faccio il mio dovere di 
cittadino, certo non è per lu¬ 
cro. Se ne venisse fuori qual¬ 
cosa lo darci in bencf icenza a 
qualche istituto, mcigari per gli 
orfani di poliziolti». Manca, 
naturalmente. Patrizia. "Ormai 
por lei è un giorno di scuola 
come un altro», spiega il papà, 
e iinalmenie gli brillano gli oc¬ 
chi di allegria. . 








Le bare delle vrttime all'uscita della cattedrale di Trapani 


la Guardia di Finanza, della 
Polizia, con l'aiuto degli clicol- 
Ieri della Marma militare. Dei 
selle dispersi, purtroppo, nes¬ 
suna traccia. La svolta, però, 
potrebbe arr.varc oggi stesso, 
All'alba, infatti, è giunta a Tra¬ 
pani l'Anteo, la nave appoggio 
della Marina irulilarc che ha ri¬ 
sposto posi'ivamente all'ap- 
pcilo lancialo dal ministro Viz- 
zinl La nave. j,dibita a recupe¬ 
ri marini, ha in dotazione una 
campana subacquea con la 
quale si iminergeranno i pa¬ 
lombari che avranno il compi¬ 
lo di pcneir.ue atl'intcmo del 
traghetto affondalo c di estrar¬ 
re I corpi dei dispersi. Si tratta 


di una ventina di r uh supcrad- 
destrali, gli unici in grado di 
immergersi lino 3 cento metn 
di prolondilà. S.iiaimo aiutali 
anche da •Pippo», un robot in 
grado di individu a c la posizio¬ 
ne dei cadaveri t di rimandare 
immagini nitide n superficie. 
Ieri mattina, iiilaiito. Trapa¬ 
ni ha dato l'ullimp saluto alle 
sue villimc. Nella chiesa di San 
Lorenzo siracoln i di persone 
- tantissimi studeali - si sono 
svolli l funerali d Rosa Adra- 
gna, la moglie del capitano 
dcll'»Espresso Tr.ipani», c di 
due uomini dcH'cciOipaggio: 
Francesco Gianqainto e Giu¬ 
seppe Fonte, cuoco e iratlori- 




sta del traghcllo affondalo. Per 
i parenti dei manna! morti non 
è previsto nessun indennizzo: 
•In caso di incidente, alla fami¬ 
glia del mannaro spella soltan¬ 
to un contributo di otlocento- 
mila lire per le spese funera¬ 
rie". dice Mano Sommamva. 
responsabile nazionale della 
Flit, il sindacalo dei marittimi. 
E aggiunge: •£ la dura legge 
del mare contro cui ci ballia¬ 
mo da anni. Abbiamo sempre 
dello che I Iraghelli sono navi 
a rischio e che il problema de¬ 
ve essere affrontato subito e su 
scala mondiale. Ma le risposte 
non arrivano». E la genie conti¬ 
nua a monre. 


Uxoricidio-suicidio ad Alcamo 


Massacra la mo^e 
e si fa stritolare il capo 


iGùoca al lottto 
2Ò lire 
ei/ince 
venti miliomi 




n .ma ricevitona del lotto di via Marlelta a Catania un gioca- 
:ore ha vinto 20 milroni puntando 20 lire su una cinquina 
sul'a ruota di Palermo. Il giocatore, del quale non si conosce 
il nome ma che viene descritto come un giovane di circa 
trent'anni. aveva puntato 4.980 su ambo, temo e quaterna 
pagando con un biglietto da cinquemila lire, e aveva deciso 
di giocare le nmanenti 20 lire sulle cinquina. In folate il gio¬ 
catore ha vinto 44 milioni e 800.000 lire. La vincita, con que¬ 
sti' modalità, viene considerata dagli esperti un caso più uni¬ 
co che raro. 


A Venezia Con una serie di eccezioni 

n nrn^aecn presentate dagli avvocati di- 

prOCeSSO fensorl è cominciato ien da- 

Dl*r lo tribunale di Venezia 

“ j , , , il processo per lo "scandalo 

«iiCandalO scasino» dei casino», che vede impu¬ 
tate 56 persone, di cui oltre 
30 croupier, accusale a vario 
titolo di associazione per de¬ 
liri guere e concoi'so in peculato. Al centro della vicenda giu¬ 
di; iarla è una presunta sottrazione alla ca.s3 da gioco di al- 
riiii miliardi di lire, che sarebbe stala attuala con il sistema 
stelle vicinte truccale. I dipendenti del casinò avrebbero in¬ 
tani lavorilo alcuni giocatori di loulctte, «trente et quaranle» 
e 'black jack» ed avrebbero poi diviso con loro il denaro. I 
falli si sarebbero protratti dal 1983 al 1985. quando un'ope- 
ia:'.ionc condotta dalla squadra mobile di Venezia portò in 
carcere decine di croupier. 

Traffico anni Cinque persone .sono state 

É eroctì aireslalc dalla Guardia di li- 

AITcSll nanza in Belgio e in Puglia 

in Pufllia ncH'ambilo delle indagine 

" . . avviate nei mesi scorsi dalla 

e in Belgio procura della Repubblica di 

^ Trani (Ban) su un presunto 

traltico di armi. SuM'opcra- 
zione, che è stala compiuta 
rv:i giorni scorsi, viene mantenuto il massimo riseitro. A 
q-, amo si è appieso. due arresti sarebbero siati compiuti a 
Bruges (in Belgio), altri due a Bilonto e un altro a Trani in 
provincia di Boti. Le indagini furono avviate dal sostituto 
piocuralore Giandomenico Sinisi dopo che una pattuglia 
di Ila Guardia di finanza di Barletta (Ban) bloccò il 12 di¬ 
ce mbre scorso sijll'aulostrada •A14». nei pressi di Trani una 
■Fiat I3I», condotta da Antonio Pazienza, di 37 anni, di Bi¬ 
ro nto con a bordo milragliettc -Kalashnikov», sei lucili a 
pi impa «Mossberg» di fabbricazione statunitense, più di 500 
munizioni per lucili e pistole e sei giubboni antiproicnile. 
L'uomo, un agente di commercio vissuto per anni in Belgio, 
fu arrestato. 


Traffico anni 
Arresti 
in Puglia 
e in Belgio 


U n morto Un morto e due fenu costi- 

j _ tuiscono il bilancio di un ag- 

e QUe Temil guaio di stampo camomsii- 

Irt un co avvenuto ien sera al cor¬ 
ni Un agguaio ^ 

a Napoli icria di Napoli. È staio ucci¬ 

so Luigi Esposito, di 36 anni, 
postino incensurato. Soix> 
stati feriti Mario Mcmolato, 
d 30 anni, con picccdenli penali per reati contro il palnmo- 
n o e una donna, Annamana Russo, di 47 anni. Qucst'ullima 
è stata ferita al capo da una pallottola vagante, probabil¬ 
mente perchè si trovava a passare II per caso: è stata ncove- 
r.'ila in ospedale ed è in gravissime condizioni. Srroondo una 
prima ruosiruziane. Esposito e Memolato erano a bordo di 
u ia Lancia Prisma. Si sarebbero accorti di essere seguili da 
d je sconosciuti a bordo di una moto e avrebbero tentato di 
a ibandonarc rsuiowellura Esposito è stalo ucciso vincino 
a la Pnma: Mernolalo è stato inseguito e, raggiunto m un 
portone, è stato •gambizzalo». I due sicari sonrMiiggiti subito 
d opo a bordo della stessa moto. 

/jrestato Guglielmo Ponarf, di 43 an- 

• ni. ntenulo r«armicre» della 

i i-ouinia ' mafia, più volte condannato 

prmi^r» per aver costruito c venduto 

* "*,*’'' . armi a esponenti della criml- 

(ICllC cosche naiilà organizzata catanesc, 

è stalo arrestalo dai carabi- 
nicrì a conclusione di un'in¬ 
dagine condotta dal sostitu¬ 
to procuratore Carlo Caponcello, Ponari è stalo sorpreso 
nicnire mostrava una pistola «Vallro» calibro 7.65 con maiti- 
c ala cancellata e caricatore inserito al pregiudicato Agatino 
( rillo. di 32 anni, propnetario della palestra «Gold Gym» di 
Catania, anch'egli arrestato. Ponari aveva •inventato» una 
penna stilogralca capace di sparare proiettili calibro 22 e 
aveva costniito piccoli fucili miiragllaluri simili al Kalashni¬ 
kov. Nel 1972 agenti della squadra mobile avevano trovalo 
in uno scanlinalo di sua proprietà cirea 200 armi giocattolo 
p ronte peresseiro trasformale in armi vere. 




aiUSEPPB VITTORI 


□ NELPCII I ZZI 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alla seduta antimeridiana di martedì 8 
maggio. 

I diiputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 8 
maggio e di m srcoledi, giovedì e venerdì. 


/jrestato 
a Catania 
armiere 
(Ielle cosche 


Indulto 

Sciopero 
della fame 
a Rebibbia 


Milano 

Bloccato 

Tribunale 

sorveglianza 


Colpo di scena al processo per romicidio Ruffilli. 
Un teste ha riconosciuto in uno degli imputati, Ste¬ 
fano Minguzzi, uno dei due uomini che aveva visto 
sotto la casa del senatore attorno all'ora in cui av¬ 
venne l'omicidio. Minguzzi. secondo l'accusa, sa¬ 
rebbe uno dei falsi postini (l'altro sarebbe Franco 
Grilli) a cui Ruffilli aprì la porta il 16 aprile 1988 e 
che lo uccisero con tre colpi alla nuca. 


H FORU Un ispettore della 
squadra mobile di Porli, Clau- 
. dio Di Marco, che durante le 
indagini sull'omicidio di Ro¬ 
berto Rullilli trovò il «Fiorino» 
’ truccalo da furgone pxistale 
che era stato usato da due bri¬ 
gatisti camuffali da prostini pier 
raggiungere l'abitazione del 
senatore de, ieri mattina, a 
sorpresa, ha nconosciuto in 
uno degli imputali, Stefano 
Minguzzi, un uomo che aveva 
visto, Pier caso, attorno all'ora 
e al luogo del delitto, e del 
quale tuttavia si era dimenti¬ 
cato. 

Chiamalo a testimoniare in 
Corte d'assise sulle indagini. 


Di Marco ha detto ai giudici, 
sorprendendo un po' tutti, di 
dover dare una •testimonian¬ 
za che non è agli alti». -Abito a 
cinquanta metri dalla casa del 
senatore Rullilli - ha dello Di 
Marco-e il pomerìggio del 16 
aprile 1988 stavo ncntrando in 
biciclelta. Alle 16. a poche de¬ 
cine di metri dalla casa del 
parlamentare, ho notalo una 
picrsona alta, accompagnata 
da un'altra, più bassa. L'ho 
guardata in faccia, perchè 
credevo fosse un giocatore di 
basket, e anche lui mi ha 
guardalo. Poi però, non ho 
più piensalo a quell'incontro, 
e me ne sono ricordato solo 


oggi, quando ho visto quel si¬ 
gnore». 

Proprio Minguzzi. ma solo a 
livello di sospetti, sarebbe se¬ 
condo l'accusa uno dei due 
falsi postini (l'altro è indicalo 
in Franco Grilli) che riusciro¬ 
no a farsi aprire da Ruffilli, po¬ 
co prima delle 16 del 16 aprile 
1988, e a ucciderlo con Ire 
colpi di "Skorpion» alla nuca. 

Tra gli altri esponenli delle 
forze dell'ordine che hanno 
testimoniato ieri, il colonnello 
dei carabinieri Domenico Di 
Peirillo ha spiegato come si 
sia giunti a scoprire quattro 
covi br a Roma, nei qiuali era¬ 
no nascosti alcuni degli impu¬ 
tali dell'omicidio Ruflilli e an¬ 
che prove del delitto. 

L'ufficiale ha detto che esi¬ 
stevano diverse strutture delle 
Br in Malia, che avevano come 
nuclei centrali Roma, Milano 
e Napoli, e una struttura ester¬ 
na, individuala a Parigi, alcuni 
elementi della quale sarebbe¬ 
ro ancora liberi e in incognito. 
Questo particolare è stato 


confermato anche da France¬ 
sca Campifongo, fiancheggia- 
Irice deffe Br arrestata nel co¬ 
vo milanese di via Dogali, im¬ 
putala di reali connessi che si 
è dissociata dalla lotta armala 
e ha collaborato con la giusti¬ 
zia. 

Quando la donna è entrala 
in Corte d'assise. Franco Grilli 
ha annuncialo che, a parte 
due osservatori, durante le de¬ 
posizioni dei dissociati, •stru¬ 
menti della propaganda dello 
Stato», lutti gli imputati saran¬ 
no assenti. Subito dopo intatti, 
in dieci hanno abbandonato 
l'aula, mentre sono rimasti gli 
•osservatori» Franco Galloni e 
Fulvia Matarazzo. «Quando fu 
arrestala Barbara Balzerani - 
ha detto la Campilongo - Fa¬ 
bio Ravalli e Maria Cappello 
(che secondo la (eslimone 
avevano un ruolo "preminen¬ 
te" nelle Br-Pcc) mi chiesero 
di entrare in clandestinità. Sa¬ 
rei dovuta andare a Parigi do¬ 
ve esisteva una struttura che 
sarebbe stala in grado di man¬ 
tenermi». 


Ha aggredito la moglie nel sonno uccidendola a 
colpi di accetta, poi è uscito di casa, lia azionato 
una mot'iizappatrice e si è steso a terrii, facendosi 
stritolare .a testa. L'agghiacciante omicitlio-suicidio, 
j al quale ha assistito senza poter intervenire un figlio 
della coppia, di 12 anni, è avvenuto ieri mattina al¬ 
l'alba ad Alcamo, in provincia di Trapani. L'uomo 
1 soffriva da tempo di un fort^ esaurimento nervoso. 


■■ TRAPANI Un agricoltore 
di 42 anni, di Alcamo, in pro¬ 
vincia di Trapani. Antonino 
Calamia. ha ucciso ien a colpi 
di accolta la noglie Anna Bru¬ 
cia, di 33 anni. Stravolto, l'uxo- 
ncida ha <|utndi portato fuori 
della nmes.-,a la sua moltozap- 
palrice. l'ha azionata e, dopo 
essersi steso per terra, si è latto 
stritolare la lesta. L'uxoricidio- 
suicidio è ,iv\'enulo ieri matti¬ 
na, poco dopo le 6. ad Alcamo 
nei pressi del santuario della 
Madonna ilei Miracoli. Per sco- 
pnre il movente della tragedia 
stanno indagando i carabinieri 
della compagnia di Alcamo, ai 
quali il figlio della coppia di 12 
anni, ha nierito che lutto è ac¬ 


caduto dopo unsi liti'. Il bambi¬ 
no, corso in stra Ja dietro al pa¬ 
dre. ha lenlato di fermare la 
molozappatrice, ma non c'è 
riuscito, ed è sUilo costretto ad 
assistere impolente anche al 
suicidio del padre. 

Antonino C.i’amia l'anno 
scorso era sialo in cura presso 
specialisli di Palemio e di Al¬ 
camo per un forte eiaurimcnlo 
nervoso. Qucsi.i circostanza 
induce i carabinieri e il sostilu- 
lo procuratore della Repubbli¬ 
ca di Trapani, N cola Piacente, 
al quale è siala affidata l'in- 
chiesla sull'on icidio-suicidio, 
a ritenere che 1 iromo sia stalo 
collo da un riptus omicida. 
Quando è stata rpelulamcnie 


colpita In varie parti del corpo, 
Anna Brucia slava ancora dor¬ 
mendo sul letto a due piazze 
della loro stanza accanto alla 
quale, in un altro ambiente, 
dormivano i due figli. Giusep¬ 
pe di 12 anni e Marco di 7. Il 
medico legale Francesco Val¬ 
lone, dopo la pnm.a ispezione 
sommaria del corpo della don¬ 
na, ha accertato che Calamia 
ha agito con furia, colpendo la 
vittima in parti vitali. Nel sonno 
Anna Brucia non ha avuto la 
possibilità di difendersi. 

Congiunti e amici, ascoltali 
dagli investigatori, hanno 
escluso nel modo più assoluto 
che la tragedia possa essere 
stala causata da motivi di gelo¬ 
sia. attribuendo tutto a un'im¬ 
provvisa esplosione di follia 
Antonino Calamia, che l'altra 
sera, aveva passefigiato tran¬ 
quillamente con la moglie e i 
tigli in piazza Ciullo e in corso 
Aprile, nel centro del paese. 
L'uxoncida-suicida. coltivalo- 
re diretto, conduceva un pic¬ 
colo podere nelle campagne 
di Alcamo. 


■■ ROMA. I detenuti del nuo¬ 
vo complesso di Rebibbia, soli¬ 
dali con quelli di altn istituti di 
pena in vane altre città d'Italia, 
hanno deciso uno sciopero 
pacifico della lame ad oltran¬ 
za per sensibilizzare le forze 
politiche e social: alla necessi¬ 
tà di promulgare il provvedi¬ 
mento di indulto irrevocabile. 

•In passalo - scrivono 1 dete¬ 
nuti - è stalo più volto paventa¬ 
to, magari strumentalmente, 
che slmili provvedimenti pos- 
.sano destare preoccupazioni 
por l'ordine pubblico, in rela- 
ZK>ne al pencofo di scarcera¬ 
zioni di massa. Comprendia¬ 
mo certune pctpilcssità - pro¬ 
seguono - che tuttavia non 
avranno reale rlKonlro, se vi 
sarà una precisa volontà a fa¬ 
vorire deiinilivamenle il cam¬ 
mino del nuovo Codice Vas¬ 
salli. Di fronte a ritardi, iiroer- 
lezzc. ambisuiL'i intendiamo 
awalerci delle (jrerogalive e 
delle facoltà che la Ic^ ci ri- 
c onosce e leniamo a lar arriva¬ 
re anche la nostra voce, con 
l'auspicio di ricevere risposte 
adeguale e rispettose delie più 
elementari nor'ne civili ed 


H MILANO Ncll'impossibili- 
la di costituire il collirio giudi¬ 
cante l'udienza di ieri del tnbu- 
nale di sorveglianza è stata nn- 
viata al nuovo ruolo. Il proble¬ 
ma si riproporrà oggi dopo che 
dal 30 aprile scorso è scaduto 
il termine per la nomina degli 
esperti che devono integrare il 
tribunale. L'avvocato Massimo 
Teli ha fatto una segnalazione 
scritta al direttivo della Camera 
penale e al consiglio dell'Otdi- 
ne degli avvocati. Nel docu¬ 
mento si dice tra l'altro: -La 
Corte d'appello di Milano è at¬ 
tualmente priva del tribunale 
di sorveglianza non potendosi 
costituire tale organo collegia¬ 
le». «La nomina degli esperti - 
prosegue l'avvocato Teli - ha 
perso efficacia il 30 apnie scor¬ 
so e il Consiglio S'upenore della 
magistratura non ha provvedu¬ 
to ad alcuna proroga. Questo 
ha determinato il nnvio al nuo¬ 
vo ruolo dell'udienza ordicma 
(91 casi a ruolo) e medesima 
sorte subiranno le prossime 
udienze visto che il (im non sì 
nunirà pnma del 7 maggio 
prossimo. 


l’Unità 
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IN Italia 


Maledetto ìngoirgo/4 


L’aspirazione alla mobilità 
diventa paralisi collettiva 
Intervista al prof. Mario Tronti: crisi della città, disagio della civiltà 
«Conversione» Fiat al pubblico? La politica deve utilizzarla, non subirla 


Muoversi, un paradosso urbano 


Muoversi, dalla casa al posto di lavoro; spostarsi, de¬ 
cine di volte ogni giorno; inseguire relazioni e occu¬ 
pazioni; attraversare lo spazio della città, disperdere 
in questa continua transumanza il tempo, quello 
che c’è, quello che resta, quello che non basta. Una 
faccia del disagio urbano, sul quale abbiamo chie¬ 
sto una riflessione al professor Mario Tronti, ordina¬ 
rio di Filosofia politica all'Univeisità di Siena. 


VITTORIO RAQONB 


luogo, e spinte invece a muo¬ 
versi anche neila ricerca e nel¬ 
l’esercizio del lavoro, e cosi 
via). Questo tipo di mobilità 
oggi si riprcscnta, si à rìprcsen- 
tato sempre aU'intcmo delia 
città. In città appunto si è co¬ 
stretti a muoversi per lavorare. 
Il tema del lavoro e quello del¬ 
la mobilità personale sono 
mollo intrecciali. È proprio su 
questo che si è inserito - ac¬ 


canto al non governo delle cit¬ 
tà. amministrativo e politico - 
un certo tipo di intervento e di 
iniziativa produttiva dirclla- 
menle capitalistica. Perché il 
mezzo della mobilità è diven¬ 
tato l'aulomoblle. in mancan¬ 
za appunto di una capacità 
governativa o amministrativa 
di regolare questo Musso inter¬ 
no della città. Tutto si è abban¬ 
donato alla spontaneità del 


■i ROMA. Professor Tron¬ 
ti, lei ha avuto modo di scri¬ 
vere che la storia della citti 
è a un punto di crisi, che la 
stessa Idea di città è ormai 
In gioco, e che à «In dubbio 
la posalblUtà di concepire 
la forma urbana e di orga¬ 
nizzare su di essa una co¬ 
munità di cittadini». Vuol ri¬ 
percorrere questo concetto 
Isolando un aspetto specifi¬ 
co, quello del diritto alla 
mobilità, ormai largamente 
sacrificato nell’organizza¬ 
zione delle città? 

Oggi c'è un nesso molto forte 
tra problema urbano c proble¬ 
ma civile, tra crisi della città e 
crisi della civiltà. Anche per¬ 
chè è venuto a maturazione un 
esito di lunga durala di questa 
civiltà moderna, che è nata sul 
corpo della città, e ha curato 
questo corpo in modo a volle 
anche efficace, e con grandi ri¬ 
sultali; poi pian pia.no è co¬ 
minciata un'epoca di deca¬ 
denza, di degrado, che noi og¬ 
gi stiamo vivendo fino alle ulti¬ 
me conseguenze. Se vogliamo 
collocare storicamente II de¬ 
grado. esso nasce con 1 grandi 
processi di industrializzazione. 
Naturalmente è stato contenu¬ 
to in luoghi, paesi e nazioni 
che hanno avuto una forte ca¬ 
pacità di intervento, anche go¬ 
vernativo. È stato invece più 


BARCELLONA 


forte quando ci si è affidali alle 
famose leggi spontanee del 
mercato. ^ vogliamo parlare 
più da vicino delle cose nostre, 
il degrado è più recente, c ha 
due passaggi (diversi nella 
qualità ma ambedue significa¬ 
tivi) nel fascismo c nell'era de¬ 
mocristiana. Noi abbiamo avu¬ 
to poi un'accelerazione dei 
processi di degrado dagli anni 
Sessanta in poi; gli anni di ri¬ 
torno delle città al centro dello 
sviluppo neocapitalistico, con 
i grandi flussi migratori che 
hanno provocato, insieme al 
non governo delle città, uno 
sbandamento che ha portato 
oggi alla condizione che de¬ 
scriviamo. Il nesso tra crisi del¬ 
la città c disagio della civiltà è 
vero in un modo molto specifi¬ 
co, non genericamente ro¬ 
mantico. 

IncheseosoT 

Per esempio: il tema della mo¬ 
bilità delle persone è molto le¬ 
gato alla costruzione di questo 
tipo di civiltà. Pensiamo solo 
alla politica della mobilità del¬ 
la foiza-lavoro. che è stato un 
elemento di modernizzazione 
storica, per lo meno in tutto 
l'Occidente, e ha avuto anche 
grandi effetti iwsltivi (rottura 
delle particolarità locali, delle 
■ rislreltezze mentali di persone 
legate tradizionalmente a un 


singolo, e la spontaneità del 
singolo si e natur.iimcnie river¬ 
sata sulla proprietà di un mez¬ 
zo privato. 

La molorizzaziobe forzata, 

il modello nati' 

Quando diciamo modello Fiat 
pensiamo alle gr.indi autostra¬ 
de che hanno attraversato e 
collegato il paese, al legame 
con una politica dell'interven¬ 
to pubblico. Petèi s|>csso si di¬ 
mentica che la slcs,<i.i cosa si è 
ripresentata dentro le città, ma 
senza questa capacità, che tut. 
to sommato ha avuto la mobi¬ 
lità extraurbana, di grandi flus¬ 
si autostradali. Indubbiamente 
il tipo di città italiana, forte¬ 
mente strutturato nel tempo, 
cresciuto nel tempo, quindi 


aggregatosi entro pat'.'i.'iggi di 
lungo periodo, ha ere,no un di 
più di problemi. Ferri io non 
sotlovalulcrei, anche rispetto 
ad altri paesi, una ristrettezza 
mentale di classi dorlimanti... 
prima dicevo dei due pieriodi, 
quello fascista, l'era democri- 
stiana. Ma forse possi, rito risa¬ 
lire anche prima, a cl.tiBi diri¬ 
genti prefascislc che .!i diffe¬ 
renza di altri paesi non hanno 
avuto per tempo la ca pacità di 
prevedere un processo che 
non era sicuramente tf) breve 
periodo. Hanno creato cosi un 
di più di problemi, for o anche 
un muro di problemi al di là 
del quale ora sembrii difficile 
cercare di andare. 

(}oall conseguenze ha pro¬ 
vocato questa somr la <11 fat¬ 
tori, dal punto di vista della 
mobilità, dentro le città? 
Quali tentativi vede Intorno, 


di andare oltre «il muro dei 
problemi»? 

La situazione di fatto è pratica¬ 
mente questa; c'è urr grande 
bisogno di mobilità, anche di 
mobilità in proprio, della sin¬ 
gola persona che abita la città, 
che però si scontra con la qua¬ 
si impossibililà di movimento. 
Un paradosso urbano. Il diritto 
alia mobilità, c il bisogno della 
mobilità, la costrizione alla 
mobilità, si scontrano con l'im- 
pos.sibilità del movimento ste.s- 
so. Nel senso che questo tipo 
di civiltà tutta legata non solo 
al muoversi, ma all'acccleroi- 
zione del movimenlo, e ormai 
alla vita in tempi reali, che è 
data anche dai grandi mezzi di 
comunicazioni tecnologiche, 
si esprime nel paradosso di 
una sorta di immobilità collet¬ 
tiva. lo penso che ci si avvicini 


La dttà cerca il mare 
aiuteranno i cinturon 



DAL NOSTRO INVIATO 


■■ BARCELLONA Barcelona, po- 
sa't guapa. BarccMona, falli bella. 
Due anni fa il municipio, Yojunia- 
menr della capitale catalana, an¬ 
nunciò che la cosmesi preolimpica 
si avviava allo sprint. Da allora Bar¬ 
cellona è un grande, vivacissimo 
cantiere. E le Olimpiadi del '92 una 
missione collettiva sotto le insegne 
di Cobi, il cane-mascotte dal sorri¬ 
so a .smorfia. che inonda maglielte, 
ciondoli, portachiari e accendini 
nei chioschi delle Ramblas e fra i 
vicoli del centro antico, il Barri Go- 
tic. 

Gli uffici della Holsa, dell'lmpit- 
sa, dell'Aomsa e della Vosa, le so¬ 
cietà pubbliche alle quali è affidala 
la gestione dello opere olimpiche, 
lavorano a regime, sprizzando in¬ 
formatica ed efficienza. Le quattro 
zone nevralgiche f>cr lo svolgimen¬ 
to dei Giochi - la collina di Mont- 
iuic. l'arca della Diagonal. la Vali 
d'Hcbron e il Pare del Mar, la Città 
olimpica - si spartiscono centinaia 
di ruspe c gru titaniche, in una cor¬ 
sa contro il tempo che ormai è una 
frenesia. 

Gli impianti sportivi, a comincia¬ 
re dallo Stadio (firmalo Grcgoiii) c 
dal Palazzo dello sport (firmalo 
Isozaki) di Monliuic, sono quasi 
lutti già completi. Altre opere, co¬ 
me la Città olimpica, risentono dcl- 
l'entilà di uno sforzo finanziario 
(in totale si andrà oltre 1 4.000 mi¬ 
liardi di lire) che la mano pubblica 
c i suoi partner privati faticano a 
sostenere. Ma la febbre dei Giochi 
travolge gli ostacoli, l'ollimismo è 
un comandamento, ed è probabile 
che per il '92 Barcelona sia guapa 
come aveva prometiso. 

Dal palazzo del Comune, a piaz¬ 
za Jaumc, proprio di fronte alla Ge¬ 
neralità! 01 governo autonomo re¬ 
gionale, guidalo da lordi Puiol). il 
giovane sindaco socialista Pasqual 
Maragall. per i concittadini PasquI, 
vede rosa: >1 giochi olimpici sono 
stali un po'il pretesto p<:r rendere 
veri I sogni che la storia di Barcello¬ 
na aveva ritardalo a lungo». E quali 
sono questi sogni, signor alcalde ? 
«Fondamentalmente sono tre: l'a¬ 
pertura al mare, il raccordo anula¬ 
re e le strutture culturali». 

I primi due sogni, messi insieme, 
formano l'intervento più colossale 


che sia stato intrapreso da quando, 
nel 18S9. l'urbanista lldefons Ccr- 
dà, una delle glorie catalane, trac¬ 
ciò nel piano regolatore di Barcel¬ 
lona il quartiere dell'Espansione. 
l'Exalmple, una trama di grandi ar¬ 
terie incrociate ad angolo retto, e 
palazzi ottagonali con corti interne 
c decorazioni floreali. Altre riquali¬ 
ficazioni urbane datano agli anni 
delle due Esposizioni universali, 
che Barcellona ospitò nel 1888 c 
nel 1929, e furono marcale dalle 
archilcllure moderniste di Anioni 
. Gaudi 

L'>apcrtura al mare» e il raccor¬ 
do anulare trasformeranno In mo¬ 
do radicale il sistema della mobili¬ 
tà barccllonese. Da qualche anno, 
il Irafllco comincia a preoccupare 
tecnici e politici. La città ospita un 
milione c TOOmila abitanti, c 
SSOmila auto privale. In soli 97 km 
quadrati: l'area meiropolilana si 
estende per circa 476 Km quadrali, 
con 27 comuni e più di Ire milioni 
di persone. 

La rete del metrò. <tuattro lince 
per un totale di 69 chilometri, c il 
servizio municipale di bus. ramifi¬ 
calo su 76 lince urbane c 16 intcr- 
municipali, cominciano a perdere 
colpi davanti alla invasione del tra¬ 
sporto privalo. Il mitico servizio di 
taxi - undicimila ncH'inlcra area, 
l'attesa non è mai supcriore ai Ire 
minuti -, se fa da buon supporto 
per chi rinuncia all'auto propria, 
contribuisce però ad affollare le 
strade e alimenta l'inquinamento 
sonoro, che per l'80% è dovuto pro¬ 
prio al traffico urbano. La velocità 
media in centro è di 15 Km orari 
per i veicoli privati, di 11 per i bus. 
Non è ancora la congestione me- 
. tropolilana. ma è quanto basta per 
voler correre ai ripari. 

•Il problema principale di Bar¬ 
cellona - dicono gli ingegneri Ma¬ 
nuel Villalante c Julio Garcia, re¬ 
sponsabili tecnici dell'assessorato 
al traffico - è che il centro della cit¬ 
tà è un passaggio quasi obbligalo 
per chi vuole andare da un lato al¬ 
l'altro della Catalogna, e che quasi 
il 20% del tratfico è di transito». 
Dentro la città, le vie deH'Exaimple 
c le grandi auinguda del centro so¬ 
no una vera e propria spugna, che 
attira e assorbe le automobili. 

Ecco perché Barcellona ha biso- 



scntpre di più, in questo, ad un 
punto di catastrofe. b5 chia¬ 
merei cosi, di catastrofe urba¬ 
na, che noi in qualche modo 
doxTemrro riuscire anche a 
prevedere, a prevenire. Biso¬ 
gna i>eg_ire con molte atten¬ 
zione le espenenze di nuova 
pianificezione che fanno alcu¬ 
ne delle città che sono stale 
anehe -accontate sull'f/n/rd. 
Però in alcune altre. Roma, Na¬ 
poli, le cill.1 più metropolitane, 
che in Italia non sono ante, il 
prC'bein.i non si sveglierà se 
non altr.ivcrso il passaggio per 
un punio di calastrole. Do¬ 
vremmo riuscire ad immagina¬ 
re una immobilita ccllcitiva. 
piullosiei che una mobi ità per¬ 
sonale. Alcune esperienze ro¬ 
mani;, i famosi «venerdì neri», 
hanno latto intrawedere che 
cotia puri accadere da un mo 
mento all'altro. Quanto alle so¬ 
luzioni [irospettate dalle istitu¬ 
zioni lucali, se guardo ndictro 
vedo una certa opacità di 
es[)C'ieri£e. Va tenute' conto 
chi: ho un'ottica molto roma¬ 
na. (' i|uindi qualche volta mi 
ca|>ita (li sottovalutan; espe¬ 
rienze F'asilive che sono stale 
falle in alcune città, qu':lle am- 
miniiiliale da noi. Perciò ho 
piittijslo un'ottica negativa, 
vedo picco una capacità di in- 
tcrremi strutturali. Secondo 
me, 'Zonunque. la ricerca del¬ 
la soluzione è problema legato 
a qualc' isa d'altro. Inl.into, si¬ 
cura TiC"ite, a una Ione capaci¬ 
tà di riforma istituzionale del 
goveme della città, che mi pa¬ 
re asser.!iale. Non va avanti l'i¬ 
dea de l'autorità meiiopolila- 
na. E invece c'è bisogno di 
un'autorità melropolitana forte 
che iitrbia però dentro la stessa 
realtà metropolitana una serie 
di luoghi di aulogoveno loca¬ 


le, locale nel senso di interno 
alla città, dentro la metropoli 
stessa. 

La Fiat oggi bacchetta i go¬ 
verni, chiede U riequilibrfo 
fra mobilità pubblica e pri¬ 
vala. lamenta anch’casa la 
congeatione nelle città. Co¬ 
me ieggere questa «conver¬ 
sione»? 

È una politica di nuovo azien¬ 
dale, capitalistica nel senso di 
quello tipico dell.j Fiat, della 
grande impresa. Di una grande 
impresa che oggi non è soltan¬ 
to una c-nsa automobilistica, 
ma è un grande complesso fi¬ 
nanziario e industriale. È chia¬ 
ro che la Fiat intravede uno 
spostamento anche di merca¬ 
to. di investimenti rispetto al 
mercato: dinanzi a questo 
blocco che è tipico della mobi¬ 
lità intraurbana. è chiaro che 
intravedono anche un grande 
spostamento strategico verso 
la ricostruzione del servizio 
pubblico. È un lij» di politica 
che in questo seni» va ascolta¬ 
ta politicamenle, al di là del- 
l'Interesse diretto che avrà la 
grande Impresa a costruire su 
questo una nuova .soglia di 
profitti. Non credo che la ma¬ 
no pubblica sia in grado da so¬ 
la. attraverso investimenti e po¬ 
litiche di piano, di risolvere il 
grande tema della mobilità ur¬ 
bana. Ci vuole una capacità 
politica di direzione dei pro¬ 
cessi che a volle sia in grado 
anche di utilizzare l'interesse 
capitalistico. Siamo a un tema 
di politica generale, cioè il pri¬ 
mato dell'idea strategica della 
politica che non subisce un'i¬ 
niziativa (come l'ha subita, in¬ 
vece. in tutta una fase prece¬ 
dente. la costruzione delle au¬ 
tostrade ecc.) ma la utilizza. 


PAPPICI 


Autostrade sottoterra 
L’idea-groviera di Chirac 
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gno dei cinturon, le tangenziali i 
cui progetti aspettano da 20 anni, c 
che devono alle Olimpiadi la resur¬ 
rezione: a loro saranno affidali il 
traffico non cittadino c la regola¬ 
mentazione degli spostamenti ver¬ 
so le diverse zone del centro. 1 cin¬ 
turon saranno due: quello del mare 
connette la collina di Monijuic, ad 
est. con la costa occidentale, pas¬ 
sando per II Villaggio olimpico. 
Quello della montagna è una tra¬ 
sversale che passa ai piedi della 
collina del Tibidabo, da cui la città 
è chiusa verso l'interno, Un terzo 
cinturon raccorderà i primi due, e 
sarà un semicerchio più prossimo 
al centro. 

Una volta completali i lavori -il 
sctianta per cento dei cantieri è già 
molto avanti- Barcellona avrà un 
raccordo anulare, pronto a racco¬ 
gliere 900mila automobili al giorno 
c l'Invasione olimpica. I cinturon 
saranno corredati da un "Sistema 
intelligente» che fornirà agli auto¬ 
mobilisti una molteplicità di consi¬ 
gli: la segnaletica elettronica chiu¬ 
derà le uscite verso le zone urbane 
troppo affollate e dirà al guidatore 
dove i parcheggi sono pieni e dove 
c'è ancora posto. 

A complemento del raccordo, 
procede l'operazione Villa olimpi¬ 
ca, quella che dovrebbe restituire a 


Barcellona lo sbocco a mare. La 
tensione verso la costa - dice lo 
scrittore Manuel Vasquez Montal- 
ban - -per i barcelloncsi è una vera 
e propria aspirazione poetica». A 
parte ti vecchio porto, tutto il litora¬ 
le urbano, quattro chilomeiri, è tra¬ 
dizionalmente interdetto alla città. 

: Una linea ferroviaria, la più antica 
di Spagna, dal 1848 correva lungo 
il mare, e costituiva una prima ba^ 
riera. La vecchia zona industriale, e 
il quartiere di Fobie Nou, chiudtnra- 
no ogni residuo spiraglio. Il litorale, 
lascialo a se stesso, è stalo per s<-- 
coli li .serbatoio di sversamento del¬ 
le acque nere. 

La Villa Olimpica - duemila ap¬ 
partamenti per I Smila atleti, parchi 
e giardini - è in costruzione sulla 
costa. La linea ferroviaria è stata in 
parte demolita, in parte ora corre 
sotterranea. £ stato abbattuto il 
vecchio quartiere industriale e una 
parte di Fobie nou. La spiaggia ri¬ 
nasce. grazie ai depuratori e al rici¬ 
claggio dei materiali di risulta delle 
opere olimpiche. Il cinturon dei 
mar, che per un buon tratto è sot¬ 
terraneo, colicgherà il villaggio (e 
il mare) al resto della città, attra¬ 
verso quattro strade paiallele. Le 
case costruite per gli atleti saranne- 
in vendila dal prossimo 15 maggio 
i proprietari ne prenderanno pos¬ 


sesso solo nel 1993. 

Aspirazione al litorale, o privatiz¬ 
zazione? Monlalban è assai critico; 
•l-a Città olimpica è il primo atto di 
una spctoulazìonc più torte che si 
svilupperà senza regole sul tessuto 
urbanistico. Gli abitanti del Fobie 
nou. e dei quartieri Intorno, vcrtan- 
no cacciali via. Per l'incapacità del 
(tolere democratico di far Ironie a 
tutte le iniziative olimpiche, ora l'A- 
iiinlamcnt è prigioniero dell'inizia¬ 
tiva privata». 

Eulalia Vintrò. uno dei tre viceal¬ 
calde cittadini, eletta nelle liste di 
Iniziativa per la Catalogna, della 
<iualc lanno parte i comunisti, che 
sono nella giunta comunale, è me¬ 
no pessimista: "Sulle opere, l'ac¬ 
cordo è generale. Ci si può divide¬ 
re, c ci si divide, sul merito». Per 
<‘sempio. un argomento di conflitto 
è la destinazione del vecchio por¬ 
to. LI. a poche centinaia di metri 
dalla Villa olimpica, i socialisti in¬ 
tendono far nascere un centro 
commerciale, con uffici e allivilA 
da vendere per finanziare le opere 
in corso, I comunisti, invece, e buo¬ 
na parte dei barcelloncsi, chiedo¬ 
no che il vecchio porto sopravviva 
come parco urbano: uno spazio li- 
Irero per la città che vuole -ritrova¬ 
re il mare». 

□ V.R. 


■■ PARIGI. Sia chiaro: il parigino 
I)arla già di -ingorgo» dopo Ire o 
(|iiattro minuti di sosta forzala c dà 
fuori di malto se ci mette più di 
venti minuti per spostarsi in mac- 
(diina dall'Opera all'Arco di Trion- 
lo o viceversa. Non ammette dì 
aspettare un taxi per più di dieci 
minuti, e sgrana gli occhi scanda¬ 
lizzalo se un'automobile privala 
ostruisce una corsia prclcrenzialc. 
Metrò c autobus, al 90%, garanti¬ 
scono siilliciente puntualità e non 
cnmportano l'assillo del parcheg¬ 
gio. Accade ogni tanto - ma sono 
occasioni storiche, di cui poi si par¬ 
la per anni - che la città si paralizzi 
pctr lo sciopero dei mezzi pubblici. 
Fu cosi nell invemo dell'88, quan¬ 
do milioni di abilanli della ban¬ 
lieue furono costretti a prendere la 
macchina o far ricorso ai camion 
militari. Per qualche giorno sembrò 
la guerra, ma un .sondaggio rivelò 
Cile in fondo una buona maggio¬ 
ranza degli utcnii -comprendeva» 
le rivendicazioni dei lavoratori. 

Eppure, da qualche anno, un 
malessere generale percorre Parigi, 
come se ci si stesse avvicinando ad 
un punto limile di sopportabilità. In 
eliciti gli ingorghi sono aumentati 
del 400'% in dieci anni, la circola¬ 
zione nell'ambito urbano cresce 
inesorabilmente del 2-3% l'anno. £ 
s:,alo calcolato che il tempo perso 
in macchina ammonti a circa 250 
milioni di ore, pari ad un mancato 
g.iadagno dell'upparalo produttivo 
c tic sliora i 15 miliardi di lire. E so- 
[.•ratlutto. per il milione e passa di 
ciutomobilisii che ogni giorno per- 
r orrono le strade parigine ci sono a 
disposizione non più di TOOmila 
parcheggi, dei quali 240mila sulla 
pubblica via, in buona parte a pa¬ 
gamento, 

Jacques Chirac. sindaco della 
capitale da 13 anni, ha lasciato 
dormire il problema un po' troppo 
a lungo: non lo dicono soltanto le 
opposizioni, ma anche la prefettu¬ 
ra e la slampa -amica» Poi. poco 
più di un anno la, ha buttato II l'i¬ 
dea faraonica di trasformare il sot¬ 
tosuolo parigino in un groviera di 
.lulosirade, nell'intento di allegge¬ 
rire il traffico in superficie. Ai suoi 
occhi il progetto ha il vantaggio di 
non modificare il paesaggio urba¬ 
no, e sarebbe inoltre interamente 
I finanziato da capitali privati, Il con- 


iribuenle, iniKimma, non cavereb¬ 
be un soldo di l:isca sua, salvti pa¬ 
gare in scguilti l'allraversamento 
sohcrranco della capitale. L'idea è 
ancora in embrione; numcros-: so¬ 
no le voci cor Irarie, innanzitutto 
quelle che imputano a Chirtic di 
curarsi soltaiidn della sua gìurlsdi- 
;:ione. della l^ar.gi -dentro le mura- 
delia quale 6 sindaco. Il prelelto, 
■ad esempio, gii obietta l'iniulli- 
cienza in tema ili sicurezza e rapi¬ 
dità di socec'isi e il rischio di stroz¬ 
zamenti supple'nenlari dovuti al si¬ 
stema di pagan enlo. Non solo, ma 
oppone al-intervento delle impre¬ 
se private a necessità di una con¬ 
certazione ci -un piano regionale 
de; trasporti nel sistema urlaano 
dc'l'lle de F'.arice», j socialisti, per 
bocca di Ceorgtis Sarre. che ( pre¬ 
sidente del gruppo in municipio e 
anche sottoiwprclario ai Trasixirti, 
non vedono altra soluzione che 
•un'altra fK3liti:;a urbana- in pro¬ 
spettiva e uti.j -celta chiara e netta 
per il trasporti.) pubblico nell'im- 
mtKlialo. 1 Laser - questo il nome 
del megaproge no di Chirac - non è 
la soluzione. Anche perché l.iglie- 
rebbe la cittì in senso radiale, lad¬ 
dove bisogna invece approfittare 
degli anelli concentrici che già cir¬ 
condano Parigi, a cominciare dalla 
citconvallaziDiie e dai boulc-vard 
•dei mareicialli-. Dentro gli anelli, 
l'automobile diecnlerebbe un mez¬ 
zo di compie rr.tnto, e non il mezzo 
principale, se si incrementa.ssisro le 
.strade ferrate che portano dalla 
banlieu in cr.tii c se si attuassi; una 
-strategia di riconquista del centro 
di Parigi ailravc-so trasporli pubbli¬ 
ci taxi, bicic'letle e pedoni». Geor¬ 
ge Sarre at'gi.inge una chicca di 
proposta; perché non ricomtre ai 
vecchi tram.’ Sono particolamente 
adatti per legare i comuni che cir¬ 
condano Pa-igi Ira di loro e con la 
-periferia della città, sono -pelili» e 
godono del naturale rispetto del- 
Ì'uutomobìlitl.:. più dell'autobus. 
Ollretulto, fanno tanto -belle épo- 
que», il che non guasterebbe nella 
Parigi un po' monumentale delle 
•grandi oticic' c in quella periferia 
anonima in cui vivono una decina 
d. milioni di persone. 

Maggior consenso ha tiovato 
Chirac alloi'ché, lo .scorso ottobre, 
h.a presente io i suo piano d'urgen¬ 
za per la capitale. Trasformare in 


vie di scorrimento veloce, con as¬ 
soluto divielo di sosta, 300 dei 1400 
chilometri delle strade parigine, 
moltiplicazione delle corsie di pre¬ 
ferenza; multe a lutto spiano; l'ob¬ 
bligo per ì coslnjltori edili di preve¬ 
dere un numero di posti macchina 
superiore a quello degli abilanli del 
nuovo immobile: iiK;enlivi ai tassi¬ 
sti per aumentarne il numero. E per 
quanto riguarda i nuovi raccordi 
sottcrtanei, -una Ione concertazio¬ 
ne con lo Stato, la Regione e i di¬ 
partimenti perilcrici interessali». Ri¬ 
spetto al lancio iniziale dell'idea, 
una piccola marcia indietro o 
quantomeno una pausa di nfles- 
sione. Vi é obbligato anche perché 
la Francia terroviaria sta cambian¬ 
do volto: u-a pochi anni i treni su- 
perveloci saranno una fitta rete, e si 
potrà lavorare a Parigi abitando a 
250 clulometri. distanza che sarà 
coperta in un 'ora di viaggio como¬ 
dissimo. 

Oggi a Parigi gli uffici e i posti di 
lavoro si concentrano al centro c 
nella parte occidentale, gli alloggi 
si estendono sempre più wrso 
l'est. Ne deriva quell'esplosione di 
spostamenti quotidiani sempre più 
difficilmente sopportabili dalla cit¬ 
tà. tf 70% del traffico che passa per 
il centro è -di transito-, Il -piano 
d'urgenza- di Jacques Chirac é cal¬ 
colalo su un decennio, periodo 
che molti giudicano troppo lungo. 
Non va scordata neanche la filoso¬ 
fia politica del sindaco, dominato¬ 
re incontrastato in tutti e 20 gli Tor- 
rondissement della capitale: via li¬ 
bera al privato, ovunque c in tutti i 
campi. Del pnvato, negli anni 80. 
l'automobile è diventata il simbolo 
sempre più costoso e potente. £ 
l'accusa che gli muovono i sociali¬ 
sti; di coltivare, anche per i proble¬ 
mi di traffico, una Parigi a due \elo- 
cilà. quella dei ncchi e quella dei 
poveri. L'obiezione è saltata fuori 
quando Chirac ha deci.so di incre¬ 
mentare i posteggi a pagamento. 
Giusto, ma SOOmila lire al mese per 
posteggiare non hanno la stessa in¬ 
cidenza su un salano di un milione 
e mezzo e su uno di cinque milio¬ 
ni. Un po' come per gli alloggi; 
dentro le mura fi comprano ormai 
soltanto i milionari. L'elettorato di 
Chirac, del resto, al metrò preferi¬ 
sce la Bmw. 

(Fine. Le puntale precedenti so¬ 
no state pubblicate ii29 e 3(1 api tic e 
dprimo maggio). 
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NEL Mondo 


Corteo degli «alternativi» il P Maggio 
in margine alle celebrazioni ufficiai 
Striscioni di «Piattaforma democratica» 
e slogan per Tindipendenza lituana 


Gorbaciov assiste per 25 minuti 
alla contestazione, poi si allontiìiia 
tra i fischi con tutti i dirigenti 
dalla tribuna del mausoleo di Unin 


La Piazza Rossa iti mano ai radicali 


Ha resistito 25 minuti Mikhail Gorbaciov alla sfilata di 
protesta delle associazioni radicali sulla «Piazza Ros¬ 
sa». Poi ha abbandonato, tra i fischi, la tribuna del 
mausoleo di Lenin, Una prova drammatica, forse ine¬ 
vitabile. in un Primo Maggio inedito Poteva, da presi¬ 
dente, non assistere alla sfilata alternativa dopo quella 
ufficiale? I sindacati hanno chiesto misure contro la di¬ 
soccupazione, I radicali la fine del Pcus. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SUOI 


U MOSCA Quel cartello - 
•Partilo comunu.ta, a morte* - 
è nmaslo a lungo a ondeggia¬ 
re proprio davanti all ingresiso 
del mausoleo di Lenin in se¬ 
gno di massimo alfronto per 
Gorbaciov, il Politburo e gli al¬ 
to che stavano impietrili, gonli 
di rabbia sulla tomba del fon¬ 
datore del partilo, E poi. quei¬ 
renorme Cristo di le^o alza¬ 
to sopra la lolla da un mona¬ 
co ortodosso al grido di •£ ri¬ 
sorto,,» Tult'intorno decine 
di altri cartelli e striscioni osti¬ 
li, minacciosi Nella inconta¬ 
minata «Piazza Rossa», simbo¬ 
lo del comuniSmo mondiale, 
la protesta più clamorosa si- 
nora, la piu sconvolgente, ep¬ 
pure la più attesa, nella gior¬ 
nata della festa del lavoro che 
per decenni awva visto sfilare 
•gioiose» colonne di moscoviti 
inneggianti al (lotere ufficiale 
e all unita Ma non si era mai 
visto un presidente dell Urss e 
soprattutto un segretano del 
Pcus alzare i tacchi, seguilo 
da tutti gli allri, lasciare la 
piazza e, per questa ragione, 
inseguito da una va' inga di fi¬ 
schi invano coperu da una 
musica surreale diffusa dai 
fortissimi altoparlanti sistema¬ 
li tra la merlettatura delle mu¬ 
ta del Cremlino Non si era 
mai visto, ma quante altre co¬ 
se non SI sono ancora viste 
neirUrss della perestroika^ 
Gorbaciov è andato via, in ve¬ 
rità. soltanto dopo 25 minuti 
di visione, circondato da Liga- 


ciov e Vorotnikov, sempre più 
insofferenti, della sfilata alter¬ 
nativa, debitamente autoriz¬ 
zata, degli •informali», delle 
associazioni radicali, insom- 
ma dell'opposizione, ai quali 
non era parso vero di avere a 
portata di mano la possibilità 
di violare il tempio con il con¬ 
senso delle autorità 

Immaginava o no Corba- 
CIOV di dover battere in ntirata 
dalla «Piazza Rossa», scendere 
a precipizio dal mausoleo in 
CUI sta imbalsamato l'uomo in 
nome del quale sta tentando 
di far procedere I Urss verso 
un «socialismo umano e de¬ 
mocratico»’ Non SI può dire 
Certamente, il capo del partito 
di Mosca, Jurii Prokoficv, 
quattro giorni prima, aveva as¬ 
sicurato «Sarà upa sfilata 
aperta ma non saranno am¬ 
messi slogan illegali» E Mi- 
khail Sergheevich sembrava 
tranquillo alle dieci in punto 
quando era salito sul mauso¬ 
leo e aveva salutato con ampi 
gesti della mano i diplomatici 
delle ambasciate sistemati 
nella tribuna sottostante, la 
prima a sinistra Sulla facciata 
dei magazzini «Gum», dirim¬ 
petto al mausoleo, un gigan¬ 
tesco telone con le figure di 
Marx, Engels e Lenin ma men¬ 
te tribune in legno, questa vol¬ 
ta. per invitali speciali da quel 
lato della piazza. 

L'apparizione di Gorba¬ 
ciov. degli altn membn del Po- 
litburo e di alcuni del <onsi- 


glio presidenziale» del neo- 
sindaco, il radicale Popov è 
stato il via per la cerimonia in 
una piazza già riempila dalle 
prime colonne dei sindacali 
ufficiali II resto ha atteso di 
entrare nei pressi del museo 
Lenin e dell albergo «Moskva» 
mentre molto p.ù indietro sul¬ 
la Gorki chiassosi e frementi, 
erano ad aspettare il loro tur¬ 
no I cosiddetti «informali», se¬ 
condo gli accordi Sulla piaz¬ 
za non vi è stata grande ecci¬ 
tazione, anzi per alcuni minuti 
è sembrato di assistere ad una 
processione funebre, senza 
un grido, senza un applauso 
Voli di palloncini verso un cie¬ 
lo imbronciato e, poi la diffu¬ 
sione degli slogan ufficiali da¬ 
gli altoparlanti «Consolidare 
tutte le forze sane della socie¬ 
tà», «Sostegno al presiden¬ 
te » Ma nell aria c era qual¬ 
cosa di nuovo anche nella 
parte ufficiale Ecco cosi che, 
contrariamente al passato, so¬ 
no apparsi i microfoni per i 
comizi A nome di «sei milioni 
di iscritti», il capo dei sindacati 
dell Urss, Ghennadi lenaiev, 
ha comunicato «Signor presi¬ 
dente. oggi in questa piazza ci 
sono quelli che lottano per la 
pereslrojka Gente che com¬ 
prende la situazione compli¬ 
cata del paese» Nel giorno 
della festa non è sparilo I in¬ 
cubo dei tempi correnti, la 
paura dell ignota e piu volle 
annunciata riforma dell'eco¬ 
nomia Cosa porterà’ lenaiev, 
convinto che il passaggio al 
mercato «ha bisogno del so- 
.«legno del popolo», ha dovuto 
rammentare che «va garantito 
Il diritto al lavoro e la difesa 
dei più deboli» Anche questo 
un segno dei tempi Dagli al¬ 
toparlanti della «Piazza Ros¬ 
sa». per la prima volta, l'am¬ 
missione che la disoccupazio¬ 
ne esiste 

Ha parlato un operalo, ha 
parlalo una donna che ha 


evocato il «delizil che svuota 1 
negozi», uno studente che ha 
denunciato la strage di Tian 
An Men a Pechino La folla 
degli «ufficiali» ha applaudito 
tutu senza alcun trasporto ma 
ha tenuto in vista cartelli con 
scritte anche palesemente cri¬ 
tiche «Basta con le parole, vo¬ 
gliamo 1 fatti», «No alla disoc¬ 
cupazione». «No all abbassa¬ 
mento del tenore di vita», «La¬ 
voro vero, stipendio vero». «I 
prezzi sotto il controllo dei 
sindacati» «Compagno Rizh- 
kov (il presidente del Consi¬ 
glio. ndr) CI vogliono i nsulla- 
II» Slogan che sono la spia 
delle preoccupazioni genera¬ 
li uniti a quelli della battaglia 
politica interna al Pcus Come 
quel cartello che ha chiuso il 
corteo ufficiale invocando la 
nascita del «partito russo den¬ 
tro il Pcus» 

Erano le 11 OS quando la 
cerimonia è stata dichiarata 
<hiusa» Ckjrbaciov e gli altn 
non SI muovono dal mauso¬ 
leo sul quale, però, si vedono 
agitarsi molti degli ospiti Un 
ingobbito e accigliato Vorol- 
nikov ha più volle scrutalo 
laggiù, alla sinistra del monu- 
n.cnio dove I avanguardia del 
secondo corteo ha già guada 
gnato la piazza. Si è allonta¬ 
nato per un momento il mini¬ 
stro dell Interno Bakatin, qual¬ 
cuno ha preso a fumare ner¬ 
vosamente. Gorbaciov non si 
è mosso E alla fine, sono arri¬ 
vali I radicali preceduti dallo 
striscione del «Club degli elet¬ 
tori di Mosca» Il primo «shiaf- 
fo» è quel grande nastro di 
«Piattaforma democratica», 
dei comunisti eretici accusati 
di «scissionismo» Poi Ira lo 
sventolio di decine di bandie¬ 
re dei «fronti nazionali», le ma¬ 
ni chiuse a pugno e le grida di 
«vergogna», altri colpi piu duri 
«Libertà alla Lituania», «Libertà 
di blocco o blocco della liber¬ 
tà’», «Il blocco della Lituania * 


la vergogna del presidente», 
«No alla mafia e alla corruzio¬ 
ne». «Un pn-sidei te non eletto 
dal popolo è un dittatore» Il 
corteo ha quasi riempito la 
piazza e SI f boccato I cartelli 
sono stati lut i rivolti verso il 
mausoleo ed cominciato un 
drammatico faccia a faccia 
La lolla giù nella sterminata 
piazza, il vertici* dell’Urss e 
del Pcus sul mausoleo quasi 
come paralizzato e il presi¬ 
dente del «Kgb». Vladimir 
Kriuchkov, ztene visto dare or¬ 
dini a qualcuno non identifi¬ 
cato 

Nella sto'ic a «Piazza Rossa» 
la situazione i diventata para¬ 
dossale Viete la ad ogni tipo 
di miziativ.i, conlrollala gior¬ 
no e notte, pe Imo per palmo, 
da uomini «Iella sicurezza, 
proprio il P-inio Maggio è tea¬ 


tro della piu impensabile ma¬ 
nifestazione di pio està con¬ 
tro il potere sovie i< o E pen¬ 
sare che propri-) ila Gorba¬ 
ciov due settima n e la era sta¬ 
to emanato il des leio che tra¬ 
sferiva al governo, 
sottraendolo al runicipio or¬ 
mai in mano ai rj jicali il po¬ 
tere di autorizzinone delle 
manifestazioni n * centro del¬ 
la città Una bel < al di là di 
ogni fantasia Avri [sensato a 
questo Gorbacio r q lando si è 
reso conto che I * decine di 
migliaia di p<*S'>ne non 
avrebbero mai l£*.:i ilo quella 
piazza cosi prooit.i, cosi sa¬ 
cra, eppure corriuistala con 
estrema facilità dagli odiali 
«estremisti»’ Alien l< re ancora 
sul mausoleo’ 'h-criminare 
per non essere -cesi prima 
che arrivassero’ La decisione 


di ritirarsi è assunta solo dopo 
25 minuti quando è stato 
sventolalo dai manifestanti 
che SI muovono di pochi cen¬ 
timetri un enorme s riscione 
che invoca la line «dell impe¬ 
ro del fascismo rosso» e men¬ 
tre il monaco ha ancora agita¬ 
to il suo Cristo 

È scattato Ligaciov che ha 
aperto la fila, è scatta'o Gor¬ 
baciov Via tutti sotto una va¬ 
langa di fischi Dalle tribune ù 
sgattaiolata anche Russa in¬ 
sieme alla nipoiina Imperter¬ 
rita, la guardia ha continuato 
a darsi il cambio all ingresso 
del mausoleo È sceso anche 
Gavril Popov il sindaco che è 
nmaslo per venti minuti dietro 
il mausoleo a fitto colloquio 
con il primo segretario Proko- 
fiev dall aspetto sconsolalo 
Che gliela vogliano far paga¬ 
re’ 



Mille lavoratori arrestati in Turchia 
Scontri tra giovani e polizia a Berlino 


Più di mille persone arrestate, decine di dimostranti 
fenti. Cosi il governo turco, che ha chiesto l’adesio¬ 
ne alla Cee, ha risposto al tentativo dei lavoratori di 
tenere una manifestazione in occasione del primo 
maggio. A Berlino 60 000 tedeschi dell’Est e dell’O¬ 
vest hanno festeggiato per la prima volta insieme, 
ma dopo le celebrazioni ci sono stati violenti scontri 
tra estremisti e polizia durati tutta la notte. 


H La piazza Taksim, al cen¬ 
no di Istambul, è stata os-sedia- 
ta da 2 000 poliziotti Nel resto 
della città ne erano dispiegati 
altn 16000 Tu’to per impedire 
ai sindacati turchi di organiz¬ 
zare una manifestazione per 
celebrare il primo maggio In 
Turchia glom.ila di normale 
lavoro Quando qualche mi¬ 
gliaio di iavoraion ha cercato 
di sfilare la polizia è intcnainu- 


la duramente Colpi di arma 
da luogo contro I dimostranti, 
cariche pesanti Due persone, 
una studentessa universitaria e 
un disoccupato, sono stati feri- 
t- gravemente altn trenta ma¬ 
nifestanti in modo più leggero 
Nelle carceri del regime di 
Turgut OzaI, che pure ha chie¬ 
sto I adesione alla Comunità 
europea, sono finite mille per¬ 
sone Dodici anni la nella stes¬ 


sa piazza, trenta persone furo¬ 
no uccise e anche I anno scor¬ 
so, sempre in occasione del 
pnmo maggio, un dimostrante 
perse la vita 

Una giornata e una notte di 
forte tensione anche a Berlino 
Al mattino per la pnma volta 
dal 1946 60 000 tedeschi del- 
t Est e dell Ovest avevano fe¬ 
steggiato insieme il primo 
maggio II presidente della 
confederazione sindacale fe¬ 
derale aveva auspicato I unità 
tra I lavoratori senza attendere 
la riunificazione Ira Rfg e Rdl 
Un corteo aveva sfilato lungo if 
viale Untcr den Linden fino al¬ 
la porta di Brandebutgo con 
cartelli che chiedevano prote¬ 
zione sociale per i Iavoraion 

Ma al pomeriggio un altra 
manifestazione organizzala 



dai gruppi di eslK ni.i sinistra, 
ha avu|o una ccxl-i da «guerri¬ 
glia urbana» con otoriln Ira di¬ 
mostranti e poli! 11 Ventimila 
persone molle p ivenicnlidal 
settore orientale I anno sfilalo 
attraverso il quan-'ie Kreuz- 
berg in allcrnaliv i ai cortei or- 
g.-inizzali dai sind ic ali ufficiali 
Solo al termine del corteo, 
quando la gran p irte dei parte¬ 
cipanti SI ò sciiilt I pacifica¬ 
mente piccole bel I 11 le di giova¬ 
ni hanno cornine. to i scaglia¬ 
re sassi e bolligli > incendiarle 
contro la polizia 
Gli agenti hanno nsposto 
usando gas la -imogeni c 
idranti Polenti | l'iii d'acqua 
sono stali indir zzati contro 
una piccola lolla ( 1 c si era ra¬ 
dunala d.ivanli a I un ristoran¬ 
te Con gli slolle (.«nie i poli¬ 
ziotti SI sono scs filali contro i 
giovani estremi .Il < he hanno 
reagito rovesciartli) autoblin- 
do e bersagliali! lo gli agenti 
con bottiglie incc i ìiane 
Gli scontri sono proseguiti 
per tutta la notte spostandosi 
da un punto all a hro del quar¬ 
tiere Per bloccali* 1 avanzata 
della polizia i gl vani hanno 
cretto bameate i c n i bidoni 


della spazzatura Numerose 
vclrino dei negozi sono liniie 
in frantumi c sono state distrut¬ 
te anche parecchie cabine te¬ 
lefoniche Secondo a polizia 
della Rfg 200 agent sono ri¬ 
masti lenti e 135 giovsrii sono 
stali arrestali 

Altri incidenti si soro verifi¬ 
cati a Lipsia dove grup[)i di si¬ 
nistra SI sono scontrati con una 
banda di neonazisti tedesco 
orientali Tre persone sono n- 
maste fonte e 21 sono finite in 
carcere 

Un pnmo maggio di tensio¬ 
ne anche a Managua dove mi¬ 
litanti sandinisli e gruppi di so- 
sieniton della Chamorro si so¬ 
no scambiati sassate l‘eguaci 
di Ortega stavano rientrando a 
cas .1 dopo un corteo |X-r cele¬ 
brare la lesta dei lavoratori 
quando hanno incrocialo una 
piccola manifestazione circa 
800 persone organizzila dal 
sindacalo Gin che sostiene la 
nuova presidente 1 ra i due 
gruppi sono volati pnma gli in¬ 
sulti poi e seguito un luto lan¬ 
cio incrocialo di sas'i Due 
persone sono state ncoverate 
in ospedale Iz: forze dell ordi¬ 
ne non hanno computo arre¬ 
sti 


Costarica 
Arias si congeda 
cui subentrerà 
Angel Calderon 



Revocato 
lo stato 
d'assedio 
a Kabul 


Panama 

Voci 

di un colpo 
di Stato 


li I re sidtnlc dell. Costanca Oscar Arias i nc'l.i foto) 49 an 
ni [ire mio \ob(.l ,)cr la pace ha conlormato dopo tanni di 
pri sidenza che ornerà a dedicarsi all insignanicnlo uni 
visitino mi cor tinutrà la sua croci.it 1 per la pace Haan 
Il palo alleile SI non ulficialmcnio che do|)o aver conse 
g" ito Ira una settimana la fascia presidenziale al suo suc- 
c >sore il sixtiali ristiano Ralael AngcI Cilde-on 41 anni 
e I Ito il 4 febbraio scorso lara un nuoio tentativo di media- 
z 1 ine Ira il goverr o e la guerriglia del Salvador il paese del 

I Americacenlraleconilconlliltopiugravee aquanto pare 
di piu difficile soluzione dopo che anche il Nicaragua sem- 
br 1 avvialo verso una soluzione della guerra civile 11 presi¬ 
de nte- in un resoconto che i suoi avversari hanno considera¬ 
to cccessivamenlz ottimista ha anche assicuralo che il Co¬ 
si,iricaC destinale ad essere il primo paese dell America lati¬ 
ni ad entrare nel gruppo delle nazione sviluppale 

Il presidente afghano Naiib 
ha revocalo lo sialo d emer¬ 
genza imposto più d un an¬ 
no fa a Kabul Lo ha reso no¬ 
to 'a radio ufficiale aggiun¬ 
gendo che il capo dello Sta¬ 
lo ha mlcnzionr-diconvoca- 
re la Loya Jirga I assemblea 
CUI per tradizione spetta il 
c impilo di scegli-re i componenti del governo L emittente 
nr n ha fornito particolari sul Gran consiglio limitandosi a n- 
1( lire che Najib vorrebbe che entrassero a 'amo parte anche 
esponenti della resistenza Ma i ribelli hanno già approntato 
un piano per tenere nei tenitori da loro controllali elezioni 
entro due mesi In base al progetto dovrebbero essere no¬ 
minati dicci rapp esentanti per ognuno dei 216 distretti del 
paese questi a bro volta formerebbero un consiglio che 
c I ggerebbe il ca[io del governo 

Una tosa calm.) si respira a 
Panama dopo le nolizie dif¬ 
fuse ieri sera secondo le 
quali esponenti della polizia 
tecnica giud ziari (Pt|) 
avrebbero telefonato al go¬ 
verno minacciando un col- 
podi Stalo In proposito pur 
se la guardia presidenziale è 
s ila rafforzala e le truppe statunitensi realizzano intensi 
p.illugliamenti ao-ei e stradali il vicepresidente del paese e 
m nistro della Giustizia Ricardo Arias Calderon (ilcapodel- 

10 stalo Guillermei Endara è m visita uKicialc a Washington 
ni r) ha smentito che vi sia stato un qualsiasi tentativo di 
gl 1^ L origine della crisi comunque sarebbe la forte polo¬ 
ni Cd Ira lo stesso Calderon e due importanti magistrali che 
h.mno accusalo il vicepresidente di dare troppa fiducia alla 
ni lova forza pubblica creata dopo la fine del regime del ge¬ 
ni rale Manuel Artonio Noricga e di «nascondere» le prove 
di Ila colF>cvolczza di vari membri delle ormai smantellate 
lo-ze armate 

Gli agenti dell aeroporto in¬ 
ternazionale di Caracas han¬ 
no drtcstato du’ ciltadini ita¬ 
liani mentre si .ipprestavano 
a imbarcarsi su voli direni a 
Roma con diversi chili di co¬ 
caina Le autorità lextali han- 
no collegato 1 sequestri della 
droga di prossimi campio- 
r III mondiali di calcio che si svolgeranno in Ilalia a partire 
c ili 8 giugno II pnmo arresto risale alla giornata di domeni 
c I allorcnà gli agenti del servizio doganale aeroportuale 
b ciccarono Dario Fenoglio 39 anni mentre si accingeva a 
Irisferirsi su un volo della Viasa (la compagnia nazionale 
VI nczuclam) diretto a Roma dopo essere arrivato a Bogo- 

I I In un doppio fondo di una vatigia aveva nascosto tre chi¬ 
li grammi di cocaina L altro italiano AnionioFava.eraslalo 
aircsidio ieri aneti egli era arrivalo da Bogotà e stava per im- 
b iicarsi su un aeico della Viasa in partenza per la capilale 

11 diana 

Sette giovani di età fra 1 16 c 
22 anni sono stati massacrati 
nella none tra lunedi e mar 
ledi a Diadema sobborgo 
industriale di San Paolo Un 
gruppo di qud’tro o cinque 
uomini armati ha assassina¬ 
lo prima due Ir.itelli e poi ha 
■giustiziato» altri sei giovani 


Arrestati 
duecorrierii 
italiani 
della droga 


Brasile 
Massacrati 
a San Paolo 
sette ragazxi 


c nque dei quali ono morti mentre uno C rimasto grave- 
r ente lento A qu mio pare nes.suna delle villine aveva pre 
c *0110011 penali I Jelilti sono siati compiuti da una banda di • 
sicari che genera mente uccidono ladaincoli e piccoli de 
Il iqucnli anche se m questo caso non A stalo confermalo 
eie I morti fossero criminali Alcuni pensano a una vcndelia 
per I uccisione tempo addietro del liglio di uno di questi 
• 'lusiizicri* ma nzrrmeno si esclude 1 ipotesi che i delitti 
s ano stali comme .si per purodivertimenlo 

Il Pel ha annurciato la mor 
te all età di 84 anni di Jean 
Jerome uno degli uomini 
più misteriosi del partito 
che* alcuni considerarono a 
lungo "I occhio di Mosca» e 
che secondo il dissidente 
comunista Roger Caraudv 
era incaricato di sorvegliare 


È morto 
Jean Jerome, 

< l’occhio 
eli Mosca» 
c i Parigi 

Il casse egli uomini del partilo por conio del Cremlino'Solo 
s'tie anni U nell aprile 1983 Jean Jerome aveva accettalo 
c I uscire dall omb a In occasione della pubblicazione delle 
sue memorie si eia latto fotografare e aveva concesso alcu 
r c inlervisle A co oro che lo consideravano -1 uomo di Mo 
SI a» (Ira gli altri I e x ministro comunista Charles Tillon) egli 
r spose che non aveva mai lavorato per il Komintem che era 
cndalo per la prima volta nell Urs,snel 1964 e che non aveva 
r lai avuto mlluenza politica «salvo durame la guema» 


VIRGINIA LORI 


Mentre il capo del governo lituano oggi incontra Bush 

^^]mus ora è pronta a trattare 
e chiede aiuto a Mitterrand e Kohl 

DAL NOSTRO INVIATO 


MARCELLO VILLARI 


■■ MOSCA Una richiesta a 
Francia e Germania occiden¬ 
tale perché svolgano un ruo¬ 
lo di mediazione fra Mosca e 
la Lituania è stala avanzata 
len dal presidente lituano 
Landsberghis ai governi dei 
due paesi (Mitterrand e Kohl 
avevano inviato una lettera ai 
dingenti di Vilnus invitandoli 
ad essere più cauti e ad avere 
pazienza in modo da agevo¬ 
lare I apertura di trattative 
con il Cremlino) 

In un messaggio letto al 
Parlamento Vitautas Land¬ 
sberghis ha anche dichiaralo 
la disponibilità a congelare 
•qualcuno degli effelli» delle 
leggi promulgate dopo 111 
marzo (è la data della di¬ 
chiarazione d indipenden¬ 


za) ma ha ribadito che la di¬ 
chiarazione in se slessa non 
può essere messa in discus¬ 
sione "Possiamo negoziare 
tutto eccetto la dichiarazione 
dell 11 marzo», ha precisalo, 
ancora una volta, alla stam¬ 
pa la responsabile deU'ufli- 
cio informazioni parlamen¬ 
tari a Vilnus RitaDapkus 
Naturalmente per Gorba¬ 
ciov una tale richiesta di me¬ 
diazione sarebbe inaccetta¬ 
bile perché comporterebb>e. 
di fatto, una interferenza 
«straniera» su quello che vie¬ 
ne considerato un aliare "in¬ 
terno» sovietico Ma proba¬ 
bilmente, gli ultimi sviluppi 
potrebbero indicare che len¬ 
tamente SI stanno muovendo 
I primi passi verso un dialogo 


in CUI «ulficiosamenle» le 
pressioni occidentali su Vil¬ 
nus perché abbia un com¬ 
portamento pu •ragionevo¬ 
le» nei confronti di Mosca po¬ 
trebbero svolgere la loro par¬ 
te 

Intanto il Primo ministro li¬ 
tuano, Kazimira Prunskiene 
sta continuando la sua visita 
in Canada, dove si è rexaia 
su invilo delle organizzazioni 
lituane del paese nordameri¬ 
cano Il viaggio della Pruns¬ 
kiene proseguirà poi negli 
Stati Uniti, dove è previsto- 
,per oggi in forma privata un 
colloquio con il presidente 
Usa George Bush L'aspetto 
•privalo» dell'incontro è stato 
sottolineato dal portavoce 
della Casa Bianca, che ha 
dello che il presidente incon- 


irerà la Pnjnskiene come un 
rappresentante liberamente 
eletto del popolo lituano ma 
non come un esponente del¬ 
la Lituania indipendente 
Precisazione che ieri la 
•Tass» nportava ampiamen¬ 
te Ancora ieri, sulla «questio¬ 
ne lituana» è intervenuto il 
segretario di Stalo Usa Ja¬ 
mes Baker Parlando a un 
sottocomildto del Senato ha 
enfatizzalo la circostanza 
che la settimana scorsa am¬ 
bedue le parti, cioè Mosca e 
Vilnus hanno discusso della 
■possibilità di un compro¬ 
messo» e ha aggiunto thè gli 
Usa non vogliono compro¬ 
mettere questi sforzi pren¬ 
dendo iniziative 

Ma non è solo la Lituania a 
dare grattacapi a Gorbaciov 


Dopo I Eslor la cggi il nuovo 
Parlamento dell iltra repub¬ 
blica baltica la Le*nonia che 
inagura i subì la/ori a Riga 
dovrebbe* li-e la sua dichia¬ 
razioni di ir ciper denza 
Anche qj co ne nelle al¬ 
tre due rep j ablK he baltiche, 
il «nazionali* la» fronte popo¬ 
lare. contro Itandu la maggio¬ 
ranza nel Soviet supremo re¬ 
pubblicane. ha la possibilità 
di far seguite alla Lettonia I e- 
sempio df* vicini E tuttavia 
in questa lepubblica dopo, 
fra I altro la Tiinoranza russa 
sfiora il 5C per cento della 
popolaziorc, predomina la 
preoccupa 'ione di evitare gli 
•strappi all.i Lituana», perché 
SI vuole <*\iare la prova di 
forza e res are sul terreno 
delia trattativa con Mosca 


Mikhailov, viceresponsabile de\ Pcus, in Italia 

«Subito misure di fiducia 
per dialogare con la Utuania» 


BB RDMA «Anche quando si 
parla di divorzio <i può farlo 
civilmente Siam i centrar! ai 
divorzi all italian )• Cosi con 
una battuta Viact lav Mikhai- 
lov viceresponscili le della se¬ 
zione per I rappe iti irtereinici 
del Pcus. ha voliilti esporre la 
strategia di Mosca per supera¬ 
re la crisi liluan i II dirigente 
sovietico ha ince iiira'o a Bot¬ 
teghe Oscure il lisponsablle 
della sezione E.* 'ri Massimo 
Micucci Adriani (ùui-rra. An¬ 
seimo Goulhier e Roberto 
Cuillo "Siamo a I vo'e di im¬ 
mediate misure e i idiicia reci¬ 
proche - ha dell dopo i col 
loqui all agenzia Pire - che ri¬ 
stabiliscano un ma piu fa¬ 
vorevole per un <i ilo^o e una 
Iraltativa che rigi. di anche la 
convocazione d un referen¬ 
dum di autexletei r in.izione» 


Mikhallov si è pronunciato 
per un nuovo sistema federale 
o conlederale dell Urss con 
status particolari per diverse 
repubbliche o regioni autono¬ 
me -Anche il diritto alla se¬ 
cessione è londamentale - ha 
dello - e deve avpre precise 
garanzie legislative Qualsiasi 
scorciatoia su questo proble¬ 
ma non contribuisce* alla solu¬ 
zione delle questioni ma la 
sorgere nuovi dubbi < nuova 
sfiducia L unico modo per li¬ 
berarsi dai sospetti reciproci è 

I eslensione e il rafforzamento 
de la democrazia» 

Ma la situazione lituana 
non impone tempi pu rapidi 
di quelli previsti dalle propo¬ 
ste di Mosca’ «1 tempi deve 
deciderli il Parlamento - ha n- 
sposio il dirigente elei Pcus - 

II processo di riforma coslitu- 


jlonale è già in aito alcune 
pggi SUI rapporti nieretniri 
sono già state votale Ma oggi 
no 1 bastano piu incontrano 
CI ) >osizione e anche il Parla¬ 
rne nIo deve lare un sallo di 
ejij lillà per abolire tutte le 
tra ce della mentalità unili- 
e.iiilcecentralislica' 

Ix; rivendicazioni di auto- 
no ma e indipendenza non 
[lo.sono portare alla dissolu- 
jicne dell Urss’ «Quasli limon 
senio legali al persisi are di una 
tre ntalilà centralisti! a - ha n- 
siioslo ancora Mikhailov - Se 
III indiamo a questi problemi 
11 modo nuovo ci accorgere- 
ire che in un mondo in cui 
[11 vale I interdipendenza an- 
e h * le frontiere non Jiventano 
(11 un tabu si relativizzano 
pi- questo dobbiamo subito 
stabilire nuove misure di fidu¬ 


cia Ira 1 nostri popoli net qua 
dro di una prospelliva piu lar 
ga quella della casa comun» 
europea» 

Secondo Mikhailov lutti i 
problemi etnici dell Urss han 
no origine nella politica delli 
nazionalità staliniana e bre’z 
neviana Essi si sono accumu 
lati fino all esplosione ■Fho 
prio la fiducia della gente ne i 
la perestroika - ha detto-che 
ha acceso la sjieranza che po 
tes,sero es.sere risolti subito 
Le rivendicazioni delle Re 
pubbliche sono diverse Ira le 
ro ma per allronlarle SI devi 
partire cidi «principio universa 
ie di julodele-rminazione» Per 
mellerlo in pratica lo strume’i 
lo più -d^guato è «un nuove 
negoziato tra i popoli de 1 
I Urss per rinnovare il palli 
dell Unione» 
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NEL Mondo 


Egitto, lunedì dì sangue 

Uccisi dalla polizia 
quattordici integralisti 
neiroasi di E1 Fayum 


■1 Qualtordici integralisti uc¬ 
cisi lunedi scorso ncH'oasi di El 
Kayum, un centinaio di chilo¬ 
metri a sud del Cairo: altri cin¬ 
que uccisi il giovedì preceden¬ 
te (primo giorno di lesta per la 
, line del mese di digiuno del 
Itamadan) nella località di 
Manlalut nell'allo ^itlo. Sono 
gli ultimi due anelli di una ca¬ 
tena di violenze, di incidenti e 
di scontri che ha movimentato 
negli ultimi mesi la scena poli¬ 
tica egiziana e che sta susci¬ 
tando notevole preoccupazio¬ 
ne nel governo, tra i partiti o 
nella comunità cristiana copta, 
le cui chiese sono state oggetto 
' di ripetuti atti di intolleranza*. 

In Egitto il fenomeno del 
fondamentalismo islamico ha 
carattere endemico: prima an¬ 
cora che in Iran (anche se qui 
la matrice è sunnila c non scii¬ 
ta, c diverse sono in patte le 
caratteristiche del movimen- 
, to), l'integralismo è nato pro¬ 
prio sulle rive del Nilo, con la 
; creazione negli anni 30 della 
. 'Fratellanza musulmana*. [)o- 
■ po un lungo periodo di relativa 
quiescenza, sì è assistilo sul fi¬ 
nire degli anni 70 e nei succes¬ 
sivi anni 80 a una fase di vigo- 
' rosa ripresa che ha acquistato 
.sempre maggior consistenza, 
ha dato origino a episodi an¬ 
che clamorosi (basta ricorda¬ 
re, per tutti, l'assassinio del 
presidente Sadat nei 1981) ed 
Ita avuto per cosi dire una san¬ 
zione politica ncH'aprile del 
1937, quando i candidati fon¬ 
damentalisti (sia pure «ma- 
.schcrati*, per ragioni legali) 
ottennero il 17'ii; dei seggi nelle 
elezioni parlamentari. Il feno- 
tneno non d solo egiziano, e va 
di pari passo con la caduta di 
miti e modelli, da quello nas- 
, soriano a quelli ispirati al •so¬ 


cialismo reale*: lo confermano 
fra l'altro i successi elettorali 
degli integralisti, l'anno scorso, 
nelle elezioni in Tunisia (10 
percento) e In Giordania (20- 
25 per cento) c la vera e pro¬ 
pria ondata integralista che sta 
. scuotendo l'Algeria alla vigilia 
delle elezioni amministrative 
deM2 giugno prossimo, nelle 
quali - secondo molti osserva¬ 
tori - il Fronte Islamico di sal¬ 
vezza potrebbe ottenere il 30 o 
addirittura il 40 per cento dei 
■ voti. 

Lo stillicidio di incidenti in 
Egitto, negli ultimi mesi, è im¬ 
pressionante: un integralista 
ucciso ad Assiul e uno nel 
quartiere cairota di Ain Shams 
a gennaio: sci membri della 
«Jihad islamica* (un gruppo 
che non ha nulla a che fare 
con l'omonima organizzazio¬ 
ne sciita libanese) arrestati a 
febbraio per aver tentalo di uc¬ 
cidere un ufficiale di polizia: 
scontri con la polizia c attacchi 
a chiese copte nel corso del 
mese di marzo: in aprile due 
integralisti uccisi a Manfalut e 
iniinc il nuovo scontro dì lune¬ 
di a El Fayum con 14 morti. 

Si 6 trattato in questo caso d i 
una vera e propria battaglia: la 
•' polizia cercava tre fratelli, 
membri del gruppo ‘Anatema 
ed esilio*, che avevano ucciso 
il loro padre perche voleva 
•dissuaderli dall'estremismo*: 
ne e seguita una sparatoria 
protrattasi per tre ore. con le 
. scuole chiuse e e la gente rin- 
, lanata nelle case. *11 terrorismo 
non sarà mai tollerato*, ha di¬ 
chiaralo il presidente Mubarak 
commentando l'accaduto. 

Non c'e dubbio, comunque, 
che la lotta al fondamentali¬ 
smo sì presenta tutt'altro che 
facile. OC.i. 


Gli ostaggi in Libano 

Malgrado le smentite 
ci sono trattative 
Sono vivi 2 inglesi 


B B£mÙTl Ndlà v1cend»d** 
gìiolÉiMld&IMnialLiitLi^- ^ 
no si é effeltivairienle aperto 
da qualche tempo «un capitolo 
propizio*. Non « solo la logica 
deduzione di quanto e acca¬ 
duto nelle ultime due settima¬ 
ne (non ha precedenti la libe¬ 
razione a otto giorni di distan¬ 
za di due ostaggi americani, 
senza contropartite), ma è an¬ 
che l'opinione di un osservato¬ 
re attento ed informato come il 
nunzio apostolico a Beirut, 
mons. Fabio Fuente. Il prelato 
si è espresso in quei termini a 
Nicosia, parlando con il corri¬ 
spondente dell'Ansa da quella 
capitale, anche se non ha vo¬ 
luto scendere in dettagli. Il ri¬ 
serbo é comprensibile per chi 
si trova ad operare, per cosi di¬ 
re. nell'occhio del ciclone. Ma 
il suo caul ottimismo trova ri¬ 
scontro nei segnali che conti¬ 
nuano a moltiplicarsi. 

Il giornale iraniano Teheran 
Times, vicino al presidente Raf- 
sanjani. ha scritto - 0 vero - 
che ora tocca agli Usa e all'Oc¬ 
cidente ‘dimostrate buona vo¬ 
lontà». cioè fare concessioni ai 
sequestratori sciiti libanesi che 
detengono gii altri ostaggi, 
concessioni clic l'amministra¬ 
zione Bush continua ufficial¬ 
mente a rifiutare. Ma sta di fat¬ 
to che dietro le aficrmazioni 
pubbliche e formali le cose 
continuano a muoversi. Ieri il 
Washington Posi ha scrillochc. 


malgrado I dinieghi "ufficiali, 
c'e stala àlltorigine del rilascio 
di Robert Poihill e di Frank 
Reed una traltaliva segreta, 
della quale si sarebbero fatti 
intermediari elementi giappo¬ 
nesi, algerini e svizzeri c che 
ha coinvolto anche lo stesso 
Bush. Il quale del resto ha 
espresso esplicitamente, per 
bocca del suo (Xirtavocc. la di¬ 
sponibilità a rispondere con 
•gesti di buona volontà* alla 
•buona volontà* dimostrata 
dall'Iran (e dalla Siria) con il 
rilascio del due ostaggi. Quan¬ 
to a Israele, il suo governo - ri¬ 
vela lo Yedioth Aharonolh - si 
à detto disponibile a liberare lo 
sceicco sciita Obeid, rapito nel 
sud Libano, e altri prigionieri 
sciiti, a condizione che un ulte¬ 
riore rilascio di ostaggi occi¬ 
dentali comprenda anche i mi¬ 
litari israeliani prigionieri delle 
organizzazioni islamiche. 

Frank Reed intanto ha dato 
notizie ‘fresche* di due ostaggi 
inglesi del quali non si sapeva 
nulla da mollo tempo. S tratta 
di John MeCarthy e Brian Kce- 
nan, rapiti nell'aprile 1986: en¬ 
trambi ‘Sono in buone condi¬ 
zioni di salute* e sono stati visti 
da Reed -non più lardi della 
settimana scorsa*. Nessuna 
notizia diretta, invece del rev. 
Tcrry Wailc, mediatore della 
Chiesa anglicana, scomparso 
e Beirut Ire anni fa. 


Alle urne per rinnovare La campagna elet torale 

201 consigli comunali dominata dalla rivolta 
I conservatori in crisi contro la poll-tax 

temono una severa sconfìtta I sondaggi: trionfo laburista 


Prova di fuoco per la Tliatcher 



I conservatori attendono con ansia i risultati delle 
elezioni amministrative di oggi che indicheranno il 
grado di opposizione alla poll-tax e alla leadership 
della Thatcher. Si vota a Londra e in altri 201 comu¬ 
ni per il rinnovo di oltre cinquemila seggi. 1 pronosti- 
ci continuano ad indicare una avanzata laburista. 
Gli ecologisti vogliono fermare tutto il traffico non 
essenziale tra le edel mattinoe le 11 disera. - 


ALFIO BCRNABII 


■i LONDRA. Scosso dalle vio¬ 
lente proteste contro la poll- 
tax e da una crisi interna che 
mette In seria discussione la 
capacità della Thatcher di 
mantenere la leadership, il 
partito conservatore affronta 
oggi il più importante test elet¬ 
torale dalle elezioni generali 
dell'87 e da quelle europee 
dello scorso anno che segna¬ 
rono una vittoria per i laburisti 
ormai all'opposizione da 11 
anni. A partire dalle 8 di questa 
mattina, il 40% del cittadini con 
diritto di voto in Inghiltena, 
Scozia e Galles si recherà alle 
urne per rinnovare In tutto o in 
parte 201 consigli comunali 
per un totale di 5113 seggi. 
Una severa sconfitta dei con¬ 
servatori verrebbe a costituire 
la prima dimostrazione eletto¬ 
rale che il paese respinge la 
poll-tax e incoraggerebbe i 
parlamentari roriesche non la 
sostengono a spingere sulla 
Thatcher per cancellare una 
legge che rischia di allontanar¬ 


li dal governo alle elezioni ge¬ 
nerali del 1992. La preoccupa¬ 
zione ha raggiunto il massimo. 
Anche perchè, davanti alle 
modifiche già apportate e 
quelle ancora da venire, gli in¬ 
glesi non sanno più . cosa 
aspettarsi e si domandano se 
valga la pena di pagare. 

Ieri si è saputo che il primo 
ministro sta considerando la 
possibilità di istituire un fondo 
di 400 milioni di sterlincchc ri¬ 
durrebbe la tassa di 50 sterline 
all'anno (I20mila lire) per cir¬ 
ca 8 milioni di persone. Allo 
stesso tempo, sotto II bombar¬ 
damento dei deputati laburisti, 
il premier non ha escluso l'e¬ 
ventualità di una nuova legge 
concernente la poll-tax entro i 
prossimi mesi. I laburisti han¬ 
no detto di avere le prove che il 
distretto locale di Westminsler, 
quello appunto intorno al Par¬ 
lamento e dunque di particola¬ 
re prestigio (per oggi ancora 
in mano al conservatori) ha 



z -l... 


Marqaret 

Thaictier 


impiegato esigerli spixiall per 
raccogliere fondi omic stabili¬ 
re un livello ji.’lilicH)samenie 
basso della polMox per gli abi¬ 
tanti locali e assicurarsi cosi 
una vittoria alle elezioni di og¬ 
gi. Il risultato è che chi risiede 
in quella zona paga quattro 
volte di mono Ci chi abita nel 
distretto attiguo, in mano ai la¬ 
buristi. Anche .<z> Kinnock non 
ha ancora parlalo apertamen¬ 
te di conruzione. ha detto chia¬ 
ro e tondo che I governo ha di¬ 
scriminalo senza ve'gogna a 
favore dei conuni controllati 
dai tories. 

Se i pronostkl dei sondaggi 
d'opinione dovessena trovare 
conferma. I conservatori po¬ 


trebbero perdere lii:D a 300 
seggi nei consìgli conianali at¬ 
traverso il paese. Fitùrebbero 
in gran parte in mano ni laburi¬ 
sti che hanno condt;t'o la loro 
campagna elettorale mettendo 
l'enfasi non solo sulla cancel¬ 
lazione della poli-la K, ma an¬ 
che sulla necessità di migliora¬ 
re i servizi di pubblie-i utilità, 
specie trasporti, istni ,tionc sco¬ 
lastica e salute. Una delle arce 
, al centro di queste i lezlonl è 
quella di Londra dove si decì¬ 
de il destino di 32 consigli. In 
questo caso i laburis:. che do¬ 
vrebbero registrare ima forte 
avanzala, insistono luH'urgen- 
za di ripulire le strade di una 
città che negli ultimi .inni è di¬ 
ventata una delle pii', sporche 


del mondo. Da parte loro i to¬ 
ries sottolineano nel loro pro¬ 
gramma la necessità di conti¬ 
nuare la privatizzazione dei 
servizi e la vendila agli alfilluarl 
delle case che appartengono 
' ai Comuni. Gli altri parlili che 
.si presentano sono I Liberal 
DemrxtraticI, 1 Social democra¬ 
tici (Sdp) e i Grecns (verdi). 
Tutti I partiti affrontano la que¬ 
stione della protezione del- 
l'ambiente con particolare en¬ 
fasi sulla riduzione dei gas Cfc 
. e del piombo nella benzina. I 
verdi mettono l'enfasi soprat¬ 
tutto sulla questione dei tra¬ 
sporli c del traffico. Vogliono 
che gli aiuti finanziari p.issino 
dai trasporti privali a quelli 
pubblici e propongono di ri¬ 
dune il traffico nella capitale 
inglese del 751ti. Fra le fi della 
mattina e le 11 di sera a Lon¬ 
dra dovrebbero circolare solo 
«mezzi essenziali*. 

In .Scozia, dove i tories sono 
in rolla, si attendono con mol¬ 
lo interesse i rìsull.ati dello 
Scollish National Party (Partito 
nazionale scozzese) la cui no¬ 
tevole avanzala in questi ultimi 
anni ha preoccupalo i laburi¬ 
sti. Il partito islamico, formato 
otto mesi la, entra in campo 
' elettorale per la prima volta 
con candidali nei comuni di 
Bollon, Blackbum <! Derby. 
Chiede sovvenzioni governati¬ 
ve per le scuole islamiche, il 
bando de / versi satanici e un 
sistema bancario senza carico 
di interessi. 


Il ministro tedesco Genscher alla ricerca di una soluzione che soddisfi anche Mosca 


Gran consulto Nato og^ a Bmxelles 
sul Muro della Germania unita 


Stàmàné si riuniscono i ministri d^li Esteri delia Na- - 
to, sabato quelli della conferenza «due più quattri»': 
il confronto diplomatico sulla collocazione della fu¬ 
tura (jermania unita nel sistema di sicurezza euro¬ 
peo entra nel vivo tra qualche tensione e molte in¬ 
certezze. Bonn e gii alleati occidentali insistono: la 
Grande Germania starà nella Nato. Ma a quali con¬ 
dizioni? La partita ò aperta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLOSOLOINI 


H BONN. Il ministro degli 
Esteri CenKher, come al soli¬ 
to, ha (o crede di avere) in 
mano la chiave per aprire la 
porta a un accordo. La posi¬ 
zione dei sovietici, ha detto do¬ 
menica in un intervista com¬ 
mentando l'esito del viaggio a 
Mosca del premier di Berlino 
est De Maizière, non è ancora 
irreversibilmente fissata. A cer¬ 
te condizioni, riusciremo a far 
loro accettare quello die fino¬ 
ra hanno rifiutato: l'adesione 
della futura Germania unita al¬ 
la Nato. Quali condizioni? 1) 
L'unificazione tedesca dovreb¬ 
be marciare in parallelo con 
una «forte Isliluzlonafizzazlo- 
ne* della conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione euro¬ 
pea (Csce), la quale, rallor- 
zandosi e configurandosi co¬ 
me un primo abbozzo di siste¬ 
ma di sicurezza europeo (con 
un centro di •management- 
dei conflitti, riunioni periodi¬ 
che dei ministri degli Esteri e. 
forse, della Difesa c cosi via) 
dovrebbe «sdrammatizzare* il 


carattere militare delle allean¬ 
ze esistenti. 2) le forze armale 
tedesco-occidentali dovrebbe¬ 
ro essere ridotte a 350mila uo¬ 
mini. 3) Mosca dovrebbe rice¬ 
vere garanzie precise sulla 
possibilità di mantenere pro- 
< prie unità sul territorio della ^ 
Germania orientale per un «pe¬ 
riodo transitorio* che potrebbe 
■ durare, secondo il ministro de¬ 
gli Esteri di Bonn, anche lino 
alla scomparsa per deperi¬ 
mento di tulle e due le allean¬ 
ze militari. 

È realistico lo scenario in cui 
Genscher immagina l'abban¬ 
dono. da parte di Mosca, delta 
pregiudiziale contro l'apparte¬ 
nenza della Germania unifica¬ 
ta alla Nato? È prematuro at¬ 
tendersi qualche risposta dalla 
riunione, la prima a livello po¬ 
litico, della conferenza «due 
, più quattro* convocala per sa¬ 
bato a Bonn. Secondo le previ¬ 
sioni della vigilia, confermate 
dall'esito della pteconferenza 
«tecnica* che si è tenuta pro¬ 
prio ieri à Berlino est, i ministri 



degli Esteri de le due Germa¬ 
nie e di Usa. Urss. Gran Breta¬ 
gna e Francia dovrebbero limi¬ 
tarsi, dopodomani, a un primo 
•assaggio* delle posizioni reci¬ 
proche e prenderebbero una 
decisione solo sulle modalità 
della partecipazione della Po¬ 
lonia alla conferenza stessa 
nel momento In cui essa af¬ 
fronterà il capitolo delle fron¬ 
tiere del futuro stato tedesco 
unificato. Ciò non toglie che 
qualche indicazione, qualche 
segnale più o meno indiretto, 
possa comunque arrivare. Al¬ 
meno qui a Bonn si confida 
molto su una certa «elasticità», 
vera o presunta, della posizio¬ 


Helnul 

Kohi 


ne sovietica: la stessi i ptroposla 
di una doppia appiutenenza 
della futura Germania tanto al¬ 
la Nato che al Patto c i Varsavia 
è stata respinta ma |::iudicala, 
almeno dallo stesso Genscher, 
una specie di «ballon d'essai* 
volto a misurare i intirgini di 
manovra eslslentl. 

Il problema 6 che |>rin'ia di 
sabato ce n'è un altri) di ap¬ 
puntamento, che potrebbe 
contribuire a restringerli al¬ 
quanto i •margini* su cui conta 
Genscher. I ministri clttgli filori 
della Nato, convocati apposi¬ 
tamente «prima* del ■due più 
quattro» con robiell.vo dichia¬ 
rato (soprattutto da I Italia) di 


• non l.isciare la questione Ger- 
.. mania nelle mani solo dei di¬ 
retti interessali e dei quattro 
Grandi, dovrebbero dar vita, 
oggi il Bruxelles, a una discus¬ 
sione che potrebbe complica¬ 
re Il c onlronto nell'altra sede. 
Fino a che punto, iniatil la re¬ 
visione della strategia della Na¬ 
to, ini.*vitabile per •convincere 
Mosc.i», 6 matura per un dibal- 
lilo costruttivo neH'alleanza? 
Ciò (he sta emergendo sul 
punte più delicato, il ruolo del¬ 
le anni pucleari, non ispira 
grande ottimismo. La Nato ri- 
nuncitrà ail'*ammcx)crriamen- 
lo> dei missili a corto raggio c 
forse alle altre armi nuiìlcarì 
lattiche (la decisione formale 
dovrebbe essere presa tra 

S ':he giorno dai ministri 
Difesa a Calgary, in Cana¬ 
da). na gli americani, e pro¬ 
babilmente i britannici e I fran¬ 
cesi, ;ion hanno alcuna inten¬ 
zione di rinunciare al lamoso 
•mix» convenzionale-nucleare 
su cu si basa l'apparato difen- 
' sivo deirallcanza, e che do¬ 
vrebbe essere garantito con il 
dispkgamcnio di un nu(WO 
. missile aviotrasportato, il 
Tasm e con II potenziamento 
dei Vittori collocati sui som¬ 
mergìbili. Nel momento più 
dclicElo, e mentre non 6 solo 
Mosca a insistere per una de¬ 
nuclearizzazione deila Germa¬ 
nia, ma anche II governo di 
Berlino est e anche parte di 
quello leclcrale, l'inizia'iva del¬ 
la Nato rischia di innpanlanursi 
di nuovo in un conll.llo sul- 
l'opportunita o meno di un 
riarmo nucleare. 


Venti occupanti restano però come «custodi» fino alla sentenza definitiva della Corte suprema 
Paura di incidenti a Nablus per una nuova manifestazione provocatoria delle destre 

Vìa ì coloni dalTospìzio dì Genisalemme 


QIANCARLO LANNUTTI 


M Finalmente sgomberato 
(almeno in parte) l'ospizio 
greco-ortodosso cxcupato pri¬ 
ma di Pasqua da coloni israe¬ 
liani nella Città Vecchia di Ge¬ 
rusalemme: ma oggi nuova 
giornata di grande tensione, 
questa volta a Nablus, ancora 
una volta per una iniziativa dei 
coloni e delle destre che assu¬ 
me il carattere di una provoca¬ 
zione verso la popolazione pa¬ 
lestinese (e SI sa che Nablus è 
uno dei punti •più caldi» della 
intifada): e tensione anche a 
Uebron, per la condanna a soli 
quattro mesi del capo dei colo¬ 
ni locali, il rabbino Levinger, 
responsabile deH'uccisione di 
un commerciante palestinese. 


Il lutto sullo sfondo delle Iratta- 
■ tive per la formazione del go¬ 
verno, che Shamir ha inizialo 
Ieri incontrando gli esponenti 
di due partiti di estrema destra 
particolarmenle attivi nella po¬ 
litica di colonizzazione e nella 
campagna annessionistica. 

La vicenda dell'ospizio di 
San Giovanni è dunque entrata 
in una fase meno acuta con lo 
sgombero di quasi tutti gli oc¬ 
cupanti, in esecuzione della 
ordinanza emessa l'altra setti¬ 
mana dalla Corte suprema 
israeliana. Venti coloni sono 
però rimasti ncH'edilicio come 
•custodi»: la Corte aveva infatti 
deciso che lo stabile debba re¬ 
stare. fino a quando sarà 


emessa la sentenza di merito, 
affidato alla •vigilanza* della 
società panamense dietro il 
cui paravento è stata compiuta 
tutta l'operazione; e la società 
ha designato come suoi •rap¬ 
presentanti* appunto venti dei 
coloni che avevano compiuto 
l'occupazione. Non è da stu¬ 
pirsi che la Chiesa ortodossa 
non sia particolarmente soddi¬ 
sfatta di questa soluzione, an¬ 
che se è positivo che linalmcn- 
tesl sia data attuazione almeno 
ed una delle disposizioni 
emesse dalla magistratura in 
questa vicenda. 

Ma il ritiro dall'edificio non 
significa rinuncia alla politica 
di colonizzazione delle zone 
arabe; ed è qui, appunto, che 


si innesta quanto sta per acca- ' 
dorè a Nablus. Nel pressi della 
città si trova la «Tomba di Giu- ' 
seppe*, un cdificioconsideralo 
sacro sia degli ebrei che dai 
musulmani, al quale dal 1982 
è consentito l'accesso a gruppi 
di seminaristi ebraici (ma non 
agli islamico; ora, secondo in¬ 
sistenti indiscrezioni di stam¬ 
pa, le autorità intenderebbero 
autorizzare l'insediamento 
permanente sul posto di un 
collegio rabbinico o di una si¬ 
nagoga, e in preparazione di 
questo evento oggi avrà luogo ' 
la -introduzione* nella Tomba 
di Giuseppe dei rotoli della To- 
rah, il lesto sacro israelita. 

Più che una cerimonia reli¬ 
giosa sarà un evento politico, 


dal significato anche troppo 
evidente: ci sar j nno infatti rap¬ 
presentanti dc' «Gush Emu- 
nim* (l'organiziiazione dei co¬ 
toni estremisti; e i massimi 
esponenti della destra annes¬ 
sionista, fra cui il «su|)crfalco* 
del Likud Ariel Sharon, la «pa- 
sionaria*Ceula Cohen (che ie¬ 
ri ha avuto con Shamir collo¬ 
qui -mollo concreti* per la cri¬ 
si) e il leader del partito Mole- 
dei (patria) Ravaham Zeevi, 
che ieri, dopo essersi a sua vol¬ 
ta incontrato con il leader del 
Likud, si ò detto disposto ad 
appoggiare un governo diretto 
da Shamir che- «non accetti la 
presenza di ura entità politica 
straniera in paci della 'Terra di 
Israele* (vale a dire in Cisgior- 


dania c a Gaza). Ci tarà tutta¬ 
via anche un gruppo di mili¬ 
tanti di "Pace adessc ». per con¬ 
testare una man f ;.'.ta;:loiie 
che a loro avviso •compromet¬ 
te ulteriormente i r.ipiiorli Ira 
ebrei od arabi nei ■: nitori ed 
ha solo scopi politici». La zona 
è stala dichiarala d liTcsitrcito 
•arca militare chius.o (in pri¬ 
mo luogo ai giomalisti), ma il 
premier non ha poi j'o negare 
Tautorizzazione ,ili'accesso 
peri pacifisti. 

Infine la vicenda cui rabbino 
Levinger. Processato pi rl ucci- 
sione a revolverale ci un com¬ 
merciante Palestine w, il capo 
dei coloni <ji Hebror, c de era a 
piede libero, si è rkonoscluto 
colpevole di aver prc vixtato la 


morte dell'uomo «per negli¬ 
genza» ed è stalo cosi condan¬ 
nato E .soli cinque mesi di car¬ 
cere ( più sette con la condi¬ 
zionale) , La sentenza ha susci¬ 
talo le nsione e proteste a Ue¬ 
bron (■ negli ambienti pacifisti, 
per la sua mitezza, ma è stala 
dalTopposio versante conte¬ 
stala dai coloni perchè «ttcces- 
^ siva». 1^ vita di un pale.slinese 
per lc*ro vale evidentemente 
meno di cinque mesi di carce¬ 
re, E proprio ieri un altro ragaz¬ 
zo pai cstinese di 20 anni è sta¬ 
lo ucc iso dai soldati a Khan 
Yunis nella striscia di Gaza, lal- 
ciulo da una raffica mentre, 
con il volto celato dall a Keliya, 
■ scrivesa sui muri slogan del- 
l'intifada. 


Bi avi e «asini» a New York 

Una ricerca sulla scuola 
Gli italo-americani 
non studiano molto 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIECMUNDOINZBERG 


■■NEW YORK. Subito dopo 
gii ispanici e i neri, que li che 
vanti'» peggio nelle scuole di 
Nev/ York sono gli italiani. La 
rivelazione statistica è caduta 
come una doccia fredda su un 
grupi-o etnico le cui «success 
storici» avevano ormai latto di¬ 
meni care un passalo in cui gli 
emigiati dal nostro Sud e dalle 
camp agno erano un po' come 
l■vL'l:umpra'» dell'America, 

Les ricerca, condotta da un , 
gruppo di sludiosi della City 
Uni'Ecrsity of New York, e di- 
.scussi in un seminarlo cui ha 
parustipato anche la moglie 
del governatore Mario Gnomo. 
Matilda, «patrona» di tutte le 
iniz.ative di public rclalions 
che t anno a che lare con gli 
italiani, rivela che uno studen¬ 
te di larigine italiana su cinque 
non f nisce le scuole medie su¬ 
periti ■), Colltxtandoli al terzo 
poste per dilficoltà di :nseri- 
meiit'J e per permanenza ai 
gradi li più bassi della scala so¬ 
ciale, dopo gli ispanici emigra¬ 
ti daH'America centrale o da 
Portorico e dal Caraibi (31,8% 
di studenti che non finiscono 
la scuola, ovvero uno su tre) e 
dopo i neri (24.54'%, ovvero 
uno su quattro). 

In eallà a lasciare a deside¬ 
rare è soprattutto il sistema 
scolastico pubblico newprorke- 
se - contrassegnato da uno 
sfascio che non ha eguali nelle 
peggiori esperienze europee - 
se, tolti i primi della classe che 
sono gli sludenti di erigine 
asiatica, il totale dei b anchi 
che ’ion riescono a lirire le 
medie superiori (18,55%) mo¬ 
stra un risullato di appena di 
p<xo miglioro di quello degli 


1 


italiani. 

Ma si tratta comunque di 
uno shock per una comunità 
che ha lottalo per decenni per 
liberarsi dagli stereotipi: svo¬ 
gliali. ignoranti, pizzaioli, bi¬ 
gotti. maliosi. Tanto che la 
principale attività di una delle 
associazioni più attive, la Niaf 
(National Italtan-American 
Foundation) sembra cs.sere 
quella di bacchettare chiun¬ 
que faccia batlule considerale 
antitaliane (l'ultimo caso 
scoppiò quando nella serata 
degli Oscar il comico Billy Cri- 
stal disse che dopo l'acquisto 
della Mgm da parie di Giancar¬ 
lo Parretti il leone della Metro 
anziché ruggire agli inizi dei 
film avrebbe dovuto invcxaare il 
quinto emendamento, quello 
che dà il diritto di non autoac¬ 
cusarsi). 

Richard Cambino, direttore 
degli Studi Italo-americani al 
Quenn's college, uno dei par¬ 
tecipanti al seminario, sostiene 
che «i giovani itEilo-americani 
sono influenzali come tutti gli 
altri dalla cultura popolare, li- 
niscono per avere scarsa stima 
di se stessi dopo che per tanto 
tempo, a cominciare <ia Holly- 
werod, si é diffusa un'immagi¬ 
ne scontala degli ilalian come 
inferiori, materiali, anliinlellel- 
tuali». fi sociologo Joseph Scel- 
sa, delTIslituto italamcricano, 
che ha commissionato lo stu¬ 
dio, osserva invece che i Rova¬ 
ni ilalamcricani di New York 
sono semplicemente vittime 
degli stessi problemi di dege¬ 
nerazione del tessuto sociale, 
della famiglia e di delinquenza 
giovanile che affliggono i gio¬ 
vani neri e ispanici. 



Lafontaine a casa A una settimana dalTatlentalo 
Pre sto riprenderà vita per un colpo di coltello in* 

la corsa contro KohI “ SrScì! 

alla guida del governo della 
Germania federale. Oskar La- 
fonlainc (oclla loto), ha la¬ 
sciato la clinica universitaria di 
Colonia. Lafonlaine trascorrerà alcune settimane di convalescen¬ 
za n(?lla sua casa di Saarhaicken prima di riprendere l’attività po¬ 
litica f)er le elezioni generali tedesche del prossimo dicembre» 

Baker scontenta Shamir 

«Non ci sarà dialogo 
fra Israele e palestinesi 
senza l’assenso dell’Olp» 


■i GERUSALEMME. «Non ci 
sarà dialogo fra israeliani e 
paleiline.si se non sarà stato 
autorizzato dall'Olp»; questa 
frase, riportala con rilieiro ieri 
dall::, slampa di Gerusalem¬ 
me, non è stala pronunciata 
da tir dirigente delTorganiz- 
zazi:)ne di Arala! o Ca un 
espcnente palestinese dei 
tetri cri e nemmeno ca un 
paci iila israeliano, ma dal 
segntlario di Stato amer.cano 
Janii;:: Baker. Se si conaidera 
che proprio sul rifiuto, da 
parli: dì Shamir, del «plano 
Bak' r» e del conseguente ra¬ 
pido avvio del dialogo israe- 
lo-p,ilestinese, è esplosa la 
crisi politica in Israele non 
sorE rende che le parole del¬ 


l'esponente americano siano 
.state interpretate come una 
implicita polemica con il pri¬ 
mo ministro e con il suo at¬ 
tuale tentativo di dare vita ad 
un governo di de.stra. 

Consapevolezza di questo, 
Baker ha cercato di smorzare 
un p(Xo i toni aggiungendo 
che comunque «non stiamo 
portando il governo israelia¬ 
no a un dialogo con TOIp». 
Tuttavia egli ha ianche ricor 
dato che Israele ha cercalo 
invano, per oltre venti anni, 
un interlocutore palestinese 
che non fosse TOIp e che per 
questo Washington ha deci¬ 
so, nel dicembre 1988, di av¬ 
viare essa un dialogo con 
l'Organizzazione di Arafat. 
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NEL MONDO 


Partiti i colloqui preliminari 
fra la leadership storica dell’Anc e 
il presidente sudafricano per aprire 
una trattativa sulla fine deirapartheid 


De Klerk: «Sono convinto che il negoziato 
risolverà i nostri problemi» 

Mandela: «Mutamenti sostanziali subito 
il nostro popolo è stanco di aspettare» 


Sudafrica, bianchì e neri parlano 


/lipad Goncz sarà presidente 

Il Parlamento eleggerà 
un drammaturgo a capo 
della nuov'a Ungheria 


ARTURO BARIOU 


Revoca dello «stato d’emergenza», rilascio dei pri¬ 
gionieri politici, garanzìe per il ritorno dei dirigenti 
anti-apartheid costretti all'espatrio; sono le tre con¬ 
dizioni che la delegazione dei leader storici dell’Anc 
ha posto ieri al presidente sudafricano de Klerk per 
l'avvio delle trattative costituzionali sull’abolizione 
del i^ime razzista. Mandela tranquillizza i bianchi; 
«Noi non vi discrimineremo». 


MARCELLA BMIUANI 


■i Senz'altro slonco, scn- 
z'altro dlll'Cilc, ma linaìmcnte 
ieri il primo incontro tra il pre¬ 
sidente sudafricano de Klerk c 
il Congresso nazionale africa¬ 
no (Anc) c’e stato. Doveva 
svolarsi già l't I aprile scorso, 
ma il tallone di ferro usato dal¬ 
la polizia a Sebokeng pochi 
' giorni prima aveva spinto il 
' movimento di liberazione a di¬ 
lazionare sine die l'appunta¬ 
mento. Cosi procede, a fatica, 
con un livello di violenza diffu¬ 
so che insanguina molti ghetti 
del paese, quel processo di ri- 
. cotKiliazione nazionale tra 
bianchi e non che dovrebbe 
portate il Sudafrica al dopo- 
apartheid Ma intanto - ed è 
meglio ripeterlo - gli incontri 
tra i nemici di sempre, De 
' Klerk da una parte ed Anc dal- 
' Taltra, mirano solo a definire 
in quale quadro, in che tempi, 
con quali procedute e con 
quali allori politici si dovrà am- 
vare ad affrontare la discussio¬ 
ne sullo smantellamento del¬ 


l'immane legislazione della se¬ 
parazione razziale. Come à 
noto si tratta del «negoziato sui 
negozialo* che potrebbe ri¬ 
chiedere ancora mesi, forse 
anni. 

Nel frattempo, nonostante il 
clima di speranza che il rìtorrto 
alla legalità dell'Anc c la libe¬ 
razione di Mandela hanno 
creato in Sudafrica e nel mon¬ 
do, l'apartheid continua ad es¬ 
sere il motore della politica, 
della società e dcU'economia 
sudafricana. Un corpus legisla¬ 
tivo di ben 1.200 pagine che 
codifica ogni minimo aspetto 
della vita dei singoli e che in 
questi ultimi anni è stato più 
volle «riformalo» senza per6 
che venissero mai messi in di¬ 
scussione i veri pilastri della 
separazione e della segrega¬ 
zione razziate. Pub essere utile 
ricordarli. 

Cominciamo da molto lon¬ 
tano, dal Native land act del 
1913 che assieme al Naiiue 
trust/and aa dei 1936 decide il 


dintio alla lena di bianchi e 
neri: ai neri che rappresentano 
circa r8S% della popolazione 
è stato destinato il 13.7% del¬ 
l'intera superficie nazionale. Il 
13,7% deciso agli inizi del se¬ 
colo sulla carta, va poi detto 
che è stato cllellivamentc as¬ 
segnato solo nel 1982. Ai bian¬ 
chi, che sono più o meno il 
14% della popolozlone.va-di 
contro - r86.3% della terra con 
l'ovvio corollario della proibi¬ 
zione per chiunque non sia 
bianco ad acquisire nuove 
arce o icrritorì. Inutile dite che 
le tene riservate alla maggio¬ 
ranza di colore sono tra le più 
povere, prive di qualsiasi risor¬ 
sa, e dato l'alto tasso di cresci¬ 
ta della popolazione (circa il 
3% annuo) ormai decisamente 
sovrapopolate. 

Logica conseguenza delle 
leggi che regolano l'assegna¬ 
zione della terra sono il Group 
areas act e il Populalion resi- 
siralion ocr entrambi del 1950 
in base ai quali ogni sudafrica¬ 
no viene classificalo per razza 
(bianca, nera, meticcia e asia¬ 
tica), quindi, in base a tale 
classificazione, determinano 
dove ognuno debba risiedere 
e lavorare. Lo scopo di queste 
leggi, oltre ad espropriare I neri 
delle loro terre, è sempre stalo 
quello di controllare gli sposta¬ 
menti della mano d'opera e 
consentire la sua permanenza 
nelle aree residenziali e lavora¬ 
tive bianche solo lo stretto ne- 


Le Pen: «Passeremo all’azione» 


Pàirì^, sìiustra unita 
contro il razzismo 


Esclusione dai diritti civili, e quindi ineleggibilità, 
per un periodo di cinque anni per chi si renda re¬ 
sponsabile di reati di stampo razzista: è ciò che pre¬ 
vede una proposta di legge comunista che sta in¬ 
contrando aU'assemblea nazionale il favore del go¬ 
verno socialista. Il Fronte nazionale insorge in difesa 
dei «patrioti» e Le Pen minaccia di «passare all'azio¬ 
ne». 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QUNNIMARSILLI 


HE PARICI. È iniziata ieri al¬ 
l'Assemblea nazionale la di¬ 
scussione su una proposta di 
legge presentata dal Pcf che 
mira a punire, fino aU'intcrdi- 
zione dai diritti civili, chi si ren¬ 
da responsabile di reali razzi¬ 
sti. La proposta ha già trovato il 
consenso dei socialisti e del 
governo. Non la voteranno in¬ 
vece neo-gollisti e liberali, che 
vi ravvisano il rischio di atten¬ 
tare a lllxtrtà fondamentali co¬ 
me quella di stampa. Non ap¬ 
pare .dunque ancora Isolala 
l'unica deputata (unica grazie 
alla legge elettorale maggiori¬ 
taria, allrimenti sarebbero una 
trentina) del Fronte nazionale, 
che Intende dimostrare l'inco¬ 
stituzionalità del progetto legi¬ 
slativo. Jean Mane Le Pen, per 
parte sua, ha già suonato la ca¬ 
rica Incitando I suoi alla «resi¬ 
stenza nazionale». La mattina 
del primo maggio, pariando 
nel centro di Parigi a circa 
I Smila .idepu convenuti per la 
tradizionale commemorazio¬ 
ne di Giovanna d'Arco, Le Pen 
ha usalo toni c parole di sapo¬ 
re falangista; «Rivolto un ap¬ 
pello - ha esclamalo il capo 
del Fronte - alla vigilanza e al¬ 
l'azione, chiamo alla discipli¬ 
na nazionale tutti i nostri mili¬ 
tanti i quali, al momento del 
bisogno, riceveranno gli ordini 
che 1 loro dirigenti gli imparti¬ 
ranno-. 

L'estrema destra francese in 


effetti ha di che temere l'ap)- 
provare della legge. Rispetto al 
testo del 1972, che consenti 
per la prima volta di sciogliere 
le organizzazioni che provoca¬ 
no l'odio razziale e la costitu¬ 
zione di parte civile da parte 
delle associazioni antlrazziste, 
la proposta prevede la sospen¬ 
sione dei diritti civili (c quindi 
l'eleggibilità) per un periodo 
di 5 anni in quattro casi specifi¬ 
ci; quando, per motivi razziali, 
un pubblico funzionario rifiuti 
a qualcuno l'uso di un diritto, 
quando gli rifiuti un bene o un 
senrizio: quando venga rifiuta¬ 
to un lavoro o attuato un licen¬ 
ziamento o il boicottaggio sul 
posto di lavoro; quando vi sia 
incitazione alla discriminazio¬ 
ne o alla violenza. La proposta 
istituisce inoltre un nuovo rea¬ 
to nel momento in cui prevede 
di punire coloro che contesta¬ 
no l'esistenza di «crimini con¬ 
tro l'umanità-. Si tratta di un 
provvedimento che prende di 
mira soprattutto la tristemente 
nota scuola -revisionbla-, 
composta cioè da quegli stori¬ 
ci che negano l'esistenza delle 
camere a gas c dei forni cre¬ 
matori durante la seconda 
guerra. Per colmo di parados¬ 
so. un gruppo «revisionista» si 0 
installato all'università -Jean 
Moulin- di Lione, intitolata al 
primo dei martiri della resi¬ 
stenza francese. È di ieri la no¬ 
tizia della coraggiosa presa di 
posizione del sindaco della c il- 


St^ercannone all’Irak 
Sette arresti a Londra 


MB LONDRA: Gli agenti delle 
dogane britannicho hanno ar¬ 
restato sette dirigenti di due so¬ 
cietà che hanno fornito all'Irak 
pe^i destinati, pare, a essere 
utilizzati per la costruzione di 
un «supercannone». Quattro di 
essi appartengono alla Shef¬ 
field Forgemasters e gli altri tre 
alla Walters Somers (filiale 
della Eagle Star). I loro nomi 
non .sono stali resi noti. Altn 
sette dirigenti delle medesime 
società sono stali interrogali e 
nlasciati. 


La vicenda prese le mosse lo 
scorso 12 aprile, allorché nel 
portodi Middlesbrough I doga¬ 
nieri fermarono otto tubi gi¬ 
ganti che secondo gli esperti 
militan avrebbero potuto esse¬ 
re usati per la realizzazione di 
un cannone della lunghezza di 
40 metri. Le società interessate 
e le autorità irachene hanno 
respinto i sospetti sostenendo 
che i tubi erano destinati a uno 
stabilimento petrolchimico. 
Per di più la Sheffield Forge- 
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cessarlo per guadagnarai il sa¬ 
lario. Di qui l'obbligo per i non 
bianchi di esibire fino a pochi 
anni fa un vero e proprio pas¬ 
saporto, il pass appunto, per 
ogni minimo spostamento, 
giustificato solo per motivi di 
lavoro. Di qui anche le depor¬ 
tazioni in massa di migliala di 
persone, la distruzione di interi 
quartieri (il Distretto Sei a Città 
del Capo) o di interi ghetti 
(Crossroad, sempre a Città del 
Capo, solo per fare pochi 


esempi) ogni qualvolta la terra 
fosse destinala da un giorno 
all'altro ai bianchi oppure, co¬ 
me nel caso di Crossroad, i ne¬ 
ri fossero andati a stabilirsi «il¬ 
legalmente- in aree dei bian¬ 
chi. 

I neri dot'evano e devono ri- . 
siedere nelle loro nsenre rigi- j 
riamente divise per ernie tra¬ 
sformale nel 1939 col Bantu 
seltsooemment od in autorità 
territoriali con diritto di auto¬ 
governo. Le riservi- o bantu- 


stan sono oggi d eci di cui 
quattro formalmente indipen¬ 
denti; il Transkei dal '76. il Bo- 
phulatswana dal '77, Venda 
dal '79 e il Ciskei it.iir82. Stra¬ 
nieri in Sudalrica dunque i neri 
non hanno ricevuto nemmeno 
il diritto a chiaiT'.usi nazione 
unica. Per Pielori.ii esistono so¬ 
lo zulu, xhosa, pondo ecc. In- 
somma tante disi mie tribù. E a 
differenza dei melicci e degli 
asiatici che, con la Costituzio¬ 
ne del 1981 hanno ricevuto 


due parlamentini a livello na¬ 
zionale assolutamente inin¬ 
fluenti rispetto al Parlamento 
bianco, come 6 noto non è 
mai stato concesso loro il dirit¬ 
to di volo in base al pnneipio 
«un uomo, un voto-. 

Questi dunque sono i punti 
. di foiza dell'apartheid. È com¬ 
prensibile la Irrita e la voglia 
dell'/tnc di definire con de 
Klerk tempi e modi della tratta¬ 
tiva fier arrivare a parlare della 
sua morte definitiva. 


■n BUDAPEST. La proclama- 
zicne del carattere rivoluzio- 
n.ino e di liberazione naziona¬ 
le diril'ollobre '56 c la ri:hiesta 
d odesione a pieno titolo al 
Consiglio d'Europa sono stati i 
due primi provvedimenti ap- 
prijvati a pieni voti ieri nella se- 
djtri inaugurale del nuovo par¬ 
la monto ungherese. Il 23 otto¬ 
bri: data di inizio della nvolu- 
zjc re del '56 diventa ulficial- 
mi-tite festa nazionak-. Alla 
stecca seduta che segna l'av- 
V 1 C' in Ungheria di una vera de¬ 
mi xrrazia parlamentare dopo 
pili di quarant'anni di mono- 
partitismo erano presenti molti 
III' itati tra i quali i più alii digni- 
t;.ri delle Chiese ungheresi e 
Cito d'Asburgo che è presi¬ 
dente della commissione del 
pcrlamento europeo per i cap¬ 
pe r I con rUnghena. La seduta 
s è svolta esattamente secon¬ 
de- il copione concordalo tra i 
ni iitgiori partiti rappescntati in 
pi r'amento il Forum democra¬ 
tico i liberal democratici, i pic¬ 
coli proprietari, i socialisti, i 
giovani liberali. A presidente 
PtITassembleaequind arKhe 
a presidente ad interim della 
F.'c pubblica è stato nominato 
Aipad GOnez dell'Alleanza dei 
literi democratici. GOnez un 
settantenne che fu nell'imme- 
di sto dotJOguerta membro del 
pi rtito dei piccoli proprietari 
che partecipò aH'ottobre '56 
et evenne processato nel '57 e 
cc-ridannato all'ergastolo (ma 
venne liberato dopo 6 anni di 
prigione) È un drammaturgo 

I à dal dicembre delle scorso 
anno presidente deirzs.socia- 
zione ungherese degli scrittori. 

Gònez sarà anche il candi¬ 
di lo comune dei liberal demo¬ 
lir siici e del Forum democrati¬ 
ci > alla presidenza della Re¬ 


pubblica, L'accordo tra i due 
più grandi partili ungheresi il¬ 
lustrato ieri in una conferenza 
stampa ha suscitato non poco 
scalpore ha fatto parlare di 
■camarilla politica- ed ha get¬ 
tato un'ombra di regime sulla 
lesta solenne del parlamenta¬ 
rismo. L'accordo prevede in¬ 
fatti che il parlamento modifi¬ 
chi alla sua prossima seduta la 
Costituzione appena approva¬ 
ta per rendere piossibile la ele¬ 
zione del primo presidente 
della Repubblica con il voto 
dei deputali c non più con suf¬ 
fragio diretto dei cittadini. £ 
stato un inatteso giro di valzer 
da parte dei liberal democrati¬ 
ci che erano siati i più accesi 
sostenitori c i vincitori del refe¬ 
rendum indetto nel novembre 
scorso per affidare appunto di¬ 
rettamente al popolo la elezio¬ 
ne del primo presidente della 
Repubblica. 

C'è chi sostiene che a deter¬ 
minare l'accordo tra i due par¬ 
titi sia stalo un sondaggio di 
opinione che dava il pomo mi¬ 
nistro uscente il socialista Ne- 
melh come il più popolare tra 
gli uomini politici ungheresi e 
dunque un pericoloso concor¬ 
rente alla canea di presidente. 
In questo modo i liberal demo¬ 
cratici sono praticamente sicu¬ 
ri della elezione di Conez e il 
Forum (che nnuncia a propor¬ 
re un proprio candidato alla 
presidenza) ottiene la garanzia 
di avere in parlamento i voti 
sufficienti per quelle leggi che 
per essere approvate avranno 
b'isoi^o della maggioranza 
qualiflcala. Il parlamento ha 
eletto anche i tre vicepresiden¬ 
ti deH'asscmblea: uno del Fo¬ 
rum, uno dei piccoli proprieta¬ 
ri e uno del Partito socialista. 


tà. Michel Noir, ncogollista, il 
quale ha negato la concessio¬ 
ne di nuovi locali ad'un ateneo 
' che tollera il germinare di simi¬ 
li cancrene. «È mia intenzione 
- ha detto Noir - combattere 
gli orfani di Vichy». 

Il governo di Michel Rocard 
sembra dunque considerare 
come giunto ad un punto limi¬ 
te il cammino del Fronte na¬ 
zionale. Non altrettanto pensa 
la destra costituzionale», ben¬ 
ché nei giorni scorsi si fossero 
sentite voci che facevano pre¬ 
sagire un consenso nazionale 
in tema di razzismo. Il segreta- 
no generale del Rpr, Alain Jup- 
pé, aveva dichiarato di non 
avere «obiezioni di principio-. 
Ma la destra ritiene ancora che 
utilizzare di tanto in tanto il lin¬ 
guaggio Icpenista per ingra¬ 
ziarsene l'elettorato (il quale 
Invece, come indicano i risul¬ 
tati delle elezioni locali, viene 
confermato nella sua sensa¬ 
zione di essere nel giusto) op¬ 
pure rifiutare di opporvisi fron¬ 
talmente siano tattiche vincen¬ 
ti. 

L'ultimo, in ordine di tempo, 
ad inalberare 1 valori ambigui 
dei «patriottismo- frarcese era 
stato Giscard d'Estaing. Ma la 
prima parie della partila sem¬ 
bra concludersi in favore di Mi¬ 
chel Rocard. che aveva invitato 
tutte le forze democratiche ad 
elaborare insieme misure con¬ 
tro il razzismo, e non contro 
l'immigrazione, come Giscard 
aveva chiesto. L'approvazione 
della legge sarebbe un colpo 
di reni per i socialisti, giudicati 
inerii anche da Sos Racisme. 
L'organizzazione di llarlem 
Oesir ha consumato la rottura 
con il governo, e si appresta 
ora ad agire sul piano locale, 
comune per comune. -Se il go¬ 
verno eliminerà i ghetti nelle 
città c nelle scuole - ha detto 
Dcsir - ritroverà la nostra fidu- 



masters afferma di aver avuto 
regolare permesso per l'espor¬ 
tazione dei pezzi in Irak. La 
Gran Bretagna non ha ancora 
abrogalo il blocco delle forni¬ 
ture militari deciso nei con¬ 
fronti di Iran e Irak durante la 
guerra del Colgo perché I due 
paesi non hanno firmalo la pa¬ 
ce. Un deputato. Hai Miller, 
conservatore, ha affermato 
che tra gli arrestali vi è il diret¬ 
tore della fonderia Somers, Pe¬ 
ter Milchcll. 


Citroén ha nserva--;;- 

to esclusivamente per 

voi cinque posti corno- -I- 

di ' nella Citroén BX 

Club di 1124 cm’ da 55 CV, È una serie 

speciale e limitata ad un prezzo senza confronti 

(L 13.715.000 IVA inclusa), con una dotazione 

di serie davvero unica; vetri azzurrati, tergila- 

CrtVOfM MMAMUAM CttEOfN UAMHB»Wa*«AaM W<«.|a <n*pMU»llfTAMn MOHIWW 


-valiinono pcisteriore, ver- 

'D'y T Tfl nici: metalli zzata e cam- 

bìQ a cinque rapporti. 
Avrete il piacere di gui¬ 
dare una vettura conosciuta in tutto il mondo 
per lo straordinario confart delle sos pensioni 
idropneumatiche autolivellanti Citroén. Per l’ec¬ 
cellente tenuta di strada, le ottime prestazioni 


di guida e l'elevatC' margine di sicurezza dei 4 
lire ini a disco servoiissistiti che consentono una 
l'rr lata pronta e sicura. 

Il numero delle BX Club a vostra disposi¬ 
zione è limitato e l’offerta non è cumulabile 
con altre iniziative in corso. Quindi 
se volete entrare nel Club più esclusi- 
vo del momento non perdete tempo. BÉÈS 
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Lettere 


La rinascita 
di nazionalismi 
del tipo 
peggiore 


.Un paragone con il Nicaragua e una 

folgorante spiegazione di Fortebraccio 
a proposito della trovata propagandistica di Forlani 
Vogliono proprio rievocare quella pagina? 


Cara Unità, sono di sini¬ 
stra dalla line degli anni 60. 
non ho mai ritenuto l’Urss il 
sonda sandorum della sinistra 
intema 2 Ìonale né ho mai rite¬ 
nuto acriticamente giusto tutto 
quello chi! essa leceva; anzi, 
ho disapprovato l'Invasione 
della Cecoslovacchia e non ho 
niente di stalinista. Spero che 
la svolta del Pel sla non un'o¬ 
mologazione al sistema clicn- 
telar-allarlstico dominante, ma 
il lecondo incontro tra le pe¬ 
renni Istaiize di equità socio¬ 
economica e quelle libertarie e 
di tutela della soggettività delle 
persone (anche contro le ten¬ 
denze totalitarie-massilicanti 
presenti della sinistra) esaltate 
dalla grande stagione '68-77 e 
proprie della migliore cultura 
occidentale. 

Ciò premesso, devo però 
manifestare tutta la mia diffi¬ 
denza verso certi sviluppi delle 
nvoluzioni del 1989 nell'Est 
Europa. Cioè verso la pericolo¬ 
sa rinascita di un nazionalismo 
di destra del tipo pe^ioce, ro¬ 
mantico e mistico-spiritualisla, 
che pretende di compattare 
moitoliticamente i singoli po¬ 
poli. soffocando la consape^ 
lezza delle Ingiustizie sociali al 
loto interno e le conscguenti 
democratiche confliltualilà, 
scaricando all'esterno contro 
le altre nazioni le tensioni cosi 
accumulale, facendo dei gio¬ 
vani e dei lavoratori di una na¬ 
zionalità i nemici di quelli del¬ 
l'altra. 

Se non vogliamo rischiare di 
rivedete le forze di un naziona- 
Itemo conservatore e reaziona¬ 
rio (le elezioni all'Est hanrto 
premiato le destre) guidate 
dal pangermarrismo, dobbia- 
,mo avere ben chiara una cosa: 
che le ist.inze di minoranze, et¬ 
nie, nazionalità sono accetta¬ 
bili solo se compatibili o raflor- 
zalrici dei diritti umani e del 
quadro democratico mondiale 
complessivamente considera¬ 
lo. wando vogliono afferma¬ 
re, senza riguardi, gli interessi 
di urta sola collettività contro 
le altre e contro questi principi, 
vanno invece contrastate. 

Gianfranca ngalo. Bolzano 


Djdilniziativa 
di un giornale 
una lista civiGi 
moralizzatrice 


H Cara Unità, è con soddi¬ 
sfazione che voglio comunica¬ 
re quanto in questi giorni si vie¬ 
ne concretizzando nel mio 
piccolo paesino di Ariccia in 
vista delle prossime ammini¬ 
strative. 

Per Mgioni di brevità non 
starò a descrivere tutto il lavoro 
dì preparazione, di animazio¬ 
ne di un nostro giornale a tira¬ 
tura mensile, prodotto e stilalo 
da un gruppo di ragazzi. Gra¬ 
zie dunque a esso si è data vita 
ad una lista civica che racco¬ 
glie oltre ai nostri rappresen¬ 
tanti anche personalità di spic¬ 
co sia in campo socialista che 
democristiano, persole tutte 
che si sono raccolte intorno ad 
un programma chiaro di rinno¬ 
vamento finalizzato all'uso 
non più privalo del denaro 
pubblico. 

Abbiamo visto rinascere da 
questo assemblamenlo di voci 
diverse un interesse vivo e fatti¬ 
vo: voci diverse nell'estrazione 
ma univoche nel convirKi- 
menlo che bisogna cambiare. 
Basta con il sbtema delle tan¬ 


Messa in mora della Costituzione 


■i Cara Unità. Ira qualche anno 
mollo probabilmente anche in Nica¬ 
ragua i conservatori fcsieggeranno la 
loro vittoria che ha salvato la Patria dai 
•rossi». Vittoria che, come lutti sappia¬ 
mo, ha premialo la formidabile pres¬ 
sione dello strozzamento dell'econo¬ 
mia nicaraguense ad opera del poten¬ 
te vicino di casa nord-americano. 
Niente di nuovo sotto il sole: quaran- 
t'anni fa lo sles-so ricatto condizionò le 
•Ubere» elezioni che portarono la De 
ad impadronirsi dello Stato italiano. 
L'assegno che il 'grande statista» De 
Casperi aveva in tasca al ritorno del 
suo famoso viaggio negli Usa. che 
portò alla forsennata discriminazione 
dei comunisti, era un buon prezzo per 
tale operazione. 

lo non so a chi. in seno allo De. sia 
venuta In mente l'idea di commemo¬ 
rare con grandi festeggiamenti II 18 
aprile 1948 come II 'giorno del ringra¬ 
ziamento». Ho però un sospetto: mi ri¬ 
cordo un divertente corsivo di Forte- 
braccio che ci informava dell'assoluta 


incapacità deirincifabile Sforlani di 
una qualsiasi introspezione in quanto, 
soffrendo di vertigini, il nostro non po¬ 
teva compierla per la sua tremenda 
paura del vuoto. 

Solo ad uno con una «testa» del ge¬ 
nere può venire tale idea. Grande For¬ 
tebraccio' 

Vittorio Pellegrino. Rivoli (Torino) 

■1 Cara Unità, negli ultimi giorni si è 
parlato tanto della ricorrenza del 18 
aprile c vorrei ricordare anch'io qual¬ 
che cosa. 

Facevo parte di una famiglia di 
mezzadri e - dopo quella Infausta data 
del 1948 - per ottenere la parte che ci 
toccava del raccolto si doveva titigare 
con l'agrario, il C|uale faceva interveni¬ 
re la Celere di Sceiba per dare ragione 
al padrone: c giù manganellate, arre¬ 
sti ecc. per tutti i presenti. 

E che dire della diffusione dei gior 
naii? Ai credenti che diffondevano 
rAuue/r/redavantl alle chiese, nessuno 


diceva niente. Per noi invece arresti e 
processi. E anch'io sono stalo con¬ 
dannato assieme ad altri S4 compa¬ 
gni. 

E la campagna elettorale?Quel ma¬ 
nifesto orribile con un soldato nisso 
con un pugnale in bocca che avrebbe 
portato via i nostri bambini se avesse 
vinto il Fronte popolare? 

Questa nefasta pagina storica, oggi 
i de lo vogliono proprio rievocare? 

Giovanni Rlnaidl Modena 

n Cara Unità, in questo periodo si è 
scritto molto sul 18 aprile 1918. La De 
ha pensalo di farsi propagaiida per 
l'oggi. A me è parso die nei pamrl 
espressi manchi qualsiasi accenno al 
documento storico più importante di 
quel tempo, che è la «Costituzione 
della Repubblica italiana». 

La Costituzione era stata approvala 
il 22/12/1947, ad era stata elaborata, 
ovviamente, prima. La De dimentica 
che il Presidente dell'Assemblea costi¬ 


tuente era il comunista Ter-acini; la 
De dimentica che neirclaborazione 
dei diritti sanciti nella Cor.lituzionc 
grosso impegno fu profuso d<i uomini 
politici e di cultura della sinis tra: la De 
dimentica che lo spinto che pòmana 
da tutte le norme della Costiiuzione è 
quello di lare dell'Italia un P.'it'se libe¬ 
ro, democratico, autonomo. Tutto 
questo fu voluto e sottoscritto dai co¬ 
munisti. 

La trascuranza dei precetti e dei va¬ 
lori della Costituzione fu successiva al 
1948 e da addebitare esclusii amente 
al potere instaurato dal partito di mag¬ 
gioranza, che risponde al nome di De¬ 
mocrazia cristiana. 

La storiografia non si fa con i «se» o 
con l'autoesaltazione propagandisti¬ 
ca. Il 18 aprile 1948 ha segnato una 
sconfitta dei valori sanciti dalla Costi¬ 
tuzione. Quale festa si prctemle ora di 
festeggiare? 

FrancemtoCillo. 

Cervinara ( livellino) 


genti, delle clientele, del -ti fac¬ 
cio un favore». I diritti come ie 
leggi sono uguali per tutti. Se 
questo non è rinnovamento, 
che cosa 6? Qualunque cosa 
sia, é una ventata di aria pulita. 

Cordiali saluti, e un augurio 
vivnsimo alla Unione demo¬ 
cratica arkeina per un merita¬ 
to successo. 

Anna Maria Pupella. 

Arkcia (Roma) 


«Sarebbe meglio 
rilanciare 
unitariamente 
le lotte...» 


■■ Caro direttore, nell'arti- 
coki del giorno 8-4 sulla Fin- 
cantieri si leggevano afferma¬ 
zioni da parte di klirigenti sin¬ 
dacali» che k) ritengo di estre¬ 
ma gravhà peri lavoratori del 
cantiere navale di Castellam¬ 
mare di Stabia. 

Voglio ricordare che 1 lavo¬ 
ratori di Castellammare nel 
1979, e anche dopo, hanno 
lottato insieme a tulli gli altri 
canlieristi per salvaguardare 
lutti gli impianti, in particolare 
per salvare la struttura produt¬ 
tiva di Genova Scslri. Voglio ri¬ 
cordare a questi •sindacalisti», 
che sicuramente a loro è nolo 
che ormai sono più di dicci an¬ 
ni che il cantiere di Castallam- 
mare ha più di 600 lavoratori in 
cassa integrazione senza pro¬ 
spettiva di rientro e senza pos¬ 
sibilità per essi di trovare lavo¬ 
ro in altre aziende. 

La Fincanlieri, azienda a 
Partecipazione statale, nella 
distribuzione delle commesse 
ha penalizzato e non lavorilo 
la nostra fabbrica, assegnando 
un carico di lavoro insullicien- 
te per una realtà come quella 
di Castellammare, unico can¬ 
tiere che coslniisce navi nel 
Meridione. 

Sarebbe opportuno, invece 
di dare giudizi affrettati, coglie¬ 
re questo momento per fare un 
punto su come i dirigenti della 
Fincantieri hanno ridotto que¬ 
sto settore: e Insieme rilanciare 
iniziative di lotta. 

Carmine Veropolumbo 
della Segreteria cittadina dei Pei 
a Castellammare di Slabla 
(Napoli) 


Tutto bene 
per Patrizia 
Ma Santina? 
Troppo povera? 


■i Cara Unità, bene' Patrìzia 
Tacchelia è libera. Tutti abbia¬ 
mo tirato un grosso respiro di 
sollievo perché nulla è più 
spregevole del rapimento di 
un bambino. 

Ma ora... chiedo: «E Santina 
Renda?». Nessuno, tranne la 
Rollai in -Chi l'ha visto?" ne 
parla. È forse una bimba di se¬ 
ne B? Perché è povera? Potere 
dei media. 

Eppure Santina é anche lei 
nella mani di turpi rapitori. La 
felicità per la liberazione di Pa¬ 
trizia (speriamo non ne faccia¬ 
no un personaggio come Ce¬ 
sare Casella) si stempera all'i¬ 
dea di Santina, dimenticata 
dal telegiornali, dal ministro 
Gava e un po' da tutti. Che tri¬ 
stezza! 

Sandro MbrUI. Como 


A Benevento 
de e socialisti 
in una notte 
alia cheticheiia. 


■i Signor direttore, nella 
notte tra II 15 e il 16 marzo, 
mentre la città dormiva tran¬ 
quillamente. i consiglieri co¬ 
munali di Benevento, sotto la 
guida del sindaco dcmocrìslia- 
no e del vicesindaco socialista, 
decidevano alla chetichella di 
dare lo sfratto al martire antifa¬ 
scista Giacomo Matteotti dalla 
piazza dedicatagli quaranta- 
cinque anni or sono, dopo il 
crollo del regime fascista. 

Nella •storica» notte tra il 15 
e il 16 marzo gli stacanovisti 
del Consiglio comunale di Be¬ 
nevento dedicavano anche 
una strada al Papa Pio IX. il 
carnefice dei patrioti Monti e 
'Togneti, l'autore del famigera¬ 
to ■Sillabo», cioè del codice fi¬ 
nalizzalo all'annientamento di 
tutte le libertà. Il nemico dell'u¬ 


nità d'Italia con Roma capita¬ 
le. 

Contro la scandalosa deli¬ 
bera clerico-socialista, condur¬ 
remo una intransigente batta¬ 
glia politica. Come italiani c 
come socialisti sentiamo il do¬ 
verecivile e morale di chiedere 
alle elettrici e agli elettori del 6 
e 7 maggio di negare volo e fi¬ 
ducia al candidali della Oc e 
del Psi che hanno oltraggialo 
la memoria di Giacomo Mat¬ 
teotti e, con essa, gli ideali di li¬ 
bertà e di giustizia del popolo 
italiano. 

dotl.Gfovannl Radice. 

San Giorgio del Sannio 
(Benevento) 


Sono costati 
alla collettività 
e non vengono 
utilizzati 


■I Spett. redazione, siamo 
un gruppo di infermieri profes¬ 
sionali operanti nel Servizio sa¬ 
nitario nazionale, neo diplo¬ 
mali assistenti sanitari visitato¬ 
ri. 

L'assistente sanitario visita¬ 
tore è un professionista che 
opera nel campo della medici¬ 
na preventiva, dcH'igiene pub- 
biica, ed é la massima espres¬ 
sione pratica della legge 
833/78. Il suo compito é quel¬ 
lo di seguire gli utenti in tutte le 
loro fasi (pre-scoiare, scolare, 
lavorativa, pensionistica) per 
fungere da ponte tra essi e le 
strutture sanitarie esistenti nel 
distretto, affinché essi promuo¬ 
vano la loro salute. ' 

Per questo abbiamo fre¬ 
quentalo un corso di studi -con 
diploma di Stato superiore - 
che, oltre ad abililatci profes¬ 
sionalmente ncU'ambilo della 
prevenzione e promozione 
della salute, ci ha preparalo 
con metodologie scientifiche a 
svolgere la nostra attività nei 
diversi livelli del servizio sani¬ 
tario. 

Sarebbe nostra ambizione 
svolgere in un immediato futu¬ 
ro tale professione per due 
motivi; 

la nostra soddisfazione di 
operatori sanitari nel contri¬ 
buire alla realizzazione degli 


obiettivi indicati dall'Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità 
per l'anno 2000, mediante l'as¬ 
sistenza saiiitara di base che 
ci individua S7ategicamcnte 
quali protagonisti inseriti in un 
lavoro dì équipè multifunzio¬ 
nale: 

- il costo della nostra forma¬ 
zione profcisioriate - prima co¬ 
me infermien professionali poi 
come assistenti sociali - per la 
collettivilO. 

Ma csls'e un problema: dl- 
slnformazlcne, incompetenza, 
giochi pol.tici portano nella 
nostra regione a non espletare 
concorsi, stnimento impre¬ 
scindibile iier lo svolgimento 
delle nostre funzioni. 

^pure il problema esiste: 
carenze in pianta organica; 
apertura di nuovi servizi; turn¬ 
over. Con questa nostra lettera 
vogliamo Informare l'opinione 
pubblica della nostra esistenza 
ed importanza, sperando che 
qualcuno ncnU organi compe¬ 
tenti (Usi, Comune, Regione) 
creda negli cbfettivl e nelle fi¬ 
nalità della legge 833/78. 
Plerfellce Mcnapace, Stefa¬ 
nia Latini, Raffaela Guarricl- 
no. Catta Latini, Michela Mel- 
chiorrl, Arinamarla Lorizlo. 

Rome 


Un Comune 
che dà il nome 
e non rinnova 
la segnaletica 


■i Caro direttore, concordo 
con il lettore Ulderico Bcretli 
(i'Unitàtlel 17/4), quando la¬ 
menta il IheBo «scadentissimo» 
delle telecrònache sportive da 
parte della Rai (per non parla¬ 
re poi di quelle private), 1 cui 
commentaton sempre più 
spesso, e s-ilro poche eccezio¬ 
ni. su tutto divagano tranne 
che scguìn,* il reale svolgimen¬ 
to illegale. 

Noto che questo vezzo è in 
espansioni-, coinvolgendo vari 
sport e dee ido In tali circostan¬ 
ze - dopo un po' di fastidioso 
ascolloe mio malgrado - di an¬ 
nullare l'aitdi > o, quando pos¬ 
sibile, di sintonizzarmi sulla tv 
svizzera, d. sci eia ed efficace. 

Ma già che siamo in tema 
sportivo e il campionato del 


mondo di calcio incombe, per¬ 
mettimi di segnal.’irc, con la 
speranza che gli «a-Ideili ai la¬ 
vori» vi pongano rii tedio, una 
piccola «svista» nel .i segnaleti¬ 
ca della città e ne linguaggio 
dei commentatori s ;>ortivi. 

Da anni ormai allo stadio di 
Milano, già chiamato San Siro 
dal nome del qua-iiere in cui 
sorge, é stato istituì lonalmcnte 
assegnalo il nome di «Stadio 
Meazza» in onore eli questo 
grande del calcio nazionale e 
Intemazionale. Ebbene, la se¬ 
gnaletica stradale li i Milano e i 
cronisti in geneic, continuano 
tuttora a indicarlo come stadio 
di S. Siro. 

£ troppo chiedere un po’ 
più di attenzione .in omaggio 
alla coerenza e alla memoria 
di quel grande campione al 
quale il calcio ila lano - oggi 
divenuto gigantesco aliare che 
divora indillercnte mente vite 
dì operai e valanghe di denaro 
pubblico - deve comunque 
qualcosa? 

' '■ WollerPlzurfleno. Milano 


Pubblicazione 
natalizia 
arrivata 
per Pasqua 


■i Cari compagni, quando 
la stampa afferma -a che le Po¬ 
ste italiane non funzionavano 
e che gli auguri di Natale veni¬ 
vano consegnali r Pasqua, mi 
sentivo amareggiato c pensavo 
che tanti lavoratoti [lostelcgra- 
fonici facevano in pieno il loro 
dovere. 

Ora una pubblcazlone dei 
Frati minori di Lnngiano del 
novembre 1989 - m cui si par¬ 
lava del Natale I9'19 - mi é sta¬ 
ta consegnata il 12 aprile 1990! 

Capisco che non era una co¬ 
sa importante e n m ne faccio 
una tragedia. Per i quando vi 
sono ritardi di 4/5 mesi nella 
distribuzione di una stampa 
periodica, come ha fallo lo 
smistatorc a dire c|uale era im¬ 
portante e quale no? Con qua¬ 
le criterio stabiliwe che una 
certa stampa va smistala, 
un’altra no? 

Oppure, come io penso, si 
lasciano mucchi ( per non dire 


quintali) di stampe accatasta¬ 
te in li rra e si prega.. lo-stello¬ 
ne Italico» che non resti acca- 
ta,slata stampa importante a lui 
diretta. 

Non pen.salo che io dia la 
colpa ai lavoratori R. Essi nella 
stragrande maggioranza fanno 
il loro dovere' solo che la col¬ 
pa di tutti I disscr/izi.. risiede 
nel manico. L’organizzazione 
del lavoro é carente, il perso¬ 
nale è distribuito male, in alcu¬ 
ni luoghi opera'ivi è esuberan¬ 
te, in altri è fortemente man¬ 
cante. Questo e colpa dell'or- 
ganizi azione a compartimenti 
stagni Non sappia la sinistra 
quelle che la la destra! A me, 
francamente, sembrano cose 
dell'altro mondo. 

Ma da chi sono dirette lo Po¬ 
ste italiane? 

Sergio Varo. 

Riccione (Porli) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■ Gl é impossibile ospitare 
tutte le Ictterecheci pervengo¬ 
no. Vogliamo tutlavìa assicura¬ 
re i lettori che ci scrivono e i 
cui scatti non vengono pubbli- 
cali.che la lorocollaborazione 
é di glande ulilità per il giorna¬ 
le, il quale lemà conto sia dei 
suggenmenti sia delle osserva¬ 
zioni cnliche. Oggi, tra gli altri, 
nngraziamo: 

Eugenio Noiuni. S. Agata di 
Gera l,azio; Nerio Tibano, Ro¬ 
ma: Raffaele Carta c altri nove 
compagni della Sezione Pel di 
Capolerra: Carlo Scali, Rapola- 
no Terme: Carlo Guansco, Fi¬ 
no Mc'masco: A. Cianchi, Arci- 
dosso Luigi Bazzane. Fonia- 
netto Po; Filipixi Schettini. Mi¬ 
lano: Dario Russo. Salerno: Mi¬ 
chele Salerno, Berna; Antonio 
Scarfene, Rorria; Palma De Ni- 
chilo. Milano: P.isquale Mari¬ 
no. Delicelo; G. D. Mantovani, 
Campagnola; Francesco Clllo, 
Ceivirara; Giov.inni Argenti, 
Zelarno; Tarcisio Pezzana, 
Bologna; Olga Santini, Reggio 
Emilia; Bmno Piombo. Wioslo- 
eh, Ciargio Marchesini, Ripalta 
Crcmiisca, Guido Giacomo e 
Flavio Corboli segrelan dei di¬ 
rettivi delle Sezioni Pci di Pon- 
ledecimo e S. Quirico; Libero 
Trombmi, Fiorcnzuola d'Arda; 
Italo Righi. Bologna; Carlo Ga- 
sperinl, Roma. Paolo Fiamber- 
ti, Rotibiano di Mediglia; Patri¬ 
zia Chiesa. Genova; Giovanni 
Rosse li, Jesi; Angelo Bosisio, 
Cassaio Brianza. 

Dino Longo. Terrazza 
("Lancio un .accoralo appailo 
parchi* sia resa possibile la so¬ 
pravvivenza di Radio Radica¬ 
le"): Leone Sacchi, Bologna 
("Ho visto lo primo puntata de 
La ml.i guerra, cpiando c'era la 
fame. Grande ù stala la mia de¬ 
lusione quando ho visto che 
c'erano alcuni persotiailiti che 
non avevano nulla a che fon" 
con la farne che il popolo ha 
palilo Addirittura ho avuto 
l'impressione che l'intervista 
fosse dedicalo arili affainalori e 
non arili affaino'i"): Maria Sa- 
veria Pisani, Molletta ( "Noi 
"pensionati d'annata", quali 
torti abbiamo follo per trattarci 
nel modo p'ù vergopnoso e 
ignobile'^")-, .Viaria Caiazzo, Im¬ 
peria ("Alla Chiesa cattolica 
sugpeiisco di rinunciare olt'in- 
segnamenlo del suo credo reli¬ 
gioso nelle aule scolastiche di 
"Cesare". Sono una collolico 
praticante, e spero per questo 
di non meritarmi una scomuni¬ 
ca"): Umberto Dcllapicca, 
Monla Icone ( "Bisogna conver¬ 
tire i terreni collivoli a droga 
con a'tre colture che diano ai 
contadini la possibilità di fare 
una vita decorosa. I Paesi "ric¬ 
chi" lottano veramente contro 
la droga?Se sì. investano i loro 
profila per far convertire le 
pionlcgioni"). 


I coiTpagni della Rat-Cfiil raziona¬ 
le e-.piiinono le più sentite coodo- 
glisii»' alla compagna Riti Balla¬ 
tili a r famiglia per la scomp.irsa dcl- 
l'amat ssimo 

PAPÀ 

Rcrrn, 3 maggio 1990 


M.iorD Ciovannini, sua moiglie Fa» 
bi Mici, I tigli FòbnzK>c Naduic rinie> 
ra tciniglia, congiunlamenu al com» 
p.* gno Pietro Valori, con grande nm» 
pi il to per la scomparsa del compa» 
grò 

ROLANDO CIARDI 

««Katiuscia» 

SI u 1 scono al dolore della • ua com» 
p.tgna Alda, dei figli Maun.'.io e Ca¬ 
lici, jel genero e della nuors. dei ni» 
poti s di tutu coloro che b hanno 
conosciuto e stimato. Sentono di 
asei perso un grande amic<>. un (ra¬ 
teilo. jn compagno di tante batta¬ 
glie (lelt’aniilascismo. della resisten- 
zii, (JcH'impegno per fare deiritalia 
uno grande nazione democratica. 
aiKCf Ita ai principi di liberà, di giu- 
st zie •• di eguaglianza. 

Pialo ^Fl). 3 ma^io 1990 


Li federazione del Pei di Prato 0 con 
pxlDiida commozione che si uni¬ 
ste <11 dolore della compagna Aida 
c di i tti 1 familiari per la perdita del 
c.iro compagno 

ROLANDO CURDI 
«Katiuscia» 

Con l.i sua scomparsa egli lascia un 
vij( IO incolmabile In tutticoloroche 
k« coiobbero c pioterono apprez- 
Z'ine le qualità, senza distinzioni di 
C'odo religioso o (ede poifliea. Sarà 
siMiìp t ricordato per la sua Indomi¬ 
ti loti 1 contro il fascismo. j)ef rafler- 
nwiZK-ne di una democra::la giusta, 
in none dei soli ideali chie gii era¬ 
no c an, libertà, giustizia, cguagiian- 
ZI frctemilà 

Pfiil'O (R), 3 maggio 1990 


In memoria di 

MARIELLA nUC:i 

t.i u'ztonc dei Pei Postelegrafonici di 
hnrnie sottoscrive un contributo 
fcr Id stampa comunista. 

Fìnjnte, 3 maggio 1990 


1>;n, copo breve malattia, à dccedu- 
toaS Croce sull'Amo li compagno 

tuia mjcoNi 

/ivcv.i G9 anni isentto .si Pei dal 
11-iS, 6 stato segretario provinciale 
(k’ild Camera dei lavoro di Pisa, se» 
^;r("ario nazionale del sindacato 
c ore ari Cgil nella pnma metà degli 
uuri 70, vicepresidente «JelCammi- 
ni‘irt.'Zion^ provinciale ci Pisa dal 
'l'75all980 La federazione del f\;i 
di h'Mt esprime il profor«io cordo¬ 
nile o partecipa al lutto della fami* 
i!l>8- 

IVhI, 3 maggio 1990 


1.5-1983 1-5-1990 

Ne f*' anniversario della motte di 

GIULIANO LANZONI 

a moglie lo ricorda con alletto e sol» 
oociive in sua memoria. 

V lano. 3 maggio 1990 


Nei .J* anniversario della morte del 
:o'n,)egno 

GUIDO BRAMBAT1 
1(1 mbglie ed il figlio lo ricordano • 
Qiiaiiti come lui lottano oer la liber¬ 
ti w il comuniSmo. Olirono a i Vnh 
fd lir'?30000. 

Milano. 3 maggio 1990 


Ricc rdando I compagni 

prof. ERNESTO LON<SOBARDI 

e I fi^li 

jiv*/. ENRICO e prof. CESARE 

Gfidddgnin Giuseppe sixtoscnve a 
l.i‘/oredeir4/mrdlirc lOO.UOO, 
Vcn'izia, 3 maggio 1990 


N(‘l 10° anniversario della scompar» 
sft del compagno 

ANTONIO RUHINO 

I.' n oglic Anna ed I figli io ricorda» 
n > «' quanti apprezzarono II suo im» 
pt-gno di combattente nella Resi- 
st>*riza e di dirigente politico e sm- 
d.ic.ile e sottoscrivono f*er rUnuà in 
SI la memoria. 

L dine. 3 maggio 1990 


Il occasione del 1° Moggio la figlia 
NIo''ib Grazia e il genero Bruno ncor» 
dillo con immutato arcuo il com¬ 
pagno 

GAETANO ZI<X)N 
(Tono) 

I' s'ittoscrivono m sua memoria per 

:Unitù. 

’I n. ste, 3 maggio 1990 


L Udì di Romano di Lombardia ò vi- 
c in.t a Rosangela e Fraixiesco per la 
ricfle della mamma 

LAURA FALCHETTI 
ecd. Bttsctfi 

-ornano Lombardo. 3 maggio 1990 


La Fedef^ «zionc comunista di Berga¬ 
mo c la Sezione di Romano Lom¬ 
bardo partecipano al lutto della ta- 
miglia per la scomparsa di 

LAURA FALCHETH 
vcd. Busetti 

Bergamo. 3 maggio 1990 


I compagni della Federazione dt Cu» 
neo SI stringono nel dolore alla fa» 
miglia della compagna 

MARU MILANO 
PORTONERO 

valorosa antifascista, combattente 
per la democrazia e la libertà 
Cuneo. 3 maggio 1990 


Nelle tragedie causate dalla cosid¬ 
detta «febbre del sabato sera», ha 
trovalo tragica morte il 29 apnle 

SIMONA CAPPELLANO 

di anni 20. Con profondo dolore si 
stringono al lutto dei famllian Bru¬ 
na Poggi. Anna. Lineila e le colle- 
ghe di lavoro Roberta, Loredana. 
Sbrina, partecipano commosse al 
dolore di chi la amò Graziella 
Chiocchi, Mirella Torchio. Fabiana 
Ponti, Franca Canuti, l'onorevole 
Anna Pedrazzi. Luisa Rodnguez, 
Adnana Cavallo. Manstelta Cuemni 
e quanti la stimarono nel suo lavo¬ 
ro e nel rapporti umani che seppe 
sempre arricchire di allegria. 

Milano, 3 maggio 1990 


Barbara con Francesco. Camillo, 
Giacomo, Lucia. Cecilia e mamma 
ricordano con affetto 

SIMONA 

e si stnngcno con affranto alla sua 
lamigtia nel dolore 
Milano, 3 maggio 1990 


La Rom Cgil del f^emonte appren¬ 
de con dolore la notizia delia scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE SPIZZICO 

delegato presso la Rat meccanica. 
Militante da molti anni nelle file del 
Sindacalo ò stato di esempio per i 
compagni di lavoro c per tutti colo¬ 
ro che lo conobbero Con vivo senti¬ 
mento. in silenzio, si unisce al cor¬ 
doglio della sua famiglia e in sua 
memoria sotto!.cn'.e per fVniió 
Tonno, 3 maggio 1990 


t compagni della zona Ovest del Pei 
si uniscono al dolore dei familian 
per la scomparsa del loro curo 

GUIDO CIREUA 

In sua memona sottosenvono per 
rUnitd. 

Grugllasco. 3 maggio 1990 


I compagni della sezione Gianni 
Mercandino di Lucento si uniscono 
al dolore delle famiglie Bianco»Man- 
zon per lo scomparsa ri'-! loro caro 

GIOVANNI 

Sottosenvono in memona per iVnh 
là 

Tonno, 3 maggio 1990 


Nel 2<1° anniversano della scompar¬ 
sa del compagno 

LUIGI SAVONA 

la moglie, i figli, la nuora e nipoti lo 
ricordano sempre con affetto e in 
sua memoria »9iiOKrivono iJrc 
50.000 per ì'Umù 
Genova, 3 moggio 1990 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

NATALE MANFREDI 
(M)rco) 

la moglie lo ncorda sempre con nm» 
pianto e immutato diletto a compa¬ 
gni. amici e conoscenti e in sua r"«*» 
moria sottoscrive ure 50 000 per IV- 
mtù 

Genova, 3 maggio 1990 


Nel 23" annivers<irio della sconipsr> 
sa di 

MARIA ROSA POLLERÒ 

enei ICh'annivcrvariodi 

IGNAZIO BERTA 

i figli Anna. Franco e il genero Eh'ic» 
ti ricordano con immutato affetto c 
sottoscrivono per VUnuu. 

Savona, 3 maggio 1990 


A due mesi dalla morte, il figlio 
Franco ricorda, a chi l’tia conosciu¬ 
to e stimato. il prcpno padre 

SEVERINO PORCO 

minatore, grande invalido del lavo 
ro. compagno die si ò sempre bat¬ 
tuto per la trasformazione della so 
cietà. contro ogni gen('rc di sopru¬ 
so. di clientela e di corruzione, pa 
gando un prezzo molto alto di di¬ 
scriminazioni, ricatti e privazioni per 
questo suo essere comunist.i Visse 
sempre in coerenza con le idc*eche 
professava, disponibile verso il pros¬ 
simo, pronto alla solidanetà, alla 
speranza c alla lotta Ha lasciato al¬ 
la propna famiglia e a chi l'ha cono¬ 
sciuto un limpido esempio cd una 
grande eredità morale 
Domusnovas, 3 maggio 1990 


CHE TEMPO FA 





TEMPORALE NEBBIA 



NEVE 




MAREMOSSO 


IL TKMPO IN ITALIAi una vasta e consi¬ 
stente area di alta pressione il cui massi¬ 
mo valore è localizzato sulle regioni 
scandinave estende la sua influenza ver¬ 
so l'Europa centrale e verso II bacino dot 
Mediterraneo. Di conseguenza il tempo 
sulle nostre regioni non subirà variazioni 
notevoli durante i prossimi giorni e rimar¬ 
rà orientato verso il bello. 

TEMPO PREVISTO! sulle regioni dell'Ita¬ 
lia settentrionale e su quelle dell'Italia 
centrale compresa la Sardegna il tempo 
odierno sarà caratterizzato da cielo sere¬ 
no o scarsamente nuvoloso. Per quanto 
riguarda le regioni meridionali si avran¬ 
no, durante il corso della giornata, annu¬ 
volamenti irregolari ora accentuati ora al¬ 
ternati a schiarite. 

VENTIi deboli provenienti dal quadranti 
orientali. 

MARI; leggermente mossi i bacini mori- 
dlonali, quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI; non sono da attendere varianti 
notevoli per quanto riguarda l’evoluzione 
del tempo per cui su tutte le regioni italia¬ 
ne la giornata sarà caratterizzata da scar¬ 
se formazioni nuvolose e da ampie zone 
di sereno. In leggero aumento la tempera¬ 
tura limitatamente ai valori massimi diur¬ 
ni. 


TEMPERATURE IN ITALIA; 


Bolzano 

9 

28 

L’Aquiin 

4 

20 

Verona 

17 

26 

RomaUrb'» 

6 

25 

Trieste 

15 

23 

RomaFiunic. 

8 

22 

Venezie 

12 

25 

Campoba'iso 

9 

16 

Milano 

14 

26 

Bari 

11 

21 

Torino 

12 

24 

Napoli 

12 

25 

Cuneo 

14 

21 

Potsnza 

8 

15 

Genova 

17 

25 

S. M. Leucs 

13 

20 

Bologna 

10 

24 

Reggio C. 

9 

21 

Firenze 

12 n p. 

Messina 

13 

21 

Pisa 

10 

26 

Palermo 

13 

18 

Ancona 

10 

20 

Catania 

8 

21 

Perugia 

12 

19 

Alghero 

5 

23 

Pescara 

9 

21 

Cagliari 

8 

22 

TEMPERATURE ALL' 

ESTERO; 



Amsterdarn 

12 

23 

Londra 

10 

24 

Atene 

9 

19 

Madrid 

9 

19 

Berlino 

6 

22 

Mosca 

8 

11 

Bruxelles 

8 

25 

New York 

12 

27 

Copenaghen 

11 

22 

Parigi 

16 

27 

Ginevra 

7 

22 

Stoccolma 

9 

25 

Helsinki 

1 

14 

Varsavia 

7 

20 

Lisbona 

12 

23 

Vienna 

13 

23 
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ECONOMIA&LAVORO 


I sindacati 
metalmeccanici: 
il contratto 
entro luglio 



Banche 

Nomine, 
è ancora 
polemica 


A quattro giorni (dal voto 
amministrativo nella Rdt 
intesa tra Bonn e Berlino 
De Maizière molto soddisfatto 


I cittadini fino a 14 anni 
convertiranno duemila marchi 
lai, tetto di seimila marchi 
per gli ultrasessantenni 


H ROM.\. La polemica sulle 
mancale nomine ai vertici dei- 
le banche pubbliche. Credilo 
lullano, Bancoroma e Banca 
Commerciale in lesia, non ac¬ 
cenna a placarsi. Il diklal di 
Andreolh, che ha ordinato al 
presidente dell'lri Franco No¬ 
bili di nnviare lutto a dopo le 
elezioni, non e proprio andato 
giù al Pri Secondo La Voce re- 
pubblicana le nomine pubbli¬ 
che sono oggi «un aliare priva¬ 
lo del potere politico, poi di al¬ 
cuni partiti, poi di alcune cor¬ 
renti. c cosi via degenerando». 
Lo ricett.i. per il capogruppo 
repubblicano alla Camera An¬ 
tonio Del Pennino, consiste 
nella costituzione di un <omi- 
t.ilo di saggi» cui affidare il 
compito di fare le designazioni 
per le nomine. 

Nel frt^tempo sulla questio¬ 
ne delle nomine e intervenuta 
anche la Cgil; semplkremen- 
le scandaloso che partiti che 
raccolgono il 33-34 per cento 
dei suffragi elettorali continui¬ 
no ad occupare l'SO percento 
delle banche di questo paese», 
ha detto il segretario uscente 
Enzo Ceremigna. Da parte sua 
Umberto Cerri si d dichiarato 
d'accordo con la proposta 
avanzala nei giorni scorsi da 
un gruppo di piccoli azionisti 
del Bancoroma di dare vita ad 
un consiglio di amministrazio¬ 
ne «ombra». Una proposta che 
a detta del promotori sta rac¬ 
cogliendo adesioni e consensi 
inaspettati. È possibile che il 
consiglio 'Ombra» si insedi giù 
a partire dalla prossima as¬ 
semblea degli azionisti (issata 
per il 22 maggio. 


Accordo elettorale sul marco 


Cambào più favorevole per bambini e anziani 


Quattromila marchi a testa, come previsto, ma an¬ 
che i bambini cambieranno i loro marchi «cattivi» in 
march! «buoni» alla pari e gli anziani avranno un «re¬ 
galo», potendo convertire i loro conti in banca alti 
fino a 6 mila marchi. Su uno dei punti più contrasta¬ 
ti, la conversione dei risparmi, Bonn e Berlino est 
hanno trovato un'intesa, E la Cdu di de Maizière 
guarda più tranquilla al voto di domenica. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■I BONN Squilli di tromba 
a Bonn e a Orlino est: l'ac¬ 
cordo sull’unità monetaria è 
(alto e a quattro giorni dalle 
elezioni amministrative nel¬ 
la Rdt la Cdu di KohI e quella 
di de Maizière hanno tutto 
l'Interesse a giocarsela be¬ 
ne, questa carta. Cosi l'an¬ 
nuncio che tutti si aspettava¬ 
no per le prossime ore è ani- 
vaio. a sorpresa, ieri. E se 
l'iniesa. cosi come è stata 
annunciata a Bonn dal mini¬ 
stro alla Cancelleria, Seiters, 
e a Berlino dal portavoce go¬ 


vernativo Gehien, non è pro¬ 
prio chiarissima (veramente 
non è chiaro neppure se es¬ 
sa costituisca il vero e pro¬ 
prio «trattato» che istituisce 
l'unità monetaria dal prossi¬ 
mo 2 luglio), poco importa. 
Ciò che conta è di dimostra¬ 
re che il cancelliere Kohl e i 
suoi ministri hanno fatto 
l'•impossibiie• per favorire i 
•fratelli dell'Est» e che il go¬ 
verno di de Maizière. a forza 
di (ener duro, qualcosa di 
più l'ha strappato. 

L'intesa riguarda soprat¬ 


tutto il cambio dei risparmi, 
ovvero il capitolo più conte¬ 
stato e quello che aveva su¬ 
scitato le inquietudini mag¬ 
giori, almeno nell'opinione 
pubblica delta Rdt. Bonn, 
giurando e spergiurando 
che più di questo proprio 
non si poteva concedere, 
aveva proposto la conversio¬ 
ne dei risparmi in marchi oc¬ 
cidentali al cambio 1:1 fino 
a un tetto di 4mila marchi 
per ogni titolare di conto. Ie¬ 
ri sono state annunciate due 
deroghe: 1) anche i bambi¬ 
ni, fino a 14 anni, avranno 
diritto a convertire i •loro» ri¬ 
sparmi (pure nel caso che 
siano depositati sul conto 
del papà), sia pure con un 
tetto di soli 2 mila marchi e 
2) per gli ultrassessantenni il 
tetto viene innalzato a 6 mila 
marchi. Per gli altri. 4 mila 
marchi, come previsto. Tutte 
le somme eccedenti, sem¬ 
pre stando all'annuncio di 


ieri, verrebbero cambiate 
con un tasso 2:1, cioè prati¬ 
camente dimezzate. Per i 
depositi costituiti tra il I. 
gennaio e il 30 aprile 1990 
varrà un rapporto 3:1 (che 
non pare comunque tale da 
punire gli speculatori). Inol¬ 
tre. com’era previsto nel 
•pacchetto» di Bonn, verran¬ 
no cambiati 1:1 i salari, gli 
stipendi, i canoni d'affitto e 
le pensioni e come termine 
di riferimento vanà il loro li¬ 
vello al primo maggio scor¬ 
so: cioè non verranno •pre¬ 
miati» con la conversione al¬ 
ta pari gli aumenti che inter¬ 
verranno da ora al 2 luglio 
prossimo. Il governo federa¬ 
le, insonma, ha trovato il 
modo per impedire ciò che 
soprattutto temeva: un'on- 
• data di rivendicazioni sala¬ 
riali che a'zrebbe potuto de¬ 
terminarsi in previsione non 
tanto della •0-markizzazio- 
ne» deir«s:onomia orientale, 


quanto degli aumenti dei 
prezzi che comi beeranno a 
fioccare con l'abolizione 
delle sowenzlor i. Non è una 
grande vittoria pt^r il governo 
di de Maizière (il quale, det¬ 
to tra parentesi, iion si vede 
come potrà eviiii re eventuali 
aumenti salariull concordati 
tra le parti sociali). visto che 
Berlino, nel nes;oziato con 
Bonn, chiedeva forme di in¬ 
tervento a sostegno dei red¬ 
diti più deboli. Ma la Cdu 
orientale può comunque 
presentarsi al volo di dome¬ 
nica con la «vittoria» ottenuta 
sui risparmi. La quale ha 
qualche fascino soprattutto 
per i cittadini più anziani, i 
quali, neH'ipoteiii del tetto a 
4mila marchi (cioè meno di 
3 milioni di lire). avrebbero 
visto ridursi notevolmente 
l'unica fonte rii sostenta¬ 
mento. Dato il 1. vello basso 
delle pensioni, infatti, il ri¬ 
sparmio è stato per anni nel¬ 


la Rdt il solo modo per assi¬ 
curarsi una vecchiaia digni¬ 
tosa. Non che 6 mila marchi 
(circa 4 milioni e mezzo di 
lire) siano una gran cifra, 
ma insomma... 

Che le concessioni di 
Bonn non siano poi cosi ge¬ 
nerose lo ha dimostrato, for¬ 
se involontariamente, lo 
stesso superconsigliere di 
Kohl per i problemi dell’uni¬ 
tà monetaria Hans Tiet- 
meyer, annunciando, ieri, 
che il totale delle spese pre¬ 
viste nt l bilancio federale re¬ 
sta sull'ordine previsto pri¬ 
ma, e cioè 21-22 miliardi di 
maichi. Il capo-negoziatore 
dell’est Cuenther Krause, 
dal canto suo, ha dichiarato 
che «non ci siamo inchinati» 
(alla volontà di Bonn). Sarà. 
La Bundesbank, intanto, (a 
sapere che «cntrollerà at¬ 
tentamente» la situazione 
per evitare rischi d'inflazio¬ 
ne. • 


Enimont 

A vuoto 
le due 
assemblee 


n supermarco della discordia / 3. Raffica di scioperi in Germania, federale per le 35 ore 
In dieci anni una straordinaria rivincita del capitale sul lavoro.-Stato sociale più debole 


E all’Ovest finisce la tregua sodale 


n MIL/iNO Per Enimont nes¬ 
suno pili sembra avere (retta. 
Ieri erano in programma ben 
due assemblee dei soci in se¬ 
conda convocazione, quella 
straordinaria c subito dopo 
l'urdinaila. Il socio privato. 
Moniedison, ha latto mancare 
il numero legale per la straor¬ 
dinaria, visto che anche in se¬ 
conda convocazione per deli¬ 
berare gli iiumenii di capitale, 
le modiliche statularlc c I con¬ 
ferimenti che propone occorre 
una maggioranza qualificata 
del 65't. che non ha. Di conse¬ 
guenza anche il secondo ap¬ 
puntamento. l'assemblea ordi¬ 
naria. risultava privo di un ordi¬ 
ne del giorno sensato, ed è .sta¬ 
to chiuso con una .delibera di 
non deliberare» sulla quale il 
socio Eni. ormai in minoranza, 
sièasicnulo. 

Resta da capire il senso del¬ 
l'intera operazione: un'ipotesi 
che in assemblea è stata ripor¬ 
tata dal rappresentante legale 
deH'Eni. Franco Bonelli. ò che 
Monicdison punti ad una terza 
convocazione, nella quale ten¬ 
terà di lar valere una maggio¬ 
ranza semplice. Ma a Bonelli 
che, paventando questo esca¬ 
motage, lo definiva in anticipo 
illegale, ha seccamente repli¬ 
cato l'avvocato di Montedison 
Paolo Casella, negando ogni 
intenzione di questo genere da 
parte del suo gruppo. 

Semplicemente, secondo 
Casella, c più autorevolmente 
secondo l'ammlnlsiraiorc de¬ 
legato di Enimont Cragnolti. le 
due assemblee non volevano 
rapprcsenlare più il prosegui¬ 
mento del braccio di ferro tra 1 
due azionisti, ma piuttosto una 
sede per una possibile ricom¬ 
posizione. Visto che non è sta¬ 
la possibile, dunque, tutto re¬ 
sta sospeso, con un ulteriore 
periodo di un mese per per- 
meltere ai soci di trovare un 
accordo. Ma di questo accor¬ 
do è difficile ritrovare tracce, 
soprattutto con l’attuale silen¬ 
zio del governo. 

Intanto va avanti, questa vol¬ 
ta per bocca di Ire parlamenta¬ 
ri democristiani, la protesta 
per i tagli occupazionali In Sar¬ 
degna. Anche Fracanzani è in- 
tetvenuio con una lettera al 
presidente dcll'Eni Cagliari 
nella quale chiede che il socio 
pubblico prema su Enimont 
perché siano mantenuti gli im¬ 
pegni nel Sud. DS.R.R. 


Nei luoghi della potente macchina produttiva tede¬ 
sca è tempo di scioperi. La tregua sindacale è finita, 
scattarlo le fermate di avvertimento nella regione di 
Stoccarda (auto) e le imprese minacciano la serra¬ 
ta. Poi toccherà alle fabbriche siderurgiche e ai can¬ 
tieri navali. Le 35 ore diventano il paradigma del 
conflitto redistributivo in difesa dello Stato sociale e 
di un'economia non fondata sullo squilibrio. 

■ . DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 



H COLONIA. Il presidente 
della Dalmler-Benz ha già det¬ 
to come stanno le cose per lui 
e per i suoi colleghi della Con- 
findustrìa tedesca: non appe¬ 
na la Ig-Mclall, il sindacalo 
metalmeccanici con circa Ire 
milioni di iscrìtti, dichiarerà lo 
stato di agitazione «d'awerti- 
mento», la risposta sarà la 
chiusura degli stabilimenti. GII 
scioperi sono cominciali da 
Stoccarda, dalle fabbriche del¬ 
la Mercedes, della Porsche c 
dcH'Audi. Per l'S è prevista una 
riunione dell'esecutivo del sin¬ 
dacato metalmeccanici a 
Francoforte per verificare se 
davvero la trattativa è da consi¬ 
derare fallita. Ma domani ri¬ 
prende Il negoziato e si capirà 
se esiste o meno un'alternativa 
allo sciopero ad oltrarua che 
dovrà essere deciso da un refe¬ 
rendum con almeno il 75% dei 
voti. Le regioni nelle quali sca¬ 
vare questa nuova trincea so¬ 
no già stale Individuale nel Ba- 
dei) Wucttlcmbcrg, cuore del- 
l'industria automobilistica 
(Mercedes) c metalmeccani¬ 
ca. c al nord sulla costa (lavo¬ 
ratori marittimi di Amburgo). 

Al tavolo delle trattative per 
la riduzione dcH’orario di lavo¬ 
ro a 35 ore settimanali, l’unili- 
cazione tedesca viene utilizza¬ 
ta a rovescio. Nel senso che 
mentre a tutto spiano se ne de¬ 
cantano I pregi per l'impulso 
allo sviluppo della Grande 
Germania, quando è il mo¬ 
mento di lare i conti e redistri¬ 
buire il surplus di profitti accu¬ 
mulato i cordoni vengono im¬ 
mediatamente stretti. Un mese 
fa romanizzazione degli im¬ 
prenditori aveva proposto alla 
Ig-Melall di accettare un au¬ 
mento salariale del 5% e il rin¬ 
vìo della riduzione d'orario al 
1993 «quando ci sarebbero sta¬ 
le le condizioni europee». Il 
sindacalo ha risposto picche e 
continua a chiedere paghe più 


pesanti del 9% e soprattutto 
certezza di riduzione del icm- 

C o di lavoro, antico cavallo di 
attaglia del movimento ope¬ 
ralo tedesco. Il passaggio da 
40 ore a 37 ha prodotto due¬ 
centomila nuovi posti di lavo¬ 
ro. L'ullcriorc riduzione, se¬ 
condo i calcoli della Ig-Mclall, 
dovrebbe produrne alireilanli. 
Ma non è questo che interessa 
gli imprenditori, anche se la di¬ 
soccupazione ha sfondalo da 
tempo il fello dei due milioni 
di unità. A ridare fiducia al 
mercato della forza lavoro è la 
Rdt: fino a pochi mesi fa In 
Germania ovest si temeva un 
Impoverimento della manodo¬ 
pera soprattutto nelle produ¬ 
zioni di massa data la caduta 
vertiginosa del tasso di natali¬ 
tà. Poi si sono sfaldale le fron¬ 
tiere e dall'Est sono arrivali in 
massa lavoralori qualificali e 
lavoratori non qualificali. 
Troppi e in troppo poco tem¬ 
po. ma almeno II problema si è 
risolto da solo almeno dal 
punto di vista quantitativo. Ora 
toccherà alla Rfg tutelare so¬ 
cialmente chi non ha trovalo 
ancora un lavoro con conse¬ 
guenze negative sui bilanci dei 
Laendcrchc secondo Kohl già 
dovrebbero rinunciare a una 
parte consistente degli iniroili 
dell'imposta sul valore aggiun¬ 
to. una specie di «lassa per 
l'Est» che ha già provocalo 
aspre polemiche aH’ìnlemo 
stesso della coalizione gover¬ 
nativa. La cosa certa è che le 
nuove generazioni non sono 
disposte a lavorare cosi dura¬ 
mente come i loro padri e zìi e 
cosi lo scontro sulle 35 ore di¬ 
venta uno spartiacque anche 
generazionale. Sarà destinato 
anche a dividete i lavoratori 
dell'Est che si trovano aH’OvesI 
perché i primi sono disposti a 
lutto pur di restare nell’ago- 
gnala patria del 0-Mark. La Ig- 
Mclall lo sa. ma non può farci 


nulla. -Cè un clima preoccu¬ 
pante di xenofobia di ritorno - 
ammette Heinz Birbaum. della 
Ig-Melall -, Il prezzo della riu- 
nificazione rischia di essere 
pagalo principalmente da tur¬ 
chi. spagnoli e italiani. In pri¬ 
mo luogo, si sente dire qui c là 
nelle nostre riunioni, dobbia¬ 
mo tutelare i connazionali». 

Nella Germania del miraco¬ 
lo produttivo, gli anni Ottanta 
si sono ctiiusi con una straordi¬ 
naria rivincila del capitale sul 
lavoro. La parte del reddito 
prodotto dal lavoro dipenden¬ 
te era stala del 73,5% nel 1980, 
nove anni dopo 0 scesa al 
66,5%. Nel frattempo t profitti 
sono aumentali del 95% al lor¬ 
do e del 110‘L al netto. Per lo 
più hanno preso la via della 
frontiera per consolidare un 
modello di sviluppo .spinto dal¬ 
le esportazioni. L'opinione di 
due economisti come Elmar 
Altvater e Kurt Hucbner, che 
insegnano alla Freie Universi- 
tact di Berlino, é che contraria¬ 
mente a quanto accadde negli 
anni 5cltanta. in questa fase i 
lavoralori dipendenti non 
avranno più parte attiva nella 
forte posizione concorrenziale 
del capitale tede.sco. C’è una 
lunga catena di fatti che dimo¬ 
strano come dal momento in 
cui il sindacato tedesco lancia 
la parola d'ordine della ridu¬ 
zione dell orario di lavoro, si 


sia cercato dì smontare l’equi¬ 
librio salarì-prolilli che aveva 
contrassegnato gli anni 5ellan- 
la. Nel l'i8S. un anno dopo il 
varo della nuova strategia sin¬ 
dacale, li Deutsche Bank lece 
di lutto per impone un mecca¬ 
nismo regressivo di calcolo 
della produltivilà quale indica¬ 
tore della politica salariale, 
non più il rapporto prodotto 
interno lordo c occupati, ma 
Ira prodotto lordo e l'insieme 
della torta lavoro (occupali e 
disoccupati). In questo modo, 
il rapporo cala, facendo cata¬ 
re di cor scguenza anche il ri¬ 
sultato sziailalc. 

Oggi !i parla di sacrillcl in 
nome du-lfunilicazione. Ma i 
tedeschi occ dentali sembrano 
poco prc pensi ad accettarli. La 
copertuM dello 5lato sociale si 
è vieppiù ridotta. Rccenlemen- 
le. dicono a la Ig-Melall, sono 
stati aument iti i ticket sanitari, 
è stalo ridotto il sussidio ai di¬ 
soccupa'! e c’è uno stnscianle 
thalchcrismci nel campo previ¬ 
denziale attraverso torti spinte 
alla pnvat.zzazìone. Nello 
scontro ira governo federale e 
Bundesbank, tra esigenze poli¬ 
tiche di iccelcrazione dcH’uni- 
lìcaziont- mc netana senza per¬ 
dere consensi ed esigenze di 
difesa del supermarco. il sin¬ 
dacalo vede diminuiti i suoi 
spazi di manovra. Il sindacali¬ 
sta Birbaum ammetto che in 
questo periodo «le nostre ri¬ 


vendicazioni non sono accet¬ 
tate molto bene clall'opinlone 
pubblica». Parado'isalmento, il 
numero uno delia Volkswa¬ 
gen. Cari H. Hahn, è uno dei 
più titubami a geiiarsi nel lea- 
iro delle poleniiiclic sindacali. 
Pensa piuttosto a rafforzare la 
sua immagine di itnprcndilorc- 
ricoslrullore della Rdt. La Rdt 
gli è necessari..! per vincere la 
sfida mondiale nel settore au¬ 
tomobilistico. ’T.irilo da poter 
proclamare che «nei progetti a 
medio termine non conside¬ 
riamo la Germ.irii.i est un pae¬ 
se di bassi salari» Tutti i suoi 
colicghi, invece, p.rrlano in tul- 
t'allrotono. 

Il fronte delle 35 ore si dif¬ 
fonde a Est. Seinb a un contro- 
senso, anzi un paradosso poi¬ 
ché tulli sono convinti che nel¬ 
la Rdt si dovrebbe lavorare una 
cinquantina di ore per settima¬ 
na se si vogliono raggiungere 
livelli di produttività vicini a 
quelli deirOvcst. La Ig-Metall 
ha ingaggiato un braccio di 
ferro con la General Motors 
perché nello stabilimento del¬ 
l'Est che dal I9'33 produrrà 
ISOmila automobili all'anno 
siano garantiti uguali salari, 
uguali orari, uguali vacanze. In 
cambio, ritmi iiioilullivi uguali 
a quelli delle l.ibhriche dell'O¬ 
vest. 3e dovessii' essere accet¬ 
talo il meccaniisnio proposto 
da Bonn di conversione del 


marco, nella Rdt sarebbe san¬ 
cita def .nilivamcnte una gerar¬ 
chia di valori che aprirà la stra¬ 
da a torli tensioni sociali: pri¬ 
mo la difesa relativa del potere 
d'acquisto dei salari, secondo 
la garanzia del posto di lavoro. 
Alla Ig-Melall si aspettano un 
incremento di mezzo milione 
di disoccupali. Mentre viene ri- 
coslruilro il sind acalo dalle ce¬ 
neri della burocratizzazione, si 
cominciano ad iniravedere se¬ 
gnali di conflitto che rischiano 
di csplodeie tubi in successio¬ 
ne quando si metterà mano al¬ 
la riforma dei prezzi. Il polito¬ 
logo »lil«ral» Fred Oldenburg 
prospeha «la diffusione di un 
conflilto frantumalo fabbrica 
per labtirica». 5olo i torti trove¬ 
ranno una tutela «di mercato». 
E siccome a Est si sta cemen¬ 
tando una •Mitlelstand», classe 
media che non fa ftomo sui la¬ 
voratori dipendenti, bensì su 
un robusto fronte di interessi 
che varino dal commerciante 
al prolessionista urbano pas¬ 
sando pier insegnanti e impie¬ 
gati pubblici (questi ultimi si 
trovano però aìl'ullimo gradi¬ 
no della valutazione sociale 
dei ministeri di Bonn), può 
darsi che i torti, nella macchi¬ 
na produttiva orientale siano 
nella fase di transizione mollo 
pochi. 

(3 ■ fine. I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 22 e il 26 
aprile) 


I sindacali dei metalmeccanici vogliono chiudere le trattati¬ 
ve f>er il contratto entro la prima metà di luglio. E per rag- 
Eiungere quest'obiettivo sono intenzionali a proclamare al¬ 
ito iniziative di lotta, a conclusione delle inzialive articolate 
nelle labbnche (ohe si concluderanno l’il maggio). Aque¬ 
sto proposito le segreterie di Fiom, Firn e Uilm hanno deciso 
- ieri in un vertice alla scuola sindacale di Amelia - di torna¬ 
re ad incontrarsi il 15 maggio. In questo modo i dirigenti dei 
metalmeccanici avranno anche modo di valutare l'anda¬ 
mento dei negoziati. In questi giorni infatti riprendono le 
trattative con tutte le controparti: il 4 maggio con la Feder- 
rneccanica e l'S con l'Inlersind. Gli incontri con la ConfapL 
l'associazione delle piccole imprese, ricomitx:iano invece 
domani. 


Si estende lo sciolsero di «av¬ 
vertimento» (lo chiamano 
cosi) indetto dal sindacalo 
tedesco dei metalmeccanici 
Ig Melali: ieri le agitazioni 
hanno interessalo più di 
quaranta imprese del Nord 
Wuerttomberg e del Nord 
! liaden (regioni che, insieme, costituiscono la seconda area 
I industriale della Germania). Secondo tonti sindacali agli 
I scioperi hanno partecipato qualcosa come sessanlacinque- 
■ mila dipendenti. Cifre, come sempre (tutto il mondo è pae- . 
' se), diverse da ciucile fomite dagli imprenditori. Secondo i 
‘ quali non hanno scioperalo più di venloltomila lavoratori 
I 1^ richieste dell'lg Melali vanno dalla riduzione di orario (a 
35 ore settimanali) ad un aumento salariale del nove per 
cento. 


35 ore 
IL’IgMetall 
proclama 
nuovi scioperi 


Vertenza chimici Il completamento del sisle- 

CIAicriifA nnà di iiilormazione, delle 

i9l UI9LUIC norme ambientali e dei ca- 

ancora di ambiente pitoii dcna piaitaiorma con- 

I? diritti trattuale che vanno sotto il 

c uiriiu nome di «dirilli» sono stati di¬ 

scussi dal sindacato e dalla 
Federchinmica in un incon- 
:ro svoltosi ieri ei Milano. Al negozialo hanno partecipato la 
segreteria della Federazione unitaria di categoria (si chiama 
Pule) c. assieme al rappresentanti delle imprese privale, an¬ 
che i dirìgenti deU’Iniersind e dell'Asap. Il confronto prose¬ 
guirà anche stamane, ed è già stata fissata la prossima riu¬ 
nione: l'S maggio a Roma, nella sede della Confindustria, al- 
l'Eur. 


Espansione degli utili (più 
scssanlasci per cento), rin¬ 
novo del consiglio di ammi¬ 
nistrazione c aumento di ca¬ 
pitale: questi i temi principa¬ 
li al centro deH’assemblea 
degli azionisti della Rizzoli- 
Corscra. che ha approvato il 
bilaiKio '89. Bilancio chiuso con ricavi netti per mille e sei- 
centotredici mi liardi. Anche in questo caso, vistosa la cresci-. 
la: più otto e tre per cento rispetto all’anno precedente. 
L’uitle netto di 86.8 miliardi (contro 1 52 miliardi registrali 
neirSS) ha consentilo aH’assemblca - presieduta da Giorgio 
Fattori - di app rovare anche la distribuzione di un dividendo 
unitario di 245 lire. 


Rizzoli-Corsera 
Crescono 
gli utili 

Più 66 per cento 


L’ex presidente dcU’lri, Ro¬ 
mano Prodi, e il presidente 
della commissione bicame¬ 
rale Biagio Marzo sono stati 
ascoltali ieri nell’udiertza 
che vede contrapposti da¬ 
vanti al pretore, la Finmec¬ 
canica assieme all'Ansaldo 
e la Brown Ba/eri Asca. Materia del contendere il mancato 
rispetto da parte della Boveri dell’accordo siglato Ira le due 
partili 12 gennaio dell'anno scorso che prevedeva il trasferi¬ 
mento da parte della Boveri del 60% delle azioni Ftcl all'An¬ 
saldo. 


Intrìbunaie 
Prodi neila 
causa contro 
la Brown IBoverì 


FRANCO BRIZZO 
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Chimica sarda 

Rai occupata 
contro i 
licenziamenti 


ECONOMIA E Lavoro 


Carli alza Tofferta. Inflazione al 5.8%, ma che succederà dopo la stangata? 

Cct a ruba, richiesta record 


Iin vigore il «decretone» 

F'isco, meglio rinunciare 
al ricorso tributario 
F^aga di più chi ha torto 


H POfno TORRES. Occupa- 
ziOM della sede Rai e della Re¬ 
gione, blocco di porti e aero¬ 
porti. delegazioni in Prefettura 
per protestare contro II gover¬ 
no. E il «pacchetto» di iniziative 
messo a punto ieri mattina dai 
lavoraton chimici e dai sinda¬ 
cali sardi per ottenere la revo¬ 
ca dei primi 300 licenziamenti 
decisi oall'Enimont nel quadro 
di un programma di smobilita¬ 
zione delf'inlera industria chi¬ 
mica isolana. Dopo la prima 
settimana di scioperi, vengono 
annunciate assemblee e azioni 
di lolla nelle fabbriche di Porto 
Torres, Oltana, Cagliari e Villa- 
cidro. che culmineranno il 24 
maggio in un nuovo sciopero 
generale territoriale. La segre¬ 
teria regionale del Pel intanto 
ha ribadito ieri la solidarietà ai 
lavoratori chimici, e ha dura¬ 
mente cnticato il governo An- 
drcolti, «sordo alle richieste 
della ^rdcgna, mentre regala, 
con due decreti legge non ap¬ 
provali dal Parlamento, centi¬ 
naia di miliardi di sgravi fiscali 
a Cardini!,* 


Boom della domanda di Cct. Richieste per oltre 
SOOmila miliardi contro un’offerta di 4mila. Il primo 
effetto delle voci su un calo dei tassi di interesse do¬ 
po le elezioni? Per ora il governo si limita ad annun¬ 
ciarlo, ma rimanda tutto al dopo voto. Anche per¬ 
ché ancora non si conoscono i termini della mano- 
I vra economica che palazzo Chigi si appresta a vara- 
I re. E intanto cala, anche se di poco, l'inflazione. 

. 

RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA. Alle Stelle la richie¬ 
sta per i certificali di credito 
del Tesoro. A fronte di un'of¬ 
ferta di 4mila miliardi da parte 
del ministero del Tesoro, che si 
è riservato di aumentare l'im¬ 
porto fino a seimila miliardi, si 
e rovesciata una vera e propria 
valanga di richieste da parte 
degli operatori che temevano 
di restarne sprovvisti. Secondo 
il ministero, la domanda è sta¬ 
la soddisfatta solo nella misura 
del 1,65%, segno che la do¬ 


manda complessiva ammonta 
ad oltre SOOmila miliardi di li¬ 
re. Il ministro Carli ha prean¬ 
nuncialo una nuova emissione 
di titoli per metà maggio, an¬ 
che se è probabile che il siste¬ 
ma di assegnazione sarà rivi¬ 
sto. 

' Nel frattempo c'è da regi¬ 
strare un aprile positivo per i 
prezzi. Per la prima volta dopo 
quattordici mesi l'inflazione 
tendenziale (c cioè quella cal¬ 
colala su base annua) scende 


sotto il sei percento. Sono sta¬ 
te dunque confermate le previ¬ 
sioni fatte nei giorni scorsi, eia- . 
borale sull'andamento dei 
prezzi nelle grandi città cam- - 
pione. I dati resi noti dall'lstat 
parlano di un aumento dello 
0.4 percento in aprile, il che si¬ 
gnifica un lasso di inflazione 
annua del 5.8 per cento, con¬ 
tro il 6.1 del mese di marzo e il 
6,7 deH'apriie dell'anno scor¬ 
so. 

Si è scesi dunque sotto la so¬ 
glia del 6 per cento, anche se 
di p<xo. A una manciata di 
giorni dalle elezioni è comun¬ 
que probabile che il governo 
non si lasci sfuggire l'occasio¬ 
ne di sbandierare un risultato 
positivo conseguito in poiitica 
economica, anche se rimane 
lontano l'obiettivo per il 1990, 
fissato dallo stesso governo al 
5 per conto. Anche perché non 
è detto che la tendenza al ri¬ 
basso dell'inflttzione sia desti¬ 


nata a durare. Già le prime nu¬ 
bi si «iddensano, a cominciare 
dall'entrata in vigore dei con¬ 
tratti del pubblico impie^. Ma 
. te maggiori preoccupazioni ri¬ 
guardano soprattutto la mano¬ 
vra economica che il Consiglio 
dei ministr. si appresta a varare 
, aU'indomani delle elezioni. Il 
rischio è che si arrivi ad un rin¬ 
focolarsi > dcU'inllazione, In 
particolare se. come sembra, 
l'operazione .<a tradunà in una 
stangala tariff-iria. Il ministro 
del Tesoro Carli l'ha già pro¬ 
messa, per est-ere smentito su¬ 
bito dopo dal titolare del Bilan¬ 
cio, Cirino Pomicino, preoccu¬ 
pato degli effetti negativi che 
un annuncio del genere avreb¬ 
be provocato tra gli elettori. 
Per il momento l'atteggiamen¬ 
to del governo è dunque im¬ 
prontato ad una sorta di omer¬ 
tà prcclettorale sia sui contorni 
che sulle dimensioni reali di 
quella che viene eufemistica¬ 
mente ch..amata manovra cor¬ 


rettiva della finaitz .1 pubblica, 
ma che in pratica rappresenta 
la vera e proprici realizzazione 
della legge finanziaria porran¬ 
no in corso. , 

Al silenzio de' governo sulla 
manovra economica la invece 
da contraltare la baldanza del¬ 
lo stesso Pomicino, che sul¬ 
l'onda della .|i'!)cializzazione 
dei capitali di venerdì scorso 
annuncia ora la prossima ridu¬ 
zione del tasso di sconto. An¬ 
che in questo caso non se ne 
sa motto di più. Le condizioni 
per un abbassativento dei lassi 
(si parla dello fl..‘>0) ci sareb¬ 
bero, anche in virtù del calo 
dell'inflazione; Ira l'altro quelli 
italiani sono trei i più alti del 
mondo. Ciò chi; non è chiaro 
però è come Ciriino Pomicino 
possa adesso annunciare con 
tanta sicurezza i:h> che il presi¬ 
dente del Consiglio Andrcotti 
ha smentito poco più di un 
mese fa al convegno di Busi¬ 


ness iniemational. E nulla pe¬ 
raltro si conosce sul morto in 
cui la manovra sui lassi sarà 
coordinata con quella sulla fi¬ 
nanza putrbiica e sulla riduzio¬ 
ne del debito. Per il momento 
a palazzc Chigi si preterisce 
rinviare il tutto a dopo le ele¬ 
zioni. appnafitlando deli'occa- 
sione pertwnlolare all'opinio¬ 
ne pubblica un cocktail eco¬ 
nomico formalo da riduzione 
dei lassi di interesse, liberaliz¬ 
zazione valutaria e calo dell'in¬ 
flazione. «Una sorta di politica 
muscolare, quasi non esistes¬ 
sero i gra'ri nodi irrisolti della 
nostra economia, a comincia¬ 
re dal disavani'.o», affermano il 
capogTup|)o pei della commis¬ 
sione Finanze della Camera 
Antonio B-zllocchio e il respon¬ 
sabile comunista per il credito 
Angelo De Mattia. Tanto, pro^ 
seguono gli esponenti di Botte¬ 
ghe escute, il conto verrà pre¬ 
sentato e pagalo dopo il 6 
maggio, a elezioni avvenute. 


m ROMA. Con la pubblica- 
.zione sulla Gazzetta ufficiale è 
i.-ntrato in vigore ieri il decreto 
liscale varato dal governo ve¬ 
nerdì scorso; si tratta del prov¬ 
vedimento presentalo a line 
tnno, con le modifiche intro¬ 
dotte dal Parlam'cnto. Special¬ 
mente per i mutui agricoli, le 
nuove norme non dovranno 
estere applicale nella immi- 
rente dichiarazicine dei redditi 
Ci line mese, ma in quelia che 
si presenterà nel 1991. 

Com'è noto fra le principali 
r.cvità c'è lo snellimento del 
contenzioso tributario e l'ag¬ 
giornamento del catasto edili¬ 
zio urbano e dei teneni. Nel 
primo caso si scoraggia la pra- 
t ca dei ricorsi che ora allunga 
«sine die» gli accertamenti. Da 
una parte chi rinuncia al ricor¬ 
so gode di una riduzione del 
dovuto. Dall'altia viene ina¬ 
sprito il trattamento per chi, 
pur essendo nel torto, ricorre 
ai vari gradi di giudizio. L'im- 
[Kista o maggiore imposta re¬ 




BORSA DI MILANO 


Scambi ridotti e prezzi poco variati 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


lativa all'impontbile deciso 
dalla commissione tributaria 
di primo grado cresce di due 
terzi invece che della metà co¬ 
m'è stalo l’inora: quella relativa 
al secondo grado, cresce da 
due terzi a tre quarti. 

Nel secondo caso, per acce¬ 
lerare l'aggiornamento del ca¬ 
tasto ci sono 90 miliardi per sti¬ 
pulare convenzioni con gli or¬ 
dini professionali (ingegneri, 
architetti, agronomi ecc.) e 
con ditte specializzate. In cam¬ 
po agricolo si favoriscono le ri¬ 
strutturazioni esonerando le 
società dallinvim e dall'au¬ 
mento del canone sull'acqua 
per irrigazione. 

Sempre ieri la Gozzetta uffi¬ 
ciale ha pubblicato il provvedi¬ 
mento di Formtas per il moni¬ 
toraggio dei trasferimenti fi¬ 
nanziari all'estero oltre i 20 mi¬ 
lioni, in attesa che entri in vigo¬ 
re il 14 maggio la completa li¬ 
beralizzazione dei movimenti 
di capitale. 


Ftlih 


FONDI D’INVESTIMENTO 


M MfLANO. II mercato è ripreso motto a ri¬ 
lento dopo il lungo week-end le 1° maggio, 
gli scambi sono apparsi molto ridotti e i 
prezzi non hanno avuto scostamenti dì rilie¬ 
vo salvo eccezioni che riguardano titoli par¬ 
ticolari (Mib finale •hO.1%). Per quanto ri¬ 
guarda i titoli guida le variazioni sono state 
minime. Quelle di maggior rilievo riguarda¬ 
no le Olivetti (-0,56%), le Montedison 
(-0,55%) e le Enimont (-0,49%). Le Fiat so¬ 
rto rimaste praticamente ferme sui prezzi di 
lunedi (10.291 lire con una riduzione dello 
0,04%). Le Generali hanno chiuso a 40.000 
lire (con un aumento di S lire corrisponden¬ 


te allo 0,01%). In flessione hanno chiuso le 
tre «bin»; le Comit perdono ri.04%, le Credit 
lo 0,53% e le Banco Roma Io 0,37%. In lieve 
aumento hanno chiuso le Pirellone con lo 
0,41% in più. L'andamento fiacco e tenden¬ 
zialmente negativo del mercato non è da 
imputare soltanto al clima festivo determi¬ 
nato dal lungo ponte. Le chiusure al rialzo di 
Tokio e di Wall Street hanno influenzato po¬ 
sitivamente tutte le Borse europee a comin¬ 
ciare da quella di Londra che ha avuto l'an¬ 
damento peggiore in queste ultime settima¬ 
ne, senza però toccare Milano. . OR.G. 
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Economia e Lavoro 


Nel settore manifatturiero 
si riduce da dieci anni 
la percentuale del Pii 
che va alle retribuzioni 


La Confindustria: colpa 
dei pubblici. Bertinotti: 
inutile chiedere solo più soldi 
se non si controlla la fabbrica 


La ricchezza non va al lavoro 

Producono di più ma guadagnano di meno 


L'immagine (forse qualunquista) è quella di una torta. 
Che rappresenta la ricchezza dell'industria. Dieci anni 
fa di questa «torta» il 42% andava alle retribuzioni. Oggi il 
37%. fc solo uno degli aspetti della questione salariale, 
tema sul quale l'Unità-dopo il faccia a faccia Trentin- 
Patrucco - avvia un'inchiesta. Questione che per Berti¬ 
notti (Cgil) è indice dell'incapacità del sindacato a 
governare l'impresa innovata. 


STEFANO BOCCONBTTI 


■i Un S. 1 II 0 airindieiro. A 
quando c'era ancora il muro di 
Orlino, solidissimo. Quando 
l'Italia subiva gli «anni di piom¬ 
bo*. Un salto aii'indielro di 13 
anni. Uno dei centri studi del 
sindacato. t'<osseivatorio sulla 
contrattazione» della Cgil, ha 
calcolato che oggi ii potere di 
acquisto di un salario operaio 
è uguale a quello del '77. Co¬ 
me se fossero passati invano 
quattro contratti nazionali c al- 
Iretlanlc stagioni di vertenze 
articolate (quelle che si fanno 
fabbrica per fabbrica). Quel 
milione e centomila lire al me¬ 
se del «terzo livello« della Fiat 
equivale, né più nC meno, alle 
5^ mila lire di 13 anni fa. Ci si 
possono comprare le stesse 
cose. E sicuramente non può 
consolare l'idea che lo stesso 
discorso è applicabile per gli 
Stati Uniti. Anche in America la 
busta-paga dell'operaio della 
General Motors nell'epoca Bu¬ 
sh «vale» più o meno quanto 
quella dell'era Carter. Ma a 
quel terzo livello il discorso in¬ 
teressa poco. L'operaio inqua¬ 
drato al livello più basso sa so¬ 
lo che con il salario di aprile 


riuscirli a pagarci rallino e la 
stessa quantità di pasta, carne, 
vestiti che riusciva a comprare 
con i soldi che prendeva 13 
anni la. «Dando per scontato la 
pantà di bisogni: di pasta, di 
carne...-, dice, riuscendo a lare 
un po' di ironia, Gaetano Sate- 
riale. che appunto dirige l'-Os- 
servatorio». Ma quell'operaio 
prende davvero lo stesso? In 
realtà prende meno, se si pen¬ 
sa a quanto ha fatto crescere la 
produttività della sua fabbrica, 
I profitti dei suoi datori di lavo¬ 
ro. Soldi che la Fiat (serve co¬ 
me sinonimo di tutta l'indu¬ 
stria) ha guadagnato. E poi 
che ne ha fatto? Ed ecco che 
arrivano le prime cifre. Riguar¬ 
dano la percentuale del valore 
aggiunto prodotto nei settore 
manifatturiero che va al lavoro. 
Bene, dieci anni fa. della ric¬ 
chezza accumulata - il termi¬ 
ne esalto, ma serve a capire - il 
41,4 per cento era destinato al¬ 
le retribuzioni (si parla, ovvia¬ 
mente, di quelle lorde). L'an¬ 
no successivo, la percentuale è 
addirittura cresciuta: al 42,6. 
Oair82. però, e cominciala 


una lenta, ma inesauribile di¬ 
scesa: neirSS, per la prima vol¬ 
ta, della «tona» del valore ag¬ 
giunto la percentuale destinata 
al lavoro è scesa sotto II 40; 
esattamente si 6 fermata al 
39,9. La discesa é proseguila 
con il 38,9 deirS? e il 38.4 
deirSS (i dati sono stali elabo¬ 
rati dal dipartimento politiche 
economiche di Corso d'Italia 
su fonti Istat e Banca d'Italia). 
Tutto questo significa una cosa 
sola: neH'ultimo decennio, 
quello della «sconfitta ope¬ 
raia-, c'ò stata una forte redi- 
slribuzione della ricchezza. Da 
chi la produce a chi la possie¬ 
de. Questo in termini percen¬ 
tuali. In valori assoluti il discor¬ 
so è ancora più pesante (ov¬ 
viamente: dalla «visuale- ope¬ 
raia). Perche ciesccndo il Pii è 
cresciuto - sia pur in un rap¬ 
porto non meccanico - anche 
il profitto. E deve essere cre¬ 
sciuto tanto, se uno studio dei¬ 
la Confinduslria arriva a soste¬ 
nere che i guadagni delle im¬ 
prese ormai possono essere 
paragonali a quelli delle socie¬ 
tà finanziarie. Per capire: al la¬ 
voro va sempre meno di quel 
<enlo> iniziale. Ma quel «cen¬ 
to» ha un valore mollo più 
grande rispetto a IO anni fa. - 
Prendono poco. Meno di 
quel che dicono le statistiche. 
Ancora, un salto all'indielro di 
dieci anni, ali'80. Nelle fabbri¬ 
che. allora, il salario medio - 
una definizione che oggi, for¬ 
se. non avrebbe alcun valore, 
vista l'accresciuta diversifica¬ 
zione di professionalità, e 


quindi di retribuzioni - era di 8 
milioni e 629mila lire (vale la 
pena dirlo?: lorde). Due anni 
fa. la stessa busta-paga era ar¬ 
rivala a 22 milioni e 302mila li¬ 
re. Con questa crescita: 22% 
nell'81. 15,7% neir82, 16,5% 
neir83, 14,4% ncll'84. 10,6% 
neir85, 6,4% nell'86, 8.2% 
neir87, 7,1% ncll'88 (fonte 
Isiat). Per l'anno scorso i dati 
non sono definitivi: saranno 
pubblicati nella relazione ge¬ 
nerale a line mese. Tutti gli stu¬ 
di indicano però una retribu¬ 
zione lorda per r89 in aumen¬ 
to di un altro 7,7-7,8%. Ma que¬ 
sti numeri sono «a lire corren¬ 
ti», come dicono gli studiosi. 
Crescono gli zeri sulla casella 
del totale, in fondo alla busta. 
Ma se le cifre si depurano del¬ 
l'inflazione («a prezzi 80». col 
linguaggio da economisti) si 
hanno ben altri risultati. I salari 
dcir88 sono cresciuti appena 
dell'1.9% rispetto all'anno pre¬ 
cedente. E quasi alla fine del 
decennio (fatto uguale a cen¬ 
to rSO) sono arrivati al 117. 
Non al 258, come sembrereb¬ 
be dal calcolo a «lire correnti-, 
E solo 17 punti «veri» in più si¬ 
gnificano davvero che il potere 
d'acquisto ò rimasto, bene che 
vada. Invariato. - 
Prendono poco, dunque. La 
pensa cosi anche chi li paga? 
Stefano Minossi, dirige l'ufficio 
studi della Confinduslria. Per 
lui «oggi nelle fabbriche sono 
lutti un po' più ricchi». Certo, le 
imprese qualche anno la han¬ 
no dovuto un po' stringere i 
<ordoni» della borsa: «Altri¬ 
menti si chiudeva, non scorda¬ 


tevi che abb.amo davvero cor¬ 
so un rischio Argentina...». SI, 
d'accordo: ma prendono po¬ 
co. Al lavoro va una percen¬ 
tuale sempru più bassa della 
ricchezza prodotta. «A pane il 
latto che i pioliiii in Italia sono 
più bassi rispetto agli altri pae¬ 
si industrializjuiti, non dobbia¬ 
mo mai scordarci una grande 
anomalia italiana. I salari dei 
pubblici dipendenti». Solo in 
Italia, sostiene la Conlindu- 
stria. esiste uno scambio 
(«perverso») tra più salario e 
meno ellicienzji. E ciò che av¬ 
viene (avverrebbe) nei servizi. 
«E chi li paga gli spropositati 
aumenti sal.iriaìi strappati dai 
dipendenti pubblici negli ulti¬ 
mi contratti? -continua il diret¬ 
tore del cemro studi -. Piaccia 
o non piace ia. li paga con le 
imposte indirette chi produce», 
insomma: le imprese (gravate 
degli ormai famosissimi oneri 
sociali) non possono pagare 
di più i lavoratori perché devo¬ 
no in qualche modo «finanzia¬ 
re» la crescit.i salariale di quelli 
che uno vo'ta si chiamavano 
«mezze manche». «E quello 
scambio perverso di cui parla¬ 
vo prima - exintinua il dottor 
Micossi - ha per protagonista 
proprio il sindacato. Voglio es¬ 
sere esplicito: é colpa della 
Cisl...». Un dato é certo: negli 
ultimi anni la «forbice» (il diva¬ 
rio) tra un salario dell'indu- 
slria e uno sti|>endio dell'am- 
minlstrazione 0 cresciuto. 
Sempre fatte uguale a cento le 
due buste-paga nelI'SS (il che 
non vuol dito che tasserò equi¬ 


valenti in valoriaiso.uti).quel¬ 
la dell'Industria vale 123 e 
quella «pubblica» Im'ii 133. Un 
calcolo fatto, oltretiitto. prima 
deH'ulllma stagione dei rinno¬ 
vi. L'operaio dell.i Hat, sempre 
lui, prende quanto un bidello 
appena assunto. Ma il «suo» la¬ 
voro non può es!.cre più remu¬ 
nerato: le imprese dicono di 
pagare troppe tasse È proprio 
cosi? Chi ha avuto l,i pazienza 
di seguire i resoconti delle trat¬ 
tative. all'inizio dell'anno, tra 
sindacali e Confinduslria ricor¬ 
derà la frase ricomrnte di Gior¬ 
gio Benvenuto: «Nel nostro 
paese i lavoratori suno pagati 
meno e le imprese piagano più 
lasse di tulli». «Non credo più 
che il problema sia in questi 
termini», sostieni: ora Gaetano 
Salcriale. Anche In ciueslo ca¬ 
so, il sindacalo ha messo a pa¬ 
ragone quant'è il costo del la¬ 
voro nei vari paesi. Lo ha fatto 
depurando però le cifre dai dif¬ 
ferenziali d'inflazione, calco¬ 
lando le ragioni di cambio, eie. 
Ed é venuto a sapere che l'Ita¬ 
lia é al penultimo pxoslo. Solo il 
Lussemburgo ha un costo del 
lavoro più bassci. l'Aire in que¬ 
sto caso è vero che 1 dall non 
sono ultra aggiornali e che la 
tendenza diceche nelI'SS il co¬ 
sto del lavoro dcvretibe essere 
cresciuto di quasi il 9%. Ma 
quest'aumento è ascrivibilc 
quasi p>er intero alla riduzione 
della fiscalizzazior e voluta 
dall'allora primo ministro De 
Mita. E che ora il gc-vemo do¬ 
vrebbe «restllulre» alle imprese. 

Non costano, quindi, nean¬ 
che tanto alle impreiie. Eppure 



prendono poco. Se ne sono 
accorti addirittura gli industria¬ 
li se è vero - c'ò sul volume 
dell'Asap sui salari - che le in¬ 
dustrie hanno distr bullo «arbi¬ 
trariamente» aumenti che arri¬ 
vano addirittura al 19% delle 
buste-paga. E soldi, non con¬ 
trattati coi sindacali (di più: 
qualche volta distribuiti «con¬ 
tro» il sindacalo), sono arrivati 
a lutti i lavoratori. In assoluto, 
ovviamente, ne hanno presi di 
più I dipendenti più qualificati, 
quelli che le imprese hanno 
paura di perdere. In percen¬ 
tuale, però, gli aumenti discre¬ 
zionali più forti sono finiti agli 
operai: nel giro di cinque anni i 
■superminimi» ■ si chiamano 
cosi - sono raddoppiali. E non 
si sta parlando della contratta¬ 
zione integrativa, quella falla 
azienda per azienda, che è 
un'altra cosa. Si parla della 
•contrattazione» falla dal diri¬ 
gente direttamente col laviora- 
loie. Saltando, ignorando il 
consiglio dei delegati (laddo¬ 
ve c'è). E sono forse queste 
cose assieme (salari bassi, au¬ 
menti discrezionali, senza di¬ 


scussione) che del nscono la 
«pucslione salariale». Fausto 
a ri notti è il segretario della 
C!.;.l che in un articolo su tf/na- 
sc.'.’c ha accusalo il sindacalo 
di .svere una tender za salana- 
'ii ta ma di essere anche inca- 
p.ici: ad strappare risultati eco- 
ni in.ici. «Vedi - dice -quei die¬ 
cimila accordi integ'alivi di cui 
p,; ri avi hanno garantito a qual¬ 
cuno dei passaggi di qualifica. 
Quindi solo qualche soldo in 
p ù. Poche lire c quasi solo 
qu'z lc. Sono stati, aer lo più, 
accordi brutlini. E sai f'orché? 
Pere hé col salano, c pi salariali¬ 
smo - anche quesio solo ab¬ 
bozzalo - i sindacali hanno 
triv.ito l'alibi all'incapacità ad 
ircldere sull'innovazione, sulla 
condizione di lavoni». E cosi le 
inp.msc, quelle stesse che ora 
pjrlsno di <onsen:o operaio» 
- sulle loro strategie - produ¬ 
cono sempre di piu. E si può 
anche calcolare cuanlo. La 
p-cslutlivilà (misuriila dal rap- 
p:rlo tra il valore aggiunto c 
l’un là di lavoro) è cresciuta 
negli ultimi tempi <1 questi nl- 
mi: .!.8, 5,1.4,2. «DaH'alIra par¬ 


te queste 'tr.prese - prosegue 
Bertinotti - hanno trovalo un 
sindacato che non è sembrato 
in grado di (o non ha voluto) 
trattare li come, il perché, gli 
obiettivi di questa crescita-, E 
sé dovuto accontentare di 
chiedete soldi. »E sia chiaro: 
chiedere, non ottenere..». M,i 
se il .sindacalo rinuncia a con¬ 
trattare, se abdica - «per mo¬ 
derazione» - al compito di im¬ 
porre le proprie .scelte sulla 
produzione, sull'organizzazio¬ 
ne della fabbrica, sulle profes¬ 
sionalità, il salario resta una 
•variabile dipendente». Dipen¬ 
dente dalle esigenze della Fiat. 
Ma. allora, cos'é davvero la 
questione salariale? ^La defini¬ 
rei cosi: i lavoratori lavorano di 
più. lavorano in meno e non 
guadagnano di più. Ma chie¬ 
dere più soldi non è la soluzio¬ 
ne del problema, il problema è 
la condizione di lavoro nella 
fabbrica innovata. Il problema 
è il potere nella fabbnea. E 
non è sul salano die si decide. 
La busta-paga più sottile é solo 
una delle conseguenze dell'ar- 
bitno padronale. Su tutto». 

( / continuo) 
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— Naufragato ieri rincontro a cinque per il rifiuto della Fit di accettare i macchinisti alla trattativa 
. .Forti critiche da Cgil e Uil, Schimbemi rinvia tutto a oggi. Gallori sospeso dalla Filt ; 


Ferrovie, la Cisl insiste: «No ai Còbas» 


■■ MILANO. C'é chi scende e 
chi sale sulla scala del mercato 
automobilistico: tra i primi il 
costruttore americano Chiyslcr 
che nel primo trimestre di que¬ 
st'anno ha visto scendere gli 
utili dcll'80%, con un risultalo 
finale di 71 milioni di dollari. 
Risultato peraltro superiore al¬ 
le aspettative degli analisti, che 
prevedevano un semplice pa¬ 
reggio. Infatti la vendila di au- 
lovelturc è fortemente rallenta¬ 
ta, al punto da suggerire alla 
fabbrica una chiusura degli 
stabilimcnii per un paio di set¬ 
timane in gennaio. A salvare il 
bilancio sono poi arrivati fagli 
sulle spese per 200 milioni di 
dollari c buoni risultati della di¬ 
visione finanziaria, la Chrysler 
linancial corporation. 

Tutt'allra musica in casa del 
costruttore tedesco Bmw: già 
ncll'89 i diagrammi avevano 
puntato decisamente verso 
l'alto, con una crescila dell'uti¬ 
le netto intorno al 23% su un 
fatturalo che .3 sua volta au¬ 
mentava deir8%. Nel primo Iri- 
mcslre '90 l'andamcnlo si é 
largamente confermalo: Il fat¬ 
turato é cresciuto di un altro 
4% e le vetture prodotte sono 
state più di 190.000. contro le 
180.000 circa del corrispon¬ 
dente trimestre '89. 

Venendo a casa nostra, ri¬ 
sultali altrettanto buoni, dal 
punto di vista dell'immagine c 
della curiosità della gente, ven¬ 
gono dal Salone dell'auto di 
Torino, che ha chiuso ieri. L'e¬ 
dizione di quest'anno ha bat¬ 
tuto tulli 1 record delle presen¬ 
ze con 512,000 visitatori contro 
i 506.000 dell'89. Anche il nu¬ 
mero dei cosiniltori, 230, é su¬ 
periore di dieci unità a un an¬ 
no la. 

Ci sarebbe da essere soddi¬ 
sfatti se non fossimo conlcm- 
poraneamentc di fronte al col¬ 
lasso. o quasi, del nostro siste¬ 
ma viabilistico. Se ne é accorto 
anche l'amministratore dele¬ 
gata della Hai Romili, che In 
un'intervisla a un mensile ha 
definito la recente vertenza dei 
conducenti di Tir «una grande 
campana d'allarme su un si¬ 
stema di irosporto basato per il 
70% sui mezzi stradali». Ora an¬ 
che Romiti chiede il riequill- 
bno tra i diversi sistemi. 


Oggi nuovo incontro alle 12 con le Fs. Quello di ieri 
è naufragato in un mare di polemiche che rischiano 
di far riesplodere la vicenda Cobas. La Fit Cisl e la Fi- 
safs insistono; niente tavolo unico con i Cobas. La 
Filt Cgil e la Uiltrasporti, invece, sono di parere con¬ 
trario e ieri sera erano disposte a proseguire senza 
la Cisl e insieme ai Cobas il confronto con Schim¬ 
bemi. Intanto, Gallori sospeso dalla Cgil. 


PAOLASACCHI 


H ROMA. Lo aveva già detto 
Marini alle celebrazioni del 
quarantennale della sua orga¬ 
nizzazione. E ieri la Cisl. attra¬ 
verso la sua federazione dei 
trasporti, lo ha Insistenlemcnte 
ribadito. Fino a far naufragare 
quello che doveva essere II de¬ 
butto del Cobas al tavolo di 
trattativa con le Fs. Oggi alle 12 


ci sarà un estremo tentativo di 
ricomporre una situazione che 
dopo l'accordo raggiunto ve¬ 
nerdì scorso aveva portalo ad 
un primo importante risultato; 
quello della sottoscrizione da 
parte del coordinamento mac¬ 
chinisti del codice di autorego¬ 
lamentazione. Ma questo alla 
Fu Cisl non è bastalo. Il segre¬ 


tario dcirorBanizzazlonc, Gae¬ 
tano Arconti, ieri, dopo aver 
denuncialo le divergenze tra la 
piatlaforma dei Cobas e quella 
dei sindacati, non si é presen¬ 
tato a quello che doveva esse¬ 
re un incontro a cinque (Hit 
Cgil. Fu Cisl Uiltrasporti, Hsais 
c Cobas) con 'Schimbemi. La 
stessa scelta é :iiala (atta dalla 
Flsafs. La Filt Cgil e la Uilira- 
sporti, invece, hanno deciso lo 
■ stesso di presentarsi al nego¬ 
ziato InsletT c al coordinamen¬ 
to macchinisti. Ma, a questo 
punto, fenili ha deciso di con¬ 
vocare una nuova riunione per 
oggi alle 12. II segretario della 
Uiltrasporti. Giancarlo Aiazzi 
ha sollolinealo che la sua or- 
ganizzaziore insieme alla Hit 
Cgil ieri sera .avrebbe voluto 
proseguite il confronto con 


Schimbemi. «L'enle, invece - 
ha sollolinealo .\i.:iz::i -, ha ri¬ 
tenuto opportuno un aggior¬ 
namento, assumendosene la 
responsabilità». Crtiche al 
comportamento dela Fit Cisl 
da Donatella Tiirturii, segreta¬ 
rio generale aggiunti 1 della Hit . 
Cgil: «La Fu devi: ricordare che 
il sindacalismo confederale ha 
fallo da sempre un'unica • 
esclusione dal t.ivoli di trattati¬ 
va: quella della Clsnal». E nella 
mallinala un comunicalo con¬ 
giunto della Fili e della Cgil, 
pur rilanciando la validità di 
un contratto unico per tutti i 
ferrovieri e pur pronunciando¬ 
si contro "il rivendicazionismo 
di gruppo", avi.-va g.'à solloli¬ 
nealo i'importanz .1 Clelia sotto¬ 
scrizione da p.irte dei Cobas 
del codice di autoregolamen- 


lazione. 

In questo clima di alla ten¬ 
sione ricreatosi sulla vicenda 
Cobas che rischia di far ulte¬ 
riormente slittare la lratl.itiva 
per il rinnovo del contratto de¬ 
gli oltre 200,000 fcrrovien ita¬ 
liani. ieri sera, intanto, il leader 
del coordinamemo macchini¬ 
sti. Ezio Gallori, ha de’to di es¬ 
sere pronto a proclamare altri 
23 scioperi, e.sallamente quan¬ 
ti finora i Cobas hanno ellet- 
liiato. Intanlo, la Fili Cgil h.3 de¬ 
ciso di sospendere F,zio Gallori 
dall'iscrizione alla propri,! or¬ 
ganizzazione. invitando con¬ 
temporaneamente l'Ente ferro¬ 
vie a sospendere le Iralienute 
sindacali sulla busta paga del 
leader del coordinamento 
macchinisti. La Flit sottolinea 
che la decisione, sul a quale 


Cipiimerà il propno parere il 
col: ;gio dei probiviri della Cgil 
toicana (Gallori é iscritto alla 
FI; Cgil di Firenze), «è stata 
pre; a in accordo con la segre- 
terl'i della Cgil in cuanio è in¬ 
compatibile 05,1011 soggetto 
con:ratluale autonomo con 
l'iC isione alla Cgih. Immedia¬ 
ta I. replica di Gallori: «Questo 
é 1111 abuso da patte della sc- 
gf iria generale e nazionale 
del. a Fili. A norma di statuto le 
SOI lensioni devono essere de- 
c SI dagli organi comprenso- 
rial •. 

Vediamo, infine quali sono 
le I vendicazioni che i Cobas 
intendono fare al tavolo di trai- 
liili'a. Come si si, chiedono 
una specifica indennità per i 
maechinisli che si aggira intor¬ 
no alle 400mil,i lire mensili 


nette, alle quali aggiungere in¬ 
dennità notturne e domenicali. 
I Cobas, inoltre, hanno dello 
no alle ricliiestc di aumentare 
la produttività del 4% all'anno 
che, a loro awi.io, avrebbero 
fatto loro lo Fs in cambio di un 
indennità di olire 500.000 lire, 
La piattaforma dei sindacati 
prevede per i macchinisti oltre 
ad un aumento sulla paga ba¬ 
se di 255.000 lire, 350.000 lire 
comprensive delle competen¬ 
ze accessono e dcll'indennila 
di turno e di utilizzazione o 
150.000 lire per il coniraUo in¬ 
tegrativo che si baserà su in¬ 
crementi di produttività da 
contrattare con le Fs l-a Filt 
Cgil accusa i Cobas -di ignora¬ 
re l'impon.inxa di un progres¬ 
so retribulno che. pur con le 
necessarie distinzioni, vada a 
vantaggio di tutti i ferrovieri». 


Aumenti? «Un disguido» 
Ma il ministro conferma. 


Bernini annunda: 
può partire il piano Fs 


■I MILANO. Un incontro di 
duo ore e oltre nella sede di 
Mediobanca — l'ennesimo di 
una lunga serie — si é chiuso 
con un nulla di fallo. I rappre¬ 
sentami della Cir di De Bene¬ 
detti c della Hninvesi di Berlu¬ 
sconi si sono lasciali senza 
darsi ultertari appuntamenti. 
La pausa di riflessione di una 
sellimana, concordala per la¬ 
sciare spazio alla ricerca di 
un'intesa risolutiva per la Mon¬ 
dadori, si va esaurendo inulil- 
mente. Domani 1 contendcnil 
torneranno a ritrovarsi faccia a 
faccia nelle assemblee della fi¬ 
nanziaria Amef c a darsi balla- 
glia a colpi di avvocali e di vo¬ 
tazioni. 

Le distanze tra le richieste 
della Cir c le offerte della Finin- 
vesl restano abissali: ben 500 
miliardi mancano all'appello. 
Come risolvere il problema? 
•Se domani ci viene qualche 
lampo, ci facciamo vivi gli uni 
con gli altri: allrimenll ci vedia¬ 
mo in assemblea», ha com¬ 
mentato Fedele Conlalonieri, 
braccio destro di Berlusconi. 

In assemblea, domani matti¬ 
na, si dovranno assumere deli¬ 
cate decisioni, come quella di 
modificare lo statuto, revocare 
gli amministratori attuali e no¬ 
minarne di nuovi. Difficile dire 
quale sarà l'esito del voto, affi¬ 
dalo come nolo agli orienta¬ 
menti — tenuti riservati — del 
tribunale, che volerà con le 
azioni sequestrale ai Formen- 
lon. Di certo si potrà constata¬ 
re che gli stessi Formenlon (al¬ 
tro che padronil) non hanno 
più alcuna voce in capitolo 
nella vita della società, e che 
Silvio Berlusconi non controlla 
più la maggioranza. 

In attesa di una soluzione 
che non arriva mai, si guastano 
1 rapporti tra i giornalisti del 
gruppo (che stamane terran¬ 
no un'assemblea aperta) e il 
vertice aziendale. In questo 
contesto va menzionata la 
querela «per diffamazione a 
mezzo stampa, con richiesta di 
risarcimento dei danni» sporta 
da Berlusconi contro Giovanni 
Valentini, direttore dell'fispres- 
so. in seguito all'editoriale da 
questi pubblicalo sull'ultimo 
numero del settimanale. Va- 
leniini ha ricostruito il giallo 
delle azioni Espresso parcheg¬ 
giate in una misteriosa Bfm, 
una ricostruzione che il presi¬ 
dente della Fininvest ha consi¬ 
deralo diffamatoria. L'elenco 
delle cause legate al «caso» 
continua ad allungarsi. 


RAULWITTENBKRQ 

■■ ROMA. Un maledetto disguido. 
Ecco come le Fs spiegano l'invio alle 
sedi periferiche del nuovo prontua¬ 
rio dei prezzi, dal quale risulta una 
vera e propria stangala per i pendo¬ 
lari che nelle brevi distanze, fino a 
dieci chilometri, vedrebbero passare 
il loro abbonamento da 11.300 a 
28.900 lire in seconda classe. Il 
pronluario è slato spedito a vane se¬ 
di compartimentali per esigenze «lo¬ 
gistiche». per essere «messo agli alti-. 
Quindi, assicura l'Ente, il 26 maggio 
le tariffe non aumenteranno. 

Il che però prima o poi avverrà. 
Difficilmente infatti si potrà ancora 
per molto tempo eludere il proble¬ 
ma delle entrale delle Ferrovie dello 
Sfato. Problema affrontalo dal Con¬ 
siglio dei ministri II 22 dicembre 
scorso quando varo il dccretone fi¬ 
scale di fine anno. Quello, per inten¬ 
derci. che raddoppiò il bollo per le 
automobili. Allora si decise anche 
l'aumento delle tariffe lenoviarie. in 
media del 20% l'anno nel trienno. A 
conferma vennero resi noli i nuovi 
prezzi per alcune percorrenze me¬ 
dio-lunghe: minore enfasi ci fu su 
quelli per i pendolari. Ma I II gen¬ 
naio il governo ritenne opportuno 
■sospendere» gli aumenti nei treni in 


vista dcH'aMincamcnto della lira nel¬ 
lo Smc. Infanto però la macchina or¬ 
ganizzativa delle Fs era partita stam¬ 
pando i nuovi prontuari, che nei 
giorni scorsi sono amvali alle sedi 
periferiche con l'avviso di tenerli 
•agli atti». Solo che nei comparti¬ 
menti i ferrovieri sanno per espe¬ 
rienza che dopo una ventina di gior¬ 
ni arriva il telegramma per l'applica- 
zone delle tariffe: di qui la denuncia 
della Fill-Cgil dei Castelli romani. 

Gli aumenti sono dunque -sospe¬ 
si». Dovrà essere il governo a sbloc¬ 
carli; e. dicono nelle Fs. dalla deci¬ 
sione ci vorrà un paio di mesi per ag¬ 
giornare le macchine delle bigliette¬ 
rie, Una decisione quasi obbligato¬ 
ria, se si vuole avviare il ripianamcn- 
to dei conti dell'Ente. Tanto più che, 
denuncia il direllorc generale della 
promozione e vendila Giuseppe Pin¬ 
na. con la Finanziaria il governo ha 
. ridotto il contributo dello Stato. Lo 
stesso ministro dei Trasporti Bernini 
ieri ha sostenuto che «c'O l'esigenza 
di un nequilibrio dei prezzi», anche 
se al momenlo non c'é «nulla di defi¬ 
nito». È quindi mollo probabile che, 
se non subito dopo le elezioni, entro 
l'autunno avremo lo nuove tarlile 
per avvicinarle ai livelli europei. 

È stalo Invece confermato che si 


tr.allerà di una stangata per i pendo¬ 
lari. E per le brevi distanze inialli che 
.avverranno gli aumenti peicenlual- 
menle più (orti, essendo queste le la¬ 
sco con le taiille più lonlanc dalla 
media Cce. Quale l'enlità? Le Fs 
lanno già indicato ciò di cui hanno 
aisogno nel prontuario «messo agli 
atti». Vedremo se le cifre saranno an- 
•;c ra quelle. Certo ò che l'ellicacia 
Ji lla manovra lanffaria si gioca pro- 
qrio .sul pendolari, che rappresenta¬ 
no circa il 60% del trasporto persone 
lui treni. Solo a Roma ogni mattina 
ne arrivano 60mila. 

Ma olire ai prezzi, anche il servizio 
sarà portato a livelli europei visto 
che il viaggio di 40-50 chilometri da 
i\oma Termini dura un'ora contro la 
mezz'ora di Londra? Le Fs ricordano 
che l'impegno maggiore dell'Ente si 
esercita proprio a favore del pendo- 
.ari; in termini di orari privilegiando 
;r.i le 7 c le 9 il loro ingresso nelle 
grandi stazioni; e in termini di inler- 
-■enti tecnologici e di ammodema- 
trenlo del materiale rotabile; la 
iraggior parte degli acquisti di nuo¬ 
ve carrozze é destinata appunto alle 
brevi percorrenze verso le grandi 
aree metropolitane. In qualche linea 
Il lenta persino il servizio di caffette¬ 
ria. 


HI ROMA. Oltre 90 000 miliardi 
( per l'esattezza 92.690), in dieci an¬ 
ni di cui 21.150 da spendere nei pri¬ 
mi Ire anni per le opere considerate 
di prioritaria importanza. Dopo mesi 
di incertezza, eccolo qui pronto, a 
pochi giorni dalle elezioni del 6 
maggio, Il piano per gli investimenti 
delle Fs. Ma manovre elettorali del 
governo a parte, quel che sin da ora 
app.irc certo, a meno che non av¬ 
vengano sconvolgenti e rapide novi- 
tii l'ielle Fs. é che gran parte di questi 
soldi rischia di restare sulla carta, E 
gli inletvenli previsti peraltro si rive- 
l.ano ancora insullicienti a mettere al 
parso le nostre Fs con il resto dcl- 
i Eiiropa. Ma andiamo ai latti. Il pia¬ 
no, dopo essere slato varalo dal Par¬ 
lamento, per lungo tempo ha vagato 
nella massima incertezza; il decreto 
che ne dava attuazione, infatti, fino a 
ieri non aveva ancora la decisiva fir¬ 
ma del ministro Carli. Ieri mattina, 
infine, anche il ministro del Tesoro 
ha dato l'ok al decreto atlualivo del 
piano che aveva già ricevuto, oltre 
alla firma del ministro Bernini, an¬ 
che la sigla della Ragioneria genera¬ 
le dello Stato. Il piano, illustralo len 
mattina dal ministro dei Trasporti 
Bernini nel corso di una conferenza 
stampa alla quale ha partecipato an¬ 


che il direttore generale delle FsGio- 
vanni De Chieia, prevede, tra le ini¬ 
ziative princifMli messe in cantiere 
per i prossimi tre anni, inlerventi por 
I valichi alpini il completamento en¬ 
tro il '92 dilla progettazione cella li¬ 
ne.! ad alla veixilà Roma-Napoli, il 
complelarnent a della realizzazione 
do la dilettili .ima Roma-Fironze 
(tratto bivio G mo-Flglinc. Inoltre é 
previsto il p'ati nziamcnio del colle- 
ga'-nenlo Rom.i-Torino e. per quan¬ 
to riguarda k' linee Irasvcreali, l'o¬ 
biettivo è .aniv! re al completamento 
della •Pontrernolese» e della «Orlc- 
Falconara», Circa un terzo Cell'im- 
porto complessivo del piane trien¬ 
nale - come h.i spiegato il direttore 
delle Fs. Cie C'nara - si rilcrisi e a la¬ 
vori già piof,e:i.ati ed affidati, S circa 
il 40% delle lis: -se sarebbe destinato 
ad interventi ru'l Sud. Il piano -s.ehe 
il l'ninisirci Eonini ha trasmesso al- 
ramministratoni slraordinano dcl- 
1 ente Schinr.bi mi. venne approvato 
al Senato nei resi scorsi con il volo 
contrano del lei che ieri, atti averso 
il responsabili, dei Trasporti -ranco 
Mariani, ha nnnovalo le critiche già 
espresse al m Cimento del voto dal 
senatore comunista Maurizio Lotti. 
•Il piano trieni lale che, peraltio, pre¬ 


vede interventi larg.imeine insiilli- 
cicnli .sia per il Sud sia per i valichi e 
l'alta velocità (siamo ancora alla 
progettazione) - ha dello Mariani - 
nschia di restare sull,! caria». -L'at¬ 
tuale capacità di spesa delle Fs, a 
causa delle note disfunzioni e len¬ 
tezze nelle procedure e nei tempi di 
progettazione - ha proseguilo Ma¬ 
riani - non supera i .5000 miliardi al 
l'anno, di cui 2000 vanno alla manu¬ 
tenzione c per il '90 il tempo perdalo 
nschia di non poter eisscre più recu¬ 
perato. Intanto, per il governo la ri- 
lorma delle Fs é ancora lettera mor¬ 
ta». Per la riforma ora non ci .sono 
più alibi: allcrma il segretario confe¬ 
derale della Cgil, Antonio Pizzmato. 
•Adesso ci sono i soldi - ha prose¬ 
guito Pizzinato -, ma manca ancora 
la rifoiTna delle Icrrovic. Il governo 
deve decidere». Secondo Pizzinalo. 
li via libera del Tesoro é un contri¬ 
buto anche per accelerare nella se¬ 
de naturale di trattativa, con la parte¬ 
cipazione di lutti 1 soggetti conlrat- 
luali. la cor'cl'usione positiva del 
contrailo dei lerrovieri». Sull'urgenza 
della rilorma o di una positiva chiu¬ 
sura del contratto insiste anche il se¬ 
gretario generale della Uiltrasporti 
Giancarlo Aiazzi, CP-Sa 
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Due compagnie 
chimiche 
boicottano 
il Pentagono 


Due compaB^^e chimiche americane si sono rifiutate di for¬ 
nire il Pentagono di un prodotto chimico che è necessario 
per produrre una nuova generazione di armi chimiche. In 
una conferenza, tenuta lo scorso anno a Canberra, i rappre¬ 
sentanti delle industrie provenienti da tutte le parti del mon¬ 
do avevano dichiaralo di voler usare i loro prodotti per la co¬ 
struzione di armi chimiche. Il Pentagono vuole entro giugno 
Tornila chilogrammi di tionilcloruro per usarlo nella produ¬ 
zione del gas nervino -Sarin». Ma la •Occidental Chemical 
Corporation» di Dallas e la -Mobay Corporation* di Pittsbur¬ 
gh hanno rifiutalo il rifornimento. Le due compagnie rischia¬ 
no di essere querelate in base al «Defense Production Act> 
del 1950 che ò stalo pensato per garantire al Pentagono il rì- 
lomimcnto dei materiali per la costruzione di armi. 


Un coniglio 
partorisce 
con tube 
artificiali 


Un ricercatore italiano è riu¬ 
scito a far ottenere una gra¬ 
vidanza in un coniglio a cui 
è stala impiantala una tuba 
artificiale. Il risultalo è stalo 
ottenuto a Salt Lake City, al 
dipartimento di osletrxtia e 
ginecologia dell'Università 
dello Utah, da parte di un ricercatore italiano, Giuseppe Gri¬ 
maldi. Lo ha reso noto lo stesso Grimaldi in una conferenza 
a Salt Lake City. 'La gravidanza - ha comunicato Grimaldi in 
un'intervista telefonica all'Ansa - ha mostralo che la tuba ar- 
tiliciale, fatta di teflon, si 6 comportata esattamente come 
l'organo naturale che ha sostituito, facendo scendere l'uovo 
fecondato neH'utero, dove si è Impiantato». Nel mondo sono 
stati compiu'i altri impianti di tube artificiali su animali ma 
secondo Grimaldi questo è il primoche si conclude con una 
gravidanza. Porse il metodo consentirà in futuro di ottenere 
gravidanze anche nella donna, in caso di ostruzione delle 
tube, evitando di ricorrere alla tecnica di fecondazione artifi¬ 
ciale. nella quale l'ovulo viene fecondato in provetta e poi 
inserito dal medico direttamente nell'ulero. 


La nuova 
organizzazione 
peri trapianti 
di fegato 


È diventala ufficiale con la 
pubblicazione del decreto 
del ministro De Lorenzo, la 
riorganizzazione dei centri 
di coordinamento dei tra¬ 
pianti di legalo in Italia, sulla 
quale il 12 febbraio il Consi- 
glio supcriore di sanità ave¬ 
va dato parere positivo. I compiti di coordinamento delle at¬ 
tività di prelievo e trapianto di fegato nei centri del Nord e 
del Centro Italia (Lazio escluso) sono affidati al Centro In- 
terrcgion.ile di riferimento del Nord Italia Transplant; quelli 
nei centri del Lazio e delle regioni del Sud e isole sono affi¬ 
dati congiurtamenli al Servizio trapianti d'organo della se¬ 
conda callcdra di patologia chirurgica dell'università La Sa¬ 
pienza di Roma c all'Istituto di tipizzazione tissutale della se¬ 
conda università di Roma. In questo modo, il coordinamen¬ 
to dei trapianti di legato rispecchia quello esistente per i tra¬ 
pianti di cuore, con due soli centri interregionali di riferi¬ 
mento in Italia. 


Atre anni 
diventa purtroppo 
donatore 
multiplo 


Con un intervento durato 
tutta la notte un'equipe chi¬ 
rurgica deH'ospcdale S. 
Chiara di Trento ha preleva¬ 
lo cuore, fegato c reni da un 
bambino di tre anni. Mathias 
Larchcr di Bressanone, che 
domenica era stato investito 
da una vettura e ieri mattina i stato dichiarato clinicamente 
morto. Grazie al collegamento con la banca dati di Milano e 
rinterfax cu-opoo gli organi sono stati subito trasferiti in vari 
ospedali. Con un ponte aereo da Villafranca il cuore è stalo 
trasportato a Londra dove è in attesa di riceverlo una bambi¬ 
na; il legato 6 già stalo trapiantalo a un bambino sardo, rico¬ 
veralo a Mil.ino in gravissime condizioni, tantoché I medici 
disperavano di tenerlo in vita; un rene è stato portalo a Ge¬ 
nova. mentre il secondo sarà trapiantato a una zia del picco¬ 
lo Mallhias, attualmente ricoverata a Innsbruck, in Austria. 


Ha un tumore 
e chiede di farsi 
congeiaredavivo 
il cervello 


■ Thomas Donaldson, un ma¬ 
tematico americano alletto 
da un tumore al cervello, ha 
avviato un procedimento le¬ 
gale per ottenere il diritto di 
far congelare la sua lesta pri- 
. ma di morire per accrescere 
le possibilità di una futura 
sopravvivenza grazie alla criogenia. Lo ha annuncialo egli 
stesso. Secondo il metodo criogenico praticalo da alcune 
società americane, il corpo o la lesta dei volontari vengono 
conservati dopo la morte a bassissima temperatura, nella 
speranza di farli rivivere quando i progressi della medicina 
lo pcrmctlercbbcro. Bisogna peròche il cervello resti in buo¬ 
no stato. Da qui in problema di Donaldson, che teme che II 
suo sia troppo danneggiato dal tumore al momento della 
morte. Lo Sialo di California, dove vive il matematico, auto¬ 
rizza la criogenia dopo la morte, ma si rifiuta di prendere in 
considerazione tale tipo di intervento prima della constata¬ 
zione legale del decesso. 


PIETRO GRECO 


_Quando uno dei genitori 

è del tutto assente dal ménc^e 
familiare: uno studio inglese 


_La coppia «dimezzata» 

introduce delle Estorsioni 
nell’assetto cognitivo e relazionale 



Risentimento verso la madre, paura del padre; resi¬ 
stenza al cambiamento e comportamento ricattato- 
rio; svalutazione di tutto ciò che non si identifica 
con la competizione, il successo, il denaro... Non 
basta? Sono gli effetti sul comportamento dei bam¬ 
bini dell’assenza semitotale del padre dalla scena 
familiare. Uno studio afferma che tutto sommato, 
un padre cosi è peggio che nessun padre. 


GIUSEPPE DE LUCA 


■1 Un padre del tutto as¬ 
sente è meglio di un padre 
presente solo alla sera e alla 
mattina, per dare la buona 
notte e presentarsi a colazio¬ 
ne, oppure per portarli . a , 
spasso la domenica? Per I 
bambini è meglio allora ave¬ 
re un rapporto con gli adulti 
che si esaurisca solo nella fi¬ 
gura materna? 

Secondo alcuni esperti bri¬ 
tannici della primissima età 
sono questi 1 meccanismi che 
decidono dell'insorgere o 
meno di dislrubi psicologici 
nella primissima età. E so¬ 
stengono che questa caratte¬ 
ristica può essere estesa a di¬ 
versi contesti culturali senza 
perdere la propria validità di 
fondo. 

Heather Formaini, ad 
esempio, ha sviluppalo una 
serie di puntuali riflessioni su 
questi problemi In un suo 
scritto pubblicato a Londra 
da Heinemann e intitolato si- 
gnlficalivamente: «Men, thè 
darker continent». e cioè «Gli 
uomini, il continente più scu¬ 
ro». Dove il «più scuro» è riferi¬ 
to alle donne. Per Formaini. 
infatti, i bambini che vengo¬ 
no «tirati su» dalla sola madre 
sono più sani dal punto di vi¬ 
sta psicologico rispetto a 
quelli educali in una coppia 
•dimezzata», in cui la figura 
maschile sla sostanzialmente 
assente. '. 

L'MMnza ' del ' padre.. 
Nascono, quindi, nuovi pro¬ 
blemi per l'infanzia in un'e¬ 
poca in cui l'attenzione per i 
processi educativi sembra 
più orientata verso attività 
che favoriscono la custodia e 
la protezione dei bambini, 
anziché quelle che promuo¬ 
vono la loro formazione alla 
vita sociale e adulta. 

La sindrome del padre as¬ 
sente è una delle tipiche ma¬ 
nifestazioni psicopatologiche 
che introduce distorsioni nel¬ 
l'assetto cognitivo emotivo e 
relazionale dei bambini. Essa 
colpisce in particolare qui 
bambini il cui padre è total¬ 
mente dipendente da) lavoro 
e, in virtù di questo suo impe¬ 
gno lavorativo, si presenta 
nella scena dei rapporti edu¬ 
cativi e lormativi in maniera 
marginale e periferica. Come 
è che SI manifesta nei bambi¬ 
ni questa sindrome? Con una 


forma di risentimento verso 
la madre e di paura verso il 
padre. 

Il risentimento dà luogo 
nei bambini ad un comporta¬ 
mento di aggressività e di 
ostilità verso la madre. Essa 
viene vissuta dai figli, ora, co¬ 
me una persona «debole ed 
inferiore» rispetto a quella del 
padre: ora, come una perso¬ 
na disponibile ad accettare 
qualsiasi forma di ricatto af¬ 
fettivo ed emotivo, che non fa 
altro che incrementare i livelli 
di insicurezza e di dipenden¬ 
za; ora, infine, come una per¬ 
sona che è addetta prevalen¬ 
temente a svolgere operazio¬ 
ni che sono assimilabili con 
la cura e l'assistenza. - 

Il risentimento sviluppa ne! 
bambini una specifica forma 
di resistenza al cambiamento 
che si concretizza con una 
serie di comportamenti rigidi, 
oppositivi, provocatori, ricat¬ 
tatori che lo aiutano a co¬ 
struirsi un'idea di sé senza li¬ 
miti, un'idea degli altri al suo 
eterno servizio, un'idea del 
futuro quasi inesistente. 

Nello stato psicologico di 
risentimento prevale, infatti, il 
convincimento che la realtà 
che sta di fronte ai bambini é 
Immodificabile e che tutti gli ’ 
eventi sono voluti, pilotati e 
finalizzati dalla madre per te¬ 
nere lontano il padre. 

La paura del phdre. al' '> 
contrario, fa $1 che i bambini ; ' 
introietiino e si approprino 
(in dal primi mesi di vita di re» 
gole e codici di comporta¬ 
mento maschili; essi, attra¬ 
verso questo percorso cogni¬ 
tivo, arrivano a non esprime¬ 
re i propri sentimenti, i propri 
affetti e le proprie emozioni, 
a proiettarsi verso la realtà 
esterna e a non ascoltare la 
realtà interna. 

Anche se i bambini sono 
più danneggiali da questa 
sindrome rispetto alle bambi¬ 
ne, non vi è dubbio che l'ap» 
prcndìmento di regole di 
comportamento prevalente¬ 
mente '. maschili introduce 
nella loro evoluzione una di¬ 
storsione che si manifesta ■ 
con la svalutazione di tutto 
ciò che non si identifica con 
la competizione, il successo, 
il denaro, il possesso smisu¬ 
rato di oggetti: sono questi, 
infatti, i valori che ilpadre tra¬ 



smette .'1 giustificazione della 
propria as!«nza dalla relazio¬ 
ne formatr/a. 

Lo sbito d'animo di paura, 
quindi, viene neutralizzalo 
con lo sviluppo di un'attitudi¬ 
ne e di una motivazione alla 
crescita forzata. In fretta; so¬ 
lo, infatti, se si bruceranno le 
tappe dell'evoluzione, se si 
diventerà Jidulti anzitempo, si 
otterrà l'attenzione del padre 
assente; tr a queste mete so¬ 
no talmente lontane ed ango¬ 
scianti che molti preferiscono 


restare bambini, ritardare il 
loro process<3 di crescita. 

Servizi per l’Infanzia. 
Questa sindrome <ì aggravata 
poi dal modo in cui funziona¬ 
no i servizi per l'infanzia. Stu¬ 
di condotti in Inghiltera e 
Stati Uniti da Penelope Lea- 
ch, una psicoioga infantile, 
documentano d ie in , una 
nursery un bambino viene se¬ 
guito in mcelia da sette diver¬ 
se figure adulte durante il 
giorno e dii quindici figure 
adulte, invece, durante il fine 


settimana, e che tra le diverse 
persone che si occupano del¬ 
io stesso bambino non c'é 
coordinamento. In queste 
condizioni, spesso, i bambini 
non sanno chi sono, si trova¬ 
no spaesati, confusi, entrano 
in panico. Sarebbe opportu¬ 
no, invece, il rapporto di un 
adulto / un bambino per riu¬ 
scire a soddislare i bisogni 
della primissima infanzia. Ma 
la prrlitica di povertà adottata 
vers'O i bambini impedisce di 
prendete in considerazione i 


lo •o reali problemi e bisogni. 

Alleniative. Quali alter- 
nr tive possono i.'ssete indivi¬ 
duate a partire da queste 
cc nsiderazioni? I ricercalori 
« ncordano neH'aflermate 
r.l e anzitutto sarebbe oppor¬ 
tuno che dentnr. i servizi si 
lotmasseto dei jruppi di ìa- 
vciro integrati che saldino il 
la'.oro di cura con quello 
irt lucativo, garantendo una 
buse sicura per lo sviluppo 
dulia personali!.! dei bambi¬ 
ni Se questo obiettivo è irrag¬ 


giungibile, allora sarebbe op¬ 
portuno che dell'educazione 
dei bambini possano occu¬ 
parsi gruppi centrati sulla Co¬ 
munità, controllati da perso¬ 
ne (come i genitori) che co¬ 
noscano i bambini. Poi, la ne¬ 
cessità che dentro la coppia 
vi possa essere un riequilibrio 
delle responsabilità educati¬ 
ve, facendo si che il padre si 
possa occupare dei figli nei 
primi 18 mesi con la stessa 
intensità e Irequenza della 
madre. 


È il primo intervento in Europa 

Ammalata di Aids ottiene 
il trapianto del midollo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 


PAOLOBRANCA 


M CACU.'\RI Tre anni tra¬ 
scorsi «in compagnia- del vi¬ 
rus. Ira casa c ospedale, soffe¬ 
renza e rassegnazione, sotto¬ 
posta allo uniche cure possibi¬ 
li. quelle del farmaco Azt. Una 
storia ordinaria di Aids, tranne 
che nella conclusione, assolu¬ 
tamente eccezionale; piuttosto 
che prolunga'c la sua agonia, 
la paziente, una giovane don¬ 
na cagliaritana di 30 anni, ha 
scelto infatti di sottoporsi ad 
un'operazione disperata. Il tra¬ 
pianto di midollo, tentata spe- 
nmcntalmcnte (con scarso 
successo) solo negli Usa. Eco- 
si la prima volta in Europa è 
stala a Cagliari, lontano dai 
grandi centri della sanità e del¬ 
la ricerca. 

L'intervento 0 stalo eseguito 
lunedi notte nella seconda cli¬ 
nica universitaria, ad opera del 
prof. Licino Contu, titolare del- 
; la cattedra di genetica medica 
deU'Univcrsiia. Tecnicamente 
é andato tutto bene, ma é noto 
che per questo genere di inter¬ 
venti i problemi insorgono so¬ 


prattutto successivamente. C'è 
innanzitutto il «normale» ri¬ 
schio del rigetto: per valutare 
l'attecchimento del midollo 
occorrono, secondo I sanitari, 
non meno di due-ire settima¬ 
ne. Ma anche successivamente 
bisognerà (are i conti con i pro¬ 
blemi specifici dcH'Aids, ovve¬ 
ro - spiegano i sanitari - col ri¬ 
schio che il virus sia «sopravvis¬ 
suto» In qualche cellula. «Il 
problema - ha spiegato il prof. 
Contu - è riuscire ad eliminare 
l'infezione. Per raggiungere 
questo obiettivo esistono pro¬ 
tocolli internazionali, che se¬ 
guiamo alla luce, però, di 
esperienze e studi (alti nel no¬ 
stro istituto: a tutto questo deve 
necessariamente seguire la 
sperimentazione pratica, altri¬ 
menti non ci potrà evidente¬ 
mente essere progresso». 

La fase preparatoria è stata 
seguita naturalmente con par¬ 
ticolare attenzione. La giovane 
paziente ha iniziato un mese 
la, nella camera sterile, la tera¬ 
pia antibiotica e antivirale per 


prevenire qualsiasi infezione. 
Successivamente, attraverso 
un «bombardamento» di far¬ 
maci, si è tentalo di eliminare 
tulle le cellule infettate dal vi¬ 
rus dell'Aids. Il trapianto di mi¬ 
dollo (prelevalo da un anoni¬ 
mo donatore nella clinica chi¬ 
rurgica della stessa Università) 
è intervenuto a questo punto. Il 
decorso posl-opcralorio - fan¬ 
no sapere i sanitari - procede 
normalmente. «Finora non è 
insorto alcun problema». 

La speranza nella lotta con¬ 
tro l'Aids verrà dunque da Ca¬ 
gliari? I sanitari mostrano enor¬ 
me prudenza nel valutare i 
possibili effetti deU'intcrvenlo. 
Che pare comunque destinalo, 
anche grazie alla scelta della 
giovane paziente, a dare un 
importante contributo alle ri¬ 
cerche. Fino a ieri l'équipe del 
prol. Contu aveva eseguito, do¬ 
po l'autorizzazione del mini¬ 
stero della Sanità, trapianti di 
midollo in pazienti affetti da 
leucemia e da lalassemia, po¬ 
nendo fine alla lunga e dram¬ 
matica stagione dei «viaggi del¬ 
la salute». 


Il Cem di Ginevra sta per allargarsi anche ai paesi dell'Est 
Prima della fine del secolo potrebbe aderire anche l’Unione Sovietica 


Un megalaboratorio nel futuro europeo 


Il Cem sta per diventare un megalaboratorio che 
comprenderà tutti i paesi dagli tirali all'Atlantico. 1 
paesi dell'Est stanno infatti chiedendo di entrare al 
Cem e a loro potrebbe aggiungersi presto la stessa 
Unione Sovietica. Addirittura, i sovietici potrebbero 
partecipare alla costruzione del futuro grande acce¬ 
leratore europeo Lhc. E gli americani sembrano 
presi in contropiede. 


ROMEO BASSOLI 


wm ROMA. Dalla Big Science 
alla Mega Science. Il Ccrn, il 
grande laboratorio europeo di 
Ginevra diventerà un gigante¬ 
sco agglomeralo che riunirà 
governi e scienziati dagli Urali 
all'Atlantico. Al gruppo altuate 
compo.slo da 15 paesi (l’ulti¬ 
mo arrivalo è la Finlandia) si 
stanno infatti per. aggiungere 
Jugoslavia, Ungheria e Polo¬ 
nia. Ma presto dovrebbero arri¬ 
vare anche gli altri paesi del¬ 
l'ex blocco orientale, e. infine. 
l'Unione Sovietica. 

Questo disegno si è intravi¬ 
sto ieri a Roma, nel corso del 
convegno promosso dall'Istitu¬ 
to nazionale di fisica nucleare 


su «L'Italia di fronte alla sfida 
delle altissime energie». Il No¬ 
bel c direttore del Cem. Carlo 
Rabbia, è inicrvcnulo per spie¬ 
gare lo stato della compelizìo- 
ne<ollabc-razione tra Europa 
e Stati Uniti sulle nuove mac¬ 
chine accelcratricl di particel¬ 
le. ma ha anche fornito qual¬ 
che iniom lozione su questa at¬ 
trazione irresistibile che il cen¬ 
tro ginevrino sta esercitando 
sui paesi deli'Esl. 

E più l.irdi, in un incontro 
con ia stampa, sono stati resi 
noti altri dettagli che fanno in- 
trawedere una strategia inte¬ 
ressantissima. 

Con i paesi deU'EsI, il pro¬ 


blema è per ora solo quello di 
avvicinare giaduaimcnic la lo¬ 
ro orbita allorno al Cem fino 
ad integrarli nel sistema. Un'o¬ 
perazione ehe non porterà 
molti fondi, ma certamente 
tanti ricciciuori qualificali e 
ansiosi di [arsi valere. 

Più complessa la manovra 
di «aggancio* con l'Unione So¬ 
vietica. L'Urss ha ullicialmente 
rinunciato, con una decisione 
del Soviet supremo, alla co¬ 
struzione di nuovi acccleralori 
che si colloc hino sulla linea di 
quelli europei e americani. Si 
limiterà perciò a costruire Unk, 
una macchina che lancia le 
particelle cernirò un bersaglio 
fisso realizzando cosi una tisi¬ 
ca particolaru. nc>n realizzabile 
altrove. Tutt.i l'.il'ra fisica delle 
alle energie l'I ris la dirotterà 
invece sul Cern Sono in corso 
contatti - hanno rivelato Carlo 
Rubbia e Ugo Arnaldi (respon¬ 
sabile di uno dei quattro espe¬ 
rimenti sul gwiiile accelerato¬ 
re del Cern, il l.ep) - per far si 
che rUnioni; -Sovietica parteci¬ 
pi alla costruz.cine del futuro 
acceleratore del Cem, quello 


chiamato Lhc, una macchina 
in grado di «bruciare» sul tem¬ 
po le eventuali scoficrte che gli 
americani hanno in animo di 
compiere con il superaccele- 
ratcrc Ssc all'alba del 2000. 

I sovietici fornirebbero ma¬ 
teriale (in particolare fili di 
niolaio, per realizzare i magne¬ 
ti superconduttori) per un va¬ 
lore telale del 20* della mac¬ 
china. in cambio, 30Ci ricerca¬ 
tori sovietici potranno lavorare 
su IJic quando, alla fine del se¬ 
coli}, la macchina sarà pronta. 

Questa collaborazione cosi 
stretta potrebbe iniensificanii 
ancora se andrà in porto II pro¬ 
getto che alcuni autorevoli fisi¬ 
ci. a Ginevra e a Mosca, stanno 
calileggiando; la costnjzione 
in Urss dell'acceleratore fuluri- 
bilc del Cem, il Clic, una mac¬ 
chi la che accelererà le parti- 
celle su due canali paralleli 
che convergeranno solo all'ul¬ 
timo momento. In questo mo¬ 
do il laboralorio di Ginevra si 
dilaterebbe nel contirienle, ar¬ 
riva ndo di fatto ad un assorbi¬ 
mento deirurss in una nuova 
struttura che coinvolgerebbe 


d-.-cine di migliaia di ricercato¬ 
ri una scuola teorica tra le mi¬ 
gliori (se non la migliore) del 
mondo e una im.Tiensa quanti¬ 
tà di risorse. 

Quella iialian.j è in questo 
niomcnlo la cor'iunilà di fisici 
c;ic più spinge in questa dire¬ 
zione. Per tradizione (la colla¬ 
borazione Ira i isici italiani e 
qijclli sovicllci data da tempi 
antichi) e perché questo acce- 
li rerebbe la cDsiruzione di 
macchine, prim.j di tutto Lhc, 
a cui II nostro paese tiene mol¬ 
li I. Perché cosi aumenterebbe- 
p ) gli ordini per le industrie ila- 
li.àne, oggi sott adimensionati 
r spetto allo sforzo scientifico 
(olire il 25'* degli utilizzatori 
cel Cem sono italiani) e a 
cuello finanziare (l'Italia pa¬ 
gali 17,6'* del b lancio, secon- 
co paese in Europa dopo la 
Cermania) del nostro paese 
rei laboratorio di Ginevra. 

Dall'altra pari j dell'Oceano, 
gli americani si .stanno attrez- 
:■ andò per nspoiidere alla sfida 
europea, ma sembrano presi 
n contropiede dagli sviluppi 
t-tientilico-polilhi dovuti alle 
grandi novità dell'Est, Ieri, il di¬ 


rettore del grande, futuro acce¬ 
leratore americano Ssc. Roy 
Schwitlers, ha spiegalo che at¬ 
torno a quella macchina lunga 
87 km che correrà sotto terra 
dalle parli di Dallas nel Texas 
(«Per ora - ha detto - ci sono 
solo prati verdissimi») sorgerà 
:l più grande laboratorio di fisi¬ 
ca americano, un Cem a stelle 
e strisce. Gli americani hanno 
puntato molto su questa nuova 
macchina e sulla suttura che 
dovrebbe nascerle attorno. E 
gli europei lo sanno, lant'éche 
se ne preoccupano, temendo 
che la loro comunità pos-sa es¬ 
sere attraila troppo veloce¬ 
mente dalla sirena statuniten¬ 
se. Per questo al Cem vogliono 
stringere i tempi per fare prima 
degli Usa, una macchina com¬ 
petitiva come Lhc, da sistema¬ 
re senza spese di opere civili 
nel tunnel de) grande accele¬ 
ratore altualc. il Lep, «1 soldi 
che vi investiremo - ha dello 
Carlo Rubbia - saranno lutti 
destinali al miglioramento del¬ 
la tecnologia». 

Ma l'investimento politico, 
alla fine, potrebbe essere quel¬ 
lo più redditizio. 


1 O 
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Berlusconi chiude la sala 
per ristrutturarla 
e trasferisce Fattività 
alSupercinema 

Lo «scambio delle parti » 
trai due locali 
confermato dai responsabili 
«Meglio il decentramento» 



llSupercinema 
e il Giulio 
Cesare; 
Invertono 
le parti, 
l'uno 
diventa 
teatro 

e si chiamerà 
«Nazionale», 
raltro 

cinema come 

prima 

multisala 

della 

capitale 


Giulio Cesare senza prosa 


Il teatro sarà trasformato in multisala 



Il girotondo dei teatri romani continua. Dopo il ter¬ 
remoto che ha scosso l’Argentina, è ora la volta del 
teatro Giulio Cesare. Acquistato da Berlusconi, il lo¬ 
cale, che ha 1300 posti, diventerà il primo grande ci¬ 
nema a multisale della capitale. E il Giulio Cesare, a 
cominciare dalla prossima stagione, si traferisce in 
quello che ò oggi il Supercinema. «Ci decentriamo, 
ma siamo ottimisti» dice un responsabile. 


STEFANIA CNINZAM 


■i Era il teatro di Eduardo. 
A Roma, trascorse da tempo 
le stagioni in cui veniva al Val¬ 
le Insieme ai due fratelli e do¬ 
po aver per anni preferito l'Eli- 
seo e il Quirino, Eduardo ave¬ 
va eletto il Giulio Cesare a sua 
sala romana. Una scelta, du¬ 


rata più o meno gli ultimi dieci 
anni delia sua vita, che suo fi- 
giio Luca ha rispettato come 
una tradizione, sostando an¬ 
che lui nel teatro diretto da 
Paolo Oonat Cattin ogni qual 
volta replica I suoi spettacoli a 
Roma. 


Tra pochi giorni il Giulio 
Cesare trasloca. Si chiamerà 
•Nazionale* e andrà ad occu¬ 
pare quello che oggi, ancora 
per pochi giorni, conosciamo 
come Supercinema. il capien¬ 
te cinema di fronte al Vimina¬ 
le, incastralo tra te pellicole a 
luci rosse del vicino Tllfany e i 
sostanziosi spettacoli dell'O¬ 
pera. Una sala a sua volta 
«gloriosa», cui in passalo veni¬ 
vano affidate alcune pellicole 
di sicuro e vasto richiamo, dai 
kolossal degli anni Sessanta, 
Cleopatra della coppia Tay- 
lor-Gurton in testa, a quelli di 
giorni più recenti, Apocalipse 
noLU o il leggendario É.T,, 
proiettati in giornale Iratxx:- 
cantl di spettatori, fino ai film 
degli ultimi tempi, il più delle 


volle pellicole americane pie¬ 
ne di inseguimenti e sparato¬ 
rie. 

La saia che continuerà a 
chiamarsi Giulio Cesare di¬ 
venterà invece un cinema a 
multisale, sul modello d! quel¬ 
le che Cinema 5, una società 
del gruppo Rninvest di Berlu¬ 
sconi, che detiene le sale ci¬ 
nematografiche dell'ex circui¬ 
to Gaumont (a Roma circa 
una decina), ha già aperto a 
Milano. Il passaggio, che po¬ 
trebbe sembrare del tutto illo¬ 
gico è in realtà un semplice 
scambio di destinazione d'u¬ 
so, poiché entrambi i locali 
sono di proprietà di Berlusco¬ 
ni. E la logica è quella di privi¬ 
legiare la novità della multisa- 


la. destinardo al primo espe¬ 
rimento romano di questo ge¬ 
nere il locale più centrale e 
più accessibite. 

A Cinema 5. in attesa del- 
l'amministratore Della Casa 
che conduce l'operazione, 
nessuno vuole confermare il 
passaggio o dare maggiori in¬ 
formazioni sul nuovo cinema. 
I geslon del Cìulio Cesare, in¬ 
vece. sono tequaci e disponi¬ 
bili. Spi^ li responsabile 
dell'uflicio pramozionale, Fa¬ 
brizio Vanni: «Con B/adt co- 
metfy diretto da Aldo Terllzzi 
che ha debuitalo ieri sera e 
che é in scenii lino al 20 mag¬ 
gio, si chiude veramente un 
ciclo. Dai peirni di ottobre, do¬ 
po i la\’ori di ristrutturazione, 
saremo il «Nazionale», un no¬ 


me che abbi, uno scelto per 
assonanze con In strada, non 
potendo consinvaie quello di 
Giulio Cesare che Berlusconi 
ha preferito manienere per la 
sala del ccntni, proprio come 
si fa per le aziende avviale. E 
certo, il teatro in questi anni si 
è rivelalo una delle sale più 
importanti, e nrin solo a Ro¬ 
ma. ma In luti.» It.ilia. Lo dico¬ 
no le cifre; ciiu|uemila abto- 
namenli e inca:,si record l'an¬ 
no scorso». 

Uno dei problemi maggiori 
per Donat Cali n e Giuseppe 
Patroni Crini, qiicsi'ultimo le¬ 
gato air«ex» Oii.ilio Cesare con 
un progetto ('Iminmaturglco 
sul teatro Ira le due guerre, sa¬ 
rà proprio quello geogralico. 


•Nella circoscrizione, con le 
scuole e con gli anziani - con¬ 
ferma Vanni - avevamo avvia¬ 
to molte iniziative, ma certo, 
soprattutto gli anziani, non 
apiiena hanno sentilo che la 
nuova sala é vicino alla stazio¬ 
ne hanno annuncialo che ri- 
nunccranno all'abbonamen¬ 
to. Ma noi siamo ottimisti. La 
sal.i è bella, molto confortevo¬ 
le e già dotata di un palcosce¬ 
nico. Si tratterà di attirare nuo¬ 
vo pubblico, e a quello pense¬ 
rà il nuovo cartellone, che 
apie con fior di pisello diretto 
da Patroni Griffi e continuerà 
sulla strada delle stagioni pre- 
certenli: titoli popolari, ma di 
qualità e personaggi di grosso 
richiamo come Gaber o Bep¬ 
pe Grillo». 



Tevere 

Il sindaco 
inaugura 
F«acquabus» 


M Battesimo ufficiale per r«acquabus« che da ieri é tornato sul 
Tevere. Il scivizio di navigazione fluviale, che collegherà l'Isola 
Tiberina allo stadio Olinmlco. é stato inaugurato ufficialmente ie¬ 
ri mattina dal sindaco Carraro. Una corsa quasi sperimentale, 
con pochi passeggeri, che ha permesso ai tecnici di verificare le 
manovre e i tempi di percorso. Quattro i battelli di collegamento. 
In 15 minuti arrivano fino a ponte Cavour, in 30 a ponte duca 
d'Aosta. Il biglietto? Mille lire. «Un pnmo passo - ha detto il sinda¬ 
co - verso il recuprero del fiume alla città, anche se il problema ri¬ 
mane quello dell'inquinamento*. 


La tragedia ad Ardea, l’autista è fuggito 

Travolta dallo scuolabus 
Muore una tomba dì quattro anni 


È morta sotto lo scuolabus. Emanueila Mercuri, 4 
anni, era uscita di casa per andare incontro alle 
sue cuginette che tornavano da scuola. È stata tra¬ 
volta dalle ruote posteriori del mezzo. L’episodio 
è accaduto ieri pomeriggio ad Ardea. L’autista del 
bus non si era accorto di nulla, ma dopo essere 
stato informato delia tragedia, è sparito. Sull’ac¬ 
caduto è stata aperta un’inchiesta. 


M £ rimasta schiacciata sot¬ 
to te njote di uno scuolabus. 
Emanuela Mercuri, A anni, 
senza rendersi conto del perì¬ 
colo che correva, era andata 
incontro alle due cuginette 
che rientravano a casa dalle 
lezioni. L'autista del mezzo, 
dopo essersi fermalo, è ripar¬ 
tito senza accorgersi di nulla. 
La piccola Emanuela è stata 
travolta dalle due grosse ruote 
postenori. 

La tragedia é accaduta ieri 
pomeriggio ad Ardea, in via 
Mare della Serenità. Pochi mi¬ 
nuti prima delle 14, come ac¬ 


cade nel conio dell’Intero an¬ 
no scolastico, il pullman del 
Comune ha tetto 11 giro per ri¬ 
portare a casa I bambini usciti 
dalle lezioni. Emanuela Mer¬ 
curi, che abita a prochi passi 
dalla fermata, era scesa in 
strada t>er asprettare le due cu¬ 
gine. Il bus è anivato e si é fer¬ 
malo. Dai mezzo sono scesi 
afeuni bambini, tra cui le cugi- 
nelte di Emanuela. Cosa é 
successo negli attiimi succes¬ 
sivi ancora non è stalo rico¬ 
struito con precisione. Sem¬ 
bra che la ptecola si sia avvici¬ 
nata troppo alle ruote, (orse è 


scivolata. Propine) In quell'l- 
siante l'autobus è ripartito; 
l'autista non si é accorto di 
nulla. La piccol.i é stata travol¬ 
ta. E morta i.ubiio. Gli altri 
bambini che, dalla strada, 
avevano assistito alla scena 
hanno cominci.iio ad urlare. 
Neanche alkir.i l'autista del 
mezzo, Claudio Daunia, 3S 
anni, di Ardc-i, si è accorto di 
nulla. 

Via Mare cteila Serenità, in 
piochi istanti, s ù riempita di 
gente. E stato d.iio subito l'al¬ 
larme e sul pus'o sono arrivati 
I carabinieri di Ardea che han¬ 
no compiuto I primi accerta¬ 
menti. Nel Irnltornpo i militari 
hanno cercali) di identificare 
l’aulista. Sono undati a Tor 
San Lorenzo, a depioslito del¬ 
la dilla che g'-sti ce il servizio 
e sono riusciii a stabilire, guar¬ 
dando le tate-ile dell'azienda, 
che al volante del fiat 309 c’e¬ 
ra Claudio Daiinia. 

L'autista dui mezzo, perù, 
non è stato rintracciato. Se¬ 


condo una versione, non con¬ 
fermata dai carabinieri, l'uo¬ 
mo sarebbe stato informalo a 
Tor San Lorenzo dell'inciden- 
le e, collo dal panico, avrebbe 
preferito allontanarsi Comun¬ 
que i militari, fino a larda sera¬ 
ta. non erano riusciti a trovar¬ 
lo. 

Sull'episodio è stala apierta > 
ur'inchiesta. Gli investigatori 
dC'vranno stabilire se l'inci¬ 
dente è stato provocato dal¬ 
l'autista, che é ripartito senza 
guardare gli specchietti latera¬ 
li e quindi senza accertarsi se 
ci fosse qualche persona an¬ 
ce ra vicina al bus; oppure dal¬ 
la piccola Emanuela che si é 
avvicinala troppo, proprio 
quando il mezzo era già ripar¬ 
tito. L'inchiesta dovrà anche 
st.ibilire se Claudio Daunia si 
sia accorto, o meno, di quan¬ 
to era accaduto. Se saranno 
dimostrate le sue respxonsabi- 
litS, l’uomo potrebbe essere 
accusalo di omicidio colposo 
e omesso soccorso. 


Ili Teatro chiuso 
in Campidoglio 
Presidio 

delle mae<;tranze 



In Campidoglio oggi é di scena il Teatro della discordia. La 
g unta dovrebbe prendere in esame i circa 1S miliardi di de¬ 
ficit e le proposte di commissanamento, l'ultima delle quali 
viene dal Pri che propone di riconvertirlo poi in ente morale. 
Intanto prosegu i la protesta delle, maestranzechc da questo 
mese sono sema stipendio. Ieri mattina si sono tenute due 
distinte assemb ee; una delle confederazioni e una del sin¬ 
dacato autonomo Libcrsind-Conlsal Gli automoni impu¬ 
gnano una delibera del commissario Barbato per i controlli 
timministrativi Cgil, Cisl e Uil interpretano come «manovre 
elettorali» il repentino scoppio della crisi e chiedono una ri- 
s iulturazione «;il di fuori delle lottizzazioni». Apprezzamenti 
sano stati espressi aH'asscssore Battistuzzi c per la proposta 
riel direttore ar istico Maurizio Scaparro per una apertura 
gratuita del Teatro durante i Mondiali con gli spettacoli «La 
Mandragola» e -Memone di Adriano». I lavoraton si nuniran- 
no in presidio sotto al Comune in concomitanza con la di¬ 
scussione del consiglio. 


1 sindacati tornano alla cari¬ 
ca anche sulla vertenza sicu¬ 
rezza e sul Pronto intervento 
cittadino. Sono in program¬ 
ma 48 ore di sciopero p>er 
protestare contro i ntardi 
della Regione sulle assun¬ 
zioni. il caos di traslenmenti 
I. he fanno si che manchi il 25% del personale, i finanziamen- 
' I mai arrivati del ministero per il centro unico di prcnotazio- 
'le. la centrale operativa con un unicodingentc«aore». Il IS 
maggio saranno messe in «mostra» lo malconce ambulanze 
ifon cui il serviz o viene effettuato, in piazza Ss Apostoli, e le 
attrezzature - barelle e aspiratori - che i l.ivoratori si sono 
comprali devolvendo due ore di salano 1121 maggio ci sarà 
una «simulazione di postazione mai realizzala» al poliambu¬ 
latorio di Lunghezza. Sei ore di sciopero e un concenlra- 
incnto di tulli gli operatori del Pie davanti all'assessorato re¬ 
gionale alla sar ità concluderanno la protesta il 25 del mese. 
Se la Regione continua a lare •orecchi da mercante», per i 
sindacali, il prefetto dovrà procedere con una propria ordi¬ 
nanza per garantire il servizio di pronto soce orso. 


DI Pie 

contro la Pisana 
si rivolge 
al prefetto 


Quindici seggi speciali per i 
portatori di handicap sono 
stati alla fine predisposti dal 
Comune per la tornata elet¬ 
torale Per dare a tutti il dint- 
to di volo verranno installate 
cabine sen;;a barriere archi- 
tettoniche a: via dei Sardi, 
via dei Sabelll, via Gabnno Fondulo, via IV Novembre, via 
■Puscolana, via Farsalo, via Volta, via Parboni, via Francesco 
Amici, via del Lavatore, piazza della Maddalena, via Arco 
del Monte, via della Palombella, via Bravetta, vicolo Valdina. 
Sarà garantito snehe il trasporto con i «pollicini» da casa al 
seggio, basta prenotarsi agli uffici ciicoscnzionali dei vigili 
urbani, a partiri! da oggi. 


Ecco 
ì 15 seggi 
per votare 
in carrosella 


«Sciopenino» 
i bimbi 
del nido 
pericolante 


Da stamattina i 33 bambini 
che frequentano l'asilo di via 
San Benedetto del Tronto a 
. S. Basilio dovrebbero traslo¬ 
care ncll'istilulo di via della 
Pergola. Dovrebbero farlo 
perché il loro nido è pcrico- 
’ iantee quindi e sialo chiuso. 
Dovrebbero, rria non lo faranno. 1 gcniton hanno deciso, in 
accordo con g i operalon, di attuare uno sciopero dell'uten¬ 
za per proteslare contro l'elema lalitanz.i del Comune ri¬ 
spetto al probi ?ma. Già l'anno scorso, sempre a maggio, l'e¬ 
dificio. ex Omni, mai restauralo, era stalo chiuso perché pe¬ 
ricolante. Due mesi dopo é stato riaperto senza che fosse 
stato fatto alcun lavoro. Oggi genitori e operalon del nido sa¬ 
ranno davanti agli uffici circoscrizionali per chiedere un im¬ 
mediato intervento. 


SIratlata d.il padrone di ca¬ 
sa, avrebbe dovuto lasciare 
l'appartamento dove abita¬ 
va entro la fine dell'anno. 
Ma Patrizia Ruggeri, 35 anni, 
con l'aiuto di un amico com¬ 
mercialista. ha tentato il 
<olpaccio» chiedendo al 
proprietario 6!> milioni di «buonubcita». E ogni volta che que¬ 
st'ultimo tentava di lar scendere il prezzo, la richicsia saliva. 
Quando la cifra ha raggiunto 1 122 milioni Edoardo Cardina¬ 
li, 54 anni, ha deciso di denunciare il fatto alta squadra mo¬ 
bile. La donne e il commercialista. Mano Guernsi di 37 anni 
sono stali denunciati a piede libero con l'accusa di tentata 
estorsione. 


RACHELE CONNELLI 


Sfrattata 
estorceva 
lOOmilìoini 
per andatene 



Mongolfiera corsara 
nel feudo 
di «Re Giulio» 


A PAGINA 20 


Lite fra automobilisti a Ferentino 

«Toma indietro tu» 

Ma Faltro lo uccide 


■i Una coltellata all'addo¬ 
me, una sola, al culmine di 
una lite tra due aulomobilisli. 
Giovanni Arduini, un ragazzo 
di 26 anni, é morto poco dopo, 
mentre l'ambulanza lo stava 
portando aH'ospedale di Fe¬ 
rentino. L'assassino, Felice 
Propoggla, un pastore di 43 
anni, come la vittima nato c re¬ 
sidente a Ferentino, é stato 
bloccato mezz'ora più tardi 
dai carabinieri della locale sta¬ 
zione. Slava chiacchierando 
con alcuni amici nella piazza 
principale del paese, come se 
nulla fosse accaduto. Ora é in 
carcere, con l'accusa di omici¬ 
dio volontario. In giornata il 
magistrato di turno della Pro¬ 
cura della Repubblica di Prosi¬ 
none ìnlcrrogherà il Propog¬ 
gla. Poi deciderà se Iramulare 
o meno il fermo di polizia giu¬ 
diziaria in arrcsio. 

L'episodio é avvenuto la se¬ 
ra di martedì scorso in via San 
Rocco, una stradina seconda¬ 


rla di Ferentino. Uno .sterralo 
talmente stretto che permette II 
passaggio di una sola auto per 
volta. Erano le 21 quando Gio¬ 
vanni Arduini. idraulico di pro¬ 
fessione, Iransilando su via 
San Rocco per tornare a casa 
si è trovato di fronte l'Opcl 
Ascona di colore rosso di Feli¬ 
ce Propoggia. I due hanno su¬ 
bito iniziato a litigare, ciascu¬ 
no sosteneva che l'altro avreb¬ 
be dovuto fare marcia indietro 
per liberare la strada. Grida, in¬ 
sulti. Infine sono passati alte 
mani Stando alla ncostruzio- 
nc fornita dai carabinieri di 
Anagni, che hanno lavorato in 
collaborazione con i mitiiari di 
Fcrcnlino, il più giovane, Ar- 
duini, slava per avere la meglio 
sul pastore quando quest'ulti¬ 
mo ha tirato fuon dalla giacca 
un coltello a serramanico. Ha 
fatto scattare la lama ed ha af¬ 
fondato il colpo nel torace del 
rivale. Giovanni Arduini si é ac¬ 
casciato, lenlando inutilmente 


di tamponare con le mani II 
sangue che usciva dalla ferìia. 
L'assassino é subito fuggito, 
ma il giovaiK idraulico, inizial¬ 
mente soccoiso da un altro au¬ 
tomobilista. é comunque riu¬ 
scito a destrivere l'auto del 
Propoggia. È morto pochi mi¬ 
nuti dopo, a bordo dcli'au- 
toambulanzz che lo stava por¬ 
tando in ospedale. 

La !«gnaliizione di qucll'O- 
pcl Ascona rossa é bastata ai 
carabinierì p-er rintracciare in 
meno di mezz'ora l’assassino. 
Felice Propoggla stava chiac¬ 
chierando con alcuni amici in 
piazza, a Ferentino Probabil¬ 
mente non s era reso conto di 
aver ucciso quel ragazzo. I mi- 
litan gli hanno sequestrato due 
coltelli a scnamanico che ave¬ 
va nasco.sto nella tasca interna 
della giacca. Con ogni proba¬ 
bilità, forse oggi slesso, il fer¬ 
mo di polizia giudiziaria sarà 
tramutato in arresto. L’accusa 
é di omicidio volontano. 


Flches e collìdette 
Un minìca^ò 
in via Gregorio VII 


■■ Tavoli verdi professio¬ 
nali per lo «cliernin de fer» ed 
altri giochi, cane, fiches, 
croupier in sirir king e «coni- 
ghette» argentine per rendere 
piacevoli le ser.ite dei gioca¬ 
tori, oltre ad un fornitissimo 
buffet con dolci, tramezzini e 
superalcolici lì quanto han¬ 
no trovato gli £,centi della set¬ 
tima sezione della squadra 
mobile in un appartamento 
in via Gregono VII 81, a pochi 
metri da Pori i Cavalleggeri. 
Un minicaiiuii'i allestito con 
tutti i crismi da una coppia di 
commercianri romani. L'affit- 
luaria dell’appartamento. 
Costantina C. di 46 anni, è 
stata denunci.ita a piede li¬ 
bero per organizzazione del 
gioco d'az;!,ir..lo. Denunciati 
anche l trema giocatori sor¬ 
presi attorno <11 tavoli, tra i 
quali due pregiudicati, un 
impiegalo cleirAlltalia, uno 
del ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia e num-, rosi commer¬ 


cianti. Sequestrate inoltre fi¬ 
ches e assegni postdatati per 
ut valore nominale di 300 
rrulioni, olire ad una serie di 
•pagherò». 

Le indagini che hanno 
portalo alla scoperta del mi- 
nicasinò neH'appartamcnto 
in via Gregorio ^/II erano sia¬ 
te avviate nel gennaio scorse 
dalla settima sezione della 
mobile, diretta dal funziona¬ 
rio Maria Luisa Pellizzarì, su¬ 
bito dopo l’omicidio di Aldo 
Canti, detto Robustino, an¬ 
che lui gestore di una bisca 
c.andestina. Ricevuta la se¬ 
gnalazione che in quel pa- 
Itizzo c'era una bisca clande- 
siina, li funzionano ha predi- 
s|X)sto una serie di apposta- 
nienti per accertare la veridi¬ 
cità deirinformazione. Mar¬ 
tedì sera l’inuzione che hti 
portato alla denuncia della 
proprietaria dell'apparta- 
mento e dei trenta giocatori. 


Illiitum 
Mieiritalia 
JB'ein 
movimnto 



Carlo Palermo 
Maria Antonietta Sartori 





l'Unità -| llilllllllllllllllillllllliilllllililllllilll 

Giovedì I '-'l 

3 naggio 1990 JL CX 




























Roma 





'r-ìS i?v: K ■ -, ;. s :> \\ 


Frosìnone va alle urne 


Feroci lotte interne a De e Psi 
nel feudo di Andrex)tti 
La novità è la lista del Pei aperta e con un nuovo simbolo 
Il malgoverno delle «grandi incompiute», opere miliardcirie mai finite 

Sui colli della Ciociaria 
vola una «Mongolfiera» 


Manifesti con figli che invocano il voto per il padre, 
risse nel pentapartito, una città che frana, strangola¬ 
ta dal traffico. Viaggio nella campagna elettorale di 
Prosinone, feudo andreottìano della Ciociaria. Sette 
giunte in cinque anni, opere bloccate da tempo im¬ 
memorabile. E la sinistra? Per la prima volta il Pei 
non presenta il suo simbolo. E tutta l'opposizione 
cerca di volare alta su una Mongolfiera. 


STiFANODIMICHM 

I (TOSINONE. Il pupo é bel¬ 


lo. ma è decisamente usalo 
male. Sorrìdente e biondo, sta 
su un manilesto della De. e 
dalla bocca innocente gli esce, 
accorato, un appello; •bovoli II 
mio papà?». Il suddetto papi è 
uno dei 40 candidati dello scu¬ 
docrociato al consiglio comu¬ 
nale di Prosinone che. contan¬ 
do sul familismo che allligge la 
patria, ha stampalo il faccino 
deirinfanie sul manifesto, a 
mendicar voti agli angoli di 
strada del capoluogo ciociaro. 
Roba da •Telefono azzurro». I 
tigli sembrano un pilastro della 
campagna de nel Frusinate. 
Ecco Paolo Tulli, assessore re¬ 
gionale e uomo forte del parti¬ 
lo, abbraccialo al suo pargolo, 
che recita: ■Anche tuo figlio 
avrà un futuro». Acida, la battu¬ 
ta che circola in città; «Il suo'ce 
l'ha di sicuro». Intanto il nume¬ 
ro due di Tuffi nella corsa per 
la Pisana, Fernando D'Amata, 
politico di stazza elettorale e fi¬ 
sica. annuncia leggiadro ed in¬ 
cosciente da un altro manlle- 
slo: •Decolliamo Insieme alla 
Regione». I mun di Prosinone 
raccontano meglio di motti 
saggi la grana grossa di cui è 
composta l'anima vera dell'an- 
dreoitismo. qui dove il presi¬ 
dente del Consiglio è di casa e 
la c luàun suo feuc|o..«Andrcoi- 
ti viene almeno dieci volle ran¬ 
no-si racconta Qui ha com¬ 
parì. comari e bambini tenuti a 
battesimo». Strana terra, que¬ 
sta. Bazzicala, oltre che dal pa¬ 
rentado acquisito di Andreolti, 
anche da suol conoscenti e 
amici. Tipo Giuseppe Clanapl- 
co. re delle acque minerali, 
che si dcfinice •fascista stori¬ 
co». O Lido Celli, che in zona 
faceva il piazzista di materassi. 
Fino a Mino Pccorclli, che con 
Ciarrapko voleva stampare 
una rivista. Vi (a ancora ridere, 
la macchietta ciociara di Nino 
Manfredi? 

I liligiosi cinque del penla- 
pariiio che governano la città 
non si danno pace e non la 


danno a Prosinone. Rissano tra 
loro, ma rissano, con maggior 
' vigore, al loro interno. Storie 
grottesche si raccontano in cit¬ 
tà: un candidalo de non rimes¬ 
so in lista, poi inserito, poi fallo 
scomparire di nuovo: un depu¬ 
tato dello stesso partilo, Alber¬ 
to Volponi, che si dimette dal 
partito accusandolo di essere 
•al servizio di Ciarrapico», per 
fare marcia indietro dopo un 
intervento di Forìani. Nel bai¬ 
lamme il sindaco uscente e ca¬ 
polista (dopo un tentativo de¬ 
gli andreottiani di piazzarci 
Claudio Vitalone), Angelo Cri- 
slolarì (uno che ha fatto affig¬ 
gere, per II primo maggio, un 
manifesto che inizia con que¬ 
ste parole: •!! sindaco di Prosi¬ 
none, confermando che la no¬ 
stra Repubblica è (ondata sul 
lavoro...») cerca di tenersi a 
galla, anche se nessuno è di¬ 
sposto a scommettere di ve¬ 
derlo ancora sulla poltrona più 
alla del consiglio. Consiglio 
che tristemente si riunisce in 
' una sala del comando dei vigili 
urbani, dal momento che Pro¬ 
sinone non ha un vero e pro¬ 
prio municipio. Anche nel Psi 
le acque sono piuttosto agita¬ 
te: il segretario é Paride Qua- 
drozzi, appo^ato dall'uomo 
forte del garofano. Luigi Pallot- 
tini, che qualche tempo la si i 
trasferito, armi e tessere, dalla 
corrente di Santarelli a quella 
' di Marianettl. Ora Santarelli si 
trova in maggioranza con Del¬ 
l'Unto e Quadrozzl e finito in 
minoranza con Pallottini. I suol 
compagni ne chiedono inutil¬ 
mente le dimissioni c intanto 
inviano agli altri partiti elenchi 
con i nomi del membri degli 
organismi direttivi divisi tra mi¬ 
noranza e maggioranza. Meno 
bellicosa la situazione nel Psdi, 
la cui composizione delle liste 
sembra dar ragione alle spe¬ 
ranze riposte dai de nei loro ti¬ 
gli alleali minon. Capolista al 
Comune Dante Schietroma. la 
cui rimozione dalla carica di 
ministro sollevò anni fa le co¬ 



A fianco, 
una veduta 
di Prosinone. 
In alto, 
a destra, 
l'Ingresso 
delle terme 
di FiuggL 
Sotto, 
a sinistra, 
il simbolo 
della lista 
della 

«Mongolfiera» 


scienze di tutti i socialdemo¬ 
cratici del Frusinate, che cala¬ 
rono a Roma in torpedone per 
assediare l'ufficio di Franco Ni- 
colazzi. La Ibta regionale sarà 
invece guidata dal suo primo¬ 
genito, Gianfranco, perche tut¬ 
ta la famiglia si è messa al ser¬ 
vizio delle Istituzioni. 

L'unica novità viene da sini¬ 
stra: una molgolfiera piena di 
colorì che si alza verso il cielo. 
£ il simbolo scelto dalla lista 
•Allemaliva per la città». Co.sl 
per la prima volta il PCi si pre¬ 
senta senza il suo simbolo, in¬ 
sieme a tante altre forze. Un 
tentativo per smuovere l'apatia 
e la sfiducia che inquinano la 
vita del capoluogo ciociaro, 
stremato dalle lotte tra le fazio¬ 
ni del pentapartito c vittima di 
ncgatM alti amministrativi da 
primato. A guidare al lista ù un 
indipendente di grande presti¬ 
gio nella zona, il docente uni¬ 
versitario Marcello Carlino. •£ 
una scelta che nasce prima an¬ 


cora della fase costituente, ab¬ 
biamo lavoralo intorno a que¬ 
sto progetto politico dal mese 
di settembre - racconta Fran¬ 
cesco De Angelis, segretario 
del Pei di Fresinone -. E nei 
mesi scorsi abbiamo crealo le 
condizioni per questa Usta. £ 
chiaro che la fase costituente 
ha reso poi più fertile e credibi¬ 
le anche la nostra apertura». 
Nella lista 1 comunisti con tes¬ 
sera sono 21 su 40. •Abbiamo 
ottenuto un ottimo risultato, 
con apertura a tutte le forze in¬ 
teressate al cambiamento - 
aggiunge De Angelis - Abbia¬ 
mo avuto adesioni di singole 
personalità, di gente tornata a 
fate politica: tante voci della 
"sinistra sommersa”». Infine i 
Verdi, divisi per la Provincia, in 
Comune si presentano uniti. 

CU abitanti di Prosinone so¬ 
no 47mlla, che arrivano a 
430mila con i paesi della pro¬ 
vincia. I disoccupati sono tanti: 
SOmila. In molti, dai paesi in¬ 


torno al capoliicgo. si sveglia¬ 
no alle 3. alle 4 del mattino per 
venire a fare i muratori e i car¬ 
pentieri nella capitale La ciilà 
ha avuto in cirs^ue anni ben 
sette giunte. aPossate dalle ris¬ 
se tra gli alleati della maggio¬ 
ranza. C'è siiit.i anche una 
giunta di •emcritenza-, durala 
sei mesi, con li it i parlili, com¬ 
preso il Pei. L'riirnno fatta sal¬ 
tare il Psi (»Ha cercalo di trova¬ 
re soloscheleli nclTarmadlo», 
è rimpression.rnle commento 
del capolista psi, Caterina Me- 
lita) e pressioni (ortis!.imc dal¬ 
la capitale. In oansig'io la De 
ha I6dei40consiglieri, ilPCi 7, 
il n>i 6. il Psdiil Msi 3. uno a 
testa a Pri e Pii, più un fuoriu¬ 
scito dai liberali. 

E intanto la cillà frana, scivo¬ 
la c si sbriciola dalla sua colli¬ 
na di argilla. £ il (rutto della 
speculazione selvaggia di que¬ 
sti decenni, di una crescila ur- 
ba.nislica che ricorda certe fe¬ 
roci cemenlilkazioni delle co¬ 


ste meridionali. Cosi il.i un an¬ 
no è chiusa via Un indi, una 
delle arterie Principal spacca¬ 
la dal lento scivolare ilei terre¬ 
no. Il Pel, primo firmatario Da¬ 
nilo Collepardi, ha ottenuto 
dalla Regione una le(;ge per un 
finanziamento di Ut miliardi 
per iniervenire. Sonc' bloccali 
anche quelli, Inuiili.'zatI dal- 
' l'incapacità politica e dalle pa¬ 
stoie burocratiche. E il traffico 
intanto asttedia Freginone in 
una morsa di caos, n intorc. in¬ 
quinamento. E ci vuole quasi 
un'ora per salire cl.illa città 
nuova a quella vcccliu. sopra 
lo collina. Ci sono pci e -gran¬ 
di incompiute»; opere che van¬ 
no avanti da anni, irulili nella 
loro ormai invccclii:it.i monu- 
menlalita; cosi è per lo stadio, 
per 1 marciapiedi che negli an¬ 
ni 70 scatenarono uro tempe¬ 
sta giudiziaria sul pnrto citla- 
dino de dell'epoca, 11 r il nuo¬ 
vo ospedale, per il palazzo di 
giustizia. Il paradosio è stalo 


raggiur lo con la costruzione di 
un tunnel, che doveva attraver¬ 
sare la città vecchia. A (ine la¬ 
vori, neirSS, si sono accolli 
che il i islivello tra un cunicolo 
e l'altro era di oltre un rneiro, e 
che i due -pezzi» non si sareb¬ 
bero mai congiunti Da allora 
non se n'è saputo più nienie. 
Un'altra perla: in città' non esi¬ 
ste un parcheggio che sia uno. 
Con il solito attacco di megalo¬ 
mania la giunta vuole ora co¬ 
struirle a più piani proprio nel 
centro storico, dove la collina 
si sbriciola e il traffico stringe 
l'assedio. -Questa città ha il di- 
ntto ad es.scre finalmenle go- 
vcmal.i - aggiunge De Angelis 
- L'obiettivo della nostra lista è 
proprio quello di vincere la sfi¬ 
ducia e la rassegnazione. E di 
rompere anche l'intreccio Ira 
alfan c politica che da decenni 
la fa da padrone a prosinone, 
nduce-ido i cittadini a sudditi 
rassegaali». Buon volo, allora, 
alla Mongolfiera. 



«Un programma 
per raltemativa 
in città» 


■i (iestione del temtirno e 
rcviskine del piano rego atore. 
creazione del parco «rosa», 
vlablilà, traffico e trtsporti 
pubblici, opere pubbliche, ser¬ 
vizi sociali e strumenti pcr avvi¬ 
cinare ramministrazion: alla 
genie Questi i punti londa- 
menl.’ili del programma della 
lista •.Mlemativa p>er la città» 
per ic elezioni del '6 maggio a 
Fros r one. Insieme al pro- 
grantna anche un codice di 
comp jrtamento per i candida¬ 
li nell 1 lista: sette -regola» per 
una campagna elettorale dl- 
vers .1 ‘ ja quella dei partiti al go¬ 
verno Il plano regolatori! deve 
essere revisionalo perché è so¬ 
vrastimalo rispetto alle esigen¬ 
ze della città, e nschia di tra- 
slonnarsl in una nuova colata 
di cenento. Per il traffico viene 
pro| C'Sta la creazione di jn »sl- 
sten o» di parcheggi di nedia 
dimensione, un collegamento 
Ira i trasporti su ferrovia c quel¬ 
li su note, la creazione d i isole 
pedonali. Per le opere pubbli¬ 
che c lopo il disastro del ]>cnta- 
partil > in questo camixi, si 
propt me di insistere part.colar- 
mcril : nell'edilizia scolastica e 
sugli acquedotti e fognature. 
Per I «rrvizi, vista la disastrosa 
situazione della città, è quasi 
tutto da inventare, dairunifica- 
zioro delle biblioteche comu¬ 


nali e provinciali, all'assistenza 
a anziani c handicappati al 
coordinamento dei van servizi 
svolli dalle Usi. Per l'ammini- 
slrazione la Mongolfiera pro¬ 
pone finalmente l'acquisto di 
un vero Municipio, l'informa- 
lizzazlone del sistema ammini¬ 
strativo, la definizione dei pro¬ 
blemi del personale e il ripnsti- 
no di un conetto rapporto tra 
amministrazione ecittadini. 

Nella lista della Mongolfiera 
21 sono i candidati iscritti al 
Pei, 19 gli indipendenti, tra i 
quali il capolista Marcello Car¬ 
lino. Tra gli altn nomi proposti 
agli elettori il consigliere 
uscente Marcello Cervini, l'ex 
consigliere del Pri Sandra Spa- 
zlani, che ha preso la tessera 
comunista lo scorso anno, 
quando infunava la campagna 
contro li Pei dopo la strage di 
piazza Tian An Men. Candida¬ 
to anche Italo Bittiddu, un ar¬ 
cheologo di fama, e la segreta¬ 
ria provinciale della Fgci, Ma¬ 
nuela Gabriele, studentessa 
universitaria. E ancora; Arcan¬ 
gelo Spazianì, consigliere pro¬ 
vinciale uscente, vKcpresiden- 
le della Lega delle cooperati¬ 
ve, e l'avvocato Felice Mana 
Spinto, rappresentante del 
Centro di iniziativa della Sini¬ 
stra indipendente, consigliere 
comunale uscente. 


DaH’Azione cattolica 

Onestà e «povertà» 
Decalogo del candidato 


Parla il professor Carlino, capolista deU’opposizione 

«Vincere sfiducia e apatia 
questo è il nostro obiettivo» 

«Vogliamo scuotere la sfiducia e l'apatia della città 
con proposte concrete, perché c'è anche voglia di 
cambiare e di arrestare il degrado». Cosi sintetizza il 
programma della Mongolfiera il suo capolista, Mar¬ 
cello Carlino. «Ho accettato di guidare la lista per¬ 
ché in questo momento i cittadini debbono tornare 
alla politica». Tra gli impegni, quello di un'ammini¬ 
strazione davvero al servizio della città. 



Onestà, trasparenza, «povertà»: questo il «drc.alogo» 
per i futuri amministratori messo a punto d ill'Azio- 
ne cattolica di Prosinone, che mette sotto 3<:cu.sa le 
«oscure lotte per il potere» e «l'uso smodato del de¬ 
naro» nella campagna elettorale. Un appelli i lancia¬ 
to a metà marzo a tutti i partiti della città Ma da 
quelli al potere, protagonisti di risse incredìDili, una 
risposta fatta solo di silenzio. 


^ Mi «Ho accettalo l'offcrla di 
guidare la lista della Mongol¬ 
fiera perchè ritengo che singoli 
cittadini, anche esterni a partiti 
e organizzazioni, soprattutto in 
questo momento, debbano ri¬ 
tornare ad occuparsi di politi¬ 
ca. Credo che cl sia una situa¬ 
zione di rischio reale per la de¬ 
mocrazia che è la separazio¬ 
ne. l'estraneità tra cittadini e 
' istituzioni». Cosi Marcello Car¬ 
lino. ricercatore aU'univcrsità 
•La Sapienza», spiega la sua 
' decisione di guidare la lista 
. •Alternativa per la città» a Pro¬ 
sinone». «Iniziative come que- 
. sta della Mongolfiera-aggiun- 
. ge-che da un lato prevedono 
l'autorìforma e l'autolimitazlo- 
ne degli stessi partiti, e dall'al¬ 
tra la partecipazione diretta 
dei cittadini che tornano alla 
politica, sono una speranza 
■ per il futuro». 

C'è a Froslttonc un forte cli¬ 
ma di sfiducia e di apatia. 
Voi come pensate di Interve- 
Dire, di Invertire questa aen- 
aazlone? . 


Credo che la nostra attività si 
dovrebbe ripartire in una serie 
di iniziative, anche in prospet¬ 
tiva del lavoro che ci attende 
dopo le elezioni, che tengano 
conto dei problemi che la città 
ha. E ne ha tanti. Durante que¬ 
sta campagna elettorale ci sla¬ 
mo resi conto che, quando ab¬ 
biamo dato appuntamento al¬ 
la gente su temi concreti e cru¬ 
ciali per la vita di Prosinone, la 
risposta è stata fortemente po¬ 
sitiva. C'è indubbiamente un 
fondo di rassegnazione, ma 
c'è anche, allo stesso tempo, il 
desideno che qualcosa cambi 
nel degrado che avvolge la no¬ 
stra vita cittadina. Su questa 
spinta e su questi bisogni oc¬ 
corre lavorare. Se c'è capacità 
di iniziativa, un programma se¬ 
rio e articolato, un'analisi con¬ 
creta e attendibile del bisogni 
della città, io credo che la ras¬ 
segnazione e 1 rischi per la de¬ 
mocrazia in questa zona pos¬ 
sono essere vinti.. 

Quali sono alcuni di questi 
punti concreti tul quali ave¬ 


te impootato la campagna 
elettorale? 

Innanzi tutto la revisione del 
piano regolatore, che nella sua 
vecchia stesura risulta sovradi¬ 
mensionato rispetto alle esi¬ 
genze di Prosinone. Poi la cura 
dell'elficicnza dello sirumenlo 
amministrativo, che qui quasi 
mai è stato all'altezza del biso¬ 
gni della città. In terzo luogo la 
realizzazione del parco «Cosa» 
per il quale il Pei si è lunga¬ 
mente battuto, che consenti¬ 
rebbe la creazione di un pol¬ 
mone verde e II recupero di 
una zona archeologica di 


grande Interesse e ora del lutto 
trascurala. 

C’è anche 11 dramma di ser¬ 
vizi spesso Inesistenti... 

Certo. Noi prevediamo il rilan¬ 
cio e la creazione di servizi og¬ 
gi del tutto assenti. Per esem¬ 
pio, per quel che riguarda la 
cultura, non solo per l'allesti- 
menlo di spazi per la produ¬ 
zione e la fruizione delia cultu¬ 
ra, ma CI batteremo anche per 
la restituzione al Comune di 
una capacità di proposta di 
iniziative legate al territorio c 
capaci di coinvolgere gli ope¬ 
ratori della zona. DS.OM 


M ‘La politic.i è tale solo se 
è in grado di discemere i biso¬ 
gni veri della gente e dare ri¬ 
sposte adeguate. Polii ici e am- 
ministraton invece sì industna- 
no a creare meccanismi di ag¬ 
giustamento del proprio pote¬ 
re, esercitalo come fabbrica di 
consenso e di compromessi». 
Li! lettera dcirtaionc cattolica 
è amvala sui l.i'«>li dei segreta¬ 
ri dei partili di Prosinone circa 
a metà marzo. Quelle che ven¬ 
gono definite -.ilcune conside¬ 
razioni» sulla campagna elet¬ 
torale hanno il sapore di un ve¬ 
ro e proprio alto d'accusa al 
potere nel feudo andreoltiano. 
«Succede cosi - c’è scritto - 
che la politica non l.bcra dai 
bisogni ma li crea, e sono biso¬ 
gni materiali, indotti, scelti in 
modo da coslniirc c incremen¬ 
tare strutture c lentelan». E an¬ 
cora: «La scelta di fare politica 
!K!Condo un’oiJca utilitaristica 
allontana i poMici dalla gente; 
si cercano solo I propri interes¬ 
si, perseguiti attraverso oscure 
lolle Inler e interpartitiche e 


l’uso smodalo del de laro per 
campagne eletloriili mirale 
unicamente ad ottenere con¬ 
sensi». E la risposta ilei parliti? 
•Abbiamo ■ ricevuto soltanto 
una lettera da parte i kH'onore- 
vole De Gregorio, un parla¬ 
mentare del PCI - due II pro¬ 
fessor Egidio Felici, piesldenlc 
dcH'Azionc catlolic.i. di Prosi¬ 
none -. Siamo d'accardo per 
lare un dibattilo, po' disculere 
dei temi sollevati d.il a nostra 
lettera». I temi sono quelli che 
hanno mosso, ult mamente, 
molte realtà cattolit I e; quelli 
dell'onestà, della mi ir.ilità. del¬ 
la trasparenza, Imo .il •recupe¬ 
ro della povertà com e valore di 
fondo della vita poli ica». "Sen¬ 
za questi valon - se ne l’asso¬ 
ciazione cattolica • non c’è 
politica e non c'è bi i io comu¬ 
ne, ma solo il bene 'Jcl partito 
e del gruppo di pol 'ie. Non è 
cosi che SI realizza il bene di 
tulli gli uomini c di tutto l'uo¬ 
mo». 

Utopie, a Prosinone? lì pro¬ 
fessor Felici non h.' paura di 


queste termine. E rilancia; «A 
molti è sembrala utopistica. 
Ma. vede, sappiamo che le 
tangenti e la corruzione sono 
un fenomeno politico diffuso, 
che manca la democrazia 
dentro i partiti. E l'unico rime¬ 
dio è quello della partecipa¬ 
zione della genlee dell'oneslà. 
E spirilo di povertà, che è in¬ 
nanzi lutto spirito eli accetta¬ 
zione degli altri. Il politico vero 
dovrebbe sentire questi biso¬ 
gni». Lina parola, nel capoluo¬ 
go ciociaro. Ma nel suo docu- 
mentc l'Azione cattolica insi¬ 
ste con (orza: «Partecipare è ta¬ 
re opera costante di mitdiazio- 
nc, non accettando di essere 
inglobali in gruppi di potere o 
di scarsa competenza e cultu¬ 
ra. pronti a lare opposizione 
anche da soli, Partei:ipare è ri¬ 
coprire le regole democratiche 
e i neccanismi istituzionali, 
evitando ogni ambigua stru¬ 
mentalizzazione». Utopia, ma 
senza illusioni, quella del pro¬ 
fessor Felici: «Chi ha il potere si 
chiude nel palazzo, e gli altri 
non ranno niente. L'onestà è 
la prima qualità di un politico, 
ma l'onestà non si può impa¬ 
rare, Per questo la gente deve 
partecipare». Questo il pro¬ 
gramma dell'Azione cattolica, 
E contrasta non poco con il 
potete radicato nel feudo 
bianco della Ciociaria. E il si¬ 
lenzio dei partiti al piotere spie¬ 
ga più di mille parole. 

CS.D.M. 


E Fiuggi tenta 
di sottrarsi 
a Ciarrapico 


M \ Fiuggi, in questi giorni, 
c'è •. Il «attivista» politico di allo 
livel CI. Giuseppe Ciarrapico, 
•eia la» per gli amici delia cor¬ 
data andreouiana, "re» delle 
acque minerali, si sta dando 
un . lan da fare per la Mltoria 
dello scudocrociato nel centro 
tem ale. In ballo, per lui. ci so¬ 
no jroprio le tenne E tanti, 
tani ssimi miliardi. Proprio il 18 
mai. g IO scade il contrailo che 
lega a sua società al Comune 
di P uggì per la gestione- delle 
lem <■, Ciarrapico ha chiesto 
ben IO miliardi per l’awi.imen- 
10 coTimerciale; cilra conlesla- 
la da molli, in primo luogo dal 
professor Piero Sandulli c dalla 
lista di sinistra che si oppone 
allo strapotere dell'uomo d'al- 
fari .indreoltiano nella zona. 
L’atiiiale giunta, invece, capi- 
tan.-la da un de, voncbte pro- 
rog.iie il contratto a Ci.inapi- 
co. E tanto è l'impegnc dello 
scu l'ocrociato in questo senso, 
che nel suo programma eletto¬ 
rale delle terme, massima n- 
sora economica della città, 
para di sfuggita, appena per 
otte righe. "L ingerenza di An¬ 
dre-)ti, tramite Ciarrapico, è 
fori ssima», conferma Mannel- 
la \mbrosi, avvocato, consi¬ 
glio-c comunale a Fiuggi e 
car didata alla Regione. 

Il I opposizione al progetto 
ane'reottiano. è nata una lista 
che composta da Poi e Pri, ve¬ 
de a partecipazione di forze 
laic ie, cattoliche, ambientali¬ 
ste. J'i chiama -Fiuggi per Fiug¬ 


gi». ed è capeggiala da Giusep¬ 
pe Celani. Vi partecipano din- 
gcnti, albergatori, commer¬ 
cianti, professionisti della zo¬ 
na. Nel suo programma invita 
a «superare le vecchie bamere 
ideologiche di partilo in nome 
di un interesse suioeriore gene¬ 
rale della città». Una lista che, 
naluralmente. Cianapico vede 
come il fumo negli occhi. 

Anche perché, al pnmo po¬ 
sto del suo programma, ha 
messo proprio r«allare terme». 
La proposta è quella della 
creazione di una società pub¬ 
blico-privata, a prevalente ca¬ 
pitale comunale, che sostitui¬ 
sca quella di Ciarrapico nella 
gestione delle acque. Una pro¬ 
posta. del resto, non nuova. 
Identica a quella approvata, al- 
l'unanimita. 1 11 agosto del¬ 
l’anno scorso, dal Consiglio 
comunale. Tra gli altn punti 
del programma della lista 
■Fiuggi perF/uggi»c’è. natural¬ 
mente, il lunsmo. un progetto 
per un'occupazione «produtti¬ 
va e dignitosa», proposte per la 
difesa dell ambienle. una revi¬ 
sione del piano regolatore per 
impedire cementificazioni sel¬ 
vagge, l'approvazione del pia¬ 
no di sviluppo del commercio, 
ristiluzione di isole pedonali e 
di parcheggi custoditi, il com- 
plelamcnto delle tante struttu¬ 
re sportive lasciate a metà dal¬ 
la giunta uscente. Infine, pro¬ 
pone la delinitiva assunzione, 
nella pianta organica di ruolo 
del Comune, dei dipendenti 
stagionali. 
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NUMERI UTILI 

Pronto inlorvcnio '13 

Carabinieri 112 

Questura e«n*ralo 468b 

Vigili delluoco 116 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia mod ca 475674-1-2-3-4 
Pronto socco'SO cardio'ogico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 

Percardiopanci 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedali: 

Policlinico 

4462341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebenelratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

67261 

S Spinto 

Centri veterinari: 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47198 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

6800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984.8433 


Coop auto: 

Pubblici 

7694568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550866 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Ace.i Acqua 575171 

Ace.i Red luco 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettjzza urbana 5403333 
Sip'.orvizioguasli 182 

Soriizio borsa 6705 

Con unedi Roma 67101 

Proi incia di Roma 67661 
Regone Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (los'.icodipen- 
den'a alcolismo) 6284639 
AiecI 860661 

Orb 3 (prevendita biqlietli con¬ 
cert ) 4746954444 


Ac >1 ul 5921462 

Ulf t tonti Atac 46954444 

S 4 I E R (autolinee) 490510 
Man ZZI (autolinee) 460331 
Po 1 ) express 3309 

Ci'r ross 861652/8440890 
Av . (autonoleggio) 47011 

He je (aulonoleqgio) 547991 

Bicroleggio 6543394 

Co .liti (bici) 6541084 

So VIZIO emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Ps c jlogia consulenza 
tettonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Varia in via Igalleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova Ironie Vigna 
Slelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pincia 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritono (Il Mes 
saggero) 


Ricordo di Tani - 
nel brivido 
di una pirouette 


’IB Un brusio appena piu 
concitalo di quello di una nor 
.male sera'a di gala ha carattc- 
nzzato la seconda edizione del 
Premio Intemazionale -Gino 
Tarn» per le Atti dello Spetta 
icolo, che h.i dovuto cambiare 
sede all'ultimo momento, dal 
Teatro Argentina al Teatro 
‘Giulio Cesare, a causa dello 
tseiopero improvviso mitcìto 
i.dallostabile Intralci impresisti 
parte la voglia di festa é ri¬ 
masta malti rata e i molti ospiti 
illustri del P'emio daCassman 
a I uzzati SI sono alternati sul 
palcoscenico in omaggio alla 
iigura di G no Tarn etilico di 
musica c danza per quaranta 
sette .inni presso il Mi’Vtoiit’em 
(Che oggi ( diventato Io spon¬ 
sor ullicnle della manilesta- 
zionc) E proprio la danza, di 
CUI Tarn lu devoto studioso ha 
(alto h pino del leone con la 
pn senza folta di personaggi 
come Pina Bausch - alla quale 
e andato il premio particolare 
•Aurei Milloss» - Antonio Ga- 
iles Amedeo Amodio Micha 
san Hocke 


Non solo presenti come 
ruspiti ma in qualità di danza¬ 
tori SI sono avvicendati sul pal¬ 
coscenico per la gioia dei bal- 
lettomani il vivace Raffaele Pa¬ 
ganini la <oppia dell anno- 
Julio Bocca-Eleonora Cassa¬ 
no. il versatile Ruben Cclibcrii. 
che ha avuto modo di sloggia¬ 
re il suo molteplice talento di 
cantante pianista e ballerino 
nella coreografia per lui pen¬ 
sala appositamente da Anita 
Bucchi Accanto alle perle mu 
Sleali regalatc-ci nel corso della 
serata dalla Dessi da Bruson 
da Campanella e dall Orche¬ 
stra Giovanile ò apparsa lumi¬ 
nosissima Elisabetta Tcrabust 
Interprete delicatamente sen¬ 
sualo nell Aprùs midi d'un fau¬ 
ne la Tcrabust ha saputo dise¬ 
gnare nell aria con altrettanta 
cflicacia rcKcrsescenza di un 
Check lo check con Luigi Boni¬ 
no dimostrando - semmai ce 
ne fosse stalo bisogno - quan¬ 
to (a sua maturità di artista sia 
veramente nel pieno della fio¬ 
ritura CfiB 


Quindici autori 
esordienti 

da oggi all’Aut-Aut 


STEFANIA CHINZARI 


' Si chiama AOcets edqla 
prima rassegna di testi teatrali 
allestita dai partecipanti ai cor¬ 
si dui Cirlru stabile di dram¬ 
maturgia. organizzali durante 
^ I anno dal Ctm (Centro teatro 
musica), duetto da Mano Pa¬ 
gano. una struttura che sta 
muovendo i pruni passi nel- 
I ambilo della formazione tea¬ 
trale e di CUI queste perfor- 
, mance e il primo risultato da 
proporre all esterno Un occ.i- 
sione per vedere diversi atti 
unici, in scena da oggi al 9 
maggio ai Teatro Aut-Aul che 
portano la firma di aulori gio¬ 
vani e giovanissimi, impegnali, 
spesso per la pnma volta, con 
la scrittura c la messinscena di 
un lesto teatrale 
Gli allievi del corso del Ctm 
-Scrivere per teatro» hanno 
avuto durante i mesi scorsi se¬ 
minari e lezioni tenuti da alcu¬ 
ni dtg'i autori piu significativi 
doll.i nostra drammaturgia da 
I ranco B-usati ad Antonio Ca- 
lenda da z\ldo Nicr.ai a Giu- 
sepiip Manfridi Mano Pagano, 
Giorgio Tallon Al termine del¬ 
la fase teorica 6 nata dunque 
I idea di mettere concretamen¬ 


te in pratica quanto era stato 
studiato durante i corsi Più- 
co, è il risultalo di questo 
passaggio, la messa in scena di 
lesti, scruti dai partecipanti del 
corso che figurano anche co¬ 
me registi e mtcrpreli, con- 
giungcndo cosi la scrittura 
drammaturgica alla scrittura 
scenica 

Il calendario della rassegna 
Oggi e domani (alle ore 18 e 
alle 21) Mal d Africa di Clau¬ 
dio bpadola, Un vallello per 
niiiuradt Maria Anionietia Ber- 
toli L identità di Renato Capi¬ 
tani L ultima fermala di Katia 
(ppaso, fi grande seduttore di 
Elena Cartoni / letterali di (alli 
Trizio II .5 c II 6 maggio, stessi 
orari Violino solila di Luigi Ot- 
laviani Agnizione di Ugo Uily, 
Lo spirilo della radio di Piera 
Regoli, Per altri inoliai di Lllli 
Rosalo. La panchina di Guido 
De Fazio L8 c il 9 maggio 
sempre alle 18 e alle 21 Cu li 
rntjri</ou di Maria Teresa Falbo 
L impeto della corrente di Isa¬ 
bella Belardi. Inciampi di Cri¬ 
stiana de Caldas Intervallo di 
Paolo Parasassi e Ricordi di 
Paolo Pompili 


A Monteporzio Catone rassegna di cinema e musica nera 


n blues dei Castelli Romani 


ALBA SOLARO 


■i Al Castelli Romani come 
sulle rive del Mississippi con 
un po di immaginazione cer¬ 
to perche Ira le dolci colline 
del Lazio 4 piuttosto improba¬ 
bile trovare grandi fiumi e bat¬ 
telli a ruota Ma per un mese 
intero il comune di Monicpor- 
zio Catone ospiterà In una ras¬ 
segna -Maggio Blues-, i suoni 
c le immagini della tradizione 
musicale nera amencana c al¬ 
lora Sara piu facile immaginar¬ 
si dalle parti del Della 

Nove film e olio concerti 
per buona parte di artisti blues 
ilaliani compongono il cartel¬ 
lone della manifestazione or 
ganizzata dall associazione 
culturale Piazza Grande in col¬ 
laborazione con il Big Marna e 
con il patrocinio del Parco Re¬ 
gionale dei Castelli Romani Le 
scadenze sono fisse la musica 
dal VIVO il venerdì o sabato le 
proiezioni cinematografiche, 
ad ingresso gratuito 11 lunedi o 


giovedì Si parte proprio que¬ 
sta sera con una pellicola che 
ci porta nell Inghilterra degli 
anni Sessanta, il momento d o- 
ro del blues revival, con uno 
dei suoi piu grandi protagoni¬ 
sti Blues olive con John Mayall 
and thè Originai Blues Brea- 
kers 

Il primo corKcrto è per do¬ 
mani sera, alle 22 con una 
delle piu giovani formazioni 
della capitale, la Dirty Iticlt 
Band, attivissima sul Ironie li¬ 
ve molto affiatata, forte di una 
miscela blues, jazz, con un piz¬ 
zico di rock 

Sabato sarà la volta di un al¬ 
tro gruppo capilotlno la Roma 
Blues Band Qucsia volta ci tro¬ 
viamo con musicisti in pista 
dal'T? c da sempre sotto il se¬ 
gno della piu autentica tradi¬ 
zione rliythm n blues quella di 
Suieel Home Chicago o Sex Ma- 
clune che propongono arric¬ 
chiti della presenza del can 



Due lologtafie 


di Guido 

■ , f \ 

Schermi in allo 

/ V' i ' 

a destra il 


chitarrista 
Larry Ccnklin, 

n. -t ' 

sotto un 
disegno di 

m 


Marco Petrella 



tante e balli rmo americano 
Joe Jhcnkms Ancora un grup¬ 
po -romano- enerdl 11 roma¬ 
no Ira virgolc'te, perché 1 Mad 
Dogs sono 11 realtà quattro 
simpalicissin'i inglesi che da 
vent anni vivi ,no in Italia lavo¬ 
rando per I lomi pià diversi 
Mal Si thè Pninitlves. Bobby So¬ 
lo. Little Tony, Veiidilti Ma 


quando si traslurran.) nei 
Mad Dogs la loro j a t a p assio- 
ne e il mck-blues di Eric Cla- 
plon Crcam Rollìi c Moncs 
Larry Conklin, 11 ce la sa 
baio 12 è uno di-jii appunta¬ 
menti di spicco del’ 1 ras.cgna 
Newyorkese, mai t o della 
chiiarra acustica (cnktin ha 
lavoralo in trio con Jahii Rcn- 


bourn od un altro g'inde chi 
tari sta blues John 1 lammond 
ha suonalo durante le letture 
pubbliche del polla -beat» 
Lavirence Ferhnghctti o dello 
seri toro sudalricano Breylen 
Breztenbach ed muso molla 
mu.ica per film Nel suo stile 
atmosferico e versa'ile, spazia 
dai blues di RobcrtJohnson al¬ 
le sue composizioni in odore 
di new dgc» Dopo la Etarrel 
House Blues in concerto I 18 
le ultime serale schicram Ire 
nomi di sicuro richuimo Saba 
to i9 ce Roberto Ciotti uno 
dei nostri blucsman piu validi 
che la scorsa estate ha portato 
la sua chitama anello m Unto¬ 
ne tovielica ed ha vinto diver¬ 
si premi per la colonn,! sonora 
di Marrakesh Express Venerdì 
25 arriva invece lu Band di 
Ales Bruti cnlani prodigedcll i 
chitarra elettrica da quattro 
ant 1 a fi incodi Lui .lana Redo 
di recente anche con la sasso¬ 
fonista Rosa King. Si chiude sa¬ 
bato 26 con il gospel blues 
del a Jona s Blues Band di H.i- 
rold Bradley -colonna- della 
musica nera in Ita la nonché 
uno dei londalori del Folkstu- 
dio Per la sezione lilm, il pro¬ 
gramma continua con Missis¬ 
sippi adveniures il 7, Siete Ray 
Vaiighon il 10 Mississippi blues 
il 14 Memphis Sliin al Ronnie 
Scrilit 17 Strade di luoco il 21. 
Era Clopion live il 24 Round 
Miilnighi il 28 c I immancabile 
The Blues Brothers 11 31 



Acclua e terra nei paesaggi 
«scoperti» da Guido Schermi 


STBFANIA SCATENI 


■i I paesaggi italiani di 
Schermi soii> paesaggi di ac* 
qua c Icrni, anche quamJo ^ il 
ciclo che VI fa da padrone so* 
no le nuvo e gonfie Cariche, 
piene d acc ua a dominare lo 
sguardo [ paesaggi di Guido 
Ghermì sor o racchiusi in tren* 
ta fotografK esposte alla libro- 
galleria -Al ferro di cavallo* 
(via Ripeil.i. 67) dove rimar¬ 
ranno fino if 13 maggio Dice¬ 
vamo acqu I e terra Le città e i 
paesi visita i daU’obiettivo dei- 
1 autore sor o luoghi di mare o 
campogne solcatg da canali, 
acqua spuiiKggiante e acqua 
stagnante he incontrano la 
terra È un filo arbitrano c per¬ 
sonale che lega luifc le imma¬ 
gini oche n lido su|>crflua ogni 
presenza umana, ma indi¬ 
spensabile il loro blaiKO c ne¬ 
ro O altra parte il colore del- 


laequa nella simltologia cine¬ 
se ù proprio il ncn» 

Lo sguardo d» (>u do beher 
mi (con un cocnofTìc simile 
non poteva che occuparsi 
d immagine) abbrucici lutto il 
nostro paese dal n rd di Trie¬ 
ste al sud di Pal< rn o con una 
punta dlleslcro per fissare 
qualche immag m «Ji ('rela È 
uno sguardo sernp ice ma mi¬ 
rato non rciorio ma i>aric*ci- 
pato Lui sla là duitro ii cam¬ 
pi che descrive v 'o le mura 
che dipinge sulli a'ure da do¬ 
ve domina sullorituorie Me¬ 
scola i grigi esalUt i bianchi, 
definisce i neri e all occhio 
dello spcMtaiorc ctffre quadri 
colorali con lutia la gamma 
che riempie lo'pa o Ira il ne¬ 
ro e il bianco 

La scelta del!' n ii >re si insc- 


nsce nel filone del «nuovrj pae 
saggio» ilgencreche ha ispira 
lo Tiolli autori dell ultima ge 
ncrazione scostandosi da un 
cerio realismo che permeasa 
questo discorso agii im/i nei 
pruni anni 80 II suo è un Iin- 
gutiggio molto personale, che 
SI tWicina alfa poesia, latto di 
fid'h di frammenti di attimi 11 
suo percorso dice Giuseppe 
Canmlla nella prc^'cmazione t'' 
-come un rivolo che solco il 
vuoto» 0 -il distillato di quella 
scrsazione in cui la cosa è col¬ 
ta senza ' il contesto di lingue 
e significali di un mondo chi* 
la nvolvc* Sono quei campi 
quelle case quegli orizzonti 
che parlano da soli e che Gui¬ 
do Schermi ha ordinalo mes- 
so in sequenza, perchò rac¬ 
contassero la loro stona e 
quella di chi ci ha camminalo 
sofTa c accanto 


Cinema in valica; 
la fantasia 
batte la tecnica 

MARISTELLA lERVASI 


A Genzano 
brilla 
un cielo 
sovietico 

■i II cielo di Genzano 6 par- 
' licolarmenle accoglierne per i 
giovani-astri» dulia danza do¬ 
po aver ospitato m altre occa¬ 
sioni I «cigni» italiani cresciuti 
all'estero, oltre il palcosceni¬ 
co quest anno alle giovani 
stelle dui balletto sovietico 
L appunlamenlo - solo per 
stasera alle 21 presso il Tea¬ 
tro Cvntiiianum (viale Mazzi¬ 
ni, Genzano) - è un occasio¬ 
ne per conoscere da vicino le 
piccole perle del balletto so¬ 
vietico, che Vjaceslav Gor- 
• deev ha incastonato in un'agi¬ 
le compagnia in grado di por¬ 
tare in tournée spicchi di cul¬ 
tura di danza russa Gordeev, 
uno dti nomi più noli della 
compagnia di ballo del Bol- 
scioi SI dedica ormai da qual¬ 
che anno alla cura premurosa 
dui «Ru ,sian Ballet», di cui é 
direllort artistico oltre ad es¬ 
sere autore delle nuove co- 
reograli’ che compaiono nel 
cartellone della compagnia 
accanii ai pos de deux del re¬ 
pertorio classico 


Mattatoio, 
uno spazio 
grande come 
un sogno 

M Stretti, stretti nel sogno di 
uno spazio culturale che renda 
Roma più ospitale nei confron¬ 
ti della musica c dell arte, si 
riuniscono ancora una volta la 
Scuola di Musica Popolare di 
Testacelo il Circolo Arci e-Ma¬ 
no Mieli» il Villaggio Globale, 
la Maddalena e altri in una ma- 
nilcslazione-spetiacolo oggi 
alle 18 30 a piazza S Maria Li¬ 
beratrice Lo spazio sognalo 
ed agognato é quello del Mat¬ 
tatoio, sul quale pende da anni 
un progetto di ristrullurazionc 
che non ha ottenuto concreta 
rispondenza, mer.trc le cause 
di strallo - come quella esecu¬ 
tiva per la Scuola di Testacelo 
- proseguono imperterrite il lo¬ 
ro Iter burocratico La manile- 
stazionc di oggi prevedo un re¬ 
cital con il poeta africano Teo¬ 
doro Niork Nghana e uno spet¬ 
tacolo con il gruppo Palestine- 
se -Mandala» Dalle 22 in poi 
la festa prosegue al Villaggio 
Globale presso la Borsa del 
Mattatoio con musica da di¬ 
scoteca 


■■ Il cinema si può -chiude¬ 
re» in una valigia e portarlo m 
campagna o a spasso per la 
città come se fosse un qualsia¬ 
si attrezzo di lavoro ad esem¬ 
pio il cavalletto c la scatola dei 
colon del pittore Se non sicie 
del tutto convinti tale un salto 
alla -Biblioteca Andrea Rispoli» 
di piazza Grazioli 4 I disegni i 
bozzelli e le -macchine- di Ro¬ 
berto Soldati faranno crollare 
ogni dubbio II vostro occhio 
inevitabilmente sarà catturato 
da una fantastica c gemale ci¬ 
nepresa ottenuta con il sempli¬ 
ce uso di una scatoletta di 
•Twinings China black Tea» e 
da una lattina di -Nastro azzur¬ 
ro» Questo rudimentale con¬ 
gegno ha già prodotto nel 
1988 un cortometraggio d' 8m 
«Il cinema in valigia» é una 
mostra sulle tecniche del film 
ammalo ed elicili speciali nel 
cinema di animazione realiz¬ 
zata per uso didattico dallo 
studio -lai» (Italianamcrican 
lilms) Il molto della rassegna 


aperta a ragazzi e studenti é 
quello di far valere la fantasia 
sul tecnicismo -Anche con 
una videocamera amalonale. 
se impiegata nel modo giusto 
• ci ha spiegato Soldati • si pos¬ 
sono ottenere opere di ottimo 
livello professionale Basta 
avere un mimmo di accessori 
essenziali II resto lo crea la 
lanlasiadichila usa¬ 
li «fai da le» é di casa nella 
esposizione della biblioteca e i 
•poemmaker» del «Cinema in 
valigia« sono semplici «appa¬ 
recchi» un «lapis roulant» una 
cinepresa con teatrino arric¬ 
chita da una calcolatrice sola¬ 
re per II conteggio dei loto- 
grammi. da una levetta munita 
di 200 lire per scattare le im¬ 
magini c da una colonna so¬ 
nora dipinta a mano La mo¬ 
stra apert>i lino alt 11 giugno 
illustra tecniche espedienti e 
tnicchi per realizzare film in 
proprio o per mezzo di un V8 e 
Vlis (Feriali 9/13 Lunedi e 
mercoledì anche dalle 15 alle 
19 Ingresso libero) 



In concerto 
Apuzzo, 
L^la 
e Orselli 


HI Stasera al Billiu Moliday 
suona il trio di Apu/^o Lalla 
Or‘.c*lli Presentardolo 'a dire¬ 
zione artistica icrive "Frceia/z 
con una delle mglion forma 
zioni italiane di questo partjco 
lari* genere- Curoso che suol 
dire -particolìre genere-’ E 
poi, il trio fa solo (ree j is i? Pro¬ 
prio in queste setlimam attor 
no al «Festive 1 Omette Cole- 
man» svoltosi con grande sue 
cc'-so di pubblico e di stampa 
a K*ggin Emilia si e ripreso a 
pdtlare di free jazz e del suo 
"in nnseco valon*» nell ambro 
delle complesse vicende della 
grande musica nera Cofem- 
pati stesso du e oggi che non 
fu lui a chiamiire la musica -rn* 
fomalc- che faceva sm dalla 
fini' degli anni 50 "free jazz» 
Fuiono I critici Ancora oggi 
qiu-l termine gli sta «stretto- 
Antonio Apu^zo (saxses) 
Sandro Lalla (contrabbasso) 
e Mauro Orselli (Batteria) so¬ 
no coll maniani puri e tuttavia 
come il loro m lestro vanno 
ohe i canon classici Anche 
lori) SI muovono nella linea del 
ux rk in proire*s Per questo 

a ulito di stasc ra ò un concerto 
a non perdere 


m HELPMrìrommmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sono disponibili presso la Fedornz"^ne blocchetti 
per sottoscrizione straordinaria elettorale 

Eez Aeroportuali • Hotel Congressi Eur Oro 18 Incontro 
con lavoratori con Palermo Meta e Cerri Casafberto- 
ne ore 10 volantinaggio Casalbertone piazza S M 
Consolatrice ore 17 30 raccolta firme referendum con 
Meta Mano Alleata ore 17 assemblea sulle tossicodi¬ 
pendenze con Am iti Settecamml ore 17 30 con Schina 
0 Scialanga Trullo-Moniecucco-Parrocchletta oro 
15 30 comizio volante Laurenlino 33 oro 18 caso po¬ 
polari con Speranza e Chiodi Portuenso Vitimi ore 
17 30 giornale parlato con Riboca ore 1&Ga leni llCir- 
coscnzione Parco Nemoronse ore 17 legge sui tempi 
con TaranteMi 0 Tela X Circoscrizione piazza San Gio¬ 
vanni Bosco or© 17 sanità con Parola Prosto Amati 
Credito via Nazionale ore 12 30 incontro lavoratori 
conTalciani Pietralaia ore 18 comizio piazza con Mo¬ 
relli S Basilio ore 19 con Voterò Ludovisi oro 17 in¬ 
contro con Fregosi e Cipnani Colli Amene c/o edifici 
18/19/20 e 21 or© 20 30 incontro con Natoti Moranino 
c/o Carlo Levi ore 18 F Cervi S Paolo c/o sezione ore 
17 30 arpbient© con C NenmeA R Cavallo Autocen¬ 
tro Ponte Malnomo oro 12 incontro con Aibci Rosa Au¬ 
tocentro via Rocca Cencia ore 12 incontro con Vichi 
Ottavia Cervi oro 18 donne con Mastrofrancesco Ap¬ 
pio Nuovo - Arco di Travertino ore 17 con Cardulli e 
Passuello Prima Porta oro 20 con Speranza Ccntocel- 
le-Casilino 23-Tor de Schiavi oro 17 manifestazione 
con A Franco Depuratore Roma Est via degli Alberini, 
ore12 30 incontro con Mancini Sip Casa dcliaCuitura 
ore 18 incontro con Rosali Usl-Rm4 OspodaioS Gio¬ 
vanni ore 10 incontro con Natoli. Amati o Prosi S Gio¬ 
vanni c/o sezione ore 18 30 assemblea con Mafai "^or- 
re Spaccata c/o sezione or© 15 30 con Meta o De Pie¬ 
tro Laurentina c/o sezione ore 17 30 donnecon Gallet¬ 
to Ponte Milvlo c/o seziono ore 18 donne con Cordoni 
Bertinotti e Roscani Casilino 23 ore 17 30 con Monda¬ 
ni Mario Cianca piazza Pnmali ore 18 con Pompili 
TufeMo via Vigno Nuove, ore 18 con Battistncci Sor- 
pentara via Ugo della Seta ore 18 con Prisco Panoli- 
Tneste-Salano-Pcltgrafico-Enel c/o Bar Bei ardo viale 
Liegi oro 17 30 con Leoni Marroni Prosi Taranlelli. 
Baiocchi Osila Antica ore 17 30 *n piazza con Degni 
Tiburtinolll c/o seziono ore 17 30 incontro con Lopez 
Torre Vecchia (Sbanda) ore 16 Torre Vecchia ore 20 
con Tela Autocentro Laurentina/via N Spcdiiien ore 
12 incontro con Napoletano Aeroportuali Forrateila 
via C Pavese ore 11 incontro con Meta S Camillo- 
Fortaninl ore 23 incontro con Cerri Azzaro Cappelli e 
Cannano S Filippo oro 23. incontro con Cosentino e 
Prosi Cto ore 23 incontro con Natoli oG Gabriele 

COMITATO REGIONALE 

P »deraztone Tivoli. Borgo S Maria ore 19 30 comizio (Ca¬ 
ruso) Paiombara ore 19 30 comizio (Placidi Cavallo) 

Federazione Viterbo Manifestazioni di chiusura campa¬ 
gna elettorale S Lorenzo Nuovo ore 19 (Sposctti) Si- 
picciano ore21 (Sposotti) Graffignano ore 22 (Sposet- 
ti) Sonano ore 13 (Daga) Vignanello ore 19 (Daga). 
Bassano ore 21 30. (Daga) Vasaneilo 22 1b (Daga). 
Fabrica di Roma oro 19 (Cimarra) Acquapendente, 
ore 19 (Grassotti) Vetriolo, oro 20 30 (PaseMi) Nepi, 
ore 19 (Capaldi). Grotto di Castro ore 19 30 (Nardini) 

Il PICCOLA CRONACA wmmmmmmm 

Culla È nato Francesco D Alema Al padre Massimo, dh’et- 
tore del nostro giornate alla madre Linda e ai nonm 
Poppino e Fapioifì tantissimi auguri dai corrtpagni delta 
Seziono Pci Portuenso Villini e dall Unità 

Precisazione in mer to all articolo apparso sull Unità cro¬ 
naca di Roma, il 28 aprilo u s dal titolo «Aneti rampanti 
o industrie a rischio», t assessore all Urbanistica di 
Sozze, Giancarlo S'ddera precisa che • il Comune nel- 
I ottobre 87 approvo una variante ai Prg per consentire 
la realizzazione di un impian'o sportivo nel pieno ri¬ 
spetto del bene ambientalo Non è m programma alcun 
miervenio edilizio residonziaie nò tantomeno di tipo 
speculativo i comunisti che sono al governo della città 
SI sono sempre battuti per la salvaguardia integrale 
dell ambiente e non hanno mal inteso avallare con la 
realizzazione dell impianto alcuna speculazione edili¬ 
zia né residenziale nédi altro tipo 


GRUPPO PROMOTORE DEL 

•xClub per le rilorme istituzionali» 

Roma, 3 maggio - Ore 18 

Teatro il VASCELLO 

Via Giacinto Canni, 74 
(Monteverde Vecchio - Bus 75) 

Referendum sulle leggi elettorali 
e riforma della politica 

INTERVENGONO 

P SCOPPOLA • Docente univeraltarlo 
P FLORES D ARCAIS - Sinistra del club 
M. BRUTTI.Csm 

F PASSUELLO - Vicepresidente nazionale delle Adi 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


AVVISO AGLI UTENTI 

Per ottenere un reale recupero delle quantità di acqua 
sfiorate dai serbatoi domestici nelle utenze ancora ser¬ 
vite con II sistema a «bocca tarata-, è in corso la venli- 
ca delle erogazicni idriche ed il contestuale adegua¬ 
mento ai valori contrattuali delle quantità di acqua ero¬ 
gate 

Si invitano pertanto, gli esercizi pubblici (m particola¬ 
re alberghi, pensioni, bar, trattone), nelle more della 
trasformazione delle utenze da bocca tara’a a contato¬ 
re a richiedere per tempo, presso tutti gli sportelli 
ACEA, I adeguamento delle quantità contrattuali alle 
rea'i esigenze, al Ime di evitare m special modo nel 
prossimo periodo dei Mondiali, eventuali carenze nei 
servizi per insullicienza delle dotazioni idriche 
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l’Unità C\ 1 

Giovedì y I 
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TELER0MA56 

Ore 14 Tg 14.45 -Piume e 
paillencs-novela 15 30 Car¬ 
tone. 17.45 Uil. 18.15 Ruote in 
pista. 18.50 «Piume e paillet- 
tes», novela 19.30 «I Ryan», 
telolilm 20.30 «Novanta», 
22.30 Teledcmani, 23 Tg spe¬ 
ciale 0.10«Aldi lOdetrodio», 
film 2.30-M3Sh~, telelilm 


GBR 

Ore 9 30 Buongiorno donna 
14 30 VideoO'Ornale 15 Vi* 
deogiornale 15 45 Cartoni 
ammali 17.45 -Passioni» te¬ 
lefilm 18.20 "Cnstal» teleno¬ 
vela 19.30 Videogiornale. 
20.30-Frontiera» sceneggia¬ 
to 22 Cuore di calcio 0.15 Vi- 
deogiornale 1.15 -Esca per 
alligatori» film 


TVA 

Ore 14 Tva 40 14.30 Gioie in 
vetrina 16 30 Redazionale 
17 30 Documentano 18 30 
Redazionale 19 «Gli inatler- 
rabili- telefilm, 20 «Marta», 
novela 21.30 W lo sport 22.30 
Redazionale 23 Tva 40 24 
-Marta- novela Non-stop 



CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFfNIZfCNi. A Avventuroso 6 R Brillanto OA Diseijn .in mati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA F.inu*:i 9 nza 
G Giallo H Horrcr M Musicale $A Salirico SE S'n ne Male 
SM Storico Mitologico SI Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 30 « Fiore selvaggio» tele¬ 
novela 14 30 Tg Nonne o 
commenti 14 55 Tg Speciali 
elezioni 15 30 Rubriche del 
pomeriggio 18.30 «Fiore sel¬ 
vaggio» telenove a 19.30 Tg 
Notizie 3 commenti 20 Tg 
Speciali elezioni 21 Calcio 
club 22 Tg Filo diretto 24.30 
Tg Notizieecommenti 


TELEnTEVERE 

Ore 9 1! • Ballata selvaggia* 
film 11 - C è sempre un do¬ 
mani» film 13 30 Telefilm 
14 30 I salotto dei grasso tol¬ 
ti 15 30 Appuntamento con 
gl altri sport 16.30 Telefilm 
20 Telefilm 20 30 -Il disp'ez- 
zo» f Im 22.30 L informazio¬ 
ne se ontifica nella società 
1.30 -Donna di quella none», 
film 3 ‘ Angelo azzurro» film 


T.R.E. 

OreSFilm 9Telelitm 13-Su- 
qar» cartoni 15 Usa Today. 
15 15 «Mariana» telenovela. 
16.15 ••Pasiones» telenovela. 

17 15 «Senora» telenovela 

18 15 Branko e le stelle 18 50 
-Panico» telefilm 20 Usa To¬ 
day (rapi ). 20 15 B'^anko e le 
stelle 20 30 -Ipcress» film 
22 45 Caccia al 13 23.15 Re¬ 
porter italiano 


PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHALL L 7 000 

ViaStamira 5(Fiazza9oiogna) 

Tel 426778 


Seduzione pericolou di Haroid 
Becker con Al Pacino Eiien 6 arkin>G 
116-22 30) 


AOMIRAL 
Piazza Vorbano 5 


L 6 000 
Tol 061196 


C Harry U preterito Sally 0i Rob Rei- 
ner-BR (16 30-22 30) 


ADRIANO 
Piazza Cavour 22 


I. 6 000 
Tel 3211096 


Senti chi perla di Amy Heckerlmg • 8 R 
(16 30-2230) 


ALCAZAR 

ViaMerrydeiVal 14 


L 8 000 
Tel 6680099 


Il mio piede linlttro di Jim Shendan 
cori Daniel Day Lewis - DR ( 16 40-22 40) 


ALCIONE L 6 000 O Setto, bugie e videolepe di Steven 

Via L di Lesina 39 Tel 6360930 Soderbergh con James Spader-OR 

()6 30-22 30) 


AMBASCIATORI SEXY 

ViaMoniebelio 101 


L 6 000 
Tel 4941290 


Fiimperadulti (10-11 30-16-22 30) 


AMBASSAOe 

Accademia degli Agiati S 


L 7 000 


L'tvtro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LturaAntonelli-BR {16-22 30) 


AMERICA L 7 000 Senll chi perle di Amy Heckerling-GR 

Via N del Grande 6 Tel 6616168 (16 30-22 30) 

ROtKtEETNOffl L 8 000 O Nuovo cinomi Porodito di Oiusop- 

Vio Salina Ot Tol 664005 poTorniloro.conPhihppoNoirol-Oft 

(16-22 001 

ARCHIMEDE L 6 000 VelmonfdiMilosForman conColm 

Vie Archimede 71 Tol 876667 Firlh Annette Benmg-OR (17-2230) 

ROYAL L 8 000 L'avaro dt Tonino Cervi, con Alberto 

Via E Filiberto. 175 Tel 7574549 Sordi Laura Aotonellt-BR (16-2230) 

ARISTCN L 8000 Lettere d'emore di Martin Rilt. Jane 

Via Cicerone. 19 Tel 363230 Fonda Robert De Niro-OR 

06 20-22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 O Legami di Pedro Almodevar, con 

Via Viminale 63 Tel 465496 Antonio Banderaa. Viclona Abni • BR 

(VM18) (16 30-22 30) 

ARISTONII L 6 000 Oltre ogni rischio di Abel Ferrara con 

CallenaColonna Tel 6793267 PeierWeller.KellyMcG*llis-OR 

(17-22 30) 

UNIVERSAL L 7 000 L’avaro di Tonino Cervi, con Alberto 

Via Bari 18 Tel 8831216 Sordi. Laura Antonelli - 6 R (16-2230) 

ASTRA L 6 000 Chiuso por lorio 

VialoJonio 2ZS Tol 8176256 

VtP-SDA L 7 000 H male eeeuro di Mario Momcelii. con 

ViaGallaeSidama 20 Tel 6395173 GiancarloCianntni-OR (1630-2230) 


ATLANTIC 
V Tuscolana 745 


L 7000 
Tel 7610656 


Senti ehi paria di Amy Heckeriifig • 6 R 
(16 30-22 30) 


AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 


L 6000 
Tel 6875465 


Mtlou a maggio d< L Malie con M Pic¬ 
coli e MiouMiou-BR (16 30-2230) 


AZZURRO SCIPIONI L 5 000 Saietta-Lumiere» Riposo 

V degli Scipioni 84 Tel 3681094 Saletta-Chapiin» Ecce Bombo 118 30). 

Palombella rotta (20 30) L'imperatora 
di Roma Alattandria (22 30) 


BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 8000 
Tel 4751707 

Alwayt di Steven Spielberg con Ri¬ 
chard Dreyfuss HoilyHunter-FA 

(16 30-22 30) 

CAPITOL 

ViaC Sacconi 39 

L 7 000 
Tel 393280 

Nuovo cinema Paradlio dt Giuseppe 
Tornaiore con Philippe Noiret-Dr 

(16-22 30) 

CAPRANtCA 

Piazza Capranica. 101 

L 8000 
Tel 6792466 

Naie i) guattro luglio di Oliver Stona, 
con Tom Crutse, Kyra Sedgwtck • OR 

(17,22 30) 

CAPRANICHETTA 

Pza Montecitorio. 126 

L 8000 
Tel 6796967 

Racconto di piImMori di Eric Rohmor - 
BR (16 30.2230) 

CASSIO 

Via Cassia 662 

L 6000 
Te) 3661607 

Tango t Caah di Andrej Konchalovsky, 
con Siivesler Stallone-A (16 30-22 30) 

COU DI RIENZO L 6 000 

PiaijaColadiRienzo 66 Tol 6676306 

Mui(c boa di Costa.43avras con Jossi- 
calanco-OR (1530,22X1 

DIAMANTE 

ViaPronoalin>.23C 

L 5 000 
Tol 295606 

Chiuso per ferie 


EDEN L 6 000 Tumè di Gabrteie Salvatoros con Fa* 

P 2 zaCoitdiRianto .74 Tel 6876662 bnzioBeniivogiio.OiegoAbatantuono* 
BR (1630-2230) 


EMBASSV 

Vii Stoppini,? 


18.000 
Tol 670245 


MiMGapia tpartha ean la morta) 

(t6.3O-2240) 


EMPIRE L 8000 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 6417719 

Un uemo ImMcente di Peler Vetee con 
TomSellece-0 (16-22M) 

EMPIRE 2 

L 7 000 

Senti chi ptfla di Amy Heckerling ■ BR 

V lo doli Esordio « 

Tei 5010652) 


(16 30-22 30) 

ESPERIA 

L 5 000 

O Hern M praNnto Sally di Rob Rei- 

PiaicaSonnino 37 

Tel 582664 

ner-BR 

(16 33-22 X) 

ETOILE 

L 6 000 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 

PiazzainLucina 41 

Tot 6876125 

Sordi Laura Antonelli- 

BR (16-22 X) 

EURCINE 

L 8000 

A tpasao con Oaiiy di Bruco Bere- 

Via Lis:t.32 

Tel 5910986 

stord con Morgan Freeman Jessica 



Tandy-BR 

(16 30-22 X) 

EUROPA 

L 8 000 

Il corpo dot reato di Michaol Cnchton. 

Corso d llalia 107fa 

Tel 865736 

con Buri Reynolds. Theresa Russell • G 




(16 30-22 X) 

EXCELSIOR 

L 8 000 

Mutic boi di Costa-Gavras con Jessi- 

Via 8 V del Carmelo 2 

Tel 6982296 

calanco-OR 

(1545-22 X) 

FARNESE 

L 7000 

O Nuovo cinomi Paradlio di Giueep- 

Campo de Fiori 

Tel 6664395 

pe Tornaiore con Philippe Noirel-OR 




( 16-22 X) 

FIAMMA 1 

L6000 

A spasso con Oaity di Bruco Bere- 

ViaBissolati 47 

Tel 4827100 

slord ccn Morgan Freeman Jessica 



Tandy-BR 

(16 30-2230) 

FIAMMA 2 

L 8 000 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 

ViaBissoiatt 47 

Tel 4827100 

■OR 

(17-22 X) 

GARDEN 

L 7 000 

■ La guerra dei Rosea di Danny De 

Viale Trastevere 244/a 

Tel 582648 

Vito con Michael Douglas Kathieen 



Tjrner-DR 

(16-22 X) 

GIOIELLO 

L 7000 

Volevo i pantiioAi di Maurizio Ponzi. 

ViaNomentana 43 

Tel 864149 

con Giulia Fossà Lucia BosO-OR 




(16-22 30) 

GOLDEN 

L 7000 

L’attimo fuggenft di Peter Weir con 

Via Taranto 36 

Tel 7596602 

Robin Williams-DR 

(17 30-22 30) 

GREGORY 

L ecoc 

O L attimo fuggenfodi Peter Weircon 

ViaGrcgorioVll 180 

Tel 6380600 

Robin Williams-OR 

(17-22 30) 

HOLIDAY 

L 8 000 

O Mio caro Dottor Grasler 0i Roberto 

LairgoB Marcello 1 

Tel 868326 

Faenza conKeithCarradme-DR 




( 16-22 X) 

INOUNO 

L 7 000 

L attimo fuggenia di Peter Weir con 

ViaG Induro 

Tel 562495 

Robm Williams-DR 

(17 30-22 X) 

KING 

L 8 000 

Enrico V di e con Kenneth Branagh • 8 R 

Via Fogliano 37 

Tel 8319641 


(17-2230) 

MADISON 1 

L 6000 

Tumereifcaslrtaro 

(16 16-22 30) 

VtaChiabrera 121 

Tel 5126926 



MADISON? 

L 6 000 

0 II segreto di F Maseiii conNastas- 

ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

jaKinsky StefanoDtomst (16 16-22 30) 

MAESTOSO 

L 6 000 

■ La gutrri dal Roaai di Oanny Od 

ViaAppia 418 

Tel 786086 

Vito con Michael Douglas Kathieen 



Turner-DR 

(15 30-22 30) 

MA3ESTIC 

L 7000 

Porle aperte di Gianni Amelio con 

Via SS Aposloli 20 

Tel 6794908 

Gian Maria Volonld, OR (16-22 30) 

MERCURY 

L 5000 

Film per aduli» 

(16-22) 

Via di Porta Castello 44 

Tel 6873924 



METROPOLITAN 

L 8 000 

■ la gutrra dal Romi di Danny D« 

ViadelCorao 8 

Tel 3600933 

Vito con Michael Douglas Kathieen 



Turner-DR 

{15 30-22 30) 

MIGNON 

L 8 000 

Il dKilogo (7 e 6 ) di Krzysilol Kie- 

ViaViterbo 11 

Tel 869493 

slowsk) -OR 

(16-22 X) 

MODERNETTA 

L 6 000 

Film per adulti (13-11 30-16-22 30) 

Placca RopuPhiica 44 

Tel 460285 



MODERNO 

L 6 000 

Film per adulti 

[16-22 30) 

Placca Repubblica 45 

Tel 460285 



NEW YORK 

L 7 000 

Un uomo innocente di Peter Yates con 

Via delle Cave 44 

Tel 7810271 

Tom Seileck-G 

(16-22 X) 

PARIS 

L 8 000 

Lettere d’amore di Martin Ritt con Jane 

Via Magna Grecia 112 

Tel 7596568 

Fonda-DR 

(16-22 X) 

PASQUINO 

L 6 000 

Sai, Hai and vidaslipa (veraioni m- 

Vicolo del Piede 19 

Tel 5803622 

glasal 

(16 30-22 X) 


PRESIDE NT 

Via Appia Nuova 427 


L 5 000 
Tel 7610146 


Festival porno star Clcciol)na sexy «ter 
-E(VM18) (11 2230) 


PUSSiCAT 

ViaCairoli 96 


L 4000 
Tel 7313300 


Denise eruptlon pomo star • E (VM16) 
{11-22 30) 


QUIRINALE 
Via Nazionale 190 


L 8000 
Tel 462653 


Senti ehi pariadt Amy Heckerling • 6 R 
(16 30-22 30) 


OUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 


L 6 000 
Tel 6790012 


■ Crimini t mItlatH di e con Woody 
Alien-OR (16-22 30) 


REALE 

PiazzaSonnino ‘ 


L 6000 
Tel $810234 


Laverò di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anionelli - 6 R (16-22 30) 


RIALTO L 6 000 C II CUOCO, Il ladro, aua mogifa a Fa- 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 mania di Peter Greenaway - OR 

(t6'22 30) 


RiTZ 

Viale Somalia 109 


L6000 
Tel 837481 


Senti cM parla di Amy Heckerling-BR 
(16 30-22 30) 


RIVOLI 

Vii Lombardia 23 


L 6000 
Tel 460883 


Mutk boi di Costa Gavras conJesiica 
Fanee-DR (1545-2230) 


I CINEMA D’eSSAII 


AZZunnoHtuES 

(ViaFaidi Bruno. 8 


Tel 3S81094) 


L’aga 4'or di Bùnual (IMI), Mammella 
di Fritz Lang (22 30) 


CMAVAOQIO 
Via Palliano 24/8 


L 4 000 
Tal 884210 


Riposo 


DEUEPROVINaE 

ViaiedelieProvincie 41 

L 4000 
Tel 420021 

OueligUdL- (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L SOOO 
Tel 588116 

□ Fe la cosa giuste di Spike Lee, con 
Oanny Aielio. Ossia Davis • OR 

(1615-2230) 

IL POLITECNICO 

Via GB Tiepolo t3/a-Tel 3227559) 

Il sagrate daH'uomo solitàrie di E Gui¬ 
da (20 30-22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

L 4000'3000 
Tel 4967762 

Uh'aHdaitigloMMaaea (1625^X) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

Taf 302777 

Riposo 





ASSOCIAZIOM CULTURALE MOM- 
TEVenOE 

ViadiMontaverda.ST/A Tal S30731 


Riposo 


DEI PICCOLI L 4 000 

Viale dalla Pinata. IS-VillaBorghasa 
Tal 86348S 


Riposo 


CRAUCO L SOOO 

Via Perugia. 34 Tal 7001783-7822311 


L'alfean dal dttMaH, di Tangiz AOulad- 

ts ( 21 ) 


IL LABIRINTO L SOOO 

Via Pompeo Magno, 2T Tal 3216283 


SaU A II 0*ealogo (14) di KrMdl Kia- 
IlOwsMdS 30-22 30) 

Sali 8 Un monde aanza platt di Eric 
RochanI (v o soli italiani) (18-22 30) 


U SOCIETÀ APERTA 

ViaTiburlinaAnlica, 15719 Tel 492405 

Riposo - 





ANIENE 

Piazza Sempione. 16 

L 4500 
Tel 890817 

Film per adulti 


AOUlU 

Viai Aquila. 74 

12 000 
Tel 7594951 

SeiyTroni 


AVORIO EROTtC MOVIE 
Via Macarala. 10 

L SOX 
Tel 7553527 

Film per adulti 


MOUUNROUGE 

VtaM Corblno.23 

L 3000 
Tel 5662350 

Giochi erotici per ragazze smaliziate 

(16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tei 464760 

Film per adulti 


PALUDIUM 

P zza 6 Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

(16-22) 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4X0 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11-22 30) 

ULISSE 

ViaTtburtlna 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per aduli» 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Approcci-E (VMie) 

(11-22 X) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 


Tel 9321339 


Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LergoPanizza.S 


SUPERCINEMA 


SALA A Lavere di Tonino Cervi con A 
Tel 9420479 Sordi - BR (16-22 30) 

SALAB O Sentiehiperladi Amy Hec¬ 
kerling • BR (16 3G22 30) 

Music boi di Cottt-Gavras con Jessi- 
caLance-OR (16-2230) 


Tel 9420193 


QROTTAPERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9436041 


Oltre ogni rlKlilo 


(17-22 30) 


VENERI L 7 000 A spasso con Oliali di Bruca Sara- 

Tal 9411592 slord con Morgan Fraarnan Jassica 
Tandy-OR (16-22 30) 


MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 


Riposo 


OSTIA 

KRYSTAU 

Via Pallbitini 

L 50C0 
Tel 5603186 

La ameeture di Bianca e Bamla di W 

Disney (16 30-22 X) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6000 
Tel 5610750 

Senti chi paria Di Amy Heckerling - 6 R 
(16 30-2230) 

SUPERGA 

V ledeiiaManna 44 

L 8 000 
Tel 5604076 

Un uomo Innecenle di Peler Yales con 
TomSellock-G (16-22X) 

TIVOLI 

CIUSEPPETTI 

Tol 0774/26278 

Riposo 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA 

L 40X 
Tel X19014 

Seduzione pericolosa di Haroid Bec¬ 
ker con Al Pacino EiienBarkm-G 

( 20 - 22 ) 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tol 9596083 

Non pervenuto 

VELLETRI 

FMMMA 

L 50X 
Tel «M147 

Nate li quattro luglio dt Ohver Stone • 
OR (1615-19-22) 


PROSA IBI 

ABAC^O (Lungote Mei mi 33/A • 
Tel 3604705) 

Alle 21 La moglie ingenua • il 
marito malato D> Ach ile Campa¬ 
nile con la Compagnia delle in¬ 
die Regia di Rucirdo Cavallo 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Or inde 27-Tei ‘^898111) 

Alle 21 30 Crentlvi di E Bernard 
con Gabriella Arena Rallaeilo 
Milo Regia di C Rossi Borghe- 
sano 

ATENEO (Viale deila Scienze 3 • 
Tel 49914470) 

Alle 21 Siamo asini e ptdanll? di 
Marco Martinelli con la compa¬ 
gnia Teatro delie Albe regia di M 
Martinelli 

BELLI (Piazza S Apouon a 11/A • 
Tel 6694876) 

Alle 21 16 -Il demonio» senno e 
diretto da M chele Seno con 
Tommaso Bianco Manu Capotor¬ 
to 

CATACOMBE 2000 (V>a Labicana 
42-Tei 7(XI3496) 

Domani alle 21 Otetio di Franco 
Venturini con F Ventur ni e Fede¬ 
rica De Vita 

CENTRO TEATRALE AL PARCO 

(ViaRamazzln Ci) 

Alle 20 30 Per la rassegna Quat¬ 
tro pian) di follia (Teatro e follia a 
villa Mariani) Ctalne di Mario de 
Candia 

COLOSSEO (Via C ipo d Africa 6/A » 
Tel 7004032) 

Alle 21 15 Glasaeaomtiggioa Je¬ 
rome David Salinger FegiadlAl- 
do Miceli 

DEI DOCUMENTI r/iaZabaglia 42- 
Tei 6780480} 

Domani alla 21 Trame di voci di 
file Strazza 

DELLE ART) (Ve Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Alle 17 La broo:a rotta di H von 
Kieift con Mario Scaccia Rober¬ 
to Bisocco Riig a di Ljca De Fu¬ 
sco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
collo 4-Te) 878«380> 

Al e 21 Mi velava Sirahler di M 
Micheli e U Sirronotu con Mau¬ 
rizio Micheli o Giovanni Del Giu¬ 
dice Regia di Miiurizio Micheli 
DE) SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Alle 21 Caldi nM deserto di 0 
Leopardi CorodiFrancoRicordi 
DELLE MUSE iVia Forti 43 • Tel 
8831300-8440’49) 

Alle 17 La loitUfwtIa di F Bai- 
naa eor>Fofnar>do&a)r‘aa 
OEUE VOCI (V a Bombo li. 24 - Tel 
6810116) 

Alte 2130 Immaginale Shake» 
•peere con la Corripagnia Teatro 
(Mille Voci Regia di Salvatora 
Santucci 

DE* SERVI (Via dii) Mortaro. 5 • Tel 
6796130) 

Alle 20 30 Crocerto dell Associa¬ 
zione Loie 

DUE (Vicolo Oje Macelli 37 • Tei 
6788259) 

Alle 21 Le eterna del bence del 
pegni di Manlio Santanetli. con le 
Compagnia Gr in Teatro Pozzo 
Rogia di Mar o arccheai 
DUSE (Via Croi ne 3-Tel 7013622) 
Oomani ette 2i 15 Mac Guffin un 
gl aito impeatidb>(e di Nikos Ruma* 
iiotis con il 3liin dei iCO/Maggio 
Giovani RegiadiN Rumeiiolis 
FURIO CAMILi O (Via Camillo. 44 - 
Tel 7887721) 

Atte 2130 ( amfite C. del tenti» 
mento ireflc > di e con Maria in¬ 
verai Regia lilambenoCarrozzi 
GIULlOCESAPiE ViileGiulioCesa* 
re 229.Tel 15:.360) 

Alte 21 Black Comedy di Peter 
Shaffer con il teatro Giulio Cesa¬ 
re RegiadiAldolertzzi 
IL PUFF (Via Ciggi/an szzo 4-Tel 
6910721) 

Alle 2230 Piovre, cMamarl e 
gamberi di A mendoUt 8 Corbucci. 
con Landò F ormi Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3» 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO R pot.O 
SALA PERF 3RMANCE lo spetta¬ 
colo E le iireno cantavarM» é mo- 
menlaneam mio i.osposo 
SALA CAFFÈ Al e 21 30 Foto di 
(amiglio di o con Massimiliano e 
Francesco hAonni Freezer di Mi- 
lesi-La Reni « Herungo Gardm 
Regia di Mil )sl 

LABIRINTO (Via Pomp4»o Magno 27 
•Tel 3215U3) 

Alle 22 30 T alk show per scanner- 
si In diretta Eier un pc di Glamour 
dt Pietro Ce Siva con Pierino 
BeHorio Eli labe’laC amore 
LA CHANSOiI (-.irgo Brancaccio 
82/A) 

Alle 21 30 luffN di Piero Castel- 
lacci con 4 dritina Flusso Mauri¬ 
zio Mattioli Eliar a E >cina 
LA COMUNITÀ (\ >4 C gg» Zanazzo. 
I.Tel 5817413) 

Alte 21 II tempo degli assassini di 
Pippo Del 8 uono e P rpe Robledo 
LA SCALETTA (Vta del Collegio Ro¬ 
mano 1-T<I 6797265-6783148) 
Alle 21 ! el^m deg i amici d< Lu¬ 
dovica Ma ineo coi Roberto De 
Fazio Regi s di L Mitnneo 
MANZONI (V a Monte Zebio 14/C- 
Tel 312677 

Alte 17 30 Le Mandragola di N 
Machiavell dirotto ed interpreta¬ 
to da Anton IO Salines 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 2i-Tel i96<635} 

Sabato ali» 21 Corcerto di An¬ 
dreas Volle nwi Kjor 
OROLOGIO tVia ce Filippini l7/a- 
Tel 6548736) 

SALA GRANDE. Alle 21 Tamara, 
la ^mme d’or - di Mano Moretti 
con Ottavi» Fcko Fedenca Pau- 
lillo Regia di Don Limo 
SALA CAPI- É TfcATRO Alle 20 45 
Frau SachHir Maaoch scritto e di¬ 
retto da Riccardo Poim interpre¬ 
tato da Siivanii 0«r Saniis Alle 
2130 MadrechecdraggiodiVa- 
erto Perriitti Cucchi con Mano 
Zucca 

SALA ORFEO'Tel 6548330) Alle 
21 PRIMA Piu torti di loro dt J B 
Shaw con Franceuca La Paglia 
Enrico Genti! m regia di Lucia 
Modugno 

PARIOLI(ViliCi-TSuOBersi 20-Tel 
303623) 

Alle 21 30 Prelerifco ridere di e 
con Ciufoi D aghuni Foschi in¬ 
segno 

Pìccolo E.ISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4 j5095) 

Domani ai e 21 PRIMA Disturbi di 
memoria di M Siintanelh con 
Piero Biordo Oreste Ribbibi Re¬ 
gia di Man oP<irod 
QUIRINO (\<a Minghetti I » Tei 
6794585-6 "00(.ì6) 

Domani alle 20 45 Capitano Ulis¬ 
se di Albe lo Savmip conVirgimo 
Gazzolo narici Occhmi Regia di 
ManoMir iirou 

SALA UM0( RTO (Vio delta Merce- 


22 


l’Unità 

Giovedì 
3 maggio 1990 


de 50-Tot 6794753) 

Alle 21 Ilalla-Germiinl!) I b 3 di 
Umberto Manno Regia d Massi¬ 
mo Navone 

SALONE MARGHERITA V a Due 

Macelli 75 - Tel ( riiil439- 
6798269) 

Alle 21 30 Kekkaslno 1I Castel- 
lacci e Fingitore con Lue (luilot- 
la Oreste Lionello Peg a d> Pier- 
irancescoPingitore 
SAN CENESIO (Via Poc pc li > - Tel 
310632) 

Alle 21 Armonie con in compa¬ 
gnia Gruppo 90 Re jia Oi Mano 
Sabatini e Niky Scalz 
SISTINA (Via Sistina 1M > Tel 
4826841) 

Alle 21 Aggiungi un posto II tavo¬ 
la di Garmoi e Giova r ri con 
Johnny Dorelli Alid i Cholli 
Adriano Pappalardo 
SPAZIO UNO (Vicolo di 1 Pa ieri 3 • 
Tel 6896974) 

Alle 21 L’apparizione Ul E'Iaie di 
Aldo Rosselli inlerpretatu ) diret¬ 
to da Ulderico Pesce 
SPAZIOZERO (Via Galvani ES-Tel 
5743089) 

Alle 21 Teatro d’attore Ji mestle- 
rt dell’lnlarpretazlone spettaco¬ 
li saggi relazionidii:aliic)’<e 
STABILE DEL GIALLO (\ il Cassia 
871-Tel 3669800) 

Domanialle2l 30 Ossr sn.ionlpe¬ 
ricolose di N J Crispi c i Ennio 
Coltorti Massimo L^^ u Regia 
diE Coltorti 

TOROINONA (Via deg • raspar¬ 
la 16-Tel 6645890) 

Alle 21 16 II piccolo principe di 
Saint Exupety con 1 1 ( oi pagma 
Teatro Mobile Regia (i Gianni 
Pulone 

TRIANON (Via Muzio Gei vdia 101 • 
Tel 7880985) 

Alle 21 16 Studio sul dronml cei¬ 
be) di William Boiler Via’* conG 
Varetto Alessandra M>(ai Regia 
di G Varetto 

VALLE (Via del Teatr «Valle 23/a - 
Tol 6869049) 

Allo 17 Ti amo Mari i di Giusep¬ 
pe Manfriùi con Ca'ìc L> file Pia- 


ne Anna Bonaiulo Regia di Mar¬ 
co Sciac .aiuga 

VITTORIA (Piazza S Maria Libe-a- 
irice 8 -rei 5740598-5'’40170) 

Allo 21 Orfani di Lyle Kossier 
con Sergio Fanton Roberto De 
Frances.o Regia 0 EnnioColtor- 

ii 

■ PER RAGA3!ZI 

CATACOMBE (Via Labicana 42 - 

Tel 7001495) 

Sabaio alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE ( 'el 7089026) 

Teatro cei burattini e animazione 
lesto a domicilio per bambini 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 • Tel 
6896201-6693098) 

Allo 10 Hamlet prince ol Dane» 
mark-ciW Shakespeare (spetta¬ 
coli per le scuole) 

CRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Alte 10 La tempesta ci W Shake¬ 
speare Versione di Roberto Cal¬ 
ve 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ladi- 
spoli) 

Tutti I jiorni alle 16 30 Papero 
Piero e II clown mugico di G Tal¬ 
lone con il clownTaiadiOvada 
TEATRO <N (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Ttil 68676101 
Allo 10 Giulio Ceaare di William 
Shakespeare Alle 17 Lacortigla- 
na di dietro Arelmo (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel8601733) 

Alialo Le avventura di Pinocchio 
conlaComp della Rancia 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI- 

LIA (Via della ConciiiBzione • Tel 
6780742) 

Domaria)ld21 Coricarlo con Re- 


DALLA PARTE 
DI NIE:LS0N MANDELA 
E DI MARTIN LUTHER KING 

Manitestaziorie iipettacolo promossa da PCI, FG- 
Cl (nero e non s nio). CUORE 

Musica, satira, cinema, politica, poesia 

Presenla RENATO NICOLINI 
Inte'vungono DACIA VALENT 
PAOLO HENDEL 
DAVIDE BIONDINO 
GIAMPIERO CIOFFREDI 
TEODORO NOJOK 
La rednzIoM di CUORE 
Qrupipill musicali italiani e stranieri 
'/ Bappiucantanti di comunità straniere 
''' Poeti i> allori 

Appuntamento Piazza della Repubblica giove¬ 
dì 3 maggio daUa ore 16,00 alle 24,00 


du L» P J Musiche di Bach Schu- 
mann i iszt 

ACC VOEMIA Di SPAGNA (Piazza S 
Pietro n Monlono 3) 

Alla 20 30 ConcoMo con Gl orgio 
Proietti Annalisa Giordano Mar¬ 
co (lodo Musiche di Chopm 
ScTuminn Franck 
AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
de Sei alleo i) 

Alle 17 30 Concerto con il Di ©Al¬ 
banesi’ Musiche d'Semi S leus 
Poulure Arnold Oebusy 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazzi Navona) 

Al e 21 I vespri mariani Dirige F 
Cavfili 

CHIONE (Via delle Fornact 37 - Tel 
63722 ' 1 ) 

Al e 2 Per la rassegna Euromu- 
sita F«ittivBl Musica In Urti con¬ 
cerie di Itya Koler Musichecii Mo¬ 
zart Beethoven Stravinsk> Ou- 
stin SfintSalus 

■ JAXZ-ROCK-POLK 

ALEXFhDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tei Jf)9398) 

Alle 2. Steve Torre Concerto 
BIG MAMA (V lo S Francesce a Ri- 
pi 18 Tel 582551) 

Alte 21 30 Concerto jazz del Mau¬ 
ri. loG ammarcoTrio 


BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli OMi di TrastevEre 43 Tel 
5816121) 

Alle 22 Concerto jazz del Tuo 
Free Apuzzo 

CAFFÈ LATINO (Via Moni© Testac 
CIO 96 -Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto jazz con Rodolfo 
Maltese F Marini A Alberti T 
Armena W Martino 
CARUSO CAFFÈ (Via Monto Testac¬ 
elo 36-Tel 5744997) 

Alle 21 30 Concerto con lYernaya 
CLASSICO (Via Libertà 7) 

Alle 21 30 Concerto rock con gl» 
Entropio 

ESPERIMENTO (Via Raselia 5 -Tel 

4742413) 

Allo 22 Concerto con iLesThugs 
FOLKSTUOtO (Via Gaetano Secchi 
3-Tel 5892374) 

Allo 21 30 Concerto dei Benelit 
FONCLEA (Via Crescenzio 82 A • 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Concerto con la First 
GateSyncopators 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22 Concerto con I Kilimand- 
laro 

SAINT LOUIS (Via de'Cardeiio U/a 
-Tel 4745076) 

Alle 20 30 Concerto del Joy Garrì- 
so 6 Daniela Velli Quintetto 


Presso la sede del 
Sindacato Universitario 
dell’Università 
«La Sapienza» 

(di fronte all’aula 
di Chimica Biologica) 

Lunedi e Giovedì 

Ore 14.30-17.00 


Il centro informazio¬ 
ne «Gli anni spezza¬ 
ti» dà informazioni 
su: Servizio civile, 
Servìzio militare, Rin¬ 
vio 

Comunità Gruppo 

di Capodarco Scout Roma 3 LSU-CIP 


Inconli'o dei candidati Pei 
alla Regione Lazio con i ferrovieri 

Giovedì 3 maggio - ore 15 
presso 1 lucali della sottosezione 

DLF <*PETTINELLI” 

Staziloirte FS Roma Termini 

ParlKlpano VOZÌO DE LUCIA 

Urbani ,ta 

Umberto CERRI 

Seijre «ino Region Cgil Lazio 

Lioimello COSENTINO 

Segreliarla federaz Pci Flonna 

preaiade Estorlno MONTINO 

Segroiijria Comitato Rag Lazio 


CINEMA 
A GARBATELLA 

Questa sera alle ore 19.00 
verrà proiettato il film 

IFilR 

Se: ione PCI Garbatella Via Passino 26 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
FEDI',RAZIONE DI R01N4A 
Sezione Universitaria 

Conferenza metropolitana per rUniversità 
“Democrazia, potere, saperi e università" 

2/3 maggio 1(>>0 Università di Roma ‘La Sapienza' 
Facolta di Altere 

PROGRAM \u 
2 maeelo ore m Aula I 

Dibauuoc n Pietro IIVGRAO 

Alberto ASOR ROSA 
Laura FROrCTALI 

2 maggio om I > 30 
Riunione (lell( (')mmli.iionl 

• Diruto allo ' udlo (Dlparllmcnlo Mudlo Romano) III 
piano 

• Aulonoml.i ligfil staluiMDIpartlmcnlo Sudlo Roma¬ 
no) III plano 

• SIsloma univi rsiuirlo mrtropolltano (Farolta di Scien¬ 
ze -ediritic (Il Hslologla) 

3 maggio ore 10 

Relazioni dell ■ ommiisioni (rac()l.a di Lx'Lere ^ula II) 

Dibaiuto con ( arlo LEONI 

S' .jritariu dilla Kxlcrazionc Loniana del Pci 

1 oberto ANTCINELLI _ 


INCONTRO DEI COOPERATORI 1 
ROMANI 

CON I CANDIDATI DEL PCI E PSI 

«Una Regione forte, capace di governa¬ 
re, riferimento per lo sviluppo e per le for¬ 
ze produttive £,ane» 

giovedì 3 MAGGIO ORE 10,00 

Residence di Pipetta - Via di Ripetta 231 - Roma 

Introduce 

ENZO PROIETTI 

(Presidente Lega Cooperative La¬ 
zio) 

Irtevengono 

BRUNO LANDI 

(Presidente della Giunta Regiona¬ 
le e capolista PSI alla Regione 
ANGIOLO MARRONI 
(Vicepresidente del Consiglio Re¬ 
gionale e candidato PCI alla Re¬ 
gione 

LIONELLO COSENTINO 

(Candidato PCI alla Regione) 
MICHELE META 
(Candidato PCI alla Regione) 
CLAUDIO SPADONI 
(Candidato PSI alla Regione) 
Conclude 

CLAUDIO FALCONI 

(Vicepresidente Lega Cooperati¬ 
ve Lazio) 


Imi 
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un 



RrPìndn 

VedìrePro 

improvvisamente a Venezia il regista francese 
Antoine Vitez. Grande uomo di teatro, 
era direttore a Parigi della Comédie Franqaise 

parla di cinema, del mestiere d'attore e del sogno 

di un film sugli Indiani d’,/^merica 

«Ma Hollywood non vuole parlare di quel genocidio» 



CULTURAeSPETTACOLI 



Jacob Burckhardt, 
ila storia 

■e rimma^azione 

I 

LUCAFARULLI 

Sii oneludc domani di Vicusbcuxdi Rreniciin ciclo di se¬ 
minari su >11 sublime c I immaginazione» Anticipiamo par¬ 
te della rciaz ione del prolessor Farulli su Burckhardt 


Vendetta di Stato 


«Il piccolo giudice» 
descritto da Sciascia 
è esistito davvero. Un libro 
ne racconta la storia 

OIORQIO FRASCA POLARA 



L ingresso (lelii Procura generale di Palermo durante il pn iMo fascista 


IM Siamo soliti richiedere al 
I poeta il lavoro della fantasia 
,ed allo storico la rigorosa rico¬ 
struzione dei fatti, cosicché 
'quando sentiamo Jacob Bure- 
ikhardt parlane dell immagina- 
I zione come dell autentico mo- 
|tore del proprio lavoro venia¬ 
mo colti da stupore Ma prò- 
I pno questo rilcrimento ad una 
icategona .estetica» dona al 
metodo storiografico burc- 
. khaidllano il suo timbro di ori- 
ginalitè, non solo ma in quel 
' richiamo si trova il senso di 
I una operazione teonca che 
I lenta di raprire il sapere all ar- 
. te sottraendolo al dominio 
' della scienza esalta 

Chi abbia letto le opere di 
I Burckhardt sa a cosa mirava II 
suo intento Da buon sloriogra- 
1 lo. cioè <la scntlore di materia 
storica, egli si prefigge di rap¬ 
presentare la vita delle civiltà 
passate tramite un .quadro» 
runa immagine che ci rcstilui- 
. sca I cfletto della cangiante 
esistenza di una civiltà La fa- 
^ colta pn-posta a creare tale 
I rappresentazione ò la »lanta- 
i sia» la quale riclabora intuizio- 
I ni cd impress oni che si sono 
formate nel corso dell osserva- 
I zionc diretta del materiale sto¬ 
rico Propno il libero giuoco 
^ con I apparenza - riconosciuto 
da Hans Georg Gadamer come 
' il segno distintivo delle opere 
I di letteratura edel racconto-é 
il fulcro degli affreschi slonci di 
, Burckhardt 

Ma quali sono i fenomeni 
' aasibili» che attirano 1 occhio 
I di Burckhardt’ Sono lo opere 
' d’arte come .forme» in cui si é 
venuta espnmendo la viva 
, creatività di una civiltà che in 
esse ha consegnato la propria 
' visione del mondo Burckhardt 
I dimostra qui nell altaccamcn- 
I to alla .s orla esteriore» alla lu¬ 
ce in cu SI danno le creazioni 
dell ingegno umano, luna la 
modernità della propria con¬ 
cezione storiografica Una vol¬ 


ta che il mondo contempora¬ 
neo SI 6 carattt-nzzalo per la 
sua .profanità», per essere - 
come insegna 1 accezione gre¬ 
ca del termine - tutto conse¬ 
gnato alla .luce» e all eviden¬ 
za il sapere che voglia <on- 
servare il patrimonio spirituale 
del passalo deve poter consi¬ 
derare I fenomeni anslbili» co¬ 
me un nverbero cangiante del 
profondo ed Incessante pro¬ 
rompere della vita In questo 
senso II ricorso compiuto da 
Burckhardt alla .fantasia» co¬ 
me facoltà conoscitiva, non 
solo nvcndica il suo etimo di 
.luce» ma nchiama quella .lu¬ 
ce seconda» posseduta dai fe¬ 
nomeni quali appaiono nel 
nostro ricordo sotto forma di 
.immagini» e che noi riviviamo 
come in visione, essi allora so¬ 
no ancora percorsi da quel 
•brivido» di vita che il collezio¬ 
nista bcnjamimano sa cogliere 
nei .SUOI» oggetti 
L immaginazione dello sto¬ 
rico-poeta SI dimostra quindi 
come la facoltà capace di rin¬ 
venire nelle forme espressive 
di una civiltà gli impulsi creati¬ 
vi ad essa propri che in quelle 
forme vengono alla luce Burc¬ 
khardt con CIÒ sembra antici¬ 
pare la nietzschiana lettura 
della cultura quale .sintomo di 
vita. Ma, nel preferire la .im¬ 
magine» poetica al concetto 
della .filosofia speculativa» 
Burckhardt respinge ogni esito 
indnidualislico della fantasia 
Cgli sa che I abisso su cui que¬ 
sta potrebbe condurci sarebbe 
o I invenzione solipsistica di 
una realtà arbitraria o la follia 
U .fantasia» mostra il suo volto 
felice solo quando prorompe 
dalla comunità cd in essa rito 
nosco il proprio limite giusto 
tome nel caso del Rinasci 
mento italiano che ha descritto 
il mondo in .forma o parola» 
permettendo a quelle .forme» 
di conservare intatta la segreta 
forza creativa di un popolo che 
in esse traluce 


■i In una Palermo .irredimi¬ 
bile» - di un fascistissimo 37. 
ma che potrebbe essere dei 
giorni nostri - un impiegato 
appena licenziato ammazza 
la moglie, il collega che gli ha 
soffiato il posto e un gerarca 
che ritiene responsabile dei 
SUOI guai il segretario del sin¬ 
dacato fascista avvocati e pro¬ 
curatori e presidente dell u- 
nione provinciale professioni¬ 
sti e artisti Imputato reo con¬ 
fesso il processo ruoterà at¬ 
torno ad un unico dilemma i 
tre omicidi vanno considerati 
ciascuno come crimine a sé, o 
un unico reato continuato co¬ 
me effetto di un raptus’ Nel 
primo caso c è la pena di 
morte reinirodolta da pochi 
anni, nel secondo I ergastolo 

Contro tutte le previsioni, e 
contro la volontà politica di 
una pena «esemplare», il plu- 
nomicida non viene condan¬ 
nato a morte In camera di 
consiglio «il piccolo giudice» 
(che nel racconto di Sciascia 
non ha nome, e che nel film 
prende quello di Vito DI Fran¬ 
cesco e il volto drammatico di 
Gian Maria Volonté) riesce a 
mettere in minoranza il presi¬ 
dente della Corte d assise e ad 
affermare il pnncipio che l'u¬ 
manità il dintto, la legge, in- 
somma lo Stato non debbono 
nspondere all'assassinio con 
I assassinio 

•Ce I abbiamo fatta, ma co¬ 
me andrà a finire’», chiede 
nelle battute finali del raccon¬ 
to uno dei giurati popolari al 
protagonista .Male», è la de¬ 
solala risposta Ora sappiamo 
perché Ce lo documenta in 
un bel libro (Raccovio ed 
Palermo 1990, pp 102, lire 
16 000) Mario Genco dopo 
aver rovistato Ira vecch le carte 
d’archivio e averne concluso 
che senza la fantasia con cui 
Leonardo Sciascia ha inuenla- 
lo la sua stona non ne sareb¬ 
be stala scoperta un altra per¬ 
fettamente complementare 

Perché la stona (tutta vera) 
non si fermò 11 dove Sciascia 
aveva voluto chiuderla pur 
con quella premonitrice ri 
sposta E il corso degli eventi 
successivi avrebbe segnalo la 
rivincila piena su quel gesto di 
civile coraggio La condanna 
all ergastolo verrà infatti di II a 
poco annullata dalla Cassa¬ 
zione e I imputato sarà final¬ 


mente condannato a morte e 
fucilato, ad Agrigento E intan¬ 
to SI aprirà un altro processo, 
ufficioso e subdolo, nei con¬ 
fronti dei giudice che aveva 
dato scacco alla linea dura 
del fascismo e dei benpen¬ 
santi 

Quel giudice si chiamava In 
realtà Salvatore Petrone, e si¬ 
no a quel momento era stato 
considerato uno dei migliori 
magistrati siciliani Nel suo fa¬ 
scicolo I giudizi erano fitti di 
lodi «ottimo», «fomilo di molla 
cultura sia civile che penale», 
•di operosità encomiabile», 
•di grande valore e di menti 
superiori a quelli di altri colle- 



Salvalore Petrone che ispirò «Por¬ 
te aperte» il racconto di Sciascia 
e il film di Gianni Amelio 


ghi» E nemmeno potevano 
accusarlo di fare la fronda »£ 
devoto al Regime ed é iscritto 
al Pnf», SI legge nei rapporti su 
di lui del ’34 e del 35 Ma nel¬ 
la camera di consiglio che - 
sull onda di una campagna 
fortemente emotiva - deve 
decidere la sorte dell impiega¬ 
to tre volle omicida, scatta nel 
giudice Petrone (che era dav¬ 
vero basso e tarchiato Scia¬ 
scia lo conobbe molti anni più 
tardi) la molla del rifiuto di 
una decisione, la condanna a 
morte che gli appare come 
una mutile <rudeltà» 

Disse proprio cosi, il piccolo 
giudice Ma com è possibile 
che SI fosse risaputo un detta¬ 
glio tanto preciso se la delibe¬ 


razione dela sentenza deve 
restare sempre segreta’ L’a¬ 
perta, sfacciata violazione del 
codice di procedura penale 
era stata < onipiuta dal presi¬ 
dente de la Corte d assise, 
Francesco Paolo Barraco. che 
aveva fallo .libilo rapporto ai 
superion c on ro il collega -La 
punizione «-seinplare che la 
cittadmanco -i ullcndesa con 
la maggio'e «anzione penale, 
é stata frustrala dall azione 
subdola e capzi usa del consi¬ 
gliere a la ere cav Petrone 
che. deslicgitiandosi con le 
più astute nsorse del suo inge¬ 
gno. degna di miglior causa, 
seppe mettere lo scompiglio 
nelle meri h due assessori 
(quelli cte >ggi chiamiamo 
giudici pepo ari ndr) deboli 
di carattere r proclivi a beni¬ 
gnità. mentr» era sicuro di 
coniare sull • ppoggio del ter 
zo assessore i he per nessuna 
conoscen m <li questioni giun- 
dlche.cnoi rersato nei dibat¬ 
titi giudiziari, persisteva a con¬ 
cepire ch(. 1 ne assassinil, del 
modo come >i susseguirono, 
formassero unico reato conti¬ 
nuato» 

E giù la delazione anche 


dei nomi dei giurati che ave¬ 
vano dato manft rte a Petrone 
per una decisione, l’ergastolo, 
che li presidente dovette con¬ 
siderare oliretutt icome un af¬ 
fronto personal • Era stalo 
proprio lui qual he anno pri¬ 
ma a Callanisst ila, ad inflig¬ 
gere a due mina ori di Riesi lo 
prime condanni a morte de¬ 
cise sulla base t el nuovo co¬ 
dice Rocco Anc le per questo 
Barraco .tentò VI ili nente-co¬ 
me scosse a sua re Ita il primo 
presidente Mes ma al mini¬ 
stro di Grazia e g u' lizia Amgo 
Solml - di indurle quei tre as¬ 
sessori e il Petr me al giusto 
consiglio dell afiplicazione 
dell esemplare | eiia di morte 
quale tutti gli or >sii, vale a di¬ 
re la grandissim parte di que¬ 
sta popolazioi e fiduciosa¬ 
mente attendevi ■ ' 

Certo e che n c sa in moto 
la macchina d -Ila vendetta 
marciò speditan eii’e II primo 
allo fu il trasfeni lento del giu¬ 
dice ad una sez ire seconda¬ 
ria della Corte i ’apprello e la 
cancellazione calie liste del 
Ire assessori che avevano mo¬ 
stralo tanta «as oluta incom¬ 
prensione» Poi vennero con 


un rapporto del procuratore 
generale Gioffredi le insinua¬ 
zioni sul passalo di Salvatore 
Petrone, in particolare sul pe¬ 
riodo da lui trascorso a Calla- 
nissetta II giudice era in qual¬ 
che me do colluso con la ma¬ 
fia e per questo aveva voluto 
una sentenza 'antifascista» o 
vieeverm «Non pcxthi ele¬ 
menti e oncorrijno a dubitare 
sul conto del Petrone - scrisse 
di nmiindo il ministro ordi¬ 
nando un inchiesta - e consi¬ 
gliano di disporre accurate e 
ngorosi» indagini atte a stabili¬ 
re se il suo comportamento 
abbia avuto moventi estranei 
al retto ademipi mento della 
sua funzione» 

L inquisizione assume a 
questo punto una doppia va 
lenza da un lato distruggere 
I immagine di un magistrato 
che SI i ra rifiulato di assecon¬ 
dare Is campagna in favore 
della p»na di morte e dall al 
tro fato lanciare un ammoni¬ 
mento severe ai magistrati 
che di II a poco avrebbero do¬ 
vuto ri'are ilprocesso all uo¬ 
mo scampato per il momento 
alla esecuzione Tutti e due gli 
obiettivi vennero centrati 
Semmcit, una volta chiuso l’in¬ 
cidente della sentenza non 
•escmp lare» di Palermo con la 
fucilazione dell impiegato, 
I ollen«^a coritro il consiglie¬ 
re Petrone assunse caratten 
stiche 'diverse si fece piu fel¬ 
pata ma non per questo meno 
ostinati E non solo in epoca 
fasciste ma pesino dopo 

ffino al ’4$ Il piccolo giudice 
avrebbe partecipato a cinque 
concorsi per ta Cassazione, 
sempre idoneo con buoni 
punteggi, ma mai promosso 
Sempre nelle note biografi¬ 
che tematava il caso del 37 
• dopo quanto ncordato, ha 
tenuto una condotta irrepren¬ 
sibile» Saìvalore Petrone n- 
tentò nel ■19 e stavolta ac¬ 
compagnando la domanda 
con un promemoria in cui ac¬ 
cennò all interesse fascista 
nel pnacesso che da dodici 
anni rd anche a regime or¬ 
mai travolto lo perseguitava 
Petrone finalmente avanzò di 
grado ma senza ottenerne le 
funzioni 

Anche all ultima valutazio¬ 
ne nel 56 un anno prima di 
andare in pensione il suo im¬ 
pegno civile gli venne ancora 
una velia rinfacciato - 'salvo 
un isolato incidente occorso¬ 
gli nel lontano 1939 .anche 
la data sbagliala - per assicu¬ 
rargli si un ufficio direttivo ma 
•liniilalanienle alle sedi di 
non grinde importanza» Mori 
assai vecchio alla fine degli 
anni Sessanta Leonardo Scia¬ 
scia avrebbe atteso ancora 
più di Ire lustri per lame il sof¬ 
ferto proiagonista di un lucido 
atto di accusa contro I intolle¬ 
ranza di ieri e di oggi 



Che fetica distinguere tra Bowles e 


Ultimo frutto del sodalizio 
tra lo scrittore americano 
e il pescatore marocchino, 
«Il grande specchio» suscita 
sospetti di mistificazione 


ARMINIOSAVIOLI 


M Dispostissimo ad acco 
gliere con cordiale interesse 
ogni nuovo romanzo o raccon¬ 
to arabo tradotto in italiano 
ma anche decisissimo a non 
lasciarsi troppo imbrogliare il 
cronista guarda con diffidenza 
il volumetto che ha appena fi¬ 
nito di leggere //grandespec¬ 
chio edizioni Thcoria pagine 
75 L 12 000 Lo imta inrianzi- 
tullo I attribuzione "Motiam- 
med Mrabct con Paul Bowles» 
Che diavolo vuol dire quel 
■con»’ In una nota all edizione 
Italiana lo scrittore americano 
(Bowles) giura che «non si 
tratta in alcun modo di un libro 
scritto da me», smentendo cosi 


quanto hanno scritto .spesso» i 
critici E precisa .Mrabct ha re¬ 
gistrato su nastro il testo arabo 
me lo ha portato c io I ho tra¬ 
dotto in Inglese» 

Obiez'one »E perché pri¬ 
ma non lo ha sbobinato” e 
pubblicato in arabo’» 

Mrabct ha ora cinquantanni 
Intorno a lui c al suo sodalizio 
con Bowles é stata creata con 
grande scaltrezza pubblicitarid 
una leggenda L americano è 
stato paragonato enfaticamen¬ 
te a Pigmalione piu concreta¬ 
mente a Pasolini che in Sergio 
Cittì (I accostamento è di Mar¬ 
co Giovannini su Panorama') 


trova »un vere c proprio anfi¬ 
trione nei misteri della perife¬ 
ria» e che le ripaga trasfor¬ 
mandolo Il un attore e in un 
in’ellcituale Odila loro colla¬ 
borazione - ' I legge nel risvol¬ 
to di copcrtira - sono nati pa¬ 
recchi roiraiizi pubblicati in 
Inghilterra, Siati Uniti e Fran¬ 
cia Ricoiciano Love wilh a 
Fi w Hain ( 19ii7) Tlie Lenion 
(19691 e I a jtobiografla Look 
andMoveon ( 1976)» 

Il grande -.pecctiio è del 
1977 C la ■ tor a (che misurala 
SUI mod< III letterari europei 
potreinmi) sbrigativamente dc- 
iiiiire »goln a-, di una giovane 
c bella danna affetta da una 
forma di na i isismo cosi cc- 
ccssivo d I ir i-'formarsl in ma¬ 
la Ila m< nidi' Progredendo 
nella folliJ li donna ne fa di 
tutti I colon Contagia il manto 
c semina iiiK ino a sé la distru 
zlonc a la me rie Di piu non ne 
possiamo di e perche il rac¬ 
conto non 6 solo -nero» é an 
cheunpe .giallo» ei.gialli' si 
sa debbciio r serbare qualche 
sorpresa :hc non va rivelata 
Non pc lerdo dilungarci sul 


In trama osiam > però fornire 
al lettore quaich " < biave di let¬ 
tura supplendo li ruoti lascia¬ 
ti sia dalla Iradu tri e sia dallo 
stesso Bowles 

1) Nel sulisr IO (il mistici¬ 
smo islamico) I inondo é lo 
specchio di Dio 0 | ni cosa bel¬ 
la è I immagin ■ Ji Dio Per 
contro gli speer hi non rifletto¬ 
no fantasmi e vaiTi[ in 

2) L insistenza ul rapporto 
fra rosso e bianco é un evoca¬ 
zione evidente finii all owictà 
del mestruo, della deflorazio¬ 
ne (data la discutilile abitudi¬ 
ne ancora diffu la dali Atianii- 
co al Golfo di m isirare in pub¬ 
blico il lenzuolo macchiato di 
sangue dopo la pr ma notte di 
nozze) e infine, farse, anche 
del pano 

3) Nel mond 11 .lamico le- 
quivalcnte del i Citro vampiro 
(o dell orco) è I ihul- unes 
sere metà umano Ticlà angeli¬ 
co sempre mairav io che può 
assumere la semtiianze (per 
esempio) di un bellissima 
donna per scdurri un uomo e 
poi divorarlo 

li lettore caj ir<i da sé che 


uso debba fare di queste infor 
mazioni per non lasciarsi né 
abbagliare né d sorienlare né 
intimoiire Un pò di calma e 
un piz, ICO di erudizione baste¬ 
ranno ad evitare di gridare al 
miracolo alla scoperta alla ri¬ 
velazione 

4) Forse per -fare piu esoti¬ 
co» fiiwlcs non fia tradotto 
una certa quantità di parole 
arabe che anch. la traduttrice 
Italiana ha lasciato cosi com e- 
rano in una tra»! 'te razione 
dialettale piu o meno appros¬ 
simativa e scorretta Esse infar 
ciscono quasi ogni pagina in 
modo piuttosto fastidioso Ec¬ 
co dunque un modesto glossa¬ 
no cempilato nell ordine in 
CUI le oarole appaiono nel li 
bro 

Alm.iria e (forse) il baldac¬ 
chino .otto CUI SI conduce la 
sposa 

llarrmam bagno pubblico 

Habbi (e non .liaibibi ) 
carissimo amor mio 

Affaiit folletto sempre-bene¬ 
volo S dice anche dei bambi 
iiiviv aci 

Dienoun (o ginun) sono i 


Minacce 
ài morte 
'1 George 
IHiirrison 



K no trascorsi nove anni da quando un maniaco jssassmò 
1 New York I ex B( atle John Lennon A Livcrpool «patria» 
lei mitico gruppo musicale nessuno lo ha dimenticato e i 
uimerosi fan club si apprestano a celebrare il cinquanlena- 
lo della nascita de loro beniamino Alcune ombre rischia¬ 
lo però di guastare I avvenimento Ben cinque Iutiere mina- 
orie sono infatti pervenute nei giorni scorsi all indirizzo di 
>iirge Hamson (rolla foto) piu precisamente in una casa 
he il cantante anch egli ex Bea,le e amico di Lennon ave¬ 
va iHenIcy nello C'xfordshire «È tempo che tu tene vada» è 
cr tto in una delk lettere E in un altra «Addio George» 
xrnbrachcHamscn in questi giorni negli Stali Uniti sia fin 
d'il giorno dell assassinio di Lennon ossessionato di fare la 
'.t' .sa fine per CUI dovunque vada gira accompagnato da 
uni guardia del corpo Intanto a Liverpool in memoria di 
U-nnon sabato ci '.arà un megaconcerto e sarà inaugurato 
un museo 


Buona notizia pi r i molti 
estimatori di-/.Sor' il film gi¬ 
rato da Walter Hill nel 1982 
interpretato da Eddie Mur- 
phy e Nick Nolte e trasmesso 
I altro ieri dalla ti-levisione 
In questi giorni si sono con¬ 
cluse le riprese di Altre 48 
O'p il seguito del film che ha gli slessi protagonisti dell origi¬ 
ni c Anche ora si >accontano le avventure di un dclenuio e 
d un poliziotto se-iondo una sceneggiatura scritta da John 
Filano Jcb Stuart I» Larry Gross Walter Hill é reduce dall in 
SUI cesso commerciale di Johnny il bello con M ickey Rourke 

LOrciiestra di Parigi ha an¬ 
nullalo 'a sua tournée italia¬ 
na che avrebbe dovuto co¬ 
minciare a Firenze in occa¬ 
sione del «Maggio musicale» 
e concludersi a Brescia I 8 
maggio Causa della decisio¬ 
ne è li rifiuto da parte degli 
on hostrali ad eseguire due brani scelti dal direttore sovieti 
caScmvonBychroz La iinlonia del nuovo mondo di Dvorak 
e il Don Giovanni di Strauss La direzione considera gli or 
Cioslrali «in sciopero» poiché «il regolamento interno proibì 
SI '. loro un rifiuto di tal genere» 

Gli industriali del i inema ita 
liano e tedesco hanno de¬ 
nunciato «come contrana al¬ 
lo spinto e alle direttive eu¬ 
ropee la normativa sul cine 
ma approvala in Francia che 
prevede alcuni privilegi per 
la produzione francese» In 
ur comunicato ufficiale I Anica su proposta della senatrice 
di Berlino per gli /iffari culturali Ankc Martinv protesta per 
dèli governo francese ha emanato il mese scorso una nor 
nn che risen/ando il 60/6 dei film trasmessi in tv alla produ 
zione Cee in realtà fa si che almeno il 50/6 sia riservato a 
fin francesi Produtlon italiani c tedeschi chieiJono con¬ 
giuntamente .la tempestiva convocazione di una conferen¬ 
za europea per sviluppare le coproduzioni evitare la nascita 
di posizioni nazionali dominanti e favorire la distribuzione 
di prodotti europei» 


Produttori 
italiani 
contestano 
i Ifrancesi 


Annullata 
tournée 
deirOrchestra 
di Parigi 


Walter Hill 
ha girato 
il seguito 
di «48 ore» 


La Time Warner <» la Sovex 
portfilm hanno costituito 
una loint venture per la co 
stnjzione e la conduzione di 
cinema multisala nell Urss t 
per la creazione di un rap 
porto stabile di collabora 
zione tra Unione Sovietica e 
.Mali Lnili nr 1 campo della cinematografia Lo ha reso noto 
la Warner Bros Italia precisando che nel corso di I 1990 co 
ininceranno i laviri di due grandi strutlure I una a Mosca 
I , Ira a LeningraJo le cui inaugurazioni sono già previste 
pi r I anno prossimo II cinema di Mosca sarà debito di dicci 
glandi schermi e ospiterà 4 000 posti a sedere Quello di Le 
nrigrado avrà nove schermi e 3 400 posti 


Accordo U&a-Urss 
per multisaHe 
a Mosca 
e Leningrado 


Edgtirdo Contini architetto e 
uroanibta di onj^inciialianci 
6 morto a Lot» An 150 Ics Naba 
to scorso all eli di 76 anni 
Contini ha firmato diversi 
progetti tra CUI quello del l’a 
cific dcsii^n ccriU r c del Fox 
hillis mali di Los Angeles 
Nel 1979 fu elette presidente dell Urban Innovatjons (jroup 
collegato alla favolUi di Architettura e di Urbinistica della 
University o' California Ila vinto molli premi c quest anno 
a stalo t Ietto membro dell American Institule o! Archi 


Morto 
a Los Angeles 
l’architetto 
Contini 


DARIO FORMISANO 


Mrabet 


£1 11 come qucllD della lam 
pjdadi Aladino talvolta bene¬ 
voli spesso malvaci 
(ichenncm non 0 una citi<i 
e( me crede* la traduttrice 
( Ero a Gchcnn'm Faceva 
rilJo molto calco’-) ma la 
.qf henn » o geenna cioò I in 
crno 

Mouvvails (piu se*mplice- 
rrente* mavvwal) poc'se can 
ut eon 1 aecompagnomen'o 
d 1 flauto 

Ineh Allah sr Diovuole 
ICfin (o kafan) lenzuolo fu 
n l)rc sudano 
Ouakhd d accordo sta be- 
n * ok 

Mtarrba sIuom, imbottita, 
rrklerasso da mettere sul letto 
o sinché sul pav mento affin- 
c li’ vane persone vi si possano 
SI dere* a gambe ircrociatc 
>ouk (suk) im reato 
I fila signora in berbero 
1 itham una di Ile tante pa 
r(»L con cui in arabo si ind ca il 
v* lo che copre il viso delle 
donno e che i pigri chiamano 
burocratieaminte (alla persia 
n 1 ) «chador'' 

3)elliba ge laba gela- 


biyva) camicia o sopravveste 
o soprabito di seta cotone o 
lana in alcuni paesi come il 
Marocco con cappuccio che 
giunge fino ai piedi 
FJer (fair fagr) falba la 
preghiera dell alba 
il cronista ringrazia un ara 
bistd che per modestia inten 
de restare anonima e 1 cortesi 
e volenterosi marocchini ven 
diton di tappeti c bigiotton 1 
nel «suk- romano di Ponti* Mil 
vio per avergli pt rmesso di 
compilare il glossino 

!l cronista infine si permei 
te di non credere che 1 bambi 
ni musulmani sette giorni do 
po la nascita vengano «batte/ 
zati" (vedi pag 2ì) Deve trai 
tarsi di un inspicgabilc equivo 
co fra battesimo c «adbana- 
I appello alla preghiera che un 
familiare (per esempio una 
nonn \) mormora all orecchio 
de) ne rjnato pi r farlo enlrare 
nc 11 Isl im Ma questa ccrimo 
n i SI fa subito dopo ehc li 
bambino 0 stato lavato e veMi 
to non a distan/ i di una sì tu 
mani E allora’’ Aspettiamo 
eon pi/ien/a una spiegazio 
ne 
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l’Unità r)Q 

Giovedì ^ ^ 
3 maggio 1990 
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Cultura e SPEnACOu 


La vertenza per il contratto 


Rai, si tratta 
e si minaccia 


Salvatore Nocita, terminate le fatiche 
dei «Promessi sposi», è alle prese 
con un nuovo kolossal, dedicato alFuomo 
che unì le culture germanica e romana 


ROMA Risate per le M 30 
presso la sede dell Inlersind 
sono inizu le soltanto nel lardo 
pomeriggio le difficili trattative 
per il rinnovo del contralto di 
lavoro degli 11 000 dipendenti 
della Rai A causare il ritardo 
della ripn'sa delle irallalive. 
condotte fin dall inizio della 
vertenza su due tavoli separali 
quello dei sindacati confede¬ 
rali RlisCgil FisCis UilsicUilc 
quello dei sindacali autonomi 
Snaler Liliersind e Adrai sa¬ 
rebbero stale alcune difficoltà 
di tipo procedurale insorte al- 
I ultimo momento Le Irallali- 
ve interrotte la settimana scor¬ 
sa in seguilo alla nsposla del- 
I azienda alle richieste dei sin¬ 
dacati da questi definita «pro- 
vocalona* riprendono dopo 
una sene di scioperi che han¬ 
no crealo disagi soprattutto 
per gli spetlaion tifosi di calcio. 


che nell ultima domenica di 
campionato hanno dovuto ri 
nunciare a buona parte delle 
trasmissioni dedicale alle par 
lite Sulle Irallalivc pesano 
sempre le minacce degli auto 
nomi far saltare le trasmissioni 
elettorali del 7 prossimo c ad 
dirittura i mondiali Tuttavia 
I ipotesi più accreditata i quel¬ 
la di minacce agitate per 'pe 
sare> sulle trattative Da parte 
loro I sindacati confederali af 
fermano che qualora non si 
giungesse ad un accordo pri¬ 
ma del 6 maggio le trasmissio 
ni dei dall elettorali saranno 
comunque assicurate e che le 
trattative verranno riprese do 
po la pausa delle elezioni II 
segretario della Uilsic Uil Ci¬ 
sco infine ha auspicalo un in 
lervento diretto dei vertici della 
Rai se non si arriverà subito ad 
un accordo 



Mike Bongiomo ha sorpreso 
una concorrente Maura Lvoli 
mentre - durante la registra¬ 
zione di Teltmibe in onda sta¬ 
sera alle 20 30 - tentava di 
sbirciare degli appunti prima 
di rispondere alle domande 
per il raddoppio Poco prima 
la Uvoli -esperta sulla vita di Marconi - aveva denunciato un lie¬ 
ve malore, chiedendo una pausa della registrazione II gioco ù 
sialo sospeso Quando alla ripresa del gioco si ù avvicinato alla 
cabina, ha visto due (oglieiti di appunti che la Livoli tentava dide- 
cUtaie.SospesQ tlquiz, la coiKorrente si è sentila di nuovo male 


Mike 

sorprende 
«truffa» 
in cabina 


Re Carlo riparte 
alla conquista d'Europa 


Ha «inventato» l’Europa, ha fuso la cultura germani¬ 
ca con quella cristiana lasciando intatte le identità 
dei popoli, ha molto amato, E nel '92 esordirà in te¬ 
levisione, in tempo per consacrare la fatidica aper¬ 
tura delle frontiere Carlo Magno sarà il protagonista 
del prossimo kolossal di Raiuno E dietro la macchi¬ 
na da presa, appena smaltite le fatiche dei Promessi 
sposi, CI sarà Salvatore Nocita , 


MARIA NOVELLA OPRO 


H MILANO Avete presente 
Carlo Magno’ Questo perso¬ 
naggio cosi poco frcqucnialo 
dalla cultura delle comunica¬ 
zioni di massa, sta per avere 
un grande ■ritorno di immagi¬ 
ne» (come SI dice perfidamen¬ 
te oggi) E si che in fondo, 
non ne avrebbe nessun biso¬ 
gno pago come dev essere del 
ruolo enorme avuto nella sto¬ 
na e del rinascimento degli ad¬ 
detti ai lavon Ma interessa a 
noi contemporanei ripercorre¬ 
re il cammino di questo uomo 
straordinario a scopo egoisti¬ 
camente autopromozionale 
In vista del latidico 92 I uomo 
che può considerarsi uno dei 
SOCI fondatori dell Europa cri¬ 
stiana sarà illustrato sui piccoli 
schermi con la potenza -lanta- 
stica- e realistica insieme di 
Raiuno E per mano di Salvato¬ 
re Nocita il regista rcrluce dal¬ 
la fatica dei Promessi sposi di¬ 
scussi finché SI vuole ma an¬ 
che clamorosamente visti per 
cirtificazione Audilel 
Ed cccoche nel cuore (pen- 
ferico) della Rai di Milano un 
gruppo (quello pressappoco 
del lavoro manzoniano) lavo¬ 
ra a studiare e preparare. In¬ 
ventare c ricercare dentro il 
corpo gigantesco della docu¬ 
mentazione storica e letteraria 
per produrre immagini cine¬ 
matografiche da convertire in 
immagini elettroniche Insom- 
ma il prossimo discutibile (e 
sarà certo discusso) kolossal e 
la prima grande impresa dav¬ 
vero «europea» della nostra e 
delle altre tv di Stato Nocita 


studia e immagina Si é già in¬ 
namoralo del personaggio Di¬ 
ce «Carlo Magno é I inventore 
dell Europa I uomo che ha fu¬ 
so la cultura germanica c quel¬ 
la romana usando come col¬ 
lante la fede cristiana L uomo 
che ha capilo come per unirei 
popoli barbarici si doveva 
mantenere la loro Identità na¬ 
zionale, a modello della pax 
romana II diritto le strade c il 
cristianesimo sono stati gli 
strumenti del grande progetto 
E poi era un uomo allo due 
metri che ha passato tutta la 
sua vita a cavallo, ha avuto 
quattro mogli ha mollo ama¬ 
to • 

Un peraonaggto paialonale, 
da raccontare con grande 
dispendio di cnetti emoti¬ 
vi „ 

SI certo ma quello che vorrei 
riuscire a spiegare è come mai 
proprio questo uomo ha potu¬ 
to concepire un disegno cosi 
grande 

Il fallo che U personaggio 
sla cosi lontano da noi, vi of¬ 
fre la possibilità di una scel¬ 
ta più libera e romanzesca 
nella rappresentazione del¬ 
la sua personalità? 

In realtà di lui si sa moltissimo 
Si tratta proprio di inventare 
pochissimo C è un enorme 
letteratura II profilo del perso¬ 
naggio nasce dalla somma di 
uanlo andiamo leggendo 
utti quanti insieme cerchia¬ 
mo di definire la figura di que¬ 
sto imperatore che aveva capi- 



Una antica incisione che ritrae Carlo Magno sulla cui vit i Salvatore No- 
cita (nella lo o In alto) si appresta a girare un kolossal tv 


_ corsivo _ 

La (discriminazione 
è una cosa 0 (diosa 

■■ Di recente ' fi UT programma di Raidiie curato da Gio- 

I inniMinoli si C occupato dell \dri itico A parlarne Ira gli 
.1 tri era siilo mutalo anche il presidente dell Azienda del 

II rismo di Riiriin fiero Leoni ma all ultimo momt nio gli è 
•lato comunicato che la sua presenza non era piu prevista 
l’xhi giorni la L amore é una cosa meraughosa programma 
d Raidue condotto da Sandra Milo sièoccupatodelcasodi 
fiitvia Baraldmi detenuta in un carcere Usa e gravemente 
,1 Timalata invitando in studio due rappresentami del comi¬ 
tato di solidaneUi che si é costiliii'o tempo fa a Ferrara don 
Ivano Casaroli e I ex scnalnce Renala Talassi coordinatncc 
d "1 comitato All ultimo momento un funzionano h,> avverti¬ 
te I on Talassi die la sua presenza non era piu necessana 
p evocando la simultanea rinuncia di don Casaroli incredu¬ 
le per I inopinati discriminazione Perché di discriminazio- 
11 ’ si tratta Piero Leoni e I on Renata Telassi hanno in co¬ 
ir une il fallo die exre entrambi comunisti Sandra Milo e chi 
le ha suggerito 1 atlo di censura dovrebbero sapere che la di- 
>< riminazione è la negazione stessa di quell amore al quale 
il loro programma si ispira A Afaer dovrebbero sapere che 
nan baslavantare tentativi di imitazione della Bbc per dissi¬ 
mulare comportamenti semplicemente caloni Chi I avreb- 
b’ mai immagine to che la nuova e trasgressiva Raidue di So¬ 
ci ano sarebbe stata fatta anche di queste piccole e vili furbe- 
ne’ 


L 


lAUDITEL 

1 1 1 RAITRE ore 20 30 



to dove poteva arrivare dove 
c,'ano I conimi dell Europa là 
dove cominciava la grande ci 
vihà arabi con la quale pensa 
vidi potei convivere 

Chi partecipa al lavoro di 
studio? 

Non siamo neanche tutu Italia 
ni siamo un pool europeo 

Vedo che vuol restare nel va¬ 
go E anche 11 cast nasce a li¬ 
velloeuropeo? 

Per carità siamo lontanissimi 
dell ombM di un cast Non c è 
ancora nic ntc di mente 
E Carlo Magno come se lo 
immagina? Ha in leata una 
faccia di un attore o cerca 
un personaggio flsicammle 
credibile, magari neppure 
un attore professionista? 
Beh guardi voglio dire una 
cosa anche se penso mi coste 
rà subito polemiche Voglio di 
re che dovrebbe essere un at 
lore non mollcincnle borghe¬ 
se Come già mi adirai critiche 
quando dissi che gli allori ila 
liani sono troppo borghesi 
Lei non ha buoni rapporti 
con gli allori italiani, E an¬ 
che questa volta non man¬ 
cheranno problemi di dop¬ 
piaggio ,. 

Dovremo doppiare in tulle le 
lingue europee questa volla 
Carlo Magno dovrebbe andare 
in onda in tulli i pa-si del conti 
nenie entro il 92 A giugno do¬ 
vrà essere Imito 
A che punto siete con la sce- 
neggialiira? 

Siamo indietro Dciamo che 
Ira circa due mesi avremo il 
primo >lrattamenlo» 

Continua il suo ritorno al- 
ITndlelro, Dopo il debutto 
con storie di cruda attualità, 
è passalo al Seicento, ora al 
Medio Evo. Il prossimo per¬ 
sonaggio sarà un antico ro¬ 
mano? 

No quelli non mi piacciono 
Mi preparo al ritorno all attua¬ 
lità 


E Fininvest 
!a prima sera 
di maggio 

m La circostanza non SI veri 
li.i/a (almeno in termini si 
f nif calivi) da tempo dunque 
biiDti/id martedì in prima se- 
li-li la Fininvcst ha superalo la 
I j per 48 98h a 39 49 f in 
i follatori IO milioni c I81mi 
I) contro 8 milioni e 209mild 
' ij Ramno Tgl selle ha avuto 4 
1 ilioni c duemila ascollalori 
19 6A) la prima parte della 
I ataiona musicale a S Gio- 
larni 3 milioni e 316mila spel- 
lilori (14 874) su Raidue 5 
I iiloni c 23mila spetlaion 
2126%) per il film-f» ore c 1 
I aliane e 844mila (1C714!.) 
I er la seconda parte della rna- 
I itona Railrc ha avuto 1 milio- 
I e i‘ 28mila spetta ori (5 11) 
(•er fzj mio guerra Viceversa il 
I nidi Canale 5 AsnesediDio 
I a ivuto 5 miloni e 107mila 
•pellatori (23564) la partila 
I eli Madrid Milan -u Rete4 ha 
, «mio 2 milioni e 240mila spet 
I ilori (11 53) e Italia 1 con 
I ohege 2 milioni e 98mila 
9(4.) 


Meri(iione: 
un voto 
insanguinato 

H Giovanni Falcone il giu* 
dice nemico della mafia per 
eccellenza sarà questa sera a 
Samarcanda (l^ilrc ore 
20 30) I) voto insanguinato 
nel Sud ù il tema centrale della 
puntata Si parlerà in diretta 
del Napoli dell uccisione del 
) ex sindaco democristiano di 
Ercolano e dt quella del can¬ 
didato del Psdì a famigliano 
d Arco Da Taranto arriva 
un intervista con li capolista 
della De al Comune Roberto 
Dalla Torre ferito in circostan¬ 
ze non ancora chiantc Si è 
trattato di una rapina o di un 
attentato’ Ancora in Campa¬ 
nia poi per una ricostruzione 
della strage dei nen a Castel 
Volturno con interviste agli 
spacciatori di droga infine in 
Sardegna ad A^ina dove 
non Si voterà perché i partiti 
non hanno presentato le liste 
elettorali Infine la moderna 
parabola raccontata da Adna- 
na Zam 


Cl^UNO 

7.00 

UNOMATTINA.OiP Salalia 


■ni II 1 i.ll 1 —■ 

0.40 

SANTA BARBARA. Telefilm 

gI3E]3 

iìiii 1 iiii 1 ■■■■■— 

1 10.40 

FSAMMED. Cartoni animati 


Il 1 111 11 II II —1 
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Kk.vfjLi«ji-i i«r ì r 1 nniir 

ia.ao 

MIO FRATELLO JONATHAN, Sce- 

noqqiato 

ijjbrij 

.... 

14.00 

TRIBUNA ELETT0RAL8. Due doman¬ 
do a Lista Antioroibizlonisti 

t4.0S 

rm,T)Trr:n::?i 1 11 1 n 1 1 1 —1 

14.1 S 

IL GIOCO PIO BELLO DEL MONDO. 

Spettacolo condotto da G Carlucci 

1S.05 

PRIMISSIMA. Di Gianni Ravielo 

KEEDI 

i;r:i«i,'ro!i TV/.wTTr^—■ 

16.09 

OCCHIO AL BIGLIETTO 

19.19 

BIG! Giochi cartoni e novità 

18.00 


w'ITWTFl 

rq»]nTTrrm.TJriv «nmiRHM 


1 lil II 

10.40 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHETBMPOFA 

E0Q3 


20.30 

GRAN PREMIO. ACCADBMU DEL¬ 
LO SPETTACOLO. Presenta Pippo 
Baudo Reoia di Gino Land) 

22.19 

TRIBUNA ELETTORALE. Conferenza 
stampa del presidento dei Consiolio 


fcT-irr«iWTr:rTn^M^— 

29.29 

DROGA CHE PARE. Di Claudio Sor¬ 
rentino e Carlo Taqliabuo 



0.39 

MEZZANOTTE E DINTORNI 


s 


9.00 LOVBBOAT. Telefilm 


10.30 CASA MIA. Quiz 


ta.OO BIS. Quiz con Mike Bongiorno 

ta.40 IL PRANZO ÉSBRVITO. Quiz _ 

13.30 CARI OBNITOWI. Q uiz_ 

14.13 CÌOCODBLtB coppie. Quiz _ 

19.00 AGENZIA MATRIMOMIAUB 

19.30 CERCO B OrrUO. Attualità _ 

19.00 VISITA IUBDÌCA. Attualità _ 

19.30 CAMALB 9 PER VCI _ 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz _ 

17.30 BABILONIA. Quiz 

16.00 O.K. IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 
19.00 ILQIOCODEIO.Quiz 
19.49 TRA MOOLIB B MARITO. Quiz Con- 
duce MareoColumbro 

20.29 STRISCIA LA NOTIZIA_ 


20.40 

23.09 


T EtBMIKB. Quiz con Mike Bongiomo 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 


O.SS STRISCIA LA NOTIZIA 


1.10 LOUCRANT.Teleldm 



I3AIDUE 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


8.30 CAPITOL. Teleromanzo 


9.30 DSB. Tavolozza italiana 


9.99 CASABLANCA 


10.00 ASPBTTANDO MBZZOOIORNO 


12.00 MEZZOGIORNO È... Con G Funari 


13.00 TQ2 ORE TRBOICL TQ2 DIOGENE. 
_TGZ ECONOMIA_ 


13.4S 


TRIBUNA 

Oc_ 


BLETTORALE. Intervista 


14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 


14.49 


L'AMORE t UNA COSA MERAVI¬ 
GLIOSA. Con Sandra Milo 


16.20 LATV DEGLI ANIMALI 


17.00 TQ2 FLASH 


17.0S BELLITALIA. A cura di P Vecchione 


le.is TOaSPORTSBRA 


18.30 CASABLANCA 


16.39 LB STRADE DI SAN FRANCISCaTe- 

tefilm «It vecchio- 


19.aS CALCIO: AUSTRIA-ARQBNTIN A 


20.19 TOa. LO SPORT 


21.20 IL GIUDICE ISTRUTTORE. Con Ro¬ 

berto Alpi Alessandro Gassman Re- 
_già dt Florestano VancinI_ 


aa.4S TOa STASERA 


22.99 RITIRA IL PREMIO... Con N Frassica 


23.28 PALLACANESTRO 


0.1 S CASABLANCA 


0.20 TQ2 NOTTE «TO EUROPA 


0.99 APPUNTAMENTO AL CINEMA 



6.30 SUPER VICKY. Telefilm 


9.00 MORK A MINPY. Telefilm 


9.30 AGENTE PEPPER. Telefilm 


10.30 SIMON A SIMON.Tetefilm 


11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


12.3S CHIPS. Telefilm 


13.30 MAONUM P.l. Telefilm 


14.3S DEEJAY TELBVISION 


1S.aO BARZELLETTIERI D'ITALIA 

10.30 TRE NIPOTI E UN MAQQIORDOMO. 

Telefiimcon Bnan Keilh 

16.00 BIM BUM BAM, Varietà _ 

18.00 ARNOLD. Telefilm _ 

18 38 L’INCREDIBILE HULK.TeleltIm 

19.30 GENITORI IN BLUE JEANS. Teleltim 

20.00 CARTONI ANIMATI _ 

20.30 EXPLORERS-Fitm _ 

22.39 ISOLE COMPRESE. Allualilà _ 

23.39 VIVA IL MONDIALE _ 

0,09 ORANO PRIX _ 

1.20 STAR TREK. Telefilm 



RAITRE 


12.00 OSE. MERIDIANA 


14.00 TELEGIORNALI REOIONALt 

14.30 PSE. li colore oggi 


19.30 VIDEOSPORT. Supcrmarocrof s 
Campionato Italiano Pallamano Ru- 
_biera-OrUgia_ 


17.30 VITA DA STREGA. Telefilm 


18.00 GEO. In studio Gianctaudto Lopez 

18.30 BLOBCARTOON 


18.4S T03 DERBY. Di Aldo Biscardi 


19.00 TELEGIORNALI 


19.49 TRIBUNA ELETTORALE REGIONE 
LE 


20.00 BLOB. DI TUTTODÌ PIU 


20.as CARTOLINA. Con Andreu Barbato 
20.30 BAMARCANDA. Rotocalco in dire la 
delTg3 Regia di Ferdinando Lduren o- 
ni 


23.1 S Tq3 STASERA 


23.20 

23.90 


FUORI ORARIO. Cose (mai) viete 

T03 NOTTE 


PALLAVOLO; PARTITA P L AY OFF 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 





liipcress*» (OiJeon ore 20 30) 



9.39 

11.00 


UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiate 
ASPETTANDO DOMANI. Scenegg a- 


;iin«j 


Tim 

111 ri II 11111111 lìii ■■ 





ikir'i.i 





1S.09 LA VALLE DEI PINI 


17.09 VERONICA, IL VOLTO DELL’AMO- 

RB. Telenovela 


17.3S GENERAL HOSPITAL. Telejlm 


1 S.30 FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato _ 
19.00 C’ERAVAMOTANTOAMATI _ 

10.30 MAI DIRE Si. Telefilm _ 

20.20 ALLA 39* ECLISSE. Fdm con Cha t- 

_ ton Heslon 

22.30 CADILLAC. Attualità _2 

23.00 ITALIA DOMANDA _ 

24.00 ILCRANPECOLF_ 


1.00 DETECTIVE a SEZIONE CRIMINA¬ 
LE. Film 



13.49 

CALCIO. Campionato 6 


shqa 

1B,49 

TELEGIORNALE 

19.00 

PLAY OFF 


19.30 SPORTIME 


20.30 SPEC1ALECAMPOBA8 II 

22.00 TELEOIORNALB _ 

22.10 MON-OOL-FIERA 


23.19 TENNIS. Torneo Alp 




14.00 

19.20 


IL SECRETO PI 30LAND A 
SEARCM. Telefilm 


17.30 SUPER 7. Varietà 

19.40 IL SEGRETO DI JOLAI’IIDA. 

Telenovela 

20.30 THUMPERa.Film _”_ 

2 2.10 COLPO CROSSO. Quiz ““ 
23.09 IL DOPPIO SOGNO DrTsh^ 

ONORI X.Fdm 


VWIIO—W»iC 


14.30 HOT LINE 


16.30 ONTHBAIR _ 

19.30 DEACON BLUE. Concerti 


21.30 ONTHEAIR 

23.30 BLUENIOHT 


0.30 NOTTE ROCK 




14.00 IL TES O RO PEL SAPERI P _ 

18.00 UN UOMO DA ODIARE ’_ 

19.00 TVMAOAZINE _“ J_ 

20.29 OLI INCATENATI. Teien jv Ha 

21.19 UN AMORE IN SILENZIO."TeP 

_ lenovela con Erika Buenli 

22.00 UN UOMO DA ODIARE 


(iMlllttlIt 


12.30 

MEDICINA 33 

19.00 

POMERIGGIO INSIEME 

18.00 

PASSION 1.(54* puntata) 

ia.3o 

CRISTAL. Telenovela 

19.30 

TELEGIORNALE 

20.30 

FRONTIERA. {5* puntata] 


(Si'SCiKS 

mi/HONTTCIBtO 


10.19 

IL GIUDICE. Telefilm 

14.00 

SPORT 

10.00 

WISKV, COGNAC E LIBER* 
tA. F Im 

17.49 

TV DONNA. Attualità 



20.33 

UNO STRANO CASO DI OMI¬ 
CIDIO. Reqia di R Altman 

Rnmi 



23.19 MOTOCICLISMO. PALLAVO¬ 

LO. 


ouean 


13.00 SUGAR. Virieta 


19.19 

PA5IONES. Telenovela 

17.19 

SEAORA. Telenovela 

18.30 

BIANCANEVE A BEVERLY 

MILLS. Tel afilm 

20.30 

IPCRESS. Film 

22.49 

CACCIA AL 13 


0.19 DOCELLIOT. Telefilm 


17.30 IRVAN.Telefilm 

18.30 RUOTE IN PISTA 


19.00 INFORMAZIONE LOCALE 
19.30 PIUME BPAILLETTES 


20.30 NOVANTA. (7*) 

22.30 TELBDOMANI 


RADIO 


RAOtOGIORNALi GRt 6 7 8 10 11 12 13 
14 15 17 19 23 GR: 6 30 7 30 8 30 9 30* 

11 30 1 2 30 13 30 15 30 16 30 17 30 18 30, 
19 30 22 35 GR3 6 45 7 20,9 45 11 45.13 45. 
14 45 16 45,2045 23 53 

RADtOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
n 57 12 56 14 57 16 ‘>7 10 56 20 57 22 57 9 
Radio anch lO 90 1120 Deificalo alla donna 

12 OS Via Asiago tenda ISMegaOit 16 il Pagi- 
none 20 Bric a Brac 20 30 Jazz Conduce in 
studio Adriano Mazzo etti 23 OS La telefona¬ 
ta 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 1326 1527 1627 17 27 1827 1926 
22 27 6 II buongiorno 8 45 Un muro di parole 

10 30 Radiodue 3131 12 45 Impara I arte 1511 
g orno del giudiz o 15 40 Pomeridiana 18 32 

11 fase no d screlo de>l i meiod a 19 50 Radio 
campus 21 30Leorodollasera 

RADIOTRE Onda verde 7 18 943 11 43 6 
Preludio 8 30 10 45 Concerto del mattino 12 
Foyer 1410 li purgato'io di Dante 15 45 Orio 
ne 19 ISTerzapagine 21 Manontescaut 


SCEGLI IL TUO FILM 


: 0.30 EXPLORERS 

Regia di Jee Dante, con Ethan Hawke. Jaaon Preaaon. 
RIver Phoenix Usa (1985) 105 minuti 
Allenti ragazzini appassionali di computer o al passo 
con lo ultimo novità dell informatica potrebbe succe¬ 
dervi quarto capita a Ben Wolfgang e Darren 1 tre 
odoicsconii esploratori del titolo Scoperto per caso 
un campo sferico di energia magnetica i tre piccoli 
amici lo sondano con un home computer e subito do¬ 
po vi si introducono a bordo di un efficiente navicella 
spaziale cosiruita con del rottami L avventura è solo 
all inizia Cl là del campo c é una comunità di minu¬ 
scoli extraterrestri grandi tans de* programmi teievi- 
Sivi 

ITALIA 1 

.10.30 ALLA TREHTANOVESIMA ECLISSE 

Regia di M ke Newell con Charlton Heston, Suaannah 
York. JIIITownsend Usa(1980) 104minutl 
Da un romanzo di Braian Stoker quello di Dracula un 
giallo tra I archeologico e I horror diretto dal regista 
di «Ballando con uno sconosciuto- Durante uno sca¬ 
vo in Egittc un professore e la sua assistente scopro¬ 
no la tomba della regina Kara Proprio quei giorno la 
moglie deli archeologo partorisce una bambina Alla 
quale toccherà ripercorrere invita la stessa vita det- 

I antica regina 
RETEOUATTRO 

:iO.SO IPCRESS 

Regia di Sidney J Furie, con Michael Calne, NIgef 
Greene, Guy Doleman Gran Bretagna (1965) 105 mi¬ 
nuti 

Un classico del cinema di spionaggio anni Sessanta 
Harry Palcr er é un funzionano in disgrazia del gover¬ 
no bntann co costretto ad improvvisarsi agente se¬ 
greto Devo scoprire se duo scienziati scomparsi han¬ 
no tradito o sono stati rapiti e porta*! oltre cortina At¬ 
mosfera plumbea e agenti che girano con impermea- 
biligrigi stileLemmyCaution 
ODEON TV 

:20.30 UNO STRANO CASO DI OMICIDIO 

Regia di Stsnley Kramer, con Dick Van DIke, Kathleen 
Quilian, Beau Bridget Usa (1979) 106 minuti 
Giallo d ambientazione ecclesiastica Suor Rita ospi¬ 
te di un convento di consorelle ammalate per evitare 

II contagio della tubercolosi accetta di farsi ospitare 
nella canonica di Padre Rivard Tra i due c è un certo 
atflaiamen 0 e la gente in paese naturalmente mor¬ 
mora Fino a che Suor Rita non viene misterin«amen- 
te uccisa 

TELEMONTECARLO 


.20..IO THUNDER 2 

Regia di Fiibrizlo De Angelis, con Marco DI Gregorio, 
Bo Svento* 1 , William Rice ttaiia<1987) 9Sminutl 
Avventure di produzione italiana per un poliziotto In¬ 
diano m missione in Arizona Qui deve vedersela con 
un vecchio vico sceriffo che in passato gli ha dato filo 
da torcere Poche paiole e tante botte 
ITALIA 7 

:E3.00 il DOPPIO SOGNO dei SIGNORI X 

Regia di Anna Maria Tato, con Sandra Milo e Vittorio 
Mezzogiorno Italia(1987) 

Curiosa riproposta di un mediomotraggio sperimen¬ 
tale che ha avuto vita diffictie come sempre questo ti¬ 
po di prodotti in Italia Due sconosciuti viaggiano in 
treno c in due episodi accavallati provano a immagi¬ 
nare I uno la vita dell altro 
ITALIA 7 


C\A i-unità 

^ ìlJ. Giovedì 
Aal X 3 maggio 1990 




























































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 



I La scomparsa di Antoine Vitez 


D teatro come 
una missione 


MARIA GRAZIA QREQORI 


■■ Non or» facile entrare in 
sintonia con Antoine Vitez (il 
regista direttore della Comedic 
Francaisc morto l'altra sera, 
improvvisamente, per emorra¬ 
gia cerebrale all'eia di cin- 
’quantanove anni), superare la 
rtarricra dei suoi occhialini da 
‘-professore che velavano appe- 
^'na lo sguardo di due occhi 
'scrutatori, M.i una volta andati 
'ome questa barriera, ci si rea- 
-deva conto che quella freddez- 
‘za che sembrava la sua mag¬ 
giore caratteristica personale, 
oltre che una chiave possibile 
rper leggere i suol spettacoli, 
tnon cra che un finto diafram- 
<ma attraverso il quale Vitez na¬ 
scondeva una determinazione 
'non priva di timidezza, il rigore 
fdi certe scelte sociali sempre 
controcorrente. Sotto la patina 
-vagamente sofisticata e distan- 
’ le dei misoniieur. nel suol spet- 
' tacoll, ma anche nel suo esse- 
'rc teatrante e uomo impegnalo 
‘nello vita culturale del suo pae- 
'SO, affiorava, a ben guardare, 
tlo sguardo inquieto della tene- 
'rezza, della cortesia, della sua 
-tignoriliia di personae del suo 
carisma di direttore paziente 
un po' demiurgo e un po' pig- 
^allonc, inruimoraio come 
1 pochi del lavoro spesso oscuro 
e Ingrato che un attore doveva 
j compiere per incontrare i suoi 
I personaggi, 

I AiKhe la sua storia di regista 
ub stala in qualche modo ap- 
‘ partala rispetto a quella di 
I molti suoi colleghi talvolta 
1 amici come Giorgio Sirchicr o 
I come Peter Brook, Figlio di un 
anarchico, scuole regolari, e 
I solo dopo i vent'anni che af- 
I frontali palcoscenico come al- 
j tore; ma intanto la anche il tra¬ 
duttore, il segretario di Aragon 
ai tempi in cui il poeta scriveva 
Storia parallela deirUrss e degli 
I Stati Uniti. Il salto verso la regia 
I Vitez lo ha compiuto solo a 
I trcntacinque anni. Ed 0 da 
; qu«to momento che ha inizio 
; la sua bbgrafia teatrale ulflcia- 
i le: dirige il Théatre des Quar- 
I tieres d'Ivty nella banlieu pari- 
I gina, poi il mitico Teatro Na¬ 
zionale di Chaillol fondalo da 
' Jean Vil.ir per approdare tre 


anni fa. come sovrintendente- 
dlrcllore. aH'ambilissIma pol¬ 
trona della Comfdie, tempio ri¬ 
conosciuto del teatro francese. 

È ancora direttore di Ivry 
quando il suo nome valica i 
contini francesi con la splendi¬ 
da Tetralogia molienana, vista 
in tutta Europa, presentata ad 
Avignone fra l'entusiasmo del 
pubblico giovanile che gli scri¬ 
ve messaggi d'amore sul muri 
della citta dei papi. E accanto 
a Molière, nel carnet di un tea¬ 
trante innamorato della parola 
come lui, ecco i nomi di Rad- 
ne, di Hugo, di Claudel, fino al¬ 
la recentissima Celestina di De 
Roias, vista ad Avignone l'esta¬ 
te scorsa neU'interpretazione 
di Jeanne Moreau. E poi il pre¬ 
diletto Marivaux (del Trionfo 
delTamore ha firmato anche 
una regia italiana per il Piccolo 
Teatro) e tanta drammaturgia 
conlcmporanea. Un'ipotesi di 
teatro alla quale era connesso 
il senso del rischio, dell'awcn- 
lura culturale, e da combattere 
in prima persona, spesso pa¬ 
gandone le conseguenze, 
sempre rigorosamente fedele 
ascstcsso. . . , . 

AH'inturno di questa fedeltà, 
un ruolo eminente veniva da 
lui riconosciulo al palcosceni¬ 
co come palestra d'insegna¬ 
mento il cui cuore pulsante 
fosse la presenza dell'attore. 
Proprio per questo nulla gli era 
più lontano del considerare II 
teatro come routine. Ogni gior¬ 
no per lui era nuovo, nuovo e 
fresco l'Incontro con gli inter¬ 
preti e I personaggi, assoluta la 
sua dedizione verso quelle ta¬ 
vole su cui - dopo che sbatten¬ 
do la porta aveva abbandona¬ 
lo il Partilo comunista francese 
che gli sembrava sclerotizzato 
- si consumava la sua vita. Uo¬ 
mo capace di sogni - primo fra 
lutti quello di un teatro come 
missione - si era scelto i suoi 
maestri in Mejerchol'd c in 
Jouvei: cosi sul palconsecnlco, 
per lui specchio del mondo, e 
andato per tutta la sua vita alla 
ricerca di un'armonia interiore 
che unisse lesto, alion e rap¬ 
presentazione alla realtà viva 
degli spettatori. 


Si è conclusa a Reggio Emilia 
la tournée italiana del coreografo 
Merce Cunningham: intervista 
con due ballerini della compagnia 


«Danzare con lui è come fare 
lo sport, ci vuole solo un po' più 
di grazia e di romanticismo» 

A &ie giugno una tappa fiorentina 


n suo segreto si chiama tip tap 


Si è conclusa al Comunale di Ferrara la tournée del¬ 
la Merce Cunningham Dance Company: uno dei più 
lunghi e fortunati viaggi della celebre compagnia e 
del suo coreografo, insignito di un premio e festeg¬ 
giato soprattutto a Reggio Emilia dove ha tenuto 
una conferenza e una prova aperta ai pubblico. 
Cunningham tornerà a fine giugno al «Florence 
Dance Festival»; ormai anche in Italia è un mito. 


MARINEUA QUATTERINI 



Il coreografo 

ameilcano 

Merce 

Cunningham 
ha portato 
in Italia 
la sua 
celebre 
compagnia: 
td è stato 
Lin successo 
dappertutto 


■i REGGIO EMIUA Si è sciolta 
come neve al sole la diffidenza 
palese o mascherata che il no¬ 
me di Merce Cunningham ha 
sempre suscitalo in Italia. Ci 
volevano le sue ricorrenti tour¬ 
née degli ultimi anni, ma forse 
anche l'abitudine a vedere più 
danza nel nostro paese per av¬ 
vicinare il settantunenne co¬ 
reografo americano anche a 
quei pubblico sempre un po' 
trattenuto dal presunto «Intcl- 
lettualismo» della sua danza. 

Un tempo Cunningham era 
consideralo ostico quanto lo 
era per il pubblico della musi¬ 
ca il suo compagno John Cage 
con il quale collabora dal 
1944. Per molli era difficile 
comprendere perché la sua 
danza non avesse relazione 
con la musica (una musica 
latta di rumori, di interferenze 
sonore, di fruscii, di voci som¬ 
merse), perché fosse immersa 
In univèrsi visivi cangianti c. 
soprattutto, non avesse uno 
sviluppo, non fornisse spunti 
narrativi. Oggi gli spettacoli di 
Cunningham sono applaudi- 
tissimi. A Reggio Emiiia é pia¬ 
ciuta agli spettatori perfino Fi- 
veStone Wind, una coicr^ralia 
che due anni fa. al Festival di 
Avignone, fu addirittura fi¬ 
schiala. 

Potenza di un nome che si 
ripete con crescente frequenza 
nei cartelloni italiani, o sincera 
comprensione della grande 
novità che Merce Cunningham 
già più di trenl'anni fa ha intro¬ 


dotto nella danza, e cioè la sua 
totale autonomia da tutto ciò 
che non sia movimento o visio¬ 
ne? Chissà. Per decenni il co¬ 
reografo non si é curato delie 
reazioni del pubblico e della 
critica. Con serenità e disprez¬ 
zo dello scalpore ha continua¬ 
to a costruire le sue danze. Ha 
Insegnato il mestiere di coreo¬ 
grafo a decine e decine di ap¬ 
prendisti americani e europei. 
Ha forgiato alla sua scuola - 
che ormai non si può che con¬ 
siderare la scuola classica del 
nostro tempo - migliala di gio¬ 
vani. Sono loto, adesso, a rac¬ 
contarci chi é davvero que¬ 
st'uomo alto, magro, consu¬ 
malo dall'aitritc che porta con 
sé in scena, non senza malizia. 

•Merce Cunningham - rac¬ 
conta Robert Wood, danzatore 
entrato appena due anni fa 
nella compagnia del maestro - 
è un uomo semplice e straordi¬ 
nario. Ama lo sport. Si appas¬ 
siona per il football america¬ 
no; vede ogni partita come fos¬ 
se una coreografia. Per lui la 
danza é il traffico di una gran¬ 
de città; deve avere, perù, la 
stessa fluidità dell'acqua. Per 
me che sono straniero, austra¬ 
liano, Merce rappresenta an¬ 
che il prototipo più puro del- 
l'americano illuminalo. Non 
dimenticherò mai una frase 
che gli ho sentito dire a Berli¬ 
no. Qualcuno gli aveva chiesto 
se nella sua danza, cosi ogget¬ 
tiva, cosi impersonale, ci fosse 


posto per i ;aiol sentimenti di 
uomo e ma.{ari per le sue idee 
politiche. Merce rispose che in 
America, a di ferenza che in 
Europa, ì'indivduo è circonda¬ 
to da una pluralità di mezzi di 
informazior.e e di comunica¬ 
zione che può usare a piacere, 
senza controllo e senza dover 
rispondere a nessuno delle 
proprie scelte. Merce crede 
nella liberti iJell'individuo e 
nella libertà :uiiericana>. 

Infatti il suo teatro di danza 
si può dawnci definire demo¬ 


cratico. Tutto vi I ppare sullo 
stesso piano e co n la stessa im¬ 
portanza; musica, colore, luce, 
movimento. Non < 'é distinzio¬ 
ne tra paesi di de (iirazione sco¬ 
lastica e invenzioni itestuali. Le 
sequenze coreogiaiichc sono 
addirittura dettate lui caso: dal 
lancio delle mone ine che pre¬ 
siede alla non lac ile consulta¬ 
zione dell'/ Kint’. il Libro dei 
Mutamenti cinctie. La demo¬ 
crazia di Cunningham si basa, 
pero, su di una ferrea discipli¬ 
na. •Lavoriamo in continuazio¬ 
ne - spiega Rol>irt Wood -, 


Cunningh.im è un perfezioni¬ 
sta. Personalmente amo mollo 
il fatto che preferisca mandarci 
in scena un po' stanchi. Egli ri¬ 
tiene che !Olo quando si é affa¬ 
ticali si è 'davvero consapevoli 
del peso del corpo: questo 
conferisce agli S[>eliacoll una 
maggiore naturak'zza». 

•Con Merce-approfondisce 
Heien Barrow che da otto anni 
lavora nella famosa compa¬ 
gnia newyorkese - tutti i balle¬ 
rini devono capire le intenzio¬ 
ni di ogni singolo movimento. 


riobblamo sempre restituire li- 
ree pure, perfette. Per arrivare 
.j questa perfezione non ci ser¬ 
vono effetti particolari o atleg- 
gianienti». «In fondo - somde 
Vi/c<'d - danzare jier Cunnln- 
gh.iin è un po' come fare 
spoit: ci vuole solo un po’ più 
ci grazia e di romanticismo». 
Questo termine, romantici¬ 
smo, può stupire in bocca a un 
can;atore che, visto evolvere 
ti'ai'guillo e senza sforzi sul 
pa'coscenico, sembra parteci¬ 
pale al gioco armo ileo di sfere 
celesti, inespressive e un po' 
Itslde. 

■Ma la freddezzsi di Cunnin- 
fh.iin é solo appe reme! - in- 
le'-/iene convinta a Barrow - 
Noi siamo completamente 
cci nvolli nel no.stro danzare. E 
13 !.i.imo anche emotivamente. 
Ogni danza è cosi come la ve¬ 
de- lo spettatore perché viene 
intoipretala da ceni ballerini e 
non da altri. Cunringham <js- 
scrvs la pcrsonalit .1 di ognuno 
di noi con serenità, senza pate¬ 
mi, '^attamente come osserva 
il mondo. Un anne fa ci ha fat¬ 
to un grande regalo. Nella co- 
iecg.rafia August Pace lutti noi 
iibb amo un assolo che nveia, 
scilo sotto, il noslio carattere. 
Di.t retta a me, quello di Cun- 
nitigham è un fonnalismo 
iiiminamcnte caldo». 

Csidissimo è infatti il coreo- 
graf'O quando appare, nono- 
iitsUe gli acciacchi e l'età, sul 
palcoscenico. E caldissime so¬ 
no Is sue risposte sobrie, il suo 
lOiTiSO. In genere questo san¬ 
tone che mangia macrobioti¬ 
co, ma beve vino buono, non 
.mici parlare troppo della sua 
danza. Un segreto to avvicina a 
lutti i progagonisti deila danza 
.imencana di questo secolo; 
ha iniziato ballando il tip tap. 
"A otto anni - dice - ricono- 
licevano tutti che avevo già un 
■Jiscrelo senso del ritmo. Ma 
per lavoro non pensi che mi 
'- 01.1 ia vantare». 


Ptrimecinema ’ Nessuna pietà per Cere, sbiiro coiTotto 


MICHBUIANSRUil 


Affari sporchi 

Regia: Mike FIggis. Sceneggia¬ 
tura: Henry Bcan. Interpreti: Ri¬ 
chard Gore. Andy Garcia, Nan¬ 
cy Travis, Richard Bradford. 
Laurie Metcalf. Fotografia: 
John A Alonzo. Usa, 1989. 
Milano; Apollo_ 


■■ «La polizia dà stipendi 
bassissimi, i ragazzi vanno aiu¬ 
tati, e cosi chiudiamo un oc¬ 
chio». L'agghiacciante dichia¬ 
razione é di un detective della 
Lapd, il dipartimento della po¬ 
lizia di Los Angeles, il quale, 
trincerandosi dietro l’anoni¬ 
mato, ha confessato qualche 
mese fa a un giornale america¬ 
no che una discreta parte della 
droga sequestrata viene rego¬ 


larmente distnbuita al «ragazzi 
delle squadre recupero» a mo' 
di peicentuale sugli utili. 

Ingigantita e romanzata, la 
faccenda toma ora in un thril¬ 
ler statunitense intitolato Affari 
sporchi (in originale, più pro¬ 
priamente. Internai Affairs. «af¬ 
fari Interni»): dove i toschi tral- 
lici sono quelli gestiti da un va¬ 
loroso sbirro con la faccia e II 
fisico di Richard Gere. Parente 
stretto del Principe della cllld di 
Sidney Lumet. Dennis Peck è 
rispettato dal colleghi e difeso 
dal superiori, nonostante II più 
che sospetto standard di vita 
(villona, macchine di lusso, 
due mogli con figliolanza varia 
e costosa). I guai cominciano 
quando - un detective della 
commissione disciplinare, tal 


Raymond Avil.>. comincia a in¬ 
vestigare imieme a una colle¬ 
ga più tosta di lui su una com¬ 
plicata rete 'tli attiviià criminali. 
Con la determinazione di un 
Torquemada. Avita torchia pri¬ 
ma un ex compagno di acca¬ 
demia perso nella cocaina, poi 
mette il nosti nei patrimoni 
bancari e infine tira l'affondo: 
ma Dennis Pccké troppo furbo 
per cascarci, arriva addirittura 
a far uccideie l'anello debole 
della catenii per sottrarsi ali'in- 
dagine. Ècliiam che la resa dei 
conti sarà h-mbile. 

Colpisce, vedendo Affari 
sporchi, la strana piega che 
prende la vicenda dopo la pri¬ 
ma, serratissima mezz’ora: da 
storia di corruzione il film si 
Uaslorma in una stramba fan¬ 
tasia erotica sull'oigasmo im¬ 


possibile. Come se il vero 
dramma di questi americani, 
anzi delle rispettive mogli, ri¬ 
siedesse in una sessualità 
spenta e vorace n un'eccita¬ 
zione adulterata c re crea nuo¬ 
ve Infelicità. Essi ir do un ama¬ 
tore col contrcliocchi. oltre 
che un notevole figlio di putta¬ 
na, è evidente che Dennis Peck 
ne pensa una più del diavolo 
pur di mettere con l e spalle al 
muro l'awersario: al punto di 
abbordare la mcglir del colle¬ 
ga con la scusa rii informarla 
sui nervi non più tanto saldi 
del marito. 

L'inglese Mike FIggis abban¬ 
dona gli intrighi lezz di New- 
castle (ricordate .Jforrriy Afon- 
dayi) per immcigcrsi nella 
corruzione •Icgalt» di Los An- 
gles: il suo film é i-aclico e sen¬ 


suale, ber. fotografato da John 
Alonzo e allarmante al punto 
giusto, eppure c'é qualcosa 
che non convince. Il «duello» 
tra il buono e il cattivo (ma si 
capisce che sono le due facce 
di una stessa medaglia) spro¬ 
fonda nel già visto, secondo le 
scansioni di un giallo erotico- 
nevTOtico dalla soluzione ob¬ 
bligata. Gli interpreti, tutti ele¬ 
gantemente posunodemi an¬ 
che nel taglio dei capelli, si 
muove in questo incubo di cit¬ 
tà con la grinta richiesta: sia 
l’eroe Andy Gàrcia, sia il cor¬ 
rotto Richard Cere, entrambi 
contornati da fulgide ragazze 
californiane con Mercedes ca- 
brìoiet inzorporata. Da «nuovi 
cenlurior.i» (come recitava il 
vecchio liim di Richard Rei- 
scher) a llgurini di Armani? 


Rcliard Gere la II cattivo 



Teatro 

Commedia 
al buio 
per Terlizzi 

STEFANIA CHINZARt ~ 

H ROMA «L'ho scelta perché 
mi piaceva, perché è una com¬ 
media accattivante, bnilante, 
ma anche molto intelligente e 
piena di sfumature». Aldo Ter¬ 
lizzi parla di Black comedy di 
Peter Shaffer che mette in sce¬ 
na da ieri sera al Teatro Quiio 
Cesare di Roma, nella doppia 
veste di regista e di scenografo. 
La commedia, oltre a rappre¬ 
sentare il suo ritorno alla regia, 
è anche l’ultimo spettacolo 
ospitalo nel teatro romano: 
dopo dieci anni di attiviià, it 
Giulio Cesare, acquistato da 
Berlusconi, riaprirà nella pros¬ 
sima stagione nei locali di un 
ex cinema romano, l'attuale 
Supercinema. 

«L’avevo lotto qualche anno 
fa, tutto d'un fiato - spiega Ter¬ 
lizzi - e già allora l'avevo pro¬ 
posto a Paolo Donai (^ttin, ma 
non se ne fece nulla. Inutile di¬ 
re che adesso sono molto con¬ 
tento di questa occasione, an¬ 
che «e sono un regista che si 
sfrutta poco, c per diversi moli¬ 
vi. Il primo é che ho allestito lo 
spettacolo con l'aiuto di attori 
scelti uno per uno, o perché 
avevamo già avuto modo di la¬ 
vorare con loro o perché li rite¬ 
nevo particolarmenle adatti al 
ruolo: il secondo é che ancora 
una volta ho avuto accanto, 
avendo curato l'adattamento 
del testo, Quseppe Patroni 
Griffi, acui mi lega un rapporto 
profondo di stima e di amici¬ 
zia. Lo considero il mio mae¬ 
stro a tutti gli effetti, visto che 
ho già lavorato per lui come 
scenografo in molti spettacoli 
e anche in questo allestimento 
ho tenuto in considerazione 
molti dei suoi coasigli». 

Scotta nel 1964, presentata 
da Shaffer con successo al fe¬ 
stival di Chichester l'anno se¬ 
guente (e arrivata in Italia po¬ 
chi anni dopo, per la regia di 
Zeffirelli), Black comedy si rifà 
a quel genere di spettacoli «ne¬ 
ri», nati nel periodo elisabettia¬ 
no e poi convogliati nel Grand- 
Guignol francese, che gioca 
suH’equivoco del noir e della 
comicilà. Shaffer, drammatur¬ 
go contemporaneo tra i più si- 
gnificalivi, con all'attivo testi 
come Amadeuse Ec/uus, ha ra¬ 
dunalo sulla scena un gruppo 
di persone alle prese con un 
black-out elettrico, una situa¬ 
zione apparentemente lieve e 
banale, che riesce però ad agi¬ 
tare le acque dei rapporti uma¬ 
ni e deile diverse personalità. E 
nell'eierogeneo ca-st formalo 
da Terlizzi i panni deilo scom¬ 
pigliato gruppo sono affidali a 
Pina Coi, Ezio Mjuano, Nestor 
Garay. Pier Francesco Poggi e 
Giusy Cataldo, Rosella Testa e 
Franco Calogero. 

Puntualizza Terlizzi: «La di¬ 
namica luce-buio, che regola 
tutta la pièce, é un tentativo di 
rompere la quarta parete, di 
trasportare lo spettatore sul 
palcoscenico. La trovata di 
Shaffer. infatti, é quella di ca¬ 
povolgere sulla scena le condi¬ 
zioni di illuminazione: quando 
manca la corrente e gli attori si 
credono immersi nel buio, noi 
li vediamo muoversi ed agire, 
mentre sono nell'oscunlà 
quando ci dovrebbe essere la 
luce. Il paradosso del buio ser¬ 
ve a svelare latti e misfatti, ca¬ 
ratteri e vizi dei personaggi, a 
puntare il dito sulle loro insicu¬ 
rezze». 



' Il personaggio. Marion Brando rompe il silenzio e dice la sua su Hollyvvood e il genocidio indiano 

«America mia, come sei ignorante e razzista» 


Marion Brando che si lascia intervistare è comun¬ 
que una notizia. Per cui abbiamo pensato di rac¬ 
contarvi questo lungo colloquio tra il più famoso di¬ 
vo del mondo e la reporter di una rete tv americana. 
Brando parla di tante cose: le polemiche con la 
Mgm su Un 'arida stellone bianca e il vano tentaftvo 
di produrre un film sul genocidio dei pellerossa; «Ma 
in America nessuno ne vuole sentir parlate». 


ALFIO BERNABEI 


■1 LONDRA. Elusivo al punto 
da essersi reso quasi inaccessi¬ 
bile. Marion Brando si è deciso 
a farsi inietvistare dopo 16 an¬ 
ni di silenzio. Confuso, amaro, 
filosofico, sdegnoso, arrabbia¬ 
to. e qua e là bizzarramente of- 
teslvo («fa smetta di mettermi 
delle uova (ritle sotto le ascel¬ 
le!») ha accettato di incontrarsi 
con una giornalista di una rete 
televisiva americana, una gio¬ 
vane di origine asiatica alla 
quale. In modo del lutto ina¬ 
spettato, lui stesso si rivolse al 
telefono molti anni fa nel corso 
di un programma radiofonico 
per esortarla a sensibilizzare II 
pubblico sulla questione dei 
«genocidio» degli indiani d'A¬ 
merica, uno dei temi che con¬ 
tinuano ad Interessarlo mag¬ 


giormente. Abbiamo visto fin- 
Ictvisla e ve la raccontiamo. Le 
poche volte che Brando parla, 
vale la pena di starlo a sentire. 

Il divo accoglie l'intervistatrl- 
ce e la troupe, seduto su un 
seggiolone fn un angolo del 
giaràino della sua cosa. Inter¬ 
rompendosi qua e là per rivol¬ 
gersi al suo cane o per alzare 
la testa verso il cielo al passag¬ 
gio di un aereo (Ira poco ve¬ 
dremo perché). Non nascon¬ 
de un certo fastidio davanti al¬ 
le domande. A che serve farsi 
Intervistare? Gli sembra più 
saggio prendere le disianze 
dal mondo e dccuparsi dei 
suol nove figli (uno appena 
nato, una bambina), o dedi¬ 
carsi alla contemplazione del 
viavai delle formiche intorno 


alta sua cai-a. Alla line comun¬ 
que parta, sia pure con rilut¬ 
tanza. delle lunghe assenze 
dagli scherri, del lavoro di at¬ 
tore. delle l-ijstrazioni come 
produttore c delle battaglie 
contro le compagnie cinema¬ 
tografiche. spsicie la Mgm, con 
la quale si é duramente scon¬ 
tralo a causa di divergenze 
concemenii il film Un'arida 
stagione bianca. Ora si sta pre¬ 
parando a gl •are Nostromo di¬ 
reno da David Lean, tratto dal 
romanzo di Joseph Conrad, 
ma in genere mene lunghissi¬ 
me pause ira un film e l'altro, 
anche nove anni.come è avve¬ 
nuto receme nenie. 

Come mal lavora cosi poco? 
«Recitare é sixtsso una perdila, 
di tempo e di vita. Per me non 
è una grand-! passione. Come 
lavoro non lo trovo né stimo¬ 
lante né interessante. Al limile 
tutti sono attori. Uno si sveglia 
la mattina e davanti allo spec¬ 
chio si chiette: "Come ti senti 
figlio di un c >ne?". Tutti recita- 
no.TuHi firgano. Quanti uomi¬ 
ni c donne travano albi uomini 
e donne allncnti e cercano di 
far finta ili niente? Oppure 
quante volte capita di vedere 
una donna con addosso un ve¬ 
stito orrendo c si finisce col di¬ 
re: “Sono coi] felice di verderti. 


sicdiir. Chi osa c ire: "Hai ad¬ 
dosso una cosa x liifosa, mi fa 
nbrezzo, dove "lian raccatta¬ 
la?". No, queste cosn: non si di¬ 
cono, si finge, si .. 

Brando biascioi le parole In 
maniera somiom baritonale. 
Accarezza 'Tlm, 1 suo cane. 
L'intcrvislatricc, i :i po’ scon¬ 
certata. insiste: ■ .SKuramenle 
c'é anche chi, coi ne lei. ha un 
talento speciale per la recita¬ 
zione». "No. non credo. Ma è 
vero che uno non può recitare 
se non è quello che è...». Sorri¬ 
de. scansa una mosca mentre 
la sua Interlocuuice spalanca 
gli occhi e ci riprova: «Ma non 
sa che lei è ritenuto uno dei 
più bravi attori al mondo, che 
Al Pacino e tanli aliti allori la 
considerano un maestro?». 
Brando spiega l,i f iocca, scetti¬ 
co; "Come la a satwrlo?». «L'ho 
letto». «Letto’’! f/un dovrebbe 
credere né a quello che sente, 
né a quello che legge. Una del¬ 
le malattie deH'Arncrica è pro¬ 
prio questa tendenza a defini¬ 
re le cose sulle bui di chi é il 
migliore o il peggiore, di chi è 
buono o chi é cillivo, di chi 
vince o di chi peide... Pensia¬ 
mo sempre in que »ti termini, in 
termini estremi, h on mi piace 
pensare in questa maniera, 
che senso ha? ', 


Si scalda veramemle solo 
quando .irriva il momento di 
parlare della controversia at¬ 
torno alti sua partecipazione 
in Un'onda stagione bianca. È 
rimaslodisgustalodal modo in 
cui il film é stalo montato. E 
non é tutto: «£ facile conclude¬ 
re che mi sono arrabbiato per¬ 
ché alcune scene dove appaio 
sono state tagliate. Ma non mi 
Interessa un fico se vengo ta¬ 
glialo, mi é capitalo tante vol¬ 
le. Ciò che mi infuria è che 
qualcuno ha manipolalo e 
danneggialo un film il cui con¬ 
tenuto mi sta a cuore. La Mgm 
aveva promesso di presentare 
it film in una certa maniera e 
non ha mantenuto la parola. 
Credo che abbiano agito cosi 
per motivi finanziari c che i ta¬ 
gli siano stati decisi per evitare 
che il film uscisse In tutta la sua 
gloria e la sua efficacia...». 
Brando .illude al fatto che l'A¬ 
merica ha legami economici 
con il Sudafrica e che forse 
qualcuno ha pensalo che non 
era il cai-o di irritare oltre misu¬ 
ra il regime di Pretoria. Aggiun¬ 
ge che lui personalmente ha 
offerto il suo compenso per il 
film a u l'organizzazione con¬ 
tro l'apnrtheid ed ha parteci¬ 
palo al film a patto che la Mgm 
avrebbe offerto un simile con- 


iriliulo, ma la premes-sa non è 
siala manicnuta. Ha sonito per 
prc testare c si é trovato di fron¬ 
te gli avvocati e [>oi la polizia, 
dato che ad un ceno punto, 
non si capisce bene da chi, nel 
coiite,sto della disputa sono 
sla e pronunciale anche mi¬ 
nacce di morie. Brando é lun- 
boiido. «L'argomento vedeva 
su questioni importanti, que- 
sli’ini razziali, diruti umani e 
lori hanno cercalo di farmi 
pulsare per un pozzo». E a 
questo punto che un aereo 
pa.>sa sopra l'isola dove avvie¬ 
ne rmlervisla, c Brando alzan¬ 
do gli occhi a cielo, dice 
scficrzando (ma non troppo) 
c-he «sono scmpie quei male- 
de li che mi stanno cercando». 
Ma se se ntienc cosi maltratta¬ 
to, imbroglialo, perché non fa 
lui stesso un suo film, cosi co¬ 
me vuole, magan come pro¬ 
duttore o regista’’ «Non mi fac¬ 
cia arrabbiare. Tante volte ho 
ceralo di dare inizio ad un 
film sul genocidio degli indiani 
d'America c mi é stalo detto di 
andare a quel paese Ho scritto 
dhersi Iraltamerti, contattato 
Ialite reti televisive, ma nonvo- 
gli:>no sentir parlare di uno 
sicmiinio che abaiamo perpe¬ 
tralo, nessuno vuole sborsare 


soldi per un progetto del gene¬ 
re. Io personalmente ho speso 
dai sette ai dieci milioni di dol¬ 
lari per tentate di varare un 
film su questo argomento e 
non ci sono riuscito». 

Ancora una domanda- per¬ 
ché invece di trascorre tanti 
anni di inattività non ha mai 
pensato di dare inizio ad un 
teatro nazionale degli Stati 
Uniti? «In questo paese non ci 
sono le basi per una cullura... 
Non esiste cultura in America. 
Dove sono i grandi filosofi, i 
grandi pensatori? Pensi alla 
Grecia dove nell'arco di ISO 
anni emersero personaggi co¬ 
me Sofocle c Platone. L’ultimo 
che provò ad impiantare un 
teatro nazionale in America fu 
Orson Welles e non ci nuscl. lo 
non ho nessuna inlenzione di 
perdere tempo, e poi non mi 
piace il palcoscenico, ripetere 
tutte le sere lo stesso spettaco¬ 
lo. Quando feci Un tram che si 
chiama desiderio a Broadway 
non mi parve vero di assentar¬ 
mi per una settimana d'ospe¬ 
dale dopo una laarufla con un 
tipo dietro le quinte. Preterisco 
il cinema. Me la cavo senza 
sforzarmi troppo tra una scena 
e l'altra e risparmio l'ncrgia per 
il primo piano». 
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Sport 


I play-off 
del 

basket 


Andata dei quarti di finale 
Cantù, Varese, Pesaro e Caserta 
tornano in campo dopo la pausa 
Scavolini-Messaggero il match-clou 


Il giocatore della squadra romana 
punta in alto: «Ferry e Shaw ? 
Solo se giocano per la sciuadra 
possiamo diventare imbadibili» 


Lo scudetto delle donne 

Lr’irresistibile Pollini 
ta-ascina l’Unicar Cesena 
alla prima festa tricolore 



Si complica il «caso Coldebella» 
Guerra aperta fra Glaxo e Knorr 


^■VERONA. Nuova puntata, 
ieri, della lunga e intricata tele¬ 
novela Ira Knoir r Glaxo per 
Coldebella, il giocatore vendu¬ 
to dalUrgc Desio ad entrambe 
le società e poi concesso, sulla 
base di un accordo delle parti, 
a Bologna per la stagione 
I898-'90 II presidente della 
Glaxo, Mano Fertonani, e il ds 
FadinI hanno risposto dura¬ 
mente alla Knorr che lunedi 
aveva rivendicalo la completa 
propneta del giocatore ‘L ac¬ 
cordo transattivo sotloscntto 
^lle due società concedeva 
un'opzione per lacompropne- 
tà di Coldebella alla nostra so¬ 


cietà Ma al momento di eser¬ 
citare tale opzione - dice il co¬ 
municato della Glaxo - il pre¬ 
sidente della Knorr, Paolo 
Francia, ha rifiutato il paga¬ 
mento della somma pattuita n- 
tenendo nullo agli effetti giuri- 
dict il contratto stipulato il 24 
giugno» «Il dottor lancia - ha 
proseguito Fertonanl - si era 
altresì impegnato in febbraio a 
cedere alla Glaxo Roberto Bru- 
namontl sulla base di un patto 
tra gentiluomini, senza biso¬ 
gno di accordi sentii Un giro di 
giocatori che prevedeva anche 
il passaggio di Morandotti alta 
Virtus». 



cala il <0oUy» Premier 


Otto squadre per un tricolore. I play-off recuperano 
stasera nell'andata dei quarti le «reginette» tavoli¬ 
ni, Phonola, Ranger e Vismara, esentate dal primo 
turno, il match-clou è a Pesaro dove II Messaggero 
di Premier - r«ariete» ritrovato di Bianchini - prepa¬ 
ra lo sgambetto ai danni della Scavolini, la squadra 
che ha chiuso al primo posto la stagione regolare, la 
squadra, secondo molti favorita per lo scudetto. 


LEONARDO lANNACCI 


_ PLAY-OFF _ 

QUARTI DI FIIIALE Andata (ore 20 30) 

Scavollni-ll Messaggero (Baldlnl-Pasetto) _ 

Ranfler-VIolaiGlofdano-Pallonettol _ 

Vlamafa-lplllm iBianchl-Caonazzo) __ 

Phonola-Knotr(Fiorlto-Maggiore) 


_ PLAY-OUT _ 

Quarta giornata andata (ora 20.30) 

’ GIRONE VERDE 

Benetton-Tae fi »inaTour(lndrlzzl-Paseueel> _ 

mtachl-Palnl ì>aronelll-Clcorlal _”_ 

Annabella-GIsxofZeppilll-Bellaarl) _ 

ClasaKlca Paini 6, Glaxo e Annabella 4, Hitachi o Denetton 
2, Teorema 0. 

GIRONE GIALLO 

Kleenex-Roborta (Zanon-Zaneanellal _ 

Jolly-Alno (Ba i dt-Monteldal _ 

Arlmo-Gareso l o (Mar ehIs-Marottol _~_ 

Classifica Paini 6, Alno 6. Jolly e Roberta 4, Caresaio e 
Kleenex 2, Arimo 0 


■■ ROMA Pesaro campo 
centrale dei play-off, tutti i ri- 
fletton puntati su Scavolinl-II 
Messaggero La testa di serie 
numero I del quarti di finale 
contro la squadra che potreb¬ 
be anche essere la variabile 
impazzita di questa ultima fase 
di campionato 1 play-off recu¬ 
perano stasera le •reginette» 
della stagione regolare, le 
quattro squadre che hanno 
saltato il primo turno e tornano 
sul parquet dopo venti giorni 
di assoluto tipcno. Sergio Sca- 
nolo ha portato la sua Scavoli- 
nl in alta quota, a Bormio, per 
mantenerne tonico lo stato 
psicofisico In vista di un mag¬ 
gio che si preannuncia caldis¬ 
simo Bianchini ha preparato 
invece l'incontro di stasera nel¬ 
la palestra di Settebagni un al¬ 


lenamento di ntinilura nel tar¬ 
do pomenggio, le ultime istru¬ 
zioni e poi via verso Pesaro 
£ Scavollni-ll Messaggero, 
Infatti, Il quarto di finale più at¬ 
teso e gettonalo con i suoi nu¬ 
merosi e intnganti motivi d'in¬ 
teresse Il carisma di Bianchini 
contro l'entusiasmo di Scano- 
lo, la velocità di Shaw contro 
l'imprevedibilità di Cook. l'ac- 
cademiadi Danny Ferry contro 
la regolarità da computer di 
Darren Oaye. In più, la parteci¬ 
pazione davvero straordinana 
di Roberto Premier, il persona¬ 
lissimo «ariete» da play-off che 
Valerio Bianchini ha ritrovato 
in grande forma nel momento 
decisivo del campionato «Sie¬ 
te VOI a stupirvi della mia con¬ 
dizione atletica - scherza Pre¬ 
mier -, a Milano ho imparalo 


tante cose, per esempio come 
gestirsi e programmare una 
stagione, quelle dei play-off, 
tra l'altro, sono le partite in cui 
mi diverto di più, sento di esse¬ 
re maggiormente utile alla 
squadra e forse dò sempre 11 
meglio II mio furore agonisti¬ 
co ? Sciocchezze, è soltanto 
voglia dì vince re». 


Ai play-off, l'appuìtamento 
di pnmavera che ailrolina» i 
nervi anche ai canpionl più 
smaliziati, Premier si è presen¬ 
tato al top della condizione 
psicofisica «Storie - minimiz¬ 
za - È la squadra che sta an¬ 
dando al meglio. Non si vince 
soltanto con I miei iMncstn o 
con I punti di Shaw e Ferry I 


due amencanl - tanto per fare 
un esempio - sono i giocato-i 
più pagati, ma queslo non 
conta null.i, A Reggio Emilia 
hanno cen alo di nsolvare da 
soli la partita, ci hanno isolato 
e abbiamo perso Gli abbi<imo 
fatto capire che se giocano per 
la squadra, possiamo battere 
chiunque Forse per queslo, 
stasera, non abbiamo davvero 
paura della Scavolint Rispet¬ 
tiamo il suo contropiede, la 
classe di Cook e Daye. ma non 
tcmiamodawero nessuno» 

•I miei rippoiti con Bianchi¬ 
ni "> Ottimi anche se qualcuno 
ha insinualo il contrano Qui a 
Roma sta cercando di ottenere 
li massimo da una squadra 
che l'estate scorsa era stata co¬ 
struita in fretta, in meno di un 
mese Come avversano è il 
peggiore rhe tu possa incon¬ 
trare. come allenatore à il mi¬ 
gliore di tutti» Infine, anche al¬ 
la vigilia di un incontro cosi de¬ 
licato un ultimo pcnsienno a 
Milano' *L uscita male, anzi 
malissimo dai play-oll Poleva 
abbandonare la scena con 
maggiore dignità, perdere con 
l'onore delle anni Mi dispiace 
molto per Meneghin e D'Anto- 
ni, loro se no si che amici ven, 
sinceri » 


ALESSANDRA FERRARI 


IBI CI .)ENA Corre salta, esul- 
1 1, SI impossessa di un micro¬ 
fono c urla la sua gicia, la feli- 
cil,i d uno scudetto sudato, 
ll•tte^llmente strappato allo av¬ 
versa' e ma fortemente voluto 
da lei • da tutta una città È Ca¬ 
mma Pollini, capitana dell U- 
nicar 'lesena chi», martedì se- 
D, ha sconfitto per 10 a 66 la 
Pool (’omense Si ò concluso 
co'.l, in una girandola di forti 
emozioni, con un (male al fo¬ 
to! nisli e con uno scatto da 
trr/ido, l'incontro conclusivo 
di questi play-off di pallacane¬ 
stro femminile giexratl al me¬ 
glio de Ile 5 partile Si parlava di 
conceitrazione, di canea ner- 
vo-a, fi intensità agipnistrca e 
di (altire campo, mi martedì 
seta, I n quaranta minuti, sono 
saltaL lutti gli schemi ogni pre- 
vis ore tecnico-tattica era im¬ 
possibile A cinquanta secondi 
dalla line quando lo scudetto 
c re ancora cucito per metà sul¬ 
le mai lie delle due formazioni, 
eh ha deciso è stata la fortuna 
iQueste sono partile incredi¬ 
bili deve ogni pronostico non 
vale nulla, la Comense è stata 
claAicio grande, se nell ultimo 
minuto avesse avuto un po' 
pilli di fortuna avrebbe vinto», 
sono dichiarazioni dell'allena- 
tpie dall Llnicar. Ros,i Dichia¬ 
ra: ioni che forse meglio di al¬ 
tre ne atono a definire ciò che 
tia tenuto con il fiato sospacso i 
£i £'50 spettaton prcst nti Tifosi 
che all inizio di questa finale 
pil>iy-olf con la Comense in 
vantaigio paer due ineontn a 
zeo, ivevano tremalo e perso 
la >pe anze in una villona (ina¬ 
la •Gi xare in una condizione 
di sv mlaggio non .empie è 
negatilo - continua Rossi -, 
c hi va avanti dopo un pxp' mol¬ 


la mentre chi rcsl.i indietro si 
inquieta e trova la forza di rea¬ 
gire» 

E cosi ! Unicar ha incredibil¬ 
mente nballato un pronostico 
che sembrava ormai definitiva¬ 
mente pendere a favore delle 
lanane, un successo in cui tut¬ 
ta una città credeva e che è 
stato costruito, programmato e 
voluto dalla società Piccoli 
passi per amvare poi all'acqui¬ 
sto di quella che per anni ò sta¬ 
ta la miglior giocatnce italiana 
ed europea, Catanna Pollini 
Quasi un re Mida della pallaca¬ 
nestro femminile, una ragazza 
cresciuta nel vivaio del Vicen¬ 
za ed unica italiana ad aver 
giocalo in un campionato sta- 
ninitense. Pomo anno nell U- 
nicar e pnmo scudetto pier Ce¬ 
sena, una sicurezza quindi, 
una garanzia ma soprattutto 
tanta, tanta espienenza "Penso 
sia stalo lo scudetto più soller- 
to che abbia mai vinto - com¬ 
menta Catanna -, abbiamo n- 
ballato un pronostico che ci 
dava Pier spacciate, in questo 
successo c'è tanta volontà e 
tutto li nostro cuore» 

Tra urla, canti festosi e lacn- 
me di felicità cè anche chi 
piange non di gioia ma pier un 
profondissimo sentimento di 
tristezza. Sono le ragazze della 
Pool Comense che a un soffio 
dat traguardo sono cadute cla¬ 
morosamente lasciandosi 
sfuggire un sogno accarezzato 
(orse un px> prema'uramcnie 
In loro però nessun rammari¬ 
co. solo la consapicvolczza di 
aver ceduto sotto i colpi di una 
squadra forte che, aiutata an¬ 
che da un pizzico di fortuna, si 
trova ora a festeggiare uno scu¬ 
detto, il pnmo nella stona di 
Cesena 


Giro delle Regioni. La gara a tappe si è conclusa alla Spezia 

Un ^ro di valzer su due ruote 
Hauer fl re della corsa 



Oietmar Hauer sul podio finale del quindicesimo Gi¬ 
ro delle Regioni dopo una corsa spettacolare e den¬ 
sa di emozioni. L'azzurro Caruso secondo in classi¬ 
fica. Sesto Tarocco, decimo Gotti. Sfortunato il so¬ 
vietico Tonkov nella giornata di chiusura. I traguardi 
di La Spezia al russo Thapele e all'australiano Kelly. 
Una scuola per tanti giovani, un prezioso contributo 
per la crescita del movimento intemazionale. 


QINOSALA 


ORDINI D’ARRIVO 
Prima Mmltappa 

1) Ardunase Tchiapiele 
(Utss) km 180 in 
4 10'38" media 43,091 

2) Dupuy (Francia) 

3) Premuzie (Jug ) a 8 ’ 

4) OeClerq (Belgio) s t 

5) Poeti (Olanda) s t 

6) Pumcr (Austria) s t 

7) Kanclloupxjlus (Grecia) st 

8) Rinder (Svizzera) s t 

9) Caruso (Italia) s t 

10) Gouv<enou(Francia) I 08" 

18) Hauer (Ausina) a I '08" 
47) Tonkov (Urss) a 3 07" 


Seconda •cmilappa 


1) Jamie Kelly (Australia) 

km 41 m 5Ji'25'. 

media 

38,003 


2) Bartoli (Italia 1 ) 

s t 

3) BiascI (Italia 1 ) 


4) Uebsanft (Rfg i 

st 

5) De Clcrq (Belgio) 

st 

6) Bordignon (Italia 1) 

st 

7) Goensc (Olanda) 

s t. 

8) Capello (Fraivia) 

st 

9) Polvorosa (Olanda) 

st 

10) Hobel (Rfg) 

s t 


CIASSIHCAnNALE 

t) DIetmar Hauer (Austna) 
km 936 alla media di 
41,708 

2) Caniso (Italia 1 ) al '49' 

3) Tonkov (Urss) a 2' 

4) Shefer (Urss) a 2'05" 

5) Savtnolchkine(Urss) 2'42" 

6) Tarocco (Italia 2) a 2'43" 

7) Baguel (Belgio) a2'54 ' 

8) Tchiapele (Urss) a 3'05" 

9) BIschof (Svizzera) a3'27" 


10)l3ottintalia2) a3'49' 

11 ) Lanz (Svizzera) a4'02" 

12) Lebsanfi (RIg) a4'2l'' 

13) Poels (Olanda) 4'28" 


j4) Gllvar(Jugoslavla) 4 38" 

15) Kanelloupolus(Gre) 4 4S ' 

16) Matqulna (Spa) 5'04" 

17) Faraziin (Belgio) a 5'25" 

18) Fina (Italia 2) a 5'30 ' 

19) Picard (Francia) a 5'31 " 

20) 6ordignon(lialial) S'36" 

/-\ 



[ COLUMBUS J 


H LA SPEZIA II quindicesimo 
Giro delle Regioni è terminalo 
martedì scorso nella meravi¬ 
gliosa cornice del golfo di La 
Spezia col successo di Delmar 
Hauer, ragazzo di bielle spe¬ 
ranze che neU'ultimna giorna¬ 
ta di competizione ha conser¬ 
valo la maglia Brooklyn senza 
Il minimo problema. Sembra¬ 
va che Hauer dovesse lottare 
(ino all'ultimo colpo di pedale 
per difendere il piccolissimo 
vantaggio (un secondo, qual¬ 
cosa come una dozzina di mc- 
tn) che aveva nei confronti di 
Tonkov e invece lutto è filato li¬ 
scio per l'auslriaco e lutto ò an¬ 
dato storto per II sovietico. In¬ 
fatti nelle fasi conclusive della 
semitappa mattutina, Tonkov 
nmaneva appiedato nella di¬ 
scesa di Biassa m seguilo ad 


una caduta dalla quale si rial¬ 
zava senza danni fisici, ma con 
la bic'icletta fuori uso Manca¬ 
vano tre chilometri al traguar¬ 
do di viale Italia e. nel trambu¬ 
sto. Tonkov perdeva un palo di 
minuti nei confronti del grup¬ 
po comprendente Hauer Tar¬ 
divo i'inlervenlo dell'ammira¬ 
glia li cui pilota sostiene di non 
aver percepito alcun segnale 
di awertlmenlo. e quando li 
sovietico rimontava In sella 
con l'assistenza della vettura 
austriaca (t>et gesto di solida¬ 
rietà) il discorso sul Regioni 
era definitivamenle chiuso 
Una semitappa vintadalrev 
so Tchapele sul francese Du¬ 
puy, un (fnale con Caruso in 
evidenza L'azzurro attaccava 
in salita e pur mancando il ber¬ 
saglio, pur ripreso c scavalcalo 



da Tchapek», Depuy e Premu- 
zie, guadagnava terreno, gua¬ 
dagnava il secondo posto in 
classifica generale. Una gara 
già fonie di emozioni nel radu¬ 
no di Poggibonsi Qui la squa¬ 
dra soveuca giunta in extre¬ 
mis e si è inlilaia nel plotone 
senza aver iirmato il loglio di 
partenza per un errore di per¬ 
corso nel tragitto dall’albergo 
al luogo di corveentramento 
Un ritardo giu: tificalo se lenia¬ 
mo conto della sensibilità dei 
sovietici che raggiunti dall’al¬ 
bergatore dopo un pezzo di 
strada, sono iemali indietro 
per caricare le biclclelte di¬ 
menticate dat belgi Non posso 
davi con quzie sialo d’animo 
Tonkov e rxrmpagni abbiano 
poi affrontato la corsa Forse 
un po' scomb-ussolati, forse un 


po’ nervosi, non sufficiente¬ 
mente uniti per attaccare 
Hauer già nel pnm 11 tiilometn, 
per alzare II ritmo c yn la spe¬ 
ranza di cogliere 1 1 fallo I au- 
slnaco in vista dei temami di 
Monte Marcello e ói Biassa È 
andatacome è anCaLi. Nel po- 
menggio una •kermesse» sul 
lungomare spezzir o. un sene¬ 
galese (Elmazir) n fuga con 
un margine di r4>". ma non 
sullicientemenic armato per 
resistere alla caccia del gruppo 
e quindi una conclusione con 
lo spnnt vincente ck'll’auslra- 
liano Kelly a spese degli italia¬ 
ni BartolieBiasci 
Sugli scudi Hauer che cam- 
min facendo ha dimostrato di 
possedere le qualità del rego- 
lansla, nonché l'intuito e la po¬ 
tenza per uscire diilla morsa 


dei sovietici Un Hauer che sul¬ 
la distanca complessiva di 936 
chilometn s’è imposto con una 
media (41,708) d'eccellenza, 
un corridore completo, tena¬ 
ce, resi.'.tcnlc, doli nchieste 
dalla sererilà del tracciato, un 
elemento che già lo scorso an¬ 
no si erri messo in luce ternii- 
nando nella scia del frani ese 
Manin e che presto vedremo in 
campo professionislKio Un Gi¬ 
ro delle legioni, in ultima .ina¬ 
lisi, sempre gagliardo, sempre 
sul Ilio del combattimento e 
dell’incertezza Una scuola per 
tanti gio'zani, un prezioso con- 
tnbuto per la crescita del movi¬ 
mento intemazionale E ardes¬ 
se al lavoro per I edizione '91 
Grazie pier gli applausi, grazie 
per I suggerimenti e per le cnti- 
che che ci faranno migliorare 


Dietmar, giovane 
«sessantottino» 
nato sul Danubio 


■■ LA SPEZIA Porta un orec- 
( hino al lobo suustro il vinoto- 
rc de Regioni 90 e il cronista 
( he I asseiva un po’ divertito 
iin po’ sorpreso, tro/a una n- 
sposti nelle parole del ragaz- 
2 o «Sono giovane e i>oi la mo¬ 
da » Un giovane, Dietmar 
Mciuer, nato il 12 marzo del 
1968 j residente a Stcìnakir- 
< hem cilladina a otte ma chilo- 
rnetn da Vienna deve presta 
servizio militare da tre anni «È 
una < imera che mi attira, ma 
( he potrei troncare se andran¬ 
no m porto le trattative per il 
mio p assaggio ad una squadra 
professionislica», confida I au- 
EIliaci' che per completare il 
<ii>co'jO aggiunge altre infor- 
mazi'im «^noalto 1,78, peso 
()£ eli li, per praticare il cicli- 
> mo Ilo abbandonalo il calcio 
Ucce licmenle ho vinto il Ciro 
<lt 11 Austna e sono irampione 
niiziciiiale di cronometro a 
( oppi' • 

La -.pezia è una < iltà man¬ 
nara e sul podio del Regioni 
I ';ra anche Tammiriglio Mes¬ 
sina ringraziato dagli organiz- 
.'ztorl e dagli atleti per l'ospita¬ 
lità cl erta all intera carovana 
l’ranro per tutti nella mensa 
delt’A-senale militare, pianen- 
.u del la "kermesse» pomendia- 
n,i da lo stesso Arsenale e la 
l'abine di una motonave a di¬ 


sposizione per chi aveva biso¬ 
gno d> una notte di sosta pnma 
di nenirare in sede Tornando 
ad Hauer (complimentato da 
tifosi e automa) 'ecco un giudi¬ 
zio di Giosuè Zenoni et dei di¬ 
lettanti azzum «Un comdore 
che ha un buon avvenire pro¬ 
fessionistico perché è capace 
di distinguersi sia m pianura 
che in salita È migliorato di 
anno in anno mostrando una 
visuale di corsa che non è di 
molli è diventalo sicuro nei 
movimenti, è cresciuto come 
uomo e come atleta» Zenoni 
parla anche dei suoi ammini¬ 
strati .Sono soddisfatto, più 
che soddisfatto Abbiamo otte¬ 
nuto tre piazzamenti nei primi 
dieci posti della classifica dal 
secondo posto di Caruso al se¬ 
sto d' Tarocco e poi il decimo 
di Cotti, abbiamo vinto due 
tappe con Conte c Caruso, ab¬ 
biamo gli elementi che olirono 
sufficienti garanzie in vista di 
altri traguardi imporlanU A 
proposito di Caruso penso sia 
sua l'impresa più significativa 
la vittoria più spettacolare del 
Regioni, quella realizzala a 
San Piero ui Bagno dopo una 
fuga solitària di 60 chilometri 
fuga in una tappa compren¬ 
dente il monte Fumaiolo e 
conclusa con un vantaggio di 
oltre due minuti • CIChS 



CLASSIFICA GENERALE 
TRAGUARDI VOLANTI 

1) AmhonyTheus(OI) p 10 

2) Barth (Rdl) » 8 

3) Ushakov (Utss) » 8 

4) Oipelle (Frarcia) » 7 

5) Cuo (Rep Pop Cin ) » 6 



CLASSIHCAA PUNTI 

1) Shefer (Urss) p 3S 

2) Lebsanit (Rfg) » 29 

3) Savinolchkine (Urss) » 24 

4) Hauer (Austria) » 23 

5) Tchiapele (Urss) » 23 


CIASSinCA 
G.P. DEI CONTINENTI 

1) Europa 

2) Amenca 

3) Asia 

4) Oceania 

5) Afnca 


La Teodora vìnce 
lo scudetto della 
pallavolo femminile 


G.P. DELLA MONTAGNA 

1) Shefer (Urss) p 17 

2) Tchapele (Urss) »16 

3) Caruso (Italia I) » 8 

4) Savinolchkinc(Urss) • 8 

5) Tonkov (Urss) » 3 


f ^ 

Sanson 

CLASSinCA UNDER 21 

1) Tonkov (Urss) 

2) Shefer (Urss) a 5 ’ 

3) Savinotchkinc(Ui5>s) 42" 

4) Tarocco (Italia 2) a 43" 

5) Gotti (Italia 2) a r49 ' 


FOnuità 


CLASSIHCAASQUADRE 

1) Urss 

2) Italia I a 6 22' 

3) Italia 2 a 10 21' 

4) Austna all’05’ 

5) Svizzera a 12 42 ’ 


■■ RAVENNA Teodora del re¬ 
cord La squadra ravennate ha 
conquistalo II decimo scudetto 
consecutivo nella pallavollo 
nuscendo quindi a fregiarsi 
della stella Nella quarta e de¬ 
cisiva partita dei play-off gioca¬ 
ta martedì sera a Reggio Emi¬ 
lia, le romagnole hanno battu¬ 
to la Braglia per 3 a 2 con i se¬ 
guenti panÉiali 15 9.14-16 IS¬ 
IS. 16-17, 15-9 E con tre vilto- 
ne a una è amvalo lo scudetto 
Grande gioia per i tilosi raven¬ 
nati che hanno festeggialo le 
campionesse per tutta la notte 
con caroselli di auto 
[Ielle 10 componenti la .ro 
sa» di prima squadra tre (Bc- 
nclli ftali e Bernardi) hanno 
partecipato a tutte e 10 le vitto¬ 
rie Incolori Manuela Beneili 
una delle miglion pallegglatrici 
del mondo, ha stabilito un al¬ 
tro record, quello delle presen¬ 


ze consecutive In 10 anni ha 
giocalo 280 partite di campio¬ 
nato, dando forfait in una sola 
occasione Sempre a proposi¬ 
to di record tulle le giocatnci 
della Teodora sono nel giro 
delle nazionali Sette (Benelli, 
Bernardi Prati, Zambielli. Chio- 
sinni. Mele e Bertini) (anno 
parte della nazionale maggio¬ 
re, una (Saponli) di quella iu- 
niores menue le due straniere, 
Vaclavlkova e Perez Del Solo 
giocano nelle rappresentative 
cecoslovacca e peruviana 
Quasi a celebrare la •stella», 
nel prossimo mese di settem¬ 
bre a Ravenna vena inaugu¬ 
ralo il nuovo palazzo dello 
sport (Palalertuzzi) in grado 
di ospitare 6mila persone Fino 
ad ora la Teodora ha dovuto 
giocare I play-off a Forlì stante 
I inadeguatezza del palazzotto 
Andrea Costa 



""""" ' Rugl^. Gli inglesi vincono 33-15 

Solita sconfitta azzurra 
con meta da incomidare 


H ROlhCO La città ha rispo¬ 
sto come sempre e ha nenpito 
lo stadio E d altronde il prò- 
ramma prevedeva una partita 
1 quelle che se ne vedono po¬ 
che perché sul bel prato dello 
stadio Baltaglini la grande In- 
ghiltena aTfronlava I Italia 
Hanno vinto come previsto lo¬ 
ro, I fortissimi inglesi per .13-15 
(quallnj mete contro una) e 
tuttavia il gioiello della partita 
non porta la firma di un inglese 
ma di un azzurro E accaduto 
al 10 della npresa con gli in¬ 
glesi in vantaggio 21-9 Nella 
metacampo italiana la palla 
esce da una mischia chiusa e 
Giulio Morelli la raccoglie e la 
dà a Marcello Cultilla La palla 
é corta c basso difticile d,i ge¬ 
stire Ma il giovane trequarti ala 
sinistra azzurro la prend'» si 
inarca e scalla come un veloce 
sta dai blocchi di panenza E 
un azione di grande bellezza 
perché la difesa inglese è 
schiera a nel suo campo pron¬ 
ta a sprezzare la volala del gio- 


zant . lieta in azzurro Ma Mar¬ 
cello > imprendibile, buca la 
dilc'a come (a il oyltello nel 
burro e depone la palla al di là 
di'll.i linea bianca, oropno in 
mezzi) ai pali Gli inglesi sem- 
bianc storditi peichd una meta 
cosi 10 pnma fase si vede po¬ 
che V ylle Diciamo 'Che gli in- 
gles non ne subiscono una si- 
niile da almeno dieci anni 
U na r icla del gencrt è meravi¬ 
gliosa per chi la realizza e umi¬ 
li,mie per chi la subisce 
Li zittona inglese era scon¬ 
tala na temevamo che si fis- 
s.isse su cifre piu dire Alla li¬ 
na I a lenatoie dei bianchi Ro¬ 
ger Ulllcv e I arbitro francese 
Pitnc'’ Frantschi apparivano 
pacezolemtc sorp esi dalla 
bella jara degli Itali, ni definita 
<oia jgiosa» E non é che gli 
irghii abbiano badato ad alle¬ 
nar i perché nella npresa 
aando é uscito il grande Will 
arlirg irequamceritroecapi- 
tano della squadra appanva 


allalicato ed era marchiato co¬ 
me un vitello 

Gli azzum hanno tenuto le 
sta alla piu formidabile mi¬ 
schia del mondo e non hanno 
temuto gli awersan nemmeno 
in quella delicata fase di gioco 
che è la louclie Gli uomini di 
Bertrand Fourcade hanno pec¬ 
cato solo sul piano della grin¬ 
ta. ancora insufficiente e se¬ 
minando lungo il match trop¬ 
pe ingeniji'à. Un esempio 
quando dalla mischia inglese 
SI staccavano le ali della terza 
linea per chiudere i nO'tn Ire- 
uarti SI commetteva I errore 
I far uscire la palla menlre 
quello era il momento di spin¬ 
gere per far arretrare gli awer¬ 
san indcbolili 

Si temeva un disastro c ne é 
uscita una partita piaccvolissi 
ma Era la pnma della lunga 
awentura inglese verso i Cam- 
pionaU del Mondo Menlre per 
noi rappresentava 6 durissimo 

S no Ira un fine settimana 
ty-offe I altro 
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Sport 




Finale 

Coppa 

Uefa 


La squadra di Zoff si assicura 
il primo round della sfida 
tutta italiana con i toscani 
Partita nervosa, sfiorata la rissa 


Dopo il gol-lampo di Gcdia 
è di Buso il momentaneo pareggio 
Casiraghi e De Agostini mettono 
a segno le due reti decisive 


La Signora si pr^ota per la festa 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


' H TORINO. Il saluto degli 
juventini al vecchio «Comu- 
, naie» che va in pensione do¬ 
po 57 anni e tanti trionli non 
poteva essere più lelicc. Mal- 

■ grado una partita per meta 
disastrosa, i bianconeri sono 

. riusciti a vìncete 3 a I il pri- 
. mo match con una Fiorenti¬ 
na che nel primo tempo li 
aveva dominati in maniera 
schiacciante. Ai viola restano 
i 90 minuti a Lecce o a Pesca- 

- ra. Ira due settimane, per 
, sperare ancora in questa 
< Coppa Uela tutta italiana. 

L'inizio è un lampo juven- 

- tino: Schillaci in fuga sulla 
destra riesce a mettere in 

• mezzo. Calia anticipa Lan- 
' ducei e un incerto Battistini: 

' uno a zero, e sono trascorsi 
' appena due minuti. Si tratta 
proprio di un lampo perché 
da qui in poi la Juventus 
' chiude la trasmissione e par- 
' te la Fiorentina. Il filtro bian- 

- conero in mezzo al campo é 

- soltanto teoria e su Tacconi 

■ nel primo tempo si abbatterò 
' una fittissima pioggia di pal- 
' Ioni. Il serial viola inizia con 
' un tiro dal limite di Nappi 

(strepitoso Tacconi in cor- 
; ner, 4' minuto), prosegue 
' con una girata di Baggio pa- 

■ rata (8') c si concretizza col 

■ pareggio di Buso (10'): cross 
' di Di Chiara sul primo palo, 
' Brio sta impalato. Buso in tuf- 
' fo di testa infila in rete. L'as¬ 
salto viola continuerà imper¬ 
territo ma intanto va precisa¬ 
to che in campo si vede una 
Juventus che gira a mezza 
velocità risireito a chi le sta di 
fronte: la mossa vincente (e 
logica) adottata da Oraziani 
è stala quella di piazzare il 
velocissimo Nappi in posizio¬ 
ne centrale, dove si aggira un 
Brio in formato «pensione». 
Dietro a Nappi la seconda 
punta è in pratica Baggio, di¬ 
scretamente controllato da 

. Calia, mentre Buso arriva in 
' zona-tiro solo in occasione 


del gol e per il resto fa gioco 
di sponda disputando una 
delle sue migliori gare della 
stagione. 

Ma é in mezzo al campo 
che la Fiorentina domina: 
qui Aleìnikov è troppo lento, 
Marocchi si fa valere più in 
fase di impostazione che in 
difesa, Barros è impegnatissi¬ 
mo in un duello furente con 
Dunga, e insomma Di Chiara 
& company viaggiando a mil¬ 
le all'ora hanno sempre 
buon gioco. E cosi amivano 
al tiro Baggio e Nappi (Tac¬ 
coni para), Buso (fuori). an¬ 
cora Nappi di testa. Di Chiara 
e infine un'altra volta Baggio, 
Il futuro juventino, lanciato 
da Nappi, si trova in perfetta 
solitudine davanti a 'Tacconi 
e per un attimo scende il gelo 
sullo stadio bianconero: ma 
Tacconi intercetta di piede la 
conclusione. 

La gara rischia di trasfor¬ 
marsi in rissa per la gran cari¬ 
ca agonistica dei giocatori e 
per la beata direzione di So¬ 
nano Aladren che invece di 
stroncare il gioco duro 
(Schillaci e Volpecina, poi 
^rros e Dunga si scalciano a 
ripetizione) si limita a soavi 
paternali. Ma Terrore più 
grosso dello sfortunato fi¬ 
schietto spagnolo si nota al 
41 ': Schillaci mette In mezzo 
un traversone calibrato per 
Casiraghi e Fin. in ritardo, si 
appoggia con un braccio sul 
numero 9 bianconero. Rigo¬ 
re netto per tutti e invece 
niente. Soriano Aladren sor¬ 
vola. 

Finisce comunque il primo 
tempo con una Juve suonata 
eppure ancora miracolosa¬ 
mente pareggiarne: alla Fio¬ 
rentina, e non da ieri sera, é 
mancato chi sapesse concre¬ 
tizzare tanto gioco e tanta 
manovra. Zoff allora riparte 
togliendo Brio per Alessio: 
crediamo non ci siano stati 
addii tanto amari come quel- 


JUVENTUS _3 

FIORENTINA _1 

JUVENTUS Tacconi 7.5 Napoli 5,5, De Agostini 6, Galla 6. Brio 4 
(dal 46' Alessio 6). Bonetti 5,5; Alejnikov 5. Barros 6, Casiraghi 
7, Marocchi 6,5, Schillaci 7. (12 Bonalutl. 13 Rosa, 15 Avallo¬ 
ne. leZavarov), 

FIORENTINA LanduccI 5. DeH'Oglio 6. Volpecina 6, Ounga 6,5, Pin 
6, BattistinI 5.5: Nappi 6,5 Kublk 6 (dalTBB Malusai sv). Buso 
6,5, Baggio 6,01 Chiara 7. (12 Pellicano, 14 lachinl, 15Calle- 
gari, 16 Banchelli). 

ARBITRO: Soriano Aladren (Spagna): 4,5 

RETI: 2' Galla, 10' Buso. 59' Casiraghi, 74' OE Agostini. 

NOTE; Angoli 3 a 2 per la Juventus. Serata calda, terreno In discrete 
condizioni. Ammoniti Nappi c Tacconi. Spettatori 42mlla circa. 





' ’ Vi' 



Giocatori viola furibondi 
Pin: «Sono dei ladri» 


TULLIO PARISI 


Gaggio e Nappi abbandonano il campo sconsolati. Sopra, il gol di Calia 


lo del gigante juventino che 
dieci anni fa esordi al Comu¬ 
nale (ra i fischi e ieri ha con¬ 
cluso la sua travagliata car¬ 
riera. 

Sarà un caso, ma la Juve 
del secondo tempo è un'altra 
squadra e anche per il calo 
fisico della Fiorentina dalle 
parti di Landucci comincia¬ 
no a fischiare pericolosi pal¬ 
loni. Iniziano mischie furi¬ 
bonde finché Casiraghi, rac¬ 
cogliendo un tiro respinto di, 
Alessio, mette in rete: gran '. 


proteste gigliate per una pro¬ 
babile spinta del goleador su 
Pin. Ancora avanti su tutti i 
fronti: Tacconi respinge un 
missile di Baggio e ai 74' De 
Agostini segna un'incredibile 
terzo gol con un tiraccio da 
fuon col pallone che batte 
per terra davanti a un fiacco 
Landucci e si infila all'incro¬ 
cio. Non c'è altro e arriveder¬ 
ci al match di ritorno, ma è 
chiaro che è la Juventus che 
si è avvicinata di più all9 festa 
finale.~ -. 


M TORINO Fiorentina furi¬ 
bonda. Negli spogliatoi tutti 
contestano il secondo gol di 
Casiraghi viziato da un netto 
(allo delTstliiccante su Pin. Lo 
stopper é il più arrabbiato, si 
aggira a lungo negli spogliatoi 
urlando c tempestando di pu¬ 
gni tutti i mila •£ una veigo- 
gna, Tho ut lato anche ai mi¬ 
crofoni dell» Kai. Sono dei la¬ 
dri» dice mostrando una vasta 
abrasione sul costato, prova 
secondo lut della spinta dcl- 
Tattaccanle juventino. «Se de¬ 
vono sparanni per vincere, lo 
facciano pure, c'erano due ri¬ 
gori a nostro favore e un fuori¬ 
gioco di merao metro». 

Lo stesso Pin, nel dopopani- 
ta, ha cercato spontaneamen¬ 
te i mkttofoni di qualche emit¬ 
tente per sfc>gare la sua rabbia. 
Oi Chiara rincara la dose; «È 
uno scarxfalo; Casiraghi ci 
prendeva in giro dicendo; "iChe 
cosa ci poss lamo fare se siamo 


una società che er nia?" ditemi 
se questo non é istigare alla 
violenza di cui m parla tanto». 
Ecco Baggio. die non ha vo- 
. glia di parlare, fiiggo a testa 
bassa borbottan io: 'Non l’ave¬ 
te visto tutti? Ncin parlo se no 
mi danno dieci .inni di galera». 
Il motivo di Buso, per non par¬ 
lare, é invece un .litro; «Se no 
me li mangio luiti ■. Anche Pel¬ 
licano parla di p.irtita tubata: 
•E poi si stupisci ino se la genie 
s’ammazza». Il commento di 
Dunga é il più sferzante di lutti: 
•Hanno visto tulli tranne chi 
doveva vedere L’arbitro in 
quella circostanza, guarda ca¬ 
so. era voltato tlalTaltra parte. 
Mi chiedete se si puO rimedia¬ 
re il risultalo? Se ci mandano 
un altro arbitri} cosi possiamo 
anche evitare di pireseniarci in 
campo. AbbiaiTio la parie dei 
cristiani buttati nulTarena». Un 
xo’. di equilibrio k> si uova solo 
' m Oraziani. Ma anche il lecni- 


«Saltati» i preventivi iniziali, la spesa è lievitata senza controlli, superando il tetto del 53% 
L'interv’ento del Pei che ha chiesto dopo Italia 90 che il «Parlamento accerti le responsabilità» 

Stadi mondiali, un pozzo senza fondo 


La presidenza del Consiglio ha dato ufficialità ai 
dati che riguardano i costi dei lavori per i 12 stadi 
mondiali. Rispetto alle previsioni di spesa ci si trova 
di fronte a un maggiore impegno finanziario di 500 
miliardi. Non è detto poi che tali costi non debba¬ 
no subire una ulteriore impennata prima della sca¬ 
denza dei lavori, fissata per il 30 maggio. Il Pei ha 
chiesto un «esame rigoroso» a fine campionati. 


GIJLIANO ANTOONOLi 




BB ROMA. Un pozzo senza 
tondo; potrebbe essere una 
battuta, in realtà si tratta della 
cruda realtà. Infatti, i costi per 
ristrutturare o costruire ex no¬ 
vo i dodici studi che ospiteran¬ 
no le partite di Italia '90, sono 
più che raddoppiati. La tabella 
che pubblichiamo è «parto» 
della presidenza del Consiglio, 
quindi (onte più che attendibi¬ 
le. La scandolosa lievitazione 
dei costi é stala più volle de¬ 
nunciata sta da queste colon¬ 
ne sia dai parlamentari del Pci. 
Anzi, a questo proposito ieri é 
intervenuta irroprio la direzio¬ 
ne comunista che, con una co¬ 
municazione di Umberto Ra- 
nicn della scgrclcdria naziona¬ 
le, ha stigmatizzato cosi la si¬ 
tuazione: «Il Pci chiede che, a 
conclusione dei Mondiali, il 
Parlamento esamini rigorosa- 
.mcntc tutta la situazione che si 
é determinala: occorie accer¬ 
tare lo stato delle opere in¬ 
compiute c le responsabilità, 
per consentire, come la legge 
prevede, che si risponda degli 
erron. Si tratta di irregolarità 
nelle procedure che vanno in¬ 
dividuate. Lo stesso completa¬ 
mento delle opere, sia statali 
che comunali, va sottoposto a 
quc.sla verìfica». Quindi Ranieri 
ha concluso: «Va anche ricor¬ 
dalo che il costo di vite umane 
pag,ito aITcmergenza é stalo 
altissimo: i noni sono stali 24 e 
670 gli infortunati, con una 
media di moitalilà del 3,5%, 
quindici volle superiore alla 
media, già elevala, venlicatasi 


nei cantieri edili in tutto II 
1988». 

Sarà, perciò, quanto mai at¬ 
tuale fare una sorta di viaggio 
al centro degli sprechi, perché 
ci rìfiuliamo di considerare •or¬ 
dinaria amministrazione» una 
simile discrepanza tra capito¬ 
lati di spesa e valore assoluto 
della stessa. Già il ministro del¬ 
le Arce urbane, il soclalisla 
Carmelo Conte, aveva messo il 
dito nella piaga, denunciando 
come sugli appalti fosse piovu¬ 
ta una cascata di miliardi, so¬ 
prattutto per quel che concer¬ 
neva le spese nel loro com¬ 
plesso (stadi e infrastrutture 
relative). Da una previsione di 
3.149 miliardi si é passati a 
5.500. Anzi - come ha denun¬ 
ciato il Pci - si corre persino il 
rischio di superare i diecimila 
miliardi. 

Inoltre, terminali i Mondiali, 
non é che verrà messa la paro¬ 
la (Ine ai disagi dei cittadini. A 
venire ulteriormente penaliz¬ 
zali saranno quelli di Roma (si 
ventila che la Tevere dovrà es¬ 
sere demolita). Torino, Mila¬ 
no. Firenze, Verona. Napoli. 
Bari c Palermo. In pratica si 
continuerà a lavorate per ter¬ 
minare le infroslrutlure legale 
alle opere stradali, a quelle via¬ 
rie c acroportuali. Insomma. 
ancora una volta siamo di 
fronte a una programmazione 
all'italiana: quattro anni di 
tempo gettali al vento, appalli 
c subappalti poco chian c pre¬ 
visioni di spesa da paese solto- 
sviluppalo, Ma, tanto per resta¬ 
re in tema, altri miliardi vcrran- 





I. ^ -W 



La «lizollatura» per I prossimi Mondiali dello stadio Meazza, chiuso dal 25 apule, è quasi ’jIti.Tiata 


Tutti gii sprechi milione dopo milione 


FInanzIairranlI Stato 


Maggiora Impegno lli'K nziarlo 


_emè_ 

TORINO _ 

MILANO _ 

VERONA _ 

UDINE _ 

GENOVA _ 

BOLOGNA _ 

FIRENZE _ 

ROMA _ 

NAPOLI _ 

BARI _ 

PALERMO _ 

CAGLIARI _ 

TOTALE 

’ Con osclusione doi costi 


Min, Tur. 
(conto OOP. 

10,00 

5,0 

3,0 

7,0 

7,0 

5,0 

3.0 

8.0 

5,0 

7.0 

1.5 

S.O 

66.5 


Prevlolonodl 

aeoaa 

59.50 
90,00 
23.80 

19.50 
45.00" 

39.50 

66.50 
80.00 
75.16" 

114,17 

28.50 
19,00" 

660.63 


134,500 

122,797 

36.795 

20,300 

54,482 

61,055 

82,190 

169,747 

140,422 

124,980 

36.500 

21,790 

1009.556 


(Valore 

assoluto) 

75,000 

32,797 

14,995 

0,800 

9,462 

21,555 

15,690 

89.747 

65,262 

10,810 

10.000 

2.790 

348,928 


«/. 

126,0% 

36,4% 

63.0% 

4,1% 

21 . 0 % 

54,5% 

23.6% 

112 . 2 % 

66 . 8 % 

9,5% 

35.1% 

14,7% 

52.8% 


della viabilità connessa agli stadi. Lecifre si intendonc espresse In miliardi. 


no inghiottiti dal calcio dal 
momcntoche saranno attivali i 
quattro concorsi Mondiali: sa- 
rannno quasi 200 quelli che 
dovrebbero (mire nelle casse 
delle società danneggiate negli 
incassi per la cliiusura dei sei- 
lori o il diroltamenlo ad altro 


impianto. Esaminando la si¬ 
tuazione che riguarda spetta¬ 
tori (paganti più abbonati) e 
incassi totali, rapportali ai due 
campionati a 18 squadre (uni¬ 
co confronto omogeneo), 
quest'anno i primi sono stati 
400mila in meno, mentre 


quanto a incassi siamo di fron¬ 
te a una pmlita di quasi quat¬ 
tro mihard. Quindi assai lonta¬ 
ni dai 209 -Tiiliardi che andran¬ 
no al Coni, il quale stabilirà le 
quote di indennizzo alle socie¬ 
tà penalizsale. Allo stesso tem¬ 
po balza t»vic!ente come ci si 


trovi di fronte il tilt «risarcimen¬ 
to» che per qiiak he club sarà 
un vero e proirrio regalo. Per¬ 
ciò, a bocce ferire, sarà quan¬ 
to mai opport jii} •esaminare 
rigorosamente tinta la situazio¬ 
ne»: poircbbeio venirne fuori 
delie belle. 



Lo scudetto 
del volley 
sulla via Emilia 
Oggi il l” round 


Oggi alle ore 20 il rush finale per lo scudetto della pallavolo. 
Ls prima delle possibili cinque partile si disputerà a Modena 
Ir a la Philips e la Maxicono Parma ( nella loto). Le due squa- 
d-e emiliane si ritrovano nella finalissima dopo aver elimina¬ 
te, nei play-off, 3onad, Scmagiollo, Sisley e Eurostyle. E p>er 
le quinta volta in cinque anni, con ben quattro successi dei 
modenesi, campioni anche d'Europa. Bernardi e Canlagalli 
per i modenesi Zorzi e Stork per i parmigiani: lo scudetto 
1389-90 passerà per le toro mani. 


/iSpCttOndO II Gran Premio di F.I di San 

il ;4an Marino- 

2l ImOln DOllIdì della gara, sul circuito Enzo 

iitlShorlÀ e Dino Ferrari di Imola inizia 

I II IIUCIM l'ultima serie di prove libere 

per venficanr, in particolare, 
lo stato di salute delle «los- 
s-:» di Maranelto e le recenti preoccupazioni della McLaren- 
F onda. Da seguire, oltre la crescita delle Minardi, anche il 
debutto della nuova Brabham affidata a Devid, figlio del fon¬ 
datore del team. Jack, indimenticato campione di F.I degli 
anni 60. Nella settimana che precede il Cp, Imola ospiterà 
a nche una rassegna di cultura e spettacolo. 

Due giornate Una giornata di squalifica al 

a Rirrarii» Porri campo del Milan c una a 

Kicaroo rem 

i I cattivo bililo dal giudice sportivo 

-Il Maracci Pct l3 (male di Coppa Italia 

Ul |vidr<l»l qgl 25 apnie, mentre per i 

falli di Genoa- Inter. toccar- 
do Ferri dovrà scontare due 
lumi. Gli squalificati delTullimo turno di A: una giornata a 
Genctti (Ascoli), Bergodi (Lazio), Bonetti (Juventus), Pa- 
sziullo (Alalania) e Perdomo (Genoa). In seno B due gior- 
r ale a Lorenzo (Catanzaro) e Marangon (Triestina). La 34° 
giornata della serie B di calcio (domenica ore 16) sarà cosi 
ciretta; Avellino-Barietla: Comieli; Cagliari-F’escara: Coppe- 
lelli: Catanzaio-Brescia; Fucci: Foggia-Reggina: Luci: Licata- 
T'arma: Frigerio: Messina-Padova: Nicchi; Monza-Ancona; 
Guidi; Pisa-Cosenza; Boggi: Reggiana-Como: Lombardi; 
Trìeslìna-Torino: Amendolia. 

l-ontolan Il prossimo anno il genoano 

ha croltn» David Fontolan giocherà 

"t * nell’Inicr. Ieri ha rifiutalo 

giOCnera Cultlma offerta (2 miliardi in 

iaoirintor ^ anni) del presidente Spi¬ 
meli lllicr ^pllj ppj 3, Qg. 

noa. Ma le offerte interiste 
sono più allettanti; il gioca¬ 
tore ^adagnetà la stessa cifra in soli tre anni e benelicerà di 
una ribalta italiana e intemazionale più prestigiosa. La par¬ 
tenza del giocatore (quotato 10 miliardi) porterà alla socie¬ 
tà ligure il terzi no sinistro delTUnder 21 Ros.sini, la mezz'ala 
l’ìzzi (prelevato dal Parma dove ha già segnalo 10 gol), un 
terzo giocatore e un conguaglio di 5 miliardi. 

i^QGntinSl Interessante amichevole 


Due giornate 
a Riccardc» Ferri 
ileattivo 
di Marassi 


co pur lasciando Intravedere 
soddisfazione per la prova dei 
suoi s concrete speranze per il 
rìlomo, è dunssimo con l'arbi¬ 
tro. »È un uomo e quindi può 
sbagliare, certamente in buo¬ 
na fede, ma altrettanto certa- 
mcn c ha sbagliato almeno in 
due grosse occasioni: il (allo 
nellL-tsimo di Casiraghi su Pin e 
quello di reazione di Tacconi 
su Nappi che era da espulsio¬ 
ne. Il ritorno vorrei giocarlo al 
Flaminio, dove potrei contare 
su 6-7.000 tifosi romanisti con¬ 
tro la Juve e per me perché 
non mi hanno dimenticato. 

Sull’altro fronte il presidente 
bianconero Chiusane si é re¬ 
calo a partollare con il delega¬ 
lo Uefa: »! giocatori della Ro- 
rentina mi hanno minacciato, 
sono latti spiacevoli che non 
devono accadere, anche se 
non abbiamo drammatizzato 
l'episodio.» Chiude Aleinikov; 
•E stala una guerra, non una 
partita, la più violenta della 
mia'rita». 


I Amichevole 

nMaan 
battuto 
dal Reai 


■B MADRID, L'ennesima sfida 
Real-Mllan. stavolta in versione 
amichevole, é stata vinta dagli 
spagnoli 2-1. Un gentile omag¬ 
gio dei suoi compagni a Cama- 
cho, che martedì sera ha chiu¬ 
so una gloriosa carriera: SI 
presenze in nazionale, 16 sta¬ 
gioni al Reai per un totale di 
698 partite. L’oimal ex terzino 
destro ha giocato i dodici mi¬ 
nuti iniziali ed é stalo poi sosti¬ 
tuito da Solana. Otto minuti 
più tardi, la prima rete degli 
spagnoli: Hugo Sanchez ha 
raccolto un passaggio di Mar¬ 
tin Vazquez, ha dribblato li 
portiere Galli, ed ha segnalo. 
Al quarantesimo il raddoppio: 
gol di Cordino, con una sven¬ 
tola da fuori area. La rete del 
Milan é arrivata all'undicesimo 
della ripresa, con Massaro. 


Mercato 

Carnevale 
alla Roma, 
oggi la firma 


H ROMA. Carnevale e la Ro¬ 
ma, la fumala bianca dovreb¬ 
be .irrivare oggi pomeriggio. A 
Trigssria. infatti, è pnnósto l'in¬ 
contro del presidente Viola e 
del team manager Mascelti 
con Marco Filtà, procuratore 
dell'attaccante. L.'accordo, 
raggiunto vcrbalmerite già da 
tempo, prevede un contratto 
triennale. Carnevale percepirà 
un ingaggio di oltre un miliar¬ 
do a stagione. Il mercato degli 
azzurri (chiuderà il 19 maggio 
alle dodici) apre quindi con il 
«botto». L'altra operazione in 
vista é il passaggio di Baggio 
dalla Fiorcnilna alla Juve: l'ac¬ 
cordo sarà siglato dopo il 16 
maggio, vale a dire dopo la fi¬ 
nale bis di Coppa Uefa. Più ne¬ 
bulosa la situazione di De Na¬ 
poli: vuole cambiare squadra, 
c'é Timer pronta ad accoglier¬ 
lo, ma il Napoli, per ora, non 
vuole cederlo. 


iVgGlltinSl Interessante amichevole 

» Alleivi» premondiale stasera a Vien- 

^ prater si affrontano 
un amichevole Austria e Argentina; Vicini 

da «osservare» i'°c“stone per 

ira ispiarc» gli austriaci, primi 

avversari degli ozzum, ma 
j campioni del mon¬ 
to, Il tecnico austriaco Hickersberger vuol proseguire sul 
buon cammino verso Italia 90 che ha visto la sua squadra ot¬ 
tenere ottimi riiultaU con Spagna e Ungheria (battute per 3- 
2 e 3-0). Polster, nuovo capitano austriaco, e Rodax, i due 
~ ;olé^adò’r."avriftThò~mcid8 Ohài^'Té'Vura d 
' na. Ma la squadra di Bilaido, che ha visto un euforico Mara- 
dona presentarsi al ritiro della nazionale addirittura in anti- 
ciFto sui tempi previsti, scenderà in campo in versione speri¬ 
mentale, dal momento che il tecnico vuole provare Semizue- 
la. Brown e II secchio Valdano. Maradona (orse si riposerà, 
ma non certo con le parole: intervistato da una radio argen¬ 
tina a Vienna lia dichiaralo che «lo scudetto conquistato col 
Napoli é una rivincita sua e della città, sul Nord e sul razzi¬ 
smo che c'é in Italia». Intanto l'Argentina ha problemi di gol: 
l’ultima rete Tha segnala Caniggia ail'Uruguay nel luglio '89. 


ENRICO CONTI 


_ ILO SPORT IN TV _ 

Ralono. 14.15 II gioco più bello del mondo. 

Riidne. 18.15 Sportsera; 19.25 Calcio: amichevole Austna-Ar- 
gentina (diretta) ;23.25Basket:Phonola-Knorr (differita). 

Raltre. 15.30-17.30 Videosport: Supermarecross, Pallamano e 
Pallanuoto; 18.45 Ttorby; 0.05 Pallavolo: Philips-Maxicono 
(differita). 

Telemontecarlo. 14 Sport News; 14.15 90x90: 14.20Spor1issi- 
mo; 20.25 90:<90 (replica) ; 22.30 Pianeta mare; 23.15 Stase¬ 
ra Sport: Pallavolo, Philips-Maxicono. Motociclismo. Super- 
bike. 

Cqiodistria. 13.45 Calcio: Holdam-Nottingam Foresi (repli¬ 
ca); 15.30 Sbeciale Campo base (replica); 17 Juke Box; 
17.30 Fish Eye; 18.15 Wreslling Spotlight; 19 Play off: BaskeL 
Pallavolo. Rugby, Pallanuoto e Hockw su pista; 19,30 Sporti¬ 
me; 20 Juke box (replica): 20.30 Speciale Campo Base: 
22.15 Mongo Kiera; 23.1 STennis; 0.15 Hockey Nhl. 


_ BREVISSIME _ 

Beppe Viola. Consegnati i premi a lui intitolati a Franco Carra- 
ro. Sandro Ci'Otli, Uonello Manfredonia e Paolo Carbone. 

Fiorentina. L’Uefa dovrebbe decidere oggi sulla scelta del 
campo neutrb per la finale di ritorno di Coppa Uefa. 

ClcUamo. La nona tappa del Ciro di Spagna è stata vinta dal 
colombiano 'Nestor Mora. Lo spagnolo Gorospe è in testa al¬ 
la classifica generale. 

Stadio vietato. Un tifoso dell'Ancona non potrà assistere alle 
gare della sua squadra (ino al 31 dicembre prossimo. Le ha 
deciso il quei-tore del capoluogo marchigiano. 

CAIdo. L'ex giccatore scozzese Lou Macan è stato anestato a 
Londra con l'accusa di frode fiscale. 

Caverzasio. La tennista italiana ha battuto ieri ad Amburgo la 
iugoslava Ctoles per 7-5/6-1. 

Camporeae. Il tennista azzurro ha perso Ieri nel primo turno 
del torneo di Madrid contro lo svizzero Ro.sset 4-6/7-6/7-3. 

Italia '90. Davi-j Vanole, portiere della nazionale Usa, é stato 
reintegrato nella selezione dopo che nel gennaio scorso si 
era rifiutato d i firmare il contratto con la sua federeizione. 

Wlander. Lo s-'redese ha affermato che non giocherà gli Inter¬ 
nazionali di Francia, é incerta anche la partecipazione a 
Wimbledon. 

Saics. È il nuovo allenatore del basket Brescia di serie A2. L'ac¬ 
cordo è stato reso noto ieri ed è tnennale. 

Edberg eliminato. Lo ha battuto Sirelba (Cec) nel secondo 
turno del torneo di Monaco di Baviera. 

lilgon. L'allenalore del Napoli è stalo operato ieri al ginocchio 
in un ospedale di Vicenza. 

Hooligan. I tifosi inglesi condannati per reali nei prossimi 
mondiali di calcio rischieranno di non poter più espatnare. 
Lo prevede una nuova disposizione del governo bntannico. 

Hockey su ghiaccio. L'Urss ha conservato il titolo mondiale 
battendo a Berna la Cecoslovacchia per 5-0. 

Bayem Monaco. Ha vinto il campionato di calcio della Ger¬ 
mania Ovest. £ li suo dodicesimo scudetto. 
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Qual’è la vacanza che cerchi? In Emilia Romagna cer- : ★ ★ ★ ★ ★ LA SALUTE. Ben 20 incantevoli locali- 

tamente la trovi. ^ 

★ ★★★★ BL MARE. È chiamata “la spiaggia ★★★★★ LA STORIA E L’ARTE. Impossibile 

d’Europa” la nostra Riviera. Non c’è di meglio se cerchi il mas- trovare una Regione con un passato così ricco e vario. Lo puoi 

simo del relax oppure lo svago 24 ore su 24. rivivere nei nostri centri, veri musei a cielo aperto. 

★ ★ ★ ★ ★ I MONTI. Sulla lunga catena deffApr- E in più, ovunque, un'organizzazione pubblica e pri- 

pennino, all’ombra di un verde sempre diverso, alle antiche tra- vata che fa di questa Regione una delle più attrezzate ed ospitali 

dizioni si aggiungono sempre nuovi comfort. d’Italia. La tua vacanza ideale è certamente in Emilia Romagna. 


L’EMILIA ROMAGNA 

chi l’ama 
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SoMt&pu Agenzìa Regionale dì Rnomozìone Turistica 
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DIN-TESTVORLAGE 
fiir Fernkopierer 


nach DIN 32 742 Teil 7 
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È mattanza 
Ucciso 
un altiro 
candidato 


VOTO IN GRAN BRETAGNA 


Prime proiezioni: il partito dii Kinnock è al 43% 

La poH-tax costa ai conservatori il 14% dei voti (29%) 


Vincono i laburisti 

I Comuni bocciano la Thatcher 


Le cosche continuano a sparare sui candidati del 6 
maggio. Antonino Stentano, 31 anni, è il quinto morto 
ammazzato impegnato direttamente in politica. Era il 
numero 8 di una delle due liste Civiche che si fronteg¬ 
giano a Staiti, un paesino aspromontano nella Locri- 
de. Aveva precedenti penali per danneggiamento ma 
questo non gii aveva impedito di essere in lista in un 
paese dove i partiti sono stati annullati dalle famiglie. 


ALDOVARANO 


■i STAITI, t carabinieri dico¬ 
no che Antonino Stclitano. sa¬ 
rebbe I ultima vittima della 
«faida di Mollicella», una guer¬ 
ra, Ira lamislie di 'ndrangheta 
esplosa furiosa e selvaggia do¬ 
po, un iiequestro di persona 
•anomalo» del quale si sono 
reciprocamente accusati due 
clan un tempo alleali. Una 
•itfatlanza» in cui si sono accu¬ 
mulati una sessantina di morti 
ammazzati tra Africo, Staiti, 
Bluzzano, Motticella. 

A Staili, un paese aspro- 
monlano di 622 abitanti, sono 
piCMncI due liste civiche: •Uni- 
lA democratica» e •Rinnova¬ 
mento e democrazia». In en¬ 
trambe sono candidali pezzi di 
De. M, indipendenti. Il Pei non 


esiste da anni, non ha rappre¬ 
sentanti. non ha partecipato 
ad alcuna riunione per la pre¬ 
sentazione delle liste. E le con¬ 
sultazioni di due anni la erano 
state annullate dal Consiglio di 
Stalo. Da Roma, intanto. Aldo 
Toitorella è tornalo a chiedere 
le dimissioni del ministro Ca¬ 
va, domandando quanti altri 
omicidi occorreranno perché 
si prenda alto del fallimento 
del suo lavoro al ministro degli 
Interni. E mentre Andreotli di¬ 
ce di escludere che la serie di 
delitti possa influenzare il voto 
del Sud, continua la polemica 
nella maggioranza. La Malia 
dice: anche la lotta alia crimi¬ 
nalità dovri far parte della vert- 
ficadel processo. 


APAOINAA 



Se le perctjntuali offerte gialle prime proie:!ionl verran¬ 
no confermate, la signora Thatcher subirà uiri:i sconfitta 
decisiva: I dati relativi al volo comunale in intnta dei 
5100 consigli danno un aumento dell’l 111» ai laburisti 
(che passerebbero aM3%) eduncalodel ITÉdeicon- 
servatoriche in tal modo scenderebbero dciil43 al 29%. Il 
partilo dì Kinnock vìnce anche a Bradford dovt la poll- 
tax erastata ridimensionata dallaìniziatìva laburista. 


ALFIO BERNABBI 


■BtONDIU. Kinnock vince. 
Thatcher perde: i laburisti sor¬ 
passano i conser/atorì: l'astro 
della Lady di feirc> é al tramon¬ 
to. La Gran Bretagna segue an¬ 
siosa le ptoiezior.i sull'esito fi¬ 
nale di un voto che sembra an¬ 
nunciare uno storico cambio 
della guardia dopo mesi di lol¬ 
le sociali laceranti e di fotti 
contrasti politki. Le proiezioni 
costruite sul voto espresso in 
30 dei 5100 consigli del paese 
confermano le previsioni della 
vigilia: i conservatori scendono 
dal 43 ai 29% (con una perdita 
di 14 punti), i laburisti salgono 
al 43% guadagnando 11 punti; 
i llberaldemocraticl si attesta¬ 
no attorno (d 17% avendo per¬ 
so lungo la strada 6 punti per¬ 
centuali, l verdi, assenti alle co¬ 
munali deirS7, conquistano il 


9%. Il fronte, cosi ptue, si capo¬ 
volge: fossero ciuesll i risultati 
delle elezioni generali, i laburi¬ 
sti avrebbero 82 leggi in più e 
quindi la maggii ttanza relativa. 
Margaret Thatcher aveva ra¬ 
gione di aver ptur.i di questo 
voto. Dawning Street non è 
una Toccaforte Inespugnabile, 
oggi. I laburisti vincono anche 
a Bradford, citili ritenuta un 
test molto impcriatìte, dove la 
odiata poll-tax era stata ridi¬ 
mensionata e ridotta quasi ad 
un quinto dt quella applicata 
irei testo del pa ese e questo 
grazie alla inlziiitiva dei laburi¬ 
sti e del compk'3:to e agguerri¬ 
to fronte che h.r combattuto e 


combatte da mesi questa «ga¬ 
bella». Il totale degli elettori 
con diritto di voto era di 25 mi¬ 
lioni. ma si calcola che solo il 
45% si sia recalo alle urne, una 
percentuale comunque più al¬ 
ta del solito. A Manchester al¬ 
cuni dimostranti hanno fatto ir¬ 
ruzione in unti delle circoscri¬ 
zioni, si sono impadroniti delle 
urne e hanno messo i lucchetti 
ai cancelli dell'edilicio. La po¬ 
lizia é intervenuta e le opera¬ 
zioni di volo siano stale ripristi¬ 
nate. Le elezioni di ieri, infine, 
hanno laoilal» a un rimpasto 
gosemativo prima ancora del¬ 
la chiusura delle urne. Oggi, 
infatti, sarà nominalo il nuovo 
primo ministri) per le ammini¬ 
strazioni locali con il compito 
di vigilare sulla applicazione 
della poll-tax. Si tratta di Mi¬ 
chael Portino, esponente del¬ 
l'ala destra radicale del partilo 
conservatore, che prenderà il 
posto di David Hunt, trasferito 
al ministero per il Galles. L'at¬ 
tuale ministro per il Galles, Pe¬ 
ter Walker, uscirà quindi dal 
governo. 


A PAGINA B 


licione sovietica f 
lE morto Pimen ' ^ 

iil patriarca 
del compromesso 


lì morto il -papa» della Chiesa ortodossa russa Pimen (nella 
loto), nominato patnarca nel 1971. Come il suo predecesso- 
le aveva svolto un n. olo di mediatore con il Cremlino ma al¬ 
l'avvento della pcref troika aveva favonto, con moderazione. 
1 risveglio della Chiesa russa. Era stato anche eletto deputa¬ 
lo. Per un anno il suo posto sarà lasciato vacante, come pre¬ 
nde il rito, ma é già aperta la corsa alla succes;,ionc. Fra i fa- 
.'oritiFilarete di Kiev, Alessio e Juvenali. apagina IO 



Un parere consultivo del 
Consiglio di Slato riapre la 
polemica sul -palloncino» e 
sulla normativa antialcool 
per chi guida. Il Consiglio n- 
ticne che per la misurazione 
dello stato d'ebbrezza non 
basti l'elilometro, come pre- 
ilsto dal decreto approntalo dal governo, ma sia necessario 
■concedere all'automobilista la facoltà di chiedete il prelievo 
:lel sangue. Il miniìtro della Sanità si dichiara -sorpieso». 
IJuello dei Traspolli vede confermate le propne lesi. 


^«Palloncino» 
antialcool 
È di nuovo 
polemica 


APAGINA 7 


Nella vertenza Rai interviene 
Andreotli. mediatore e ga¬ 
rante di una imminente inte¬ 
sa tra il vertice aziendale, 
rappresentato dal direttore 
Pasquarclli, e il leader degli 
autonomi. Antonio Levalo. I 
tre si sono incontrati ieri 
:nallina, prima del a registrazione della tribuna elettorale, 
mentre la delegazicme aziendale e quella dei sindacati con- 
'cdcrali conducevano una difficile trattativa nella sede del- 
rinlersind. L'accordo nella notte tra sabato e domenica? 

_ APAGINA 18 

IL SALVAGENTE 

Domani il numero 60 
«IL LAVORATORE 
DIPENDENTE» 

Tutte le leggi 
che tutelano 
I diritti 

di donne e uomini 
che lavorano 

NELL’INTERNO LA PAGINA DELLE LÈTTERE 



Vertenza Rai: 
Andreotti media 
tra azienda 
e autonomi 
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^Emittente inglese parla di un tentato colpo di Stato messo in atto il 25 febbraio da reparti deiresercito 
stante Washington annuncia: sui missili nucleari a corto raggio siamo pronti a trattare con )Hosca 


Golpe feUito in Urss? Bush 


preoccupiato 


Bush offre il negoziato sul nucleare tattico in Europa 
ad un Gorbaciov che - per la prima volta in termini 
cosi espliciti - riconosce minacciato dairArmata 
rossa, anche se non conferma la notizia di uno spe¬ 
cifico «quasi-golp^ in febbraio. Ma al tempo stesso 
insiste che i sovietici prima o poi dovranno inghiotti¬ 
te la Oermania unita nella Nato, meglio se convinti 
che cosi conviene anche a loro. 

/ 

I DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEGMUNDGINZBERG 


ma NEW YORK. »SI. di tanto in 
taMD (ono preoccupato di un 
colpodimanochefarebbetor- 
naie indietro l'intero proces- 
ao», dice Bush, avvalorando 
per la prima volta in termini 
coei espllcili l'ipotesi che Gor- 
baciov venga rovesciato. Gli 
avevaro appena chiesto di 
commisniare una notizia diffu¬ 
sa da una rete tv britannica se¬ 
condo cui Gorbaciov era stato 
ad un pelo dall'essere rove¬ 
sciato li 25 febbraio scorso, nel 
giorno delle grandi manifesta¬ 
zioni di dissidenti a Mosca. 

Secondo fonti non meglio 
precisate di «spionaggio occi¬ 


dentale». citale dalla tndepen- 
dent Tclevision Network, quel 
giorno l'Armata rossa si sareb¬ 
be mobilitata e avrebbe co¬ 
mincialo a distribuire armi ai 
civili. Per un colpo di Slato antl 
Gorbaciov, o per prevenire di¬ 
sordini di piazza secondo altre 
interpretazioni. Per la Bbc si 
sarebbe trattato di un «quasi- 
golpe». E sempre secondo la 
Bbc a Bruxelles il ministro de¬ 
gli Esteri britannico Hurd ha 
sostenuto che «Il regime di 
Gorbaciov rischia di sbriciolar¬ 
si». 

li presidente Usa non ha 


confermalo la notizia relativa a 
questo episodio, ha anzi detto 
che non gli risulta, che non ha 
prove a sostegno «di questo 
specifico incidente c di questa 
particolare data». Ma ha am¬ 
messo che Gorbaciov «si trova 
sottoposto ad una straordina¬ 
ria pressione all'Interno». «Par¬ 
ticolarmente in economia», ma 
non solo. Bush si è riferito 
esplicitamente alle pressioni 
che sul leader della perestroj- 
ka vengono esercitale dai mili¬ 
tari. «Vi devo dire che talvolta 
sono preoccupalo da un certo 
rialzare il capo del militari in 
Urss», ha dichiarato. Aggiun¬ 
gendo di ritenere che le resi¬ 
stenze da parte dei militari ab¬ 
biano determinato ■ anche 
quelli che ha definito «retro¬ 
marcia» sovietici sul disarmo: 
•Bisogna chiedersi: “cosa sta 
succedendo? Cosa ne dicono i 
militari che sono quelli più 
coinvolti da decisioni di questa 
natura?". Queste sono cose 
che suscitano una certa preoc¬ 
cupazione». 


Assai meno preoccupalo 
Bush si è mostralo invece per i 
fischi a Gorbaciov venuti dalla 
parala del Primo maggio. Ha 
detto che non li considera se¬ 
gnali di instabilità ma «frutti 
della democrazia». «Sarà bene 
che sì abitui... dovrebbe venire 
a vedere alcune delle parate 
(di protesta) che si svolgono 
da queste parti... sta ancora 
imparando», ha detto scher¬ 
zando. 

Queste cose Bush le ha dette 
ieri nella conferenza stampa 
che aveva convocalo apposta 
per poter annunciare - con¬ 
temporaneamente al suo se¬ 
gretario di Stato Baker che ne 
informava gli Alleati Nato a 
Bruxelles - la decisione di ri¬ 
nunciare alla modernizzazio¬ 
ne dei missili nucleari corti 
•Lance» e dell'artiglieria nu¬ 
cleare in Germania, dicendosi 
pronto nel contempo ad aprire 
la trattativa con l'Urss per l'In¬ 
tero nucleare tattico in Europia, 
subito dopo la conclusione, 
ormai imminente, dell'accori 
do per la riduzione delle Ione 


cortvenztonali. 

Si tratta di una decisione 
che era già nell'aria da diverse 
settimane, che rovescia la po¬ 
sizione Usa che slnora esclu¬ 
deva t'idea stessa di negoziare 
sul nucleare lattico. La svolta é 
stata determinata da pressioni 
fortissime da parte dagli euro¬ 
pei, c in particolare dai tede¬ 
schi. Ma al tempo stesso viene 
interpretata come una «volta 
tesa a dare una mano a Gorba- 
ciov. Cosi come a dargli una 
mano (c insieme accontenta¬ 
re gli Alleati) 6 tesa la decisio¬ 
ne. annuiscala il giorno prima, 
di ampliare la lista di prodotti 
di alta tecnologia (computer e 
macchine utensili) di cui sino¬ 
ra il Cocom proibiva l’esporta¬ 
zione dall'Occidente all'Est eu¬ 
ropeo e all'Uiss. 

Come una mano a Gorba¬ 
ciov Bush stesso ha voluto pre¬ 
sentare anche Vincontro che 
ieri ha avuto col primo mini¬ 
stro della Lituania secessioni¬ 
sta. signora Kazimiera Pruns- 
kiene. «lo ritengo molto, mollo 


positiva la proixistii di Mitter¬ 
rand e KohI (che chiede alla 
Lituania di rfrrriare l'indipen¬ 
denza)... mi pare che ci sia 
una certa flessibilità da parte di 
Landsbergis», l'ia detto, indi¬ 
cando che alla i.ignora pre¬ 
mier intende due più consigli 
di prudenza clic promesse di 
appoggio. 

In cambio Bugl'i chiede a 
. Mosca di rassegrtiirsi all'idea 
che la Germania riunita resti in 
una Nato che, sia pure modifi¬ 
cala, «resterà vitale per il ruolo 
dell'America in Europa». Tut- 
l'al più sono dis Torli a polen- 
' zlare nuove iriitucioni-ponie 
Ira i due blocdii come la Con¬ 
ferenza per la sicurezza euro¬ 
pea, A Washinitlon, come ave¬ 
va spiegato al Yorlt Times 
uno slretto col, itcritore di Bu¬ 
sh, sono convinti ciré «prima o 
poi i sovietici clcvranho accet¬ 
tare questo rIsulUita inevitabi¬ 
le». Ma riconoscono che più 
dillicile pero pisirelibe essergli 
convincerne gli lìaropel. L’ap¬ 
puntamento é 9 un vertice Na¬ 
to a line giugno. . 


Mikhail Gorbaciov 



CacdaaiCct 
Aj^ugno 
regole nuove 

Forse già da giugno cambierà il metodo di assegna¬ 
zione dei Cìct. Non esistono ancora conferme uffi¬ 
ciali, ma al Tesoro si sta lavorando per mettere a 
punto un nuovo sistema basato sull'asta evitando 
quella che il responsabile Credito del Pei Angelo De 
V ,ittia ha chiamato un’«assurda partita a poker tra 
Tesoro e banche». Non a caso: mercoledì contro 
5 000 miliardi offerti ne sono stati richiesti 363.000. 


GILDO CAMPESATO 


■Il ROMA La grande caccia 
ai Ccl é ormai agli sgoccioli. 
L'ciltuale sistema si è dimostra¬ 
te per l'ennesima volta assur¬ 
do dopo che l'altro giorno si 
«)io registrate ricfiieste per 
31)3.000 miliardi con ro una of- 
lerta effettiva di 6.009 miliardL 
Gl. uomini di Carli stanno stu¬ 
ri andò come correre ai nparì 
rr.a ciò non avverrà prima di 
giugno. Per l'asta di metà mag¬ 
gio si continua col vecchio si¬ 


stema per cui tutti chiedono 
molto di più di quei che hanno 
bisogno (mercoledì addirittu¬ 
ra 100 volte di più) in vista di 
una ripartizione proporzionale 
delle spoglie effettivamente di¬ 
sponibili. Intanto continua la 
polemica sui tassi. Ieri il de An¬ 
dreatta ha polemizzato, pur 
senza nomlnailo, col ministro 
del Bilancio Pomicino: »! tosai 
si potranno abbassare solo do¬ 
po che il governo avrà mostra¬ 
to di far quadrare i conti». 


A PAGINA 13 


Milano, la Corte d’appello invalida una decisione del Tribunale minorile 

I ^nidid erano tutti donne 
L’affidamento del bimbo è nullo 


La Corte d’appello di Milano ha annullato una deci¬ 
sione del Tribunale dei minorenni, relativa all’affi- 
damente del figlio di coniugi separati, perché adot¬ 
ti da un collegio composto interamente da don- 
1 ^. Violata la norma che prevede che i due membri 
Mici siano di sesso diverso. Decisione ineccepibile 
lonnalmente, ma superata di fronte al massiccio in¬ 
gresso delle donne in magistratura. 


CINZIA ROMANO 


■■ROMA Sentenza da an¬ 
nullare .perché II collegio del 
Tribunale del minorenni era 
composto da sole donne. Lo 
ha deciso la Corte d'appello di 
Milano, sezione della famiglia, 
che ha accollo il ricorso pre¬ 
sentato dal padre, Giorgio 
Bradstclter. conno la decisione 
del Tnbunale dei minorenni, 
che aveva stabilito che II figlio 
conteso dovesse andare a vive¬ 
re con la madre. Giuseppina 
Marzio. Un «decreto emesso 
da un collegio nel quale i 


membri onorari erano due 
donne», violando cosi la nor¬ 
ma che II vuole di sesso diver¬ 
so, La Corte ha inoltre osserva¬ 
to che «nei giudizi che postula¬ 
no una componente pratica e 
morale possono svolgere un 
ruolo diflcrenziato e positivo 
nello specifico campo anche 
dati esistenziali quali il sesso». 
Ma la guena per il figlio conte¬ 
so non é finita. Contro la deci¬ 
sione dei giudici di secondo 
grado, l'avvocato della madre 
presenterà ricorso in Cassazio¬ 


ne, sostenendo che nella com¬ 
posizione del Tribunale dei 
minorenni, come in ogni altro 
collegio giudicante, la rappre- 
sentenza del due sessi é inuti¬ 
le, visto che l'elemento qualifi¬ 
cante deve essere rappresenta¬ 
to dalla competenza, sottoli¬ 
neando che la Costituzione ha 
cancellato ogni discriminazio¬ 
ne tra i sessi. 

•La decisione presa dai giu¬ 
dici d'appello é ineccepibile 
dal punto di vista formale. Ma 
é sicuramenle anacronistica e 
superata di fronte alla realtà 
odierna», commenta il giudice 
del Tribunale dei minorenni di 
Torino. Giulia De Marco. La 
norma che vuole che i giudici 
onorari siano di sesso diverso 
risale al 1956, quando alle 
donne era impedito l'ingresso 
In magistratura. Lo rappresen¬ 
tanza dei due sessi nasceva 
dall'esigenza di portare, all'in- 
temo del Tribunale dei mino¬ 
renni. il punto di vista femmini¬ 
le. o meglio quello della 


■mamma». Dal '65. invece, le 
•donne sono entrale in magi¬ 
stratura. ed oggi sono il 50% 
dei giudici. E a partecipare e a 
vincere i concorsi sono sempre 
più donne. •£ sicuramente ve¬ 
ro che il dato femminile é di- 
. verso da quello maschile, ma 
la professionalità richiede che 
' Il giudice valuti in base al fatti. 
E nel caso del minori, la valuta¬ 
zione non è in base al mammi¬ 
smo ma a ciO che si presume 
sia meglio per il bambino. Non 
credo quindi che di fronte al¬ 
l'alta professionalità dei giudi¬ 
ci. togati e onorari (psicologi, 
pedagoghi, psichiatri), valela 
divisione in baso al sesso», 
spiega il giudice De Marco. Ed 
aggiunge' «Credo che la Cassa¬ 
zione confermerà il vizio della 
Corte giudicante, auspicando 
al massimo una modifica della 
norma. Semmai il problema va 
posto di fronte alla Corte costi¬ 
tuzionale. Alle soglie del Due¬ 
mila non si può dichiarare nul¬ 
la una sentenza perché emes¬ 
sa da soie donne». 


Ma dopo 18 cinni, che giustizia è? 


■i In ogni vicenda giudizia¬ 
ria, e soprattutto in processi 
drammatici e di grande portata 
politica come quello per l'omi¬ 
cidio Calabresi, si impongono 
regole di doverosa cautela nel 
sospendere ogni valutazione 
giurìdica prima della lettura 
della motivazione della sen¬ 
tenza, sotto pena di cadere 
nella pericolosa e manichea 
contrapposizione Ira colpevo- 
listiediniHxientisti. 

Ma sul piano politico, ed in 
paibcoìare su quello dei rap¬ 
porti tra giustizia e società, non 
ci si può esìmere dall'esternare 
il profondo disagio di fronte ad 
una sentenza emessa a 18 an¬ 
ni dal reato. Li) sensazione è 
che, intervenendo a cosi gran¬ 
de distanza di tempo su uomi¬ 
ni ed in un clima politico pro¬ 
fondamente diversi, la giustizia 
venga chiamata a svolgete fun¬ 
zioni che non sono sue. ma 
appartengano piuttosto alla 
sfera della responsabilità poli¬ 
tica e deila valutazione storica. 
La giustizia si trova, cioè, co¬ 
stretta ad operare in termini di 
certezza e ad accertate la «veri¬ 
tà» in un conte!.to in cui il tem¬ 
po trascorso non può che an¬ 
nebbiare I licoidi aei testimoni 
e rendere incerti riscontri e in¬ 


dagini eseguite rei lontano 
1972. 

Questo disagio non ci impe¬ 
disce però dal prurunciare, sul 
terreno storico .< politico, una 
severa condar n.> del clima di 
fanatismo, di inliilleranza e di 
linciaggio morate itllora usalo 
dagli appartenemi a Lotta con¬ 
tinua e dal SUOI oiigani di stam¬ 
pa; ma anche ir questa valuta¬ 
zione dobbiamc' essere onesti 
e riconoscere c he si tratta di 
una condanna pronunciata 
con il senno di i>oi, perché al¬ 
lora pochi ave nano le idee 
chiare su cosa iivTitbbe potuto 
portare quella isbriacatura di 
Incitamento alla violenza e di 
distruzione morsle e persona¬ 
le del ■nemico!'. 

La cautela nel non lasciarsi 
trascinare sul cammino sdruc¬ 
ciolevole dello contro tra in¬ 
nocentisti e c'tilp»n/olisti non 
preclude peraltr:) di chiarire la 
portala delle piilemiche che 
già si sono acce ce sugli aspetti 
più problemaiku di questa vi¬ 
cenda giudiziari?i. Durante tut¬ 
to il corso del picxesso si é fe¬ 
rocemente dàiCiiS'io sul peso 
che sarebbe staio attribuito al¬ 
le dichiarazioni di accusa del 


GUIDO NlàPPIMODONA 

«pentito» M.irìno. Ora alcuni 
hanno lanciato contro la sen¬ 
tenza l'anat'cma di es-sere un 
pn)dotlo deienorc della cultu¬ 
ra dell'emergenza, quasi il frut¬ 
to di un complotto giudiziario. 
Va allora chiarito in primo luo¬ 
go che la sentenza é stala 
emessa da una Corte d'assise, 
composta di sei guidici popo¬ 
lari e di due giudici togati. Inol¬ 
tre, si deve ricordare che nel 
nxesso Ctilabresi, pur cele- 
rato secondo il rito del vec¬ 
chio codice di procedura p^ 
naie, hanno già trovalo appi!- 
cttzione alcune regole di civiltà 
giuridica inirodolte dal nuovo 
codice. Ira ':ui quella che im¬ 
pone di valutare le chiamate di 
correo contro i coimputali 
•uiiilamcnie agli altri clementi 
di prova ctie ne confermano 
l'a'.tendibilità». Il che vuol dire 
che, se i giudici di Milano han¬ 
no appliciilo correllamente 
questa nuova regola di valuta¬ 
zione prob'itcria. le dichiara¬ 
zioni di accusa di Manno do¬ 
vrebbero avere trovato nscon- 
tri in altri elementi obiettivi di 
prova, 

,\nche la dichiarazione di 
So'ri di rinunciare all appello 


ha suscitalo e susciterà pole¬ 
miche, potendo essere mter- 
pratata come un segno di pre- 
vantiva sfiducia nella giustizia, 
ovvero, all'opposto, come un 
comportamento di rara coe- 
nanza. In realtà, non vi é biso¬ 
gno di scomodare né l'una né 
l'altra interpretazione, perché 
costituisce principio indiscus¬ 
so che, ove un impi tato nnun- 
ci all'appello, l'impugnazione 
proposta dagli altn ooimputati 
giova anche a colu che ha ri- 
runciato, salvoche l'appello si 
t asi su molivi esclusivamente 
picrsonali. Ora, poiché è pacifi¬ 
co che lutti gli altri coimputati 
piresenteranno appello per 
notivi di ordine generale, qua¬ 
le, ad esempio. la credibilità 
eie I pentito Manno, .inche Sofri 
fKitrà usufruire dcll.i sacrosan¬ 
ta garanzia di un giudizio di 
Cippollo. 

Rimane, come dicevamo al- 
1 inizio, l'interrogativo di fondo 
se possa ancora pailarsi di giu¬ 
stizia quando il processo e la 
sentenza intervengono a cosi 
grande distanza di tempo dal 
reato. Tanto è vero che anche 
reali gravissimi quali romici- 
(li a SI estinguono se la senten¬ 


za delinitiva di condanna non 
venga pronunciata entro ter- 
ìmim prestabiliti dalla l^ge. 
Per l'omicidio Calabresi tali 
termini sono attualmente di 
trent'anni, ma se in appello 
agli imputali venissero conces¬ 
se le attenuanti generiche pre¬ 
valenti sulle aggravanti, il reato 
dovrebbe essere dichiaralo 
estinto per presenzione. 

Potrebbe essere questa la 
via per venire incontro a quei 
disagio, destinato ad aumenta¬ 
re con il trasconmie dei tempo, 
determinato dalla sovrapposi¬ 
zione tra giudizio pensile e giu¬ 
dizio sionco e politico. Come a 
dire; il reato è stalo commesso 
ed è storicamente dimostrato 
che gli imputati ne sono gli au- 
ton, ma il tempo trascorso im¬ 
pedisce di punirli. 

La soluzione sarebbe certo 
più corretta, dai punto di vista 
politico c sociale, di quella 
propugnala daH'onorcvole 
Craxi, che si augurava una as¬ 
soluzione per msuffictenza di 
prove, senza più ncordareche. 
con l'entrata in vigore del nuo¬ 
vo codice di procedura pena¬ 
le, questa formula di assoluzio¬ 
ne un po' gesuitica e pilaiesca 
è stata fortunatamente elimi¬ 
nata dal nostro ordinamento. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 192‘t 


Tra Pei e Psi 


ENZO ROQQI 

U no dei dati evidenti di questa campagna eletto¬ 
rale e che a sinistra non si litiga ma si dialoga. A 
marzo, col congresso straordinario del Pei, lutti 
percepirono un cambiamento di atmosfera, e 
non pochi pensarono che non si sarebbe andati 
molto più in la di questo. Invece non è stato cosi. 
L'almoslera si è mantenuta costruttiva, e il merito va 
equamente ripartito tra I due partiti storici della sini¬ 
stra. Su questo sfondo sono venuti emergendo alcuni 
elementi di un dibattilo politico, programmatico e di 
prospettiva. Dalla conferenza socialista di Rimini è ve¬ 
nuto qualche chiarimento di rilievo, ad esemplo in te¬ 
ma di ricomposizione dell'unita delle forze socialiste e 
anche relativamente al grosso nodo della riforma del 
sistema istituzionale. Il Pel ha scosso ulteriormente le 
acque focalizzando due grandi temi: il crollo della le¬ 
galità democratica nel Mezzogiorno e l’urgenza di una 
niorma elettorale che contrasti le degenerazioni parti¬ 
tocratiche c le commistioni tra politica, affari e crimi¬ 
nalità. È stato un discorso un po’ in parallelo, senza un 
vero confronto di merito che tuttavia ha disinnescalo o 
ha fatto sdrammatizzare quelle che potevano apparire 
contrapposizioni insanabili (ad esemplo, droga e tv). 

Un passo avanti, almeno cosi a me sembra, è regi¬ 
strabile neH’intervisla di Craxi a la Repubblica <ì\ ieri. In 
primo luogo, vi è un’analisi largamente condivisibile 
della condizione del paese, stretto tra una disordinata 
dinamicità economica e il radicale invecchiamento 
della forma di governo, tra l’emergcrc di nuove ingiu¬ 
stizie ed emarginazioni e una struttura istituzionale 
che, legata alla prassi politica democristiana, sembra 
latta apposta per allontanare i cittadini. Giusto: 'Stia¬ 
mo ballando sull’orlo di un vulcano». Ne deriva l'ur¬ 
genza di quella che è stala chiamala la Grande Rifor¬ 
ma. In merito Craxi toma a precisare di non avere «al¬ 
cuna pregiudiziale» sulle soluzioni (modello america¬ 
no, modello francese, modello tedesco o altro) pur¬ 
ché sia chiaro il fine che egli riassume in un maggiore 
potere decisionale dcH’csccutivo a cui corrisponda il 
rafforzamento del potere di controllo del Parlamento e 
della autonomia delle Regioni. In tal modo quella che 
era apparsa (e probabilmente era davvero) una pre¬ 
giudiziale, cioè l'elezione diretta del capo dello Stalo, 
viene a definirsi come una ipotesi ail’intemo di un 
confronto e come una preferenza metodica («Corni¬ 
ciare dalla cima»). In più Craxi riconosce che la rifor¬ 
ma elettorale dovrà essere parte integrante del proget¬ 
to, 

N aturalmente il ragionamento croxiano si presta a 
qualche obiezione e attende non poche specifi¬ 
cazioni. Per esempio, il line del governo più for¬ 
te é strettamente legato - noi diciamo; come 
aanMa una conseguenza - al problema del potere di 
decisione del cittadini, al loro poter scegliere 
programmi e coalizioni ed anche l’uomo che garanti¬ 
sca e guidi gli uni e le altre. Dunque, al riconoscimento 
della priorità della rifonna elettorale. Per cui si potreb¬ 
be controdedurre che sarebbe meglio cominciare non 
dalla cima ma dalla base, oppure cominciare conte¬ 
stualmente. Peccato che II Psi abbia fallo decadere la 
prima occasione concreta che si era presentata; quella 
di introdurre il nuovo sistema elettorale nella riforma 
dei poteri locali. 

Ma si tratta, appunto, di aspetti di un dibattilo aperto 
e senza pregiudiziali. Quel che più conta, a me sem¬ 
bra, è che sia emerso nell'interMsla il concreto dato 
politico che lutto condiziona, e cioè il latto che «la De¬ 
mocrazia cristiana non ci sta«, mentre il Pei è «incam¬ 
minalo su una via costruttiva». Ecco il nodo. Se la rifor¬ 
ma é urgente, se tuttavia la De non ci sta. che via segui¬ 
re? Certo non si possono fare riforme contro la De, cer¬ 
to l'ottimo sarebbe un processo costituente unitario. 
Ma si possono accettare veti? No, perché a pagare sa¬ 
rebbe la democrazia italiana. Allora non resta che da¬ 
re battaglia, creare condizioni politiche di un confron¬ 
to Il più avanzalo possibile non per imporre, semmai a 
stretta maggioranza, soluzioni unilaterali ma per usci¬ 
re dalla spirale delle pregiudiziali e dei conservatori¬ 
smi che ancora ieri hanno trovalo espressione nelle 
parole di Forlanl. É la De che cosi si carica della colpa 
di una Controriforma in nome del suo potete. Come to¬ 
gliere alibi alla De, come rendere produttivo il suo evi¬ 
dente isolamento é il grande tema che ricade, già ora, 
anche sulle spalle del Psi, principale partner di gover¬ 
no. Su questo Craxi non dà una risposta diretta. 

Tuttavia non si pud sollosllmare II latto che. in qual¬ 
che modo, egli stabilisca una relazione fra l'obiettivo 
della Grande Riforma e le prospettive unitarie della si¬ 
nistra, disegnate con inediti accenti di fiducia. Insom- 
ma. queste prospettive, che fino a ieri sembravano 
confinate nel più vago futuro, si tingono di politica e in 
certa misura di attualità. Mi sembra che qui ci sia qual¬ 
cosa di nuovo che espone Craxi all’obbligo della pro¬ 
va. AtKhe perché nel frattempo il dinamismo del Pei 
non tenderà certo a scemare. Per esempio, quando si 
tratterà di formare le giunte. 


_Intervista a Nando Dalla Chiesa 

n sociologo accusa potere e stampa 
di ricalcare comportamenti palermitani 

«Chiudono gli occhi 
ma la mafia è a Milano» 


•Anche a Milano occorre costituire urna commissione anti¬ 
mafia che operi a livello provinciale». Lo sostiene Nando Dal¬ 
la Chiesa, sociologo e direttore del mensile Società civile. Se¬ 
condo Dalla Chiesa nel capoluogo lombardo si sottovaluta il 
peso assunto dalla criminalità organizzata. «Sottovalutazione 
che ricorda circostanze già verificatesi a Palermo o a Catania 
- dice -. «E certi giornali milanesi sono da tempo all'avan¬ 
guardia nella lotta contro il movimento antimafia». 


MARCO BRANDO 


HN La Commissione parlamenta¬ 
re antimafia visiterà Milano, cosi 
come ha già fatto a Palermo. Reg¬ 
gio Calabria, Napoli o Bari? A 
quanto pare la trasferta milanese, 
da mesi nell aria, avverrà presto. E 
sarà la prima volta che i commis¬ 
sari di Palazzo San Maculo rivolge¬ 
ranno la loro attenzione alla me¬ 
tropoli lombarda. Co.sa si sentiran¬ 
no dire? Forse le stesse parole rife¬ 
rite il 25 marzo 19S9 scorso dal sin¬ 
daco Paolo Piilltteri dopo le pole¬ 
miche suscitate dalla 
ambientazione meneghina del se¬ 
rial televisivo Piovra 4\ «Qui nella 
nostra città una piovra, si una gran¬ 
de criminalità maliosa, non esi¬ 
ste... Forse c’é stala, la mafia, all’e¬ 
poca dell’ascesa di Sindona, e for¬ 
se. in parte, anche dietro la vicen¬ 
da Calvi. Ma sono cose di sci o set¬ 
te anni fa». 

Perù l’Antimafia potrebbe tro¬ 
varsi a lare i conti con un’ altra 
realtà, meno idilliaca. Quella pro¬ 
spettata nel dicembre scorso dal 
mensile Società civile, diretto da 
Nando Dalla Chiesa, in un’inchie¬ 
sta che urtò la sensibilità di molli 
milanesi più o meno Illustri. S’inti¬ 
tolava. a scanso di equivoci, «La 
mattanza». Sommarlo: «Decine e 
decine di omicidi in un anno e 
mezzo. Esecuzioni individuali e di 
gruppo, in centro e nell’hinterland, 
dal barbiere come nei vecchi film 
o suila circonvallazione come nel¬ 
la "Piovra'. Esplode il metodo ma¬ 
fioso ncirintermcdiazlone Immo¬ 
biliare, nel commercio, nella ge¬ 
stione della cosa pubblica. Cosi, 
mentre continua la retorica del ri¬ 
ciclaggio in Borsa, il territorìo di¬ 
venta preda dei clan. E le istituzio¬ 
ni? Stanno a guardare» E ancora: 
«...spuntano i nomi delle famiglie 
che contano; Ciulla, Fidanzati, 
Santapaola. Clan camorristi, clan 
siciliani, clan calabresi, in un com¬ 
plicatissimo quadro di vincenti e 
perdenti e di alleanze instabili, con 
l’ombra dei Narcos e di Cosa no¬ 
stra americana sempre sullo sfon¬ 
do». 

Perché esistono opinioni cosi di¬ 
scordanti? Ne abbiamo parlato 
con Nando Dalla Chiesa, sociolo¬ 
go. fondatore di Società civile e del 
circolo omonimo. 

Professor Dalla Chiesa, da tem¬ 
po lei sostiene che la presenza 

della mafia a Milano non è un 

problema marginale. Come ana¬ 
lizzare U fenomeno? 
lo ho proposto di operate su tre 
piani. Uno é quello della finanza, 
del famosi investimenti in Borsa e 
in altri settori economici. L’altro 
piano si riferisce al ruolo dei mezzi 
d’informazione milanesi e alla ra¬ 
gione per cui Milano é alla testa 
deH’oflensiva contro 11 movimento 
antimafia. Infine il terzo piano, 
quello che riguarda la diffusione 
della mafia sul tcnitorio. 

Parliamo del primo; la mafia che 

Investe e gioca In Borsa... . 

L’ho citato per una precisa ragio¬ 
ne. Perché siamo stufi di sentirne 
solo parlare. Il procuratore genera¬ 
le ne parla ogni qual volta viene 
inaugurato l’anno giudiziario. E i 
risultati? Possibile che non ci sia 
mai stata un’inchiesta che in questi 
anni abbia spiegalo come vengo¬ 
no riciclali quei soldi’’ In immobili, 
in cliniche, in attività commerciali, 
in finanziarie? Gli strumenti per ap¬ 
profondire non mancano. In real¬ 
tà, manca una direzione investiga¬ 
tiva. 

I magistrati sostengono di non 

ricevere Informazioni dalle ban¬ 


che o dalla Consob. Queste re¬ 
plicano dicendo che non spetta 
loro svolgere Inchieste giudizia¬ 
rie... 

£ il solito alibi. E dimostra che c’é 
una sintonia culturale, slegala da 
una tradizione etnica. Emerge ogni 
qual volta la mafia si fa avanti. Un 
esempio? Nel 1982 Nello Martel- 
lucci, sindaco di Palermo, diceva 
che non era suo compilo lottare 
contro la mafia. Gli stessi argo¬ 
menti sono sostenuti da uomini 
politici milanesi, da responsabili di 
uffici pubblici e di associazioni che 
rivestono un ruolo pubblico. Que¬ 
sti confondono la chiarezza c la 
trasparenza, che dovrebbero di¬ 
fendere, con le azioni di polizia.... 

Le ragioni di questo atteg^a- 
menio? 

A mio avviso si sentano semplice¬ 
mente in colpa. Sanno che dovreb¬ 
bero occuparsi del problema e 
cercano di trasferire la colpa su chi 
chiede loro maggior impegno. £ 
un meccanismo conosciutissimo. 
Ma noi siamo stufi di sentir dire da 
alcuni politici che c’é chi. sollevan¬ 
do il problema della mafia, vuole 
penalizzare il laborioso popolo 
milanese. Questi discorsi li abbia¬ 
mo già sentiti a Catania o a Paler¬ 
mo. 

Lei ha parlato anche del ruoto 
degli organi d'ioformazionc... 

SI. Bisognerebbe chiedersi come 


mai i giornali di Milano -r mi riferi¬ 
sco a Corriere. Giorno e domale- 
siano cosi all’avanguardia nella 
lotta al movimento antimafia. Non 
si tratta soltanto di una questione 
ideologica, al di là delle scelte par¬ 
titiche che certo hanno il loro pe¬ 
so. Ciccorre capire quale grumo di 
cultura, di interessi, di paure si 
consolida dietro quello campagne 
d’informazione. E bisognerebbe 
pure comprendere perché - Inve¬ 
ce di parlarci genericamente di 
mafia e finanza - non affrontano la 
questione del ruolo delle cosche 
sul territorio milanese, degli omici¬ 
di di malia. 

Ecco. Affrontiamo proprio que- 
ft'ultlfflo aspetto. A cosa si rife- 
rtsce quando parla del ruolo del¬ 
le cosche sol territorio? 

Intendo dire che - sttbbene non ci 
sia ancora la spartizione militare 
del territorio da parte della crimi¬ 
nalità organizzata - nella vita quo¬ 
tidiana .siamo comunque arrivati 
ad una occupazione progressiva di 
spazi da parte della mafia, della 
'ndrangheta o di famiglie che cer¬ 
cano di emulare il modello mafio¬ 
so 

Può tare qualche esemplo con¬ 
creto? 

In provincia di Milano dall’Inizio 
delio scorso anno sono state assas¬ 
sinate più di so persone con tecni¬ 
che tipiche della criminalità malio¬ 


sa sp irando da auto in corsa, uc¬ 
ci lendo nel negozio del barbiere, 
con agguati sotto casa... l'utto ciò 
vieni» sottovalutato, tanto che 
quando Società civile ha parlato di 
matianza molti hanno reagito ac¬ 
cusandoci di esagerare. Eppure 
questo numero di morti è simile a 
qiello registrato a Palermo alla li¬ 
ncei egli anni Settanta... 

C'è chi ohietta che a Milano la 
malaè sempre esistila... 

Mi queste non sono le imprese 
dcll.i mala tradizionale. Ncn si può 
dire die siccome a Milano la mafia 
una volta non c'era, non può es¬ 
sere I neppure ora. Questa logica é 
assi.rda. Ci sono clan de.inquen- 
zi.ili che adottano un modello vin¬ 
ce me e che cercano collegamenti 
con i clan veri e propri. £ un feno¬ 
meno che interessa Milano e tutto 
rtiir.tcrland. E non solo p<erché ci 
se no già esponenti di cosche note: 
piegiiidicati, delinquenti, stabili- 
sconci rapporti con la pubblica 
ainninistrazione, con un [lezzo di 
biirncrazla; poi magari entrano in 
gioco un imprenditore o qualche 
al'r.i persona che ha disp<3niblliia 
litian;:i.srie. S'innesca cosi una mi¬ 
scela classica. Ma da patte delle 
aliti>rità, della stampa, della magi¬ 
stratura, della stessa polizia non 
c'é l.i consapevolezza di quello 
die sta succedendo. Qui, come in 
c( re città del Sud. si sa chi coman- 
d.i in certe zone. Ma nessuno inter¬ 
viene Ad esempio, da anni si parla 
di c Iniche private realizzate con i 
sc idi della mafia. Siano latti final¬ 
me ntp dei nomi... 

Ti e,ili ambienti inveaUgatM al di¬ 
ce che a Milano vige nna aorta (U 
prete manosa decisa dai capi del- 
l'ii cosche tradizionali per tutefai- 
r c le operazioni di riciclaggio... 

E in t:a.se a questo ragionamento si 
supixsne che tutto continui a muo¬ 
ve rt.t nei cieli dell'alta finanza, sen- 
zii che venga toccato il territorio. In 
re a nàia pax mafioso può riguarda¬ 
re e classiche guerre di mafia, i 
gra ‘101 scontri slmili a quelli paler- 
mltiiiii degli anni 1981 e 1982. Ma 
ciò hsn toglie che si continui il rtt- 
ciu' amento, la costruzione di nuo¬ 
vi ci sh che si dividono II tenitorio... 
E p ni come spiegare che alcuni kil- 
icr vengono in trasferta a Milano 
d.t (l itania o da Cela se non am- 
mct.endo che qui c'è un retroterra 
Icigiiitico? Inoltre ci sono a Milano 
eli'ri di potere economico che si 
soli» formati in modo rapidissimo. 
£ pcesibilc sapere qualcosa di più. 
Anccra: nel capoluogo lombardo 
sono .sbarcati da tempo i cavalieri 
del lavoro di Catania -1 Costanzo, I 
Graci, i Rendo - che fanno trari- 
qijilI:imcntc consorzi, come quello 
rt alivzato sull’ex area Redaelli tra 
o«operative "Virgilio". Rendo e 
Fiat 

Il circolo «Società civile» ha pro- 
[ipsto la costituzione a Milano eli 
Il 1 comitato provinciale antimii- 
11 1 . Perché lo ritenete utile? 

C'è 1.1 commissione pariamentarrr. 
c'è -quella costituita dalla Regione 
Sicilia, lo credo che sla necessaria 
u 1 analoga iniziativa qui. tanto più 
chiM «ccorre tenere d’occhio anche 
r iinierland: Corsico, Rozzano, 
Baccinasco. Trezzano, Rho... Il Pcì 
h a f.itlo propria la nostra proposta, 
con i Verdi non dovrebbero esserci 
problemi. 
lEgU altri? 

Vedremo. Perchè deve essere 
eh aio che anche a Milano c’è da 
ripu ire drasticamente proprio il 
colo politico-amministrativo. Ari- 
c ie qui esiste un comitato d affari 



Se arretrcisse la sinistra 
tutto i3iù difficile 
per i «si» e per i «no» 


GIUSEPPE CHIARANTE 


L B in'ervento di Antonio 
' B,i.ssoliiio nella distus- 
sinne avviala suW'Uiilà 
d.'i Michele Salvati e da 
me ha confermato-co¬ 
me eri ha rilevato Gavi¬ 
no Angius - l.'i recessità e la fecon¬ 
dità di un dibattito che non si limiti a 
ripetere le posizioni che già si ermo 
contrapposte nella fase congressua¬ 
le: ma che si sviluppi attorno alle 
grandi scelte: politiche e progr.im- 
matiche:che; i firesentano al nostro 
partilo nella nuova fase che si è 
aperta dopo il congresso di Bologna 
£ chiaro, naturalmente, che la 
possibilità di f cinvolgere nuove for¬ 
ze nella dùcussione che il pailito 
comunista ha aperto, nonché di 
porre ad essa traguardi più avanzati 
e ambiziosi, dip-ende in lunga misu¬ 
ra dai risultati delle elezioni di do¬ 
menica prossima. Se infatti qu-tste 
elezioni dove isero segnare un suc¬ 
cesso dell’olfensiva moderata e 
neoconserv.jt;ice e portare a ur ar¬ 
retramento diilM sinistra e in parti¬ 
colare del no tiro partito (se il l'oto 
dovesse, cioè, suonare conferma - 
come anche Ila isolino mostra di te¬ 
mere - di un ormai avvenuto «im po- 
verimento strutturale dei caratteri 
più vitali della democrazia italia¬ 
na»), tutto diventerebbe molto più 
difficile: sia per chi ha puntato sulla 
costruzione eli una «nuova forma¬ 
zione politica della sinistra», capace 
di sbloccare «.n avanti» la situazione 
di stallo delizi democrazia italiana, 
sia per chi ha p<3Sto l’obiettivo - co¬ 
me condizione concreta per un rea¬ 
le avanzamento civile e sociale del 
paese - di un «effettivo rinnovamen¬ 
to del Pei e della sinistra». 

£ Pier questo che in questi giorni 
l’impegno di lutti i comunisti è diret¬ 
to - e deve essere diretto - a com¬ 
battere gli orientamenti (purtroppio 
abbastanza d illusi nell’opinione 
pubblica) di scetticismo, di rasse¬ 
gnazione, di sliducia: mirando a 
conquistare consensi fra tutte le for¬ 
ze che sono preoccupate per le sorti 
della democrazia italiana e in primo 
luogo a mobilitare tutte le energie 
che hanno fatto e continuano a fare 
riferimento ad una grande forza po¬ 
polare quale è il Pei. Non può non 
essere chiaro per tutti - quale che 
sia la posizione assunta nel recente 
. congresso straordinario - che un 
buon risultato izlettorale delle liste 
comuniste è. sotto ogni punto eli vi¬ 
sta, la condizione essenziale per af¬ 
frontare positivamente e in modo 
franco e aporolondito il dibattito 
checi attende. 

Ma intanto la campagna elettora¬ 
le ha già messo in evidenza un dato 
dal quale qut-sto dibattilo non potrà 
prescindere; ed è che la deriva s de¬ 
stra di questi anni non ha riguardalo 
soltanto gli equilibri politici o il livel¬ 
lo dei partiti e dello Stato, ma ha in¬ 
nescalo o comunque incentivalo 
processi di segno pesantemente ne¬ 
gativo anche nel tessuto protendo 
della sixtietà e nei rapporti tra socie¬ 
tà e potere politico. Basta pensare al 
segnale che è venuto, in questi gior¬ 
ni. dal Mezzogiorno d’Italia. Quan¬ 
do accadono latti come i clamc>iosi 
interventi della criminalità organiz- 
zat.a per cond zionare o decidere 
l’esito del voto, non si può più p.arla- 
re telo di pttxtessi degenerativ. del 
corretto funzionamento della vita 
democratica: ma è giusto parlare di 
«democrazia a rischio», di situazio¬ 
ne di vera e propria «sospensione» 
della legalità democratica. O tosta 
pensare - su tutt’altro lato - alla 
condizione operaia, alla crisi del 
sindacato, iill’.igghiacciante silen¬ 
zio che dorn.na sulle fabbriche; non 
è certamente nel permanere di que¬ 
sta situazione di frustrazione e di 
sconfitta che si può pensare di .apri¬ 
re nuove strtide per la sinistra italia¬ 
na. 

£ dunque proprio la realtà lulla 
quale questi campagna elettorale 
getta un faicio di luce che ci invita a 


non accordare troppa fiducia all’i¬ 
dea che possa bastare qualche ope¬ 
razione politicistica (o anche qual¬ 
che ingegnosa invenzione istituzio¬ 
nale) per far superare di un balzo le 
difficolld della democrazia italiana 
e socchiudere la porta ad un’alter¬ 
nativa di governo Condivido perciò 
la critica di Bassolino alle posizioni 
che tendono a separare la "politica» 
astrattamente intesa (cioè la politi¬ 
ca come destrezza, come manovra) 
dalle concrete scelte programmati¬ 
che; o a disancorare le lioluzioni isti¬ 
tuzionali delle condizioni effettive di 
crescita della democrazia e di pieno 
esercizio di diritti democratici per 
lutti i cittadini. 

Appunto per questo è giusto do¬ 
mandarsi quale percorso occorre 
seguire (e con quali effettive possi¬ 
bilità) per dare realmentevita - co¬ 
me Bassoiino propone m termini 
problematici a «una forza potenzial¬ 
mente più grande dell’attuale Pci e 
autenticamente di sinistra». Sembra 
a me, a questo riguardo, che se si 
considera l’entità delle energie - 
morali, culturali, sociali, oltre che 
politiche - che occorre mettere in 
campo per contrastare la spinta a 
destra che è oggi cosi presente e mi¬ 
nacciosa nella realtà italiana, e per 
aprire Invece nuove prospettive di 
sviluppo democratico, diventa evi¬ 
dente il carattere illusoro di un’ope¬ 
razione che speri spostare settori di 
orientamento più moderato verso 
posizioni riformatrici e progressiste 
mortificando e praticamente met¬ 
tendo a tacere i caratteri originali e 
specifici di quella componente co¬ 
munista che per vari decenni è stato 
il fulcro e II nerbo del movimento 
popolare e nformatore in Italia; o 
che veda il tema dell’unilà a sinistra 
solo sul versante dei rapporti con il 
Partito socialista o. al più. su quello 
del confronto con qualche gruppo 
intellettuale di cultura laico-radicale 
o liberal-democratica. facendo pre¬ 
valere, nell’uno e nell’altro caso, la 
tendenza ad uno slittamento verso il 
centro. 

B è in questo modo il ri- 

' schio, moho concreto, 
di perdere gran parte 
di quel patrimonio di 
mmmtmimm ‘dèe, di esperienze, di 
tensione morale che è 
proprio del comuniSmo italiano e 
che è stato ed è la parte più ricca 
della tradizione di sinistra nel nostro 
paese: un patrimonio che tutl’ora 
riassume in sé potenzialità ed e^e^ 
gie che sono praticamente inso.sti- 
tuibili. E c’è al tempo slesso il peri¬ 
colo di non giungere mai a stabilire 
un veto contatto con molte delle 
componenti più avanzale e innova¬ 
tive della sinistra di oggi: da quelle 
che negli anni passati hanno trovato 
espressione nei cosiddetti «nuovi 
movimenti» a quelle che animano o 
hanno animato le più originali espe¬ 
rienze dei gruppi di ispirazione cri¬ 
stiana e cattolica. 

Resto più che mai convinto, per¬ 
ciò, che si tratta di impo.stare ben di¬ 
versamente (nei tempi, nei modi, 
nelle piattaforme politico-program¬ 
matiche) sia il problema di una re¬ 
visione radicale e profonda (che 
non sia però offuscamento o ripu¬ 
dio) dell’esperienza culturale e po¬ 
litica del comuniSmo italiano; sia il 
problema di un’effettiva «Costituen¬ 
te della sinistra» che guardi real¬ 
mente, ne! rispetto della specificità 
di ciascuna, a tutte le forze di tra¬ 
sformazione e di progresso, e non si 
accontenti invece di un approccio 
parziale, riduttivo, addirittura mini- 
maiistico. Molto è dunque da rive¬ 
dere e da correggere, per procedere 
realmente in questa direzione. Ma 
di questo avremo modo di parlare 
in modo più approfondito dopo le 
elezioni; con l’augurio che l’esito sia 
tale da incoraggiare e stimolare uno 
sviluppo del dibattito e delle iniziati¬ 
ve che abbia davvero l’audacia in¬ 
novativa che oggi è necessaria. 
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■R La voglia di un Primo 
maggio internazionalista por¬ 
ta Patrizia e me a Parigi: chis¬ 
sà come va la Francia di Mit¬ 
terrand. La vigilia, ci incon¬ 
triamo percolazione alla Clo- 
serie de Lilas con Patrick 
Sommìer, francese ed orga¬ 
nizzatore teatrale tra i miglio¬ 
ri in Europa, ed Etienne Ro¬ 
dagli, spagnolo anzi catalano 
di nascita, francese di resi¬ 
denza, professione scrittore. 
La ragione non delta ma viva 
nei nostri cuori della scelta 
del luogo è un omaggio, con¬ 
tro l’effimera conente della 
moda, a Vladimir Ilic Lenin. 
Lo dice anche il «Pariscope», 
l’indispensabile guida a 
quanto avviene nella settima¬ 
na a Parigi, nella sezione de¬ 
dicata ai ristoranti: Lenin fre¬ 
quentava, insieme ad altri 
esuli russi, la Clo.serie de Li¬ 
las. Chissà se mangiava le 
ostriche, come facciamo noi. 
Chissà com’è che la nostra 
conversazione cade sulla Re¬ 
pubblica di Weimar; e chissà 
com’è che Patrick ed Etienne, 


saltando dal passalo al pre¬ 
sente sulle gambe dell’analo¬ 
gia, mi si rivelano mollo più 
insoddisfatti della situazione 
politica del paese in cui vivo¬ 
no di quanto non potessi mai 
immaginare. Come dicono 
anche grandi manifesti affissi 
nella metropolitana, il 10% 
dei francesi vive sotto le con¬ 
dizioni del minimo vil.ile; e, a 
sentire 1 miei amici, nei due 
anni successivi alla rielezione 
di Mitterrand, i poveri sono 
diventati più poveri, i ricchi 
più ricchi, e soprattutto è cre¬ 
sciuto il razzismo in certi stra¬ 
ti, più popolari che piccolo 
borghesi, che vedono negli 
immigrati non solo forza la¬ 
voro concorrente ma un’«al- 
tra» cultura. Come diceva 
Jean Paul Sartre? «L’inferno 
sono gli altri». Anche se il «Pa- 
riscope» non lo dice, anche 
Sartre avrà mangialo alla Clo- 
sorie de Lilas; e cosi alla no¬ 
stra tavola finiscono per se¬ 
dere due. un po’ corrucciate, 
ombre del passalo. Come ne¬ 
gare loro che qualche cosa si 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


Parigi vorrei 
che tu, Lenin ed io... 



è scucito, che prima legava 
insieme la solidarietà rossa e 
proletaria? Però: Etienne sta 
lavorando ad un libro su Poli- 
karpov, l’ingegnere che in¬ 
ventò un nuovo tipo di mitra¬ 
gliatrice per rUrss, quando 
era già rinchiuso in un gulag 
staliniano dove poi mori. Se 
una parte di me si commuove 
all’eroica grandezza di una 
razza di ccimbattcnti per il 
comuniSmo, a cui con Poli- 
karpov apparteneva - per 
esempio - Bucharin, capaci 
di tenere fis,so io sguardo sul¬ 
l’ideale anche nelle circo¬ 
stanze più nere, un’altra par¬ 
te di me, irrimediabilmente 


irriverente, nii ammonisce: 
non è mai di ostinati idealisti 
che quella grande parte del 
mondo che è oppressa e 
sfruttata ha insegno. Potenza 
del leninismo conviviale! 

Dopo prariito, per comple¬ 
tare il nostro non dichiarato 
omaggio a chi fu, secondo 
Maiakovski, «il più terrestre 
degli uomini» t i rechiamo a 
teatro. Al teatro che Patrick 
dirige assieme ad Ariel Gol- 
denberg, a Bob gny, comune 
rosso della b.sni eue parigina, 
sul boulevard L tnin. Lo spet¬ 
tacolo è conti in ie allo spirito 
leggero ma tifi rssivo che ci 
anima: un concerto di tam¬ 


buri rituali giapponesi. 

Il giorno dopo. Primo mag¬ 
gio, ci ritroviamo all’ora giu¬ 
sta in place de la Nation. da 
dove partirà, come d’abitudi¬ 
ne, il corteo della Cgt, la Con- 
federation Generale du Tra- 
vail, che festeggia i suoi 90 
anni, ed è sola sola a sfilare 
per le strade di Parigi, tra i sin¬ 
dacati divisi. Da Nation a Re- 
publique. dove la manifesta¬ 
zione si concluderà, passan¬ 
do per la Bastiglia. £ una gior¬ 
nata di sole sfolgorante. L’a¬ 
ria porta il profumo dei mu¬ 
ghetti, che si vendono più per 
festeggiare la primavera che 
il lavoro, delle rose rosse che 


li accompagnano in certi 
mazzetti, e delle merguez, 
piccole salsiccine rosse, che 
iinno un grande fumo arro¬ 
stite alla griglia. Si aspetta 
che parta il corteo, si beve un 
bicchiere di «vino del Primo 
maggio». Patrizia ha appunta¬ 
to un distintivo di Lenin che 
Ila portalo da Roma. Non vo¬ 
lendo lasciare lei mia giacca 
nuda, ne compro uno in for¬ 
ma di piede rosso, che an¬ 
nuncia la marcia antirazzista 
(lei giovani del 12 maggio a 
St. Cermain des Pres. Cosa si 
piotrebbe volere di più, da 
una cosi bella giornata? Sarò 
incontentabile, ma vorrei 
(|ualche francese di più in 
(liazza, Non ne conto infatti 
()iù di un migliaio, anche se 
la regia della manifestazione. 
[Ili ampi spazi tra un gruppo e 
l’altro quando ,1 corteo co¬ 
mincia finalmente a sfilare, 
ne moltiplicano l’immagine. 
Fortuna che ci ;«ono i turchi, 
ikono molti di piiù, cinque o 
ieimila. ordinali dietro gli stri¬ 
scioni che denunciano l’uso 


della armichirriiche degli ira¬ 
cheni nel Kurdistan. Hanno il 
vestito della festa, uomini c 
donne, camicie [oerfettamen- 
te stirale, fazzoletti rossi, ban¬ 
diere al vento. A place de la 
Nation c’è uno dei tanti mo¬ 
numenti di Parigi che celebra 
la gloria della Francia. La Ma¬ 
rianna col berretto grigio in 
agile equilibrio sul mondo, ai 
suoi lati l’uomo, tra il proleta¬ 
rio e il contadino, con il mar¬ 
tello in spalla, e la donna co.i 
i figli alle gonne; davanti, la fi¬ 
gura ideale di un uomo, que¬ 
sta volta coperto solo da un 
mantello svol.izzante, che 
guida due leoni, e dietro la fi¬ 
gura, altrettanto ideale, di 
una donna nuda e generosa 
di forme, che di.stribuisce le 
foglie d’alloro dei serto della 
gloria. Come mi sembra ana- 
cronostico, fastidiosamente 
nazionalista (anche se. per 
carità!, non inviterei certo a 
demolirlo; tenicimoci il nostro 
passato) di fronte alla nuova 
realtà multinaz.onale di Pari¬ 
gi e dell’Europa! 
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Politica Interna 


Il quinto morto ammazzato in Calabria: 
ucciso Antonino Stelitano, 31 anni 
con storie per estorsione e attentati 
candidato in una lista civica a Staiti 


Per i carabinieri l’uomo è stato \dttima 
della violenta «faida di Motticella» 
una guerra tra famiglie camorristiche 
Un cugino freddato a fucilate due anni fa 


Contìnua la «campagna» della lupam 


«Sul caso Cirillo 
i giudici 
ascoltino Cava» 


H ROMA. Ancora l'aflarc Ci¬ 
rillo: il gruppo dei parlamcnla- 
ri comunuti nella commissio¬ 
ne Stragi c gli avvocali diicnso- 
ri deU't/nird nel processo sulla 
traltaliva chiedono che Cava 
renda pubblicamente la sua 
versione nelle due sedi istitu¬ 
zionali che sono stale disertate 
finora dal ministro: la stessa 
commissione parlamentare e il 
processo che giungerà in que¬ 
sti mesi al grado di appello. Il 
presidente della -Commissio¬ 
ne d'inchiesta sul terrorismo e 
sulle cause della mancala Indi¬ 
viduazione dei responsabili 
delle stragi», il senatore repub¬ 
blicano Libero Gualtieri, dovrà 
rispondere nei prossimi giorni 
alla richiesta. -A questo punto 

- ha scr.tto il senatore comuni¬ 
sta Francesco Macis a Gualtieri 

- 4 necessario che la commis¬ 
sione sia chiamala a delibera¬ 
re sull'audizione delle perso¬ 
nalità politiche coinvolte nelle 
vicende del sequestro Cirillo». 
E, richiamando le motivazioni 
della sentenza emessa dal Tri¬ 
bunale di Napoli nell'otiobre 
dell'anno scorso, il parlamen¬ 
tare del Pei sottolinea il ruolo 
dell'attuale ministro dell'Inter¬ 
no, Antonio Cava, che - osser¬ 
va Macis - -secondo i pruden¬ 
tissimi giudici napoletani era 
informato di tutto, dall'inizio fi¬ 
no alla conclusione del seque¬ 
stro», informazioni che Gava 
ha sempre negalo di aver avu¬ 
to. 

C‘4 un'altra sede istituziona¬ 
le che Cava ha finora disertato, 
il processo napoletano per il 
caso Cirillo. Ora i difensori del- 
VUnilà (l'allora direttore Clau¬ 
dio Petruccioli ad ottobre ven¬ 
ne amnistiato dal reato di dif¬ 
famazione per la vicenda del 
falso documento sulle trattati¬ 
ve). gli avvocati Fausto Tarsita- 
no e Sergio Pastore, nel depo¬ 
sitare i motivi dcH'appello tor¬ 
nano sulla richiesta di ascolta¬ 
re, tra gli altri, come testimone 
nel processo di secondo grado 
l'esponente de. Tarsitano ri¬ 
corda come le dichiarazioni di 
Cava in istruttoria siano state 
smentite dal sindaco de di Giu¬ 
gliano, Giuliano Granata, e 
dall'ingegncr Giuseppe Sava- 
rese, e come ambedue queste 
testimonianze provino (anche 
secondo i giudici del tribuna¬ 
le) che -il parlamentare napo¬ 
letano era al corrente sia delle 
trattative portate avanti ad 
Ascoli sia delle richieste di ri¬ 


scatto». -Non è possibile non 
ascoltarlo-, scrive il legale. 

Le motivazioni della senten¬ 
za di primo grado ripropongo¬ 
no, infatti, tutte le ragioni della 
battaglia di verità e di giustizia 
condotta nell'aula di Poggio- 
reale dalla difesa àcWUnità. In¬ 
fatti, rilevo Tarsitano, -il tribu¬ 
nale ha chiaramente indicato 
le ragioni per le quali non ò 
riuscito a lare verità. E lo ha lat¬ 
to, non solo con tono severo, 
ma anche indicandocon nomi 
c cognomi i responsabili del ri¬ 
sultato probatorio negativo. 
Funzionali dello Stalo, uomini 
politici sin dalle prime fasi del¬ 
lo svolgimento del procedi¬ 
mento hanno pervicacemente 
ostacolato la ricostruzione 
completa degli avvenimenti». 

Innegabili -il valore della de¬ 
nuncia ed anche il tormento 
dei componenti l'organo giu¬ 
dicante posti di fronte alla 
scomparsa della prova docu¬ 
mentale, alla inceretzza della 
prova orale per via della man¬ 
cata collaborazione c lealtà di 
tanti testi qualificati». Eppure 
•non possiamo non rilevare 
che si sarebbe potuto perveni¬ 
re a risultati ben più positivi se 
il tribunale avesse accolto una 
sene di nostre richieste». I giu¬ 
dici. infatti, denunciano che -si 
4 assistito più volte all'assurdo 
che un medesimo fatto storico 
non 4 mai stato riferito dai vari 
lesti oculari in termini di asso¬ 
luta e sostanziale identità. Ed 4 
vero. Quasi sempre II tribunale 
si 4 trovato di fronte a due ver¬ 
sioni del medesimo fatto, per 
cui non puO destare «meravl. 
glia la conclusione a cui i giu¬ 
dici sono pervenuti. L’accerfa- ' 
mento 4 stato precluso proprio 
da chi aveva il dovere di far 
-raggiungere ai giudici un risul¬ 
tato probatorio positivo». Da 
qui la richiesta del rinnovo par¬ 
ziale del dibattimento, cio4 il 
rinnovo dello richiesto di con¬ 
fronto e di escussione già 
avanzate in primo grado e re¬ 
spinto senza motivazioni dal 
tribunale. In particolare, tra gli 
altri, il confronto tra l'attuale 
capo della polizia Parisi e fun¬ 
zionari del Sisde, dcH'eJt Sismi 
e l'onorevole Virginio Rogno¬ 
ni, Ira il senatore Francesco 
Patriarca e Giorgio Criscuolo 
del Sisde, l'escussione del ca¬ 
po camorrista Corrado lacova- 
re, recentemente anestalo in 
Francia, custode di tanti segre¬ 
ti, aVi.Va. 


Antonino Stelitano, 31 anni, è ilquinto morto ammazza¬ 
to impegnato in questa campagna elettorale che in Ca¬ 
labria continua ad accumulare cadaveri. Era il numero 
8 di una delledue liste Civiche che si fronteggiano a Stai¬ 
ti, un paesino aspromontano nella Locride. Aveva pre¬ 
cedenti penali per danneggiamento ed attentati ma 
questo non gli aveva impedito di essere in lista in un 
paese dovei partiti sono stati risucchiatidalle famiglie. 


ALDOVARANO 


■■ STAm. -È destinalo a di¬ 
ventare un "omicidio per ma¬ 
no d'ignoti", come gli altri IO 
assassinati a Staiti o di Staili a 
partire dalI'SS quand'4 iniziato 
il massacro di Motticella». 

Ma per i carabinieri la politi¬ 
ca non c'entra. Antonino Steli¬ 
tano. spiegano, sarebbe un'al¬ 
tra vittima della laida di Motti- 
cella, una guerra tra famiglie di 
'ndrangheta esplosa furiosa e 
selvaggia dopo il sequestro di 
persona -anomalo» di Concet¬ 
ta Infantino. Farmacista di 
Brancaleonc, la donna venne 
rapita c poi misteriosamente 
rilasciala in meno di venti gior¬ 
ni senza sborsare una lira. Da 
allora Ira i Mollica, i Paiamara 
e gli Scrivo che abitano tra Afri¬ 
co, Motticella, Staiti e Bruzza- 
no si sono accumuiali una ses¬ 
santina di cadaveri. I molivi ve¬ 
ri di questa mattanza non li co¬ 
nosce nessuno. Si conoscono 
invece le vendette spietate che 
non hanno risparmiato nessu¬ 
no: n4 parenti lontani, nò ami¬ 
ci casuali. Una violenza terribi¬ 
le che ha svuotato, ancor più 


della fame c della miseria, 
questi paesini da dove in tanti 
sono fuggiti verso il Nord o al¬ 
l'estero per salvarsi dalle lupa¬ 
re. Stelitano era cugino del suo 
omonimo Antonio, anche lui 
ucciso a fucilale due anni fa 
dopo essersi imparentato con 
Saverio Mollica, uno dei boss 
della faida. 

Gli hanno teso un agguato 
senza lasciargli scampo, po¬ 
che centinaia di metri più in là 
dal bivio che dalla periferia di 
Brancaleonc s'arrampica su 
per Staiti. La dinamica 4 anco¬ 
ra incerta. Forse i killer hanno 
affiancato la R5 di Stelitano 
sparandogli le prime micidiali 
scariche che, frantumali i vetri 
della fiancala sinistra l'hanno 
centralo in testa. Oppure, un 
conoscente potrebbe avergli 
latto sogno di fermarsi, poi .sa¬ 
rebbe comparso all'Improvvi¬ 
so il commando per inchiodar¬ 
lo al posto di guida con un fuo¬ 
co incrocialo di panettoni di 
lupara. I carabinieri, informati 
da un automobilista di pa.ssag- 
gio, l'hanno trovato riverso sul 


volante, tutte le luci erano ac¬ 
cese ed i lan peggianti in fun¬ 
zione. 

L'uomo era operaio foresta¬ 
le. come tutti quelli che hanno 
un lavoro in paese. Un privile¬ 
giato. perche aveva ottenuto la 
qualifica a tempo indetermina¬ 
to. In passalo aveva avuto a 
che lare con la giustizia per 
sione di estorsioni ed attentati 
dinamitardi, i reati tipici m cui 
incappano i giovani affiliati 
delle cosche della »mazzctla», 
il taglieggiamento a cui in que¬ 
ste zone non sfugge quasi nes¬ 
suno. In seguilo, per tre anni, 
er.a stalo sottoposto a sorve¬ 
glianza spec ale: due volle la 
settimana andava in caserma a 
firmare il registro. 'Da aibra - 
racconta il brigadiere Luigi 
Lanza che dirige l'Arma a Stani 
- non aveva i reato più nessun 
problema». Nelle ore libere 
aiutava il padre, pastore, come 
tutti quelli che non possono 
più lavorare nella Forestale e 
che. assieme alle donne del 
paese, accud scono gli animali 
c tanno i formaggi. 

Nel 1988 s'ora dato alla poli¬ 
tica. O meglio, s'era messo in 
mezzo alle cose del Comune 
ed aveva accettato di candi¬ 
darsi in una lista civica. Dall'al¬ 
tro lato, un'altra civica. A Staiti 
i partiti non esistono più da un 
pezzo: sono stati nas,sorbiti 
dalle famiglie che hanno più 
peso in paese: listo e schiera¬ 
menti seguono le vicende intri¬ 
cate delle parenicle. dei bistic¬ 
ci e delle nuove alleanze che si 
fanno e si disfano di continuo. 
Il Pei da anni non ha alcun 
iscritto, •nò ha mai partecipato 


Pietro Polena denuncia i metodi della campagna de 

Candidature sospette 
Dossier pd su Agrigento 


Un dossier su alcune candidature sospette della 
De in provincia di Agrigento è stato presentato dal 
Pei siciliano Pregiudicati, carriere non limpide, im¬ 
putazioni di mafia. Anche il Pii si dà da fare, ed un 
suo candidato ha fatto lievitare i prezzi del merca¬ 
to dei voti. Folenat «11 commissario de di Palermo, 
Silvio Lega, non ha risposto al mio invito per un 
faccia a faccia in tv». 


H ROMA. Ed ecco spuntare 
nella campagna elettorale di 
Agrigento anche una letterina 
a firma del presidente dell'As¬ 
sociazione nazionale mutilati 
e invalidi civili, cav. uff, Giu¬ 
seppe Gigante. Si segnala -la 
candidatura dell'amico TotO 
Pace, nostro rappresentante e 
uomo che da anni si batte con 
vigore e dedizione per gli Inva¬ 
lidi civili». Il comitato regionale 
siciliano del Pei ha denunciato 
rinterferenza doll'»cnle mora¬ 
le» nella competizione eletto¬ 
rale diffondendo anche alcune 
illuminanti note biografiche di 
candidati: lo stesso Salvatore 


Pace, candidato de alla Provin¬ 
cia di Agrigento nel collegio di 
Palma, Licata. Ravanusa, già 
sindaco di Palma Montechia¬ 
ro, membro del comitato di ge¬ 
stione deirUsl di Agrigento 4 
un caso da citare. Rinvialo a 
giudizio per interessi privali e 
vari reali contro la pubblica 
amministrazione, 4 stalo an¬ 
che arrestalo su ordine di cat¬ 
tura della Procura di Agrigen¬ 
to. e diffidato dalla Prefettura 
neirSS perché ritenuto mafio¬ 
so. Anche il fratello. Pasquale. 
4 candidato al Comune di Pal¬ 
ma. 


C'4 PO il caso di Mario Cu¬ 
laia. candidato al Comune di 
Palma, già sindaco, rinviato a 
giudizio per interesse privato 
assieme al fratello Rllppo,' 
candidalo alla Provincia e cita¬ 
to nel rapporto dell'alto com¬ 
missarialo MI Palma . come 
«contiguo ad ambienti mafiosi 
dei quali si serve». Altra citazio¬ 
ne per Domenico Di Vincenzo, 
candidato al consiglio comu¬ 
nale. figlio di Salvatore Di Vin¬ 
cenzo. indicato qualche setti¬ 
mana la dau giornali locali co¬ 
me il nuovo capomafia di Pal¬ 
ma. Un'allia candidatura su 
cui gravano sospetti secondo il 
Pei 4 quella di Vito Di Maida, 
consigliere provinciale de 
uscente, ex segretario provin¬ 
ciale della De, candidato al 
consiglio pmvincialc. Il fratel¬ 
lo. imprend.tore dei subappalti 
4 stato \ittin a di un omicidio 
malioso e d alle indagini - si al- 
lerma nella nota - »emersero 
interessi maliosi sui lavori per 


- lo ha ricorda’o ieri il segreta¬ 
rio dei comuni;.fi reggini Marco 
Mmnili - a lrati,iine per la for¬ 
mazione delle ste per le pros¬ 
sime amminis r.itive». Tra le 
dueciviche, ne 'I9H8, era Imita 
sul filo. Ma la l.s'a di Stelitano 
aveva vinto pei voli. Ne era¬ 
no seguiti ricorsi e polemiche. 
Alla line, Tar e i .'on .iglio di Sta¬ 
to avevano aniiulbto i risultali 
perché il presalenti: del seggio 
durante le vola noni non aveva 
fatto eseguire h; prove empiri¬ 
che agli eletti r che s'erano 
presentali con certificalo elet¬ 
torale ed accor ipagnaiore. Per 
il 6 maggio Si :litano s era ri¬ 
messo in lista nonostante le Ci¬ 
viche, rispetto .1 due anni fa, si 
fossero modifli iilc e ricompo¬ 
ste come i colon di un caleido¬ 


scopio. Questa volta, "Unità 
democratica», la lista di Sicilia¬ 
no, e "Rinnovamento e demo¬ 
crazia»: con candidati de, psi 
ed indipendenti in entrambe. 

Staiti 4 un pugno di casupo¬ 
le raccolte a crocchia e posate 
su un cocuzzolo aspromonla- 
no. La macchina bisogna la¬ 
sciarla all'orlo del paese, nel 
dedalo di viuzze uno fianco al¬ 
l'altro non si può camminare 
in più di due. Un paese di vec¬ 
chi, donne, bambini e operai 
foresla'i, AH'anagrafe resultano 
in 622 -compreso Stelitano», 
preciso pignola ['impiegata co¬ 
munale che SI preoccupa di far 
sapere. -In Comune siamo no¬ 
ve dipendcnii e lo stipendio 
non lo prendiamo da dicem¬ 
bre scorso». 



Antonio Stelitano, candidato al comune di Staiti in provincia di Reggio 
Calabria, ucciso n fucilate vicino a Brancaieone 


una diga». Un rt potè del candi¬ 
dato 4 sotlopi'iilo ad una 'mi¬ 
sura di prevci iiior c». L'ex as- 
-sessore de alla nelezzei urba -1 
Ita' di Agrigeniù, Tolò Palum- 
. bo. (condannare |ier una iruf- 
fa ai danni del Comune) sta- ' 
rebbe facendo, infine, «una 
campagna ekilorsle dispen¬ 
diosissima»: e t.arcobe proprio 
lui, secondo l.i denuncia del 
Pei, ad aver atto lievitare i 
prezzi del »me • tate• dei voli. In 
una dichiarazione il segretario 
regionale Picluj F’clena ha an¬ 
nunciato che MJi voti acquistali 
od Agrigento «sii.imo elabo¬ 
rando un dossier. l’osso antici¬ 
pare - ha pros i guiio - che pre¬ 
vediamo un e».plo 1 del Pii nel 
quartiere più povero della cit¬ 
tà, Villasela. Prevediamo che 
anche un candidalo socialista 
raccoglierà .'oriscnsi nello 
stesso quartie-e; notissimi de 
raccoglieranno consensi a 
Giardma Galle Iti e ’ilonlapcrto, 
altre frazioni povi-re di Agri- 


genio». Inoltre sulle candidatu¬ 
re a Palcrmci, Polena ha detto 
di aver «aspelUito fino all'ulti¬ 
mo giorno che il commissario 
de per Palermo Silvio Lega ri¬ 
spondesse al mio invito per te¬ 
nere un faccia a faccia televisi¬ 
vo. È stata un'attesa inutile. S 
un vero peccato, perché i Icle- 
spcllatori avrebbero potuto sa¬ 
pere se dav"/cro le liste della 
De sono "limpide”, come Lega 
dichiara; che rapporti ci sono 
tra certi candidali e gruppi di 
potere affari itici; che peso ha 
ed avrà la conenle del presi¬ 
dente del Consiglio». Inoltre, il 
scgrelano dc'l Pei ha rivelalo 
un cpi.sodic avvenuto dopo 
che alcuni candidali da lui ci¬ 
tati nel corso di una conferen¬ 
za stampa i Roma avevano 
annunc iato di volerlo querela¬ 
re, indicando iinche gli avvo¬ 
cati cui l'inciirico sarebbe stato 
affidalo. "Alcuni di questi legali 
mi hanno latto sapere di non 
avere alcuna, intenzione di so¬ 
stenere cause di tale natura». 


Tortorella: 
«Quanti omicidi 
ancora 

prima che Gava 
si dimetta?» 



"Questo delitto è soltanto la prova nuova di un fallimen¬ 
to che 4 dramimatico; 4 fallito, naturalmente, il ministro 
degli Interni, e non si capisce quanti altri delitti debba¬ 
no accadere perché l'on. Gava si decida a rassegnare le 
dimissioni». Co.sl Aldo Tortorella (nella foto) presiden¬ 
te del Cc comunista e ministro degli Interni del governo 
ombra, ha commentato per «Italia Radicr» l assassimo di 
Antonino Stelitano, •Tuttavia - aggiunge - è fallito il go¬ 
verno in carica e sono falliti i governi che si sono succe¬ 
duti in 40 anr i: sarebbe troppo comodo una sorta dì la¬ 
vacro attraverso l'imputazione di responsabilità ad una 
persona sola". E conclude: «È a.ssolutamente vergogno¬ 
so, come (a I ministro degli Interni, invocare le radici 
antiche della mafia, della camorra e della 'ndrangheta, 
perchè siamo di fronte ad un fatto nuovo, al risultato di 
una politica c di un modo d'essere della società». 


Andreotti: Il presidente del Consiglio 

«Il vntn sicuro; «Mi rifiuto di 

. /- 1 u ■ credere che tutta la Cala¬ 
li! t3l3Dril3 uria e le prossime elezioni 

non COndÌZÌOn3tO amminislr-ative siano ,sog- 

j j Ijix» gette al condizionamento 

»• degli omicidi». Ma oltre a 

questa certezza, cos'ha da 
dire dell'azione del governo contro la criminalità? «Stia¬ 
mo lavorando da mollo tempo per analizzare meglio le 
cause e vedere come creare sia attrezzature che stati 
d'animo. Sotto questo aspetto - accusa Andrcotti - rite¬ 
niamo che anche certe polemiche, ad esempio contro 
l'alto commissario, non sono state valide. Ci sono dei 
problemi giuridici sui quali si possono avere opinioni 
diverse ma dobbiamo stare molto attenti a non indebo¬ 
lire né le strutture ordinarie né quelle straordinarie dello 
Stato». 


L3 |V|3lf3 3tt3CC3 «Quando due settimane fa 
il nnvprnn' ' repubblicani raccoLsero 

Vt • iT 1 l'allarme del ministro Vas- 

«NOl I 3ll3riTIC .salii e dissero di cssre 

r3VeV3IT10 d3tO P^“hli a iniziative imme- 

1C nini'n» Palazzo Chigi lu 

iSJalSlILLISil—. detto che non servivano. 

Oggi leggiamo che anche 
il segretario del Psi, di fronte all'innegabile morsa crimi¬ 
nale, "chiedi un piano di straordinario intervento legi¬ 
slativo e di polizia". E l'on, Forlani si ò detto d'accordo 
che il Parlamento ne sia investilo». È quanto dice Gior¬ 
gio La Malfa aprendo l'ennesimo fronte polemico verso 
il governo del quale il Pri fa parte. «Dopo il (> maggio - 
conclude il segretario repubblicano - il governo non 
dovrà più minimizzare, ma si troverà al centro del tavolo 
della verifica, tra le altre questioni, quella dell'ordine 
pubblico e della giustizia». 


Cr3xi: «C3ten3 
di 3ss3ssiniì 
non C3su3le» 
Dietro c'è 
l3 drogo... 


Per Bettino Craxi «la cate¬ 
na di delitti che insangui¬ 
na il paese continua ad al¬ 
lungarsi ed io comincio a 
chiedermi se si tratti di 
una co.sa puramente ca¬ 
suale, ed ho l'impressione 
che siamo di fronte ad una 
sfida. Questo concatenarsi di delitti è frutto di una or¬ 
chestrazione di poteri criminali. Una criminalità che in¬ 
combe sul paese, quella del trafiico intemazionale della 
' drop». Cra>:i dice che é questo i] •pericoli» che minac¬ 
cia il paese e che io ho denuncialo più volte. Per questo 
motivo sono stato messo sul banco degli imputati dalla 
associazione del cosiddetti amanti della mòdica quanti¬ 
tà». 


PerS3lvi 
«3l Sud elezioni 
in un cliind 
colonibi3no» 


•Gli ultimi delitti confer¬ 
mano che in vaste zopc 
del Mezzogiorno la cam¬ 
pagna elettor.jle si sta 
svolgendo in un clima di 
intimidazione e di violen- 
Ita di tipo colombiano, del 
quale le uccisioni sono so¬ 
lo )a punta dell'iceberg». PerCe.saro Salvi, della segrete¬ 
ria naziona e del Pei, -è ormai indispensabile che l'on. 
Gava renda conio in Parlamento della sua gestione. Sa¬ 
rà allora interessante verificare se gli alleati di governo 
daranno seguito alle caute prese di distanza di questi 
giorni, oppure torneranno a fare quadrato come ai tem¬ 
pi dell'alfan: Cirillo». 


GREGORIO PANE 


Anseimo Calaciura, inviato del «Giornale di Sicilia», spiega perché si è candidato 
Con comunisti, verdi, cattolici, per difendere la «Primavera» della città 


«lo, giornalista, mi schiero per Palermo» 


A Napoli mons. Cipriani denuncia 

«Tra Chiesa e camorra 
evitiamo connivenze» 


Anseimo Calaciura - una delle firme più note del 
mondo del giornalismo siciliano - ha fatto una 
scelta inusuale come difficilmente si verifica da 
queste parti. Ha accettato di mettersi in lista (da 
indipendente) per il Consiglio comunale di Paler¬ 
mo insieme a comunisti, verdi, cattolici. Ci rac¬ 
conta i motivi della sua decisione in questa inter¬ 
vista che spiega tante cose. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


M PALERMO. La sua é una 
candidatura che ha creato 
scandalo all'intemo del Gior¬ 
nale di Sicilia, stupore in am¬ 
bienti cittadini moderali, sod¬ 
disfazione nella vasta area del¬ 
la società civile. Anselmo Cala¬ 
ciura - 56 anni, palermitano - 
e forse il giornalista che vanta 
la maggiore anzianità al Gior¬ 
nale ai Sicilia dove lavora da 
ventisette anni, È un inviato di 
punta e un ex commentatore 
di politica giudiziaria. Ex-, per¬ 
ché da qualche anno é stalo 
messo in castigo dalla proprie¬ 
tà che lo considera forse ec¬ 
cessivamente ingovernabile. 
Caladura, come mai, giunto 
quasi al termine della Ina 
cairiera glomallslira, hai 
accertato di far parte della 
Ulta ■Insieme per Palermo»? 
La mia vuole essere innanzitut¬ 
to una scelta di testimonianza. 


Palermo ha bisogno di schiera¬ 
menti netti e precisi. Ma non 
c'e solo bisogno di testimo¬ 
nianze locali, c'e bisogno di te¬ 
stimonianze in tutto li paese in 
questo che é un momento di 
grandi svolte. 

Uno come te che per venti¬ 
sette anni ha raccontato (at¬ 
ti, storie, spesso grandi mi¬ 
steri siciliani, e che ha quoti¬ 
dianamente conosciuto la ti¬ 
rannia della macchina da 
scrivere, non ritiene di per¬ 
dere qualcosa nel momento 
In cui entra direttamente nel 
palcoscenico della politica? 
Devo ammettere di essere sta¬ 
to condizionato Imo aH ullimo 
da una pcrple.ssilà di fondo: il 
giornalista ha il diritto di stare 
insieme a etti deve /are o non 
ha piuttosto il dovere di stare 
fra quelli che devono raccon¬ 
tare come le cose vengono fal¬ 


le? Ma di fronte a realtà estre¬ 
me come quelle di Palermo, e 
di fronte a ciò che sta acca¬ 
dendo in gran parte della 
slampa italiana, mi sembra 
che sia venuto il momento di 
mettere il duo nell'acqua calda 
senza adoperare i guanti. 

Cosa significa per te questa 
lista? 

Tentare di risolvere i problemi 
veri respingendo una rappre¬ 
sentazione della realtà enfati¬ 
ca e delormante. Potremmo 
cliiamarla una lista contro il 
Mito, Contro il Milo negativo 
che assegna al Sud e alla Sici¬ 
lia il ruolo di palla al piede di 
un'llalia diversamente avanza¬ 
la e moderna. Contro il Mito 
positivo, quello che ad esem¬ 
pio racchiude nella sola perso¬ 
na Orlando la volontà di riscat¬ 
to della Palermo migliore. Ra¬ 
gione ed etica - oserei dire - al 
posto di emotività c tradiziona¬ 
li scelte di potere. 

Miti e, vorrei aggiungere, 
anche polveroni. Per due an¬ 
ni hai seguito il processone 
a Cosa nostra. Cosa resta di 
quell'esperienza? 

Quel lavoro mi ha consentilo 
di entrare nel mcccani.smo del 
|)rocesso di mafia, ultimo sta¬ 
dio di lotta contro le cosche. 
So come na,scono i lalsi pro¬ 
blemi: gli slogan dei giudici 
che non devono essere cotilro. 


l'inesistenza del terzo livello 
per conlularc l'intreccio mafia¬ 
politica, corte sentenze di Cas¬ 
sazione. Sono anche queste 
rappresentazioni caricaturali e 
delormate della realtà che 
hanno lo scopo di mantenere 
Il vecchio andazzo. 

Come hanno reagito nel tuo 
lomalc alla candidatura 
olaciura? 

Con un gelido no commenl, il 
mio nomo venne fatto solo 
quando si scatenò la caccia al¬ 
le indiscrezioni sulle liste, poi é 
stalo risucchialo nel silenzio 
assieme all'intera lista. I lo letto 
lo sgomento sulla faccia <li 
qualclie collega. Non .so se a 
causa della presenza del Pei 
all'interno di ■Insieme per Pa¬ 
lermo» o perché il giornalista 
viene ancora consideralo un 
Ponzio Pilalo. 

Qual è l'oricntamenlo del 
•Giornale di Sicilia» in que¬ 
sta campagna elettorale? 

Da lutti i segnali mi pare coe¬ 
rente con il passalo. Il nemico 
da iMllere era Orlando e resta 
ancora lui. E per proprietà 
Irimsiliva tulli coloro che svi¬ 
luppano coerentemente l'im- 
poslazione della primavera 
li.ilermitana, die oggi viene 
pesantemente messa in di- 
scu.vsione dalla De uHiciale c 
dal suo commissario a Paler¬ 
mo Lega, lo invece condivido 
quanto ha detto Occhetlo: chi 


vola per la l>c vota contro Or¬ 
lando. né mi sembra che i so¬ 
cialisti abliiano fatto passi 
avanti rispetto al passalo. Non 
capi-scoiio bi-ne cosa sia que¬ 
sta rilonna della politica, tant e 
che non vanno oltre lo sterile 
gioco del tolo-sindaco. Ma per 
tornare al tr io giornale: la scel¬ 
ta e semp-e univoca, l'opti¬ 
mum per Palermo é il penta¬ 
partito. E gli spazi negati alle 
proposte, c £,gli slorzi di conti¬ 
nuazione (iefla primavera li 
leggo come una conlerma del¬ 
la linea che owiaincnlc spella 
per diritto unicamente alla di¬ 
rezione del giornale. Non é 
qucslochc I.» tendo conleslare. 
È l'intera redazione a segui¬ 
re questa linea? 

Quando la campagna contro 
la giunta O'l.jndo-Rizzo era al 
culmine, scile redattori firma¬ 
rono l'app-'llo a pagamento 
dei 751 cittadini. I sette pagii- 
rono anche loro per trovare 
uno spazio sul proprio giorna¬ 
le Questo episodio ha portalo 
alla luce inconlutabilmenle 
che c'e uno scollamento Ira il 
vertice e uru parte della reda¬ 
zione su alcuni temi essenziali 
della vra p.ilerniilana e sicilui- 
nj. Questo 4 comunque un 
problern,! lì tutta fa stampa 
d'oggi, un .ippiallimenlo del 
giornalista alle esigenze della 
proprietà, sia essa un privato, 
una holding o un partito. Ten¬ 


sioni professi mah mortificale 
perché non < rg.ir.ichc alle li¬ 
nce. conlusioiie ire i due piani, 
quello politici ■ e quello profes¬ 
sionale. Feci 5 ues a denuncia 
al Congresso delia slampa sici¬ 
liana che la ecepl nella mo¬ 
zione finale ma e rimasta - 
purtroppo - l.'tier.i morta. Né, 
d'altra parte, tiies o tipo di Ic- 
nomcno riguarda solo i due 
principali qur tidiani siciliani - 
il mio e La Sicilia li Catania - 
dove, come è lido la figura 
dell'editore e dd direttore 
coincide. Questo Kollamenlo 
riguarda gran parti ideila stam¬ 
pa nazionale dove i due ruoli si 
vanno sempre più confonden¬ 
do. 

Se qualcuno oflgi dovesse 
rimproveri .rii per I'»innatu- 
ralilà» dell.i tua icella, quale 
sarebbe la :ua replica? 

Risponderei pronamente: a 
ciascuno i) suo. Cgm giornale 
è libero di sceglie e la politica 
che vuole. Mti m lascia per- 
plcs,so che un que ridiano pos¬ 
sa non acco^ lerc e assecon¬ 
dare il bisogno di rinnovamen¬ 
to di una citta mar orlala come 
Palermo. Pet tornare alla tua 
domanda inizule Perche mi 
giornalista ai cella di candidar- 
si-‘. mi e semiiraio che tosse 
l'unico modo per coniugare 
esigenze di moc anche con 
necessità di cambiamento po¬ 
litico, 


La Chiesa deve pronunciare nei confront della camor¬ 
ra «una denuncia più co'acgiosa e precisa che eviti 
ogni forma di connivenza», F’er mons. Settimio Cipria¬ 
ni, preside’ della pontificia Facoltà deil'l alia meridio¬ 
nale, «la pseudocultura cenorristica pervade anche le 
forme di pietà popolare :iìl genuine ed autentiche». 
Allarmato l'arcivescovo c i Salerno: «li dopo-elezioni 
non sarà facile per nessuna amministrazione». 


NAPOLI Chiesa italiana e 
Mezzoi’iomo; sul documento 
della Conferenza episcopale 
Italiana si è icnuio a Napoli un 
convegno che ha evidenziato 
problemi e ri'ardi neirimpe- 
gno contro i nodi della crimi¬ 
nalità organizzala. Mons. Setti¬ 
mio Goliardi, preside della 
pontifieia Facoltà dclTltalia 
meridionale, che ha promosso 
l’iniziativa, sottolinea, a propo¬ 
sito della camorra, la necessità 
di «una denuncia più coraggio¬ 
sa e precisa die eviti ogni for¬ 
ma di connisenza: ogni so¬ 
spetto di connivenza anche at¬ 
traverso 1 sacramenti*» 

Soccndo mons Cipnani «la 
Chiesa mericlìonaie deve chie¬ 
dere aiuto elle realtà del Nord 
più ricche dal punto di vista 
pastorale Va in ogni caso de¬ 
ve essere protagonista della 
sua crescita religiosa, morale c 
spiritucile. Da parte loro le 


chiese settentrionali debbono 
essere più realmente solidali 
con il Sud". 

Ma l’analisi del teologo va 
più in profondità rispetto alla 
realtà l(x:ale. «La Chiesa meri¬ 
dionale deve riscoprire la ca¬ 
pacità di lavo'are insieme su 
tutte le questioni dello svilup¬ 
po. Ci vogliono più incontri ed 
una programn,azione pastora¬ 
le maggiormente articolata, In¬ 
fine bisogna ipjvare il modo di 
veicolare Tcvangelizzazionc 
attraverso le ferme più proprie 
della pietà popolare". Ed è su 
questo punto che mons. Gol¬ 
iardi esprime la sua maggior 
preoccupazione -Questa pietà 
popolare va purificata dai tra¬ 
dizionalismi e da tutte le possi¬ 
bili intnifolazioni camomsti- 
che* Infatti - purtroppo - la 
pseudocultura camorristica 
pen-adc anche le forme di pie¬ 
tà popolare piu genuine ed au¬ 


tentiche» 

severa ò la diagnosi del reli¬ 
gioso anche sulla situazione 
politica. -La vita meridionale - 
rileva - é gua.stata dal clienteli¬ 
smo dei partili. Bisogna nfor- 
mare i partiti per riformare la 
politica. Ila detto l'on. Matta- 
rella, ma io avverto una pigri¬ 
zia da parte dei partiti a nnno- 
\arsi. L'assistenzialismo statale 
non aiuta le notevoli capacità 
imprenditoriali del Sud. quan¬ 
do p>oi capita che lo stesso Sta¬ 
to ritardi o impedisca lo svilup¬ 
po». 

Un altro tnlcr\'ento sulla cri¬ 
minalità organizzala viene dal- 
i arcivescot'udi Salerno, mons. 
Guerino Grimaldi "fon rucci- 
sioiic di alcuni cMndidati nelle 
liste amministr.iiivc - osserva - 
SI è avuto un chiaro stanale 
che il doj>o-ele/ioni non-sarà 
facile |)er nessuna amministra¬ 
zione E il segnale che-lo ca¬ 
morra non 0 disposta ad arren¬ 
dersi e vuole imporre anche al¬ 
la classe fàolilica la sua Jogica 
perversa- IVrit presule-occor¬ 
re soprattutto creare una co¬ 
scienza morale e civile che iso¬ 
li dalla vita del paese queste 
forze del male, ctie ne minac¬ 
ciano la sopmv'N’ivenza e sono 
causa di lutti, di corruzione e 
di sangue- 
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_ Politica Interna 


Occhetto a Genova e Firenze incalza la De 
«Fa ristagnare la vita pubblica 
Noi abbiamo aperto un varco, che deve ora 
diventare la strada deiraltemativa» 


Nella città ligure calorosi incontri 
con operai delle fabbriche e donne 
«Con i giovani vogliamo costruire 
una sinistra rinnovata, forte, unita» 


«Una breccia nella vecchia politica» 


Una politica per «gii uomini in carne ed ossa», dice 
Occhetto citando Gramsci. Per le strade e le piazze 
di Genova, il segretario del Pei vive una giornata un 
po’ diversa: comizi improvvisati, incontri, strette di 
mano. Si rivolge ai tanti giovani che l’ascoltano. E a 
Forlani dice: «Siamo stalinisti perché vogliamo l’al¬ 
ternanza'* Non mi risulta che Stalin la volesse nel 
suo paese...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOLINO 













■■GENOVA Al ceniro della 
vita politica italiana c'ò un «la¬ 
go stagnante», dove nulla cam¬ 
bia e le acque lentamente im¬ 
putridiscono. È la De di sem¬ 
pre. Tult’inlomo, c'è una so- 
ciclà che invece vuole cambia¬ 
re. che è slula della «poliiichet- 
ta» del Palazzo e delle sue 
dependanas, e degli Andreolti 
c dei Forlani che succedono 
immancabilmente a sè stessi. 
C'è una sinistra che «è stata 
umiliata e dispersa in questi 
anni», che in parte non è co¬ 
munista e che tuttavia vede nel 
Pti della coslilucnlc la (onta 
deiraltemativa possibile. E ci 
sono molti giovani, che hanno 
seguito con passione le rivolu¬ 
zioni democratiche deir>indi- 
menticabile '89» e che oggi 
pensano che anche l'Italia 
•puO e deve cambiare». E que¬ 
sta la geografia di Achille Oc- 
chetlo, la metalora di un paese 
uguale a sè stesso e insieme 
aperto al futuro che il segreta¬ 
rio del Pci dipinge net comizi e 
negli incontri con gli elettori. 
Insomma: le acque stagnanti 
da una parte (e la gente, 
quando Occhetto dice cosi, 
applaude con un misto di alle- 
gna e di indignazione), la spe¬ 


ranza dall'altra. 

La giornata genovese dt Oc¬ 
chetto (in serata parlerà a Fi¬ 
renze) è fra le meno iradizio- 
nalt e le più riuscite di questo 
lungo "giro d'Italia» elettorale. 
Una giornata fra la gente, lun¬ 
go il mare di Prà e al mercato 
di piazza dei Migone. sul palco 
improvvisato di piazza Barac¬ 
ca e a passeggio per le viuzze 
di Scstri Ponente. Una campa¬ 
gna «airamcricana»; strette di 
mano e sorrisi e mazzi di fiori, 
incontri con gruppi di cassinte¬ 
grati, di operai, di donne, di 
giovani, comizi 'a braccio» e 
conferenze stampa improvvi¬ 
sate. »Una campagna come 
tutti dovremmo fare...», correg¬ 
ge Occhetto. sorridente e forse 
un po' sorpreso per il succes¬ 
so, mentre due signore che 
hanno appena fatto la spesa 
lasciano il mercato salutando¬ 
lo con un sorriso. 

Poco prima, a Prà, una folla 
di pescatori c di gente del 
quartiere lo aveva ascoltato 
dall'altoparlante di una mac¬ 
china. Venticinque anni la qui 
avevano promesso il porto, 
•volano deircconomia di Ge¬ 
nova»: oggi il mare è chiuso c 
sporco, il porto non c'è ancora 



Achille Occhetto a Genova, al mercatino rionale di Sestri Ponente 


c l'acqua riceve ogni giorno gli 
scarichi del quartiere. 

Di fronte all'-acqua stagnan¬ 
te» Occhetto non nnuncia alla 
ballula sulla De. Poi però si ri¬ 
volge al presidente della Re¬ 
pubblica. Per ringraziarlo. 
•Forlani ha cercalo di dimo¬ 
strare - dice Occhetto - che il 
18 aprile è stata fondala la de¬ 
mocrazia italiana. Ma Cossiga 
ha rimesso le cose a posto: 
nella Resistenza e dopo il 18 
aprile - esclama - questa de¬ 
mocrazia è stata difesa dalla 

classe operaia. E ricorda 

Guido Rossa, genovese, ope¬ 
raio. comunista, assassinalo 


dalle Br. 

La scena si sposta a Sestri. È 
un grande spettacolo politico c 
umano, che ha per teatro un 
angolo suggestivo di Genova. 
<uore pulsante - dirà Occhet- 
10 - della tradizione democra¬ 
tica e antifascista genovese» e 
per colonna sonora le mille vo¬ 
ci e 1 mille rumori del mercato. 
Un atlivlsla della sezione Boi- - 
do-Longhl - aH'lntemo cam¬ 
peggia un bel ritratto sorriden¬ 
te di Berlinguer, e c'è anche un 
Carlo Marx «eseguito con fumo 
di candela» - segue passo pas¬ 
so il segretario del Pci e rac¬ 
conta al megafono. In un'im- 


prowisala raciocronaca ad 
uso dei pasianli, ciò che fa e 
ciò che dice. Poco lontano, da¬ 
gli altoparlanti ili piazza Barac¬ 
ca, Bandiera rossa di tanto in 
tanto sfuma pe- lasciare la pa¬ 
rola al nostro 'adiocronista e 
poi toma a riempire la piazza. 
Quando arriva >5cchctlo. è pie¬ 
na di gente: casalinghe, cas¬ 
sintegrati. pe.asionati sulle 
panchine. E ta ili giovani: per 
molli è il prirro comizio, c'è 
curiosilà e ertusiasmo per 
«questo partito che cambia» sè 
stesso e l’Italia, per questo mix 
inimitabile di t andiere rosse e 
solidarietà, di militanti severi e 


di ragazze scan ,£on ite. 

Occhetto detiene una coro¬ 
na di fiori sulli'i l ipide scarna 
che ricorda l'più di cenlo sc- 
stresi caduti nella Rifslstcnza. 
Firma fra gli applausi (e qual¬ 
che bacio) la legge sui tempi 
promos.sa dalle donne comu¬ 
niste. Incontra ui a delegazio¬ 
ne di cassintegrati e di operai, 
deirilalsider, dell a Fincariticri, 
delle fabbriche granchi e picco¬ 
le strette Ira il mani- e l'Appen- 
nino. 

Genova è per il Pc i uno dei 
banchi di prova privilegiati del 
nuovo rapporto a sinistra. In 
aereo Occhetto h a letto l'inter¬ 
vista di Craxi a Repuiblica. Ora 
rileva con soddisfazione che 
•per la prima voll.i il segretario 
del Psi dice sulla droga ciò che 
io vado sostenendo da mesi: Il 
problema è il grande traffico, 
non la punlbiliià -del tossicodi¬ 
pendente». •Dc.po II 6 maggio 
- aggiunge - il Ps devrà dimo¬ 
strare proprio a Genova che 
l'esperienza Lillimenlare av¬ 
viala cinque arini fa, imponcn- 
. do il pentapartito in tulle le cit¬ 
tà, è dclinilivamenle chiusa». 
Claudio Burlando, il primo se¬ 
gretario di fcderazicinc a non 
essere funzioiiarìu a tempo 
pieno, è capolista c candidalo 
ella carica di si indaco. «Il sinda¬ 
co onesto, runico ohe si po¬ 
trebbe volare senza problemi 
se ci fosse reiezione dirella», 
dirà Occhetto dopo il suo in¬ 
tervento. 

In piazza Occhelio toma a 
polemizzare con la De. Ripren¬ 
de la metafora dell'-acqua sta¬ 
gnante». E a Forlani dice: 
«Quando parili imo c i alternan¬ 
za e critichiamo la De, come è 
dovere di qualsiasi l-zrza di op¬ 


posizione. ci accusa di essere 
slalinisti. Eppure - aggiunge 
ironico - non mi risulta che 
Stalin volesse l'alternanza in 
Urss.,.». Scambiare la «funzio¬ 
ne di opposizione» per <am- 
pagna sirumenlale« è per Oc¬ 
chetto «il segno inequivocabile 
di una visione davvero poco 
aperta della democrazia*. Si 
gM.nrdi intorno. Forlani. Vedrà 
che "in tutta Europa i partiti so¬ 
cialisti all’opposizione com¬ 
battono duramente e aperta¬ 
mente le loro battaglie contro i 
partiti moderati». 

La battaglia elettorale è •dif¬ 
ficile e im|)cgnativa». Ma il Pci 
raffronta confortato dalla scel¬ 
ta che h.t compiuto: rinnovare 
profondamente sè stesso per 
rinnovare l'Italia. E al «lago sta¬ 
gnante» Occhetto oppone con¬ 
vinto ‘la nostra maggiore spe¬ 
ranza. la maggiore speranza 
per l'Italia >: ì giovani, che per 
la prima volta da anni vengono 
alle manileslazioni del PCI, af¬ 
follano le piazze e scoprono 
un volto diverso della politica e 
dei comunisti. -Con loro - dice 
Occhetto - vogliamo costruire 
una sinistra nuo-ra, forte, unita, ' 
con loro vogliamo creare una i 
prospelliva di litrerià, di giusti¬ 
zia, di solidarietà. Abbiamo 
aperto una breccia nel vecchio 
sistema pzlilico. che ora può 
diventare una strada ampia, la 
strada deiraltemativa». Appe¬ 
na eletto segrelano, Occhetto 
parlò del Pel come di una casa 
in cui i giovani avrebbero potu¬ 
to entrare per cambiarla. Ora 
dice: •Certo, non so quanti voti 
ci verranno. Ma a Pescara, a 
Palermo, a Perugia c in tante 
altre citlà ho incontrato piazze 
completamente nuove, diver¬ 
se, giovani». 


Esclude alternanze a palazzo Chigi e dice: «Io a Palermo non voterei Orlando» 

«Famiì da paite? Nemmeno per sogno» 
Ma Andreotti non esclude rìmpastì^^^^ ^ L 


•Farmi da parte? Manco per sogno!». Andreotti ripete il 
dogma dell'intoccabilità della «guida de» al governo. 
Lui spera che dopo il voto ci sia «un pochino di calma». 
È contro un «chiarimento al nero di seppia». Al massi¬ 
mo è disposto a un rimpasto. Rinnega l’idea del gover- 
nissimo. Strumentalizza le riforme istituzionali per re¬ 
stare a palazzo Chigi, almeno finché non scadrà il 
mandato del Quirinale... Orlando? «io non lo voterei». 


■■ ROMA. «Spero non di¬ 
spiaccia una ceria ironia...». 
Giulio Andreotti, nell’ultima tri¬ 
buna elettorale tv. riesce a es¬ 
sere sornione anche sulle ri¬ 
mostranze di amici di partito e 
di alleati di governo sulle bat¬ 
tute che lasciano irrisolti i pro¬ 
blemi. Solo quando gli si chie¬ 
de brutalmenle se è disposto a 
tirarsi indietro, per far posto a 
un laico o a un socialista, il 
ghigno diventa una smorfia. 
Sbolla in un secco: «Manco per 
sogno!». E, «tanto per essere 
chiari», l'inquilino di palazzo 
Chigi aggiunge che «se alcune 
cose non vanno, non derivano 
dal latto che c'è un presidente 


Appello 

«Firmate 
i referendum 
e votate» 


■■ ROMA, fi comitato promo¬ 
tore per i referendum sulle leg¬ 
gi elettorali ha diffuso un •ap¬ 
pello elettorale» per la consul¬ 
tazione amminislraliva di do¬ 
menica e lunedi. -A tre giorni 
dalle elezioni amministrative, 
avvertiamo In tanti cittadini di- 
sinleres,se e sfiducia verso il vo¬ 
to del 6 maggio. Questo stato 
d'animo rischia di trasformarsi 
in astensione, o per la sensa¬ 
zione della inutilità del volo, o 
per manifestare una protesta. 
Comprendiamo alcune delle 
ragioni che determinano que¬ 
ste sensazioni. Ma dobbiamo 
avvertire i cittadini che l'asten¬ 
sione è inutile, che non ha mai 
funzionato e non funzionerà 
nemmeno questa volta come 
spinta al cambiamento». »! cit¬ 
tadini hanno invece un'arma 
per cambiare le istituzioni, per 
creare un sistema che ridia si¬ 
gnificalo al volo e dia un vero 
potere di scelta aH’clettore: fir¬ 
mare il referendum per la leg¬ 
ge elettorale. Presso lutti i co¬ 
muni ilatiani». 


del Consiglio de». Andreotti 
concede che a quella poltrona 
•altri po^no aspirarvi», ma 
come •diritto civile e umano». 
Che si scontra, però, con il 
principio politico dell'inlocca- 
billià della De, per la seconda 
volta (il giorno prima lo aveva 
fatto Arnaldo Forlani) ideolo¬ 
gizzalo dagli schermi tv. Un as¬ 
sillo tradito anche dalla volga¬ 
rizzazione del malessere degli 
alleali, addebitato quasi alla ri¬ 
cerca di un pugno di voli in 
più. •£ fanno male», sentenzia 
Andreotti, «peiché cosi non 
prendono 1 meriti delle cose 
che vanno nel senso giusto». 


Cgil 

«Scrutatori 
senza giorno 
di riposo» 


H ROMA. Insorgono pro¬ 
blemi per i lavoratori impe¬ 
gnali come scrutatori e presi¬ 
denti di seggio nelle elezioni 
di domenica e lunedi. La 
nuova legge, entrata In vigore 
a marzo, limita il diritto al¬ 
l'assenza al solo periodo cor¬ 
rispondente alle operazioni 
elettorali, senza alcuna gior¬ 
nata di recupero per aver 
prestato la loro attività in 
giornate di riposo, e in parti¬ 
colare di domenica. La Cgil 
la notare che simili interpre¬ 
tazioni sono in aperto con¬ 
trasto con lo Statuto dei lavo¬ 
ratori, che sancisce il diritto 
al riposo settimanale. Il sin¬ 
dacalo si è già attivato presso 
il ministero degli Interni al fi¬ 
ne di far emanare un'inter¬ 
pretazione autentica del le¬ 
sto legislativo che chiarisca 
almeno il diritto del lavorato¬ 
re a recuperare la giornata di 
domenica, interamente tra¬ 
scorsa nei seggi. 


Nè si ferma qui, il presidente 
del Consiglio: -CI sono segreta¬ 
ri che parlano come se t loro 
partiti non fossero al governo. 
In un certo senso mi fanno te¬ 
nerezza». 

•lo non tiro acqua al mio 
mulino», dice a un certo punto 
Andreolti. Accenna anche al 
suo passaggio «airal di là». E 
però si dichiara pronto a lutto, 
pur di continuare a occupare 
palazzo Chigi. Anche a un rim¬ 
pasto. se qualche partito lo 
chiederà. Ma. fosse per lui. do¬ 
po il voto si potrebbe tirare 
avanti con una semplice •veri¬ 
fica della compatibilità dell'a¬ 
zione ai programmi», fi <hiari- 
mento politico»? Andreotti è 
convinto che si voglia un •chia¬ 
rimento alla seppia», vale a di¬ 
re tutto nero, zeppo di mano¬ 
vre oscure. Per questo sembra 
sfidare gli alleati a <hiarirc» 
quali sono i loro «dubbi». Per se 
proclama: -lo non ne ho». 

Non scuotono Andreolti 
neppure i giudizi taglienti di 
Leoluca Orlando, Il sindaco di 


Palermo dell'»alira De». Con 
candore confessa di essere sta¬ 
to contrario a «metter fuori» da 
quella giunta socialisti, liberali 
e repubblicani. E adesso -spe¬ 
ra» che «non si ripeta lo stesso 
ertorc». Quanto alla scolla di 
tenere Orlando capolista de. 
per Andreotti è perché «in un 
grande partilo c'è posto per 
quasi tutu». Sia chiaro, però, 
che se lui fosse a Palermo vote¬ 
rebbe •dal numero 2 in poi». 
Come stupirsi, allora, che si • 
neghi l'esistenza di un -terzo li¬ 
vello» della malia e della ca¬ 
morra? Andreotti dice di aver 
•contattato» magistrali e allo 
commissario: «Ucsistenza di 
un terzo livello politico viene 
escluso». E arriva a definire «di- ■ 
storcente» una tale ipotesi. Ha. 
sostiene, -l'clletto opposto», di ; 
•diminuire di tenacia la lotta 
contro questa criminalità». Per 
la quale, invece, «è necessaria 
maggiore solidarietà tra i parti¬ 
li». Una ricetta facile, e soprat¬ 
tutto comoda, che si estende a ■ 
questa campagna elettorale 


macchiai^ -li t-angue dalla cri¬ 
minalità orgarizzata. Gava sta 
bene dov'è. non ha responsa¬ 
bilità di sorta («Come sarebbe 
folle prcndeciola con il sinda¬ 
co comunista di San Luca»), 
ed è pronto i presentarsi in 
Parlamento («Spero che ci sia¬ 
no lutti quanti...’). Non man¬ 
cano nemmeno giustificazioni 
al Forlani dell.» pena di morte: 
«Era solo una affermazione po¬ 
lemica con la contiaddiloricià 
quotidiana tra rigore c garan¬ 
zie*. Andreotu condivide e, in 
qualche mo<lo. indica il bersa¬ 
glio nel Consiglio supcriore 
della magistratura, al quale 
vuol «girare» una condanna 
dcirilalia da parte della Corte 
di Strasburgo sulla lentezza dei 
procedimenti giudiziari. 

Non c'è polemica che An¬ 
dreolti non ammortizzi: nè sul¬ 
la legge suir.nformazionc né 
su quella per l'immigrazione. 
Solo dal Pci sembra essere 
punto sul vtvo; «Occhello rica¬ 
de in un grave errore nel rite¬ 
nere che il punto di coagulo 



Giulio 

Andreorti 


sla dare addo;.so alla De». Tor¬ 
na cosi l'idea dell'iMema cen¬ 
tralità de. Da applicare anche 
alle rilorme istitu.tii nali? I relè- 
rendum eleltorali non piaccio¬ 
no al presidente del Consiglio 
(•Dovevano e-^e-e esclusi dal¬ 
la Costlluzione: i no scippo 
che non si sa d.i t.hi sia .slato 
fatto»), ma li ul.ii’za per dire 
che -ci sono due anni di tem¬ 
po» per provvedi re, ovviamen¬ 
te -Ira i partili”. De govemissi- 
mo, cosi, non ci sarebbe biso¬ 
gno (•Nemici alli" i orte non ce 
nc sono»), Outimo al presi¬ 
denzialismo proposto da Betti¬ 
no Craxi, "noli òche ci siano 


Il Psi toma a sollecitare una «verifica» airindomani del voto amministrativo 

Sulla Grande Riforma ìstìtimonale 
dialogo tra sordi Forlani-Craxi 


1*. .’enuta a ni.incan* aH'affefto dei 
ju DI can la signora 

MARIA PAPI CALVELU 

mamma dei nostro disinbuton? di 
Kv ma L'ediincc rUr.itA partecipa al 
<1( lore di Orfeo Calvi'lli e dei suoi ta« 
m lian inviando le più sentite con* 
<1( Rlianze 

Kcma. 4 magflio IPSO 

l«uciano Carli e Pipp<i Pagano parte» 
cj(iano commossi ella scompaia 
della signora 

MARIA PAPI CALVEUI 

m.idre del rxwtro amico e collaho- 
rai ore Orieo Calvelli Inviandogli in 
cicesto Insto momento tutto il no* 
stTO cordoglio. 

He rna. 4 maggio 1D90 _ 

Giuseppe Catone, direttore 
commerciale dell’ed triee TLnità. si 
asociii al dolore di Orfeo Calvelli 
per la perdila della c-ira mamma 

MARIA PAPI CALVEUJ 

tfoina. -1 magRio 191X1 

I compagni della Se: ione Assicura- 
loM di Roma si univono al dolore 
del compagno Giu-eppe Mancini 
r«r la scompaisa della cara 

MAMMA 

i- gli esprimono la loro altetiuosa 
pcrecipazione al grave momenio 
f'citoscrlvono per runiin. 

Iti ma. 1 maggio 19t» 

'-«■ compagne del ministero dei Be¬ 
ni culturali sono vivine a Stefania 
pi-r la mode della sua 
MAMMA 
Roma. 4 maggio 1990 

Li Segreterìa nazionale delta Cgil 
e-.prime le più sentile condoglianze 
a'Ia famiglia e alla Camera del lavo¬ 
ri- di S Croce sull'Amo e di Pisa per 
l’immatura perdita del compagno 

LUIGI PUCONI 

già segrelano generr le della Federa¬ 
zione nazionale lavi.ralon del vetro 
e della ceramica e g a segretario na¬ 
zionale della Federiizione dei lavo¬ 
ri lon chimici e allin . 

Rama, 4 maggio 19f0 


idee collimanti Ira gli interlo¬ 
cutori». Di certo c'è la scaden¬ 
za del mandato per il Quirina¬ 
le, nel 1992, che turba molli 
sonni. Andreotti vi aspira? •£ 
un po' presuntuoso dire di si o 
di no». Se si tira indietro Craxi è 
comprensibile •perché è trop¬ 
po giovane». C’è poi da non es¬ 
sere indelicati verso Francesco 
Cossiga, visto che «ci possono 
essere due settennali». Biso¬ 
gnerà, mime, valutare «le con¬ 
dizioni generali», vedere <o- 
me staremo in salute...». Gira e 
rigira, Andreolti. attorno alla 
questione. Ma non è già questa 
una risposta? D P.C. 


■i ROMA. A due giorni dal 
voto amministrativo (un avve¬ 
nimento «di prima grandezza 
politica», come lo definisce 
Craxi), i segretari della De e 
del l^i aggiornano i rispettivi 
bollettini medici sulle sorti del 
governo e della legislatura, 
scambiandosi awertimenli ab¬ 
bastanza garbali, e si pronun¬ 
ciano sull'ipotesi di una Gran¬ 
de Riforma isllluzionale, dialo¬ 
gando come due sordi. Se sul¬ 
la stabilità prossima ventura 
del penlapartito i giudizi non 
sono poi cosi divaricati. Infatti, 
sulla qucsiione isllluzionale 
Forlani e Craxi parlano due lin¬ 
gue completamente diverse. 
Dello in breve, più Craxi torna 
a porre la questione, più Forla¬ 
ni risponde che è poco ulile 
parlarne. Dietro questo non¬ 
dialogo. tuttavia, si registrano 
spostamenti delle rispcltive 
posizioni. 

■Riforme grandiose - dice il 
segretario della De - finirebbe¬ 
ro per stravolgere il nostro si¬ 


stema istituzionale, che pure 
ha dato buoni risultali. Queste 
grandi rilorme, tra l'altro, in¬ 
contrano tali divergenze di 
opinioni - aggiunge - che alla 
fine si finisce per non lame 
nulla, e quindi diventano 
astratte». Però Forlani qualcosa 
è disposto a lare: «Sono tult'al- 
Iro che contrario a una riforma 
del sistema elettorale», dice, 
purché l'approccio sia «gra¬ 
duale e realistico-, «Nella vita 
democratica - alferma invece 
Craxi - 1 compromessi sono 
sempre aH'ordinc del giorno. 
Noi proponiamo una grande 
riforma e in cambio ci propon¬ 
gono delle mezze rilorme. Noi 
- prosegue - siamo interessati 
a un disegno definito, con una 
sua logica, un principio, una fi¬ 
ne e un risultalo. Divcrsamcnle 
si rischiano solo ibridi confusi». 
Il segretario socialista usa toni 
pacati. Ha già detto neH'inler- 
vista a Scalfari che il Psi è favo¬ 
revole al presidenzialismo, ma 


non ne la una pregiudiziale. 
Ora aggiunge: -Siamo disponi¬ 
bili ad ultcìiori approfondi¬ 
menti il giorno che fosse possi¬ 
bile mettere l.> questione all'or- 
dine del giorno, il che lino ad 
oggi non e italo». Ma non ri¬ 
nuncia a un ■j'wcrtimento, che 
non sembra tanto rivolto a sini¬ 
stra quanto .alla De: «Se la clas¬ 
se politica non riesce a trovare 
un accordo soddisfacente, ab¬ 
bia l'onestà e il coraggio di sot¬ 
toporre un quesito al popolo 
sovrano», cicè di'istituire il re¬ 
ferendum ptraposifivo. 

Sulla questione interviene 
anche Guido Bodralo, appar¬ 
tenente alla sinistra de. il quale 
spende paro c assai dure verso 
il Psi: -Cè da pensare - alfer¬ 
ma - che tulio questo discute¬ 
re di riforme istituzionali sia in 
realtà un pretesto per allonta¬ 
nare l'attenzione della gente 
dalle concrete responsabilità 
di alcuni partili, che parlano di 
govemabil là solo in termini 


propagandistici. Oppure per¬ 
chè pensano a la alternativa 
alla De come sccrclaloia per 
conquistare II poK re». Bodralo 
sostiene inoltre e ie gli argo¬ 
menti portati a 'iostegno del 
presidenzialismo 'hanno sem¬ 
pre dato copisrturii alle svolle 
di tipo autori! ariO". e conclude 
con una baltulu velenosa: >11 
modello poliiico a cui pensa 
Craxi ricorda più lo sfacelo ju¬ 
goslavo che reilic enza ameri¬ 
cana», 

Guardando alle scadenze 
più vicine, Foriar.i toma intan¬ 
to a difendere la coalizione di 
governo e si riliut.» di discutere 
l’ipotesi del ritorno di un laico 
o di un soc alisi i a Palazzo 
Chigi nella piossi'iia legislatu¬ 
ra: •Vorrei che si pensasse a 
questa legislatura e al governo, 
che Andreoll, sta presiedendo 
Ijenc». Craxi invi ce toma ad 
avvertire che •tio] o le elezioni 
occorre un chiarimento politi¬ 
co di sostanza e rii metodo sui 


rapporti della coalizione. Oc¬ 
corre rieiiaminare - aggiunge - 
diversi aspetti della piattafor¬ 
ma programmatica del gover¬ 
no». C’è un nschio di cnsi? 
■Non saprei dire - afieima Cra¬ 
xi - l'hanno minacciala in tan¬ 
ti, ma l'esperienza ci dice che 
quanto più una crisi viene mi¬ 
nacciala, tanto più essa tende 
ad allontanarsi». Quanto a un 
rimpasto, secondo il leader del 
garolano è ■un'e'ventualilà che 
non dovTebbe essere esclusa 
cosi drasticamerite», come ha 
invece fatto Andreotti: ma «è 
materia - precisa - in cui la 
prima parola nor spetta a noi», 
ma proprio al presidente del 
Consiglio. 

Il segretario repubblicano, 
infine, si augura che «al tavolo 
della venfica» che s farà dopo 
le elezioni risulu <onlennata 
la convergenza di preoccupa¬ 
zioni tra Fri e Psi che ha cosli- 
luito la ixisitiva novità succes¬ 
siva alla conlerenza socialista 
di Rimiri». 


tdocoduto icn il compagno 

LUIGI INFANTINO 

della sezione Faggionc di Sant'Olce» 
se 1 luneralj st s-volgeranno questa 
maliind alle ili5 a Manes-sano I 
compagni di Sani’Olcese esprimo¬ 
no te piu sc-niitf* condoglianze ai la- 
miliari e soiioscnvono 50 mila lire 
per /Vniid 

Genova, 4 maggio 105K) 


Nel l” anniversano dello scomparsa 
del compagno 

niANCESCOSOBRERO 

la moglie It.ila lo ricorda con nm- 
piamo e immutalo oftetio a tutti co¬ 
loro che lo conobbero e gli vollero 
bene In sua memona soltoscnve li¬ 
re 30 000 por fVniló 
Rossiglione, 4 maggio 1990 


Nel S" anniversano della scomparsa 
del compagno 

RENATO OLIVA 

la moglie e i familian lo ncordano 
con rimpianto e gran'de alletto a tut¬ 
ti coloro che lo conobbero e in sua 
memoria sotloscnvono lire lOOCXX) 
per l'Uniló 

Genova. 4 maggio 1990 


Si comunica che i funerali di 

SIMONA CAPPELLANO 

avranno luogo oggi, venerdì 4 mag¬ 
gio, alle ore 9. partendo dall'abita- 
/.ione In via Fortigucrra, 12 in Mila¬ 
no, indi per il cimitero di Bruzzano. 
La presente à partecipazione e nn» 
grnziamento a quanti partecipano 
all immenso dolore della famiglia. 
Milano. 4 maggio 1990 


Neiranntversario della scomparsa 
del compagno 

EMIUO BERARDt 

1 compagni di Brescia lo ncordano 
con alletto e stima immutati. 
Brescia, 4 moggio 1990 


rilaìl^ 


COMUNICANO: 

le Regioni, le Province, i Comuni, i 
Consorzi, le Aziende Municipaliz¬ 
zate e le Unità Sanitarie Locali 
interessate alla pubblicazione im¬ 
mediata dei rispettivi bilanci posso¬ 
no usufruire deirapposito 

FAX ■ '• 
055/218559 


VIA MARTELLI. 2 - 50129 FIRENZE 
TEL. 055/211449-287171-282670 


COMUNITÀ MONTANA «SILANA» 

SPEZZANO PICCOLO (OS) 

Avviso di gara (Estratto) 

auesla Comunità montana indice ncllazione privata ai sensi dell’an. 24 lettera A 
punto 2, Legge 8 agosto 1977 n. 584 per come previsto dalla Legge n. 14 del 
22.1973. art. 1 lett. a. col correttivo di citi alTarl. 2-bis della legge n. 155 del 
26 41989i per l'appalto dei lavori di «Pi^o insediamenti produttivi per Comuni 
vari, in agro di Pietrsifitta». 

L'opera é Imanziata :on i fondi di cui afla Legge 64/86 2. ?AA 
L'inr porto a base d'asta è di L 2.191.478.000 
È richiesta l'iscrizione afl'Anc per le calegona 6 Importo lire 1 500 000 000 e per 
la categoria 1 0/A imporlo tire 750.000 000, ovvero at comspondenti Albi o Regi¬ 
stri professionali deio Stato di residenza per le imprese straniere. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Il bando di gara è stato Inviato atruflicio pubblicazioni ufficiail della Cee in data 
3.5.1990. Le impresi) che hanno interesse ad essere invitate devono entro il 21 * 
giorno dalla suddettii data, far pervenire domanda d'invito in bollo, attenendosi 
tassativamente a tutte ie prescnzioni contenute nel bando, cne può essere ritira¬ 
to presso rUMiCiO le:nico della Comuniia montana. 

Le richlesie d'invito non vincolano l'Amministrazione 
Spezzano Piccolo, 3 maggio 1990 

IL PRESIDENTE pre4. Eno Caligini 


COMUNE DI MONTEVARCHI 

PROVINCIA DI AREZZO 


Bando dt gara per estratto 

Questa Amministrai'ione indirà una licitazione privata per rappafto del iavon di 
completamento costruzione ceniro del nuoto a Montevarchi con importo a ba¬ 
se di gara di L. 2 358 292 791. 

La gara sarà espletata con le modalità di cui all'art. 24 lettera a) punto 2 della 
legge 8.8.1977 n. 584 con esclusione di otterte tn aumento e con rapplicano- 
ne del 2* comma dtll'art. 2 bis detta legge 26 apnie 1989 n. 155 stabilendo in 
sette punti la percentuale di inaemento. 

Le imprese interest.ate dovranno lar pervenne al Comune, entro il 18 maggio 
1990, apposita rich està con la documentazione e dichiarazioni di cui al bando di 
gara Integrale che è stato inviato aA'Utficio pubblicazioni uffioali Cee ed alta Gaz¬ 
zetta ufficiale della Repubblica il 17 aprile 1990. 

Saranno ammesse impresa punite ai sensi dett'art, 20 e seguenti della legge 
584/1977. 

L'opera è finanziate con mutuo concesso dall'Istituto per II aedito sportivo 
Il bando integrale d gara potrà essere nchiesto o ritirato presso il Settore ammi¬ 
nistrativo defl'Uilicio tecnico del Comune durante le oro di utficio. 

Le richieste di Invito non vincolano l'Amministrazione appallante. 

Montevarchi, 17 aprile 1990 

IL SINDACO areh. MtMhM OragorM 


Abbonatevi a 
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Politica Interna 


Vota ritalìa 
delle dttà 


Intervista ad Achille Ardigò 
«Immagino un futuro che conserva 
la qualità della vita raggiunta 
salvaguardando i valori morali» 


«Bologna? Una tetìiopolìs 
ma dove la gente partecipa» 


•Una citta che con vari concorsi riesce ad essere 
progettuale». Fare di Boiogna una futura «tecnopo- 
iis» conservando la qualità della vita acquisita e 
unendo un insieme di valori morali, civili e di parte¬ 
cipazione democratica. È la città immaginata dal 
sociologo Achille Ardigò, esponente della Lega dei 
cattolici democratici. «Una fase di passaggio ricca di 
possibilità, ma anche piena di rischi». 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAFFAELI CAPITANI 


wm BOLOGNA. È uno dei pa¬ 
dri della sociologia in Italia 
anche se ha cominciato come 
giornalista a l'Avuenire. Espo- 
, nente della sinistra cattolica, 
ha diretto Cronache sociali, la 
rivista teorica dei dossettiani. 

Si è occupato della riforma 
agraria in Maremma e a Matu¬ 
ra. Conclusa r«era»' Dossetti. 
alla fine degli anni 50, Achille 
Ardigò t entralo nella carriera 
universitaria ed attualmente è 
docente ordin.ario di sociolo¬ 
gia alla facoltà di scienze poli¬ 
tiche di Bologna. Dirìge il cen¬ 
tro studi di sociologia infor¬ 
matica dell'università ed è 
' membro del Cnel e del consi- 
' glio sanitario nazionale. 

Lei profesaorc vive e lavora 
a Bologna da tempo. Che ne 
pensa di queata diti? 
Bologna ha avuto per molto 
tempo le caranerìstiche di un 
insieme di grandi vicinati, in¬ 
tegrati da un controllo locale 
che era sufficiente per garanti¬ 
re un tipo di gestione che ha 
' portalo dei benefici, dei servi- 
. zi, ma anche delle pesantezze 
burocratiche. Senza una gran¬ 
de industria le vere aziende 
. erano il Comune e. Ie.municl- 
’ palizzate. S'er.i cosi determi- 
: nata un'autoreferenzialltà 
• mollo forte. Bologna è dlven- 
{tata l'esempio della grande 
municipalità. Questo nìodello 
però si è rotto e sono Interve¬ 
nute delle componenti che 
politicamente, economica¬ 
mente e culturalmente si sono 
' collocale in uno spazio inter- 
,, medio. Ciò è avvenuto anche 
perché si era chiusa quella 
sorta di <oncordia degli op- . 
posti» che era l'aspetto con¬ 


clusivo della dialettica Dozza- 
Dossetti finita con la collabo- 
razione tra maggioranza e op¬ 
posizione sulle grandi opere 
infrastrutturali, come la tan¬ 
genziale. la fiera e l'aeroporto. 
Pensi che a chiamare a Bolo¬ 
gna l'architetto Kenzo Tange, 
fu l'allora cardinale Lercaro. Il 
momento attuale è caratteriz¬ 
zato dalla logica di crescita 
dell'area laico socialista, con 
problemi nuovi che riguarda¬ 
no non solo l'aspetto politico 
e amministrativo, ma il futuro 
di questa arca metropolitana. 
Non c'è dubbio che con la 
nuova segreteria federale del 
Pei c'è stata una forte innova¬ 
zione che ha messo in discus¬ 
sione l'affermazione di una li¬ 
nea convergente lako-soclall- 
sta-mlgliorìsta. Questo è un 
latto importante perché pote- 
. va esserci una svolta inesora¬ 
bile. 

Questo è un giudizio politi¬ 
co globale. Ma nel panni di 
cittadino come vive la città? 

Sono molto lieto di essere cit¬ 
tadino bolognese perché ne, 
colgo I grandi benefici. Avver¬ 
to però i rìschi di una situazlo- 
. ne che irv futuro potrebbe es¬ 
sere non cb'rrispondente allo 
status attuale. È una città che 
con vari concorsi riesce ad es¬ 
sere abbastanza progettuale 
fino a quando c'è una suffi¬ 
ciente base di controllo popo¬ 
lare su quelle che sono invece 
le tendenze di fuoriuscita da 
questo modello. Popolare in¬ 
teso nel senso della compo¬ 
nente cattolico democratica, 
comunista e socialista di sini¬ 
stra. Credo che lutto un certo 
tipo di strumentario politico 
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amministrativo stia finendo. 
Ad esemplo i piani regolatori 
non sono più uno strumento 
capace di normatMzzare l'u¬ 
so delle aree. . . 

E delta proposta di «priva¬ 
tizzazione» di certi servizi 
pubblici che ne pensa? 

È una proposta comprensibile 
dal punto di vista della dina¬ 
mica attuale che è di mercato 
mondiale ed europeo. Tutta¬ 
via se le privatizzazione non 
apre ai piccoli e medi azioni¬ 
sti può esservi una caduta di 
controllo sugli esiti dLqifdaie 

importanti svolle. . 

Vti parla di una fasedl-pw- 
saggio. In che senso? 
Richiamerei una frase dell'ul¬ 
timo libro di Giacomo Marra¬ 
mao, che secondo me mette 
bene in evidenza il paradosso 
del nostro presente. Cito tra 
virgolette: «L'Inestricabile In¬ 
treccio di ricchezza di possibi¬ 
lità e la povertà di esperien¬ 
ze». Ecco, questo mi sembra II 
pericolo più grosso che noi at¬ 


traversiamo In questa fase di 
passaggio della città, fase cosi 
importante, cosi ricca di qua¬ 
lità e di benessere. Bisogna 
cercare la dimensione più au- 
tent'ica del presente futuro e 
rifiutare l'adattamento post¬ 
moderno che è in alto. 

SI riferiace a qualcosa ht 
particolare? ' 

Mi riferisco allo spazio dell'et- 
limerò, al modo americano di 
fare politica fuori da ogni 
Ideologia cho è certamente 
.caduta,, ma anche, fuori .da 
■ ogni tensione ideate. Hó rice¬ 
vuto il libretto di un candidato 
che present8ii;^vn degli Im¬ 
migrati a BoMigrTa come una 
sorta di calamità apocalittica, 
di destino inesorabile di crollo 
della città, del suoi valori, del¬ 
le sue tradizioni e soprattutto 
del suo commercio. Finora 
Bologna, per merito della 
maggioranza, ma anche del 
mondo cattolico, ha avuto II 
grande pregio di non manife¬ 
stare atteggiamenti razzisti o 


xenofobi. Eppure non credo 
che l'immigrazione extraco- 
munitarla sia meno di quella 
di Firenze. Se prendessero 
piede difese xenofobe sareb¬ 
be davvero la premessa di 
quella immagine un po' forte 
del cardinale di Bolc^na che 
parla di città sazia e dispera¬ 
ta». 

Nel futuro della dttà cosa 

vonebbcvedcfc? 

Io preferirei Bologna come la¬ 
boratorio di sperimentazione 
civile, di vak'fi che chiamano 
in causa problemi di moralliA 
c non solo di utilità. Si tratta di 
unire due ccae; una immagi¬ 
ne di futura lecnopolis con la 
conservazione di qualità della 
vita già acquatta e un insieme 
di valori morali, civili e di par¬ 
tecipazione democratica. Il ri¬ 
schio dell'attuale fase di pas¬ 
saggio è di entrare in una logi¬ 
ca di concentrazione dei po¬ 
teri. Se sui diritti di cittadinan¬ 
za ci si affidz. solo alla norma¬ 
tiva legislativa corriamo dei 


Intervista al filosofo torinese: «In città il pentapartito è stato un disastro» 

Vattimo: «Un voto al Pei che cambia 


può rimettere in moto la politica» 


«Spero che dopo le elezioni, con una nuova mag- 
, gioranza di sinistra, Torino non sia più una città da 
! dimenticare, come è stata col pentapartito»; è I au¬ 
spicio di uno degli esponenti più prestigiosi della 
cultura subalpina, il prof. Gianni Vattimo, docente 
alla facoltà d Lettere. Solo considerazioni di natura 
' professionale, dice, gli hanno impedito di candidar¬ 
si nel «nuovo Pei». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORCIO BETTI 


EB TORINO Le voci sulla can¬ 
didatura di Gianni Valtimo era¬ 
no rimbalzale più volle sulle 
pagine di cronaca. In elicili, i 
dirigenti della Federazione co¬ 
munista avevano proposto al 
teorico del «pensiero debole» 
di scendere in l'izza per le am¬ 
ministrative di domenica. Il 
prof. Vatiimo ci ha pensato un ' 
po’ su. L'idea non gli dispiace¬ 
va allatto. Alla line però nella 
sua valutazione sono prevalse, 
come spiega lui slesso. »lc ra¬ 
gioni profcs.sionaIi sia legale al 
mcsliere di docente che devo 
cercare di far bene, sia alla mia 
relativa impreparazione politi¬ 
ca che però non considero de¬ 
finitiva». Quasi un appunta¬ 
mento per una successiva sca¬ 
denza elcitorale. E. ncll'atlcsa, 
Valtimo non rinuncia a 'scen¬ 
dere in campo», a pronunciarsi 
sui problemi della città in cui 
vive e lavora, e a formulare un 
auguno per il domani. 

Cinque anni di pentapartito 
a Palazzo civico. Prof. Vatti¬ 
mo, da cittadino torinese, 
che giudizio ne dà? 

Un disastro, proprio un disa¬ 
stro. Mi sembra che tutti i can¬ 


tieri aperti In cillà, invece di 
mostrare vitalità come la giun¬ 
ta vorrebbe far credere, moslri- 
no solo l'assoluto nlardo. lo 
scoordinamcnio c la casualità 
degli interventi dell ammini- 
sirazionc comunale. 

Di cosa ha bisogno Torino, 

oggi?. 

Ha bisogno di un governo che 
sappia governare, sia pure in 
dialogo con le forze economi¬ 
che della città, ma da un punto 
di vista autorevole e di decisio¬ 
ne. Paradossalmente, propno i 
socialisti, che parlano tanto di 
decisionismo, hanno sostenu¬ 
to una giunta incapace di deci¬ 
dere alcunché. 

.C'è stata spesso polemica, 
persino all'lntenio della 
maggioranza di pentaparti¬ 
to, sul rapporto tra U Comu¬ 
ne e il grande potere econo¬ 
mico. A molti è apparso un 
rapporto subalterno, privo 
di autonomia. Lei che ne 
pensa? 

Ritengo che il grande potere 
economico mollo spesso a To¬ 
nno SI sia rivelato, specie negli 
ultimi anni, troppo poco ime- 



Gianni Vattimo 


ressato alle vicende della città. 
Il dialogo mancava di veri in- 
lerlocutori, sia da parte pubbli¬ 
ca sia, però, anche da parte 
privata. 

Lei crede possibile un rap¬ 
porto vantaggioso per en¬ 
trambi gU interlocutori? 

SI, assolulamente. Le grandi 
entità economiche torinesi - 
ovviamente anzilulto la Fiat, 
ma anche la Olivelli e altri - 
producono beni e servizi che si 
rivolgono in gran parte alla 
commiitenza pubblica. Non si 
vede perché, convivendo con 
giganti produttivi di questo ti¬ 
po, la città in generale manchi 
ancora di sirulture di servizio 
che potrebbero essere fomite 


proprio da loro. Per esempio, 
la mclropolltana c una infor¬ 
matizzazione capillare di tutti i 
servizi comunali. ’ 

Il Pel è reduce dal congresso 
straordinario che ha deciso 
l'ovvio del processo di co¬ 
struzione di una nuova for¬ 
mazione delta sinistra. In 
coerenza con questa scelta, 
la Usta comunista contiene 
molti nomi di Indipendenti 
di diversa estrazione. Lei 
pensa che questa «apertura» 
meriti di essere premiata 
dai voto? 

Penso di si, sopraltutlo perché 
la larga presenza di indipen¬ 
denti va nella direzione di una 
nuova formazione politica in 


cui sperabilmente non ci sa¬ 
ranno più indipendenti, ma ciò 
solo perchè si avrà un partito 
nuovo, con un più vasto e arti¬ 
colato radicamento nella so¬ 
cietà. Un su<:ccsso del partito 
comunista a queste elezioni mi 
pare in elfelti l'unico elemento 
decisivo che può sbloccare la 
siluazione politica ilallana non 
solo a livello di enti locali. 

Ci fODo traiti caodidad che 
rilasciano (UcbiarazloiiJ al 
giornali prnponeDdotI (ori- 
proponeDdoti) come U mi- 
gUor sindaco possibUe. Sen¬ 
tiamo Il suo parere, prof. 
Vsttimoi quale capo deU’am- 
mlnlstmzione consigUereb- 
bc agU elettori lotineai? 

È difficile indicare un nome in¬ 
dividuale, visto che lo rwn so¬ 
no candidalo. Però vorrei un 
sindaco di torte personalità 
politica, sostenuto da una nuo¬ 
va maggioranza di sinistra. 
Questa maggioranza è quella 
che può dare un senso anche 
a figure politiche relativamenle 
giovani e nuove come quelle 
che sono iargamente presenti 
nella lista del Poi. Anche Diego 
Novelli, quiindo è diventato 
sindaco per la prima volta, era 
un homo novus. 

Vuol fare uo auspido pcrTo- 
rino in vista del risultato 
elettorale? 

Vorrei che diventasse una città 
per cui non vale più il molto 
che sempre pio spesso mi è ve¬ 
nuto in mente in questi anni di 
giunta di pentaparìito. E cioè: 
dimenticare Torino, Ecco, vor¬ 
rei che Tonno non fosse più 
una città da dimenticare. 



rischi. Mi auguro che sia pos¬ 
sibile, tra gruppi eli diversa for¬ 
mazione politica i: Ideale, ri¬ 
trovare una rìmiovata collabo- 
razione su que.->li temi. 

Bologna è aempre stala la 
città simbota del governo 
«rosso». Le altre forze poU- 
Uche hanno tatto e stanno 
tacendo di lutto per abbat¬ 
tere questo cspotaldo e 
mandale il Pd aU’oppoal- 
zlone. Lei crede che questo 
ala il problema di Bologna 
oggi? 

Penso che l'oppios zione deve 
esserci e specialmente deve 
combaltere uria certa forma 
di narcisismo rucceduta all'e¬ 
poca di Dosselti. Ma bisogna 
saper distinguere. Siamo ad 
un momento (li svolta: la peg¬ 
giore delle core potrebbe es¬ 
sere quella di lan» dell'ideolo¬ 
gia. Su certi tei ni ciré sono im¬ 
portanti per decidi re la nuova 
Bologna vi dive essere una 
dialettica forte, vivace, non 
ideologica, dispos a a recepi¬ 
re il meglio defili uni e degli al¬ 
bi. 

n modello lU Sialo sociale 
realizzato a Bologna e In 
. .EmUla romngniii. al ala rin¬ 
novando e canitblando al- 
l’bisegna dlrllb rdogan «go¬ 
vernare m |tiù c gestire di 
meno». Ld <dic si Interessa 
di Weltarcnide .ida la strada 
giusta? 

Questa parola d'o'dine è nata 
in chiave caltolico-democrati- 
ca. É un segno di quella im¬ 
portante dialettKLi a cui ac¬ 
cennavo e ch(‘ non può esse¬ 
re fermala da pregiudiziali 
ideologiche. 


n Pel, In questa itase costi, 
tuente, candida làologna e 
l'Emilia Romagna a labora¬ 
torio politico per una nuova 
sinistra di governo alterna¬ 
tiva. Qual è U suo pensiero? 
Noi come cattolici democrati¬ 
ci abbiamo cominciato a lan¬ 
ciare una analoga [iroposta: 1 
forem. Tentiamo anche noi 
una sorta di nostra costituen¬ 
te. Spero che troveremo forme 
di collaborazione e di inter¬ 
scambio perché alla ricchez¬ 
za dell'Est non corrisponda la 
povertà delle nostre esperien¬ 
ze. 

Le elezioni si sono Intrec¬ 
ciate con U dibattito sulla ri¬ 
forma elettorale. Qual è la 
sua posizione? 

Sono convinto dell'utilità del¬ 
la riforma del sistema delle 
preferenze e sulla proposta di 
elezione diretta dei sindaci. 
Ho invece delle petrilessllà sul 
passaggio dalla proporziona¬ 
le al colegio uninominale. Ne¬ 
gli Stati Uniti esiste il sistema 
uninominale ed è dimostrato 
che i candidati che vogliono 
concorrere con i piarlamemarì 
già in carica non riescono 
quasi mai a vincere. Significa 
che l'altemàt'iva non c'è. Il si¬ 
stema uninominale rischie¬ 
rebbe di sancire la posizione 
dei gruppi già dominanti. 

Che cosa si attende dal vo- 
■ to? ■ 

Mi auguro che non si rafforzi 
quel modo postmcxlemo di 
far politica e che ci sia la pos 
sibilità di misurarsi sulle slra 
tegie delle città con scelte ra 
zlonali ed efficienti, con il gu 
sto della sperimentazione. 


Eiianca ESeccallì a Milano 

]La sociologa candidata: 

«La rifoirma della politica 
(deve pairtire dal Comune» 

{'andidata coire indipendente nella testa di lista del 
F’ci al Comune di Milano, la sociologa Bianca Bec¬ 
cali!, una delle promotrici del comitato milanese 
pier la costituente, parla del suo impegno politico 
«non professionale» e del progetto cardine per ridi¬ 
segnare la vita della città: la legge sui tempi elabora¬ 
ta dalle donne del Pei. «Un progetto ambizioso, da 
sperimentare subito a livello locale». 

PAOLA RIZZI 


■■ MILANO. La città come 
luogo dei rapporti sociali, tea- 
tio tei conflitti c dei disagi, 
spa: IO di vita di lotti e •deboli», 
Celli! domande ancora ina- 
s:ol ale di donne, giovani, im- 
nlgiati: e questo il tema sul 
qua c da anni lavora la socio- 
li>ga Bianca Beccalll e sul qua¬ 
le ora vuole spendere le sue 
coirpelenze «al servizio delle 
L'ititi zioni». Beccalli, una dei 
p romotori, insieme a Franco 
Eas! anini, Sahratoi'e Veca, Mi¬ 
chele Salvati e altn del comita¬ 
to n ilanese per la costituente, 
é or.i candidata come indipen¬ 
der’c nella testa d lista del Pei 
per I Comune di Milano. Una 
scel'a, dice lei, •nilurale», do¬ 
po L na collaboraz one vecchia 
ci d eci anni con il Pei, e so- 
p ratiulto con quei •laboratorio 
poliiico» costituito dal lavoro 
Celle donne comuniste capace 
ci aitrarre tante donne in una 
rcerca comune. Una scelta 
Limo più naturale dopo l'aper¬ 
tura della fase coslituenle: «Si è 
Calo il via ad un enorme po¬ 
tenziale di rinnovamento delia 
politica. E l'istituzione locale, il 
Comune, può tolse essere il 
luogo privilegiato di questo rìn- 
riov.imenlo, perché da sempre 
è il li.'atro della piolitica più vicL 
ro .ai cittadini». Beccalli cita 
Max Weber, quando parìa di 
Ciuelle persone «he sono au- 
loni'me dalla politica, hanno 
iiiteiesse per la politica, ma 
rion vivono della politica». 

Lina scelta di Impegno non 
profeastonale quindi? 

Sono fra quelli clic nella vita 
(anno altro ma sono disponibi¬ 
li a olirìre le proprie compe¬ 
tenze in un lavoro linalizzato. 
la costituente ha riawicinató 
e Ila politica molti intellettuali e 
firo'izssionisll, ed è importante 
iiKfntivare la loio voglia di 
piarti.'cipazione. D'altra piatte 
sono convinta che sia necessa¬ 
rio. proprio in ipiesta fase, 
rompere la fonnezione di un 
ceto professionale politico, ad 
esempio attraverso la rotazio¬ 
ne degli incarichi, per scongiu¬ 
rate la formazione di gruppi di 
potere». 

Analisi del rep|>ot1i sodaD, 
pensiero delìs differenza 
sessuale: come si ptossouo 
bitrecciaie queste tue com¬ 
petenze nel lavpro aU'toter- 
DO delle isUtuzionl locali? 
«Un punto di incontro impor¬ 
tantissimo è la legge sul tempi 


elaborata dalle donne del Fti 
È un progetto ambizioso, e so¬ 
lo un pezzo è applicabile a li¬ 
vello locale, la flessibilizzazio- 
ne degli oran della citlà. Ma è 
un pezzo importante, sul quale 
la spcnmenlazione ha già dato 
buoni frutti a Modena. La fun¬ 
zione dell'ente locale, del Co¬ 
mune, è fondamentale, come 
■regista» degli orari metropoli¬ 
tani e come negoziatóre tra in¬ 
teressi in conllillo. Perché una 
nuova politica degli orari la 
emergere delle contraddizionL 
che vanno governato, mediato, 
non sottovalutate. Le donne 
che chiedono orari diversi por 
tempi di vita miglion sono poi 
le stesse che occupano la 
maggior parte dei posti negli 
uffici pubbfici, e che resistono 
ad una modificazione dei turni 
di lavoro. Incentivi economici 
e una politica capillare di in¬ 
formazione e di sensibilizza¬ 
zione sono gli strumenti con i 
quali l'ente locale può rendere 
appetibile por tutti una città di¬ 
versa. Un discorso analogo va¬ 
le per gli «ostili» commercianti, 
restii al prolungamento degli 
oran. A Modena il problema è 
stato risolto con una ptolitica 
delle licenze, che privilegiava 1 
commercianti disposti a copin- 
re nuove (asce orarie. £ una 
strada giusta, da proseguire 
coinvolgendo anche nuovi so 
getti: penso agli immigrati, più 
disposti a inserirsi nelle aree 
dei servizi lasciate libere dagli 
altri. In lutto le città del mondo, 
i servizi «luorì orario» sono co- 
pictti dagli immigrali: è un'opi- 
portunità Pier loro e pier lutti i 
cittadini». 

Lavorare DeU'amiiiliibtr»- 
ztoae di un città come Mila¬ 
no comporta anche atlronln- 
re problemi codm Fhiqnbia- 
mento, il nrnlflco, i guai 
maggionnentc aweriitl dal¬ 
la piopolazloDe. 

, n dlstoiso sul tempi riiWta^i- 
che alla città «fisica». Perché i 

• Tempii riguardano Iriehe i tra- 
spioni lenti, le distanze amplifi¬ 
cato. Il modo in cui si é costrui¬ 
ta la città. E necessario fare au¬ 
tocritica sul modello dì svihjp- 
pio che ha governalo Milano, 
lutto basato sulla concentra¬ 
zione delle lunzioni, sui tempi 
lunghi di spiostamento. Biso¬ 
gna ripensare anche questo, 
nella prospictiiva di un dccen- 
tramcnlo delie funzioni e di 
una nvitalizzazione delle prerì- 
ferie. 


A Premana dove la Lega ottenne il 35% alle elezioni europee 

Attendono successi, ma c’è già 
chi volta le spalle ai «lumbard» 


A ridosso del voto, sondaggi e pronostici sembrano 
concordi nel prevedere il successo della Lega lombar¬ 
da. Bossi, il :iuo leader, non ne fa mistero e punta a un 
piccolo esercita di due-trecento nuovi consiglieri nella 
regione. Non tutti i segnali, però, sono concordi. A Pre¬ 
mana, in provincia di Como, dove alle europee il Car¬ 
roccio ottenne la percentuale record del 35,7, siano in 
molti a pensare di cambiare. «È un votoche non serve». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO FACCINETTO 


■i PREMANA (Como). È un 
piaese piarllccilan!. Premana. 
Con le sue grandi ctiseaggrap¬ 
pato al fianco ripido della 
montagna, le cune innevato 
che la circondano, ricorda va¬ 
gamento le immiigini del pia- 
iazzo dei Lama di Lhasa. Ma 
dentro, nel dedalo dei vicoli, é 
tutto un ronzio di officine che 
si spegne soltanto quando la 
valle é da ore immersa nel 
buio. Perché a Pn; mana - due- 
miladuecenlo aUtanti, mille 
metri di quota Ira Valsassina e 
Valvarrone nei cuore delle Alpi 
Orobie, quaranta c' lilometrì da 
Lecco, una strada da vertigini e 
icaratten tipici di una comuni¬ 
tà chiusa - ci sono 160 azien¬ 
de. Qualche m are h IO famoso - 
Camp, Montai la. il; ivctii - e de¬ 
cine di laboralon senza nome 
che stornano forbici, coltelli, 
attrezzatura da alpinismo. No¬ 
nostante i costi cr 5 «enti, i col¬ 
legamenti disi'isliosi e I profilll 
che - dicono qui - «non sono 
più quelli di una volta*, si resi¬ 
sto e per manlenr rc la concor¬ 
renza si scendi- in bottega 
sempre un po' prima al matti¬ 
no e se ne esce sempre un po' 
più lardi. Nei {.iorni di festa poi 
il lavoro si sposta d alle officine 
agli alpeggi, li an:;he questo. 
Oltre a manler viv.i una tradi¬ 
zione, contnbjisci.- al reddito, 


comunque modesto (circa 10 
milioni annui prò capile, se¬ 
condo l'ultima indagine del 
Banco di Santo Spirilo), dei 
suoi abitanti. 

E qui, dove la De ha sempre 
preso tra il 60 e il 75 per cento 
e dove i voti comunisti si con¬ 
tano, aita lettera, sulle dita del¬ 
le mani, che alle elezioni euro¬ 
pee dell'89 si é abbatluto il ci¬ 
clone Lega lombarda. Cinque- 
cenloventicinque voli - il 35.7 
percento - «rubati» soprattutto 
alla De, scesa al 50%. Senza 
che ci fosse un candidato loca¬ 
le e senza campagna elcllora- 
le. Quasi tulli voli di giovani e 
di giovanissimi. E qui che sia¬ 
mo andati a cogliere gli umori 
degli elettori alla vigilia del vo¬ 
to, a cercar di scoprire se qual¬ 
cosa, da allora, é cambiato. 

•Molti hanno votato Lega 
lombarda senza sapere bene 
perché - dice Marzio, 21 anni, 
falegname, una bella faccia 
pulita -. Determinante è stalo 
li manifesto, uno dei pochi 
comparsi quassù, del "paga 
somaro lombardo". La gente 
lo ha visto, ci si é riconosciuta 
e alla fine ha detto: ha ragio¬ 
ne». I voti sono arrivati cosi. 
Nessun sogno di Slato federa¬ 
le, nessun sentimento razzista. 

Ma lo slogan azzeccato e il 
successo strepitoso alle spalle 


non sono stati sufficienti per 
cor.'iolidare la presenza leghi¬ 
sta. Alle elezioni di domenica 
il contendersi il municipio di 
ITeniana ci saranno soltanto 
due listo. Una del a De ed una 
«civica», neppure completa, 
composta da socialisti, social- 
derriixratici, liberali, indipcn- 
demi. Per le regionali, del Car¬ 
toccio nemmeno un manifesto 
s.ul labelloni elettorali - «forse 
ijua cuno li avrà strappali» - né 
una scritta sui muri. E molti 
jienuino che per il partito di 
iiosz.i qui ci sarà un riflusso. 

Al bardella pamxchia sono 
lant.ssimi i giovani che si alfol- 
lane- attorno al cronista per 
pari sre del loro voto. Alle eu¬ 
ropee, Tanno scorso, tutù o 
qua-ì - dicono - .hanno scelto 
Lega lombarda, quest'anno 
petti ci saranno npensamenù, 
E Marzio il primo a parlare. 
•Non la voto più - dice - per¬ 
ché é un partito campato in 
ima senza radici e senza pro¬ 
spettive». Ancora però non sa 
cosa votare. «Mi sembra che 
lutti i partiti siano uguali, forse 
mi .isierrO». conclude. Anche 
i^ntiimo. 20 anni, é indeciso. «I 
voti alla Lega l'amo scorso in 
Ijonibaidia sono stati tan6 - 
spiega - ma di cambiamenti 
non se ne sono vii.ii». Giuliano, 
21 anni, un lavoro In un'offici¬ 
na dove SI producono forbici. 
Invece ha le idee più chiare. 
iiNclT89 ho volato Lega - rac¬ 
conta - convinto soprattutto 
dai iTianilesli. Ero un "po' fuo¬ 
ri". No. non penso che la vote- 
ropiù». 

11 parere di Marrìo, di Giulia¬ 
no e di Antonio non è condivi- 
:>o da Giuseppe, 19 anni, an¬ 
che lui impiegato in un labora- 
Iorili dove si labbrìcano forbi¬ 
ci. «Abbiamo volato e rìvotere- 
mo Lega lombarda-proclama 


sicuro - ma non perché siamo 
razzisti: siamo contro il potere 
dello Stalo». Obiettivo? «Non 
penso che la Lega possa fare 
molto però mette in allarme il 
potere centrale», risponde. Ma 
anche lui pensa che alle pros¬ 
sime elezioni i leghisti perde¬ 
ranno, colpa - dice - di «Al¬ 
leanza lombarda», il movimen¬ 
to allemativo nato un anno fa 
da una costola dei «lumbard». 

«Avversano delia Lega lom¬ 
barda - dice Giordano. 30 an¬ 
ni, artigiano, uno dei rarissimi 
elettori comunisti - non è un 
partilo in particolare, sono i 
partili tradizionali in genere», il 
razzismo comunque - spiega 

- non c'entra. A Fumana non 
ci sono nen, né immigrati me¬ 
ridionali. né pnvilegi da difen¬ 
dere. Non c'è neppure disoc¬ 
cupazione. Allora? «Sono le in¬ 
giustizie - sottolinea Giordano 

- a spingere nei nostn paesi a 
votare per la Lega. Quando si 
tratta di avere qualcosa siamo 
l'ultima ruota del carro: quan¬ 
do c'è da dare, invece, si dà 
senza fiatare». 

Lega lombarda come prote¬ 
sta, dunque. Dice Marino. 35 
anni, artigiano, convinto soste¬ 
nitore delle liste di Bossi i c,: 
•Non ci sono problemi di con¬ 
vivenza. qui. Le motivazioni 
del nostro volo sono altre e più 
scomode per chi ha già il suo 
teorema pronto. Sono nelle 
dilficollà sempre maggiori che 
la burocrazia statale crea con¬ 
tro chi lavora e produce: ma 
noi non vogliamo arrenderci». 
Ma servirà per cambiare que¬ 
sto stato di cose il voto alla Le¬ 
ga? Non ci crede neppure Ma¬ 
nno. «No, non serve se non pier 
far capire il nostro malconten¬ 
to; per (ar capire che non si 
può continuare a trattarci co¬ 
si», risponde. E anche lui pen¬ 
sa che ci sarà un riflusso. 
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IN Italia 


Letteira 

Adriano Sofn 
scrive 

al «Manifesto» 


Bompressi e Pietrostefani chiedono 
la revisione della sentenza 
L'ex leader di Le conferma il suo no 
e nasce un caso giudiziario 


n giudice Pomarici spieg'ai 
i tempi della confessione di Marino 
«I cambinieri hanno detto il vero 
in pieno accordo con la I^ocura» 


■■ROMA. «Penso che il 
mio processo abbia dimo¬ 
strato senza alcun residuo 
non solo che non esistono 
prove della mia consapevo¬ 
lezza ma che esistono tutte 
le prove umanamente im¬ 
maginabili della mia inno¬ 
cenza. Dunque questa sen¬ 
tenza macchia chi l'ha volu¬ 
ta emessa ed approvata. Al¬ 
tri, non io. devono vergo¬ 
gnarsene e provare ad 
emendarla e cancellarla; io 
posso portarla in giro come 
un maledetto guaio ma con 
tranquilla (ermezza*. Cosi si 
è espresso Adriano Soiri in 
una lettera che domani ap¬ 
parirà sul Manifesto e che è 
stata da lui indirizzata a Ros¬ 
sana Rossanda per ringra¬ 
ziarla insieme a «tutte le altre 
persone del giornale che 
con me - egli afferma è stato 
cosi fiduciosamente ospita¬ 
le*. Dopo aver osservato - 
con riferimento alla sua de¬ 
cisione di non ricorrere in 
appello - di essere stato si¬ 
curo alla vigilia del processo 
dell’impossibilità di una 
condanna, l’ex leader di 
•Lotta continua» aggiunge: 
•Mi si rimprovera di eccede¬ 
re in ironie e altre tortuosità. 
Può darsi. Ma anche la più 
metodica ironia cederà il 
passo di fronte alla persecu¬ 
zione ingiusta ed ottusa. 
L’ultima cosa che voerrei fa¬ 
re è di entrare nei panni di 
un martire: purché-conclu¬ 
de - non me li cuciano ad¬ 
dosso a forza. Allora addio 
ironia». 

Mondiati 

Nei cantieri 
5000 infortuni 
e 28 morti 


■inRENZE.Sono 28 i morti 
nei cantieri dei mondiali ed ol¬ 
tre cinquemila infortuni gravi 
£ un bollettino di guenra, una 
battaglia persa da tutti. Quindi 
il prezzo per i mondiali non 
viene pagato soltanto in milia^ 
di e con soldi sonanti ma. pur¬ 
troppo, anche con un altissi¬ 
mo prezzo di vile umane. Il bi¬ 
lancio delle vile umane sacrifi¬ 
cate nella costruzione degli 
stadi è disastroso. Questi dati 
sono emersi durante «Il gioco 
delle parti», un convegno sul ri¬ 
schio nei cantieri edili che si e 
svolto ieri al Palazzo dei con¬ 
gressi di Firenze presieduto 
dell’assessore regionale alla si¬ 
curezza sociale Bruno Benigni. 
Ma i mondiali non sono altro 
che la cima dell'icebetg degli 
infortuni nel compatto dell’e¬ 
dilizia. Tanto per fare un esem¬ 
pio. nei primi otto mesi delI’SS, 
in Italia, ci sono stati 162 morti 
nei cantieri edili. E17 di questi 
sono caduti nei cantieri di «Ita¬ 
lia ’90». Nell'edilizia si verifica il 
21,8 per cento degli infortuni 
neU’industria mentre gli addet¬ 
ti sono soltanto il 7,4 percento 
di lutti 1 lavoratoli dipendenti. 


Primi ricorsi contro le condanne 


Sofri non s'appella. Ma forse non va in carcere 


Presso la cancelleria della terza Corte d’assise di Mi¬ 
lano sono stati depositati già ieri mattina i primi ri¬ 
corsi contro la sentenza che condanna Sofri, Pietro¬ 
stefani, Bompressi e Marino per l'omicidio Calabre¬ 
si. Il termine consentito scade sabato. Sofri non si 
appellerà, ma l'effetto estensivo del ricorso dei suoi 
coimputati sembra far sfumare la certezza e l'imme¬ 
diatezza della sua carcerazione. 


PAOLA BOCCAROO 


■i MILANO. La carcerazione 
per Adriano Sofri pare essere 
assai meno certa e imminente 
di quanto la sua rinuncia a ri¬ 
correre contro la condanna a 
ventidue anni emessa l’altro 
giorno dalla Corte d’assise 
sembra lasciare intendere. In 
linea puramente teorica, se en¬ 
tro runa di sabato non sarà de¬ 
positata in cancelleria la sua ri¬ 
chiesta di revisione della sen¬ 
tenza, questa diventerà esecu¬ 
tiva. C di certo si sa che il man¬ 
dato al suo avvocato è tassati¬ 
vo: nessun licoiso. Il che 
vorrebbe dire che ailo scadere 
del termine di tre giorni da ieri, 
il cancelliere, preso atto della 
situazione, sarà tenuto a tra¬ 
smettere l'estratto della sen- 
tertza alla sezione esecuzioni 
della Procura (I magistrati Fi¬ 
lippo Crisolia, &ndro Raimon¬ 
di e Nunzia Catto) che dovreb¬ 
be emettere II mandato di car¬ 


cerazione. Sempre in teoria, 
l’Intera parabola potrebbe 
concludersi con l'ingresso di 
Sofri in carcere nel corso della 
prossima settimana. Ma gli ad¬ 
detti al lavori non sono affatto 
del parere che le cose andran¬ 
no cosi. Il caso é raro, e prima 
di spiccare l'ordine di arresto i 
magistrati della sezione Istrut¬ 
toria dovranno certamente do¬ 
cumentarsi attentamente sui 
precedenti. E la cosa richiede¬ 
rà tempo e cautela. Il nodo del 
problema è se l'appello inter¬ 
posto dai coimputatl e il suo 
■effetto estensivo» sospenda 
l'esecutività della sentenza an¬ 
che per chi ha accettato la 
condanna. Perché l'effetto 
estensivo, la cosa è certa, esi¬ 
ste ed è irrinunciabile. In altre 
parole, se dall'appello uscisse, 
per ipotesi, una sentenza di as¬ 
soluzione per i suoi coimputa¬ 
ti, ne benelicerebbc anche lui. 


Beneficerebbe anche di una 
eventuale riduzione di pena 
(come minimo può scendere 
lino a 14 anni) basata su un di¬ 
verso calcolo delle attenuanti, 
purché su basi oggettive, gene¬ 
rali: ad esempiorm considera¬ 
zione della lontananza nel 
tempo del fatto giudicato. Sen¬ 
za contare l’ipotesi che in sua 
difesa interponga appello d'uf¬ 
ficio la Procura generale. 

L'appello, è comunque un 
dato certo già all'Indomani 
della sentenza, si farà. Alla 
chiusura della cancelleria, alle 
13 di ieri, avevano già firmato 
la richiesta preliminare i legali 
di Giorgio Pietrostefani, di Ovi¬ 
dio Bompressi, ambedue col¬ 
piti a loro volta da una con¬ 
danna a 22 anni, e di Maurizio 
Pedrazzinl, il latitante mai 
comparso né davanti agli in- 
uirenli né davanti ai giudici di 
ibatiimento, e le cui imputa¬ 
zioni sono del resto state di¬ 
chiarate prescritte. Non risulta 
finora che abbia presentato 
appello il legale di Leonardo 
Marino, ma é verosimile che il 
ricorso sarà sottoscritto anche 
da lui: se non sulla sostanza 
degli addebiti, visto che è reo 
confesso, potrà ricorrere sulla 
quantificazione della pena. 
Ùndici anni non sono affatto il 
minimo di legge, e la sua con¬ 
danna potrebbe scendere fino 
a otto anni. Inoltre, se egli ac- 


Ancora appelli di solidarietà e commenti sulla sentenza 


Martelli: «Sono allibito» 
Repubblicani polemici 


Telegrammi, lenere di solidarietà, riflessioni proble¬ 
matiche o crìtiche, persino una non stop organizzata 
per domani alla Casa della cultura di Milano. La sen¬ 
tenza dei giudici milanesi, che hanno condannato a 
22 anni Sofri, Bompressi e Pietrostefani per l'omicidio 
del commissario Luigi Calabresi, continua a far di¬ 
scutere esponenti della sinistra e rappresentanti dei 
partiti. Socialisti e repubblicani di nuovo ai ferricorti. 


CARLA CHELO 


■i ROMA Claudio Martelli 6 
•allibilo». Dopo Craxi é toccato 
al vicepresidente del Consiglio 
prendere la parola contro la 
sentenza che ha condannato 
l’ex leader di Lotta continua. 
Martelli non ha usato toni di¬ 
plomatici: ha parlato di «sen¬ 
tenza infondata e immotivata» 
suscitando la reazione piccata 
dei repubblicani («Cosi si fa a 
pezzi la Costituzione», scrìve la 
Voce repubblicana). Durante 
un «filo diretto» con i lettori del 
Mattino di Padova e della Nuo¬ 
va Venezia. Martelli aveva det¬ 
to: «Tutto potevo immaginare 
salvo una condanna cosi seve¬ 
ra e (ondata unicamente sulla 
parola, peraltro smentita da al¬ 


cune circostanze di fatto, di un 
pentito. Approfitto di quest'oc¬ 
casione - ha concluso Martelli 
- non solo per testimoniare 
una solidarietà, per me immu¬ 
tata, ad Adriano Sofri, ma an¬ 
che per invitarlo a recedere da 
un proposito che considero 
sbagliato, quello cioè di non ri¬ 
correre in appello. La giustizia 
italiana é un sistema che fa ac¬ 
qua da molte parti ed é una 
giustizia che si compone pero, 
per fortuna, di tre gradi di giu¬ 
dizio. La stragrande maggio¬ 
ranza delle sentenze dì primo 
grado viene cancellata o radi¬ 
calmente modificata nei suc- 
cesivi gradi e Adriano Sofri fa¬ 
rebbe malissimo, per sé, per i 


suoi compagni, per la giustizia 
di questo paese a non ricorrere 
In appello contro una senten¬ 
za che mi pare francamente 
infondata e immotivata». Ag¬ 
giunge Giacomo Mancini: «La 
sentenza dei giudici milanesi 
non fa giustizia, non chiude il 
coso, aumenta le perplessità 
sulla legislazione d'emergen¬ 
za». 

Replica Giorgio La Malfa; 
«Respingiamo attacchi politici 
generalizzati contro i giudici, 
tanto più inopportuni in una 
campagna elettorale costellata 
di morti: i repubblicani - con¬ 
clude La Malfa - stanno dalla 
parte del magistrati che rispet¬ 
tosamente fanno notare al po¬ 
tere politico di non avere nep¬ 
pure le scrivanie e sono lasciati 
in prima fila nella lotta a mafia 
e camonra». Il vicesegretario 
del Pri Giorgio Bogl chiama in 
causa direttamente Martelli: 
«Un membro del governo non 
giudica le sentenza della magi¬ 
stratura. Mai» Rincara la Voce 
repubblicana: «£ non grave, ma 
gravissimo che il vicepresiden¬ 
te del Consiglio abbia espresso 
un giuizio pubblico inequivo¬ 
cabile di natura politica sulle 


cenasse senz’alno la condan¬ 
na. non potrebbe più fruire del 
regime ai arresti domicìliarì del 
quale gode altu.slmcnte, e che 
vale soltanto lino a che la sen¬ 
tenza non sia deliniliva. 

Intanto, si è appreso ieri un 
particolare che implicitamente 
smentisce quanto scritto Ieri 
da Rouana Ro:aanda sul Ma¬ 
nifesto, a proposito di ipoteti¬ 
che minacce che il pm Pomari- 
ci avrebbe lanciato contro chi 


si fosse azzardato a sollevare 
questioni circa le mcidalilà e i 
tempi della presentazione di 
Manno ai carabinii-rl 'Ncirim- 
minenza della depoi-izionc in 
aula su queste circosianze, ha 
raccontato ieri il n'iazKtralo, i 
carabinieri gli telefcinurono 
per avvertirlo che tir ino chia¬ 
mati a testimoniare, chz le da¬ 
te non erano quelle niente da 
Marino, e che la loio intenzio¬ 
ne ovviamente era <11 dire la ve¬ 


rità (é la famosa questione dei 
18 giorni intercorsi tra il primo 
colloquio e la vera e propria 
confessione). Pomarici rispo¬ 
se loro che era giusto. Dop<>di- 
ché si presentò al capo della 
Procura, Francesco Saverio 
Borrclli, e gli riferì il colloquio e 
la sua risposta. «Hai fatto be¬ 
nissimo. Noi non dobbiamo 
coprire nessuno, ci matKhe- 
rebbe altro», fu la risposta di 
Borrclli. 



Adriano 

Sodi 

mentre esce 
dali'auiadopo 
essere stato 
condannato 
a ventidue anni 
di carcere 


conclusioni cui é giunta la Cor¬ 
te d’assise, dtìle quali egli co¬ 
me tulli noi neppure conosce 
te motivazioni». 

Cosi il liberale Patuelli «di¬ 
fende» la magbiratura: «non 
condividiamo -issolutamente 
le critiche ella sentenza, sia 
che puntino ad mterierìre, che 
a svolgere pressioni sui succes¬ 
sivi gradi di giurisdizione, sia 
che pecchino dì difesa precon¬ 
cetta a favore di Lotta conti¬ 
nua. movimento dedito alla 
cultura e airorganizzazionc 
dcU’Intimidazione e della vio¬ 
lenza come abenanie metodo 
di lotta politica». 

Forlanl, questa volta, prefe¬ 
risce tacere: «In mancanza di 
dati di riferimento che fanno 
da supporto alla rrenlenza non 
ho elementi per irsprimere un 
giudizioche sia fc ndato». 

Dubbi sulla sentenza arriva¬ 
no anche da Cesine Salvi della 
segretaria del M. In un’inlerv)- 
sla al Manifesto .“salvi sostiene 
che «dovremmo restare fedeli 
ad un priiKipio generale: nel 
dubbio si tjevc assolvere. La 
condanna <lcv’<Hsere (rullo di 
una certezza assoluta». Secon¬ 


do l'esponente coitrunista «la 
testimonianza del ixrn tiio» non 
é stala valutala nel prxesso 
«unitamente ad altri elementi e 
ad alili riscontri». Alla doman¬ 
da «non pensa che il Pei si deb¬ 
ba lare una qualche .lutocrili- 
ca rispetto ai guii.'.ti prodotti 
dalle leggi di eme^cnzii?», Sal¬ 
vi risponde: «lo dico che dob¬ 
biamo nbadire che dalla logi¬ 
ca dell'emergenza si cere usci¬ 
re una volta per tulle e che la 
notte della Republ >1 ca tarà ve¬ 
ramente finita qu.indo saran¬ 
no accertate tulle le lesponsa- 
bllilà sugli anni di picmibo. In¬ 
vece mi pare che la giustizia 
' arrivi a esiti com i eli solo in 
una direzione, lasciandone in 
ombra altre sui fat i die abbia¬ 
mo vissuto in quegli anni». 

Moltissime, anche ieri, le te¬ 
stimonianze di solidarietà a 
Sofri e le prese di il;*.laiiza dal¬ 
la sentenza. Dueci-iilci ex di 
Lotta continua h.'uiro scrìtto: 
•Noi - oggi diversi | rcr |,X)sizio- 
ni politiche, cultuali e profes¬ 
sionali - siamo si 9 II iissimilali 
a una soda di bard.i armata o 
a una cosca mafioiia. Riliulia- 
mo con sdegno prt -fondo que¬ 
sto oltraggio alla verità storica 


e al nostro passato... Un senso 
' di nausea ci prende all'idiia di 
vivere, con una simile senten¬ 
za, ancoia nel pieno della not¬ 
te della Repubblica». Seguono 
200 firme tra le quali: Elisjibet- 
la Roveri (Comunità Saman). 
Chccco Zolli (socioicgo), 
Gad Lcmcr, Paolo Hulter. Ale¬ 
xander Langer, Franca Fos.satì 
(direttrice di Noi donne), Fio¬ 
rella Farinelli (segretaria na¬ 
zionale CgiI). Lisa Foa. Mim¬ 
mo Pinto, Vincine. Anna Rossi 
Doria. Di «sdegno e spavirnlo» 
parlano Laura Balbo. Natalia 
Ginzbur;;. Franco Bassanini, 
Stefano Rodotà c Manella Gra- 
maglia, della Sinistra indipen¬ 
dente. Un telegramma di soli¬ 
darietà <1 Sofri è stalo spellilo 
dalla fondazione Intemaziona¬ 
le per la giustizia Enzo Tortora. 
Gianni Cupcrio, ^retano na¬ 
zionale della Fgci. critica «la ri- 
Icllura politica che parti delia 
magistra tura continuano a rea¬ 
lizzare eli una lunga e conflit¬ 
tuale stagione della vita del no¬ 
stro paese*. Domani alla Casa 
della cu' tura di Milano dalle 15 
e 30 in poi una non stop tiul te¬ 
ma: «Sentenza Calabresi; l'e- 
mergemta continua?». 


Mestre 

Abusa 
d'una bimba 
di 6 anni 


Assemblea dei magistrati che hanno deciso una «giornata per la giustizia» 

I ^udid campani contro Vassalli 
«Orso Masdarì? Una interferenza» 


Sequestro record a Milano 

Settanta chili di eroina 
destinati anche all'Europa 
scoperti su un Tir turco 


Una assemblea per una «giornata per la giustizia»; 
astensione dalle udienze a carattere nazionale e 
l’intervento del Consiglio superiore della magistra¬ 
tura. Queste le decisioni prese ieri dai giudici cam¬ 
pani durante la riunione distrettuale. I magistrati re¬ 
stano convinti che gli accertamenti avviati dal mini¬ 
stro Vassalli sul caso «Masciari» sono «una pesante 
interferenza». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■■ VENEZIA Giovanni Dal- 
l’Omo, 45 anni, di Mestre, ac¬ 
cusalo di aver rapito a line di li¬ 
bidine una bambina di sei an¬ 
ni, è sfato condannato a cin¬ 
que anni di reclusione dal tri¬ 
bunale di Venezia. Sentenza 
che é conforme alle richieste 
del Pm. I giudici che hanno re¬ 
spinto l’istanza di libertà prov¬ 
visoria hanno inoltre condan¬ 
nato l'uomo al pagamento di 
una provvisionale per i danni 
subiti dalla bimba e dai suoi 
geniton pari a complessivi 90 
milioni di lire. L'uomo, che ha 
ammesso soltanto in parie gli 
adtlebiti. era stato arrestato in 
flagranza di reato il 12 aprile 
scorso. Secondo l’accusa, 
avrebbe avvicinalo la bambina 
mentre questa stava giocando 
con un suo coetaneo nei pressi 
di casa, in una strada della pe¬ 
riferia di Mestre. Dopo averta 
fatta salire m automobile, 
avrebbe condotto la piccola 
nel garage della sua abitazione 
dove avrebbe abusalo di lei. 
Awerilll dairamico della figlia, 
i genitori avevano messo in al¬ 
larme la polizia che poco do¬ 
po aveva trovalo Dall’Omo 
mentre stava facendo scende¬ 
re dall'auto la bambina. 


■1 NAPOLI. £ ancora polemi¬ 
ca tra i magistrati napoletani e 
il ministro di Grazia e Giustizia, 
Giuliano Vassalli. Ieri a Castel- 
capuano c’é stata una vivace 
assemblea dei giudici del di¬ 
stretto della Campania del- 
l'Anm che hanno deciso «una 
giornata per la giustizia» da te¬ 
nersi prossimamente nella 'sa¬ 
la dei Baroni», sede abituale 
del Consiglio comunale di Na¬ 
poli. La nunione era slata in¬ 
detta nei giorni scorsi per pro¬ 
testare contro l'iniziativa del 
ministro di Grazia e Giustizia 
che aveva avvialo un'indagine 
sulla presunta tuga di notizie 


del cosiddetto <aso Masciari» 
(l’assessore socialista al Co¬ 
mune di Napoli, il cui nome ri¬ 
corre nelle conversazioni tele¬ 
foniche di alcuni personaggi 
contigui al clan camomsla dei 
Picuozzo). 

«Gli accertamenti avviati dal 
ministro Vassalli - é scritto nel 
documento approvalo dai ma¬ 
gistrali napoletani - concer¬ 
nenti una delicata indagine 
che vede coinvolto un pubbli¬ 
co amministratore dello stesso 
partito politico del guardasigil¬ 
li. ha assunto obiettivamente 
una valenza intimidalrlce e co¬ 
munque lesiva dciraulonomia 


e deH'indipcndenza dei magi¬ 
strali». Come si ricorderà, nei 
giorni scorsi il ministro Vassalli 
incarico il capoispellore Ugo 
Dinacci di indagare sulla fuga 
di notizie riguardanti il cosid¬ 
detto caso Masciari. Proprio 
l'altro ieri, daH'ispeltoralo ge¬ 
nerale del ministero, è arrivata 
la relazione di Dinacci che 
esclude ogni responsabilità 
dei magistrati napoletani. Tut¬ 
tavia i giudici restano convinti 
che si tratti di 'una pesante in¬ 
terferenza». da parte del mini¬ 
stro Vassalli, e chiedono che il 
Consìglio superiore della ma- 
gisiralura, nella riunione previ¬ 
sta per il 9 maggio, si pronunci 
sul caso Napoli. 

Nel documento approvato 
dall'assemblea si osscrea inol¬ 
tre che "in un conteslo che ha 
registralo gravissime carenze 
del potere esecutivo nel settore 
deH'amministrazione della 
giustizia, ad onta degli impe¬ 
gni assunti dal governo e dal 
ministro medesimo. Tali ca¬ 
renze soprattutto in rilenmen- 
lo aH'entrala in vigore del nuo¬ 
vo codice - continua lo scritto 
- qualora persistessero porte¬ 


ranno inevitabilnenle alla pa¬ 
ralisi della giustizia penale». In¬ 
fine i magis^atl del distretto 
della Campana avanzano la 
richiesta agli c-rganl nazionali 
dell'associaz’xine magisUati di 
adottare «ogni opportuna Ini¬ 
ziativa di mobilitazione della 
categorìa, (ino aH'aslensione 
dalie udienze-, in modo di 
<hiarìre all'opinione pubblica 
Il contenuto intimidatorio del- 
l'inlziativa ministeriale». 

' Al termine cfell’assemblea. ì 
giudici hanno deciso di dele¬ 
gare i responsabili della sezio¬ 
ne napoletana di categoria per 
preparare una riunione aperta 
dell’associazioni» nazionale 
magistrati da tenersi nella sala 
del Consiglio comunale di Na¬ 
poli. sulla silunzione degli uffi¬ 
ci giudiziari del disircllo, con 
eventuali sospensioni dalle 
udienze. 

SuH'iniziativi Vassalli sono 
piovute le critKhc di comunisti 
e repubblican. .Alcuni deputa¬ 
li del Pcì hann<J prcscnialo una 
inlenogazione al ministro. La 
risposta è attesa subito dopo le 
elezioni del 6 maggio prossi¬ 
mo. 


M MILANO. Un M quustro re¬ 
cord di oltre 70 chili -Ji eroina è 
stato compiuto nc. I la notte fra il 
30 aprile e il 1 magt^io-lai cara¬ 
binieri di Monza. I.'eroina, del 
tipo ‘brown sugar» cr.i nasco¬ 
sta dietro la cabin.i -fi guida di 
un Tir provenienti- tl.illa Tur¬ 
chia. in una inlcnapcdine ri¬ 
cavala nella par;ie dì fondo 
del cassone. Lo i.liipefacenle 
era confezionato in 138 sac¬ 
chetti dì plastica <:d ha una va¬ 
lore, sul mercalci, di circa 40 
miliardi di lire. Er.i >'li:stinata al- 
l'hinterland milanese e ad altri 
paesi europei. 

L'operazione ha concluso 
un'indagine che durava ormai 
da circa un anno e che aveva 
portalo già al s<^ jir uro. nell'a¬ 
gosto scorso, di t lin 26 chili di 
eroina nascosti nel doppio 
fondo del serbato io dì un altro 
autocarro provenn-ntc dalla 
Turchia attraversi > .i Jugosla¬ 
via. A Ime ottolire. poi, alla 
baniera auto.slra r.i « di Mele- 
gnano era stala tilt recata una 
Peugeot con tre f-i -rione a bor¬ 
do, tra cui un piiliziolto della 
questura di Bergli irò. che tra¬ 
sportava altri 28 olii I di «brown 


sugar». Tutti gli appartenenti 
alla banda, 8 persone residenti 
a Milano o in Brianza, erano 
stali poi arrestati, ma U nucleo 
operati'/o dei carabinieri conti¬ 
nuo a tenere constantemente 
sono controllo anche altre per¬ 
sone che ruotavano intorno a 
questo -giro». 

Sono stati cosi individuali e 
a lungo seguiti Giorgio Di Cri¬ 
stoforo di 30 anni, residente a 
Cologno Monzese e titolare di 
un bar in via Padova a Milano, 
e un cittadino turco, Numan 
Tumeli, di 47 anni, da qualche 
tempo alloggiato all'holei Raf¬ 
faello di Milano. I carabinieri 
hanno seguito la loro auto, 
una Golf, ed hanno visto che 
questa si accodava ad un Tir 
sulla la ngenziale est di Milano. 
Hanno quindi deciso di inter¬ 
venire bloccando i due mezzi 
allo svincolo di Agrate. Il Tir n- 
sultava carico di polistirolo 
espanso destinato ad un'a¬ 
zienda di Prato, ma l’interven¬ 
to di unità cinofile della Guar¬ 
dia di finanza ha permesso di 
individuare il nascondiglio del¬ 
le 138 buste di droga, confe¬ 
zionati: con nastro da pacco. 



Così le operazioni 
di voto di domenica 

A cura dell’ufficio elettorale 
della Direzione del Pei 

Domenica 6 e lunedi 7 maggio si svolgeranno le elezioni per 
il rinn-ivo dei consigli regionali, provinciali, comunali e circo¬ 
scrizionali. 

Con la Legge 21 m.irzo 1990 n. 53 (pubblicata sulla Gazzella 
Ut'iciale del 22 marzo 1990 n. 68) sono stale introdotte delle 
modifiche all'attuale egislazione ansa garantire maggior efli- 
cii!r.za al procedimento elenorale. 

L'approvazione della legge avvenuta pero a ridosso dei 
giorni fissati per la votazione ha determinalo confusione e in¬ 
certezza soprattuno fra quanti, non esperti di materia elenora¬ 
le sono chiamati ad applicarne io spirito e le disposizioni Lo 
stosso ministero del 'Interno nelle vane pubblicazioni con le 
istruz oni a cura della direzione centrale per i servizi Elettorali 
hEi do/uto integrare con delle note e del richiami il testo origi- 
nz.lo 1. quale é diven'ato gioco-forza inorganico e poco chiaro 
In più punti. 

Dal nostro osservatorio abbiamo av-jto II seniore di quei 
punti che più hanno suscitato perplessità e più sono stali og- 
gano di richiestedi spiegazioni. A poche ore dall'insediamento 
dai seggi e dall'inizio delle operazioni di volo vogliamo richia¬ 
mare l'attenzione degli elettori e di quanti sono impegnali 
pressa gli uffici elette rall di sezione (i seggi' presidente, segre¬ 
tario, scrutatori, rappresentanti di lista) su alcuni punti che 
posse no offrire il lato a Incertezze o a differenti interpretazioni. 

Il primo riguarda la sostituzione degli scrutatori assenti: 
posse no essere chiamali a sostituirli soltanto gli elettori iscritti 
nulle iste elettorali del Comune. 

Non 6 stata introdotta nessuna moditica relativa al procedi- 
rrentn di autenticaziono delle schede che rimane distinta in 
d'jo operazioni: tlrma dello scrutatore (il sabato pomeriggio) e 
apposizione dei timbro della sezione (la domenica mattina, 
prima dell'Inizio delle operazioni di votazione). 

Unii novità importante riguarda lo spoglio del voti II contras- 
sogni) e il cognome o II numero) dei candidati ai quale è stata 
data a preferenza «anno letti Insieme e secondo l'ordine di 
P'éssntazione. E vietato eseguire lo scrutinio dei voli di prete- 
ronzp separatamente dallo scrutinio dei voti di lista. Quando 
una icheda non contiene nessuna espressione di volo deve 
esseie nella stessa operazione timbrata e cosi de7e avvenire 
pure per le schede considerale nulle. Eventuali contestazioni 
Iti monto devono essere Immediatamente verbalizzate 

La chiusura dei verbali deve essere fatta con il controllo di 
tutti I dati sugli elette rf. sul votanti, sui voli validi, sui voli conte¬ 
stati, ecc. e la verllie s di congruità del dati medesimi 

Altra Importante novità riguarda i rappresentanti di lista ai 
quali viene esteso II diruto, riservalo precedentemente al com¬ 
ponenti del seggio, ad assentarsi dal lavoro per tulio il periodo 
corri tpondente alla durala delle relative operazioni presso i 
seggi. Tali giorni sono da considerarsi a tutti gli eiletii come 
i'iorri di attiviti lavorativa. 

Nessuna novità Invece per militari. Non possono infatti vota- 
r» qielli che. iscritti nelle liste elettorali del Comune di resi¬ 
denza. anche per motivi di servizio si trovano fuori della Regio¬ 
ne. 4 tutti I compagni impegnati nel seggi raccomandiamo di 
leggiire prima della loro costituzione attentamente l'opuscolo 
•IslriizionI per gli scrutatori e i rappresentanti di lista» stampa¬ 
ti} d.>ll'ulficio elenorale del Pei in modo da conoscere con esat- 
t'3ZZEi le procedure ( he andranno seguite e di far rilenmenlo in 
caso di differenti interpretazioni durante lo svolgimento della 
C'penzioni di voto e di scrutinio agli opuscoli con le istruzioni 
c>Etl ministero dell'Irterno avendo cura, ripetiamo, che la lettu¬ 
ra sia comprensiva di tutte le note e i rimandi presenti nel te¬ 
sto. 

Vi ricordiamo Infine che ogni contestazione deve essere ver- 
fializzata e che una vigilanza attenta aflinchè vengano rispetta¬ 
la lo procedure e le disposizioni non deve Intendersi come un 
iittej giamento di sfiducia verso gli altri componenti del seggio 
ma i na garanzia verso gli stessi e soprattutto verso gli elettori 
( he 'espressione di volo sia e rimanga un'espressione limpi¬ 
da d democrazia e non sia Inquinata da chi vorrebbe svuotarla 
(inef e del suo significato più intenso. 


ile manifestazioni del Pcì 
perla campagna elettorale 


OGGI, 4 maggio 

MILANO 

ALESSANDRIA 

ANCONA 

AOSTA 

AREZZO 

ASTI-IVREA 

BAGNOCAVALLO (RA) 

BARI 

BARI 

BOLOGNA 

BRESCIA 

CERVIGNANO E GORIZIA 
COMO 

COMO E CREMA 
FAENZA (RA) 

FERRARA 

GE-A 

L'AQUILA E AVEZZANO 

LA SPEZIA E SAVONA 

LECCO 

LIVORNO 

MASSA C. 

MODENA E PARMA 
NAPOLI 
NAPOLI 
NOVARA 
ORVIETO (TR) 

PESARO 

PRATO E VIAREGGIO 

RAVENNA 

ROMA 

SASSARI 

TRAM (BA) 

TRENTO 

VENEZIA 

VERBANIA E DOMODOSSOLA 
VITERBO 



A. OCCHETTO 
G.C. PAJETTA 
A. REICHLIN 
L. VIOLANTE 
G. TEDESCO 
L. TURCO 

F. BANDOLI 

L. CASTELLINA 

L. MAGHI 

R. ZANGHERI 

A. TORTORELLA 
U. RANIERI 
C. BORGHiNI 
C. PETRUCCIOLI 

G. CHIARANTE 
A. NATTA 

E. MACALUSO 

F. MUSSI 

W. VELTRONI 
C. MANCINA 
A. BASSOLINO 

G. QUERCINI 
P. FASSINO 
A. COSSUTTA 
G. NAPOLITANO 
A, MINUCCI 

P. INGRAO 

M. STEFANINI 

L. LAMA 
A. RU8BI 

M. D’ALEMA 
G. ANGIUS 

S. GARAVINI 
G. RODANO 
G. PELLICANI 
U. PECCHIGLI 
C. SALVI 


PCI 

il futuro dell’Italia è in movimento 




6 l’Unità 

Venerdì 
4 maggio 1990 


































IN Italia 


Ambiente 

Inqtdnamento 
da ammoniaca 
Italia seconda 


La «firma» deirinafferrabile 
felino su 33 i^ore sgozzate 
mercoledì vicino a Subiaco 
Un pastore Tha vista fuggire 


Carabinieri e guardie forestali 
organizzano appostamenti notturni 
Come esca saranno usate 
le carogne di due agnellini 


■i ROMA. In Italia ogni anno 
sono rilasciate nell'atmosfera 
359mila tonnellate di ammo¬ 
niaca, un gas oggi considerato 
•altamente inquinante» e Ira i 
responsabili delle deposizioni 
acide e del fenomeno dell'eu¬ 
trofizzazione. Questo dato po¬ 
ne l'Italia al secondo posto fra i 
paesi della Comunità europea 
dopo la Francia per questo ti¬ 
po di inquinamento. Agricoltu¬ 
ra e allevamento sono i princi¬ 
pali 'pnxlultori» di ammonia¬ 
ca con il nlascio di 252mila 
tonnellate dovuto ai fertilizzan¬ 
ti e di lOlmila tonnellate libe¬ 
rate dai liquami animali. Al 
confronto, il contributo dcll'in- 
dustria è decisamente inferio¬ 
re, con seimila tonnellate l'an¬ 
no. 

Lo ha detto ieri a Montcli- 
bretti il direttore dcH'istituto 
sull'inquinamento atmosferico 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche. Ivo AlIcgrinI, presen¬ 
tando, in una conferenza 
stampa, un progetto che pre¬ 
vede il confronto dei 50 diffe¬ 
renti metodi di nlevamento 
dell'-immoniaca nell'atmosfe¬ 
ra attualmente usati in dodici 
paesi europei. "L'obieltivo - ha 
dello Allegrini - è esaminare le 
caratteristiche degli strumenti 
attuali per elaborare un meto¬ 
do unico, da adottare in tutta 
Europa. Questo permetterà mi¬ 
sure omogenee e una dimen¬ 
sione reale del grado di inqui¬ 
namento ppsvocato dall'am- 
moniaca». Oggi si conclude la 
raccolta di seimila campioni di 
ammoniaca dall'atmosfera in 
una scllimaria da parte dcU'i- 
stiluto del Crr. Il progetto à co¬ 
stato complessivamente circa 
100 milioni di lire ed 6 stalo fi¬ 
nanziato all'80 per cento dalla 
comunità europea nell'ambito 
del progetto •Cosi» sul com¬ 
portamento fislco<himico del¬ 
le sostanze inquinanti nell'at¬ 
mosfera. 


A sorpresa ricompare la pantera 


C‘è la firma deirinafferrabile pantera sulle 33 peco¬ 
re trovate sgozzate mercoledì scorso in un ovile a 
Canterano, nei pressi di Subiaco. Un pastore l'ha vi¬ 
sta dileguarsi nella boscaglia. Carabinieri e guardie 
forestali hanno organizzato una serie di apposta- 
menti notturni in quella stessa zona; come esca use¬ 
ranno le carogne di due agnellini. L'ordine è di 
prenderla viva. Sempre che decida di farsi catturare. 


ANDRKAGAIARDONI 


H ROMA «L’aspetteremo 
II. davanti all'ovile dove ha 
colpito mercoledì scorso. Le 
carogne delle pecore sgoz¬ 
zate le abbiamo bruciate e 
sotterrate. Tutte tranne due. 
Le useremo come esca. Gli 
esperti hanno detto che di 
solilo questi felini tornano 
dove hanno trovato da man¬ 
giare. E noi saremo il ad 
aspettarla. Ai miei uomini 
darò l'ordine di prenderla vi¬ 
va, Prima atKora però dirò 
loro di restare chiusi nelle 
macchine. Non credo sia il 
caso di rischiare la pelle per 
una pantera che non ha mai 
attaccato l'uomo*. A parlare 
è il tenente Salvatore Mu- 
gneco, comandante dei ca¬ 
rabinieri della compagnia di 
Subiaco. Da circa un mese 
l'inafferrabile pantera ha 
scelto come rifugio la zona 
compresa nel triangolo Bel- 
legra-Camerata-Agosta. 
Spetta a lui il compito di 
coordinare le ricerche. E lui 
che deve catturarla. A Subia¬ 
co e dintorni la psicosi si sta 


diffondendo rapidamente. I 
pastori, stanchi di assistete 
passivamente alla decima¬ 
zione delle loro greggi, stan¬ 
no organizzando battute 
collettive per uccidere il feli¬ 
no. «È una corsa contro il 
temf» - spiega il tenente -. 
Ma non posso impiegare tut¬ 
ti i miei uomini in questa 
operazione*. 

Erano i primi di aprile 
quando la pantera ò com¬ 
parsa (>er la prima volta nei 
dintorni di Subiaco, a Belie¬ 
gra per la precisione. Venti- 
sei pecore e cinque agnelli 
sgozzati. Sul terreno attorno 
all'ovile sono state trovate 
due impronte che non la¬ 
sciano dubbi. Due giorni do¬ 
po, verso mezzanotte, un 
uomo che stava rientrando 
in macchina a Bellegra, do¬ 
ve abita, l'ha vista chiara¬ 
mente: era accucciata sotto 
un lampione, ai margini del¬ 
la strada provinciale. Appe¬ 
na l'uomo le ha puntato 
contro i fari è scappata nel 



La strage 
di pecore 
cooìpluta 
dalla pantera 


bosco. «Ormai sono sei mesi 
che la pantera è libera -spie¬ 
ga un veterinario di Subitico, 
il dottor Mario Ferrante -, un 
lungo periodo durante il 
quale ha riacquistato tutte te 
caratteristiche di aggressività 
della specie, che tendono 
invece ad affievolirsi quando 
l'animale vive in ottività». 
Bisogna poi dire che qui ha 
trovato un habitat (perfetto, 
una zona circondata da bo¬ 
schi fittissimi e da frequenti 
coni d'acqua. Catturarla sa¬ 
rà un'impresa*. 

Mercoledì mattina, dopo 
quasi un mese di silenzio, è 


tornata a colpire a Cantera¬ 
no, in località Mordibotte, a 
dieci chilometri da Subiaco. 
Alle 7 del mattino il pastore 
Aleandro lm(>ei, di 29 anni, 
ha sentito i cani abbaiare 
fuoriosamente e si è precipi¬ 
talo ncU'ovile. In mezzo al 
gregge c'era un grande ani¬ 
male nero che subito dopo è 
scappato verso il bosco. In 
terra il pastore ha trovato 18 
pecore dilaniate e altre 15 
agonizzanti. Evidenti i segni 
degli artigli sul collo. Prima 
di essere disturbata la pante¬ 
ra è riuscita ,i divorare mez¬ 
za pecora, p-wi a circa quin¬ 


dici chili di cmii e. Maèstata 
veramente la ;> unterà? Qual¬ 
cuno alla lorc ■t.tle si è dimo¬ 
strato scettic •>, i|joiizzando 
l'attacco di un I: ranco di lupi 
o magari di iti orso, sceso 
d.al vicino ptixo dei Monti 
Simbruini. «N >ti .sono in gra¬ 
do di dire et n certezza chi 
h.i sbranato t; U'.ille (pecore - 
ha commemaio il tenente 
Magneco -. l’antera, orso o 
lupo, non ha im(Portanza. 
Spero soltanto ili riso^ere la 
questione enin:> quarantotto 
ore*. 

Le «imbO!i;.,')ie* saranno 
due: una si concluderà que¬ 


sta mattina alle 6, la secon¬ 
da sarà tesa dalle 22 di sta¬ 
sera all’alba di domani. Sa¬ 
rar no im(pegnati venti uomi¬ 
ni tra carabinieri e «Fucilieri 
dello Slelvìo*, le guardie fo¬ 
restali che lavorano nei par¬ 
chi nazionali. Tutti armati di 
spicciali lucili con proiettili al 
narcotico. Per avvistare la 
pantera useranno cannoc¬ 
chiali a raggi infrarossi. Un 
felino dal mantello nero, in¬ 
ghiottito nel buio della not¬ 
te, in un bosco fitto e impe¬ 
netrabile. La «latitanza* della 
pantera non sembra in (Peri¬ 
colo. 


Ragazza muore a Napoli 

In ospedale scambiano 
un ictus cerebrale 
per una crisi d'astinenza 


. Un parere del G)nsiglio di Stato chiede anche la prova del sangue 

È di nuovo polemica sul palloncino 
Si allontana il decreto antialcool 


M NAPOLI. La procura della 
Repubblica ha aperto una in¬ 
chiesta (Per far luce sul decesso 
avvenuto venerdì scorso di una 
giovane di 26 anni, Adriana 
Piccolo, nell'ospedale Carda¬ 
relli di Napoli (Per ictus cere¬ 
brale. L’inchiesta è stata avvia¬ 
ta dopo la denuncia presenta¬ 
ta ai carabinieri di Portici dal 
genitori della ragazza i quali 
sostengono che la propria fi¬ 
glia non e stala adeguatamen¬ 
te soccorsa dai sanitari dcil'o- 
spetlale Loreto Mare, dove era 
stala immediatamente traspor¬ 
tala do|po il malessere, e del 
Cardarelli dove à deceduta al 
termine di una lunga serie di 
trasferimenti. 

Secondo quanto riferito dai 
genitori della giovane, i sanita¬ 
ri del Loreto Mare al momento 
deH'arrivo della ragazza l’ave¬ 
vano scambiala per una tossi¬ 
codipendente in crisi di asti¬ 
nenza. Soltanto più tardi, do[>o 
averle somministrato un seda¬ 
tivo, si sarebbero accorti della 
crisi cerebrale, ma essendo 


chiuso il repaito di rianimazio¬ 
ne nc hanno disposto II ricove¬ 
ro al Cardarelli. Ma una volta 
giunti nel secondo ospicdale la 
giovane, che necessitava di es¬ 
sere sotlo(posla a Tac, 6 stata 
traslenta ali'os|>edale San Pao¬ 
lo, in quanto le attrezzature del 
Cardarelli erano guaste. Vista 
la gravità delle condizioni. 
Adriana Piccolo à stata traslerì- 
ta al Cardarelli dove à decedu¬ 
ta. 

I familiari della ragazza han¬ 
no chiesto aU'autorità giudizia¬ 
ria di verificare se sussistono 
res(>onsabililà nel com(>orta- 
mento dei medici, ed in parti¬ 
colare dei responsabili del Lo¬ 
reto Mare, dove analoghi disa¬ 
gi nel pronto soccorso furono 
denunciali nello scorso mese 
di febbraio allorché il primano 
anestesista dottor Mario Pica 
decise di utilizzare le apparec¬ 
chiature della sala di rianima¬ 
zione allestita nell'ospedale e 
tenuta chiusa - secondo il dot¬ 
tor Pica - senza alcun motivo 
dalla direzione sanitaria. 


Un parere negativo del Consiglio di Stato sul decreto 
antialcool. che dovrebbe introdurre strumenti di con¬ 
trollo contro la guida in stato d'ebbrezza, rimette in 
discussione la validità degli etilometri. «Non basta¬ 
no», dice il Consiglio, «bisogna dare l’opportunità al¬ 
l’automobilista di chiedere anche un prelievo di san¬ 
gue». Toma, in sostanza, la vecchia disputa fra mini¬ 
steri. La polemica ricomincia, li decreto si allontana. 


■■ ROMA C'é II rìschio che 
gli etilometri, e la normativa 
antialcool per chi guida, torni¬ 
no ad essere una chimera. Il 
Consiglio di Stato ha espresso 
il suo parere sul decreto che 
quattro ministri (Trasporti. 
Lavori pubblici, Sanità e inter¬ 
ni) avevano messo a punto 
do(Ki la polemica sulle stragi 
del sabato sera. E il parere é 
sfavorevole: non basta l’etilo- 
metro - ha sostenuto il Consi¬ 
glio di Stato -. È necessario 
prevedere, su richiesta del- 
i'automobllista, l'analisi del 
sangue, (>er accertare il lasso 


alcolemico inchi guida. 

Il Consiglio ha cosi ripropo¬ 
sto l'obiezione che aveva te¬ 
nuto bloccato il decreto (>er 
un anno e mezzo nella illude 
dei vari ministeri. Trasporti e 
Lavori pubblici, infatti, hanno 
a lungo eccepito che la prova 
con l’elilomelro, ancorché ef¬ 
fettuata due volle di seguito, 
non. è sullicientemenle «ga¬ 
rantista* nei confronti di chi è 
sospettato di essersi messo al 
volante dopo aver alzalo il go¬ 
mito, Sanità e Interni hanno 
fatto presente che prevedere 
un'analisi del sangue, nello 


stalo in cui versano le nostre 
strutture saniiarìe e [>er l’og- 
getUva difficoltà di efleltuare i 
prelievi in tempi brevi, equiva¬ 
le ad annullare gli efIelU del 
decreto. 

Il |>nren> del CoasIglio di 
Stalo è corsultivo, e il ministro 
dei TrasfKirti dovrà ora deci¬ 
dere se tenente conto e cam¬ 
biare rotui, oppure andare 
avanti come deciso dal gover¬ 
no. Nei frattemfio, la novità ha 
rimesso In moto una fwlemi- 
ca che è la fotocopia di quella 
già scoppiata un mese fa, 
quando si scopri che il decre¬ 
to antialcool era fermo nei 
cassetti ministeriali. 

Il minidro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, ha 
proclamalo «sorpresa» per i! 
(tarere, •lnop|3or1uno rispietio 
. alle reali esigenze*, del Consi¬ 
glio di Stato. Pur «risiJetlando- 
lo*. il ministro ritiene che esso 
«non si cali nella realtà, e crei 
conseguenze negative: sia nel 


ritardo dei col troni, sempre 
più essenziali a fini della pre¬ 
venzione, sla |.>«■lché un prov¬ 
vedimento dh t:i so, dilficlle ad 
attuarsi nella realtà, può solo 
servire a tranquillizzare le co¬ 
scienze di (x>:ht». De Lorenzo 
lascia ad altri "l.n responsabili¬ 
tà di simili prou [dimenìi*. 

Tra gli •altri- e'è a buon tito¬ 
lo il dicastero dii Trasporli. E 
infetti le agenii!! di stampa ri- 
(xrrtavano ieri di <onsensi* 
che il parere diil Consiglio di 
Stato ha incontrato negli am¬ 
bienti vicini al ministro Berni¬ 
ni, Mentre l’oti. Danilo Poggio¬ 
lini, repubblica IO e presiden¬ 
te della Fimrig la Federazio¬ 
ne dei medie di famiglia, ritie¬ 
ne «semplicuirienle assurdo 
chiedere il prelievo del san- 
gue*. 

Nella Quereli r, c'è chi indi¬ 
ca soluzioni chi: rispondereb¬ 
bero ad entrambe le esigenze, 
rapidità e «gai antismo». £ il 
caso del prof, li.ngelo Fiorì, di¬ 


rettore dell'Istituto di medici¬ 
na legale dell'Università Cat¬ 
to! ica d i Roma. «La concentra¬ 
zione di alcool nel sangue de¬ 
gli automobilisti - dice il prof. 
Fiori - non può essere agevol¬ 
mente eseguila con il prelie¬ 
vo. per molivi legali, costitu¬ 
zionali, scientifici e organizza¬ 
tivi*. Fiorì indica (perciò una al¬ 
ternativa. •individuala da tem¬ 
po e che ovvierebbe agli in- 
ccnvenienll*. Si tratta di far 
ellelluare aH'aulomobilisla, 
dofio l'elìlometro, una secon¬ 
da •solliala‘ dentro una fiala 
di gel di silice o di altro male- 
riale assorbente: «L'alcool vie¬ 
ne cosi "catturato'' c si man¬ 
tiene inalterato per mesi, a 
te Tiperalura ambiente. Per 
cui la fiala può essere facil¬ 
mente trasferita ai tribunali e 
ai laboratori per essere analiz¬ 
zala da un perito con la even¬ 
tuale presenza di un consu¬ 
lente di parte*. 



Amministrative 
Da oggi lezioni 
sospese 
nelle scuole 


Le elezioni nelle scuole sedi di seggi elettorali pier le prossi¬ 
me elezioni amministrative saranno sospcs*: a parure da og¬ 
gi fino all’8 compreso, per nprendere il giorno successivo, 
àaitanlo negli slituli scolastici dove le operazioni di spoglio 
non potranno icrminare entro il tempo previsto, l'attività di¬ 
dattica riprenderà il 10 maggio. Il calendario scolastico pre¬ 
disposto dal ninistcro della Pubblica istruzione stabilisce 
(301 che a partil e dal 6 giugno dovranno compilarsi gli scruti¬ 
ni finali, da render noti, con affissione dei iisultati nelle ba¬ 
cheche degli iitituti, entro il 13 giugno. Le prove di licenza 
elementare, media e di qualifica degli istituti professionali 
cominccranno il 13 giugno, per terminare il 30. Infine, con il 
tema scnttodi italiano, cominceranno il 21 giugno gli esami 
di maturità. 


L’Italia 
senza aereo 

f rer rilevare 
'inquinamento 


L'Italia non dispone di un 
aereo per la rilevazione dcl- 
l'mquinamcnlo atmosferico. 
Il suo costo sarebbe soltanto 
di un miliardo. Lo ha detto 
Ivo Allegrini, direttore dell'i- 
sliiuto per l'inquinamento 
atmosferico per il Cnr, che 
ha presentato eri, nell’area di ricerca di Montelibretti al tren¬ 
tesimo km della via Salaria, alcune fasi opc'alive della emis¬ 
sione di ammoniaca e dei composti azotati per misurarne 
l’impatto sull'iimbiente. L’esperimento coincide con la par¬ 
tecipazione d 18 gruppi di ricerca provenienti dagli altri 
paesi europiei che utilizzano tecniche molto avanzale (3er 
fornire risfioste sull'inquinamento atmosferico. 

Rosso Masaccio, rosso Fer- 
ran: l'ardito collegamento 
fra i caldi c sanguigni colon 
di uno dei primi maestn ri¬ 
nascimentali deH'arte pitto¬ 
rica Italiana e la livrea uffi¬ 
ciale delle autovetture di 
Maranello verrà ufficializza¬ 
to il prossimo '? giugno con l’inaugurazione al forte Belvede¬ 
re dì Firenze della mostra "l'idea Feiran*. Una anticipazione 
dei contenuti e dello spirito che ha animalo gli organizzatori 
(il comune di Firenze come richiedonle, i ve rlici della Fcrra- 
n affiancali dai respionsabili della sozioncculluralc della Fiat 
come esecutori) è stala offerta ieri presso la pista pnvata 
della Ferrari a Fiorano, a [30chi chilometri dalla fabbrica. A 
forte Belvedcnt, i cui battenti si chiuderanno il 30 .settembre, 
verranno esposte nella sezione all apicrlo nove gran turismo 
in grandi cubi climatizzati chiusi da cristalli antiproiettile 
(non c'é da stupirsi, considerando il valore che simili auto 
nescono a spuntare nelle aste di lutto il mondo) mentre nel¬ 
la sezione chiusa saranno esfiosic quattro Formula uno. 


Ferrari 
e Masaccio 
in mostrai 
a Firenze 


Solo un terzo 
degli italiani 
dà abitualmente 
la mancia 


Il 67 per cento degli italiani 
dà, almeno occasionalmen¬ 
te. la mancia. Fra questi il 32 
per cento la dà sempre, il 26 
[3er cento solo qualche vol¬ 
ta. il nove per cento rara¬ 
mente. Sono questi i risultati 
di un sondaggio della Doxa 
sugli italiani e la mancia, attraverso interviste a 2.094 perso¬ 
ne (1.007 uomini e 1.087 donne). Risulta lievemente supe¬ 
riore il numeio degli uomini che dà la mancia rispetto a 
quello delle donne anche perché le donne hanno meno oc¬ 
casione di util zzare 1 servizi per i quali la miancia è abituale. 
I servizi presi in esame sono taxi, bar, ristoranti, alberghi, 
parrucchieri, tutti quelli (ser i quali, almeno secondo un uso 
ben noto e antico, spetta a chi li ha fomiti non solo il corti- 
penso, ma anc he un segno di gratitudine a patte. 

La siccità é finita, ma la si¬ 
tuazione idrica nell'Italia 
meridionale (>crmane criti¬ 
ca. Gli effetti negativi delle 
mancate piogge dell'Inverno 
sono tutt'altro che esauriti. 
Le precipitazioni che si sono 
venficate nel mese di apnie. 
anche se in alcuni casi su[wrìorì alla media, non sono state 
sufficienti a colmare il delicii idrico accumulato durante la 
•secca» stagione invernale. Il Sud e le isole sono i più colpib 
da questa silUitzione dove i serbatoi artificiali non hanno re¬ 
gistralo incrementi di accumulo e si mantengono su livelli di 
invaso estrem.rmente bassi. 


Nel Meridione 

{ >ermane. . 
'emergenza 
idrica 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I I 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione alla seduta pome¬ 
ridiana di mercoledì 9 maggio (odg: bilancio interno del 
Senato). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione a lla seduta antimeridiana di martedì 8 mag¬ 
gio. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE: ALCUNA alla seduta pomeridiana di mar¬ 
tedì 8 maggio e di mercoledì, giovedì e venerdì. 


Naufragio 

Il lago 

non restituisce 
i corpi 


M NOVARA. Abbandonate le 
s(3eranzc di recuperare alme¬ 
no i corpi delle vittime del nau¬ 
fragio avvenuto, nella settima¬ 
na di Pasqua, nel lago Maggio¬ 
re. Il tO aprile scorso un enlro- 
bonlo, il 'Riva iunior*, affondò 
nelle acque del lago. A bordo 
c’erano nove persone, Ira cui 
cinque ragazzini fra i 7 e i 15 
anni. Otto erano di nazionalità 
austrìaca, uno ticinese. Do|30 
la tragedia sono state effettua¬ 
le ricerche sul fondo del lago, 
anche con uno speciale robot 
in grado di scendere fino a 340 
metri di profondità. Purtroppo, 
esse non hanno dato esito. 
Sotto le acque é de()qsitalo 
uno spesso strato di sedimenti 
e. secondo i ricercatori, è sotto 
di esso che (sotrebbero essere 
nascosti i corpi. 

Per ora, quindi, le esplora¬ 
zioni sono stale sospese. La 
decisione presa ieri é di rico¬ 
minciarle solo se prima emer¬ 
geranno dati in grado di forni¬ 
re indicazioni sul luogo preci¬ 
so in cui é avvenuta la sciagu¬ 
ra. 



Trapani 
Si cercano 
i sette 
dispersi 


VTRAPANI. Da ieri mattina la nave della 
marina militare •Anteo», una unità specializ¬ 
zala nel salvataggio e soccorso, è ancorata 
sulla verticale del traghetto «Espresso Trapa¬ 
ni», affondato domenica (oomeriggio a quat¬ 
tro miglia dal porto di Trapani. I sommozza¬ 
tori del Gos (Gruppo operativo subacquei) 
imbarcati sull’*Anteo», tenteranno l’operazio¬ 


ne di recufiero dei sette dispeisi (sei corpi fu¬ 
rono recuperati alcune ore <lopo il naufra¬ 
gio) che si ritiene siano rimasti intrappolati 
nel traghetto. Per tutta la giomata una specia¬ 
le telecamera subacquea chiamata •Plulo» fil¬ 
merà il traghello (nella foto se ne vede 
un'immagine), adagiato sul fianco destro ad 
una profondità di cento metri. 


Si inaspiiscono i ra pporti diplomatici tra Usa e Italia 

Sìlvia Baraldìm frasferìta 
nel carcere-lageir della Fionda 


Dal carcere - tremendo - di New York a quello di 
massima sic.irezza - tipo laper- in una landa sper¬ 
duta della Florida. Un tra.sferimento improvviso. 
Neanche le autorità consolari italiane sono state av¬ 
visate. il calvario di Silvia Baraldini detenuta negli 
Stati Uniti da sette anni continua e si aggrava. Peg¬ 
giora la sua salute, si inaspriscono i rapporti diplo¬ 
matici tra i d Ite governi. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIULIANO MUSI 


■■ BOLOGNA il trasferimento 
della donna (l'rraresc è stato 
annunciato dnl comitato di so¬ 
lidarietà che SI batte da anni 
per la sua cslridizione in un 
carcere ilaliancp Uncomunica- 
to f>er esprini ‘re preoccupa¬ 
zione pier II «blitz* e. Ira le ri¬ 
ghe. delusione per gli innume¬ 
revoli ritardi die si accumula¬ 
no. 

Dice il cornilato: «Tale Ira- 
slcrimcnlo avvenuto senza che 
le aulontà consolari italiane ne 
fossero informale, e dopo che 
il capo dello tìMto e le più alte 
autorità del r ostro governo 
avevano man ‘eslato in passa¬ 


te ai governo Usa disapprova¬ 
zione Pier tale eventuale trasfe¬ 
rimento, rappresenta un se¬ 
gnale inquietante rispetto ai 
rapporti (30litico-diplomalici 
Ir.i i due paesi amici e sta a si¬ 
gnificare, nonostante l'avvenu¬ 
ta richiesta di trasferimento di 
Silvia in un carcere italiano da 
p.iiie del minisiero di Grazia e 
Giustizia, che la nostra conna¬ 
zionale è ancora considerata 
una detenuta "pericolosa” che 
va trattata con una condizione 
djra e inumana». 

Silvia Baraldini fu arrestata 
a! l’inizio del 1983 pierché pre¬ 
stò la sua auto ad un gruppio ri¬ 


voluzionario di neri [)er far 
evadere Johan Chessimord 
che poi riuscì a raggiungere 
Cuba dove scris:ie un libro. Le 
autorità statunitensi fecero di 
tutto pur di «incastrarla». Il tn- 
bunale la condannò a quaran- 
t'anni (aer tl reale di cospirazio¬ 
ne. 

•In sette anni - ha detto di 
recente la Baraldini - ho latto 
solo 27 mesi di carcere norma¬ 
le». Il •lager» doze ora é stala 
rinchiusa si trov.i in una zona 
insalubre e isotalissima. Non 
c'è alcuna struttura sanitaria, 
[aercui le condizioni già preca¬ 
rie di salute della Baraldini 
possono ulterioiTnente aggra¬ 
varsi. 

Tra chi si è mosso nel con¬ 
creto (aer trovare uno sbocco a 
questa vicenda c’è il presiden¬ 
te delta Regione Emilia Roma¬ 
gna, Luciano Guerzoni. A New 
York non meno di un mese fa. 
le ha reso visita, -e disse; «Non 
mi sento bene liiicamente, ho 
bisogno di un ordine mentale 
che qui, per il sovraffollamen¬ 
to, non trovo. Verrei linalmen- 


tc laureami, vonei scrivere, 
ma non ci riesco». Guerzoni ha 
telefonato, ha irKontralo lun- 
zionan e arnbasciaton. Ma nul¬ 
la SI è mosto. Poi la notizia del 
viaggio nella notte verso la Flo¬ 
rida. E adesso? Sarebbe la vol¬ 
ta buona che il governo pren¬ 
desse una decisione. È il comi¬ 
tato stesso a incalzarlo. •£ tem¬ 
po che governo e ministri tra¬ 
sformino il loro intervento per 
l'applicazicine della conven¬ 
zione di Strasburgo, da una ge¬ 
nerica manifestazione di buo¬ 
na volontà a un concreto c au¬ 
torevole impegno, che vada al 
mento dello questioni avvalen¬ 
dosi di tutu gli strumenti tecni¬ 
co-giuridici di cui dispongono, 
compreso l'avvocatura dello 
Stato. Solo cosi si può riapnre 
una vera e propria trattativa 
con le automa Usa al line di 
sbloccare in tempi rapidi la vi¬ 
cenda», Questa sera a Vicenza 
una delegazione del Comitato 
incontrerà il ministro De Mi- 
chelis. Domani, a Roma, sarà 
la volta del presidente del Con¬ 
siglio. Cosa dirà Andreotti? 
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Andreottì 

Niente soldi 
per Radio 
radicale 


■i ROMA. Il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotli, ha 
comunicalo in una lettera in¬ 
viata al pomo scgrctano del 
Partito radicale. Sergio Stanza- 
ni, <he non ò stato possibile 
raccogliere le necessarie ade¬ 
sioni per un provvedimento 
d'urgenza relativo ad un con- 
Inbuto straordinario in lavoro 
di Radio radicale, anche per il 
momento di grande impegno 
fuori Roma di molli dirigenti 
politici». La lettera del presi¬ 
dente del Consiglio rinvia, in 
pratica, l'intera questione all'i¬ 
ter parlamentare, dove l'esa- 
mc della materia 'può farsi an¬ 
che con rapidità, alla ripresa 
dell'attività del Parìamento*. 

•Il mancalo riconoscimento 
dei presupposti di urgenza da 
parte del governo - dice un co¬ 
municalo di "Radio radicale" - 
ò un fatto di estrema gravità. Le 
attuali condizioni economiche 
di Radio radicale non consen¬ 
tono più nò gli interventi indi¬ 
spensabili alla tutela della rete 
degli impianti di trasmissione, 
ne il manteniincnto in funzio¬ 
ne dell'archivio delle registra¬ 
zioni di Radio radicale, con la 
conscguente, rapida perdila 
del suo enorme valore. In con¬ 
siderazione di questi elementi 
nelle prossime ore verranno 
riattivate le procedure di liqui¬ 
dazione». 


Giornali 

Sequestrato 
supplemento 
di Frigidaire 


■1 ROMA. Doveva uscire Ieri 
nelle edicole di Bari, Matera e 
provincia, annuncialo come 
un supplemento di Frigidaire 
dal nome evidentemente ironi¬ 
co. La Gazzella del Mezzogior¬ 
no. Su ordine del sostituto pro¬ 
curatore di Bari, Mano Cecca- 
relli, i carabinieri hanno invece 
s^uestrato ieri mattina l’intera 
tiratura del nuovo giornale, de¬ 
positata presso il distributore 
pugliese. Gli auton del giorna¬ 
le. stampato con una tiratura 
di poco sopra alle diecimila 
copie, sono gli stessi che da 
qualche mese danno vita al 
Lunedi della Repubblica (un 
mensile con intenti parodistici 
e di satira politica molto simile 
nella veste grafica a 'la Repub¬ 
blica» cui si ispira), vale a dire 
Vincenzo Sparagna, direttore 
responsabile dì entrambe le te¬ 
state, e la redazione del perio¬ 
dico Frigidaire. Sparagna e i 
colieghi hanno diramato un 
comunicato stampa per prote¬ 
stare contro «questo ennesimo 
atto persecutorio*. Gii autori 
della Gazzella contestano In¬ 
fatti sia il sequestro di tutte le 
copie, ordinato perché si so¬ 
stiene il giornale una pubblica¬ 
zione clandestina, e il procedi¬ 
mento contro ignoti aperto 
dalla magistratura, mentre di¬ 
cono di aver «firmato articoli 
con I nostri nomi e con tutte le 
indicazioni di legge». 


Rex Katjpan, ventiquattrenne 
giustiziato l’altra notte 
mentre correva con altri 
disperatamente verso l’Italia 


Sul Carso, da gennaio, 400 
extracomunitari respinti 
«Ma, passate poche ore, 
in molti tentano di nuovo» 


È gueinra contro i clandestim 
FiUppino ucciso dagli jugoslavi 


Giovane filippino falciato a morte dai mìliti jugoslavi 
mentre con una decina di extracomunitari tentava 
di varcare clandestinamente il confine italiano. Leg¬ 
germente ferito un suo connazionale. Sono oltre 
quattrocento i cittadini del Terzo mondo respinti in 
Jugoslavia dalle nostre autorità dall'inizio dell'anno. 
Sul confine più aperto d'Europa si spara e si muore 
con sempre maggior frequertza. 


SILVANO OORUPPI 


■B TRIESTE. L'hanno colpito 
alla schiena mentre di none 
tentava di passare clandestina¬ 
mente nel nostro paese. Rex 
Katjpan, 24 anni, filippino, e ri¬ 
masto ucciso sul colpo dalle 
scariche delle armi automati¬ 
che dei •graniciari*. le ormai 
tristemente famose guardie 
confinane Iugoslave. Un altro 
giovane filippino - Celanio 
Massa, 36 anni - è stato ricove¬ 


rato all'ospedale civile di Isola 
d'Istria per la frattura di un gi¬ 
nocchio. I due facevano parte 
di un gruppo comprendente 
altri quattro loro connazionali 
e cinque turchi che sono stati 
bloccati e rinchiusi nelle car¬ 
ceri di Capodistna, a disposi¬ 
zione del giudice che dovrà 
emettere la sentenza di espul¬ 
sione. Spesso gli extracomuni- 
taii respinti - diretti in Italia o 


verso altri paesi occidentali - 
tentano solo dofxa pochi giorni 
di varcare nuovamente clan¬ 
destinamente il confine. 

L’ennesima sparatoria, con 
Il nuovo morto, è avvenuta sul 
Carso triestino, nel pressi del 
valico di Lipizza. Tutto si è 
svolto In territorio iugoslavo, 
per cui le notizie trapelate so¬ 
no stale limitale e anche con¬ 
fuse. Tanto che in un primo 
tempo del ferito si era parlato 
come di una donna, mentre 
solo in un secondo tempo si è 
saputo che si tratta di un giova¬ 
ne. Nella zona di tipizza - a 
poche centinaia di metri dalle 
scuderie che già furono di 
Francesco Giuseppe, e dal Par¬ 
co, mela quotidiana del triesti¬ 
ni e di molti turisti stranieri - al¬ 
cune settimane addietro i «gra- 
niciari» avevano aperto il fuoco 
contro un gappo di giovani 


clandestini asiatici icrcndo, 
per fortuna solo legrermentc, 
una giovane thailam cse. L'ul¬ 
tima volta che le guardie di 
confine avevano < olpllo a 
morie era successo r.ella notte 
di mercoledì 22 lebtiraio scor¬ 
so, nella zona sopra Maggia, in 
prossimità di un valli D In disu¬ 
so, quando un giov.ine turco 
era rimasto ucciso e un suo 
connazionale ferito. ' 
Praticamente non passa not¬ 
te che sul confine ilrilo-jugo- 
slavo non si spari. Ha Muggla 
al Carso, all'lsontino. fino a 
Tarvisio, giovani e ir ' no giova¬ 
ni, del Terzo mondi >, ma an¬ 
che famiglie di iugoslavi c di 
romeni, cercano t.iiotidiana- 
mente di entrare in. alia con il 
favore della notte. N i >n sempre 
si sa quando si sp ir.i. onnai 
fanno notizia solarti nte i mor¬ 


ti. Nel caso dei due giovani fi¬ 
lippini, da parte iugoslava è 
stato detto che non avrebbero 
ottemperato alla intimazione 
dell'alt e che si sarebbero inve¬ 
ce messi a correre verso l'Italia. 
Di latto non si sa se c quante 
volte i militi lì abbiano invitati a 
fermarsi prima di aprire il fuo¬ 
co. 

È sempre più difficile passa¬ 
re. ma sono sempre più nume¬ 
rosi quelli che tentano la stra¬ 
da dell’espatrio senza docu¬ 
menti. C'airinizìo dell’unno ol¬ 
tre quatizocento exlracomuni- 
tarì sono stati respinti in Jugo¬ 
slavia, Ma quanti sono riusciti a 
passare’’ Per sconfinare si pa¬ 
gano dai 300 ai 1000 dollan ad 
organiz: azioni ramificate dalle 
due parti del confine Spesso 
per niente, talora solo per mo¬ 
rire. 



Ieri è stata fatta «brillare» la testata del Sidewinder caduto presso Kavenna 

Oltre al mìssile il «caeda» di Rimim 
aveva perso anche la rampa di lancio 


Un boato, schizzi di terrìccio e una nuvola di fu¬ 
mo scuro. Cosi, verso le 14.30 di ieri, gli artificieri 
hanno messo fine al «fuori programma» del missi¬ 
le Sidewinder perso da un F-104 sul cielo di Ra¬ 
venna il primo maggio. Il caccia incriminato ha 
perduto non solo il missile, ma anche la «rampa ' 
di lancio». Sotto accusa è il sistema di sgancio del¬ 
la zavorra. 

_ OALU NOSTRA REDAZIONE _ 

CLAUDIO VISANI 


L'esplosione della testata del Sidewinder caduto presso Ravenna 


H RAVENNA. Eccolo il fami¬ 
gerato Sidewinder «Alm-9L«. 
Nel pomerìggio del primo 
maggio era stato perduto da 
un F-104 sul cielo di Ravenna. 
Mercoledì sera è stato estratto 
dalla buca che aveva scavato 
precipitando al suolo ad altis¬ 
sima velocità, a meno di un 
metro dalla strada del mare 
sulla quale stavano transitan- 
ip, do centinaia di veicoli. La le- 

stata a frammentazione, con 


e una nuvola di fu- vederlo «dal vivo». E ne la an- 
di ieri oli artificieri *' ** osservano le 

? Vfji ililct «lue “se «Ila'* * caduto, 
gramma» del misst- la vIcInApomaa benzina, i ca- 
104 sul cielo di Ra- mini del petrolchimico Eni- 
-r-in inr-rirriinntrv hn moni c le antenne h* sul tetti 
f ■ «lei palazzi di Ravenna, che si 

la anche la «rampa scorgono a prchl chilometri di 
ema di sgancio del- distanza. 

• Ma la sorpresa più grossa è 
che attaccati -il missile ci sono 
iTinuc anche la stalla («lauricher», in 

AZIONE gergo) e l'adattatore che lo te- 

INI nevano unito all'aia dei cac¬ 

cia: s'è stacca» tutto il blocco, 
oltre nove chili di tritolo, é stala QueirF-104 dunque perdeva 1 

smontata e collocata dentro petal? 
un'altra buca, trecento metri «Il ■missile si separa dal 
più in là, in un campo di ara- ‘launcher" quando viene tan¬ 
no. dove ieri i stala fatta «Drìl- ClatonsplegailcolonnelloMa¬ 
late». La carcassa Invece e ri- rio VolpiceTlI da poco più di 
masla sul cigllodella strada. un armo comandante del 5 

Dopo che i militari hanno - Stormo di Riniini -. ma tutto 11 
nascosto alla vista il congegno . blocco à uni» all'ala da una 
di puntamento, perché -top se- serie dì ganci. Se c’é stalo un 
cret», giornalisti e fotografi pos- ' cedimento strutturale? C’é una 
sono avvicinarsi. Il missile è commisstonc che sta indagan- 
quasi intatto. Fa impressione 


do. lo posso solo dire che l’a- 


reo 6 munito di un sistema di 
sganciamento di tu to il peso 
esterno superfluo p tr consen¬ 
tire l'alterragglo ir caso di 
emergenza. E che i ganci che 
servono per portarr 11 blocco¬ 
missile erano aperti quando 
l’F-104 é rientrato aV a base». 

1 caccia che si l ino quoti¬ 
dianamente sulle rcistrc teste 
afipaiono sempre meno affi¬ 
dabili c sicuri. I prin n F-104 fu¬ 
rono progettati m 1 lontano 
1054 e cominciarci o a volare 
tre anni dopo. In Ita la arrivaro¬ 
no nel '63, alla baiiH di Rimini, ' 
e In versione aggjjmala (F- 
104 S c poi F-104 5-Asa) nel 
'74. DaaUoragU ipc denti sono 
stati una decina, «tu io per ogni 
10.000 ore di volo* itìice il co¬ 
lonnello Volpicelli 

Alla fine del 7SI Aeronauti¬ 
ca italiana ne av «ra invece ' 
perduti in totale 8*, ciucila del¬ 
la Germania leder, i c addirittu¬ 
ra 196 su 7,800 ( :• proprio in 
questo paese fu c :* ila» il ter¬ 


mine «tiare volanti*, o ifabbrì- 
che di sedovc», per gli r-104). 
Aerei pxo sicun dunque, an¬ 
che se r Aeronautica d ce che 
«non c''è relazione tra ialfida- 
bilità della macchina e la per¬ 
dila del missile su Ravenna». 
•Queste macchine la loro mis¬ 
sione l.s svolgono comunque 
egregiamente - aggiunge il co¬ 
mandante -. E poi sono revi¬ 
sionati frequentemente. Quel¬ 
lo che ha perso il missile era 
stato controllato nella nostra 
base il 27 aprile scorso. Caso 
mal é il sistema di sgancio che 
va verificato meglio*. Ma ha 
senso mantenere quegli aerei 
e quell.» base? Ha senso conti¬ 
nuare e fare le eseicitazlonl so¬ 
pra la c osta adriatica e i centri 
abitati? «Finché ho l'incarico di 
tenere a base efficiente - dice 
il colonnello Volpicelli - devo 
dispone questo tipo di attività, 
anche se, purtroppo, essa puO 
provocare qualche inconve¬ 
niente». 


Reazioni caute del Pei in Emilia-Romagna 

«Piano dei trasporti 
Non c’è chiarezza» 


Stanziati 120 miliardi per il recupero della laguna di Cagliari 

La Camera virerà sulle spese 
per la bonìfica dì Molentai^his 


Un «colpKj di teatro» a pochissimi giorni dalle elezio¬ 
ni o inizio delia fine di un travaglio scandalosamen¬ 
te lungo? Reazioni improntate alla cautela in Emilia- 
Romagna aU'improwiso annuncio del ministro dei 
Trasporti Bernini che il suo collega di governo Carli, 
ministro del Tesoro, ha firmato il decreto relativo al 
Piano dei trasporti. Critici i comunisti emiliani; non 
c'è chiarezza. 


REMIOIOBARBIBRI 


■■ BOUXiNA «Abbiamo bi¬ 
sogno di wpcre con certezza 
che COS.J dice quel decreto, 
perché nulla si sa della co¬ 
pertura finanziana, né dei 
tempi di esecuzione»: questo 
il parere dell’assessore ai tra¬ 
sporti della Regione Emilia- 
Romagna. Renato AIbcrtini, 
comunista, all’Indomani del¬ 
l'annuncio del ministro Ber¬ 
nini. Tra i molti punti clamo¬ 
rosamente taciuti vi è quello 
relativo alle varianti dì valico, 
prima fra tutte quella dell'au¬ 
tostrada del Sole Ira Bologna 
e Firenze. Si tratta di un’ope¬ 
ra ingente, che nella zona al¬ 
ta deir.Appennino sposterà 
su una nuova sede parallela il 
fiume incessante di Tir. Attor¬ 
no ad essa sono stati giocati 
formidabili interessi, tult'ora 
non sopiii.che prescindono 
da quelli della vivibilità delle 
popolazioni e dello stato am¬ 
bientale. 

Alcuni progetti di società e 
gruppi hanno rappresentalo 
vere e propne aggressioni al 
terrilono, contro le quali la 
Regione Emilia-Romagna, la 
Provincia di Bologna, i comu¬ 
ni montani si sono opposti. 
Nessuna opposizione pre¬ 
concetta all'opera, natural¬ 
mente. Stranamente I bran¬ 
delli di notizie relative all'an¬ 


nuncio del ministro Bernini 
non fanno cenno a questa 
notevole parte del sistema 
della mobilità nazionale ed 
europea delle persone e del¬ 
le merci. Cosa c'entra con il 
piano Fs? Centra, eccome, 
dicono l’assessore Albertini e 
con lui il consigliere regiona¬ 
le Pei Carlo Castelli e Carlo 
Boldrini, responsabile della 
commissione Trasporli del 
Pei emiliano. 

Infatti, all’esecuzione della 
variante deve essere legala la 
quadruplicazione della ferro¬ 
via Firenze-Bologna-Milano, 
ed il potenziamento delle al¬ 
tre due linee, la Pontremole- 
se Parma-La Spezia (citala) 
e la Faentina Faenza-Firenze 
(del tutto ignorala). 

La realizzazione della va¬ 
riante significa dare una ri¬ 
sposta certa a questioni - 
precisatefln dall'ottobre scor¬ 
so ma alle quali il governo 
non ha ancora dato risposta 
- riguardanti l’imatto am¬ 
bientale. In sintesi: dove e co¬ 
me si reperiranno i materiali 
di cava? Dove si intende 
smaltire quelli di risulta? Co¬ 
me si intende affrontare la 
viabilità di cantiere in quella 
delicata area montana? Qua¬ 
le l'incidenza sui corsi d’ac¬ 


qua che alimentano la rete 
idrica di Bologna e gran parte 
della sua area metropolitana? 
Dove si ricava l'energia per 
azionare gli imponenti siste¬ 
mi di aerazione delle gallerìe 
percorse esclusivamente dal¬ 
la Ininterrotta teorìa di ca¬ 
mion? Tutte questioni, assie¬ 
me ad altre che la Regione ha 
fattopresenli, sulle quali il go¬ 
verno resta silenzioso. 

La critica del Pel é diretta In 
particolare al ministri dei Tra¬ 
sporti, dcH’Ambiente, dei La¬ 
vori pubblici. 

Oifalti II problema della 
mobilità non può essere - è 
stato detto - «oggetto di pro¬ 
messe demagogiche, di spa¬ 
rate elettorali». 

I comunisti emiliani so¬ 
stengono la necessità che il 
governo dia garanzie politi¬ 
che reali e responsabili per 
una pluralità di interventi 
«dovuti». Si è fatto cenno al¬ 
l'incredibile vicenda della E 
45, l'autostrada che da Orte e 
scendendo in Romagna deve 
raggiungere il centro dell'Eu- 
ropa, e che da sempre man¬ 
ca di un tratto di dieci chilo- 
metn nel Cesenate. Nonché a 
quella della ferrovia Bologna- 
Verona, ancora a binario uni¬ 
co, i cui cantieri di raddoppio 
sono abbandonati da tempo. 
O della Modena-Mantova, 
inattiva da tempo dopo che si 
erano compiuti interventi per 
sperimentare la grande velo¬ 
cità. 

II Pei mette in primo piano 
la creazione dell'autorità por¬ 
tuale a Ravenna e la realizza¬ 
zione del piano poliennale di 
intervento sui fondali, non¬ 
ché degli interporti e dei cen¬ 
to intermodali nella regione. 


Il rìsanamento della laguna di Molentargius, una 
delle oasi ambientali più importanti del Mediterra¬ 
neo, diventa un «affare di Stato». A Montecitorio si è 
insediato infatti Tosservatorìo nazionale per Molen¬ 
targius, con l'obiettivo di vigilare sulla spesa dei 120 
miliardi stanziati per Io stagno cagliaritano. Neces¬ 
sari interventi contro l'abusivismo, l’inquinamento, 
il bracconaggio. 


DALLA nostra REDAZIONE 


■i CAGLIARI. Quasi vent'an- 
ni per passare dai primi ap¬ 
pelli contro il degrado della 
laguna ai programmi di risa¬ 
namento e di bonìfica. E ades¬ 
so che la salvezza di Molentar¬ 
gius non appare più un mirag¬ 
gio bisogna fare i conti con le 
immancabili speculazioni e 
gli appetiti sui 120 miliardi 
deir«operazione recupero». È 
nato cosi nei giorni scorsi a 
Montecitorio l'osservatorio 
parlamentare di vigilanza per 
Molentargius, con l'obiellivo 
di «garantire - cosi recita lo 
statuto - la più conetla attua¬ 
zione delle procedure e dei 
programmi di salvaguardia», 
dopo lo stanziamento di 120 
miliardi da parte della legge fi¬ 
nanziarla delI'SS e il bando di 
gara firmato dal ministro del¬ 
l'Ambiente all'inizio di que¬ 
st'anno. Ne fanno parte una 
trentina parlamentari di quasi 
tutti i gruppi politici, tra cui i 
comunisti Testa, Cherchì. 
Macciotta e Anna Sanna, gii 
indipendenti di sinistra Bassa- 
nini. Cedema, Pintor, Tiezzi e 
Annalisa Diaz, i verdi Mattioli 
e Scalia, I socialisti Di Donalo, 
Nonne e Rais, i de Silvia Costa. 
CaiTuseSoddu. 

L'Iniziativa porta la firma 
dell'Associazione per il Parco 


di Molentarghis, il movimento 
che da qualzhe anno si è mes¬ 
so alla lesta della battaglia per 
la salvezza d-rila laguna. «Oggi 
questa battrglia - spiega il 
presidente dell'assixiazione. 
Vincenzo D-ana - é giunta 
probabilmente allo sbocco 
decisivo. Dopo anni di pro¬ 
messe mancale si intravede fi¬ 
nalmente una possibilità di 
guarigione e di rilancio per lo 
stagno agonizzante»' 

La storta infinita deir<airare 
Molentargius» ha attraversato 
in questi anni numerosi mo¬ 
menti cruciali. Il primo rico¬ 
noscimento dello ‘.traordina- 
rio valore ambientale della la¬ 
guna (nella quale nidificano 
circa 280 sp<s:ie di uccelli) ri¬ 
sale addirittura al 1973 con 
l’apposizione del vincolo pae¬ 
saggistico da parte del comu¬ 
ne di Cagliari. Quattro anni 
più tardi la zona umida di Mo¬ 
lentargius é stata addirittura 
dichiarata ■•area protetta di in¬ 
teresse intemazionale» dal 
trattato di Hamsar. Alla fine 
dello scorso anno é intervenu¬ 
ta anche la Regione che ha in¬ 
serito Molentargius tra le riser¬ 
ve naturali della legge quadro 
sui parchi. E un riconosci¬ 
mento implicito è giunto an¬ 
che dal Parlamento che ha 


destinalo, nella fg^e finan¬ 
ziaria del 1988. 12(1 miliardi 
per il rìsanamento e la bonifi¬ 
ca della laguna. ■ 

Nonostante ì vircoli e i trat¬ 
tati però non sont ■ mai cessa¬ 
le le aggressioni c mito lo sta¬ 
gno. «In particolciie - osserva 
Diana - sono son e a ridosso 
della laguna nuovi: costruzio¬ 
ni abusive, è aumentato peri¬ 
colosamente rinquinamenlo 
fognario, si sono veiilicati ad¬ 
dirittura episodi, di caccia 
grossa... tutto senta controlii, 
senza interventi rii -iratori». 

La svolta, all'in zio dell'an¬ 
no, quando il nnnistro del¬ 
l'Ambiente, dOfX' numerose 
sollecitazioni da [ arie dell'as¬ 
sociazione per il [ .«co e degli 
ambientalisti, h.) finalmente 
firmalo il bando t'i gara per il 
programma di ns. inamento 
dello stagno. La spcia dei 120 


miliardi pud far entrare cosi il 
progetto nella fase otjerativa. 
A questo punto perù diventa 
fondamentale la vigilanza per 
evitare che suiriillare Molen¬ 
targius SI inseriscano specula¬ 
zioni e manovre poco nobili. 
«L'osservatorio parlamentare 
- conitlude Diana - prenderà 
contatti con i ministri compe¬ 
tenti, a Regione e gli enti lo¬ 
cali interessali, per prantire 
la più corretta aituozione del¬ 
le procedure stabilite, svolge¬ 
rà un.i costante azione di in¬ 
formazione sull'andamento 
dei programmi e rìlancerà in 
Parlamento le segnalazioni e 
le denunce da parte dell'opi¬ 
nione pubblica. Insomma, 
un'operazione trasparenza 
per condurre in porto nel mi¬ 
glior modo possibile l'inter¬ 
vento di salvataggio della la¬ 
guna». 
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Il prneuratore generale Franco Quattrini 


Sl:rage di Bologna in Appello 

n pm Quadrini: «La Corte 
di»ve far luce su una realtà 
tanto torbid.a e maleodorante» 


litio PAOLUCCI 


■B IlOLOCNA La bomba vo- 
Icv.i colpire Bologna c c ò che 
il c ixjluogo emiliano nipprc- 
senio. Provocò 83 morti e due- 
ccr o leriti. Da chi fu voluta 
que ll'oiTcnda strage del 2 ago¬ 
sto 'fio? Che CI fossero gruppi 
evcisivi di estrema destra, che 
avcv.ino nei loro progiammi 
an< he l’ideazione e l'aiuazio- 
ne ji una strage (Nico Azzi, 
pei esempio, lu collo c:on le 
mani nel sacco a Genova, su 
un treno diretto a Roma) non 
è un segreto per nessuno. Ma 
chi sono gli ispiraton e i man¬ 
danti’ 

f: la matrice - ha dello ieri il 
pg 'ranco Quadnni nella pri¬ 
ma giornata della sua requisi- 
tor.i - che occorre svelare. La 
mabice di qucH'ordigno esplo- 
sivi^ coniczionato per colpire 
anccra Bologna, dopo la stra¬ 
ge eli San Bcncdeiio vai di 
Sambro del 4 agosto 1974. Co¬ 
si .sfTonia la storia di itucsto 
prt«:esso il procuratore gene¬ 
rai»', ponendosi questo Interro¬ 
gai’vo centrale. E neccs.-.ario - 
die .» ancora - che la Corte col¬ 
ga questa exteasione giiidizia- ' 
ria per gettare fasci di l'jce su 
un 1 realtà tanto torbida e ma- 
Icc'd orante. 

Il prtxcsso, per la verità, e 
prina ancora l'inchiesta istrut¬ 
toria, di risposte ne ha tornile 
pa''Pcchic sull'attentato del 2 
agl islo La strage é stata collo¬ 
cai a in un più ampio co hicsto, 
nc' quale sono state silu.ite an- 
I chi; l'opetaiività delle bande 
anri.ite c la nascita di uti'asso- 
ciz.:: one sovversiva, voluta 
pn»prio per sviluppare gli al¬ 
ter Uill e per attuare la strage. 

Il prixesso di primo grado, 
dii mi, si è concluso, carne é 
no.:', con la condanna all’er- 
ga .lolo di Valerio Fioravanti, 
Fr, .hcesca Mambro, M.issìmi- 
lia''o Fachini e Sergio Piccia- 
fui»:o. Per l'inquinamento 
operato per depistare i magl- 
slr.iti inquirenti sono sta'!, inol¬ 
tre, i:ondannati a dieci anni di 
re»., usionc il generale Musu- 
m--': i e il colonnello Bcimonte, 
il (.iccendiere Pazienza e l'ex 
ca p«j della P2 Lieto Gelli. Dure 
ccri.lanne sono state Inflitte 
ari: Ite per il reato di banda ar- 
m.ita, mentre l'associazione 
soAcrsiva é stata cancellala 
dai giudici del pnmo grado. Su 
qiieito punto, delicatissimo, si 
es Jiimcrà nello prassime 
udienze il pg Quadrini. Ma già 
si mverte, dalle pnme tiattute, 
la sua convinzione sull'esisten- 
z<i »Jeirassociazione sovversi¬ 
va. 

Certo non è facile rcdiseie 
un alto di accusa per un delitto 
di strage, ha aflcrmalC' ieri il 
pg. Dopo tanti insucccsi.l, anzi, 
e Uihte impunita, può apparire 

- ha aggiunto il doti. Quadrini 

- pii una sfida a collaudate rc- 
gi' lf del gioco che un sereno 
al u di giudizio. Epperb «una 
vcli.i accertati i rapporti tra la 


sfera di eversione di destra e la 
P2 in maniera definitiva e in¬ 
confutabile, questa organizza¬ 
zione immorsa nell’ombra e 
composta da generali, agenti 
dei servizi segreti, uomini poli¬ 
tici, all! funzionari dello Stalo, 
costituisce o no rispetto agli 
esecutori maicnah e i man¬ 
danti il cosiddcllo ultimo livel¬ 
lo’». 

Ecco, questo è uno degli in¬ 
terrogativi di maggior peso che 
il pg dovrà affrontare, dando ri¬ 
sposte chiare e convinccnU. 
■Nel caso della P2 - ha detto 
ieri il pg - la commissione par¬ 
lamentare adopera l’immagi¬ 
ne di una doppia piramide co¬ 
municante attraverso un verti¬ 
ce che funziona come anello 
di congiunzione tra la rete oc¬ 
culta tesa nei vari settori istitu¬ 
zionali e la parte di potere 
esterno c visibile che di tale re¬ 
te si é servilo». 

Su questo aspetto di rilevan¬ 
te importanza il pg vuole esse¬ 
re molto chiaro. Afferma infatti 
che «si è scoperto che settori 
dello Stalo sono impciceltibil- 
mcnie ma inesorabilmente 
usciti daH'area istituzionale 
per entrare in quella governala 
da un potere occulto e quindi 
■ illegale». Il pg, ien, si é posto 
anche una domanda che é 
nella mente di tutti, non solo 
da oggi. "Come spiegare - si è 
chiesto - la pressoché sistema¬ 
tica Impunita delle stragi’». La 
nsposta é stata netta. »! cosi 
deludenti nsultati, che hanno 
vanificato un enorme dispen¬ 
dio di energie processuali, non 
sono di per ^ altrettanti se¬ 
gnali di vitalità e di efficienza 
di strutture segrete del contro¬ 
potere?». 

Lo sono, eccome. E questi 
elementi - ha detto ancora il 
pg - «non sono forse presenti 
nell'ispirazione e nella orga¬ 
nizzazione di momenti eversivi 
e poi nella copertura dei re¬ 
sponsabili e nella utilizzazione 
del ncavo politico delle stra¬ 
gi?». 

Il pg Quadrini ha quindi 
svolto una analisi ampia e det¬ 
tagliata dei documenli che i 
gruppi eversivi hanno prodotto 
dagli anni Sessanta a quelli 
della strage del 2 agosro. Ricor¬ 
rente, in essi, la teorizzazione 
del terrore come strumento di 
' pressione politica. Ampiamen- 
' te presente la cultura dell'ilte- 
gnlità, all'insegna della batta¬ 
glia "ideale» contro il conltini- 
smo che penetra in settori del¬ 
lo Sialo, Tutto allora era consi¬ 
derato lecito, insomma, pur di 
mantenere inalterati gli equili- 
bn politici. Anche gli attenlali e 
le stragi. 

Oggi il pg affronterà il capi¬ 
tolo della banda armala. Nelle 
successive udienze quello del¬ 
l’associazione sovversiva, che 
culminerà nella nchiesta delle 
condanne. 
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Ostaggi 

Ora Bush 
è meno 
ottimista 


m WASHINGTON. Doccia 
fredda sugli ottimismi suscitali 
dalla liberazione, in Ubano, di 
due ostaggi americani da parte 
degli estremisti islamici: il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti ha det¬ 
to di avere «poche speranze* 
che il rilascio preluda alla libe¬ 
razione degli altri prigionieri e 
ha messo in guardia le famiglie 
dalTaspeitarsi «una soluzione 
del problema a breve scaden¬ 
za». Bush, che parlava in una 
conferenza stampa alla Casa 
Bianca, ha detto di «non voler 
lasciare alcunché di intentato» 
pur di ottenere il rilascio degli 
ostaggi, ma ha anche confer¬ 
malo che Washington non 
vuol compiere alcuna mossa 
■che possa apparire come un 
negoziato con coloro che ten¬ 
gono i prigionieri. Pertanto i 
•gesti di buona volontà» chiesti 
da Teheran dopo il rilascio dei 
due americani dovranno at¬ 
tendere lino a che tutti gli altri 
prigionien saranno stati rila¬ 
sciali. 

Questo alicggiamenlo della 
Casa Bianca ha ieri provocato 
la reazione del presidente ira¬ 
niano Hashemi Rafsanianl. 
che ha definito l'amministra¬ 
zione Usa «un bambino coc¬ 
ciuto e viziato». «L'Iran non 
vuole rapporti con gli Stali Uni¬ 
ti, c siamo lieti di tagliare le re¬ 
lazioni-, ha dello Ratsanjani in 
un discorso irasmessoda radio 
Teheran, «non siamo disposti a 
parlare con l'America». 

Rafsanianl ha ricordalo che 
il rilascio di Polhill c Reed é av¬ 
venuto grazie alla mediazione 
iraniana. I musulmani sciiti li¬ 
banesi •avrebbero potuto re¬ 
spingere il nostro consiglio, in¬ 
vece l'hanno accettalo», ha 
detto il presidenle iraniano. La 
sortila di Rafsaniani fa eco a 
quanto dichiarato dal leader 
spiriluale. l'ayatollah Ali Kha- 
menei: <11 governo della repub¬ 
blica IsI.imica non apnrà In al¬ 
cun modo» colloqui con gli 
Stati Uriti «senza il mio con¬ 
senso». 

•Qualcuno avrebbe dovuto 
fare il p-imo passo per risolve- 
rei la qcesllone», ha detto an¬ 
cora Rafsanianl, <1 si aspetta¬ 
va che un governo come quel¬ 
lo degli Stati Uniti, con la sua 
forza, sarebbe entrato In cam¬ 
po per nsolveie la vicenda. In¬ 
vece i combattenti libanesi gli 
hanno tolto l'iniziativa e han¬ 
no rilasciato gli ostaggi senza 
condizioni». «Gli Stati Uniti», ha 
proseguilo il presidente irania¬ 
no, «invece di dare un'appro¬ 
priata contropartita per questa 
iniziativa, hanno reagito dicen¬ 
do che non negozieranno con 
i sequestratori, come se gli 
israeliani e i falangisti (libane¬ 
si) non fossero anch'essi se- 
questrarori». Il riferimento, qui, 
é ai rapimento dello sceicco 
Obeid e a quello di quattro Ira¬ 
niani siNjuestrati da miliziani 
delle •Forze libanesi». Ma pro¬ 
prio la sorte di questi quattro 
iraniani potrebbe aprire uno 
spiraglio nella «incomunicabi- 
liia- Uia-lran. Come unico 
possibile gesto «di buona vo¬ 
lontà». Bush SI é infatti offerto 
di cercare di influire sull'atteg- 
giamenlo dei falangisti; e a 
una domanda dei giornalisti se 
intendesse premere anche su 
Israele per la scarcerazione 
dello sceicco Obeid e di altri 
prigionieri sciiti, ha risposto di 
es.scre contrario «a ogni cattura 
di ostaggi da parte di chiun¬ 
que» 


NEL MONDO 

Secca sconfitta della Thatcher 
nelle amministrative di ieri 
Ribaltati i risultati 
delle precedenti elezioni comunali 

Quasi un referendum 
sulla «Lady di ferro» 


POLLING 

STATION 


Per Margareth Thatcher si profila una dura sconfitta: 
secondo le proiezioni basate sui risultati in 30 consi¬ 
gli, il voto amministrativo di ieri in Gran Bretagna, 
che ha riguardato 14 milioni di elettori, i laburisti do¬ 
vrebbero aver raggiunto il 43%, con un incremento 
dellT 1% (ma secondo la Bbc avrebbero toccato ad¬ 
dirittura il 51 %), mentre i conservatori (che avevano 
il 43%) oscillerebbero tra il 29 e il 32%. 


ALFIO BtRNABEI 


■i LONDRA. I laburisti, se¬ 
condo le prime proiezioni, 
avrebbero registrato una forte 
avanzata nelle elezioni ammi¬ 
nistrative di ieri nelle quali cir¬ 
ca 14 milioni di persone si so¬ 
no recale alle urne in Inghilter¬ 
ra, Scozia e Galles. Hanno nn- 
novalo 201 consigli ammlni- 
slratlvldi 36 clicoscrizioni ur¬ 
bane, 32 distretti londinesi, 116 
circoscrizioni periferiche in In¬ 
ghilterra, oltre a 9 distretti re¬ 
gionali In Scozia e S in Galles. 
Si é votato anche in alcune iso¬ 
le del Mare del Nord. Il totale 
degli elettori con diritto di volo 
era di 25 milioni, ma si calcola 
che solo il 45% si sia recato alle 


urne, una percentuale comun¬ 
que più alta del solilo. I risulta¬ 
li. benché ancora parziali c su¬ 
scettibili di variazioni, confer¬ 
merebbero che gli elettori han¬ 
no voltalo le spalle al partito 
della Thatcher non solo sulla 
questione della poll-tax, ma su 
tutto l'andamento della politi¬ 
ca economica che ha suscitalo 
crescente preoccupazione a 
partire dallo scorso anno 
quando del resto i conservatori 
furono sconfini alle europee. 
Gli elettori hanno probabil¬ 
mente voluto indicare altre ri¬ 
serve, a livello Interno, soprat¬ 
tutto nei settori della salute e 


deH'istruzionc, e su quello in¬ 
temazionale nei riguardi del- 
l'alleggiamenlo verso la Co¬ 
munità europea ritenuto da 
molti freddo e isolazionisla. 

Forse ha giocato a sfavore 
del governo anche l'episodio 
degli ostaggi rilasciati a Beirut 
che ha dominalo le notizie in 
questi ultimi giorni. Frank 
Reed, il secondo ostaggio ri¬ 
messo in libertà l'altro ieri, ha 
parlalo con i familiari di John 
McQarthy, inglese, e Brian Kee- 
nan, irlandese, che sono nelle 
mani dei rapitori da quattro 
anni. 

Nell'assicurare le loro fami¬ 
glie di averli visti vivi solo la set¬ 
timana scorsa. Reed ha dura¬ 
mente condannato (con 
«espressioni impelibill» secon¬ 
do la madre di uno degli ostag¬ 
gi) l'alleggiamcnio intransi¬ 
gente del premier, britannico 
che non avrebbe latto as,solu- 
lamcnte nulla per cercare di 
ottenere la loro liberazione. La 
Gran Bretagna non ha rapporti 
diplomatici diretti né con la St¬ 
ria né con l'Iran. L'episodio é 
caduto per puro caso nelle ul¬ 


time ore della campagna elet¬ 
torale. ma é indubbiamente 
servilo a ncordare agli elettori 
uno degli attributi della Thal- 
cher, usalo senza sosta dai la- 
bunsli, quello cosiddetto «un- 
caring», cio<' di persona che 
non SI prende cura del prossi¬ 
mo e non nostra alcuna com¬ 
passione. Non è per caso che 
ieri alcuni gioma i hanno dato 
notevole spazio al caso di un 
lattaio la cui moglie è morta il 
3 aprile ec ha ora iicevuto una 
richiesta di [>agare circa 3mila 
lire ilaliane di poll-’ax. L'impo¬ 
sta éentral.i in vigere il 1 aprile 
e l'importo corrisioonde agli ul¬ 
timi due giorni dì vita della 
donna. . 

Il fattore che h.i dominalo 
maggiormente queste elezioni 
é stalo indubbiamente quello 
della poll-tax. Le proteste con¬ 
tro l'odial,! misura fiscale han¬ 
no causato incidenti anche du¬ 
rante la gkimatiii del voto. A 
Manchester alcuni dimostranti 
hanno la'to imizione in una 
delle circiiscrizioini, si sono im¬ 
padroniti delle ufTc ed hanno 
messo i lucchetti ai cancelli 



La signora Thatcher al 'uscita del seggio elettorale dofio il volo 


dcll'cdilicio. La pmliria é inler- 
venula e l'oper. iz loi le di voto è 
stata ripristinala. Sixrondo le 
prime proiezioni, i laburisti 
avrebbero olle ni nt, buoni ri¬ 
sultati anche ir arce che sono 
state tradizionali roccalorii dei 
tories. Si allerKlonti con parti¬ 
colare interesso i risultali nelle 
due circoscrizioni londinesi di 
Westminsler t W.indsworth. 
sotto il controllo dt conserva¬ 
tori. Dove la campngna eletto¬ 
rale é .stata partii olarmenie 
cruenta e i laburisti sperano di 
essere eletti coiilermando la 
tendenza registri ita in altri di¬ 
stretti della Gallila lo che mette 


Londra quasi tutta in mano al 
Lal>}ur 

Li; elezioni di ieri, infine, 
han no portato ad un rimpasto 
governativo ancora prima del¬ 
la chiusura delle urne. Que¬ 
st'oggi, infatti, sarà nominato il 
nuo'/o ministro per le ammini¬ 
strazioni locali con il compito 
di vigliare sulTapplicazione 
della «pool-lax». Si tratta di Mi¬ 
chael Poitillo, esponente del¬ 
l’ala destra radicale del partito 
conservatore, che prenderà il 
posto di David Hunt, trasferito 
al ministero per il Galles. L'at- 
luale ministro per il Galles, Pe- 
Icr Walker, uscirà quindi dal 
governo. 


Ora Londra teme 
un «venerdì nero» 
per Tinflazione 

ANTONIO POLUO SAUMBBNI 


— |Q>ì e bassi delia signora Thatcher | 

Il consenso al partito conservatore dalla vittoria elettorale del 1979 
Elezioni generali Eledoni generai Betidionlgeneraa 
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IMI blando 
dallo Stato 


M Non si sono ancora ria¬ 
perte le ume.e già si paria di un 
vicinissimo «black friday». Ve¬ 
nerdì 11 maggio, venerdì nero. 
La Borsa di Londra non c'en¬ 
tra. Vivacchia stancamente 
cercando di ripararsi in amici- . 
po dagli effetti centrifughi del- 
l'unllkazione finanziaria al 
centro d'Europa sotto il domi¬ 
nio del marco. Il venerdì nero 
riguarda l'inllazione. Le rassi¬ 
curazioni del Cancelliere Ma- 
lor si scioglieranno d'incanto 
con la pubblicazione dell'indi¬ 
ce dei prezzi al dettaglio in 
aprile. Una doccia fredda per il 
governo conservatore. L’im¬ 
patto della «poll-lax« c delle 
imposte di consumo indicizza¬ 
le sarà scrìtto nero su bianco e 
questa volta la previsione non 
divide poi tanto gli ottimisti dai 
pessimisti; i primi valutano che 
l'inflazione risulterà alteslata 
poco al di sotto del IO percen¬ 
to, i pessimisti poco al di so¬ 
pra. Il mese scorso non era an¬ 
data diversamente: 8.1% su ba¬ 
se annua contro il 7,5 di feb¬ 
braio. Un'estate anticipata ri¬ 
spetto ai calcoli dal Cancellie¬ 
re Major che presentando il 
bilancio cercava di rabbonire i 
laburisti calibrando le sue ma¬ 
novre fiscali sul livello dell’8% 
superata la metà dell’anno. In 
Europa qualcuno può in teoria 
permettersi di vivere con tassi 
di inflazione del genere pur¬ 
ché trovi del finanziatori. In 
Gran Bretagna, l'alta inflazione 
viene utilizzata politicamente 
per opporsi all'integrazione 


monetaria (ma anche qui la 
Thatcher brilla isolata soprat¬ 
tutto dopo la rottura con la 
Banca d'Inghilterra). I rubinet¬ 
ti dei tassi di Interesse sono II' 
pronti ad essere aperti anche 
se un saggio al 1 S% a questo 
punto é buono soltanto per le 
astrazioni. I margini di mano¬ 
vra si strìngono quando k) 
spettro della stagflazione, (sta¬ 
gnazione economica più infla¬ 
zione, disoccupazione cronica 
più perdita di compelltivilà, 
conti in rosso all'inlemo e con¬ 
ti in rosso con l'estero) comin¬ 
cia a non far dormire più a nes¬ 
suno sonni iranquili. Né ai «to- 
ries«, che sperano di scattare in 
contropiede all'ora X del decli¬ 
no politico, nè a quei dieci mi¬ 
lioni di inglesi che si sono in¬ 
debitati con le banche per 
comprarsi l'appartamento e vi¬ 
vono sul filo rosso dei conti 
correnti. I primi sono mollo di¬ 
visi sul futuro della Lady di Fer¬ 
ro. La corsa di Michael Flcselli- 
ne, ex ministro della difesa tra¬ 
volto dallo scandalo Wcslland 
quando it governo cercò di fa¬ 
cilitare il passaggio della fab¬ 
brica di elicolleri agli interessi 
americani e oggi il più papabi¬ 
le tra i conservatori a succede¬ 
re alla Thatcher, non é affatto 
spianata. Anche la City tenten¬ 
na. Gli altri, i grandi debitori, 
sono I legittimi rappresentanti 
di quella «middle class» che si 
sente tradita dopo essere stata 
coccolata nel mito dell'egoi¬ 
smo sfrenalo e dell’onnipoten¬ 
za individuale, cemento ideo¬ 



logico del «libero mercato inte¬ 
grale». Questi Grandi Debitori - 
il ceto» in cui si annida il noc¬ 
ciolo della contestazione ami- 
governativa non laburista - 
rappresentano paradossal¬ 
mente il thalcherismo e il suo 
declino. Sono stati spinti all'i- 
perconsumo dagli alti lassi di 
Interesse mentre l'industria ve¬ 
niva ristrutturata brutalmente e 
venduta un pezzo qui un pez¬ 
zo là al capitale straniero 
(giapponesi c tedeschi) c ora 
sono equiparali al Grandi Ric¬ 
chi come sowenzionatori del¬ 
le spese comunali. Se la -poll- 
tax» dovesse essere conferma¬ 


la - cosa rk-l lui io da verificare 
- una famiglia di quattro per¬ 
sone dovrelhbe pagare quanto 
il proprietario di una villa lus¬ 
suosa mollipliciito per quattro. 
Adam Srnlth scriveva cose di¬ 
verse; la sua -(loll-lax» preve¬ 
deva che un «geiitleman» pa¬ 
gasse più di un ni.‘gozianle, un 
barone più di un -^ntleman», 
un duca più di un barona. Per 
tornare u una «poli lax» pura 
bisogna tornare al 1380. 

Chi tra icons<:r/atori punta a 
far sloggiale la !,.gnora Thal- 
chcr reti Ih: a i toni. Major so¬ 
stiene di voler tiilelate i lavora¬ 
tori subordinali, il suo collega 


degli Esteri pula Ji -politica 
sociale» e del ruolci del settore 
pubblico. Eresie fino all'al- 
troicri. Se sul p i; ino macrocco- 
nomico la Thalchei è accusata 
di aver spreca ci l’occasione 
ollerta dal peli olio del Mare 
elei Nord di allinearsi dai ca¬ 
pricci di un'eco 101 ma che an¬ 
dava avanti a •ttop and go» e 
da una specie di •anemia indu¬ 
striale». sul plano ('ella fiducia 
sociale l'accu'.a é di aver tra¬ 
sformalo un'iccologia - il libe¬ 
ro mercato - in un eccesso pe- 
ncoloso. Dal n-pno delle possi¬ 
bilità per tutti ,1 è p assali al re¬ 
gno dell'assenz.i d tutele e re- 


II premier socialista poteva cadere su una mozione della destra sui finanziamenti occulti ai parliti 


1 comunisti francesi salvano il governo Rocard 


Il governo di Michel Rocard resterà in piedi grazie ai 
comunisti, i quali hanno rifiutato ieri di votare una 
mozione di censura depositata dall'opposizione di 
centro-destra, (Juest'ultima intendeva esprimere sfi¬ 
ducia all'esecutivo socialista per la legge d'amnistia 
- approvata dal Parlamento nel dicembre scorso - 
che ha mandato assolti molti uomini politici respon¬ 
sabili dei finanziamenti occulti ai partiti, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


■■ PAidCI Chi avrebbe im¬ 
maginalo, nel dicembre scor¬ 
so, che assieme all'approva¬ 
zione del progetto di legge sul 
finanziamcnio dei partili (lino 
allora affidalo unicamente a 
donazioni e a ofierte. larga¬ 
mente insufficienti e corrobo 
rate quindi da nvoli di denaro 
exculto) Michel Rocard inlo- 
ducesse un cavallo di Troia a 
palazzo Matignon? È accaduto 


infatti, a cinque mesi di distan¬ 
za. che il governo abbia corso 
per la prima volta il rischio di 
subire una mozione di sfiducia 
votala dall'opposizione di de¬ 
stra e dai comunisti insieme: 
godendo i sexialisti di una 
maggioranza solo relativa, la 
conseguenza automatxa sa¬ 
rebbe stata la caduta dell'ese¬ 
cutivo. 

Il <avallo di Troia» è rappre¬ 


sentato non tanto dalla legge 
sul linanziamento in sé. quan¬ 
to da un emendamento (vota¬ 
to dai socialisti con l'astensio¬ 
ne della destra e l'opposizione 
del Pcf) che amnistiava tralli- 
canli e gestori di «fondi neri» 
nel caso in cui non si fossero 
arricchiti personalmente, ma 
avessero agito al solo fine di ri¬ 
focillare le casse esauste ed 
esigenti dei partiti. Dal dicem¬ 
bre scorso la legge d’amnistia 
é stala però appixala a senso 
unico: decine di uomini politi¬ 
ci. di destra e di sinistra - a co¬ 
minciare dall'ex ministro so¬ 
cialista Christian Nucci - sono 
stati assolti, mentre altrcitanli 
uomini d'affari, dirigenti d'im¬ 
presa e mediatori, sono stali 
rinviati a giudizio o condanna¬ 
ti. È il dispositivo della legge 
che mette i giudici su una stra¬ 
da obbligata: il medlalorexor- 
rutlore non potrà mai dimo¬ 


strare di aver operalo a benefi¬ 
cio di un partilo, mentre per il 
polilico-corrollo il compito è 
mollo più facile. L'«allare» ve¬ 
niva condono in mille modi di¬ 
versi: rilascio di licenze edilizie 
per supermercati in cambio di 
tangenti, pubblicità a paga¬ 
mento su fogli compiacenti, 
mance sottobanco per l'aggiu¬ 
dicazione di appalli. 

Il governo, con la benevo¬ 
lenza dell’opposizione, aveva 
voluto, in dicembre, «azzerare 
la situazione». Scnonché la nu¬ 
trita serie di clamorose assolu¬ 
zioni ha avuto un impatto disa¬ 
stroso sul potere giudiziario e 
sull'opinione pubblica. Nume¬ 
rosi magistrati, da qualche set¬ 
timana, emellono sentenze 
provocatone: a un medico di 
Vannes, accusalo di aver fro¬ 
dalo li fisco per 130 milioni di 
lire, è stala comminata la risi¬ 
bile pena di 6mila lire. Nella 


molivazwne della sentenza si 
la espixito rilerimenlo alla 
mutala natura della nozione di 
reato lin,m/.iar:o dopo l'appro¬ 
vazione della legge d'amnislia. 
Altri giudici han'io rimesso in 
libertà ladri e ladruncoli chia¬ 
mando ir causa -una recente 
evoluzione della nozione d’or¬ 
dine pubbl.co», riferendosi alla 
libertà di cui gode l'ex ministro 
Christian Nucci. I sondaggi ri. 
velano un opinione pubblxa 
compatì ì e severissima, per la 
quale i politici socialisti in pri¬ 
mo luogo, non h.inno tallo al¬ 
tro che aulioanmivtiarsi e intro¬ 
durre un,a «giustizia» parallela 
e iniqua L'onda dell’impopo- 
larilà texca l'Elisco: l'indice di 
gradimento di Milteirand é il 
più basso del secondo setten¬ 
nato. 

A questo punto l’opposizio¬ 
ne di de itra, J icques Chirac in 


particolare, si é accorta di ave¬ 
re in mano r.iriTia per colpire 
finalmente Rccird. Ieri seta il 
comilato di i cordinamenlo 
deH'opposizicne m è riunito 
per approvare l>> proposta di 
Chirac di dep o: naie la mozio¬ 
ne di censura. Li risposta dei 
comunisti, dc-po qualche ora 
d’apprensione, é .slata espres¬ 
sa dal presidrnte del gruppo 
parlamentare in termini ine¬ 
quivocabili. -1 iti non favorirà 
l'operazione della destra». Le 
apprensioni vanivano dal fatto 
che il Pcf. nel dicembre scorso, 
aveva volalo contro la legge 
d'amnistia. Nor. m :)oteva dun¬ 
que escludere I ailermazione 
di una certa coerenza parla¬ 
mentare. 

Il latto che |xt la prima volta 
il governo Ro:;ird abbia corso 
seri pencoli es|irinie tuttavia il 
profondo ma essere che turba 
l'esecutivo sexialisla dopo il 

l'Unità 

Venerdì 
4 maggio 1990 


congresso di Rennes. Ieri mal- 
lina, dopo una nottata di dibat¬ 
tilo durissimo, é stato approva¬ 
lo li disegno di legge del Pel 
che punisce i reati di stampo 
razzista con I a sospensione dei 
diritti civili e l'ireleggibilità. Se 
I s-xialisli hanno imposto la 
legge dei numeri, a Rexard è 
sfuggita l'excasione di installa¬ 
re jn consenso più largo attor¬ 
no ad un tema cosi cruciale. 
La destra e i centristi hanno in- 
lal I volalo contro, rendendo 
co>l a Le Peri l'aureola di mar¬ 
tire, Il capo del Fronte era stalo 
il primo a dclinire la legge co¬ 
me "liberticida», destinata a 
punire i «pdinoti» come hii, I 
deputati di Chirac e di Giscard 
non hanno certia usato gli stes¬ 
si argomenti, ma hanno dato 
legittimità alla protesta e alle 
minacce del caporione del 
Fronte, che (incora una volta è 
sfuggilo all'isolamento. 


Panama 
Trafugate 
le ceneri 
di Tonijos 


gole condivise. Tra il '79 e l’83, 
la Thatcher bastono i sindaca¬ 
ti; Ira l’83 e l'U7 tu il momento 
delle grandi privatizzazioni: 
ora é li turno dello smantella¬ 
mento dello .'stalo sociale con 
la riforma del servizio sanitario 
e del sistema scolastico, la pn- 
vaiii’zazionc dell'acqua e delle 
forniture elelirkhe. Prese sin¬ 
golarmente t.ili misure posso¬ 
no c sscrc Impiopiolari, ma forse 
non mettere in discussione un 
equilibrio politico. In blocco 
vengono percepite come un 
assalto alla diligenza pubblica, 
cioè- alla sicurezza scxialc co¬ 
me diritto fondamentale. 





WÉi 


I resti del generale OnarTomios (nella foto), che governò il 
|■■.lese dal 1968 al 1981, sono siali rubali da sconosciuti in 
i.iM chiesa di Città del Panama, dove i familiari li avevano 
I «rtati, dopo averli esumali da un mausoleo che sorge alla 
l'icnlena della capitale. Lo ha denuncialo il fratello Moises 
Torriios, secondo il quale -non sembra che la profanazione 
:.i debba a molivi pxiliixi ed econom ici. 

Due albanesi di lingua greca 
SI sono nfugiali nell’amba¬ 
sciata Italiana a Tirana chie¬ 
dendo asilo politico. Lo han¬ 
no confermato le autorità 
greche interpellale .su una 
notizia apparsa sulla stam¬ 
pa. I due SI vanno ad aggiun¬ 
gere ai sei membri della la- 
niglia Popa ospiti della nostra sede diplomatica di Tirana 
c.il dxembre del 1985 e che proprio negli ultimi tempi sem¬ 
bravano avere ottenuto il permesso di espatrio dal loro go¬ 
verno. La minoranza etnica greca conta circa 250mila mem¬ 
bri su una popolazione totale albanese di pexo più di tre mi¬ 
lioni. Domenica scoria la polizia albanese ha violalo l'extra- 
icmtorialità dell'ambasciata greca entrano nella sede diplo- 
nalica per inseguire e prendere un greco albanese che cer- 
ewa di trovarvi nlugio; l'hanno picchialo e trascinato via, 
provexando la protesta indignala del governo di Atene, che 
però non ha ancora ricevuto la spiegazione richiesta alle au¬ 
lì iritàdiTirana. 


Tirana 

Altri 

due rifugiati 
nell’ambasciata 
italiana 


Urss, fuga 
radioattiva 
da una centrale 
nucleare 


Selle persone, tra cui tre 
bambini, sono stati rxovera- 
ti in ospedale per aver as¬ 
sunto torti dosi di radioattivi¬ 
tà mangiando carne di ani¬ 
mali selvalxi e pesci a 
Tomsk, capoluogo regiona- 
IC Sibcriano Situato nell'alto 
bacino del fiume Ob: lo nle- 
r sce il quotKliano governativo Izixslia, secondo cui l'inqui- 
r amento viene provrxato dalla centrale nucleare di Tomsk- 
i, un agglomeralo <hiuso» ai non residenti, satellite di 
Tomsk. Secondo il quotidiano, i medici hanno effeltualo 
. natisi specialistiche' su 38 persone, che avevano ingcnlo 
I. arne di animali selvatxi o di pesce, trovando che "il conie- 
-lUlo di sostanze radioattive nel loro organismo è supenore 
.. Ila norma». 


Polonia 
Itipristinata 
l esta nazionale 
del 3 maggio 


Riprendendo una tradizione 
interrotta 51 anni fa, la Polo¬ 
nia è tornata ieri a celebrare 
la festa nazionale del 3 mag¬ 
gio. con le tradizionali sfila¬ 
te, le funzioni religiose com¬ 
memorative e le gite fuori 
porta delle famiglie. Il 3 
maggio 1791. con l’adozio¬ 
ne di un governo fondato su una costituzione liloerale. la Po- 
onia tentò di liberai'si dallo strapotere russo, e una volta rì- 
eonquistata l'indipendenza nel 1918 quella data venne sta- 
:>ilita come quella della festa nazionale. Lo rimase fino al 
- elicmbre 1939, quando la Polonia perse di nuovo l'mdipen- 
denza all'inizio dellii seconda guena mondiale invasa dalle 
torze armate tedesche pnma, c da quelle sovietiche alla Ime 
'.lei conllitto. Dopo la guerra, il regime comumsla abolì la 
'.ecchia festa nazionale, e la sostituì con il 22 luglio. Il giorno 
m CUI nel 1944, venne prexiamalo a Lublino il governo filo- 
lovieiìco della nuova Polonia del dopoguerra. Il ripristino 
della data del 3 maggio per la lesta nazionale è stato appro- 
I alo iJ mese scorso dal Parìamenlo Insediato dopo le elezio¬ 
ni panialmenleliberedeirannoxorso. 

Il plenum del Comitato cen¬ 
trale della Lega comunista 
iugoslava, che doveva svol¬ 
gersi il 4 maggio, è sialo nn- 
vialo di quattro giorni. Il «ver- 
ixe» di quello che è rimasto 
del partilo comunista, do- 
vrebbe decidere se conti¬ 
nuare il 14 congresso o ini- 
::iare il 15, o scegliere un'altra soluzione. Il 14 congresso 
venne inlerrotlo dopo che i comunisti sloveni avevano ab¬ 
bandonalo in segne di protesta il plenum, poxhé la maggio- 
I anza serba aveva nìspmto tutte le proposte slovene per de- 
incxratizzare il partilo. 

Il vice primo ministro rome¬ 
no, Gelo Voican, che orga¬ 
nizzò il procestm ai coniugi 
Ceausescu, ha dichiaralo le- 
n che l'attuale presidenle ad 
inienm lon lliescu si oppose 
ad una esecuzione somma¬ 
ria del dittatore e di sua mo¬ 
glie. giudicandola -abomi- 
levolc». Voican ha ricordalo di aver difeso, nella notte tra il 
)2 e il 23 dxembre scorso, l'esecuzione sommaria di Nice> 
ae e Elena Ceauseicu, arrestati mentre cercavano di fuggire 
topo la sollevazione popolate. Voican ha spiegato, nel cer¬ 
io di una conferenza stampa, che intendeva in questo mexio 
■ncttere Ime alla re sistenza armala dei sostenitori del vec- 
:hio regime e impedire che lacoppia potesse essere liberata 
dalla caserma di Tiigovisle 


Jlugoslavia 
{{inviato 
Il plenum 
dei comunisi j 


llliescu si oppose 
all’esecuzione 
sommaria 
dei Ceausescu 


VIRGINIA LORI 

Colloqui (le Klerk-Mandela 

Procede il faccia a faccia 
ipier superne gli ostacoli 


■1 CITTÀ DEL CAPO II gover- 
rie sudafrxano c l'-Afncan na¬ 
tie nal congress» (Ani.) hanno 
dedicato la seconda giornata 
de 1 loro storico incontro ai pro- 
lil'imi della sxurezea e del 
■ri antro senza condi eioni» nel 
p; ese di esiliati politici. 

Fonti qualilxate hanno rife¬ 
rita che li numero 'delle due 
< le legazioni é stato aumentato. 
Quella gewemaliva, guidala 
de I presidente Frederik de 
ICIerk, è ora compost i da qual- 
lo'dici membri e qjella del- 
r/.nc, con a capo il vicepresi- 
:1< nie del movimen o Nelson 
M indela, é ora di 15 |>ersone. 

Al gruppo governi,livo si so¬ 
liti aggiunti Neil Barr ard, capo 
iJt I polente servizio di sicurez¬ 
za dello Stato -Nis» (National 
intelligence Service), il capo 
dulia polizia di sxure zza gene¬ 
rale "Basie» Smil, il comandan¬ 
te dei servizi carcerari W, Wil- 


lemse e un esperto di dintto 
costituzionale. 

L'Anc ha incluso nella sua 
delegazione il capo dei servizi 
di sicurezza del movimento Ja' 
cob Zuma e gli esperti legali 
Cumxk Ndiovu (del Ironie de' 
mcxralxo unito, Udt), Mal 
thew Phosa e Ponwell Maduna, 
Secondo la maggior parte de 
gli osservatori, la presenza di 
esperti legali e dei massimi 
esponenti dell'apparato della 
sicurezza sudalricana nulle de¬ 
legazioni stanno a significare 
la volonià di ambedue le parli 
nel cercare di r.muovere questi 
ostacoli con reciproca soddi¬ 
sfazione 

Gli stessi ostxrvaion hanno 
fallo intendere che la line dei 
colloqui potrebbe essere posti¬ 
cipala a sabato prossimo e ohe 
comunque questo primo 
round é il -primo di una lunga 
sene-. 
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NEL Mondo 


Nicaragua 

I contras 
vanno 
da Violeta 


MMANACUA I più alti 
esponenti dei mercenari 
contras negozieranno a par¬ 
tire da oggi con il presidente 
Violcla Chamorro il loro di¬ 
sarmo 12 000 uomini bene 
armati si trovano attualmen¬ 
te all’interno del Nicaragua 
dopo avere combattuto con¬ 
tro il governo sandinista 
Sono attesi a Managua 
cinque comandanti «con¬ 
tras». fra CUI il capo dell'or¬ 
ganizzazione Israel Calcano 
(il <omandante Franklin») 
che si é opposto ai prece¬ 
denti accordi di smobilita¬ 
zione raggiunti in Honduras 
Scenderanno daile monta¬ 
gne del Nicaragua setten¬ 
trionale per chiedere terre e 
garanzie per i loro uomini, 
attualmente concentrati in 
cinque «zone di sicurezza» 
In questa nuova tornata di 
trattative i <ontras» intendo¬ 
no chiedere anche la ristrut¬ 
turazione delle foae armale 
nicaraguensi e la sostituzio¬ 
ne di alcuni comandanti, fra 
CUI il g«‘n Humberto Ortega 
(fratello dell’ex presidente 
Oaniel Ortega. capo dei san- 
dinisti). la cui posizione al 
comando delle forze armate 
era stata confermata dalla 
stessa Violeta Chamorro do¬ 
po l’insediamento alla presi¬ 
denza I contras vogliono 
dal nuovo presidente una 
sorta di riconoscimento per 
la loro azione di guerriglia fi¬ 
nanziata e voluta dall’ex 
presidente americano Rea- 
gan 

Corea del Sud 

Sindacalista 
s’uccide 
dandosi fuoco 


MSEUL Un sindacalista di 
28 anni si é ucciso ieri a 
Changvvon. nella regione mcn- 
dionale della Corea del sud 
dandosi fuoco c poi gettandosi 
dal tetto deH’editicio della fab¬ 
brica di (lezzi di ricambio per 
automobili, in cui lavorava 

La vittima Kim Young-ll. è la 
prima di quest ultima ondala 
di vioicn’e proteste c sciorien 
ofxirai clic hanno paralizzalo 
diverse industrie sudcoreane e 
le esport.izioni 

Sempre len il governo ha 
lancialo un nuovo monito a 
cessare la protesta mentre il 
consiglio di fabbnca della 
•Hyundai Motor Co», la più 
grossa mduslna aulomobilisti- 
ca del (laesc ha deciso la fine 
dello sciopero inizialo sette 
giorni la e ha annunciato la 
riapertura delle sue linee di 
montaggio per lunedi prossi¬ 
mo Secondo quanto nfcnto 
dalla stampa. Kim. che 6 mor¬ 
to due ore dopo lamvo in 
ospedale, ha lasciato due lette¬ 
re in CUI spiega che è stalo 
spinto al suo gesto dalle dure 
condizioni di viia e per la stret¬ 
ta sorveglia.iza della (Xilizia 
sulla sua attività di sindacali¬ 
sta 

Il primo ministro sudcorea¬ 
no Kang-Young-Hoon ha sol¬ 
lecitato il suo gabinetto a in- 
tcnsilicirc gli sforzi per mette¬ 
re (ine alle violenze operaie, 
afiermando che e in gioco il 
destino dell economia del 
paese che sta attraversando 
una la»: di recessione 



A Mosca scompare Pimen 
il primate della Chiesa 
ortodossa russa 
^ Era stato eletto deputato 

* V 


Negli anni Settanta 
cinghia di trasmissione 
con il Cremlino 
Fra un anno il successore 


^ È morto il patriarca 
^ del «compromesso» 


È morto ieri alla 15 il patriarca di tutte le Russie, Pi¬ 
men. La chiesa ortodossa russa ha chiedo a tutti i 
credenti di raccogliersi in preghiera. Nominato pa¬ 
triarca nel 1971, pimen aveva continuate a far svol¬ 
gere alla chiesa russa quel molo d <ompromesso» 
con il potere sovietico che era iniziato con il suo 
predecessore, Alexij. Era stato eletto anche deputa¬ 
to del popolo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i MOSCA £ morto ieri a Mo¬ 
sca il patriarca di tutte le Rus¬ 
sie Pimen il primate della 
Chiesa ortodossa russa aveva 
79 anni ed è scomparso dopo 
una lunga malattia Era stalo 
nominato patriarca nel 1971, 
succedendo ad Alexl) che ave¬ 
va gcstilo la Chiesa russa per 
più di 25 anni Pimen llcui no¬ 
me di battesimo era Serghei Iz- 
vekov era nato nella citta di 
Bogorodsk (vicino Mosca) nel 
1910 Alieta di 17 anni aveva 
preso I voli monacali nel mo¬ 
nastero di Paraklit nei pressi 
del famoso monastero di Za- 
gorsk (la capitale della Chiesa 
russa) Da quel momento ini¬ 
zia la sua ascesa ai piu alti gra¬ 
di ecclesiastici Nel 1949 diven¬ 
ta il rettore del monastero delie 
•Grotte di Pskow» (nel nord 


delia Rus.-ia) e dal 1954 è alla 
guida del mcrastcro della «Tri¬ 
niti di Scighi I- a Zdgoisk (una 
delle cani h( più ambile della 
Chiesa ru isa) dove nmanc si¬ 
no al 19‘>7 Succcssivamenle 
viene consoc rato vescovo e di¬ 
venta vicano ili Mosca Nel no¬ 
vembre del r 60 è arcivescovo 
e membrci pr-raiancnte del «sa¬ 
cro smodo» 

È a Mosca chi- diviene uno 
dei più stretti collaboratori del 
suo predecevorc Alexii e pre¬ 
para il tcneno pe r .succedergli 
Cosa che avviene nel 1971 

Sotto il sjo patriarcato, il 
vertice de la Chiesa ortodossa 
russa continua a svolgere, cosi 
come aveva Ulto Alexii all e- 
poca di Stai i (in pdrticolarc 
negli ann dt la guerra palnol- 


tica) un ruolo ili « inghia di 
trasmissione» li a il polcrc e la 
società sovietica < < i -rappre¬ 
sentanza» nei ripiiomcon te¬ 
sterò Intatti, l’iTien riceveva 
continuamente premi e deco¬ 
razioni dell Unione Sovietica 
ma anche di numerosi altri 
paesi stranieri di (hiesc cri¬ 
stiane e di moiintnli per la 
pace La scelta d .1 a Chiesa or¬ 
todossa russa (Il partecipare 
alla vita politi! .i sovietica lo 
porta ai congn-'si mondiali 
per il disarmo a M jsca ed I Icl- 
sinki alla asscrthl-a mondiale 
per la pace a B-ilno o al Con¬ 
siglio mondiali per la pace a 
Budapest Prende la parola al¬ 
la sessione sp s i ili dell Onu 
sul disarmo p-i .ostenere le 
proposte soviet che 

Questa sua pp-izionc di 
«compromesso, noi conironli 
del potere sov etico gli aseva 
procurato non poi.1 e critiche, 
tanto è vero chi. prevedendo 
lo stile del suo pa inarcalo, già 
nel 1971 una inferenza dei 
vescovi della Chiesa ortodossa 
russa del nord c sud America 
Europa e Ausira i.i neva con¬ 
dannato la su I c lezione e 
chiesto che essa venisse an¬ 
nullata 

La percstroiLi giirbaciovia- 


na investe anche la Chiesa rus 
sa Decine di chiese vengono 
riaperte al culto e un nuovo 
fervore religioso si espande 
per il paese II millennio della 
crisi anizzazione della Russia 
viene celebrato solennemente 
in tulio II pacie con la "bene¬ 
dizione» dello stesso Gorba- 
ciov Anche l.i partecipazione 
dell.i Chiesa illa vita politica 
con il mutare della struttura 
istilLZionale sovietica assume 
una qualità d versa Infatti nel 
198'i Pimen insieme con un 
grurèo di alti ecclesiastici vie¬ 
ne I letto deputalo del popolo 
dell Urss II prim.ilc della Chie¬ 
sa a ssa, SI aggira per il «parter¬ 
re» del palazzo dei congressi 
al Ciemlino con il distintivo di 
deputato (una bandiera rossa 
con 'alcee m<irtello) appunta¬ 
lo ir bella vista sulla tradizio 
naie tonaca nera 
Come vuole il rito p)cr un 
anno il posto resterà vacante 
poi veaà elett o il nuovo prima¬ 
te Ma gli anni del «compro- 
mesio» Ira St.ito e Chiesa dcl- 
lepcca prim.i staliniana poi 
brczieviana >ono ormai alle 
spalle Forse il nuovo patriarca 
Sara espressione del tempi del¬ 
la glasnost e della perestrofka 
QMV 


La diffìdle eredità del «papa» ortodosso 


Per venti anni alla guida della Chiesa ortodossa 
russa di cui ha favorito con moderazione il risve¬ 
glio. il patriarca Serghei Izvekov Pimen lascia 
un’eredità complessa da gestire in tempi di pere- 
strofka. I miei incontri con lo scomparso e la sua 
prima intervista al nostro giornale. «È il popolo la 
forza vitale della Chiesa». La svolta dopo il suo 
colloquio con Gorbaciov al Cremlino. 


ALCBSTB SANTINI 


■i II pat«iarca di Mosca c di 
tulle le Russie. Pimen, che ha 
guidato la Chiesa ortodossa 
russa con moderazione nei 
non facili ultimi venti anni ù 
scomparso ieri con la soddi¬ 
sfazione di averne visto il nsve- 
gllo, sopratlullo a partire dalle 
celebrazioni del millenario 
della Russia di Kiev svoltesi 
nel giugno del 1988 E (u in 
quello stesso anno m cui 
esponenti di tulle le Chiese cn- 
sliaiie e non cnstiane del mon¬ 
do SI recarono a Mosca per es¬ 
sere testimoni del grande 
evento, che la Chiesa ortodos¬ 
sa russa tenne anche il suo 
Concilio locale per ridefinire il 
suo ruolo in una società che 
tanto aveva contribuito a for¬ 
mare nel corso di mille anni e 
che tanto era ed ò cambiala 
con la pcreslroika 
Ho avuto modo di incontra¬ 
re il patriarca Pimen in quattro 
importanti cxtcasioni La prima 
nel 1978 quando ricevendomi 
nel famoso monastero di Za 
gorsk, mi fece visitare I Acca 
deniia teologica per farmi con¬ 
statare che proprio II si prepa¬ 
ravano gli uomini della Chiesa 
del futuro II latto che quell Ac¬ 
cademia fosse frequentata sin 
da allora, da centinaia di gio¬ 
vani destinali al sacerdozio ma 
anche da tanti intellettuali che 
non potevano soddisfare nella 


vita civile c nelle università sta¬ 
tali I loro bisogni spinluali mi 
fece capire che qualche cosa 
di nuovo andava maturando 
nella sociclà sovietica II se¬ 
condo incontro con il patriar¬ 
ca lo ebbi nell agosto 1986 
quando lo intervistai per il no¬ 
stro giornale sui rapporti tra la 
Chiesa ortodossa russa e la 
Santa sede c sui problemi n- 
guardanli la poco minacciata 
da una guerra nucleare L in 
tcrvisla pubblicala il 5 settem¬ 
bre 1986 rimane ancora oggi 
un d(x.umento di grande inte 
resse Nel 1987 ebbi poi comi 
patriarca frequenti incontri a 
Mosca per I intervista libro 
(«Mille anni di fede in Russia» 
pubblicalo dalle Edizioni Pao- 
line) con la quale, per la pr.ma 
volta nella stona un capo del¬ 
la Chiesa ortodossa russa face¬ 
va conoscere le sue posizioni 
circa I rapporti con le altre 
Chiese cnsliane ed I problemi 
sociali c morali del nostro tem¬ 
po Ma con quella intervista il 
patriarca ripercorse pure la 
stona tormentala della sua 
Chiesa dalla rivoluzione del 
1917 alla vigilia del millenano 
del battesimo della Russia Un 
documento straordinario che 
ù servito allo stesso Giovanni 
Paolo II per predispone la sua 
Chiesa sia a partecipare alle 
celebrazioni di Mosca del 1988 



La cerimonia di investitura a patriarca di Moscai di ulte le Russie nell 971 nella cattedrale il;ll.i =tivelazione 


con una delegazione guidala 
dal suo segretario di Stato car¬ 
dinale Casaroli che a ncevere, 
un anno dopo Gorbaciov m 
Valicano 

Alla Chiesa orolodossa rus¬ 
sa il patriarca Pimen lascia in 
eredità il suo storico incontro 
del 29 aprilo 1988 con Gorba¬ 
ciov al Cremlino, che ha aper 
to la strada a nuovi rapporti Ira 

10 Stato e le comunità religiose 
in Urss su un piano di pan dinl- 

11 pur nella distinzione delle 
funzioni e competenze La¬ 
scia inoltre una Chiesa con 
un nuovo statuto che ne sotto¬ 
linea il carattere popolare e 
I impegno evangelico •£ il po¬ 
polo la (orza vitale della Chie¬ 


sa ortodessz russa», mi disse 
111 giugno 1988 nella sala San 
Giorgio al Cremlino durante le 
celebrazioni del battesimo del 
la Russia evtcando quanto mi 
aveva dichla alo nell intervista 
Un succe-sore più giovane 
(si (anno. nomi dei metropoli¬ 
ti Alessio, Ji venali Filarele di 
Kiev) poi a .itluare con il vigo 
re che a Pmen è mancalo 
(perché m< lato) il rinnova¬ 
mento di una Chiesa perché 
sia al passo<on i tempi 
Il palri.irci Pimen. che era 
nato il 23 luglio 1910 a Bogo¬ 
rodsk (oggi Noghinsk nei pres¬ 
si di Mosca , era stato eletto 
all alto incarico il 2 giugno 


1971 ma già d<il 18 aprile 
1970 in seguilo all i scompar¬ 
sa del suo preile! essere Ales¬ 
sio, era stato dis.jnato dal 
Sanlo smodo ciistoile del iro¬ 
no palriarcalc f cm.apevole di 
avere di Ironie Jii regime che 
riservava ai nor ere lenti piena 
libertà di lare iirtpaganda di 
ateismo pubbli' aincnle c che 
negava ai cred riti di manile- 
slare la loro le Ce ni di fuori dei 
templi, Pimene ‘r.C di utilizza¬ 
re lutti gli spazi >0 «sibili per af¬ 
fermare 1 diritli di II 3 sua Chie¬ 
sa sviluppando il dialogo con 
lo Sialo Fedeli id una tradì 
zione secolare che ha visto la 
Chiesa ortodos a nissa condi¬ 
videre sempre il ileslino del 


popolo russe, il patriarca Pi 
mcn SI é sferzalo di portare 
avanti un dialogo ecumenico 
che non risultasse ostile agli in- 
lercss della «surila madre Rus¬ 
sia» Iz; stesse conferenze m- 
lernarionali da lui promosse a 
Mosc.i nel 1S77 e nel 1982 per 
la difesa del .sacro dono della 
vita» contro il pencolo di una 
guerra nuclec re e con la parte 
cipazianc di esponenti delle 
Chiese' cnstiane e non cristia¬ 
ne ol nrono al patriarca 1 oc¬ 
casione per evidenziare il ruo¬ 
lo mlcmazionale della sua 
Chiesa mettendola a conironlo 
con le altre comunità religiose 
ma anche di rafforzarne il pre 
sligio nei con Ironti del regime 



t'iljhak Shamir 


Tenitori occupati 

Coprifuoco su Nablus 
p(3r proteggere le destre 
In vista nuove colonie 


Coprifuoco a Naiilus e dintorni, con più di ..entomi- 
la persone bloccate nelle loro case, per consentire 
a la destra di gettare le baisi di un possibile nuovo in- 
se'diamento alla periferia delta città, l’esercito impe¬ 
disce l’accesso ai militanti di «Pace adesso» Altre 
colonie in programma a Gerico e a Hebron II presi¬ 
dente egiziano Mubarak, in visita a Damasco di-^ 
chi ara che li prcxresso di pace è per ora .«congelato» 


CI.&NCARLO LANNUTTI 


■■ I coloni c le des re hanno 
eiuito il loro prcarinunciato 
-adì no a Nablus la piu impor 
.mi > città de Id Cisgiordania 
dopa Gerusalemme ■■st c una 
rcec diorte Iradizionà e del na- 
zioralismo palcstin.’se Pre 
sellalo ufiicialmen e come 
una cerimonia religiosa (I in- 
'rioduzionc della Tor.ih il libro 
Sacro nella Tomba di Giusep¬ 
pe) il raduno aveva in realtà 
un chiaro significate politico 
Per proteggere gli intervenuti 
d illi> prevedibili reazioni della 
gl me di Nablus I escicilo 
isiae liano ha impos o fin dal 
IT all ino il coprifuoco sulla città 
e sulla zona circoslantc co¬ 
stringendo la popo azione a 
resi ire lappata nelle case e 
P'o.txandocon questo la prò- 
'est I del Centro israe lano per i 
d riHi umani «B’tselem» «La li- 
n dizione della libe-là di mi 
gl aia di persone decisa per 
g r.inlire la sicurezze di poche 
p-Tiene rappresenu - alfer- 
iTd il Centro - una 'delazione 
d ■! ijirilti umani» E non basta 
un lilocco militare sulla strada 
Ir 1 '"ulkarem e Nablus ha im- 
pi-d to I accesso all.i zona ai 
niil lami israeliani di «Pace 
a le .so» (in teona .luiorizzali 
dii ufficiodel primo ministro) 
c le intcndesano protestare 
cor Irò le provocazicni annes¬ 
sionistiche della estrema de 
sira 

Cucilo della Tomba di Giu¬ 
si Pile ò un chiaro esempio di 
»! ol.jnizza/ione stnsriante» In 
qui .la località i con «mito dal 

I lacccvsiu ai seminaristi 
ePre i ma il ministro della Difc- 
sj .iburista Rubin s era sem¬ 
pre spposlo alla costruzione di 
siallure permanenti e aveva 
obbligalo gli studcnli delle 
s> uole ortodosse a asciare la 
Tomba al calar delia sera Do¬ 
po Id caduta del governo di 
unità nazionale Sbamir ha 
premesso agli ortodossi di 
consentire la costruzione di un 
«ilcimitono- per i siminarisli, 
dando quindi stabilila alla loro 
pre-enza sul ixoslo i ora già si 
palla di costruire un collegio 
ri litioso o una sinagoga che 
d vanteranno il nuc eo di una 
nuova possibile colonia Di qui 

I I p'otesta dei palesi mesi c dei 
pai fisti bloccata perora dalle 
mi.urc militari 

Ma quello di Nablus non ò il 
sol" episexlio Con lo scopo 
evidente di ingraziarsi i partili 
di destra Shamir-i he in teo¬ 
ria .arebbe in carico solo per 
I oidinaria amminis razione - 


sta laciiamenle allentando i 
freni che il governo di unità na 
zionale aveva posto (anche 
dietro pressione degli Usa) al 
la colonizzazione dei lemtori 
Michael Dckel coordinaloro 
governativo per gli insedia 
menti e strcllo collaboratore di 
Shamir ha dichiaralo - scrive» 
il Jeruiolem Po<it - che due 
•avamposti agricoli militarizza¬ 
ti» s luali nelle v ic manze di Ge¬ 
rico c di Hobron saranno pro¬ 
babilmente dichiarati "insedia¬ 
menti cis'ili» in un prossimo fu¬ 
turo mentre sono m corso i 
preparativi per dare il via ael 
uno degli olio msediamcTu 
ongmanamento previsti dal 
1 accordo di governo Likud la 
burisli mol'rc gi« il mese sceir 
so sono miziu.l i lavori psi le 
colonie di Dugil nella strisi ij 
di Gaza c di Alon Ira Cemsj 
lemme e Gerico Tulio questo 
dà una idea della situazione 
ct-c potrà crearsi nei territori se 
Shamir porterà fino in fondo il 
tentativo di creare un governo' 
a maggioranza «ns'retta» soste¬ 
nuto dalle destre 
I rilicssi sul processo di pace 
sarebbero disastrosi e una in¬ 
diretta soltolmeaiura m tal scn 
so é venuta ieri da Damasco 
dove il presidente egiziano 
Mubarak ha concluso la sua 
•storica» visita ulliciale che ha 
segnato la piena normalizz» 
zione Ira Egitto e Siria dopo 
dodici anni di rottura In una 
conferenza starrpa Mubarak 
ha detto che il precesso di pa¬ 
ce è attualmente -congelalo» 
a causa della cnsi politica m 
Israele e delle pos zioni assun¬ 
te da Shamir Mubarak ha an¬ 
che allermalo che il presidente 
Assad non é ostile (come mol¬ 
ti dicono in Occidente ) al pro¬ 
cesso di pace ma «vi si unirà 
quando penserà che si stia 
muovemo m avanti verso una 
soluzione compk-ssiva» Assad 
- ha aggiunto il -raes» - -é 
pronto a dare il uenvcnulo ad 
Aralal quando questi verrà a 
Damasco» aneli, se fra Olp e 
Siria “non vi siano ancora buo 
ni rapporti» 


Al lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamocon i lettori 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAi la vasta area di atti 
pressione che ha II suo massimo valore lo¬ 
calizzato sull Europa centrosettentrionale 
governa il tempo sulla nostra penisola Una 
leggera confluenza fra I alta pressione e 
un area depressionaria localizzata sull Eu¬ 
ropa sud-orientale determina lungo la fa¬ 
scia orientale della nostra penisola cond - 
zioni di moderata instabilità 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni dell Ita¬ 
lia settentrionale, su quelle della fascia tii- 
renlca e sulle isole maggiori il tempo odiei • 
no sarà caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso Lungo la tane a 
adriatica e ionica compreso il relativo trat-o 
della catena appenninica si avranno man - 
festazloni nuvolose Irregolari comunqu» 
alternale a schiarite, ma a tratti anche a;- 
centuate 

'VENTI: deboli provenienti dai quadrarvi 
orientali 

MARI! leggermente mossi I Adriatico o la 
Ionio quasi calmi gli altri mari 
DOMANI: non vi sono particolari varian i 
da segnalare per cui il tempo si manterrà 
generalmente buono e sarà caratterizzata 
da scarsi annuvolamenti ed ampie zon<a di 
sereno Faranno ancora eccezione le re¬ 
gioni adriatiche e ioniche dove I attività ne - 
volosa sarà piu frequente e piu consis'er- 
te 


TIMPERATURI IN ITALIA 


Bolzano 

13 

17 

L AquII 

3 

19 

Verona 

16 

24 

RomaL rbu 

8 

26 

Trieste 

16 

25 

RomaF umic 

9 

24 

Venezia 

16 

22 

CampoL astio 

10 

15 

Milano 

15 

24 

Bari 

13 

20 

Tonno 

12 

23 

Napoli 

13 

25 

Cuneo 

13 

19 

Potenzi 

6 

15 

Genova 

17 

24 

S M Leve e 

14 

25 

Bologna 

12 

22 

Reggio 3 

9 

22 

Firenza 

10 

25 

Messin 1 

15 

22 

Pi*a 

13 

19 

Palerrn i 

13 

19 

Ancona 

10 

20 

Catania 

9 

23 

Perugia 

13 

21 

Alghero 

6 

22 

Pescara 

9 

20 

Cagliar 

e 

23 


TEMPERATURE ALL'ESTERt » 


Amsterdam 

8 

16 

Londra 

9 

22 

Alene 

13 

23 

Madrid 

7 

20 

Berttno 

n p 

np 

Mosca 

8 

11 

Bruxelles 

2 

20 

New Yo k 

23 

31 

Copenaghen 

6 

11 

Parigi 

n p 

n p 

Ginevra 

6 


Sloccol n 1 

13 

16 

Holsinld 

1 

13 

Varsav a 

3 

8 

Lisbona 

12 

21 

Vienna 

12 

16 
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NEL Mondo 


Attesa per og^ la decisione 
a Riga del Soviet supremo 
Imbarazzato silenzio a Mosca 
sui fischi contro Gorbaciov 

I 

Anche la Lettonia 
gioca la carta 
dell’indipendenza 

Un imbarazzato silenzio, da parte dei mass media so¬ 
vietici, circonda i terribili 25 minuti della contestazione 
a Gorbaciov sulla Piazza Rossa durante le manifestazio¬ 
ni del Primo maggio Tutti gli organi di stampa si limita¬ 
no a pubblicare il dispaccio della Tass II soviet supre¬ 
mo deU'Armenia sospende la chiamata alle armi dei 
giovani nell esercito sovietico e oggi la Lettonia potreb¬ 
be dichiarare l’indipendenza dall Urss 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


H MOSCA Quei terribili 25 
minuti del Pnmo maggio sulla 
Pi32za Rossa quando dal cor¬ 
teo organizzalo dal Mossoviet 
(il comune di Mosca) si é le¬ 
vato un coro si insulti nei con¬ 
fronti di Gorbaciov sono cir¬ 
condati per il momento da un 
Imbarazzato silenzio Dopo la 
televisione, anche la stampa 
sovietica len non ù andata al di 
la della pubblicazione del di¬ 
spaccio della 'Tass- sulla ma 
nllestazione Forse nessuno si 
aspettava che la pur attesa 
conicstazione - che anche 
Gorbaciov probabilmente ave 
va messo in conto - degene¬ 
rasse in uno sfogo tanto violen¬ 
to L'immagine del leader so¬ 
vietico non èceito uscita bene 
da questi avvenimenti, nportati 
dai mass media di tutto il mon¬ 
do Madicommenti, valutazio¬ 
ni ufficiali o ufficiose fino ad 
ora. nemmeno I ombra Tutta¬ 
via silenzio non vuol due cer¬ 
tamente che nei palazzi del 
Cremlino o nella sede del Co¬ 
mitato centrale del Pcus, nel 
cuore di Mosca tutto sia tran¬ 
quillo Quella del Primo mag¬ 
gio non è certo una faccendo 
che resta senza conseguenze 
Altre volte, in questi anni con¬ 
vulsi della perestroika, le rea¬ 
zioni ad avvenimenti scioccan¬ 
ti sono anivate dopo qualche 
tempo assumente, in determi¬ 
nate circostanze la veste di veri 
e propn colpi di scena Biso¬ 
gna attendere, dunque 
Ma vediamo come la 'Tass», 
nprcsa da lutti i giornali nazio¬ 
nali. descrive gli ormai famosi 
25 minuti sulla Piazza rossa 
quando arrivano i cortei orga¬ 
nizzati dal Mossoviet c dal <o- 
mitato degli elettori* <lra di lo¬ 
ro CI sono I rappresentanti di 
un vasto spettro di organizza¬ 
zioni e movimenti che nono¬ 
stante cl sia I abitudine di chia¬ 
mare ancora "informali sono 
diventali una realtà nella vita 
politica del paese » Il numero 
dei manifeslanti (nei cortei or¬ 
ganizzali dal Mossoviet e dagli 
• Informali . ndr) era conside¬ 
revolmente infcnore alle 
aspettative c i cortei talvolta fa¬ 
cevano un impressione peno¬ 
sa alcuni solgan erano aperta¬ 
mente provocaton estremisti, 
chiamavano non a un consoli¬ 
damento delle forze Ma a un 
confronto diretto con II potere 
costituzionale* Niente di più 
Attenendosi a questo -basso 
profilo* ieri sera subito dopo 


■Vrcmia* - Il telegiornale so¬ 
vietico - la tv ha trasmesso uno 
«speciale* di 10 minuti sui fe¬ 
steggiamenti del Pnmo mag¬ 
gio riportando le implosioni di 
due operai dirigenti sindacali, 
che avevano preso posto sul 
mausoleo di Lenin, insieme al¬ 
le alte cariche dello stalo e del 
partilo «Se nella pnme file del 
corteo alternativo c erano de¬ 
gli slogan sui quali si poteva al¬ 
meno discutere, sulla Lituania 
o sulla nforma economica, poi 
sono apparsi degli appielli che 
non possono nemmeno chia¬ 
marsi slogan che non suscita¬ 
vano altro che nbrezzo in una 
parsona normale Quando l'ho 
raccontato ai miei compagm 
di lavoro, essi non hanno cre¬ 
dulo che slogan simili potesse¬ 
ro essere apparsi sulla Piazza 
rossa e hanno detto che questi 
estremisti non avrebbero mai 
osato panare canelli simili nel 
quanien operai*, ha commen¬ 
talo Kuznelsov presidente del 
comitato sindacale dell azien¬ 
da siderurgica di Mosca «Falce 
e martello* 

Ma non passa giorno che 
nuovi gravi problemi si accu¬ 
mulano sul tavolo di Gorba¬ 
ciov len, l'agenzia •Interfax» 
dava notizia che giovedì scor¬ 
so Inaspettatamente, in Arme¬ 
nia il Parlamento della Repub¬ 
blica ha deciso, seguendo l'e¬ 
semplo della Lituania, di so¬ 
spendere la chiamata alle armi 
ncllesecito sovietico dei gio¬ 
vani armeni *51110 a quando 
non SI creeranno le condizioni 
perché (essi) possano presta¬ 
re servizio sotto le armi in con¬ 
dizioni di sicurezza* In Uzbe¬ 
kistan Incidenli a sfondo raz¬ 
ziale hanno provocato, I altro 
len. almeno 34 lenti e un inte¬ 
ra notte di violenze e oggi, a Ri¬ 
ga il Soviet supremo della Let¬ 
tonia potrebbe adottare, dopo 
la Lituania e I Estonia, la di¬ 
chiarazioni di indipendenza 

In questo clima di confusio¬ 
ne prendono forma notizie al¬ 
larmistiche, come quella, ri¬ 
portala da una televisione pn- 
vata bntannica secondo la 
quale il 25 febbraio - il giorno 
della gande manifestazione a 
Mosca organizzala dai radicali 
- 6000 soldati acquartierali 
nelle vicinanze di Mosca sa- 
I rabbero stali protagonisti di 
una sorta di ammutinamento, 
con I inicnzione di esprimere 
'a loro sfiducia nei confronti 
della politica di Gorbaciov 


Congresso ebraico a Berlino 

A convegno 50 anni dopo 
nella villa in cui Hitìer 
decise la «soluzione finale» 


■■ NEW YORK II congresso 
mondiale ebraico si è dato un 
appuntamento storico per 
martedì p-ossimo alla villa di 
Wannsce, alla perifena di Ber¬ 
lino dove quasi 50 anni fa Hit 
Icr e I SUOI più sirelli collabora 
ton misero a punto la -soluzio¬ 
ne finale* della questione 
ebraica 

La riunione a Wannsec sarà 
Il punto culminante del primo 
convegno in Germania dell or¬ 
ganizzazione ebraica Esso si 
svolge proprio mentre con le 
prime riunioni della *2 4* si 
avvia concretamente il proces¬ 
so di nun ficazionc della Ger¬ 
mania 11 •congresso* che rap¬ 
presenta le comunità ebraiche 
di 70 pae>i e ha sede a New 
York fu fondato vero la fine 
degli anni Trenta allo scopo di 
combattere I antisemitismo 
nella Germania nazista 

I leader ebraici hanno scelto 
la villa di Wannsee - dove il 20 
gennaio 1942 i capi del Terzo 
Reich decisero di passare dalla 


L’ammodernamento di questiì armi 
aveva spaccato TAlleanza 
Ma ci sono ancora divisioni 
sulla strategia nucleare 


A Bruxell(E5 i ministri degli Esteri 
contro la neutralità della Germania 
Idee ancora molto valghe 
sul sistema di sicurezza europeo 


La Nato tinuncia ai nuovi Lance 

Sui missili corti pronta a trattare con Mosca 


Bush annuncia la rinuncia definitiva all'ammoder¬ 
namento dei missili nucleari a corto raggio e l’inten¬ 
zione Usa di accelerare il negoziato per la loro eli¬ 
minazione. Una vicenda che ha diviso la Nato amva 
cosi a conclusione proprio nel momento in cui l’al¬ 
leanza deve nvedere la propria strategia per acco¬ 
gliere la Germania unificata e si profilano nuovi 
conflitti sul ruolo delle armi nucleari 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■i BRUXELLES I missili a cor 
lo raggio spariscono dalla sce¬ 
na della Nato che avevano 
movimenlato fino a pochi me¬ 
si fa Non saranno •ammoder¬ 
nali* ed enlreranno fmalmen- 
le in un neMzialo con i sovic- 
lici che Bush - come ha dello 
len - vuole sia 'acceleralo* e 
che non esclude in partenza 
I ipotesi, a suo tempo aborrita, 
dell «opzione zero*, ovvero 
della loro completa elimina¬ 
zione I minisin degli Esteri del- 
I alleanza, ieri, erano riunili a 
Bruxelles per discutere di 
quanto come e quando la Na¬ 
to dovrà modificarsi per acco 
glicrc nel suo seno la Grande 
Germania, facendo accollare 
(se sarà possibile) la nuova si¬ 
tuazione anche all Urss Ma la 
notizia vera, I unica concreta 
è venula da Washington con 
la conferenza stampa (I cui 
contenuti il segretano di Stato 
James Baker aveva anticipato 
ai colleghi europei) durante la 
quale Bush ha fallo il suo an¬ 
nuncio 

La nnuncia probabile ai 
•Lance* - e intanto quella, cer¬ 
ta ai «Fotl*, I loro successori - 
è un evento largamenle preve¬ 


dibile e quasi scontato Ma é 
comunque un passo, la rispo¬ 
sta a un problema reale sul 
quale al momcnio la Nato ha 
estreme difficoltà a iniziare 
una discussione sena quale 
sarà la sua strategia in una si¬ 
tuazione europea in cui tutto é 
cambiato, sotto il profilo politi¬ 
co e anche sotto quello della 
sicurezza miniare^ L alleanza 
comincia a discuterne solo 
adesso, eppure ha poche setti¬ 
mane visti I tempi dell unifica¬ 
zione tedesca, per arrivare a 
una conclusione £ già fissala, 
anzi, una scadenza il vertice 
straordinario evocalo da Bush 
e Mitterrand che è stato an¬ 
nunciato len SI dovrebbe tene¬ 
re a Londra alla Ime di giugno 
oall inizio di luglio 
Prima che Baker nfensse le 
decisioni di Washington, gli al- 
tn ministri degli Esten net loro 
ineontn con i giomalisii, ave¬ 
vano dato tutta la misura del n- 
tardo nel prospettare ipotesi 
che vadano oltre la vaghezza 
di principi già scontali La Nato 
rit'ene che il futuro stato tede¬ 
sco unificato debba stare nel- 
I alleanza (qualcuno dxie. con 



una espressi irv' nicni aliano 
innocente «r stire* nella Na¬ 
to). rifiuta la pn>spettiva della 
neutralità e consKlcra - cosi al¬ 
meno la vede il <ogretano ge¬ 
nerale Manhed Woemer - che 
anche I ipotc-,! di una «doppia 
appartenenz,!* i tutte e due le 
alleanze sta uni forma impro- 
pna di neuiralill e, m quanto 
tale da rcspinge-e a pnon Al- 
1 obiezione c e. almeno per il 
momento, d i inicst orecchio 
Mosca non c sente e si prepa¬ 
ra a far pesan- le suecontrane- 
tà net,ncgozi.iio «due più quat- 
bx», t minisi i fianno recitato 


tutti len la formula (li II ollimi- 
smo le posizioni sivictiche 
non sono cosi ngn U qualche 
margine cè c coniiiique noi 
occidentali abbiamo luna I in¬ 
tenzione di condurre in porto 
I operazione «Grande Germa¬ 
nia nella Nato* m modo tale 
che non ci siano «né vincitori 
né vinti*, nel sensc che anche 
Mosca, alla line, si accorgerà 
di averci guadagnalo, in termi¬ 
ni di sicurezza e di stabilità 
Buone intenzioni rene è dub¬ 
bio ma per il monic rito appa¬ 
re un po dillicile per sovietici 
(e in primo luogo p< r Gorba¬ 


ciov alle pr»se can i suoi enor¬ 
mi guai ir temi) individuare 
bene le proprie •convenienze* 
Soprallullo se com 6 accadu¬ 
to len la Niilo continua a man¬ 
tenersi molto sul vago in male- 
na di garanzie e di condizioni 
che dovrebbero accompagna¬ 
re I lassorb mento* della Rdt 
Tutti d accordo inoltre sul 
ruolo della Conferenza sulla si¬ 
curezza c la cooperazionc in 
Europa (C ce) che dovrebbe 
sancire in autunno almeno i 
primi elementi di un sistema di 
sicurezza europ<x) nel quale la 
Germania unificata troverebbe 


Governo con de e piccoK pi oprietari 

Al Fonim la jàdda deÙ’Ui 


unn iccetlabile (anche per 
I Up •. I sistemazione La Csce 
diccnc all unisono i ministri 
dti -edici non potrà essere un 
•sostili lo* della Nato ma solo 
un 'U 3 «complemento* pur se 
po 1 1 produrre una qualche 
•isliiij’ionalizzazione> di un 
nuoi o assetto paneuropeo Ma 
ars-’K qui siamo aniora mol¬ 
lo ‘ j vago le molle ipiotesi 
th» ><>nocircolale (l.icreazio¬ 
ne Il un "Centro an crisi» di 
un c^relanalo stabih di con 
sullìziani regolari m nisteriali 
e rosi via) sono amora - ha 
dello II ministro italiano De Mi 
chele - allo stadio d una «pri- 
m,! discussione* 

Via è propno la questione 
nude* re che ancor.i una vol¬ 
ta iischia di creare un conien 
zio-o interno, nell a leanza e 
di frenare la slessa ricerca ur- 
genlu,ima invece sulle modi- 
Ichi- .Irategchc nei essane a 
far fnonte alla situazione nuo¬ 
va L<i nnuncia totale o parzia¬ 
le cfie sia ai missili a corto rag¬ 
gio 1 ic ne accompagnala dagli 
anioni ani dalla riallermazio- 
ne della necessità ci un «mix 
adegualo* di armi convenzio¬ 
nati e nucleari 1 piani per I in 
stdllarione in Europa (e in 
Gt nri ima) di un nuovo missi¬ 
le 1111 leare aviotrasportalo il 
Ta'iii sono deslinati, secondo 
fonti tedesche a creare •qual¬ 
che diffcollà* E quando si ar- 
nvei.l al dunque nel negoziato 
«die più quattro* difficoltà e 
ncur solo per Mosca ma anche 
p(i Berlino est o forse per la 
slev,a Bonn provocherà an¬ 
che la sola nallermcizione del¬ 
la -iirinunciabilila* i un certo 
nume rodi armi nucleari 




II) 


I socialisti alFoppoazione 


Il presidente del Forum democratico incaricato di 
formare tl nuovo governo ungherese. Una coalizio¬ 
ne con li partito dei piccoli proprietari e con quello 
democristiano che avrebbe in Parlamento il 6035 dei 
voti Al Forum andrebbero i dicasteri chiave Aper¬ 
tura verso I giovani liberali e i Iiberaldemocratici che 
però resteranno aH’opposizione assieme ai sociali¬ 
sti. 


ARTURO 8ARIOLI 


H BUDAPEST II presidente 
ad Interim della Repubblica 
ungherese Gonez ha affidalo 
ieri I incarico di [ormare II nuo¬ 
vo governo a Joszef Amali pre¬ 
sidente del Forum democrati¬ 
co il partito che ha ottenuto la 
maggioranza relativa (42 TJC 
dei seggi) alle elezioni dell 8 
apnie scorso II nuovo governo 
dovrebbe essere varato tra una 
decina di giorni, in tempi rapi¬ 
di quindi, perché sono già ben 
delineati una coalizione di 


partiti un programma di mas¬ 
sima la suddivisione dei piu 
importanti dicasteri c perché 
tulli 1 partiti rappresentali in 
Parlamento sentono I esigenza 
di dare al più presto al paese 
una guida stabile La scelta di 
Amali 58 anni, direttore della 
piu importante biblioteca 
scientifica ungherese, la Sem- 
niclweis perseguitalo e impri¬ 
gionato dal regime rakosiano 
per aver fondato nell immedia¬ 
to dopoguerra la Lega giovani¬ 


le dtmocrfst an« non è stala 
una sorpresa 

La iua era apparsa come la 
piu aatorcvole (.andidalura a 
guidare un governo di coali¬ 
zione ancora prima del secon¬ 
do turno eleitomle che ha se¬ 
gnato Il grande successo del 
Forum demccranco. partito di 
centro di ispirazione nazlonal- 
cn^iana A Lir parte del nuovo 
governo saranno oltre ai rap- 
preMntanti <lel Forum quelli 
deh partilo ndipendenle dei 
piccoli propiKrteri e quelli del 
partilo demiKratico cnstiano 
popolare eia hanno In comu¬ 
ne con tl Forum la collocazio- 
nc centrista (un po destrorsa 
per I piccoli pr'>pneldri) c gli 
ideali nazionale, nsliani 

I Ire partili cciitano m Parla¬ 
mento 229seggi su 386 c quin¬ 
di una larga maggioranza del 
60% Al Forum a udrebbero idi- 
cdstcn chiaw* degli Interni, de¬ 
gli Esten (si a il nome di Geza 
JeszenszlQf) d'ile Finanze e 
della Difesa GII alln due partiti 


avrebbero tre-quallro dicasteri 
ciascuno I piccoli p-opnclari 
nvendicano sopraltutto i porta¬ 
fogli dell Agricoltura c della 
Giustizia per poter realizzare il 
punto centrale del loro pro¬ 
gramma, e cioè la hasIcTrma- 
zlone degli attuali assetti della 
proprietà fondiari,i I democri¬ 
stiani nvendicanci 1 dicaslen 
della Cultura, della Sanità e 
della Sicurezza so lale Questo 
non significa che furio sia già 
stato risolto f contr.isti nella 
coalizione possono i splodere 
sia sull alinbuzioiie Jei dica¬ 
steri sia sulla polli ca econo¬ 
mica c su quella esteta Ma lut¬ 
ti paiono convinti (Il 1 e capaci¬ 
tà di mediazione del primo mi¬ 
nistro incaricalo Lii questa ca¬ 
pacità del resto Ant.ill ha già 
dato prova nei giorni scorsi la¬ 
sciando aperta la ixirra ad una 
collaborazione nel governo 
per 1 giovani libeiall della Fi- 
desz e firmando un compro¬ 
messo con I libere I demcxrrati- 
ci del Szdsz che ni n airanno al- 



Arpad Gène: (a sinistra) e Joszel Amali m I parlamento di Budapest 


la opposizione ma ammorbi¬ 
diti dall aci ogiimcnto della lo¬ 
ro richiesta di avere per un loro 
rapprcsenlanle (COnez) la 
presidenza della Repubblica 
per ora ad interim e poi con 
una modilca della Costituzio¬ 
ne che cancellerà il suffragio 
popolare per il presidente con 
la elezione in Parlamento Un 
compromesso cosi disinvolto 
(da ambedue le parti) che ha 
fatto nascere sosfietti di roa- 
marilla politica* ma che é stato 


pt I tiene accetto dai partili e 
d,.la stampa sopr.iltutio pcr- 
c^( iispamua un altro scontro 
elettorale llquolidi inosociali- 
si.i NerKzabadvaf SI nveva ieri 
•I r compromesso che ispira 
fieli eia* 

/.(celiando I inc<irico Amali 
le n la chiesto il sostegno di 
lutti ‘per lare usciie il paese 
dullz dilficile situa ione nella 
qii.ile SI trova e per creare una 
L iqliena libera e indipenden¬ 
te* 


violenza cplsexfica all elimina¬ 
zione sistematica degli ebrei - 
per espnmere le loro preoccu¬ 
pazioni sulla nunilicazionc 
delle due Germanie e allo 
stesso tempo cercare di porta 
re avanti la riconciliazione tra 
gli ebrei c la Germania 
Il convegno sarà inaugurato 
domenica prossima dal can 
celliere della Rfg Helmut KohI 
e dal presidente del -World Je- 
wish Congress» Edgar Bronf- 
man II programma prevede 
anche una lappa a Berlino est, 
dove I leader ebraici si incon¬ 
treranno con il pnmo ministro 
della Rdt Lothar de Maiziére 
Secondo un portavoce dell or¬ 
ganizzazione ebraica nel suo 
dis(.orso inaugurale Bronlman 
non nasconderà i timori di 
molli ebrei su una Germania 
unita e le pericolose pressioni 
nazionaliste alle quali essa po¬ 
trà essere sottoposta Assicura, 
però che il discorso sarà pun¬ 
tato verso il futuro senza nvan- 
garc il passato 



Scappò in Argentina, adesso è in Rfg 

Preso dopo 40 anni 
massacratore nazista 


Il criminale nazista Joseph Schwammberger, 78 anni estradato dall Argentina al suo arrivo a I rancoforle 


■■ BONN Ricercale per olire 
quarani anni in lutto il mondo 
Josel Schwammbeig ‘r. 78 an 
ni é giunto len . Francoforte 
dall Argentina Pe r la magistra 
tura della Germ mia federale 
non CI sonodubi i S hwamm- 
berger originane eli Bressano¬ 
ne in Allo Adige h a tiretto di¬ 
versi campi di sii rminio nazi¬ 
sti dove furono iru< idati mi¬ 
gliaia di ebrei Pi r li i, inoltre 
Cl sarebbe un accusa specifi¬ 
ca avrebbe ordir alo probabil¬ 
mente lo stermini a di circa mil¬ 
le ebrei 

A Francofone S hwamm- 
berger é sceso tì all • eroplano 
di linea dopo ur via jgio di ol¬ 
tre 72 ore con p i-se i esitante 
per proseguire illa volta di 
Stoccarda dove I al ende un 
voluminoso lasci ole asuoca 
neo Laccusa rei uoi con¬ 
fronti é di cnm ni Ji guerra 
compiuti durani ■ il secondo 
conflitto mondia e In partico¬ 
lare Schwammbeq’ei che é fi¬ 
nora il primo enr ime le nazista 
estradalo dall Ar je n ma deve 
nspondere dall a q u >a di aver 


l’Unità 

Venerdì 
4 méit’gio 1990 


partecipato tra I autunno del 
19-12 e la prim.>vera del 1944 
alla deportazione e all uccisio¬ 
ne di migliaia di deportati 
ebrei in qualità di comandan¬ 
te dei lagci nazisti I crimini sa 
rebboro tali compiuti nii 
campi di concenlramenio in 
Polonia 

La cattura del criminale na 
zista SI deve pnncipalmente al 
Iattività del Centro di dccu- 
menlazione ebraico di Vier na 
diretto da Simon Wiesentnal 
che m lutti questi anni nor ha 
smesso di seguire le tracce di 
Schwammberger segnalando¬ 
le alla magistratura di Bonn 
Arrestalo nell immediato do¬ 
poguerra nel 1945 a nn- 
sbruck in Austria I ex coman¬ 
dante dei l'jmpi di conccnlra- 
menlo nansli riuscì ire anni 
piu lardi a fuggire nel corso di 
un trasferìTienlo a Salisburgo 
Con I aiuto di un organizzazio¬ 
ne nazista e servendosi di un 
passaporto Italiano falso Sch¬ 
wammberger riuscì ad eludere 
la vigilanza delle autorità di 


frontiera ed cmigrei quasi su- 
t lo in Argentina rifugio pre- 
ù allo di lanli criminali di 
g ji’iTd In quel pae c si trovò a 
suo agio tanto da manicncre 
I ,ua vera identità c di trovare 
Lir mpicgo sembra alla Sic 
ni MS la grande impresa tede 
SI I :on liliali m lutto il mondo 
Negli anni Scssaita si riuscì 
ad nere la certezza che Sch 
VI inmbergcr era ri jscitoatro- 
vjre rifugio in/Irgc mina enei 
1U73 il governo di Eonn chiese 
alle aulorilà argent ne che los- 
s’ estradalo m Geimania ma 
Se Swammberger nuscl a scap 

I .ir* pare su informazioni 
a\ Jte dalla polizia argentina 

I I r oltre 14 anni non si riuscì 
ad nere sue noliz c lin quan 
ei nel novembre 987 su se¬ 
gnalazione di un tedesco ar 
gi-nlino venne» arrcslalo in una 
l•rslonc di Huerta Grande 
I al Argentina nord exrcidenta- 
I soltanto un anno piu tardi 

I ’l 1988 I Argentina accettò la 
rief lesta di estradizione e si 
i--i[)egnò a estradi rio in Ger- 
rn ima tederale 


Washington 

Il premier 
lituano vede 
Bush 


H WASHINGTON II pnmo 
ministro lituano signora Kazi 
micra Piunskicnc in visita ne 
gli Stali Lni’i ha chiesto 1 ap 
poggio dell amministrazione 
statunitense e dei governi occi¬ 
dentali e ha ribadito la dispo¬ 
nibilità del suo governo a solu¬ 
zioni di compromesso con 
Mosca che in ogni caso "non 
possono e non devono impli 
care la rinuncia alla dichiara 
zione di indipcndeniUi* Il prt 
mier lituano ha jnconirato Bu 
sh II portavoce della Casa 
Bianca ha nbaditoche il presi 
dente Usa non riceve la t^ns- 
kiene come un capo di gover 
no straniero ma un rappresen 
tante eletto dal popolo lituano 

In un intervista nlasciata alla 
rete televisiva americana Nbc il 
premier di Vilnius ha dichiara 

10 "Auspichiamo garanzie in 
lemazionali per la nostra indi 
pendenza Ritengo che una so 
luzione sia possibile La btua 
ma é disposta al negoziato al 
compromesso E penso che 
per la Lituania sia giunto il mo 
mento di definire p u chiara 
mente la sua posizione e invi 
tare ancora una volta il Cremli 
no ad avviare il dialogo* Intan¬ 
to il presidente lituano Vytau- 
las Landsberghis ha senno a 
Francois Mitterrand chieden 
dogli di comunicare a Mosca 
che la Camera lituana é dispo 
sta a prendere in considerazio 
ne il "Congelamento* di alcune 
leggi da essa approvale ma 
non la dichiarazione di indi 
pendenza nel messaggio 
Landsberghis alferma "la no 
stra disponibilità a prendere in 
considerazione la so" pcnsrone, 
temporanea degli effetti di 
quelle decisioni, sovranamen 
te assunte dal parlamento del 
la repubblica di Ljluania che 
possano aver infastidito le au 
lorità sovietiche* Il messaggio 
è la risposta all appello franco- 
tedesco perché si avvìi il dialo 
gocon Mosca 

Germania 

Weizsaecker 
rassicura 
i polacchi 

■■ VARSAVIA II presidente 
tedesco federale Rxthard Von 
Wii/saeckcr ha concluso la 
parte ufficiale della sua visita 
in Polonia fugando almeno in 
pane i timein policchi ed olle 
nendo in cambio I avallo di 
Varsavia ad una Germania uni 
ta e non neutrale 

Weizsaecker ha avuto collo 
qui col presidente Woiciextli 
Jaruzeiski col premier Ta 
deusz Mazowiecki, col mini 
stro degli Esteri Kizysztol Sku 
biszewski Quest ultimo aveva 
incontralo anche il collega del 
la Rfg Dietrich Genscher che 
ha brevemente accompagnalo 

11 presidente Oggi Wcizsaec 
ker é atteso a Danzica per un 
inconirocon Lech Walesa 

In un discorso pronuncialo 
ad un ricevimcnio in suo ono 
re a Varsavia il capo di stato 
della Rfg ha nbadilo che una 
grande Germania neutrale è 
improponibile indicando inol 
Ire che Bonn è pronta a fornire 
all Urss garanzie di sicurezza e 
controllo che assieunno la tra 
slormazione dei blocchi da 
militari in politico-economici 
in un quadro di coopcrazione 
da vararsi in sesie Csce L aver 
scelto Varsavia per formulare 
tale proposta rilevano gli os 
servdtori non é casuale dal 
momento che il governo Ma 
zowiestki si è pronunciato nel 
lamcnte contro la neutralità 
della nuova Germania unita 
parzialmente in contrasto con 
la posizione sejviclica Weiz 
sdcckcr che ha reso omaggio 
al monumenlo al ghetto di 
Varsavia od al campo di sicr 
mmiodiTrebiinka pareesscri 
riuseilo a fugare almeno in 
parte I iimon polacchi dovuti 
alla riunificdzionc cherappre 
sentdvano un ostaeolo per i 
coltcsqui che iniziano domani 
a Bonn fra i minislri degli esteri 
delle due Germanie e delle 
quattro potenze vincitrici della 
seconda guerra mondiale A 
tal line egli ha assicuralo che si 
va verso un trattalo che garan 
tirà in mexio definitivo la Iron 
tiera occidentale sull Odra e I 
Nvsa (Odcr Neisse) ed h i 
espresso disponibilità ad aliar 
gare la cooperazione econe 
mica pur restando vago sul le 
ma delle compensazioni o 
guerra Varsavia da parte su i 
sembra aver messo da parie 
almeno nelle parole quasi tuli 
I timori e le nserve sull unilicd 
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Continua a pagare 
il bollo per un’auto 
fatta demolire 
sette anni fa 

Caro Salvagente, 

vediamo se riesci ad aiutarmi. È incredibi¬ 
le che debba chiedere soccorso per una ba¬ 
nalissima e nonnalisslma pratica, riguardan¬ 
te un'automobile quasi...d'epoca. Riassumo 
i fatti. 

Nel dicembre 1983 - ben sette anni fa - 
mio marito decise di disfarsi di un'auto che 
aveva ormai latto il suo tempo. Portò In un'a¬ 
genzia specializzata la targa, il libretto di cir¬ 
colazione c gli altri documenti, dando l'in¬ 
carico di sistemare la faccenda con gli orga¬ 
nismi competenti. Pagò per il servizio ed eb¬ 
be regolare ricevuta. Ma nel 1984 pagò an¬ 
che il bollo, e pazienza per quell'anno. 
NeirSS fu costretto a sborsare di nuovo, e 
poi nel 1986enel 1987, nell988. 

L'^enzia ha sempre sostenuto che si trat¬ 
ta di vicende lunghe. Tanto lunghe che si 
trascinano anche con gli eredi. Infatti nel 
1989 mio marito, purtroppo, è morto. Io e le 
mie figlie continuiamo a essere invitate, pro¬ 
prio in qualità di eredi, a metterci in regola. 
Abbiamo pagato ancora il bollo 1989 e poi 
quello 19^, più la multa. Siamo andate di 
ufficio in ufficio per capire come uscire da 
questo incubo. Niente. < 

Penso che ci arriverà il bollo 1991, 1998, 
1999, fino al Duemila e oltre. Spese su spese, 
e da oggi anche l'avvocato. Il colmo è che 
non ho mai guidato un'automobile né gui¬ 
derò mai. 

Lettera firmata 

Roma 


Ut nostra lettrice deve andare personal¬ 
mente al Pubblico registro automobilistico di 
iscrizione del veicolo e presentare, in ovalità 
di erede dell'intestatario, formalità di cessa¬ 
zione delta circolazione a seguito di demoli¬ 
zione. 

Net caso particolare, trattandosi di erede 
non intestatario del veicolo, dovrà, in regime 
di autocenificazione e sotto la propria re- 
s/^nsabilità, dichiarare l'avvenuta morte del¬ 
l'intestatario. La lettrice dovrà, inoltre, ricon¬ 
segnare documenti e targhe del veicolo che 
.dovrebbero esserle restituiti dall'agenzia 
•spedalizzata’. 

Nel caso in cui l’agenzia abbia smarrito o 
non sia comunque in grado di restituire i do- 
. cumenti, la signora. In sostituzione, dovrà 
esibire al Fra un 'appesita denunda presenta¬ 
ta alle mitorità di polizia Ccarabinieri o com¬ 
missariato) nella quale dovrà evidenziare 
l’awenuto smarrimento a seguito di conse¬ 
gna all'agenzia che non ha svolto il compilo 
affidatole a suo tempo. 

Sino alla data di presentazione delle for¬ 
malità sopradescritte il veicolo è assoggettalo 
all'obbligo del pagamento del tributo auto¬ 
mobilistico e ne sarà ritenuto destinatario il 
legittimo erede. Questi i passi che sono neces¬ 
sari 

Circa le responsabilità deH'agenzia per il 
mancalo assolvimento- dell‘Jhcarkx\ 'bue la 
lettrice abbia la prova del,,mandato a suo 
tempo conferito (ad esenipió una ricettala 
dell'avvenuto pc^menió che ne 'sped/ichi i' 
molivi) consigliamo di agire presso l'autorità 
giudiziaria con azione volta al risaràmento 
danni 

Acqua del pozzo: 

. come analizzarla 
e com’è difficile 
mettersi in regola 

, Caro Salvagente, 

sono proprietario di una casetta in una 
' zona agricola dell'alto Lazio. Nel giardino 
anni la venne scavato un pozzo, che io ho 
trovato con poca acqua e che, mi é stato 
detto, è stato utilizzato pochissime volte. Pur 
se si tratta di afierta campagna, sono co¬ 
munque preoccupato della qualità deH'ac- 
qua. Prima di utilizzarla in qualche modo, e 
magati come acqua potabile, vonei farla 
analizzare. Ora chiedo: esistono dei centri 
pubblici ai quali si possa portare ileampio- 
' ne per farlo analizzare? E' un esame costo¬ 
so? Ci sono da osservare norme particolari 
nbl prel'ievo e nella sia pur breve conserva- 
. zione del campione? 

, "Grazie 

Ettore Carini 

Roma 


Abbiamo chiesto informazioni ai servizio 
interzonale progetti abitabilità e acque pota¬ 
bili per il comune di Roma. 

// nostro lettore, per fare analizzare le ac¬ 
que del proprio pozzo, dovrà per prima cosa 
essere sicuro che l'opera sia in regola con le 
normative vigenti, se non vuole incorrere in 
sanzioni, in qualche caso anche penali. Se, al 
contrario, il signor Carini non fosse in pos¬ 
sesso deU'autorizzazione per utilizzare il 
pozzo, dovrà fare domanda al sindaco del 
comune in cui si trova l'opera di sfruttamento 
delle acque. Tale richiesta deve essere corre¬ 
data: dalia documentazione relativa alla stra¬ 
tigrafia de! terreno su cui incide il pozzo, dal 
progetto costruttivo dell 'opera e dello smalti¬ 
mento dette acque non utilizzale. Anche se 
fosse sprovvisto di questa documentazione 
dovrà comunque procedere alla richiesta di 
' autorizzazione dei sindaco. ' 

' Ma attenzione. La legge prevede anche che 
annualmente debba essere fatta denuncia dei 
consumi. Quindi se si 6 in possesso de! pozzo 
da più di un anno, la prima cosa da fare, per 
non incorrere nella denuncia penale prevista 
per i trasgressori, è appunto la dichiarazione 
della quantità di acqua sfruttata nell'anno 
precedente. 

Solo quando si è ’in regola’ si potranno ri¬ 
chiedere le analisi delle acque alta Usi com¬ 
petente. Tali prove devono essere ripetute 
ogni anno a spese del proprietario (con un 
costo medio di 2S0mila lire). 

Il prelievo può essere condotto dal tecnico 
della Usi o personalmente dall'interessato. 




Con alcune accortezze perà. Si deve acquista¬ 
re una bottiglia sterile in vetro da 500 oc e con 
un flambaiore o un'altra fiammella deve es¬ 
sere sterilizzato il rubinetto e, quindi, riempi¬ 
to e chiuso ermeticamente il contenitore. Du¬ 
rante tutta l'operazione si deve fare molta at¬ 
tenzione a non toccare l'interno o il tappo 
della bottiglia per non inquinare il risultato. 

Tutte queste prove unite all'analisi della 
struttura del pozzo tendono a regolamentare 
Usuo utilizzo nella maniera migliore. Parten¬ 
do da! presupposto che l'acqua i un bene co¬ 
mune e prezioso e come tale deve essere 
sfruttato senza danni per l'ambiente e per i 
possibili fruitori. In questa ottica é necessario 
regolamentare tutti gli sfruttamenti al mo¬ 
mento ancora abusivi. Questo utile lavoro di 
sorveglianza e di razionalizzazione delle ri¬ 
serve non P, però, certamente facilitato da 
una legge che prevede punizioni severe per 
chi, in una situazione abusiva, tenta di met¬ 
tersi in regola Punizione tanto più irraziona¬ 
le se si pensa ai sempre più numerosi condo¬ 
ni o alle ricorrenti amnistie per reati anche 
gravi. 

Informazione 
a domicilio 
a Reggio Emilia 
sui concorsi 
del Comune 

A Reggio Emilia chiunque lo desidera può 
essere informato a domicilio sui concorsi 
banditi dal Comune. Già nel I98S l'assessore 
al personale, Girolamo leh, ha invialo a tutte 
le.fdmiglie del Comune una cedola Chi la 
' «messe restituita debitamente compilata 
avrebbe, potuto essere informato su lutti I 
concorsi e le selezioni che lo interessavano 
banditi dal Comune. Hanno rispedito la ce¬ 
dola oltre3.500cittadini e il Comune ha fino¬ 
ra inviato loro oltre lOmila bandi di concor¬ 
so a selezione pubblica. A questi stessi cittadi¬ 
na stato inoltre inviato un opuscolo, ’l'infor- 
maconcorso’, che fornisce un'informazione 
esauriente e dettagliata sulle regole, dalla de¬ 
liberazione alla ammissione, che devono es¬ 
sere rispettate in materia di concorsi negli enti 
locali. 


Corsi sperimentali 
per adulti 
in tre comuni 
della Toscana 

Caro Salvagente, 

forse potete fornirmi voi qualche ulteriore 
' informazione su una iniziativa, che io consi¬ 
dero di grande interesse, assunta da tre co¬ 
muni della Toscana. Ne ho già letto qualco- 
" sa in un servizio pubblicato dall'Unità un 
paio di settimane fa. L'articolo riferiva di uno 
show-dibattito con la partecipazione di Ro¬ 
berto Benigni, Tullio De Mauro e Sergio Stai- 
no, organizzato a Scandicci per presentare 
l'avvio di corsi di alfabetizzazione per adulti. 
L'articolo era, oltre che divertente, anche 
abbastanza dettagliato nell'esposizione dei 
caratteri della nuova iniziativa: non i con¬ 
sueti corsi per analfabeti adulti, ma corsi di 
nuova concezione che prevedono l'insegna¬ 
mento di una lingua straniera e un'istruzio¬ 
ne di base per l'uso del computer. Mancava 
però l'indicazione delle sedi nelle quali que¬ 
sti corsi si svolgono. Io vorrei proprio saper¬ 
ne di più. Vorrei capire se iniziative del ge¬ 
nere sono esportabili, se cioè è pensabile or¬ 
ganizzarli anche in una regione come la Ca¬ 
labria oltre che nella civilissima Toscana. 
Potreste voi fornirmi qualche indirizzo al 
quale rivolgermi? 

Grazie infinite. 

Gerolamo Andò 

Cosenza 


/ corsi ai quali si riferisce il nostro lettore 
sono organizzati dai comuni di Scandicci, La¬ 
stra a Signa e Signa, in collaborazione con il 
provveditorato agli studi. Sono cosi suddivi¬ 
si: per il diploma elementare (2 anni), per il 
diploma dì scuola media (2 anni), per un ul¬ 
teriore approfondimento (senza alcun diplo¬ 
ma). 

' / corsi sono tenuti di pomeriggio e di sera e 
sono completamente gratuiti. Gii insegnanti, 
anche universitari, sono specializzati nell'in¬ 
segnamento agli adulti. Chiunque, come il 
nostro lettore, voglia saperne di più può scri¬ 
vere o telefonare a: Scuola media 'Leonardo 
da Vinci’, via di Sotto I, Signa, telefono 
055/874345; Scuola media •danni Rodari’, 
via Sasselli, Scandicci, telefono 
055/7300732. 
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□ Il caso I _^_ 

Gite scolastiche a rischio 
nessuna legge, nessun controllo 


Caro Salvagente, 

U scrivo sull'onda della rabbia e dell'emo¬ 
zione per ciò che è accaduto prima di Pa¬ 
squa a me e ad altri genitori. La scuota me¬ 
dia statale di Roma che frequenta mia figlia 
ha organizzato per tre giorni una visita a 
Gubbio, Urbino, Ravenna e S. Marino. Aicu- 
ni genitori, nei giorni precedenti, si sono ri¬ 
volti al preside e all'agenzia di viaggi por 
avere assicurazioni circa la regolarità delia 
manutenzione dei mezzi e tutte le garanzie 
che un trasporlo e un soggiorno di ragazzi di 
13-14 anni richiede. A loro è stato risposto 
genericamente ttutto è a posto, le ditte sono 
serie e sperimentate, non sono cose che vi 
riguardano, se siete preoccupati non man¬ 
date i vostri figli». 

La mattina della partenza noi genitori a'> 
biamo controllato i pullman: uno aveva l'in¬ 
dicazione delia ditta di autonoleggbe ia di> 
cumentazione della revisione regolare; l'zil- 
tro non aveva nessuna indicazione e nessun 
documento che attcstasse la reviùone. 

Alla richiesta dei genitori l'autista non ha 
saputo rispondere, si è messo in comunica¬ 
zione via telefono interno con il suo <30-» 
e, dopo pochi minuti - stante la nostra deci¬ 
sione di non far partire i ragazzi - ha pensa¬ 
to bene di «tagliare la corda». L'altro pull¬ 
man sembrava in buone condizioni, ma 
l'occhio esperto di un padre, meccanico o 
gommista, ha notato che alcune gomme 
non erano cosi sicure, altri genitori hanno ri¬ 
tirato i loro figli. Un padre, a questo punto. 


ha sollecitato il controllo del irono inter¬ 
vento dei carabinieri che ha portato alle se¬ 
guenti conclusioni: il mezzo con quelle 
gomme non poteva viaggiare sicuro, quindi 
doppia multa per le mote e per altri' Irrego¬ 
larità. , 

L'agenzia organizzatrice del viaggio si è 
fatta viva dopio due ore, quamlri tutto era 
stato risolto dai soli genitori, dichiarando la 
propria tranquilla sicurezza che lutto era sta¬ 
lo fatto secondo le regole! 

I nostri bambini e ragazzi se no diventati 
potenziale carne da macello, cj tre che per 
gli spacciatori di droga, anche pi i- le agenzie 
del cosiddetto turismo scolastico e relative 
ditte di autonoleggio private. La nrsponsabi- 
litàdichi è? Il preside si fida dell'.jgenzia. l'a¬ 
genzia si fida della ditta che affli .ii i pullman 
e a acontrollare siamo solo noi fienìtori. 

Questa occasione di svago cultura le offer¬ 
ta ai nostri figli è diventata, in i incliti ultimi 
anni, un'occasione di imbrogli, <li inefficien¬ 
za colpevole e anche, qualche 'A>lt.i, di tre¬ 
mendi lutti per genitori e insegr enti. La leg¬ 
ge, presentala dal Coordinamento genitori 
democratici, pare si sia arenata u cosi un af¬ 
fare di molti milioni per le agent le d i viaggio 
è senza controlli! 

E la circolare annunciata di il ministro 
Maitarella, dopo i gravi incidenti di un mese 
fa, che fino ha latto? 

Non voglio poi entrare nel me rito del pro¬ 
gramma di queste gite (semp'n: proposte 


dalie agenzie) che più che uno scopo cultu¬ 
rale sembrano avere l'obiettivo di percorrere 
quanti più chilometri possibili; più simili al 
«giro d'Europa in tre giorni» degli squallidi 
tours turistici per giapponesi e rechi ameri¬ 
cani. 

Non mi sembra fosse questo l'intento de¬ 
gli educa' ori eh e per anni, sopra tutto nell'a¬ 
rea della sinistra, hanno spinto te scuole a 
uscire da chiuso delle aule perconoscere la 
realtà e In vita (sociale e cultura'e) deilecit- 
tà. 

Luciana CtissaneUl 

Roma 


Che aggiungere alle considerazioni della 
nostra lettrice? Che è sempre la solila vecchia 
storia? Quando affarismo e negligenza porta¬ 
no a tragiche conseguenze - che è quanto è 
successo solo poche settimane la per alcurK 
gite scolastiche - si sprecano etionssioni di 
preoccupazione e promesse di intervento. 
Poi l'emozione passa e tutto torna come pri¬ 
ma. I ministri hanno magari buone leggi che 
però restano nel cassetto. Provveditori, presi¬ 
di e insegnanti .non scelgono e non icontrolla- 
no come dovreobero. E cosi gente senza scru¬ 
poli può continuare a far soldi rischiando la 
••pette degli altri. Speriamo che sempre più 
persone seguono l'esempio dei genitori di 
questa scuola di Roma, che si moltiplichino 
le denunce e l'attenzione degli argani di in¬ 
formazione. 


Ponriani in edicnla. 
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a cura di Maria Chiaretti 
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Se c’è obiezione 
di' coscienza 
sui trapianti 
degli organi 

Caro Salvagente, 

!ono da sette anni in dialisi in attesa del tra-, 
pianto di rene in Italia. Viviamo nell'unico pae¬ 
se accidentale in cui, ancora oggi, il problema 
del prelievo di organi da cadavere, a scopo di 
traaianto, è vissuto m un'ottica propagandisti¬ 
ca ed educativa profondamente sbagliata. In 
Italia si esalta la bontà d'animo dopo la morte, 
si leclamizzano nomi, cognomi e indirizzi di 
coloro che sono coinvolti nel prelievo e tra¬ 
pianto. All'es'iero, al contrario, resta tutto nel- 
l'aiionimato. 

Tutto questo ha fatto si che il trapianto sia 
consideralo non come un problema sociale, 
medico e scientirico, ma puramente un sensa¬ 
zionale «optional» di una sanità di lusso dipen¬ 
dente da un destino caritatevole. 

Iji cultura della «donazione volontaria» è la 
condanna a morte di migliaia di cittadini italia¬ 
ni in lista di attesa da tanti anni. Serve una leg¬ 
ge real'islica e non ipocrita, che equipari il pre- 
lieiro a scopo di trapianto al riscontro diagno¬ 
stico e all'autopsia. Che differenza morale e 
giurìdica esiste Ira prelevare organi per auto¬ 
psia (non ci si può oppone) e prelevare a sco¬ 
po di trapianto (Cconsentito opporsi)? 

l’ersonalmente ammetterei l'obiezione di 
coscienza soggettiva; chi rifiuta il prelievo su se 
stesso dopo la morte deve coerentemente di- 
ch arare di non richiedere e accettare mai, in 
caso di bisogno, un trapianto in suo favore. So¬ 
lo cosi l'idea ostile ai trapianti ha una logica e 
una rispettabilità sociale. 

Ombretta Conti 

Valenza Po (Alessandna) 


Un trapianto 6 una vita salvato, senza dub¬ 
bio. Comprendiamo l'amarezza di questa lette¬ 
ra e siamo d'accordo che tanto clamore pubbli¬ 
citario spesso appare eccessivo, ma e arichc ve¬ 
ro che diffondendo ia notizia - ultimo esempio 
- lelativa ai genitori di un bimbo di tre anni i 
quali hanno acconsentilo che gli organi del fi- 
glialelto venissero prelevati per tentare tre tra¬ 
pianti, si può fare opera di sensibilizzaziorK fra 
l'opinione pubblica Bisogna infatti far cadere 
molle barriere. Rimane sempre diffiale dire at 
familiare di una persona (riglio/a, marito/mo¬ 
glie, fratello/sorella) distesa su un tettino, con il 
cuore che ancora balte, ’inlerrompiamo questa 
illusione di vita per togliere un organo’, fi pro¬ 
blema detta salute è anche quello della salute 
psichica di chi vive questi momenti. Certo, la 
legge in discussione al Parlamento risolve in 
modo ipocrita (allungando i tempi e rendendo 
difficile la dichiaraziorK di disponibilità a dona¬ 
re gli organi) questi problemi Che vanno af¬ 
frontati, probabilmente, con uno campagna di 
informazione sulla dortaziorte (st donazione) 
che parta dai sentirrtentì, riesco a vincere tanti ti¬ 
mori e dubbi e valorizzi giustamente la scelta 
dt!‘donatore-e dei suoi familiari. 


I consensi necessari ; , 
per la modifica 
del regolamento . ^ 
del condominio 

Olio Salvagente, 

sono un vecchio e assiduo lettore deH'Unità 
che segue puntualmente le tue pubblicazioni 
del sabato. 

Leggendo il lascicòlo n” 35 «Il condominio» 
m ' sono sorti dubbi di interpretazione che vi 
pregherei di risolvere. 

Nelle tabelle riguardanti le maggioranze ne¬ 
cessarie per le decisioni assemblear! vi si legge 
che per la modifica del regolamento contrat¬ 
tuale occorrono mille millesimi favorevoli e 
quindi la presenza di tutti i condomini. In altra 
parte del fascicolo, sotto il capitolo «regola¬ 
mento» si legge: «la maggioranza och'iesta per 
approvare e modificare il regolamento è pari a 
un numero di condomini che rappresenUno al¬ 
meno 500 millesimi di proprietà*. 

A me sembra che vi sia contrasto tra le due 
affermazioni, ÈcosI? 

ManUoRlcd 

' Firenze 


La contraddizione, accennata da! lettore, è 
sotamente apparente. Il regolamenta contrat¬ 
tuale è sottoscritto da ogni singola persona af- 
l'atto di acquisto con la firma del contratta. Ce- 
mrralmenle è predisposto dal costruttore e assu¬ 
me il valore di un atto legale. Come tale, per es¬ 
sere modificata ha bisogno del consenso unani¬ 
me da condomini. 

Sono, invece, sufficienti 500 millesimi per la 
modifica del regolamento stabilito dalTassem- 
b.'ca in assenza di quello contrattuale. 


La conrispondenza per questa pagina va 
indirizzata a «il Stdvagento, Via dei Tau- 
HjiI 19,00185-Ronia. 

Le lettere devono easere regolarmente 
affrancate, poaaibilmente non più langhe 
di 30 righe dattllOBcritte e devono Indica¬ 
re In modo chiaro nome, cognome, in<U- 
rllzzo, e numero telefonico. 

Le lettere anonime verranno cestinate. 
Chi preferisce, comunque, può chiedere 
che nome e cognome non compaiano. 

In questa pagina vengono ospitate an¬ 
che telefonate e domande registrate du¬ 
rante Il filo diretto che «Italia Radio» dedi¬ 
ca ogni martedì, a partire dalle IO, al «Sal¬ 
vagente». A tutù ^ene garantita una ri¬ 
sposta, pubblica o privai nel più breve 
tismpo possibile. 

I fascicoli del «Salvagente» escono ogni 
sabato. li «colloquio con i lettori» del «Sal¬ 
vagente» compare tutti i venerdì su «TUnl- 
til», 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Giro- 
liimo lelo (curatore del fascicolo «L'ir- 
pef»); Aldo Rossi (curatore del fascicolo 
«IH condominio»}; Servizio interzonale 
progetti abitablUtù e acque potabili per il 
Cbmnne di Roma; Sezione affari tributari 
Ad. 


H C\ l’Unità 

I ^ Venerdì 
X,éLié 4 maggio 1990 
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Per recuperare i 18 dollari 

Ta^ al petrolio Opec 
decisi a Ginevra ma 
fl prezzo resta debole 


RENZO STIFANBLU 


■i ROMA. I ministri del petro¬ 
lio dei 13 paesi aderenti all'Or¬ 
ganizzazione degli esportatori 
di petrolio (Opec) hanno con¬ 
eluso la riunione di Ginevra 
con l'intesa di ridurre la produ- ' 
zione da 23,5 a 22 milioni di 
barili al giorno. Ritengono in 
lai modo di far risalire il prezzo 
a 18 dollari il barile rispetto al¬ 
la media di 16 dollari registrata 
In aprile. La decisione è stata 
inletpRtata come una rttossa 
difensiva piuttosto debole sul 
mercato dove si sono avute al¬ 
cune flessioni di prezzo. Il pe¬ 
trolio «libero*, disponibile cioè 
per nuovi contratti, e stato 
quotato fra 17.30e 19.30 dolla¬ 
ri perconsegne fra due mesi. ' 

La riduzione delle vendite 
dovrebbe essere sopportata . 
sostanzialmente da Arabia 
Saudita (430mila barili) e Ku¬ 
wait (400mlla) paesi che han¬ 
no il massimo guadagno a 
causa di volumi della produ¬ 
zione venduta, dal sostegno 
del prezzo. Altri paesi come 
Iran, Irak. Nigeria sono lalmen- 
.le premuti dal debito estero 
che hanno ottenuto di dare so¬ 
lo una adesione simbolica. Gli 
Emirati Arabi Uniti, le cui 
.esportazioni sono di volume 
incontrollato - due milioni o 
due milioni e duecentomila 
barili al giorno? - ridurrebbero 
la produzione di 200mlla barili 
, aderendo ora ad un accordo 
' che non avevano firmato. 

Se il taglio risulterà sulficlen- 
le a difetìdere il prezzo dipen¬ 
de essenzialmente dall'anda¬ 
mento della produzione nei 
paesi che non aderiscono al- 
'l'Opec nonché dal livello di 
' consumi hi Europa. Stati Uniti 
e Giappone. 113 dell'Opec for-. 
'niicono infatti 22 milioni (o 
. 23,5 come negli ultimi mesi) 
sui 54 milioni di barili alla do¬ 
manda giornaliera mondiale. 

. Comandano quindi sulla mi- 
..noranza del petrolio. Il livello 
' di esportazioni dell'Unione So- 
"vletica. dei mare del Nord (Re¬ 
gno Unito e Norvegia) e di al- 
'' cuni paesi deirAmerica Ialina 
' Influirà quindi sul prezzo. D'al¬ 
tra parte, continuano nei gran¬ 
di paesi consumatori gli sforzi 
per la diversificazione delle 


ECONOMIA&LAVOitO 


«Non si possono calare 
i tassi prima che si sappia 
Tentità della manovra 
di copertura del debito» 


Ccfc Carli nella polemica 
De Maittia (Pei): «Bisogna 
cambiare in tempi rapidi 
0 metodo di assegnazione» 


Andreatta contro Pomicino 
«Pensa al deficit pubblico» 


Il presidente della commissione Finanze del Senato 
Andreatta non ci sta ed alla faciloneria di Pomicino 
sui tassi di interesse ribatte: «Prima di abbassare il 
costo del denaro è necessario capire la dimensione 
della manovra di maggio. C’è il rischio di un effetto 
opposto». Continua la polemica sui CcL Per il re¬ 
sponsabile Credito del Pei, De Mattia, Carli deve 
cambiare rapidamente metodo di assegnazione». 


OILOOCAMPBSATO 


fonti - soprattutto verso II gas - 
e per il risparmio energetico. 
Svincolare la propria crescita 
daH'onere delle importazioni 
di petrolio aiuta a rió]uilibrate 
le bilance del pagamenti - 
problema dell'Italia ma arKhe 
degli StatiUniti-ea contenete 
l'aumento dei prezzi. - 

L'Italia, che ha fallito nella 
diversificazione delle fonti d'e¬ 
nergia in quanto dipende an¬ 
cora per il 58% dal petrolio, ha 
egualmente dimezzato la bol¬ 
letta petrolifera dai 30.500 mi¬ 
liardi del 1985 ai 15.400 del¬ 
l'anno scorso. 

Il ribasso del petrolio é so¬ 
stanziale poiché otKhe il pote- 
' re d'acquisto del dollaro dimi¬ 
nuisce nel -tempo. CIO crea 
- problemi drammatici ai paesi 
' che affidano il loro sviluppo al 
petrolio. Sì veda la crisi profon¬ 
da che ha investito la Nigeria. 
Dallo riunione di Ginevra sem¬ 
bra emergete la convinzione 
che non sla più possibile rico¬ 
stituire la posizione di rendila 
che si creò quindici anni fa e 
che bisogna trattare il petrolio 
come altri prodotti industriali. 
Anche al prezzo attuale sono 
possibili importanti Investi¬ 
menti nella ricerca e sviluppo 
' del campi petroliferi. Inoltre il 
basso prezzo Incoraggia le Ua- 
slormazionl chimiche del pe¬ 
trolio nei paesi d'origine come 
base di manulatli industriali. 

Alcuni paesi esportatori non 
si oppongono più alla valoriz¬ 
zazione ^1 gas in concorren¬ 
za con II petrolio. Sono stati 
quindi ripresi I contatti per 
grandi gsódotli che conduca¬ 
no il gas nelle zone di produ¬ 
zione alle aree di consumo. Ci 
si tende conto che per inco¬ 
raggiare il risparmio energeti¬ 
co non serve un allo prezzo 
del petrolio bensì il rigore delle 
norme contro t'inquinamenlo. 
La qualità dei consumi di ener¬ 
gia non si impone con alti 
prezzi arbitrari, come hanno 
credulo gli autori dei primi 
•piani energeilcU italiani, bensì 
con requisiti stretti sulle moda¬ 
lità di consumo. Il ridimensio¬ 
namento del petrolio, insom¬ 
ma, ha trovato nuove possibili¬ 
tà. 


M ROMA Da sempre paladi¬ 
no del rigore del conti pubbli¬ 
ci, il presidente della commis¬ 
sione Finanze del Senato, il de 
Andreatta, non ci sta a seguire 
il suo collega di partilo Cirino 
Pomicino sulla via del ribasso 
facile dei tassi di interesse. An¬ 
che a costo di polemizzare 
con il ministro del Bilancio su 
una materia buttata con facilo¬ 
neria sul tavolo del confronto 
politico con chiari intenti elet¬ 
toralistici. Per Andreatta di ri¬ 
basso dei tassi si può anche di¬ 
scutere. ma soltanto dopo che 
si sarà chiariU la portata della 
manovra di bilancio (ma si 
potrebbe parlare di stangala) 
attesa per metà maggio, subito 


dopo le elezioni. Le due cose, 
infatti, sono interrelate. «Come 
era da prevedersi - ha detto ie¬ 
ri Andreatta - la liberalizzazio¬ 
ne dei capitali ha messo sotto 
pressione i lassi ilaliani che il 
mercato spinge al ribasso. Tut¬ 
tavia le attese possono facil¬ 
mente rovesciarsi e personal¬ 
mente sarei molto cauto ad in¬ 
tervenire sui tassi ufficiali pri¬ 
ma che sla stala annunciata la 
dimensione della manovra p» 
riportare almeno il deficit pri¬ 
mario (quello che esclude la 
spesa per interessi, ndr) nelle 
dimensioni (issate in ottobre di 
circa 15.000 miliardi. Ricordo - 
aggiunge il presidente della 
commissione Finanze - che 


anche l’anno -azono a giugno 
ci fu una riduzione dei lassi se¬ 
guita da un aumento via via 
che il mercato prendeva co¬ 
scienza del fatto che il fabbiso¬ 
gno non era stato ridimensio¬ 
nato*. Come diro che Andreat¬ 
ta non si fida de Ila capacità del 
governo di far quadrare il defi¬ 
cit e prima preferisce vedere 
quel che succede realmente. 

Anche Angelo De Mattia, re¬ 
sponsabile Credito del Pel, ri¬ 
tiene che non tua il caso di par¬ 
lare di ribasso dei tassi senza 
che sia chiara la politica di bi¬ 
lancio del govr.TOO. La mano¬ 
vra di maggio è ancora nel 
buio più totale. Anche le cifre 
sulla sua entlu sono tuttora in¬ 
certe. I più ottimistici hanno 
parlato di 5-6 (00 miliardi, ma 
spesso si sente dire che man¬ 
cano alfappcllo circa 14.000 
miliardi an^e se non é man¬ 
calo chi ha parlalo di un fabbi¬ 
sogno di 30.CC0 miliardi. Non 
c'é nemmeno ithiaiezza su co¬ 
me queste risoise verranno ot¬ 
tenute. E per un ministro del 
Tesoro che p,iriava della ne¬ 
cessità di aumentare le impo- 
‘ ste, c'era subii a pronto un mi¬ 


nistro del Bilani:io ithe mini¬ 
mizzava dicendi} cl e tulio si 
sarebbe risolto c an un taglio di 
spesa qua e Ili. Ma intanto 
prende corpo l’ipoiesi di au¬ 
menti tariffari, fenovie in pri¬ 
mo piano. È evirici ite che la 
manovra sui tassi ri.thicde un 
quadro ceri di riferì iremo ge¬ 
nerale. Ad csenpk'. che im¬ 
patto avranno gli aui numi tarif¬ 
fari suH'inllazionc? E1 un even¬ 
tuale rallentamento della stret¬ 
ta monetaria sarà suinclente a 
compensare II minor rischio di 
cambio degli operatori dopo 
l'ingresso della lira nulla ban¬ 
da stretta dello 5mc'' lìcnza di¬ 
menticare che )l denaro caro 
sinora è stato una necessità 
per far fronte ali’inCePilamen- 
lo pubblico sia prcsio i presta¬ 
tori esteri che quelli irlemi. In- 
somma, la chiave deitassistaa 
palazzo Chigi, non a via Nàzio- 
nale. 

Anche il pn'sidente della 
Confindustria, I?iniiil.trìna, é 
tornato Ieri a battere il tasto del 
ribasso dei tassi. E si capisce. 
L'alto costo del denaro pena¬ 
lizza gli investimenti delle im¬ 
prese (anche se ne I ai orisce le 


rendite finanziarie), soprattut¬ 
to di quel e minori che non 
hanno canali privilegiati di fi¬ 
nanziamento con le banche. 
Meno si capisce la lirìtcra del- 
l'Abl. l'asstxiiazione bancaria, 
anch’essa unitasi al coro dei ri¬ 
bassisti. Il tasso di sconto ha 
più che altro un valore simboli¬ 
co. Se lo viilesscro veramente, 
gli istituti d. credito potrebbero 
iniziare autonomamenle una 
politica meno rìgida, tantopiù 
che la fortiice tra tassì attivi e 
passivi inviroe che calare si è 
accentuala. 

Infine, continuano le pole¬ 
miche sulla megarichiesta di 
Cct che ha fatto sfigurare Carli 
(richieste iier 363.000 miliardi 
contro 6.0iX) di offerta). «Una 
assurda paitita a poker tra Te¬ 
soro e banche a scapito della 
trasparenza del mercato e de¬ 
gli intcrcs!.i degli Investitori - 
ha comme ntato ieri De Mattia 
-. Bisogna cambiate sistema 
ncU'aggiuclicazione dei OtI 
passando al metodo deH'asla, 
marginale o competitiva che 
sla. £ inutile aspettare ancora, 
é una decisione da prendere in 
tempi rapMi«. . 


. De e governo confermano l'«esproprio», Tiri farà da passacarte 

Banche, Andreottì e Fì^lani intono 
«Lie nomine le facdaitno solo noi» 


Andreottì e Forlani in tv; non abbiamo (atto le nomi¬ 
ne bancarie perché non ce n’era il tempo, ma ab¬ 
biate fiducia, le faremo dopo le elezioni «e nessuno 
avrà nulla da ridire». Nonostante il coro di proteste 
di avversari ed alleati, dunque, la De insiste nel dire 
che le nomine sono di esclusiva pertinenza del go¬ 
verno. Gli altri si limitino ad eseguire, a cominciare 
dal presidente dell'lrì. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA «Il rinvìo delle no¬ 
mine per le banche pubbliche 
è dovuto solo a ragioni prati¬ 
che. È la prima volta che un 
evento elettorale coincide con 
il momento delle nomine*, e 
dunque, a causa della campa¬ 
gna elettorale, «non c'é stata la 
possibilità del governo di in¬ 
contrarsi. Sarebbe astratto im¬ 
maginare che rispetto alle no¬ 
mine cosi rilevanti delle ban¬ 
che pubbliche non ci possa es¬ 
sere uno scambio di valutazio¬ 
ni e di idee in sede di governo. 
Non c'è dunque nessun moti¬ 


vo per gridare allo scandalo e 
quando le scelte saranno avve¬ 
nute - mi auguro senza interfe¬ 
renze da parte dei partili - nes¬ 
suno avrà nulla da ridire*. 

£ il passaggio sulle nomine 
bancarie contenuto nell’inter¬ 
vista del segretario della De Ar¬ 
naldo Forlani a Tribuna eletto¬ 
rale di mercoledì scorso. Var¬ 
rebbe la pena di riportarlo co¬ 
si. in modo pressoché integra¬ 
le e senza ulteriori chiose, tan- 
t'é chiaro e persino disarmante 
il messaggio che lancia. A voto 
avvenuto, sarà il governo a va¬ 


rare le nomint: sia per le ban¬ 
che che fanno capo al Tesoro, 
sia per te banche di interesse 
nazionale, Coinii Credit e Ban- 
coroma. Su q-jesle ultime, a dir 
la verità, dovrebbe essere Tiri a 
dire l'ultima sarola, e certa¬ 
mente lo farà, ma solo per rati¬ 
ficare le decisioni che ventan¬ 
no prese a pai izzo Chigi. Deci¬ 
sioni che - trznquitlizù Foria- 
ni - naturalmente non subiran¬ 
no interferenze iJel parlili, che 
com'é noto con l'attività del 
governo non c'entrano per 
nulla. Fterché dunque scanda¬ 
lizzarsi? 

Uno che certamente non se 
ne scandafizra é Andreolti, 
che nel corsis della Tribuna 
elettorale andata In onda ieri 
sera ha confemialo le tesi del 
segretario del suo pattilo, tesi 
che peraltro egli stesso aveva 
avanzalo la sieltimana scorsa. 
Se nelle nomine vi è una re¬ 
sponsabilità («ubblica, perché 
ad effettuarle <leve essere l’Iri o 
il ministero del Tesoro - ha 
detto in sostanza AndreotU - é 


fuori di dubbio che vi debba 
essere la *paitecipi zione atti¬ 
va* del governo: abl liimo fatto 
le nomine nelle par ciripazloni 
statali (e cioè all'irì e all'Er,!) c 
«nessuno può tiovzie da ridi¬ 
re*. abbiate fiducia per quelle 
delle banche. 

in realtà mothi |jer non 
averne ce ne sono, ’i’anto per 
dime uno: il fatto che molte 
delle cariche dti rinnovare sia¬ 
no scadute da anni i; non sica- 
pisce (si fa per diie'i perché si 
aspetti ancora. E inoltre, sia 
Andreottì che Forlsni dimo¬ 
strano di non saper»! (o fanno 
finta di non sapore) quali sono 
ì compiti istituzionali degli or¬ 
ganismi c degl, enti preposti 
alle nomine nel settore del cre¬ 
dilo. Per te Bin, I a responsabili¬ 
tà ricade interamente sull'lri, 
mentre al governo -ipetta sola¬ 
mente il compilo di indicare i 
criteri generali i.l bise ai quali 
selezionare il management 
delle banche. Lo stesfo dicasi 
per gli istituti iiHjbMici. per i 
quali é il Cicr ( l'otcsiinlsmo di 
direzione del ciedlio) che de¬ 


ll finalmente 


il contratto 


(. italo siglato ieri mattina il testo definitivo dell'Ipotesi di 
contratto nazionale per i 600mlla dipendenti del turismo. 
Mentre l'accordo 'ta all'esame delle assemblee che dovran- 
rio raliricario, si conclude una vertenza che si trascinava da 
c in'.a dieci mesi. L aumento salariale medio é di 202mila lire 
(>er 14 mensilità (in tre scaglioni: 40% dal 1° maggio '90,30% 
dal 1° luglio ‘91, 30% dal luglio '92), più l'una tantum in 
(|U stiro (asce professionali (750mila lire al 4°-S° livello) me¬ 
tà del quale sarà in busta a maggio, metà a ottobre. Secondo 
il legretario della Filcams CgiI Di Gioacchino il contratto 
(che sarà poi stampato in più lingue per favorire gliextraco- 
mi nilarì) si caratterizza soprattutto per «il nuovo livello di 
c ontrattazionc, quello tefritoriale. che garantirà le condizio¬ 
ni ili lavoro degli occupati in aziende con meno di 15 dipen¬ 
de Iti. e del lavoralon precari e stagionali* 


Il Pd: «Colpo Nel decreto sulla cassa inte- 

Riann grazione e i prepensiona- 

j I menti, il governo ha operato 

uQì QOVOmO sul un vero c proprio colpo di 

collocameirto» 

della legge 56 del 1987, che 

prevedeva la possibilità da 
parte del disoccupati dì iscrivetsl a due dìveise liste circo¬ 
scrizionali per quelle assunzioni nel pubblico impiego che 
le amministrazioni dello Stato e degli enti locali sono tenute 
a l.ire tramite il collocamento pubblico. «In questo modo - 
commenta Piero Di Siena, responsabile della sezione politi¬ 
che sociali e del l.ivoro della Direzione del Pel - si sono più 
che dimezzale le possibilità di lavoro nel pubblico Impiego 
|)cr i giovani disoccupati soprattutto meridionali*. «Si tratta 
(li un atto che conferma - ha (rontlnuato il dirìgente comuni- 
!.ta -come sul terreno (fella lotta alla disoccupazione la potì- 
ttea del governo Andreottì e della De sla orientata a smantel¬ 
lare quei risultati che il movimento sindacale e il nostro par¬ 
lai) avevano raggiunto in questi anni, e a penalizzare i giova¬ 
ni meridionali*. 


Primo maggio I segretari generali delle 
n ' confederazioni CgìI, CisI e 

B smdacati Uil. Bruno TrenUn, Franco 

scrìvono Mdnni e Giorgio Benvenuto 

- iTAccina hanno inviato una lettera al 

ptesidenle della Repubbli¬ 
ca, Francesco Cossiga. per 
ringraziarlo del suo interven¬ 
to .1 Milano per il centenario del Primo maggio. Per i tre lea¬ 
der sindacali, il presidente della Repubblica ha dimostrato 
di •essere non solo il garante della legalità cosbtuzìonale. 
m,i il primo difensore (Iella rxrstra democrazia, degli interes¬ 
si getierali, (jtril'uipsaglianza tra tutti i cittadini». Un <ontrì- 
Imi'o di idee e di isassione ideale», quello di Osssiga, prose¬ 
guo la lettera, che «arà certamente un grande sostegno per 
dl iegnare un futuio giusto e di veto sviluppo civile ed econo- 
m co della nostra stxietà». «Non ci é sfuggito - scrivono i tre 
:«i|retari - il valore delle sue parole rievocaiive di un secolo 
di liàcrificL di tragedie, di lotte e di conquiste per la ptomo- 
:ci()ne di diritti essenziali per i lavoratori di questo paese che 
:«no poi diventai leggi fondamentali dello Stato democrati¬ 
co». «Facendo nostro if suo appello alla difesa dell'unità de- 
-ncicratlca della nazione e di una concezione dello Stato 
ispirala alla difesa generale delle classi lavoratrici -conclu- 
iàe la lettera - ribadiamo la volontà di combattere ogni tenta¬ 
tivo di disgregazione sociale e di opporre alle logiclw corpo¬ 
rative e kxallstlche una condotta rigon^mente ispirata ai 
-principi della democrazia e della solidarietà». 

Salgono La «missione risanamento* 

nli itttli Nuova Samim (la ca- 

g 11 UUll aeiia posetloie dell'Enl per la me- 

NUOVa Samim lallurgla non ferrosa) può 

nril|\ , considerarsi compiuta, arv 

LUII/ jg gli yyjj -gg 

compiessi da eventi «straor- 
dinari ed imprevedibili» co¬ 
mi: la crisi idrica i n Sardegna, il fermo dell'agosto scorso del- 
l'irnpianto di Porto Vesme e gli aumenti delle tariffe elettri- 
die. Ora la società mira a consolidale la crescita puntando 
su due direttrici fiondamentali: da un lato il «fecollo» (xmai 
imminente del p>lo nazionale dello zinco, che farà perno 
su .la collaborazicrie con la Gepi per il rilancio deU'implanto 
di Crotone della Fiettusola Sud e collocherà la Nuova Samim 
al secondo posto nella metallurgia europea: dall'altro, l'ulie- 
rìore rafforzamento della vocazione «verde* nel riciclo di re- 
siului e rottami, die attualmente indice sulla produzione per 
il 59% e sul fatturato per il 51%. A sintetizzare risultati e strate- 
gk: della Nuova Simim è stato oggi il presidente Alberto 
Ootti, che ha pruentato il bilancio consolidato '89: dopo 
anni (li «profondo rosso e l'inversione di tendenza del 1^ 
la Nuova Samim Ila registrato un.utile operativo (prima del¬ 
le tasse e degli ammortamenti straordinari) di 21 miliardi in 
aumento del 91% rispetto agli 11 del precedente es erc izio: il 
fatturato ha raggiunto 1.936 miliardi (-t-26%), una cifra che 
significa la terza piazza a livello europeo, nella produzione 
di zinco, la leadership nazionale del settore ed il ventunesi¬ 
mo posto nella classifica per fatturato delle industrie italia¬ 
ne. 


ve assumersi l'onere di nomi¬ 
nare i gntppi dirìgenti. £ del 
tutto chiaio invece che la ma¬ 
novra metaa in atto dal gover¬ 
no. o per meglio dire da De e 
Psi, passa innanzitutto per lo 
svuotamento delle funzioni 
deiriri e del Clcr, ridotti a sem¬ 
plici esecutori delle scelte 
compiute in sede politica. Si 
potrebbe pur sempre chiedersi 
cosa ne (lensino i diretti inte¬ 
ressati, ad esempio il presiden¬ 
te dcH'irì Nobili, di questo dik¬ 
tat che rimanda al dopo voto 
la grande spartizione anche 
nel settore bancario. Ma pro- 
babilmen'.e sarebbe un eserci¬ 
zio retoric o. Nonostante I pro¬ 
clami di indipendenza sban¬ 
dierati all'atto del suo insedia¬ 
mento, c le voci corse su un 
suo durissimo scontro con il 
presidente del Consiglio. Nobi¬ 
li ha già mostrato di capire be¬ 
nissimo l'aria che tira, ìinendo 
per piegarsi alle direttive del 
governo. Per la gioia di An- 
dreotti e Forlani, per i quali in¬ 
fatti «nessuno può trovate nul¬ 
la da ridire». 


FRANCO DRIZZO 


Salgono 
gli utili della 
Nuova Samim 
(Uni) 


Le aziende agroalimentari della Lega decidono accorpamenti e accordi col pubblico e i privati 

rVo^a di mercato, e le coop si fondono 


Cna: «L’Artii^ancassa 
diventi un’holding» 


WALTER condì 


DB BOLOGNA Duri con il go- 
- verno per l'assenza dì quabiasi 
. piano di settore, che consenta 
all'Industria agroalimenlare 
‘ Italiana di affrontare scrìamen- 
' te il Mercato unico europeo, 
' ma duri e impietosi verso se 
' stessi per i rilanfi accumulali. 

Le cooperative agroalimentarì 
> della Lega voltano pagina e di- 
. cono: il nostro metro di misura 
. d'ora in poi sarà il mercato. £ 
decidono fusioni di imprese, 
accordi col pubblico e i privati. 
Una «voglia di fusione» che ar- 
' riva in nlardo in casa Lega. «Al¬ 
te meno dieci anniiquanlificaFi- 
? lippe Mariano, presidente del- 
M'Anca, rassociozione che riu- 
1 - nisce le coop agncole e 
agroindustriali. «Sarà doloroso 


- dice Mariano - ma è chiaro 
che le cooperative che non 
hanno pros^ttiva economica 
dovranno chiudere. Se non 
facciamo questa scelta rischia¬ 
mo di mettere in crisi anche 
quelle che vanno bene e pos¬ 
sono crescere*. Basti pensare 
che dei 4mila miliardi che si 
- stima abbiano fatturato le 538 
cooperative agrìcole della Le¬ 
ga ncir89, r83% é stato realiz¬ 
zalo da 74 cooperative (e di 
queste 9 da sole fanno il 55%). 
Tutte comunque sono troppo 
piccole per reggere la sfida. 
Dunque, via alle concentrazio¬ 
ni, alle integrazioni produttive, 
agli accordi con le cooperative 
delle altre centrali, con le im¬ 
prese pubbbliche e private. 


Il cuore dcH'oflensiva Lega 
nel settore agroalimentare è 
l'Emilia Romagna, dove opera¬ 
no le maggiori imprese. «Di 
fronte alla conquista del mer¬ 
cato da parte delle multinazio¬ 
nali e dei grandi gruppi indu¬ 
striali e finanzian - afferma 
Stefano Stagi alla testa del¬ 
l'Aerea. le coop agricole della 
rcglonci cui dirìgenti si sono 
riuniti ieri in assemblea per ri- 
definirne le strategie - dobbia¬ 
mo nspiondere perseguendo lo 
stesso obbiettivo, altrimenti n- 
schiamo l'emarginazione». 
Fondersi é dunque una neces¬ 
sità. un imperativo non solo 
per sopravvivere ma per ■gio¬ 
care un ruolo da protagonisti*. 
Spesso però campanilismi, 
particolarismi c un certo buro¬ 
cratismo impediscono alla Le¬ 


ga di lare in fretta a cogliere 
(xcasioni e opportunità. «Non 
ci rendiamo conto che spre¬ 
chiamo la risorsa tempo, più 
che mai strategica m una situa¬ 
zione (reonomica cosi dinami¬ 
ca*. afferma Pier Luigi Natallni, 
presidente della Ciam di Mo¬ 
dena. Forse proprio per questa 
consapevolezza egli ha acce¬ 
lerato i tempi di unificazione 
della sua azienda con l'Acm di 
Reggio Emilia. I soci hanno già 
deciso: l'anno prossimo na¬ 
scerà un complesso imprendi¬ 
toriale con un fatturato di S(X) 
miliardi. 

Obiettivo ancora più ambi¬ 
zioso, per dimensione, è quel¬ 
lo di mettere insieme il Cerpl- 
Granarolo di Bologna con il 
Gruppo Giglio di Reggio Emi- ' 
ha, due cooperative *unllaric* 


del latllerocaseario. che ade¬ 
riscono alle tre centrali coope¬ 
rative. Due marchi alfermati, 
con una buona penetrazione 
sui mercato nazionale, ma 
troppo deboli di fronte alle 
multinazionali. Unite invece 
farebbero un gruppo da 1.100 
miliardi: «Saremmo l'impresa 
leader nel mercato italiano per 
il Parmigiano reggiano (25%), 
nel latte ttesco ( 13%) con pro¬ 
spettive di espansione in Euro¬ 
pa*. dice Giancarlo Pasquini, 
direttore generale del Cerpl. La 
volontà di pi(x:edere all'inte¬ 
grazione delle attività com¬ 
merciali delle due C(»p. ma¬ 
gari allargate ad altre imprese 
anche private, e stata conler- 
mala ien dal pies'idcnte della 
Giglio, Emilio Severi, davanti 
all assemblea del soci. 


Anche nel vino le cooperati¬ 
ve della Lega h.inno il primato, 
ma sono ancoi > troppo fram¬ 
mentate, non riescono a ope¬ 
rare congiunlamer te sul mer¬ 
cato. Eallora rcibieltivoéquel- 
lo di un •Progetto nazionale vi- 
no*che punta allacreazionedi 
un gruppo imprenditoriale da 
350 miliardi, sla pu' e per tappe 
intermedie, che ootiipl tutte le 
fasce di men atC'. Discorso 
analogo per le coniierative di 
servizio aH'agrìi oltu.'a. mangi¬ 
mi. tarine, fertilizzinli. Qui la 
prospettiva è l'iunricazione di 
5 ccxjperative emiliane, ma 
con proiezione nazionale 
(700 miliardi), et e interven¬ 
gano anche sui ptodolli linili, 
attraverso le azierde parteci¬ 
pate. come nella pasta con 
Corticella. 
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■i ROMA L'Artlgìancassa. l'i¬ 
stituto specializzato nel credito 
artigiano, é sull'orlo di una cri¬ 
si irreversibile. Continuare cosi 
significa votarlo alla paralisi 
cena privando un settore signi¬ 
ficativo dell'economia di una 
importane fonte di finanzia¬ 
mento a tassi accessibili: lo ha 
detto ieri il segretario generale 
della Cna Sergio Bozzi. Per cer¬ 
care di individuare le linee di 
una rifoiTna necessaria quanto 
urgente la Cna ha chiamalo ie¬ 
ri a consulto al Cnel esperti, 
operaloT economici, rappre¬ 
sentami delle altre associazio¬ 
ni artigi.ine e del mondo ban¬ 
cario e linanziarìo. Non sono 
mancate le polemiche dure, 
ad esempio da parte del presi¬ 
dente della Cna Minotti. contro 


•l'inerzia del mondo politico* 
nel nodiricare une. legislazio¬ 
ne vecchia di quaranl'anni che 
si presenta inadeguata rispetto 
agli scombussolamenti che 
provocherà il mercato unico 
etiropcodel I993eallecsigen- 
ze a .tuali delle impiese minori. 

PIO che ad una luanca, Aiti- 
glancassa rassomiglia ad un 
mera erogatore di risorse che 
aiTivano da altrove. E si tratta 
di una (onte del tato inaffida¬ 
bile: la legge llnaiziaria che 
stanzia i fondi necessari all'o- 
peretività deU'istitiito. I soldi 
sono sempre insufficienU e 
si>c!so arrivano con grave ri¬ 
tarda: nel 1989, ad esempio, la 
Caxa è nmasta paralizzaui per 
tresi. Insomma una svolta é 
n'Kis.saria, tanto più che Aiti- 


giamressa è da mesi senza pre¬ 
sidente e con una parte del 
consiglb in prorogatio senza 
che organizzazioni importanti 
come la Cna abbiano ancora 
una loro rappreiienlanza. Al di 
là degli organigrammi, comun¬ 
que, la Cna propone di trasfor¬ 
mare l'Istituto in una holding 
articolata per spa operative. In 
questo triodo potrebbe lare 
<]uel che slnora una legislazio¬ 
ne assurda che privilegia le 
banche ordinarie le ha imp^i- 
to di fare; approvvigionarsi di¬ 
rettamente sul mercato finan¬ 
ziario, estero compreso. Un'i¬ 
dea che ha riscosso interesse 
sia da parte del presidente del¬ 
la (^nfartigianalo Spallanzani, 
sia da quello della (jasa Basso. 
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Direttiva di Rino Formica 

Fisco, dopo le polemiche 
per i super-ispettori 
ecco il nuovo decalogo 


M ROMA. Il ministro delle Fi¬ 
nanze Rino Formica ha deciso 
di tenere alle corde i suoi su- 
pcr-ispetlon per ura ellicace 
lotta all evasione c all'elusione 
Fiscale Ed ha eman ito una di¬ 
rettiva per II funzionamento 
delSecit il servizio ispettivo tri¬ 
butano risponendC) cosi an¬ 
che a varie mterrogizioni par¬ 
lamentari ma soprattutto alle 
polemiche, che giunsero Imo 
alle dimissioni del direttore del 
Sccit sul fatto che II servizio 
non veniva posto nelle condi¬ 
zioni di funzionare davvero 
nella caccia all'evasore Oltre 
che al Seclt, la dlrell^a e stata 
Inviata anche al comandante 
della Guardia di finanza e ai 
direttori generali del ministero, 
anche perche si vuole «assicu¬ 
rare il necessano rapporto si¬ 
nergico con le altre strutture» 

Il documento, composto da 
nove articoli, esordisce con un 
richiamo alla concretezza sta¬ 


BORSA DI MILANO 


bilendo che ridentillcazione 
dei grandi fenomeni evasivi e il 
loro accertamento non devo¬ 
no basarsi su «astratte formula¬ 
zioni ma partendo da appni- 
londiie c documentate analisi» 
della realtà degli uffici c della 
platea dei contribuenti Quindi 
è meglio evitare «mere eserci¬ 
tazioni di carattere giuridico* 
Inoltre il coordinamento in¬ 
terno sarà assicurato dal fatto 
che ogni ispettore svolgerà la 
propria attività «m piena ade¬ 
renza al programma operativo 
definito dal proprio gruppo» I 
super-ispetton sono poi invitali 
a non dare direttamenlc istru¬ 
zioni agli uffici finanzian se 
non attraverso i canali istitu¬ 
zionali, ed è fatto esplicito di¬ 
vieto di nlaxiare dichiarazioni 
sull'attività del servizio 
Sul piano operaUvo Formica 
apprezza i risultali conseguiti 
nelle indagini su contnbucnii 



I ministro delle Finanze Rino Formica 


ad aito rischio ma raccoman¬ 
da il rigore formale in alcuni 
casi interpretazioni «sbilancia¬ 
te» del Seca hannno provocalo 
un incerto contenzioso senza 
utile per il Fisco specialmente 
quando §li eventuali evasori 
sono enti pubblici o organi 
dello Stato È noto per esem¬ 
pio che I In ha un contenzioso 
con il Fisco per circa 3mila mi¬ 
liardi Il Secit deve quindi ap¬ 
plicarsi nella ricerca dei setton, 
categorie singoli contribuenti 


Il mercato si risolleva (ma non troppo) 


INDICI MIB 


■i MILANO II mercato si t npreso dai bassi 
fondali delle ultime sedute c i prezzi dei titoli 
guida segnano qualche miglioramento Siamo 
però sempre lontani da qualcosa che assomigli 
a un cambiamento di tendenza 11 Mib che alle 
1 1 segnava uno 0,‘t'ti in pià ha mantenuto il lie¬ 
ve vantaggio per quasi tutta la seduta Per quan¬ 
to riguarda le cosidJeltc «blue chips», i migliora¬ 
menti registrati icn restano nell ordine delle fra¬ 
zioni di un punto percentuale, ad eccezione di 
Montedison che hanno recuperato oltre 11% Le 
Hat a IO 330 lire sono cresciute dello 0 38% le 
Generali dello 0,33, le Pirellone dello 0,29 le 
Olivetti dello 0,26 r le Enimont dello 0 3S'% Le 


Gabcttl al loro esordio hanno quotato 3 9SS lire, 
poco sotto i prezzi segnati al 3° mercato Deboli 
sono apparse le Cir con una lieve flessione dello 
0,19% Come si à visto le quotazioni dei titoli 
maggiori danno I immagine di un mercato per¬ 
sistentemente modesto, anche se I attesa per il 
voto volge al termine II clima di piazza degli Af¬ 
fari anche icn non ha avuto alcuna relazione 
con I ottimismo che ha improntato altre borse 
europee (Francolorte Parigi Zungo) con la 
sola eccezione di Londra sirena Ira l'attesa dei 
risultati elettorali e le fosche previsioni sull an¬ 
damento dell inflazione 
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Venerdì 
4 maggio 1990 


Mondadori, o^ nuova assemblea 
Ago della bilancia il tribunale 


più sospettabili con un pro¬ 
gramma di almeno 300 verifi¬ 
che generali ogni anno specie 
SUI contnbuenii a contabilità 
ordinaria Altro compito del 
Secil sarà quello di collaborare 
per I aggiornamento c la mes¬ 
sa a punto dei coefficienti pre¬ 
suntivi di reddito, anche con n- 
levazioni dati e contatti con le 
organizzazioni di categoria In¬ 
fine più preciso sarà II control¬ 
lo del Secil sul funzionamento 
degli ulfici finanzian 


Trascorsa invano la settimana dt pausa chi* i conten¬ 
denti SI erano dati nella speranza di trovare* una solu¬ 
zione al «caso Mondadori, stamane i rappresentanti 
di Berlusconi e di De Benedetti tornano a fronletjgiar- 
si in una asse ir bica della finanziaria Amef Tra di lo¬ 
ro, nella posizione di ago della bilancia, il custode 
designato dal tribunale per la azioni sequestrate ai 
Formenton. La protesta dei giornalisti. 


DARIO VENEGONI 


■■ MILANO Nuovo appunta¬ 
mento stamani alle 11 nella 
salctta bunker sotterranea di 
Segratc per luti gli azionisti 
della finanziar a Amel Una 
settimana di incontri non è ser¬ 
vila a schiodale i due fronti 
dalle rispettive (losizionl e a fa¬ 
re imboccare lii strada dell in¬ 
tesa 

Oggi quindi ni va alla conia 
dei voli con I umea Inceiiczza 
della posiz«>m’ che assumerà 
in assemblea, nu istruzione del 


tribunale il custode celle azio¬ 
ni sequestrate ai l'c m cnion 
Senza quei voti ne» uno dei 
due schieramenti he la mag¬ 
gioranza Con I ip(>Oi:glo di 
quelle azioni ciascun i) dei due 
è viceversa in ciindiziane di 
vincete 

Paradossaimcn'c, gli unici 
esclusi dalla concs,i tidiema 
saranno propno i Fc mienlon 
li cui nlomo al vei lici d «Ila ca¬ 
sa editrice a fiancodi i Monda- 
don era stalo sband «rito co¬ 


me un glande nsultalo all ini¬ 
zio dell assalto alla cittadella 
di Segrale 1 Formenlon si è 
appreso noi avevano gin \on¬ 
dulo le p oprie azioni a Do Be¬ 
nedetti prima ancora di di’ci- 
derc di a< celiare le lanlaslii he 
ollerte d Berlusconi Oggi le 
azioni scìuesirate sono in ma¬ 
no al tribunale e all «editore 
puro» della terza generazione 
non resta che una poltrona di 
spettatore 

Agli a< lonisti in arrivo a Se- 
grate veiià distribuito un vo¬ 
lammo il CUI lesto ù sialo ap 
provalo ieri dall assemblea dei 
giomalisi I del gruppo unapire- 
Sd di F>o>izione a difesa della 
integrità della Mondadori di 
Ironie a le voci ricorrcml di 
smcmbr<imenti c di baratti In 
particolare è ovvio i giornali¬ 
sti pensano a Panorama il sct- 
limanale che secondo alcune 
ipotesi circolate nei giorni 
scorsi pc Irebbe essere x orpo- 


rato dal gruppo Coni-o questa 
ipiolc' 11 redattori del pienodico 
sono q lesta setlimani in scio¬ 
pero I into da impedire I arri¬ 
vo in c licola del prossimo nu¬ 
mero 

Nei corso dcH'a'Scmblea 
dei gìumalisti quali uno ha 
CI Ics 0 conto a Giorgio Sanle- 
rini presidente del sindacato 
loirbjido di categona, delle 
sue UT prudenti dichiarazioni 
all indi’ mani dell assalto di 
BcruiconlaScgrale Berlusco¬ 
ni — d sse allora Sant ;nni che 
canlid va di fondare le propne 
dichiarazioni su informazioni 
«di piina mano» — ron viene 
qui pe- gestire la sa letà, ma 
per gaiantire I autonomia del¬ 
la lam.glla, dei Fomicnton e 
dei Mondadon Senzui per nul¬ 
la ’icoinporsi come nel suo 
snk Santerini ha ioti confer¬ 
ma 0 queste sue dichiarazioni 
Berlusconi, ha detto ira le risa 
e le contestazioni del presenti 


ha gestito tanto male la sua 
presenza qui che di fallo non 
ha gestito mente E non ha 
cambialo atteggiamento nep¬ 
pure quando qualcuno gli ha 
ricordato i due diretlon — 
quello di Panorama c quello 
di Epoca — sostituiti nel giro di 
pochi giorni 

Comemporanearnente an¬ 
che 1 giornalisti dell Espresso si 
riunivano a Roma per esami¬ 
nare la situazione anomala e 
gravissima venutasi a creare 
nel settimanale dopo che Sil¬ 
vio Berlusconi presidente del¬ 
la società controllante ha de¬ 
ciso di querelare il direttore 
Giovanni Valcnlini reo di aver 
ncostruilo gli ultimi avveni¬ 
menti della cas<i cditnce in un 
articolo sul suo giornale In un 
documento i giornalisti dell E- 
spresso confermano che le cn- 
tiche mosse da ValenUm nel- 
1 articolo •incriminato» sono 
ampiamente condisse dalla 
redazione del settimanale 
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Economia E Lavoro 


busta-paga dei 17mila 
lavoratori della Fiat 
inquadrati al terzo livello 
Indennità da miUe lire 


«Pochi soldi, ma soprattutto 
premi completamente 
slegati dalla 
prestazione di lavoro» 


n popolo del «milione e tre» 


Arriva in gran parte dalla contingenza la busta-p^a di 
un operaio della Fiat. Gli ormai citatissimi «terzi livelli». 
Con sei anni di anzianità, dieci ore di straordinario il 
loro salario arriva ad 1 milione e SOOmila lire. Ma quel 
che colpisce di più - dicono al sindacato - è il fatto 
che le voci salariali sono sanciate completamente 
dalle prestazioni di lavoro. È il tema di questa seconda 
puntata dell’inchiesta sulla questione salariale. 


STSPANO BOCCONRTTI 


M Trenladue «voci». Som¬ 
mate lune insieme, pera, non 
(anno neanche un milione e 
300.000 lire. Al mese. Le buste¬ 
paga sembrano (atte apposta 
per giustificare la piesenra dei 
patronati, incomprensibili co¬ 
me sono. Sp«ie quelle della 
Fiat, tutte codici e sigle (del re¬ 
sto la «modernità» non è uno 
scherzo). Una cosa però i evi¬ 
dentissima. Sul retro, nella pe¬ 
nultima casella a destra in bas¬ 
so. sotto l'improbabile defini¬ 
zione «importo boniricato«, c'i 
appena un miiione e 300 mila 
lire, b il salario di un terzo livel¬ 
lo di Mirafiori. Prima notizia: 
esiste ancora. Al gradino più 
basso della gerarchia profes¬ 
sionale. la Rat. al <entro del¬ 
l'impero». a Torino, tiene an¬ 
cora qualcosa come limila la¬ 
voratori. Poco meno della me¬ 
ta. Tanti. Tanti soprattutto se si 
pensa che molti studiosi li da¬ 
vano per «scomparsi», magari 
sostituiti da nuove ligure pro¬ 
fessionali. Quelle in camice 
bianco. Invece, le tute blu cl 
sono ancora. E spesso sono 


ancora alla catena di montag¬ 
gio. Lavori deprofessionalizza- 
ti, lavori ripetitivi. Lavori pagati 
male. 

Ma come arriva la Rat a co¬ 
struire «il popolo del milione c 
Ire»’ Appunto con quelle 32 
voci della busta-paga. Qualcu¬ 
na può far anche sorrìdere. 
L'indennità di mensa, per 
esempio. Serve a compensare 
chi. per una ragione o per l'al¬ 
tra. non può mangiare in quel¬ 
le enormi sale neanche pulitis¬ 
sime che chiamano mense. 
Questa indennità è ferma da 
vent'annl: la Rat rimborsa 172 
lire al giorno. E una «riga» della 
busta-paga se ne va con que¬ 
sta inezia. Ancora, un altro po' 
di <olore>; un mistenoslssimo 
«Incent. rend. int mensa» che 
porta al nostro operalo altre 
1.100 lire al mese. Per intero, 
invece, c'è scrìtto, alla sesta ca¬ 
sella, «premio di produzione». 
Può sembrare chissacchè. ma 
anche questa vale poco o nul¬ 
la: 36.000 lire al mese. Il «pre¬ 
mio» è fermo da anni, t soldi - 
se cosi si possorto chiamare 


quel milione e tre - arrivano da 
altre voci. Dalla contingenza: 
S82mlla. Dalla paga orana: 
332.000. E soprattutto dallo 
straordinario. Ininfluente è an¬ 
che l'ormai famosissimo «pre¬ 
mio performance». Nell'accor¬ 
do che lo sancì - due anni fa - 
il sindacalo dei metalmeccani¬ 
ci si divise in due: di qua la 
egli, di là la CisI e la UH. L'anno 
scorso, a giugno, la frattura è 
stata recuperata, s'è firmata 
con la Rat un'intesa unitaria. 
In tutto, però, questa dllficilis- 
sima vertenza ha latto crescere 
il salario di 76mila lire al mese. 

Si potrebbe continuare cosi 
a lungo. E la denuncia sarebbe 
sempre la stessa: pochi soldi. £ 
la più popolare. Ma, forse, non 
è la più importante. Dice Gian¬ 
ni Marchetto, della Rom di To¬ 
rino (nulla a che vedere con 
l'Immagine del sindacalista: lui 
alla Rat c'è stalo, ci ha lavora¬ 
lo). «A guardare quella busta¬ 
paga - dice - a me non colpi¬ 
sce solo l'esiguità del salano. 
Certo, i soldi sono pochi. Ma a 
me colpisce il fatto che non c'è 
nulla di quelle ‘Voci' che sia, 
anche lontanamente, collega¬ 
bile alla prestazione di lavoro». 
Il lavoro e la paga sono due va¬ 
riabili indipendenti. L'una dal¬ 
l'altra. Alla Rat non esiste più 
neanche un rapprorto «brutto», 
come il cottimo. Anche questa 
voce è ferma da vent'annl, non 
è più aggiornata. Ma per capi¬ 
re meglio, l'esemplo può esse¬ 
re l'ultima conquista dei lavo¬ 
ratori Rat. la «performance» di 
cui si parlava prima. Spiega 
ancora Marchetto: «Sindacati e 


imprese si rivedranno tra breve 
e tratteranno l'adeguamento 
di questa indennità. Ma vedi, 
nell'intesa che l'ha sancito, il 
■Ppg" (si chiama cosi) è lega¬ 
to all'andamento produttivo 
deU'azienda. Bada: non alla 
produttività, non a quante auto 
si producono. È legalo generi¬ 
camente all'andamento della 
Rat. Possiamo (dice con un la¬ 
psus), possono produrre mol¬ 
to di più, ma magari Agnelli 
non vende macchine. E invece 
di licenziare chi le progetta o 
chi è addetto al marketing, si 
rìfà con gli operai». E questo, 
anche se a prima vista può 
sembrare un discorso legato al 
salario, ha ben altre implica¬ 
zioni. «La questione salariale 
alla Rat - prosegue Marchetto 
- è una diretta conseguenza 
della concezione che I impre¬ 
sa ha dei rapporti sindacali: 
dove i lavoratori non possono 
controllare nulla». Di più: >£ la 
conseguenza di una concezio¬ 
ne dei rapporti sindacali dove i 
lavoratori sono espropriati del 
toro diritto a contrattare. Al 
massimo si riconosce loro il di¬ 
ritto a "delegare' al sindacato 
esterno alla fabbrica il compi¬ 
to di controllo. Ma non sui rit¬ 
mi. non sulla produzione d'o- 
gni reparto. Controllo - si fa 
per dire - esercitato solo sul 
grandi numeri, sulle cifre ma- 
croeconomiche». A parlare co¬ 
si è uno dei segretari nazionali 
della Rom-Cgil, Giorgio Cre- 
maschi. Le sue parole suona¬ 
no di denuncia per il compor¬ 
tamento della Rat. Ma anche 
per quello del sindacalo, che 


Metalmeccanici, chimici, tessili: «E noi faremo come i bancari» 

Contratti, imprenditori incerti 
tra «mance» e voglia di consenso 


ha accettato di <entrali 2 zare» 
le trattative. Di piarle fuori da 
Mirafiori, magari a Roma. E 
quindi di nc-n far contare i la¬ 
voratori. 

Del resto, quel milione e tre- 
ccntomila è in parie - «dicia¬ 
mo al 25%» - anche colpa» del 
sindacato. Che da tempo im¬ 
memore non fa più vertenze 
articolale. «Vedi - aggiunge 
Retro Passar!no, anche lui del¬ 
la Rom - pnrn.'i della sconfitta 
il consiglio di fabbrica aveva 
realizzalo con l'.nzienda una 
sorta di tacilo patto. Modera¬ 
zione salariale in cambio di 
certezza occupazionale e forse 
anche quaiccea In più: in cam¬ 
bio del diritto a contrattare i 
problemi della condizione di 
lavoro». Ma dell'accordo «in¬ 
formale» dopo I 35 giorni 
deli'80, è rimasta solo la parte 
che ha fatto comodo alla RaL 


E cosi ora ai limila del «terzo 
livello» che resta i la I are? Lavo¬ 
rare di più. Per guadagnare di 
più. SI, perchè anche solo per 
arrivare al «milione e tre» biso¬ 
gna aver fatto dieci ore di 
straordinario. In questo modo 
si prendono lOrniln lire che 
possono arrivare a 1ÙO, con la 
maggiorazione del lavoro 
straordinario. E magari biso¬ 
gna aver lavorato art :he la not¬ 
te. Chi alla carro::.!erìa, alle 
presse la il turno dalle 22 della 
sera alle sei del mattino, fa cre¬ 
scere la propria poga oraria 
addirittura del SS. S.li per cen¬ 
to. «E guarda - pnasegue Mar¬ 
chetto - che è qui die avviene 
la vera monetizs»ione. Non 
sulla salute: in falibiriira resisto¬ 
no ancora le idee degli anni 
ruggenti per cui la sa iute non è 
in vendita. La monctizzazione 
avviene tutta e solo sugli 


straordinari». Ore extra, magari 
anche al sabato, consentono 
di guadagnare di più. Quindi 
creano consenso alla Rat, ne 
tolgono al sindacato. Ma poi 
amvano i problemi anche per 
Romiti A Marenlino, nel suo 
famoso discorso, l'amministra- 
tore delegato ha cominciato a 
riflettere sul fatto che gli straor¬ 
dinari (dove, l'ha dimostrato II 
sindacato, la produttività è più 
bassa che nei lumi normali) 
alla fine sono antieconomici 
per l'azienda. Un'auto che do¬ 
vrebbe costare 10 ore di lavo¬ 
ro, diventa troppo onerose se 
la Rat la deve pagare undici 
ore. Ecosi Romiti ha comincia¬ 
to a riflettere (meglio: ha ab¬ 
bozzalo una riflessione) su un 
nuovo sistema produttivo. Una 
riflessione che deve l.ire solo 
Romiti? 

(2-conimua) 



Operai 
all'uscita 
dalla fabbrica 


Alcuni, come i tessili, stanno avvicinandosi ai nastri 
dì partenza, altri, come i metalmeccanici, stanno 
scaldandosi i muscoli, altri ancora,;Come i chimici, 
sQiOo già partiti. E la corsa dei contratti, nell'indu¬ 
stria. Una corsa irta di ostacoli. Gli imprenditori, di¬ 
ce Angelo Airoldi, sembrano incerti. C'è chi pensa 
ad una mancia e basta. Ma c'è anche, tra i padroni 
chimici, chi ha ipotesi più ambiziose. 


BRUNO UQOUNI 


■■ ROMA C'è un presidente 
della Repubblica, Cossiga, che 
esalta, addirittura. Il ruolo della 
classe lavoratrice «alla guida 
dell'Italia». E c'è un silenzio di 
tomba su questa classe lavora¬ 
trice, annidata nelle fabbriche 
del paese, intenta a scalare i 
propri contratti. Sono operai e 
tecnici spesso rosi dall'Invidia 
nei confronti di statali, ospeda¬ 
lieri. bancari, lavoratori del tu¬ 
rismo. Grandi pezzi del mondo 
del lavoro che sono rìuKili a 
conquistare il loro rinnovo del 
contratto prima delle elezioni. 


: Quelli dell'industria. Invece, ri¬ 
mangono digiuni. E spesso na¬ 
scono Incomprensioni, nctvo- 
.■ sismi. Anche perchè, rammen¬ 
ta Angelo Airoldi. il segretario 
,dei metalmeccanici, non c'è 
stata comunicazione Ira le di¬ 
verse categorie e molti, nelle 
' fabbriche, non conoscono, ad 
esempio, le attese di anni del 
pubblico dipendente, la man¬ 
canza di una contrattazione 
aziendale. E si dimentica il fat¬ 
to che i bancari hanno dovuto 
. fare 80 ore di sciopero per rin¬ 
novare il proprio contratto, i 


metalmeccanici, comunque, 
sono ormai tra la trattativa e lo 
sciopero, Chiedono aumenti 
medi di 270mila lire, riduzione - 
di orario a 37 ore e mezza per I 
cosiddetti «glomalicrì-. I sinda¬ 
cati hanno incontralo ieri la 
Conlapi per le piccole azien¬ 
de, 0^1 vedono la Federmcc- 
canlca, mentre l'appuntamen¬ 
to con le aziende pubbliche è 
per i giorni 8 e 9. Ma i categori¬ 
ci editti del professor Mortiila- 
ro, leader dei privati, lasciano 
sperare ben poco. L'unica idea 
uscita è stata prima quella di 
tentare una trattativa non tra 
imprenditori e sindacati hielal- 
lurgici, ma tra Confindusirìa c 
Confederazioni, poi quella di 
una specie di «mancia» in cam¬ 
bio della rinuncia alle richieste 
su orario e diritti. £ una ipotesi 
di contrattazione annua del sa¬ 
lario, con un sindacalo auto- 
castrato. Ma gli imprenditori, 
dice Airoldi. sono Incerti sulla 
strategia da seguire, su come 
lare il contralto. C'è chi pensa 
che una soluzione come quel¬ 


la della «mancia» non corri- 
spondà alla fase attuale. Un . 
' sintomo dei imblemi nuovi 
che gli imprenditori sono co¬ 
stretti ad aflromare è vertuto - 
anche daH'enfalico discorso di 
Romiti al dirìgenti riuniti a Ma- 
rcnlino. La conquista di un 
gioioso «onsenso» operaio al¬ 
l'azienda è ormai una necessi¬ 
tà. Ma per ottenerlo bisogna 
distruggere o ignorare II sinda¬ 
calo, oppure renderlo uno 
strumento acquiescente (ma 
capace, nello stesso tempo, di 
organizzare il consenso e 
quindi di essere radicato tra 
operai e tecnici), oppure di ri¬ 
spettarlo e accettarlo. E' una 
sfida complessa, intrecciata al¬ 
la partita dei contralti. Ecco 
perchè Rom. Rme UNm, redu¬ 
ci da burrascosi litigi, in parie 
sopiti, hanno annunciato una 
riunione comune per il 15 
maggio: l'occasione per un 
primo bilancio. Molto dipen¬ 
derà dall'esito delle prime 
quattro ore di sciopero indette 


per la prossima settimana, dal¬ 
la sospetuone del lavoro 
straordinariiv Sono Iniziauve 
destinate a preoccupare il 
mondo • ifrpiènditorlale (e 
questo spiccia te .sue incertez¬ 
ze). C'è infatti, in molti settori, 
una forte sp uta del mercato e 
anche il solo blocco degli 
straordinari rischia di creare 
problemi seri alla produzione. 

Imprenditori non sereni, 
dunque. Un-> testimonianza di 
ciò viene proprio dal settore 
chimico dove gli scioperi sono 
già partiti ( 12 ore) e hanno già 
ottenuto primi risultati. Il tavo¬ 
lo di trattativa unica privato¬ 
pubblico (è le prima volta che 
questo avviene) ha leg'tstrato, 
infatti, una conclusione, rac¬ 
conta Luciano De Casparì, se¬ 
gretario nazionale dei chimici 
Cgil. sui diritti ad un «esame 
congiunto» - e non più solo in¬ 
formazione ■ delle strategie in¬ 
dustriali im[in:nditoriali, com- 
. prese le coiisieguenze per or- 
’ ganizzazioni! del lavoro e oc¬ 


cupazione. Un altre rispetto ri¬ 
guarda la rcalizzaxone di os¬ 
servatori • paritetici 

suirambicnle arie he esterno 
elle fabbriche, l-ii resistenza 
più forte riguarda invece i nuo¬ 
vi inquadramenti, l'orario e II 
saiarìo. Gli impier diteti non 
vogliono accetta ri: un muta¬ 
mento del sistema ' Ielle quali¬ 
fiche. per non dover rìapnie te 
contrattazioni in riibhrìca. Ma 
il lavoro, anche r'<rl)a chimica, 
è molto cambiato. Una volta 
c'era, tanto per firn» un esem¬ 
pio, il lavoratore cpindrista, ad¬ 
detto al quadro di manovra, 
oggi c'è quello rl’ i- program¬ 
ma l'intervento del computer, 
con molla più prcili.-iisionalltà e 
responsabilità. Lt- richtesle? 
Aumenti medi p;iri KlOmìla li¬ 
re. riduzioni di onno. E per il 
salario gli ImprerKiiitorì hanno 
esibito una proporla’ anticipa¬ 
re gli effetti della M-.iIa mobile 
agli inizi dell'anno, [ler poter 
programmare i co'-ti. Una pro¬ 
posta destinata a tur discutere 
e che non ha pra.cwato il di¬ 


niego totale dei sindacati chi¬ 
mici. Insomma. la partita con¬ 
trattuale è aperta. Anche i les¬ 
sili • Il loro contratto scade a fi¬ 
ne d'anno - stanno già studian¬ 
do k- richlesie, come dice 
Mauro Beschl. segrciano gene¬ 
rale aggiunto della RIlea-Cgll. 
E anche per loro il problema 
più Importante sono te nuove 
qualifiche, con lavoratrici che, 
ad esempio, attraverso 11 com¬ 
puter conbollano le nuove 
macchine. Anche per loro il 
problema èconquistare II dirit¬ 
to, poi, a contraltare m labbn- 
ca le caselle dell'inquadra- 
menlo. Non sarà facilechiude- 
re la partita, né pct metalmec¬ 
canici, né per chimici, né per 
lessili. C'è però una frase che si 
è falla sfuggire Cesare Romiti 
da scolpire sui muri di tutte te 
aziende italiane: «AiKhe se noi 
volessimo continuare a ragio¬ 
nare e comportarci come 10 o 
20 anni fa, questo non ci sa¬ 
rebbe più permesso clalla gen¬ 
te chi; lavora con noi, perchè 
la gente è'camblala...». 


Battute le resistenze della Fit Cisl: lunedì prossimo incontro unitario tra sindacati, Fs e «Comu» 
Una giornata di trattative con interventi di Trentin e Marini 


Disco verde per ì Cobas dei macchinisti 


La Fit Cisl alla fine ha accettato. Lunedi prossimo in¬ 
sieme agli altri sindacati siederà insieme ai Cobas al 
tavolo di trattativa con le Fs. È il risultato di una trat¬ 
tativa che ha registrato anche interventi di Trentin e 
Marini. Ieri, intanto, si è svolto un incontro prelimi¬ 
nare tra Fs e Cobas. Per oggi invece è previsto un in¬ 
contro tra sindacati e Fs sulla parte della trattativa 
che non riguarda ì macchinisti. 


PAOLA BACCHI. 


■■ ROMA Le forti resistenze 
della Rt Cisl sono stale supera¬ 
le. Disco verde al tavolo unico 
Ira Fs, sindacali e Cobas. L'in¬ 
contro è stato fissalo per lune¬ 
di pomeriggio alle 15. £ il risul¬ 
tato di un'altra defatigante 
giornata di fattive condotte sul 
filo del telefono che hanno re¬ 
gistrato contatti anche ha il se¬ 
gretario generale della Cgil 
Trentin e il leader della Cisl 
Marini. Questt'ulllmo avrebbe 
poi fatto pressione sulla sua or¬ 
ganizzazione dei trasporti, la 
Rt. per evitare la rottura che si 
slava profilando con la RIt Cgil 
e la Uiltraspori. Queste ultime 
due organizzazioni, infatti, si 
erano dette sin dall'altra sera 
disposte ad incontrare Schlm- 
bemi insieme ai Cobas, anche 


in assenza della Rt Cisl che li¬ 
no all'altra sera ha rifiutato 
quel confronto unitario. Un 
confronto che lo Rt. mollo 
preoccupata per le incompati¬ 
bilità tra la piattaforma dei Co¬ 
bas e quella del sindacati, ora 
ha accettato dopo alcuni com¬ 
promessi. Ieri, infatti, si svolto 
un primo iiKonlro tra il coordi¬ 
namento dei ' macchinisti e 
l'amministratore straordinario 
delle Fs. I Cobas, o meglio delti 
Comu (coordinamento mac¬ 
chinisti uniti), hanno illustrato 
la loro piattaforma. Eccola: 
un'indennità per i macchinisti 
di circa 400.000 lire mensili 
nette, ulteriori, ma non ancora 
quantificati passaggi, al 7° li¬ 
vello, Inicrvcnii per la cosldetta 
logistica (mense, dormitori 


ecc), alcuni riconoscimenti 
economici per quei macchini¬ 
sti che dopo i cinquanl'anni 
sono ancora impegnati nella 
guida dei .treni, rifiuto dell'a¬ 
gente unico (un solo macchi¬ 
nista) su alcuni treni in cam¬ 
bio però dello svolgimento da 
parte dei due macchinisti im¬ 
pegnati in cabina di alcune 
funzioni che finora veniva svol¬ 
le da altri ferrovieri. Schimber- 
ni SI è limitato ad ascoltare ri¬ 
servandosi di dire la sua nel¬ 
l'incontro fissalo per lunedi. 
Intanto, per oggi è prevista una 
riunione tra ente e sindacali 
per valutare l'andamento della 
vertenza contrattuale nella 
parte generale, quella cioè 
non relativa al personale di 
macchina. 

Il riconoscimento del Comu 
come soggetto contrattuale, 
dopo la solioscrizione del co¬ 
dice di autoregolamentazione, 
è comunque destinato ad apri¬ 
re un percorso non semplice in 
cui la specificità dei macchini¬ 
sti si intreccia con le richieste 
di un contralto che i sindacali 
vogliono che resti unico per 
lutti gli oltre 200.000 fenovicri 
italiani. La necessità che ora 
non si creino «squilibri» a sca¬ 
pito degli altri terrovierì nella 


tratliva per il contratto è stala 
sottolineala dal segretario ge¬ 
nerale della RIt Cgil, Luciano 
Mancini, e da quello della Uil- 
Irasporti. Giancarlo Aiazzi. 
Esprìmendo soddisfazione per 
il recupero di unità con la Rt 
Cisl, Donatella Turtura. segre¬ 
tario generate aggiunto della 
Flit Cgil, ha osservalo che «sui 
grandi temi della rappresen¬ 
tanza il dibattito dovrà contH 
nuare« aggiungendo però che I 
sindacali hanno «messo In pri¬ 
mo piano l'unità sull'intesa per 
la piattaforma contrattuale va¬ 
rata a Chianciano, poiché I ter- 
rovicri vogliono il contratto di 
lavoro». Intanto, segnali di ri¬ 
composizione giungono dai 
Cobas dei capistazione che 
hanno accettato di formare 
una commissione con i sinda¬ 
cati assieme ai quali discutere 
aiKhe le indennità di utilizza¬ 
zione e le competenze acces¬ 
sorie. 1 capistazkine hanno ac¬ 
cettato un negozialo coordina¬ 
to con i sindacali. Infine, 
Schimbemi, ha deciso di con¬ 
vocare anche la Cisnal alte 
trattative contrattuali, proba¬ 
bilmente su un tavolo separa¬ 
to. La Cisnal aveva espresso 
forti proteste per la sua esclu¬ 
sione. 


Garavini: «Il piano Fs? 

Solo una manovra elettorale» 


■■ROMA. Pollice verso del 
PCi sul piano decennale di In¬ 
vestimenti per il rilancio delle 
Ferrovie dello Stato, annuncia¬ 
lo a gran voce l'altro ien dal 
ministro dei Trasporti Cario 
Bernini. La critica comunista 
non riguard.i tanto gli obiettivi, 
del resto per la gran parte già 
contenuti nel progetto ciato- 
rato tre anni fa dall'Ente, quan¬ 
to la possibilità che il piano sia 
davvero realizzato. 

L'annuncio di Bernini dato a 
pochi giorni dalle elezioni am¬ 
ministrative di domenica ieri è 
stato stigmatizzato dal ministro 
dei Trasporli del governo om¬ 
bra, Sergio Garavini. come una 
«pura manovra clcltoralc». In 
realtà i 90mila miliardi propa¬ 
gandati da Semini non ci so¬ 
no. «I soli .1 cui fanno rifen- 
mento leggi in discussione o 
approvate», spiega Garavini, 
«sono poco più di 20mila mi¬ 
liardi per il triennio 90-92». Si 


tratta della somria che il go¬ 
verno destina alle ■ ipere consi¬ 
derate di prìontar.à importan¬ 
za. Solo che di qucinti «sono el- 
letlivamente disponibili soltan¬ 
to 6mila miliardi» 

E gli altri 14-15i nla? Sono le¬ 
gati sia alle Icgi; finanziane 
del 1991 e 1992, che natural¬ 
mente sono anct'i.'i da appro¬ 
vare: sla alla Icgii;:' di accom¬ 
pagnamento all.i Rnanziarìa 
1990 sui trasporti. Icrma nella 
Commissione Bilancio della 
Camera - sostier»:' Garavini - 
«perché il govenx) non ha 
compiuto tutti gli iiitempimcnti 
necessari». 

Inoltre alte opere annuncia¬ 
te mancano te «d.ire di inizio e 
termine dei lavori, wmza speci¬ 
ficazione di oner finanziari». 
Oltretulto il goveno non pre¬ 
senta il progetto cl riforma isti¬ 
tuzionale delle Fii nientre l'En¬ 
te. «al di fuori da ogni legalità', 


dopo più di un anno e mezzo è 
sotto commissariamento. 
Quindi non si vede sliocco alla 
crisi 'erroviaria, il che aggrava 
«le diflicoltà della situazione 
sindscale e del nnriovo con¬ 
trattuale nelle Fs». Insomma, 
per Garavini occorre «un chia¬ 
rimento in sede parlamenta¬ 
re». 

Nc n si è fatta attendere la ri¬ 
sposta di Bernini, che però ha 
evita ‘0 di contestare te cifre del 
suo dirimpettaio nel «governo 
omb'a». Gli ha invece rispedito 
l'accjsa di elettoralismo: «Nel 
piano Fs di elettorale c'è solo 
l'interpretazione che ne dà 
l'on. Garavini», ha dichiarato 
Bcmini difendendo il piano 
come «una svolta nella politica 
ferroviaria del paese» e ricor¬ 
dando che esso è stalo già am¬ 
piamente approfondito in Par¬ 
lamento dove peraltro «sono 
sempre andato tempestiva¬ 
mente e di mia inizia tiva». 


IDiiritti pìccole imprese 

A. Bologna Cgil, Cisl e Uil 
danno vita al comitato per 
il sì, martedì si sciopera 


RAFFAELLA PEZZI 


BDLOCiNA Hanno brucia¬ 
to ' ulti i tempi, quclù elettorali 
c i)U<:lli del Senato. Cinque¬ 
cento delegati e dirigenti sin- 
<lai :al. hanno costituito ieri po¬ 
rne riggio a Bologna il <omita- 
10 |x*r li si» al referendum del 3 
giugno sui diritti ne'le piccote 
im orcse. -Faremo di lutto per¬ 
chè anche in commissione al 
Senato passi la legge che Pci. 
i’si. Cc c indipendenti hanno 
iiporcvalo alla Camera - ha 
del to li segretano aggiunto del¬ 
la Ci!il bolognese Sergio Pal¬ 
mieri -. Ma già da or.» ci prcpa- 
liaTc a sostenere e vincere la 
ba l.iglia per il s1«. E per marte¬ 
dì :) - quando i senatori rìpren- 
de'anno in mano il testo Ca- 
itcchioli accompagnato da 
tettarta pagine di emenda- 
inerti socialistiederrocrìstiani 
■■ Cgil, Cisl e Uil di Bologna 
liannio proclamato mezz'ora 
di sc.opcro generate con as- 
lemblce dalle 11.30 alte 12. Il 
giorno dopo si fermerà un'ora 
l'industria piccola e grande di 
Mode na, mentre a Rirggio Emi¬ 
lia 0 in programma una due 
giom. di assemblee in tutti i 
luoghi di lavoro. 

Il cuore dell'Emilia dove il 
pk’colo è sempre bello, flessi- 
l)ile o produttivo ricomincia a 
battcn; per i dintli. La legge li¬ 
cenziata dalla Camera piace ai 
.'lirdacati. «Un giusto punto di 
intuii brio», l'ha definita ieri Cc- 
luu-c Minghini della Cgil all'as- 
.'leinblea dei lavoretorì delle 
imprese under 16. Che ha an¬ 
nunciato, oltre a sciopero e co¬ 
mitato, un'assemblea il 12 in 
piazza Maggiore con lutti i giu¬ 
risti c i partamentari loolognesi. 
Ancora in bianco il «titolo»: se 
i:i sarà la legge si lcst>;ggerà. al- 
irìinenti il comitato si metterà 
.li là'/oro in vista d':l volo di 
giugno. 

Pe- la prima prova referen¬ 
daria a Ire, Cgil. Ci:>l e Uil si 
pr;p.irano alla grande. In Emi¬ 
lia tu'magna, dove te grandi in¬ 
dusse si contano sulle dita 
delle mani e le medie sono co- 
munque una mincranza, la 
HC'Orr.messa è decisiva: per i 
tàiidi.cati, radicali soprattutto 


nelle piccole e medie imprese. 
Per gli artigiani, che mai come 
in questa occasione si sono 
schierati compatti c combattivi 
contro Cgil, Cisl c Uil. Per tutta 
un'economia e un sistema di 
relazioni industriali che hanno 
radici in un'antica alleanza tra 
forze produttive. Ecco perché 
li voto la paura, in Emilia Ro¬ 
magna, un po' a tutti. Lo spie¬ 
ga cosi Palmieri: -Se vincessero 
I no. torneremmo indietro di 
parecchi anni, E non solo nelle 
piccote imprese: i diritti sono il 
centro della nostra strategia e 
di lutti i contralti». E se avesse¬ 
ro la meglio i si? Facciamo un 
esempio: in Emilia sindacati e 
artigiani stanno trattando per il 
contratto regionale degli ali¬ 
mentaristi. L'acccirdo è quasi 
fatto, ma gli industriali aspetta¬ 
no di vedere come va a finire 
questa sto.ria dei dinttt La leg¬ 
ge passi, ma se al referendum 
dovessero perdere, quella fir¬ 
ma non la mettetebbeo di cer¬ 
to. 

•Comunque, non capisco 
tanta ostilità da parte degli arti¬ 
giani. che continuano a con¬ 
trapporre dinlti del lavoro e ne¬ 
cessita delle imprese», pole¬ 
mizza il segretario della Cgil di 
Bologna Duccio Campagnoli, 
che ha avvialo ieri, insieme ai 
colleghi della Cisl Rino Berga¬ 
maschi e della Uil Gianfranco 
Martelli, la <ampagna per la 
legge c per il si». Sposta la po¬ 
lemica su altri terreni: «Foise 
c'è bisogno di una nuova poli¬ 
tica che aiuti la piccola impre¬ 
sa a qualincarsi. Non posso 
credere che la concorrenziali¬ 
tà dipenda esclusivamente da 
una soglia infenore di tutela 
del lavoro. £questa un'opposi¬ 
zione tutta Ideologica alte no¬ 
stre richieste, che non trova ri¬ 
scontro nella realtà». E azzarda 
una speranza un po' provoca¬ 
toria: «Penso che molti artigia¬ 
ni possano votare tranquilla¬ 
mente si. E forse lo faranno 
davvero». Ma a Bologna il co¬ 
mitato per il no non s'è fatto at¬ 
tendere: la Cna lo ha annun¬ 
cialo già due mesi fa, il 6 mar¬ 
zo. 


PER IL DIALOGO 
E IL RINNOVAMENTO 
DELLA POLITICA 


Noi crediamo che sia ancora possibile sognare un mon- 
ifo nuovo, 

lappiamo che cambiare è possibile perchè i cambia- 
iTK-ntl dipendono anche da noi. dalla nostra capacità di 
rimetterci In discussione come uomini e come società. 
Il mare melmoso ed Inquinato della politica oggi puòes» 
tiare agitato da un forte elemento di novità. 

Il Partito Comunista • Il secondo partito italiano. Il più 
grande partito della sinistra - si rimette In discussione, 
al ipre coraggioiiamente al cambiamento. Questo pro¬ 
getto è fatto di atti concreti, di molteplici esperienze in¬ 
dividuali, di percorsi differenti. 

Padre Samuele Ciambrillo è un giovane sacerdote che 
da anni è impegnato sul temi dell'emarginazione. Ha la- 
'/orato con I minori che vivono una condizione di disa¬ 
gio. con i detenuti, con i tossicodipendenti, con i cosid¬ 
detti barboni di Napoli. Ha organizzato una mensa per I 
poveri, una cooperativa nel carcere, un centro di ascol¬ 
to, comunità di accoglienza per I minori («La Mansar¬ 
de», in provincia di Benevento, e «Il Ponte» a .Nisida). 
l5 quella di Padre Samuele un'esperienza Ispirata so- 
pr.ittutto dal suo modo di vivere il cristianesimo. Il suo 
impegno sociale si è spesso scontrato con la burocra- 
clii, l'ottusaggine culturale, Il clientelismo, il matgover- 
00 della cosa pubblica. 

Ccinsideriamo la candidatura di Padre Samuele Clam¬ 
or Ilo, Indipendente nelle liste regionali del Pci. un mo- 
Tento di dialogo tra culture diverse, dal quale può sca¬ 
turire una identità più ricca per l'intera sinistra. £ una 
scommessa forte dalla quale possono scaturire dlrettri- 
01 finora Insondale. 

^3 solidarietà che qui esprimiamo all'impegno e alla 
scelta di Padre Snmuele è la necessità avvertita da mol¬ 
ti di dar voce anche alle speranze di quel settori collo- 
;ati al margini del sistema delle garanzie e della cittadi- 
oanza, nell'ambito di un nuovo modo di concepirà la po¬ 
lli ca. 
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Luce 
a volontà 
per chi lavora 
di notte 


Per la prima volta, alcuni ricercatori hanno dimostrato 
che una nuova forma di terapia che usa la luce può can¬ 
cellare le difficolUi delle penone che lavorano di rtolte. 
Una serie di ricerche condotte da università americane e 
raccolte da Ève Van Cauter, endocrinologo e specialista 
di ritmi circadiani (raorologio biologico» che ci permette 
di avvertire quando è notte e quando à giorno) dell'Uni¬ 
versità di Chicago, affermano infatti che se la gente lavo¬ 
rasse di notte sotto una luce particoIarTnente brillante po¬ 
trebbero poi recuperate in pochi giorni i loro ritmi biolo¬ 
gici normali una volta tornati a casa mettendosi a dormi¬ 
re in una stanza buia, Rnora si sapeva, da qualche espe¬ 
rienza empirica, che i problemi da fuso orario (simili. In 
fondo, a quelli di chi lavora di notte) potevano essere in 
patte risolti esponendosi, una voita arrivati a destinazio¬ 
ne, a molte ore di luce naturale intensa. Ora questa serie 
di ricerche, secondo il /Veui York Vm&e l'Uta Tbdqyche 
hanno dato rilievo alla notizia, darebbero una risposta 
adeguata a milioni di persone che sono costrette a lavo¬ 
rare di notte. 


Un robot Un robot chiamato «Robo- 

Ìntpnil»n» <1°^* sostituito il collo 

imci vieiic 

ChirUryiCdniCntC una protesi, riuscendo a 
SU un Cdne condurre a termine un'o¬ 

perazione chirurgica che 
non solo è la prima del ge¬ 
nere ma apre le porte delle 
sale operatorie alla robotizzazione. L'operazione e stata 
effettuata alla scuola di medicina veterinaria dell'Univer- 
sità di Calllomia, a Sacramento. «Il robot - ha detto il dot¬ 
tor Hap Paul, ricercatore ortopedico nell'ateneo - è un 
congegno molto preciso e stabile, e permetterà in futuro 
interventi che sinora non avevamo nemmeno Immagina- 
loa. Il robot che ha effettuato l'intervento era fornito di un 
solo braccio, simile a quello impiegato neH'assemblag- 
gio di componenti elettronici e i computer che lo muove¬ 
vano erano stati programmati con dati tecnici ed infor¬ 
mazioni rilevate con 1 raggl-x tridimensionali. I ricercatori 
non credono comunque che i robot potranno mai sosti¬ 
tuire completamente i chirurghi nelle camere operatorie, 
ma potranno forse divenire un utile e affidabile ausilio 
durante gli interventi. 


Computer Come risolvere il problema 

rnllMatl mostruosa quantità 

I bisogna instai- 

in rete con lare per realizzate una 

seonall radio connessione in rete dei 

lauiw computer? U risposta l'ha 

forse trovata una società di 
Toronto, la Telesystem, 
che ha realizzato un rtetwork basato su segnali radio tra¬ 
smessi tra un computer e l'attro. Il network, che si chiama 
Arlan, sarà disponibile In Gran Bretagna dall'autunno. 
Arlan usa una tecnica chiamala «spread spectrum lech- 
nology» che consiste nel diffondere te informazioni su 
una vasta banda con una densità molto più bassa rispet¬ 
to a quella del segnali radio convenzionali. Questa tecni¬ 
ca dobvrcbbe ridurre le Interferenze e le possibili inter¬ 
cettazioni; non a caso è stata sviluppata dalla ricerca mi¬ 
litare. 

Oliver Sacks: Intervenendo a Roma ad 

«No ai conferenza organizza- 

. ta dalla casa farmaceutica 

nCuOnaid BdiaedalCnr.llnotoneu- 

della salute» inglese Ollver Sacks 

ha messo in guardia contro 
quelli che lui ha definito «1 
McDonald della salute». «In 
Italia - ha detto - potrebbero verificarsi alcune trasfoma- 
zioni come quelle avvenute negli ultimi 5 anni in Austra¬ 
lia. Si va verso una medicina più burocratica e imperso¬ 
nale. In Australia furono aperte un certo numero di clini¬ 
che a fianco dei fast food e perciò le chiamarono i McDo¬ 
nald della salute. Il paziente entrava come si fosse tratta¬ 
to di un negozio per il corpo. Veniva rapidamente sotto¬ 
posto a diagnosi, trattato e lasciato andare. Tutti i 
pazienti abbandonavano II proprio medico e preferivano 
questi negozi del corpo. Ma dopo due anni cambiarono 
opinione e ritornarono dal proprio medico perché lo rite¬ 
nevano non solo emozionalmente e esistertzialmente 
necessario, ma erano convinti di essere trattali scientifi¬ 
camente come Individui. Nel McDonald della salute sta¬ 
vano per ammalarsi». 


Ambiente 

«Piano Marshall» 
per i paesi 
più poveri 


■i NEW YORK. Un «piano 
Marshall» planetario che aiuti c 
itKoraggI il Terzo mondo ad 
affrontare i problemi dell'am- 
bienle, niente più cloro-fluoro¬ 
carburi da qui al 2000, dimez¬ 
zamento delle emissioni di 
anidride carbonica da qui al 
2005. Queste le proposte che i 
circa 200 parlamentari di 42 
paesi (tre comunisti, un verde, 
un radicale, una de, un msi, 
nella delegazione italiana) 
hanno approvato e si sono im¬ 
pegnati a promuovere in seno 
alle rispettive assemblee legi¬ 
slative nazionali, a conclusio¬ 
ne dei tre giorni di lavori della 
conferenza interparfamentare 
sull'ecologia a Washington. 

Si tratta di proposte ancora 
più avanzate di quelle discusse 
nelle riunoni intemazionali a 
livello dei governi. Nella confe¬ 
renza di Montreal sul cloro- 
fluoro-carburi che minacciano 
la coltre protettiva stratosferica 
di ozono si era parlato di di¬ 
mezzare l'uso dei gas nocivi 
entro il 1998 (ma gli scandina¬ 
vi insistevano perché ci si po¬ 
nesse il compilo di eliminarli 
anche prima del 2000, entro la 
metà degli anni 90) : c'é chi so¬ 
stiene in Europa che sarebbe 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


-L irregolarità in natura _Una ricerca all’Ibm 

Anche nel più semplice dei sistemi In meccanica classica due soli corpi 

può intrufolarsi un bel po’ di disordine danno vita ad una dinamica non fcieare 

La perfezione è il caos 


■i Due sole particelle. Picco¬ 
le. ma deterministiche. Ed é 
subito il caos. Un rìsullalo, 
conseguito da cinque ricerca¬ 
tori della Ibm, che in qualche 
modo giunge inaspettato. Per¬ 
ché introduce un bel po' di ir¬ 
regolarità e di Imprevisto persi¬ 
no in uno dei sistemi più sem¬ 
plici della dinamica classica. 
Considerata per eccellenza la 
scienza dell'ordine e della pre¬ 
vedibilità. 

Il latto in sé può apparire 
astruso. E stato dimostrato che 
il più banale dei «sistemi dina¬ 
mici ad n corpi», dove n sta per 
un numero pari o supcriore a 
2, che la meccanica classica 
conosca, può essere definito 
un «sistema complesso», avere 
un comportamento non linea- 
re, esibire un moto caotico e 
convergere verso un attrattore 
strano. Almeno nelle condizio¬ 
ni particolari, ma non troppo, 
in cui si trovano due ioni (par¬ 
ticelle dotate di carica elettri¬ 
ca) di bario immerse in un 
mare di onde radio. U, in quel 
campo elettromunetico, dove 
le hanno poste KG. Brewer e 
altri quattro suoi cotleghi della 
Divisione Ricerca della Ibm 
impegnati nei laboratori di San 
Jose, in California, e di York- 
town Helghts, nello stato di 
New York. I risultali sono stati 
pubblicati su Nature, la presti¬ 
giosa rivista scientifica inglese. 

Per vederci più chiaro è be¬ 
ne fare un passo Indietro. Hno 
a risalire alla line del '600, 
quando Isaac Newton analizzò 
un sistema dinamico a 2 corpi 
e vide che era «integrabile». 
Newton dimostrò, con l'ele¬ 
gante precisione che solo ha 
una formula matematica, che 
il moto relativo di due corpi 
che si attraggono con una for¬ 
za, detta di gravità, proporzio¬ 
nale alle loro masse e inversa¬ 
mente proporzionale al qua¬ 
drato della loro distanza, é un 
moto ordinato e prevedibile. 
Che si snoda disegnando peri¬ 
metri perfetti, come quelli di 
un cerchio o di un'ellisse. Un 
molo di etti é poulbile cono- 
Kere «on- precisione assoluta 
l'evoluzione nel futuro, o nel 
passato, più remoto. 

Più tardi Pierre Simon de La¬ 
place tentò di fare il pasm suc¬ 
cessivo. Analizzare un sistema 
dinamico, come per esempio 
il sistema solare, con più di 
due corpi. Laplace dovette ri¬ 
correre ad alcune approssima¬ 
zioni per poter rlsohère il pro¬ 
blema. E vide che il suo siste¬ 
ma semplificato era perfetta¬ 
mente integrabile. L'illustre 
matematico francese ne ricavò 
cofKiusionI un tantino affretta¬ 
te; nell'universo non c'è spazio 
per l'incertezza. Riuscendo a 
riaoNere complicate equazio¬ 


ni, una mente dotata di Infinita 
saggezza matematica (un dia¬ 
voletto) sarebbe in grado di ri- 
costruire il passato e II futuro di 
ciascuna delle tantissime parti- 
celle che popolano queirim¬ 
menso «sistema dinamico ad n 
corpi» che è l'universo. 

Verso la (ine delI'SOO Henri 
Poincaré, un altro famoso ma¬ 
tematico di Francia, si rese 
conto che le assunzioni di La¬ 
place non erano affatto margi¬ 
nali. Poincaré tentò di risolve¬ 
re, senza approssimazioni, il 
problema dinamico di un si¬ 
stema a tre corpi. E ben presto 
si avvide che esso non era inte¬ 
grabile. Non c'era una soluzio¬ 
ne semplice e generale al pro¬ 
blema. Ordine c disordine, sta¬ 
bilità e instabilità si alternava¬ 
no anche in quel sistema rela¬ 
tivamente semplice. Noi oggi 
sappiamo che le equazioni 


Cile descrivono il molo di tre 
corpi, in un M.slemn governato 
dalle leggi di gravii-à, sono non 
lineari. E consideramo il siste¬ 
ma di Poincaré un esemplo 
classico di caos deterministi¬ 
co. 

La rigida eleganza dell'alge¬ 
bra e della geometrìa del seco¬ 
lo scorso, scrive su .Nature Aian 
Bishop, che lavoro al Centro 
per gli studi non lineari e alla 
Divisione teoreticii del -Los 
Alamos National larboratory», 
é stata largamente superata In 
questo secolo dall'interesse 
per quella matemalicB un po' 
scapigliata die si occupa della 
meccanica quanlLstica e dei si¬ 
stemi non deterministici. Cos) 
è solo negli ultimi anni che «gli 
studenti di tu He le età hanno ri¬ 
scoperto la meccanica classi- 


PIBTROOnitCO 

ca e II suo esercito di problemi 
vecchi e Inisolti.» 

Brewer Insieme ni suoi quat¬ 
tro colicghi hanno iijulndl deci¬ 
so di riportare il dL»>i;orsc> sui si¬ 
stemi più semplici, quelli a due 
corpi. L'unico sistema di que¬ 
sto genere studiato finora con 
attenzione su scala atomica è 
l'atomo di idrogeno, costituito 
com'é da due sole particelle, 
un protone e un ek itronc. Ma 
si tratta di un sister i,i quantisti¬ 
co, in cui l'indeterminazione è 
una componente strutturale. 
Gli scienziati della Ibm hanno 
invece deciso di analizzare un 
sistema a due corp4 si su scala 
atomica, ma detirrministico, 
cioè non governate:' da leggi di 
tipo statistico. La loro scelta é 
caduta su due ioni di bario, 
«intrappolali» da uria pn»slone 
immateriale come quella della 


radirizlone elcitromngnetica 
ad onde radio. Nella «trappola» 
le interazioni tra le due parti- 
celle sono solo quelle di natu¬ 
ra coulombiana, di repulsione 
Ira cariche elettriche uguali. Il 
molo dei due ioni, quando II 
valore dell'intensità delle radio 
frequenze è basso, si dimostra 
del lutto ordinato e regolare. 
Ma aumentando l'Intensità 
dellti radiazione oltre un ceno 
valoi-e si ha la transizione dal¬ 
l'ordine al caos. I due ioni co- 
mln<;iano a muoversi «in lun¬ 
ghe orbite erratiche», anche se 
icstiino airinlemo del conteni¬ 
tore immateriale. Causa della 
transizione ordine-caos sono 
occiislonali collisioni tra i due 
ioni che, come commenta 
Alan Bishop, azzerano le con¬ 
dizioni iniziali In modo del tut¬ 


to non correlato. Durante la 
coll sione, le interazioni cou- 
lombiane tra le due particelle 
cori carica positiva determina¬ 
no I ma forte, quanto fugace in- 
st.il'ilità. I due ioni «dimentica¬ 
no» il loro passalo, cioè il cam- 
m ir ò percorso prima della col¬ 
lisione e iniziano a descrìvere 
oib.te irregolari, estremamen¬ 
te sensibili alle condizioni ini¬ 
ziali, Che quindi, aiKhe se 
coritigue, possono dhnsrgere in 
modo drastico. L'irrigolarilà 
delle orbite tende l'ewsluzione 
del sistema dinamicc’ non li¬ 
neare cosi complessa da fargli 
pierdeie il carattere del la predi- 
cibilità. Tuttavia le or1>ite con¬ 
vergono verso un nuoio tipo di 
attrattore strano che nella sua 
forma somiglia ad una galassia 
a sfiirale. 

Megli attrattori strani si è im- 
b,it uto per la prima volta il eli- 
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già bello ridutTe del 20% l'ani¬ 
dride carbonica entro il 2005. 
Non sono proposte vincolanti. 
Ma hanno un senso simbolico 
Importante, di polemica nei 
confronti di atte^iamenti del 
tipo «studiamo meglio prima di 
agire» che erano stati piottatl 
dall'amminbtrazione Bush alla 
Conferenza promossa dalla 
Casa Bianca due settimane pri¬ 
ma di questa. 

•Per ogni primo ministro o 
presidente che dice rinviamo, 
noi diciamo che è invece tem¬ 
pro di agire, questo è il nostro 
messaggio», ha detto il leader 
della pattuglia americana alla 
conferenza, il democratico Al 
Gore, che nel 1992 protnebbe 
es.scrc lo sfidante di Bush alle 
presidenziali americane. «Que¬ 
sta conferenza ci ha dato un'a¬ 
genda per agire», ha insistito 
uno dei presidenti, il keniota 
James Miruka Owuor. Il prossi¬ 
mo appuntamento del parla¬ 
mentari verdi è per l'anno ven¬ 
turo a Praga. Non c'erano sta¬ 
volta cinesi e indiani, cioè me¬ 
tà umanità. I primi perché 
ostracizzali per Tian An Mcn, i 
secondi pierché impegnati nel¬ 
le elezioni, cosi come 1 nostri 
socialisti. 


Scritto con Tatomo 


■i La scritta «Ibm» che vedete com¬ 
parire progressivamente in queste im¬ 
magini è stala scritta In un modo sin¬ 
golare. Ogni «pallina» Infatti è un sin¬ 
golo atomo di xeno spostato sopra 
una supierlicie di nichel. Questa ecce¬ 
zionale «scrittura con atomi», che per¬ 
mette di creare lettere come quelle 
che vedete alle in tutto 50 angstrom 
(una quantità che equivale a 
0,0000000005 metri) è stata realizzata 
sprostando con la punta di un micro¬ 
scopio ad effetto tunnel ogni singolo 
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matologo del «Massachusetts 
Institute o( Technology» (Mil) 
Edward Lorenz all'inizio degli 
anni 60, mentre cercava di de¬ 
scrivere quel grande sistema 
dinamico instabile che é l'at¬ 
mosfera. Da allora gli attrattori 
strani caratterizzano quelle 
che ormai sono note come 
«leggi del caos». Proviamo a 
descrivere cosa sono, chieden¬ 
do aiuto a Luciano Pletronero, 
fisico dell'università «La Sa¬ 
pienza» di Roma, che ne dà 
una semplice spiegazione 
pubblicata anche sullAnnua- 
rio Est. Basta prendere una cal¬ 
colatrice tascabile e provare a 
lare la radice quadrala di un 
numero. Poniamo 3. Risultato 
dell'operazione è il numero 
1,732. Rifacciamo i'operazio- 
ne: otteniamo il numero 1,316. 
Continuiamo a premere il tasto 
«radice quadrata». Dopro un 
certo numero di questo che ■ 
matematici chiamano «proces¬ 
so iterativo» e che noi. più sem¬ 
plicemente, possiamo definire 
ripetizione dcH'opierazlone ra¬ 
dice quadrala, si ottiene il va¬ 
lore 1. Continuando a digitare 
il tasto, il risultato non cambia 
più. I cristalli liquidi della no¬ 
stra calcolatrice continuano a 
disegnare la forma del numero 
1. Possiamo dire, sentendoci 
almeno un po' matematici, 
che il numero I é un attrattore 
della (unzione radice quadra¬ 
ta. Vi sono altre opierazioni 
matematiche che, se reiterate, 
ad un certo punto, che prossia- 
mo chiamare biforcazione, 
convergono in modo alternato 
verso due o più valori. Conti¬ 
nuando a ripetere l'operazio¬ 
ne le biforcazioni aumentano 
finché, dopo un certo valore 
soglia, i punti di anrazione di¬ 
ventano infiniti. L'insieme di 
questi punti non è conUnuo, 
ma ha proprietà frattali. Ruelle 

10 ha definito attrattore strano. 
£ quello che avviene dopo il 
valore soglia è una «transizione 
verso il caos». 

Un tempo si pronsava che la 
natura fosse ordine e regolari¬ 
tà. Che ogni «imperfezione» 
fosse una trascurabile eccezio¬ 
ne, Bewer e colicghi hanno 
Koperto che esiste un valore 
soglia di un parametro, l'inlcn- 
sità delle frequenze radio, oltre 

11 quale anche il molo regolare 
di un sistema dinamico costi¬ 
tuito da due semplici ioni di 
bario subisce una transizione 
verso il caos. Certo i cinque ri¬ 
cercatori ancora non sanno 
quanto «stabile» é questa tran- 
Mzione e quanto a lungo dura 
il moto caotico. Ma hanno por¬ 
tato un ulteriore elemento a 
vantaggio di una nuova visione 
del mondo. Quella p>er cui la 
vera legolarilà nell'universo é 
l'itregolarilà. 


E a Roma (forse) un centro del Cnr 
accetta la sfida della complessità 


Samplificare la complessità. Scoprire quel nesso tra fomia e 
funzione responsabile dei comportamenti di molti sistemi 
esistenti in natura: dal cervtillo eli un uomo alla distribuzio¬ 
ne su larga scala della materia nell'universo. Giorgio Careri, 
Giorgio Parisi, Luciano Pietr onero e Miguel Virasoro, quattro 
rtsici delle due università di Roma, hanno chiesto al Consi¬ 
glio nazionale delle ficercht ; di istituire il primo centro itialia- 
no per lo studio della fisica dei sistemi complessi. 


atomo. Gli «scrillori» sono i ricercatori 
D.M. Eiglere E.K. Schwelzer dcH'AIm.i- 
den Research Center dell'lbm di Sin 
José in California. La realizzazione 
mostra l'incredibile potenzialità del 
microscopio ad effetto tunnel inven’j- 
to dai ricercatori Binnig e Rohrer agli 
inizi degli anni 89 (e per il quale i due 
furono insigniti del premio Nobel p»:r 
la fisica), ad esempio la prossibilifà dì 
realizzare, in futuro, materiali o strali 
di materiali scegliendone la prosizione 
atomica atomo per atomo. 


■■ ROMA. Semplificare la com¬ 
plessità, O meglio, comprendere 
più a fondo il nesso tra sUmltura e 
(unzione nel cervello dell'uomo, in 
un Hocco di nevi;, in una psroleinii. 
nella distribuzione della maleri.n 
nell'universo. È con questa inten¬ 
zione che fisici di diversa formazio¬ 
ne come Giorgio Careri, Luciano 
Pwuonero e Miguel Virasoro, del- 
l'imiversità La Sapienza, insieme il 
Giorgio Parisi, de jl'università di Teir 
Vergala, hanno proposto al Consi¬ 
glio nazionale delle ricercho (Cnr) 
di istituire presso i due atenei ro¬ 
mani un «Centro per la fisica dei si - 
st-L-mi complessi». L'idea, come 
h.inno scritto nella richiesta ufficia - 
le inoltrata il 13 dicembre scorso, é 
quella di mettere insieme le rispel- 
live compieienzc e. ribaltando -il 
concetto dì semplicità o regolari'-'i 
(.inaliticità) come base della de¬ 
scrizione fisica-, considerare «la 
complessità dei fenomeni naturali 
o biologici come elemento intrin¬ 
seco c non come deviazione dcll-i 
j regolarità». Un cambiamento :li 
prospettiva, quindi, che •richiede 
io sviluppo di metodi teorici com¬ 
pletamente nuovi uniti ad un dive r- 
so punto di vista anche dal lato 
spterimentale». 

Ma cos'è un «sistema comples¬ 
so»? Prendete un certo numero, ir 


genere piuttosto grande, di com¬ 
ponenti. Per esempio 10 miliardi di 
cellule cerebrali (neuroni), tutte 
con un comportamento (relativa¬ 
mente) semplice. Poi considerate¬ 
le nel loro insieme. Il comfrorta- 
mento del sistema cervello, un in¬ 
sieme organizzato di cellule cere¬ 
brali interconnesse in una enorme 
rote mediante lOOmila miliardi di 
sinapsi, non è dato dalla semplice 
somma dei coinprortamenti delle 
sue singole componenti. È ben più 
complicato. Il cervello é, appunto, 
un sistema complesso. 

Dalla fisica delle particelle .alla ti¬ 
sica dell'atmosfera, dalla biologia 
molecolare all'ecologia, sono mol¬ 
te le discipline scientifiche che, nel 
corso del loro s-riluppo, hanno la¬ 
scialo irrisolti problemi decisivi a 
causa della complessità. Da qual¬ 
che tempo però e entrato In scena 
il computer, con la promessa di 
fornire un aiuto decisivo per icnt.i- 
re di risolverli. Scrivono ancora 1 
quattro fisici: «In genere l'uso del 
computer in fisica ha permesso di 
ottenere soluzioni accurate di pro- 
i)leml complicati, ma quasi mai ha 
(rollato a scoperte di carattere con¬ 
cettuale. Nei sistemi complessi la 
situazione é diversa». Perché il 
computer consente un autentico 
ratto di qualità. £ col suo calcolato¬ 


re infatti che Edward Lorenz <il Mìt 
di Boston si accorse nel 1963 che 
una picco a variazione nelle condi¬ 
zioni inizi.ill può far evolvere un si¬ 
stema non lineare, come il clima, 
verso situazioni completamente 
opposte. Il :>egreto sta tutto nei mo¬ 
delli iterativi, nella possibilità nega¬ 
ta di (atto egli uomini e consentita 
ai vclocis- imi computer di ripetere 
milioni e milioni di volte operazio¬ 
ni matematiche in sé non molto 
complicale. «Con sistemi iterativi 
semplici», sostiene Luciano Pelro- 
nero, «è ixrssibile generare t- stu¬ 
diare mode Ili di strutture di gi -inde ' 
compless Li». 

AH'este-o già esistono centri do¬ 
ve i sisterr i complessi sono studiati 
con un approccio multidisci|>lina- 
re. Ve nc sono alcuni negli Stati 
Uniti, cor«- il «Santa Fe Institute in 
thè Scicrces of Complexlty- nel 
New Mex co o il «Centre (or th-j slu- 
dy of Coni[>lex Systems» presso l'u¬ 
niversità < le H'Arizona. Altri in lìuro- 
pa, come c uello diretto dal profes¬ 
sor Toulcuse alla «Ecole Normale 
Supérieure-di Parigi. Ma nulla di si¬ 
mile esista in Italia. Mentre esisto¬ 
no comp- Il anze e voglia di fate, co¬ 
me dimoi tra il programma di ricer¬ 
ca stilato Jii Cateti, Parisi, Pletrone¬ 
ro e Virasoro. 

I fratloli campo d'interesse di 
Luciano f’iiMronero, sono uno degli 
aspetti cella complessità che i 
quattro intendono prendere in 
considerazione. Con la geometria 
frattale Mandeibrol nel 1975 è riu¬ 
scito a (oiT.irè una descrizione ma¬ 
tematica della grande irregolarità 
che esiste in natura. Frattali sono 
infatti le lonrie di piante e fulmini, 
montagne e coste, sistema arterio¬ 
so e fiocch i di neve. «Resta d s sta¬ 


bilire perché la natura genera strut¬ 
ture frattali», dice Pietronero. Un 
compito non lieve. 

Un altro settore su cui il Centro 
intende puntare è quello dei vetri 
di spin. Portandoli a basse tempe¬ 
rature, in particolari materiali 
amorfi si generano regioni magne¬ 
tiche del tutto separate le une dalle 
altre. È stato propno Giorgio Parisi 
a definire una teoria che permette 
di spiegare le strare e in apiiareiv 
za casuali forme ad albero descnt- 
te daH'insiemc di queste strutture. 
Gli studi promettono interessanti 
sviluppi a livello teorico e speri¬ 
mentale nei campi più disidrati; 
meccanica statistica, scienza dei 
computer, biologia deH'evoluzio- 
ne. 

Parisi e Miguel Virasoro (rotran- 
no ccrordinare le ricerche sulle reti 
neuronali. Su quelle strutlurc. cioè, 
che rendono il cervello di un uomo 
molto più roompicsso» e quindi in¬ 
telligente di un computer, pur es¬ 
sendo meno veloce e meno preci¬ 
so nell'elaborazione dei dati, fi se¬ 
greto sta lutto nelle connessioni 
che ogni neurone riesce a stabilire 
con almeno lOmlla dei suoi 10 mi¬ 
liardi di colleghi. 

Giorgio Caroli infine potrà gui¬ 
dare gli studi sullo «sviluppo di 
morfologie comples.se alla base 
dcH'emergenza della funzione bio¬ 
logica». Che, tradotto dal gergo dei 
fisici, significa scoprire, per esem¬ 
pio. picrché certi enzimi pos.-rono 
svolgere la loro funzione biologica 
(accelerare di milioni di volle la 
velocita di una reazione biochimi¬ 
ca) solo quando, assorbendo in 
maniera statistica un certo numero 
dì molecole di acqua, riacquistano 
la loro connaturale forma irregola¬ 
re. Una fomia frattale. OftCr. 
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successo del «Woza Albert!» di Peter Brook 

Un testo politico che racconta 

di un Cristo nero che rinasce in Sudafrica 


Il MystTest 

compie undici anni. Dal 29 giugno il festival 
del àallo e del mistero: 

cinema, dibattiti e Tomaggio di Jim Thompson 


VedìmPm 


CULTURAeSPETTACOLI 


Nonostante il carcere 


Wm Giorgio Panizzari ha pub¬ 
blicato quest'anno da Kaos un 
libro crudo c feroce La sua, 
dal punto di vista carcerano, è 
una storia davvero «esempla¬ 
re» Nel senso che c'è tutto II 
ragazzo di pcrifena che «si In¬ 
namora» di una ^ider rossa e 
a 14 anni finisce al carcere mi¬ 
norile di Torino per furto d'au¬ 
to Il ribelle che a 17 ha giè co- 
tursclulo ogni violenza e si è 
guadagnalo la patente di irre¬ 
cuperabile Inizia cosi una 
<arriera» tutta in galera A 21 
anni Panizzari si costituisce è 
accusalo di una rapina costala 
la vita a un orefice Si professa 
innocente, ma prende l'erga¬ 
stolo 

Giorgio Panizzari ha giè pas¬ 
sato dentro 25 anni della sua 
vita E stato in tutte le nvolte 
carcerane degli anni 70 Alle 
Nuove di Torino c al Manico¬ 
mio criminale di Aversa In 
qucH'infcmo, l'unica «scuola» 
incontrata è quella del Nap c 
poi delle Brigate rosse i «politi¬ 
ci» portano in carcere la loro 
etica, i libri, un ideologia che 
fornisce una spiegazione del 
mondo Giorgio Panizzari si è 
politicizzalo ed è passalo al 
•girone» degli speciali Era nel¬ 
la rivolta di Viterbo, che avven¬ 
ne In contemporanea al rapi¬ 
mento del giudice Di Gennaro, 
e in quella che distrusse le cel¬ 
le cieche dell'Asinara „ Ne è 
uscito in solitudine Oggi è de¬ 
tenuto a Rebibbia, dove studia, 
lavora per conto dell'università 
di Roma e di Lecce, esce in 
permesso Si sta occupando di 
un progetto di ricerca sulle 
clausitop<itle penitenziarie, 
che sari realizzata per conio 
deiristinito superiore di sanltA. 
^ Panizzari, Usuo libro pareli 
cazzotta nello stomaco dato 
da un doro; qncU'uoma è 
lei? 

L'uomo del libro sono io, ma 
come sa c'è sempre uno scarto 
tra simbolico e reale LI dentro 
c'è un discorso molto parziale, 
che descrive il rapporto tra In¬ 
dividuo e Istituzione sotto 
questo profilo il libro è la gran¬ 
de metafora del sistema che 
non impara a Imparare 
A giudicare da ciò che lei è 
oggi, c da ciò che è diventa¬ 
lo il sistema carcerario, non 
mi pare si possa dire che 
non si è Imparalo proprio 
idente 

lo sono come mi vede nono¬ 
stante il carcere La depriva¬ 
zione scK'iale e sensoriale non 
comport,! affinamento di ca¬ 
pacità Qui cè solo abbruti¬ 
mento, è sotto gii occhi di 
chiunque voglia vederlo II car¬ 
cere resta patogeno un tempo 
lo era in un modo, oggi in un 
altro 

MI dica della patologia di 
oggi. 

È più sottile, riguarda la co¬ 
scienza <: la sua colonizzazio¬ 
ne, la distruzione della capaci¬ 
tà di responsabilizzarsi rispetto 
alla propna vita Guardi non 
voglio sottovalutare la Gozzinl 
che sul piano dcH'ammortizza- 
zione della pena è stala un fat¬ 
to importante pralicamenle 
I ergastolo non c'è più, ma il si- 


Me radici 
del concetto 
della pena/3 

Intervista 
a Giorgio 
Panizzari, 
condannato 
avita 
e autore 
di «Libero 
per interposto 
ergastolo» 


Il cortile per rota d'aria 
nel carcere deir Asinara 


sterna del premi e delle puni¬ 
zioni è perfido. Induce all'a¬ 
dattamento attraverso la simu¬ 
lazione Oltre l'ergasrolo c'è 
un'altra pena inaccettabile' la 
penalizzazione di chi non fa 
commercio di sé, 

CIÒ che 'trovo vcranieiile 
perfido è che un Domo ala 
caetrello a reelare eolo con 
la parte peggiore di ae ctcs- 
eo, perchè dentro 11 carcere 
non c'è epozto per II meglio 
rii onwM. L'ho pcneeto 
proprio leggendo il euo li¬ 
bro. 

Le sembrerò un paradosso ma 
qui dentro lo ho sempre agito 
la parte migliore di me stesso 
Tutto quello che ho (allo è am¬ 
piamente motivalo Ad Aversa 
nel 1974, dentro il manicomio 
cnminale, ho rischialo vera¬ 
mente la vita per scattare foto 
poi utilizzate nelle denunce di 
magistratura e psichiatria de¬ 
mocratica. Ho raccolto più di 
duecento testimonianze su cui 
Marina Vakarenghi ha scritto 
un libro Sa quante volte ho se¬ 
questrato dirèltori e agenti per 
lar slegare uno dal letto di con¬ 
tenzione’Decine di volte E le 
assicuro, non erano moli di al¬ 
truismo serviva a me, per so¬ 
pravvivere Se avessi lelto poe¬ 
sie sarei morto. Agire la parie 
migliore di me, in quel conte¬ 
sto, voleva dire entrare in con¬ 
flitto. EI costi sono stati altissi¬ 
mi 

MI ha colpito il Unguagglo 
che ha usato per dcsolvere 
■cene di violenza. Lei viene 
ferito, gU altri ai prendono 
una coltellata. Le lue ferite 
bruciano, U ano sangue è 



I 




caldo, quello dei nemld no. 
losomma, la violenza subita 
fa male, quella fatta ad altri 
è fredda e Impeiaonale. 

È vero, ho <aricaio» queste de¬ 
scrizioni ad hoc Se non fosse 
cosi non ci sarebbe possibilità 
di discernimento 
Che cosa vuol dire? 

In breve, condivido II discorso 
sulla violenza (atto da Franz 
Fanon a proposito della guerra 
d'Algcna la violenza verso 
I oppressore ha una valenza li- 
bcratona Non voglio rappre¬ 
sentarmi come vittima a tutti i 
costi, ma ceno mi sono trovato 
preso dentro meccanismi sen¬ 
za scampo Dice bene un mio 
amico avevo I denti per II pa¬ 
ne di questa istituzione, e la 
mia vera condanna è che 11 
carcere mi dava ogni giorno 
pane da addentare Non c'è 
proporzione, sa, tra la violenza 
perpetrata da un Individuo, 
che la danno solo a chi la rice¬ 
ve e quella di un istituzione 
che SI regge su questo 
U suo libra è Intllolato «Libe¬ 
ra per Inleiposto ergastolo»; 
che cosa vuol dire? 

Questo discorso era comincia¬ 
lo dall idea che in carcere ci 
sono prigionieri per Interposta 
persona, c fuon dei liberi per 
interposta galera Del resto 
quanta violenza viene consu¬ 
mata a tavolino, in poltrona'’ E 
questione di ruoli sociali La 
nostra società vive in osmosi 
coicnminc che in (ondo è una 
faccenda molto prevedibile 
A diciassette anni lei aveva 


ANNAMARIA OUAOAQNI 

già la patente di «iiteenpen- 
bUe»; secondo lei chi e che 
cosasi può recnperace? 

Rècuperabilità è una parola 
prtva di senso Ho in mente un 
altra'paradosso l'idea reaga- 
ninna che non si può dare un 
piatto di minestra a chi non ce 
l'ha, altrimenti si pnva la socie¬ 
tà di una quota di aggressività 
necessaria Per i detenuti è 
più omcno lo stesso 
SI spieghi meglio. 

SI, arriva la Cantas o la Regio¬ 
ne o qualcun altro e ti offre un 
finto lavoro, che per 11 detenu¬ 
to diventa una sorta di pista 
magnetica, uno si adatta a per¬ 
correrla perché non può (are 
altrimenti Ma intanto perde la 
possibilità di lare altro, non 
viene stimolato verso quello 
CUI si sente portalo, resta ete¬ 
rodiretto 

Ma U carcere è eterodlrezio- 
ne, aenza alcun dubbio, per 
chémeutlrsl? 

Già, e perché non pensare al¬ 
tro e assestarsi sull esistente 
Pensiamo ad altra, ma U cri¬ 
mine, il delitto non può ap¬ 
partenere al rifflooso. 

Se non ci accontentiamo di 
guardarlo in chiave economi- 
cistica, il crimine ha il suo ap¬ 
parato di simboli E c è tanta 
gente che ci campa sopra c ia 
molla bella letteratura Quan¬ 
do SI aniva a fame addirittura 
un estetica, se ne ricreano 
continuamente le matrici rige¬ 
nerative, il 90% dello spettaco¬ 
lo è basalo sul cnminc 


Aqoetio rposbunentodi re- 
apontabOftà non d sto. Pro¬ 
prio pcrciié tra idmboUco e 
U rem t’è una bella dUfe- 
renza: tri> Immaginare di uc- 
ddcR e Itilo la mezzo c'è 
ona vita «nana. 

Certo, c pei lei è mollo chiaro, 
ma è ben diverso per ragazzi di 
quindici anni, socialmente 
predisposti che si esaltano ve¬ 
dendo lilm sulla i amorra è su 
quel terreno che e matrici cul¬ 
turali si rigenerano. . 

Lei è stato un iMMescente 
tosi? 

Non ncordn di essi rio stato, in 
me c era una (ore insoddisfa¬ 
zione personale, questo si 
Nel libro lei racconta dw a 
Palmi, nei can'ere speciale, 
si cud la bocca c I genitali. 
Che cose toicva lUre? 

Sono uscito dalla militanza po¬ 
litica nelle Br nel 1981 E tutta¬ 
via ero ancora molto legato al¬ 
le persone < on le quali avevo 
condiviso gli ultimi dieci anni 
di vita Eppure parlarsi era di¬ 
ventato diflii Ile he voluto met¬ 
tere gli altri dava Ili all impatto 
del blocco conrunicalivo, se 
era cosi Im noi figurarsi con i 
cosiddetti r-fereiili sociali CI 
dibattcvamc dentro l'Immagi¬ 
nario che jvevairio coslnilto, 
dentro cdllii I slirbollci che era 
dilficilissimci abtiatlere Come 
lo è stato cesi quelli del lenini¬ 
smo, delb stalinismo, e ora 
con quelli di‘IR:i 
Panizzari ma In mezzo c'è U 
corpo, il suo corpo concre- 
lo. Quelite operazioni sono 


tutte mentali. Questo corpo 
plcdilalo, legnici, codio, nel 
libra è come se iiiOD d (Osm: 
eppure noi orni siamo altra 
dal nostra cotpc» 

Il rapporto col corrio in carcere 
è un lusso, una sofferenza. 
Vuole un altro paradosso? Il 
dolore può essere J’unrco mo¬ 
do per scnlnto 
Quando le veniio commina¬ 
to l'ergastolo, |>i!!r pratesta- 
re contro l'emoinnlù del «H- 
ne pena mali», che faceva 
fuori quolunq^ prospettiva 
di vita sessuiile e affettiva, 
lei chiese prOTocatoriamen- 
le di easere condannato alla 
castrazione. Qiaic risposta 
le hanno dato? 

La magisiralura lispose che il 
problema non tKilevu essere 
affrontalo sul piano giudizia¬ 
rio, e richiedevi un intervento 
legislativo La riforma del '75 
cominciò a (or'ore l’orizzonte 
con I iniroduzkine delle licen¬ 
ze Ha poi latto molto di più la 
Gozzini con I pennessi, rKO- 
nosccndo es[ lidiamente il 
problema dell'. Jlcttlviia Ades¬ 
so chi è buono può fare l'amo¬ 
re, chi è cattivo no 
Nel suo Ubni si Incontrano 
passioni vioi >rite, ma lei non 
si riconosce eitHizIooi. Po» 
slbile non nr «ibbla provate, 
per esempio i|iiiindo seppe 
di essere neVa lista del tredi¬ 
ci che le Bt idiiledevano di 
scomblara ctin M oro? 
Francamente no Non lo sape¬ 
vo, nessuno mi awna consulta¬ 
to. se fosse cosi ci| igl potrei dir¬ 
lo, ma politlcama nie era logi¬ 
co, scontato in quella lista non 


Una biblioteca infinita per la cultura ebraica 


A Roma nasce il nuovo «Centro 
bibliografico dell’Ebraismo 
italiano»: libri e nianoscritti 
per testimoniare e analizzare 
una tradizione millenaria 


LETIZIA PAOLOZZI 


H RO' IA II suono della voce 
del rabbino capo di Roma Elio 
ToafI accompagna la messa in 
posa della mezuzah II piccolo 
ma significativo oggetto della 
vita ebraica quotidiana, un ro¬ 
tolo di pergamena che porta 
sentii due passaggi dei Deute¬ 
ronomio, contenuto in un 
astuccio viene atlaccoto sulla 
porta del Centro bibliografico 
dcH'Ebraismo italiano 
Un a tra mezuzah, questa 
volta ingigantita, tutta giocala 


sul bianco c nero, a richiamare 
I colon della scrittura, sta in un 
angolo dell Ingresso 
E l'ingresso al Centro Spie¬ 
ga Anela Bohm che ha costruì 
IO questo oggetto «Si tratta del¬ 
la crescita di una struttura cri¬ 
stallina su una base ben deli¬ 
neata, probabilmente la Leg¬ 
ge, che figurativamente delimi¬ 
ta lo spazio in CUI il popolo 
ebraico affonda le sue radici 
L'elemento unitano, il tnango- 
lo, rappresenta I individuo, per 



Comunità ebraica anni Trema In una foto di Roman Vishniac 


questo non ce n’è uno uguale 
all altro per lorma dimensioni, 
superficie c onenlamento spa¬ 
ziale Alcuni sono nuniti in 
gruppi o 'ittamirte addossati 
uno all altre, altri <„ trovano più 
Isolau mi soro comunque 
parte dell s struttura cnstallina 
che cresce, si modifica cd 
evolve nel t< mpo« 

Grande («sta per il Centro 
dunque Presentito len alla 
folla (molti le donne quasi 
più donni* che uomini) che 
sedeva aPenla sotto il sollitto 
dipinto a colon vivaci da Ema¬ 
nuele Luz,ati larà, questo 
luogo in via eli costituzione 
per iniZMtrra de le Comunità 
ebraiche tc liane con il conln- 
buto delti Fegic ne Lazio della 
Provincia e della Fondazione 
Doron un punt i di snodo cul¬ 
turale E Ui I ultur.i può nawici- 
nare popoli che una volta furo¬ 
no amici i* |)oi Ki ’/iolenza della 
storta ha diviso Haseparato 


«Tra le tante tV Imi noni del- 
I Italia - ha d'tti» Tullia Zevi, 
presidente dell I Anione delle 
comunità ebraiche ileliane - vi 
è quella di una iic ta senttnee 
che Iha chi imita ‘scrigno 
della più corciiiirata ricca, 
Inlnlenrolla eredit \ stiinco-arli- 
stica dell Occlit lite" Ebbene, 
questa definizioni* vale anche, 
nel quadro dell i braismo. per 
la comunità l'bMica italiana 
Essa è I unica il rii luon dell a* 
rea mcdioricnialt a poter do¬ 
cumentare con una eccezio¬ 
nale dovizia (li rnili'riall una 
conlinuilà biin llcnana nella 
trasmissione di (| i< i valori mo¬ 
rali religiosi c ciiltiirili che ne 
definiscono! I Icritllà* 

D altronde 1 1 comunità 
ebraica è la pi 1 ut tea tra quel¬ 
le della città d Fonia Dietro le 
sue spalle ven I ti*coli di stona 
Un patnmoniij contenuto nei 
libn negli me jii.iboli nei ma- 
noscntti Ma i n j< irimonio in 


l’Unità 

Venerdì 
4 in.iggio 1990 


parie sottratto alle comunità 
ebraiche per andare ad ariK- 
chir: collezicni pubbliche c 
pnvite in Italia e all estero 
Ben:hé le comunità abbiano 
dife'io questo patrimonio con 
affetto e attenzione, nonostan¬ 
te un ambiente spesso ostile, 
dai quali dovremmo prendere 
esemplo Una lezione per 
quanti italiani, hanno invece 
partecipato al degrado, all'o¬ 
blio. alla distrazione di ciò che 
appartiene alla storia. Alla 
identità dei singoli e di un po¬ 
polo 

Il compilo che II Centro si 
projione è quello di sottrarre 
almeno una parte del suo pa¬ 
trimonio culturale alla disper- 
sior e e di ren dcrio accessibile 
Mento anche della Biblioteca 
dell Univeisità Ebraica di Geiu- 
salemme, le istituzioni ebrai¬ 
che in Europa « negli Usa, le 
biblioteche Vaticana e Ambro¬ 
siana Circa venticmquemila 



potevo non essetei. sarebbe 
stato un errore. 

A rlpenaard, l'nalca eoo 
alone che ilcenlo «li over 
travato nd libro è nella sto¬ 
ria dd falco che aD'Aalnara 
imperò a mangiare dalle eoe 
nuinL Fatele tenere piccoli 
animali In carcere 
No, in cella non possiamo te¬ 
nere neppure le piante. Le 
confido un segido ho pianta¬ 
to alcuni semi trovau in un nu¬ 
mero di Topobno, ora radia¬ 
mo cfie cosa succe<le . 

Ld non mi aembn «nana¬ 
mente cod prigloalero dcBa 
•storin cattha* che ha ine* 
coniato 

Lo sono, lo sonci. E finché non 
cesse'à il rapporto claustrale 
con I istituzione sarà cosi, an¬ 
che se mi sento più libero di 
tanta gente con cui rango a 
contatto lo chiedo i periTMasi 
per Impegni di Itivoto cosi non 
Iho roluto a Natale, ma nel 
penodo succeaivo Dovevo 
organizzate un incontro di stu¬ 
di in Calabria, per conto della 
Regione, col pralessor Lapas- 
sa^ mi senivano 15 giorni, 
me ne hanno dall IO Cosi li ho 
rifiutati, e «piesto ha Indispetti¬ 
to lutti Sa che non esiste nep- 
ptjie il modulo iiier nfiutaie un 
permesso? SempUcemenie 
perchè non è prevista la bidire- 
zioniilltò. 

Ota credè le abbia tetto B 
carene, eopnttanoT 

E sempre più difflcile entrare in 
comunicùlone autentica con 
gli altn, anche nel rapporti af¬ 
fettivi Ha letto ffoiKSfi di Oli- 
rar Soda? E il medico che riu¬ 
scì a curare l'encelaliie letaigl- 
c», con il laimacoche nmette- 
va a mondo dii era stato as¬ 
sente per anni dentro la malat¬ 
tia del socmo. 

Non ho letto D libro, am che 
cosac'cotra? 

C'è un'analogia profonda ve¬ 
de, o sono uri quarantenne 
che non ha quarant'annu Non 
ce II ho negli occhi, nell'espe- 
rieraa col mondo femminile, 
non ne ho il vissuto sessuale, 
non ho ncevuUi le carezze che 
generalmente ha avuto un uo¬ 
mo della mia elò E non ne ho 
il vlisulo sodile Anche se. 
sottc* altri profili, forse sono più 
vecchio 

Dulia vicenda Br ld è uscito 
du solo; nè c«i pentiti né eoo 
léllasodBlL 

Sono modi peven di oltrepas¬ 
sarsi. favoriti dn una legislazio¬ 
ne premiale e pragmatica che 
forse è stata utile allo Stalo, ma 
non tocca a me mettermi da 
quel punto di vista 
Ha aaivalo i;|aalcbe rito, pe¬ 
rò'. 

Sono I penllli che si autograbfi- 
cano pensando questo Le Br 
erano già morte penbtismo e 
dissociazione nono cresciuti su 
quel cadavere progettuale 
Adesso ld die COH spera? 
Non faccio uso di questa paro¬ 
la, è dolorosa e impropria. 
Non pesco a maneggiarle le 
speranze, al massimo laccio 
programmi 


Tiutti i film 
iliTarkovskij 
I ri rassegna 
a Treviso 


rutti i film del grand: regista sovietico scomparso Andrei 
Tartovskij (nella foto), saranno proiettati nel cinema Edera 
rii Treviso fino al 20 giugno si tratta di una retrospettiva 
l'ompleta che comprende anche il quasi sconosciuto saggio 
rii diploma di regia in itolato/trullo compresso al uio/mo il 
ikicumentano Tempo di viaggio giralo in Italia durante le n- 
prese di fUostalghia e la versione integrale di So’aris (che a 
ojo tempo anche da noi usci ampiamente mutilato) Al fine 
li approfondire la conoscenza e di fornire un quadro più 
'ompleto possibile dei grande regista c della sua opera pa- 
allelamente alla rass:gna (intitolala significativamente Àn- 
rf/rV TarkovsJuj, il segno di un poeta ), sarà allestito uno «spa¬ 
zila video» che presenterà quattro documcntan sull a'^.ore 
SitrattadiA T, un poeta nel cinema A T in Nostalghia Ila- 
m’maèun mosaico fatto di tempo lutti c Ire della regista Do- 
luitella Baglivo, e Din>credÈy A T di Michal Le'zczylowski 
Tia le altre iniziative collaterali, sono da segnalare una sene 
rii incontri con i collatioralon del regista e una mostra di libri 
0 pubblicazioni varie dedicate all opera di Tarkovskij 


Ulna mostra Si chiama Alt ombra del Ve 

CiiIIp VpHlltf» (sottotitolo «Napoli 

auiicvcuuac veduta europea dal 

napOlOtanC Quattrocento all Ottocen- 

dal400air800 ® pt-obabilmcme è la 

«i«ai -Tww wv piij cornplela mostra di ope¬ 
re che mettono in primo pia- 
no li classicissimo pino c 
l’.iltiettanto classicissimo golfo di Napoli con 1 ancora più 
classico Vesuvio fum.intc sullo sfondo Si terrà a Caslei San- 
t'l3mo e nmaiTà apeita dall'l I maggio al 29 luglio (orano 
continualo dalie 11 .ille 20) Olire che dalla ricchezza di 
opere e artisti ospitati la mostra è resa particolarmente inte¬ 
ressante dalla ptcscn.'a di quadn provenienti da molte colle¬ 
zioni pubbliche e privale di norma restie a concedere in pne- 
sllto I loro tesori La rassegna (che comprenderà trecento 
opere) sarà suddiviszi in tre settori dipinti (oh su tela tavo¬ 
le, disegni acquarellati, gouaches), piante c rilievi caitogra- 
fici (incisi e nprodoti a stampa) c oggetti fra gli oltre cento 
srtisli, ci sono praticamente tutti i più grandi paesaggisU eu¬ 
ropei tra il Quattrocer to e I Ottocento 


Usa: asta Un autontratto della pittrice 

messicana Fnda Kahio, nei 
„ quale è espressa I angoscia 

{fCraUtOntrafiO per 1 npeluli tradimenti del 

rii Prilla Kahin ‘^'^8° «■'’era (famo- 

Clirnaaiumo sopori suoi murales), è an¬ 

dato all asta Ieri I altro da 
Solheby's a New York, per 
Li cifra di un milione ii 430mila dollari (poco meno di un mi- 
IlardoeSOOmllionid lire) si tratta di un record assoluto per 
un'opera di provenienza latino-amencana II dipinto, dal U- 
lolo D/ego e io, mostia la pittrice in lacrime con un'immagi- 
re in mtnlamra del manto sulla fronte All epoca Rivera ave¬ 
va una storia d'amon con la popolate aitnee messicana Ma¬ 
ria Felix. 


Una Spedizione Servono circa ln*d*a miliardi 

:irr hAialtUlirA di lire per scoprire se e come 

tliUlCOIIiyiM Pgl Primo secolo avanti Cri- 

In cerca sto alcuni Icgicnan romani 

iIpIIa Roma rinpcr» 

nella noma anese dato nei deserto di GoU una 
città chiamata Roma in dne- 
se (Li-Jien), amvando dal 
,^tal 1300 anni pnm » di Marco Polo Accrcarc questi Uedici 
mlliaidl sono due giovani ricercaton australiani, David e Ch- 
ilstine Hanis I due. nfatll sono convinti di poter nvoluzio- 
iiaie il mondo deH'archcologia con la loro, eventuale, cla¬ 
morosa Koperta Gli Homs, manto e moglie, sono giunti in 
Italia per cercare spcnsor anche cinematografici («Si posso- 
lo realizzare docum antan televisivi sulle tracce dei legionan 
lomani in zone mai filmate», dicono) «Se riusciremo a com- 
xine il mosaico organizzativo - hanno aggiunto i due nfc- 
endosi a questioni f nanziarie televisive e di permessi - po- 
remo partire Ira maialo e luglio del prossimo anno Ma per 
a durala degli scavi non possiamo fare previsioni» Da Ro 
ma, i due ricercatori sono partiti «molto sodd.sfatu», dopo 
aver stretto molti contatti con gli archeologi italiani 


Il libro Per uno spiacevole errore tr- 

«rbrioCenco 

si CnÌ2m3 bro di Mano Ozivo, pubbli- 

ccPoStSCrintum» caw len su questa pagina, 

*^*^*‘*^'*r‘**”' mancava proprio una delie 

informazioni C",senziali vale 
a dire il titolo del libro Post 
senptum Ce ne scusiamo con l'autore e coni lettori e ricor¬ 
diamo che SI tratta c ella ricostruzione delle vicende del ma¬ 
gistrato siciliano, realmente vissuto, cui si è ispirato Leonar¬ 
do Sciascia nel suo racconto Porte aperte 


CARMEN ALESSI 


volumi c manoscnlli «no già 
in corso di catalogazione e di 
re.lauro Da aggiungere un 
se foie audiovisivo <?d una se¬ 
zione musicale pronti a riceve¬ 
re nceicaton e stud los 
Ma se qualcuno si prendes¬ 
se la bnga di sfogliare i libn di 
scuola, ha osservato Claudio 
izzichlno, della Fondazione 
Diiron, scopnrebbe che gli 
et rei sono citati tra I popoli an¬ 
tichi Poi scompaiono per n- 
cc mpanre solo nel nostro se- 
cc lo «In mezzo un vuoto asso 
fu o> La gente pens,i che gli 
ebrei sono in Italia ria poco 
«Tanti augun per il ti o paese, 
ci dicono» Perciò si Centro 
vii-ne affidata la dilc<a di una 
cultura di minoranza che pur 
Inieragendo con quella di 
maggioranza è nusc la a pre¬ 
servare la sua identità 
Comunque importante è la 
n.iscita di un «polo culturale 
ebraico» a Roma la < itlà dove 
gli ebrei sono insedia i da tem 
pi antecedenti I Era V olgare E 
qui Tullia Sfevi si è nvolta per 
ni graziarla a Rita Leu Montai- 
culi «amica canssima > la cui at¬ 
tenzione verso 1 giovani si è 


espressa anche in questa cir¬ 
costanza nella decisione di de¬ 
stinare una parte del premio 
Nobel confcntole alla prepara¬ 
zione dei bibliotecari del Cen¬ 
tro 

Gli antenati di Rita Levi Mon- 
taktini ha raccontato lei stes¬ 
sa venivano dalle rive del Te¬ 
vere dove SI erano insediati 
duecento anni prima di Cristo 
Poi SI spostarono a Montalci- 
no a Mantova a Asti a Tonno 
•Desideravo, (in dall infanzia, 
di tornare a Roma Qui sento 
una unità fondamentale tra 
tutti I popoli. 

Unità mantenendo come 
hanno voluto le comunilà 
ebraiche con il Centro la prò 
pna identità E. poi ha osserva¬ 
to Maria Antonietta Sartori 
presidente cella Provincia 
quanto più la modcmilà irrom¬ 
pe tanto pili C importante 
mantenere 1 identità delle per¬ 
sone. della propna stona Ro 
ma, d altronde si troverà sem¬ 
pre più immersa in un con¬ 
fronto con culture altre E sem¬ 
pre più le sarà n<?cessana la 
capacità di elaborare una cul¬ 
turacomune 
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Paolo Hendel 


ore 20 30 


r~l TMC ore : 

«Banane», 

tutto 

Torrore tv 


M Banane secondo round 
Stasera (alle 20 30) la neona¬ 
ta trasmussionc comica di Tele- 
montccarlo la una nuova in¬ 
cursione nei palinsesti altrui 
parodiando iclegiomali, previ¬ 
sioni del tempo. Mixer e pay tv, 
il lutto per «un viaggio - come 
dicono nella redazione di Ba¬ 
nane - attraverso l'orrore del 
quotidiano televisivo» In parti¬ 
colare, I trenta e passa comici 
arruolati da Teicmontecarlo 
per questa gigantesca marato¬ 
na satirica, prenderanno di mi¬ 
ra il programma di Sandra Milo 
(I attrice Mana Amelia Monti 
fingerà con la Milo una conver 
saziane telefonica), la pay tv a 
luci rosse (Vito farfl da impro¬ 
babile padre di famiglia che 
•scopre» il canale proibito), gli 
spot pubblkritan (i gemelli 
Ruggeri reclamizzano il mul¬ 
tiuso detersivo Nevose) Ma 
ancora vedrete in azione Syu- 
$y Bladv, Paolo Hendel, D«^ 
Inondino, Ciocie Dix, Remo 
Remoili (im Banane. Tele- 
montecailo - che ha appena 
rinnovalo con Rede Globo il 
permesso a trasmettere in lin¬ 
gua Italiana per altri venti anni 
- SI nlancia recuperando un 
genere, la comicità televisiva, 
che da tempo non riscuote più 
k> stesso successo sulle reti Rai 
(se escludiamo rari esempi 
come Chiambreiti), o sulle reti 
Fininvest (se escludiamo £mi- 
fio, da poco concluso) 


_ Cultura e Spettacoli 


Ne ha parlato con Pasquarelli e il leader degli autonomi 

Vertenza Rai, media Andieotti 


Nel duro confronto Rai-sindacati interviene il presi¬ 
dente del Consìglio, Giulio Andreotti, che ne discute 
con il direttore generale, Pasquarelli, e con il leader 
degli autonomi, Lovato E la vertenza sembra d'in¬ 
canto avviata a una positiva conclusione, con revo¬ 
ca degli sciopen con i quali lo Snater minacciava di 
bloccare le trasmissioni elettorali La firma deH'inte- 
sa entro sabato, al più tardi domenica? 


■i ROMA La prima indiscre¬ 
zione e filtrata nel primo po- 
meriggio, quando sono comin¬ 
ciare a circolare voci sul cauto 
ottimismo dell’azienda Un 
cauto ottimismo che, m appa¬ 
renza strideva con i proclami 
di gueira degli autonomi dello 
Snater, i cui leader annuncia¬ 
vano addirittura di aver ag¬ 
giunto una terza giornata di 
sciopero (martedì) alle due 
(domenica e lunedi) già in¬ 
dette Insomma, neanche una 
parola e una immagine sui ri¬ 
sultati elettorali Ma su che co¬ 
sa si basava il eauio ottimismo 
dell'azienda? La spiegazione, 
indiretta, stava proprio in quel¬ 
la indiscrezione, secondo la 
quale il direttore generale del¬ 
la Rai, Gianni Pasquatelli, ave¬ 
va deciso che per sbrogliare la 
matassa non restava che pren¬ 
dete il capo degli autonomi, 
Lovato, e condurlo da Giulio 
Andreolti perche il presidente 


del Consiglio desse il viatico al¬ 
la firma dell accordo per il 
nuovo contralto di lavoro Tut¬ 
to ciò sarebbe avvenuto men¬ 
tre le delegazioni di CgiI Osi e 
UH, conducevano nella sede 
dell Intersind una estenuante 
trattativa con I azienda, dopo 
la npresa del confronto, avve¬ 
nuta l’altra sera con colloqui 
terminati alle 2 di ieri mattina 
Poco più tardi cominciavano a 
circolare informazioni più uffi¬ 
ciose, che ponevano l'inter¬ 
vento del presidente del Consi¬ 
glio in un contesto evidente¬ 
mente ntenuto per lui (c per 
Pasquarelli) meno imbaraz¬ 
zante, almeno nella forma. 
I incontro e la mediazione non 
erano avvenuti presso I ufficio 
di Andreolti, bensì in Rai, men¬ 
tre il presidente del Consiglio 
attendeva la registrazione del¬ 
la inbuna elettorale Infine, era 
il feoder degli autonomi, Anto¬ 
nio Levato, segrctano dello 


Snater a fare I annuncio uffi¬ 
ciale con ostentata soddisfa¬ 
zione «Cè stato oggi un incon¬ 
tro della nostra delegazione 
con il presidente del (^nsiglio 
Andreolti, presente il direttore 
generale della Rai, Gianni Pa- 
squarelti in occasione della 
registrazione da parte del pre¬ 
sidente del Consiglio della tn- 
buna elettorale » Insomma, 
un vero e propno tavolo di trat¬ 
tativa, separalo e privilegiato 
Insomma, nascevano di qui 
le voci sempre più ricorrenti 
suH'awio di una trattativa ad 
oltranza, destinata a conclu¬ 
dersi con un accordo entro sa¬ 
bato, al più tardi all alba di do¬ 
menica, in modo da salvare le 
trasmissioni elettorali Anche 
se qualcuno atinbuiva subito 
ad Andieotti una battuta sulfu¬ 
rea, se non vera certamente 
verosimile che a cuore gli stia¬ 
no più i mondiali che la tra¬ 
smissione dei dati elettorali. 
Ad ogni modo, questa situa¬ 
zione confermava una impres¬ 
sione delle pome ore che lutto 
questo agitarsi sui bktek-out 
per le elezioni e i mondiali era 
tattica per forzare la trattativa, 
e che, infine, questo gioco tor¬ 
nasse utile alla stessa azienda 
per giustifìcare una conclusio¬ 
ne della vertenza per it nuovo 
contratto degli limila dipen¬ 


Bud Spencen un serial 
contro la droga 


■i Ritorna fitg non all Profes¬ 
sore» ù su Italia 1 alle 20,30, un 
detective che non usa più le 
mani come in «Piedone», «per¬ 
ché i tempi sono cambiati, con 
due achialli non é più possibile 
combattere il crimine», spiega 
Bud SpetKer Ag man é stata 
la prima Impresa televisiva di 
Spencer (Il cui vero nome, da 
manager di un'impresa di tra¬ 
sporti aerei e da campione az¬ 
zurro di nuoto, é Carlo fH^ier- 
zoli) un telefilm diretto da Ste¬ 
no, scomparso proprio duran¬ 
te le riprese della serie e sosti¬ 


tuito sul set da Maurizio Ponzi 
«Steno é stato il mio maestro - 
dice I attore - sembrerà una 
banalità, ma io non riesco a 
immaginare che non ci sia 

più« 

Girato nell 87, il serial in sei 
puntate racconta le gesta di un 
ex polizioito chiamato in aiu¬ 
to dalle compagnie di assicu¬ 
razione quando le loro indagi¬ 
ni si fanno uoppo intricate 
(Juesta sera, per esemplo, in 
Polizza droga, lo vedremo alle 
prese con un coso di spedizio- 


denti più onerosa del previsto 
Tuttavia, il c jpKsne esige an¬ 
cora toni altisonanti Ha detto 
Lovato «Abbiamo espresso ad 
Andieotti i problemi e le diffi¬ 
coltà della ttdila’iva e alla pre¬ 
senza del pn sidentc del Con¬ 
siglio li din'tlore g< ncralc della 
Rai si è inprgnaio pubblica¬ 
mente a chiudere il contratto 
entro domenica mattina di¬ 
cendosi diiponibile ad interve¬ 
nire nella iruttativ) insieme al 
piestdcnie della Rai, Manca, 
qualora la situazione lo nchie- 
desse» E iggiuiige Spenamo 
che Pasquan'lli non lo abbia 
detto soltanto per fare bella fi¬ 
gura con And reott 
Quale nodo resta da scio¬ 
gliere^ Quello del soldi, natu¬ 
ralmente I sindacati confede¬ 
rali hanno chiesto un aumento 
medio con contratto a regime 
di 306mila kre, lo Snater ha n- 
lanciato chlt’dcndone 370ml- 
la, la Rai ne ha controproposto 
léOmilap-r danni E probabi¬ 
le che SI chiuda con la confer¬ 
ma della duiatt tnennalc del 
contratto e con una cifra di au¬ 
mento vicina a quella chiesta 
da Cgil, CKI e Uil Ma è eviden¬ 
te che il veitce Rai ha deciso 
di giocare la partita essenzial¬ 
mente con gl autonomie sotto 
lo scudo prr lettere del presi¬ 
dente dell>>nslglio 


Gioco delle parti 
per un’azienda 
senza autonomia 


■i È sin tropx) facile enu¬ 
merare le colpe de I vertice Rai 
nella conduzione £11 questa 
vertenza Che i vrcrhio con¬ 
tratto scadesse a line '89 era 
nolo dal momeriio stesso in 
cui esso era stato filmato, tre 
anni fa Che la verter za cades¬ 
se a pochi mesi di di tanza dai 
mondiali era aitni'lt into atei- 
nolo Eppure, la Rii é rimasta, 
di latto, senza diiettoi e del per¬ 
sonale dal ISottolin del 1989 
(dimissioni di Gijsippe Me¬ 
dusa) al 29 marzia scarso (no¬ 
mina del succcston, France¬ 
sco Di Domenico'i i la nomi¬ 
na di Gianni Pasijjarelli, nuo¬ 
vo direttore genti ali-, è avve¬ 
nuta Il 1° febbraio set irso, a cir¬ 
ca tre mesi di distinza (10 
novembre 1989) dulie dimis¬ 
sioni di Biagio iLgnc i Figuna- 
moci se, in queste condizioni, 
I azienda si sarebiae preoccu¬ 
pata di preparate in lempoe a 
modo il confronto con i sinda¬ 
cati (con quelli auDnomi, m 


parti:olare) per il rinnovo del 
coni-atto e per sottrarsi al pre¬ 
vedibile ricatto dei black-out 
M,i se per rr esi la Rai é rima¬ 
sta con un d rettore generale 
dimi.>sionano e un direttore 
del personal: anche fisica- 
men e assente, oltre che dimis¬ 
sionano, la responsabilità é 
del partiti di governo, ai quali 
nulla importa di come la tv 
pubblica afironta scadenze 
cruciali Essi hanno impiegato 
questi mesi a far polvere sulla 
cosiddetta tripartizione e a 
spianare la strada a un diretto¬ 
re generale e a un direttore del 
personale gridiU alla nuova 
scgretcìia de e a via del Corso 
I dingenti di viale Mazzini e i 
leadi-r dei sindacali autonomi 
altro non fanno che acconciar¬ 
si a (|ueslo andazzo sino a le- 
gittintare penino il dubbb in 
talur i che i toni alti di queste 
ore iiltro non siano che I ovvio 
condimento di un gioco delle 
parti OA Z 


ne di alcune partile di droga, m 
cui é coinvolta la mafia «Ho 
fatto quattro film di Piedoneed 
erano tutti contro la droga - 
spiega Spencer - E un proble¬ 
ma che CI affligge tutti, e credo 
che anche parlarne in un film, 
alla tv, possa aiutare ad educa¬ 
re I giovani» 

Nei sci film televisivi Bud 
Spencer ha accanto Ursula An- 
dress, Jacques Scnas, Mylene 
OemongeoL John Steiner «Per 
me cinema o tv é la stessa co¬ 
sa, la parte della professione». 









l•Tu^tles>» un cartoon di grande successo 




1 1 ITALIA 7 

ore 18,30 


Spade, pizza e cartoon: 
Cattivi tremate, tornano 
le tartarughe guerriere 


■il Si chiamano Michelange¬ 
lo leonardo, Ralfael o e Do- 
ruilello, ma con i grandi artisti 
del Rinascimento hanno poco 
a che lare Sono i nomi, inve¬ 
ce, (li quattro tartarughe gigan¬ 
ti, m stile come i «nin)<i>, gli an- 
trlil guemeri glappoocsi Im¬ 
placabili e anche un oo cani¬ 
le, lottano contro malvagi e 
ma lianori a colpi di s|>ade che 
farro roteare con grande 
maicstrìa, tagliando, iridilfcren- 
tern-nle, teste o lette di pizza 
di :iji sono ghbttissine Nate, 
in ongine come personaggi a 


lumcm sono diventate popo- 
lanssime attraverso giomalmi, 
cartoni animati giocattoli e 
gadget van Negli Usa il film 
Teenage Mutant Ninja Turtles è 
già campione di incassi ed ha 
suscitalo polemiche per alcu¬ 
ne scene considerate troppo 
violente Assolutamente inno¬ 
cua invece la serie di cartoni 
animati Tartarughe Ninja alla 
riscossa in onda oggi su Italia 
7 Le avventure’ delle quattro 
simpatiche tartarughe vanno 
in onda tulli i lunedi, mercole¬ 
dì e venerdì sempre alle 18 30 


r~l POLEMICHE _ 

«I^ voce deDa coscienza»: 
in forse la prima puntata? 


Bud Spenciif ( lyi Ursula Andress In «Big Man» 


■Il Forse slitterà. O forse peg- 
g », dx:e qualche voce L «in- 
rniT inala» è la voce della co- 
•-aeiza la trasmissione di Ita¬ 
lia 1 che è nuscita già a far par¬ 
late di sé mollo prima (Iella 
iTMssa in onda. Si tratta di 
qjela «rubnea degli illeiHti», 
i£>‘<ta da Gianni Iptmliti, nel 
«•orto della quale i li-lespella- 
lon pouanix) inteivefiue «de- 
in pelando» casi di reato ai 
qt all hanno direttamente assi¬ 
dile I responsabili della tra- 
>nii.dlone si dicono già pronu 


per la messa in onda della pri¬ 
ma puntala - prevista per il 15 
maggio - ma intanto mettono 
le mani avanti «Si stanno scre¬ 
mando gli episodi più emble- 
matx:i fra quelli già segnaiau 
alla redazione Non abbiamo 
un copione preciso, per il mo¬ 
mento» Secondo Paolo Vasile. 
responsabile dei programmi 
Rninvest a Roma, «il filone d o- 
ro della tvventà andava appro¬ 
fondito La filosofia alla base 
della Voce detta coscienza ha 
già scatenalo aspre reazioni 


Cl^UNO 


MIllllliliM 

RAIDUE 


RAITOE 


SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 UNOMATTINA. 01 Pasquale Satana 


f M.'./.i M.i f.^.r.Riinniin 



7.00 PATA'niAC. Varietà per ragazzi 

■.ao CAFtTOL, Teleromanzo _ 

•.■O INauni ■ FRANCESI PER I 

'32«Dunlata) 


1S.a0 MIO FRATELLO ■ONATNAN. Sce- 


1SOO TOa ORE TREDICI. T02 DlOQRNE. 
•ANNI O'AROENTOi». TOS ECONO- 


13.30 J L3 QK >ltWAI»«. T01 TW WHtilTI | ^4.00 QUANDO 31 AMA^T«i6novei«_ 



17.03 PIO SANI, PIU ■n.U. Di Rot«nna 

Lambartucel 


t-T.t Mi»:L'r-?:E 


13.10 OHM Qiocht. cartoni » nevUÉ 


r-(fM'.!r!i:Trr77 unniici 

: ft.i M.'i^y.iMTri.M 


IMS LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
t».40 ALMANACCO DEL GIORNO aOFa • Telelllm con Karl Malden» 

CHBTEMFOFA 


TTK i l-J-ll 1 i.f.N.lUcllidj.l.m 

l’Kt MKiMM \i i-r 

I ' I ' T ( ■ f TTTTU J \ ''p n ' MiJ J-i M.lf 


12.00 OSE. Invito a Teatro _ 

14.00 TELEOIORNAUREOIORAU _ 

14.30 DSEi LA LAMPADA WALAOINO _ 

15.30 RUOTO. TroleoCee _ 

ia.30 BLOa CARTOON 


18v4S TOS DERBY. DI Aldo BiacardI 


1S.00 TELEOIORNAU 


10.40 TRIBUNA ELETTORALE RBOIONA» 

LE 


20410 BLOB. DI lutto di olu 


20.25 CARTOLINA. Con A Baibato 


20.30 SPECIALE «CHI LTU VI8TOT». Ap- 

glornamenlo aul caal delle peraonc» 
scomparae 


22.48 TOS SERA 


22.80 BABELE. Un programma Idealo e i»rv 
dotto da Corrado Auglaa 


22.00 TOS NOTTE 


MON4IOL-FIERA _ 

BASKET. Campionato N bia 

WBB8TLIMO SPOTUO MT 

TELEOlOHNALE _ 

PLAY OFF 


SPORTIME 


PALLAVOLO. erasMe-lialin 


SOTTOCANESTRO 


ILORANOETENNIS 


10.10 IL QIUDICE. Telelllm 


10410 SNACK. Cartoni animali 

104)0 ANONIMA CUORI SOUTARL 

Film 



I t-'FH j. ■ i/<! ) if^l im'ÌÉ 


84.00 Atta500UB DILLA VITA 




■■■Il 


ooEon 



Raffaella Carré Regia di Sergio Japino 


83.10 TRIBUNA ■LVrrORALS. Appello agli 

elettori 


83.03 IN PRIMA PAGINA. Lituania. Estonia. 

Lettonia Un programma di Angelo 
Sferrazza____ 


K-trPT.H-ill .1 I.■■l.,-l7^ 

’i " i-i' ' rv. ''i' . 'r .TT i. i rw ' . r .T ' T M 


0.33 BLOCK-NOTB3. A cura di Antonella 
Proietti RegiadiPieroBodrato(1*pun> 
tata) 




14.00 IL SeORBTO DI JOLANDA. 

Telenovela _ 


10.80 DorroRi con li all reie- 

fiim con Robert Crubb 


17.90 SUPBR 7. Varieté 


80.90 IL COLPETTO. Film ccn Oé' 
niel Auteii Regia di Edouiird 
Molinaro 




23.00 BELLE B BIONDE lE AB» 
BRONZATISSIMB. Filn 


13X0 SUaAR.Varlelà 


10.10 PAB<lONES.Telen(»ela 


17.10 SEAORA. Tiilenovela 


10.30 BIANCANEVE A BEVERLY 

HILlS.TeleHlm 


20.30 BODY BUSINESS.Telelllm 


22.30 FORZA ITAILIA 


24.00 ODBOH SPORT 



13.30 SUPER MIT _ 

14.30 MOT LINE _ 

10.30 ON THE AIR _ 

22.30 THBBBLOVEDSPECIAI 


23.00 ONTNBAIR 


0.30 NOTTE ROCK 


17.30 IRVAN.Telefilm 


10.30 DADIBC. 


1B4>0 INFORMAZIONE LOCALE 


10.30 PIUME B FAILLETTES. Tele¬ 
novela 


20.30 DOU.MAKIIR.Fllm 


84>0 UNA PAMIOUA AMERICANA. Tele¬ 
lllm, -Una necessaria asperianza» 


0.00 LOVE aOAT. Telelllm_ 


10.30 CASA MIA. Gioco a quiz con Gino Ri. 
viecclo e Lino Toltolo 


12.00 BIS. Quiz con Mike Bonoiomo_ 


r T i L r . w .TM t n rTi -Trmgiiir 

-iv.nt i.ij'i';n' 

Zn3IEZEB!ir 

•CTULnBn 

IEE33HIE3B5E; 

inEHniiHiEi 

rTTTiinM.f.',-Wf.'w.> iii-i' 





0.1 S LOUORANT. Telefilm 



SUPBR VICKV. Telefilm 


MORK A MINDV. Telelllm 


AOBNTE PEPPER Telelllm 


NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


CHIPS. Telelllm 


MAQNUMP.I. Telefilm 


DEEJAY TELEVISION 


TRE NIPOTI E UN MAOOIORDOMO. 

Telefilm con Brian Kelth 


BIM BUM BAM. Varietà 


ARNOLD. Telefilm 


L’INCREDIBILE HULK. Telelllm 


OENITORI IN BLUE JEANS. 'Tele¬ 
film con Alan Thicke 


CARTONI ANIMATI 


BIG MAN. Telelllm 


CALCIOMANIA.SDOrt 


PLAYBOY SHOW. Varietà 


BASKET. Campionato Nba 


8.1 B IRONSIDB. Telefilm 


0.30 UNAVITADAVIVBRB 




11.30 cosi OIRA IL MONDO 




12.40 CIAO CIAa Varietà 


13.30 BUON POMERIQOia Varietà 


ES\ 



80.00 VESINIA. Telenovela 


80.23 INCATENATI. Telenov e la 



17.93 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


18.30 FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 




10.30 MAI DIRE Si. Telefilm 


20.30 VICTOR VICTORIA. Film con JulK An- 
drews 


89.10 ITAUA DOMANDA. AttuatiU 


23.SS MONEY attualità 


0.23 DINAMITE JIM. Film con Lui. Devila 


iiiMiililli 


10.00 POMERIQOIO INSIEME 


18.00 PASSIONI.Sceneggiai» 


18.90 CRISTAL. Telenovela 


10.90 TELBQIORNALB 




21.90 TIQIT.Attuahté 


28.90 NOTTE SPORT 


RADIO 


RADIOGIORNALI CRI 1.7, S; 10; 11. II; 13; 
14,15,17.19; I) GR2- 6JO, 7 30; S20; 9 30; 
1130; 12.30; 13 M; 15 30; 10 30; 1720; 1520; 
19 30,2235 GRh 545.720(9 45,11.45,1345, 
14.45,18 45,20.45,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 0S87S8956 

11 57 1256 14 !7 1651 18 56 20 57 22 57 9 
Radio aneli io K 10 30 l'alia Italia Italia' 

12 05 Via Asiago Tenda lOllpagInone 1525 
Audiobox 20 30Mualcaainlonica 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 1326 1527 1627 1727 1827 1926 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 10 30 Ra- 
diodue313l 1LI5 Impara I arte 15 40 Pome¬ 
ridiana 18 30 II lascine diaereto della melo¬ 
dia 21 30 Le ore della musica 

RAOIOTRE Onda verdi) 713 9 43 1143 6 
Preludio 820-10 45 Concerto del maltlno 12 
Foyer 14 II purgalorloeli Dante 19.450rlone 
lOTerzapagina IlllcliivlcembalodlJ Seba- 
sUan Bach 


30.30 IL CAVALLO IN DOPPIO PETTO 

Regia di Noiman Tokar a Larry Lanaburgh, con Dean 
Jonae, Diane Baker. Usa (1968) 94 minuti 
Il venerdì ditinsyano cl olire oggi un film equino Dean 
Jones consueto prlmaltore di casa Disney è un vedo¬ 
vo e pubblicitario con un doppio problema acconten¬ 
tare la figlia che sogna di avere un cavallo da corsa, e 
pubblicizzare I aspercel un nuovo farmaco La solu¬ 
zione é semplice e geniale acquistare un purosan¬ 
gue e chiam arto Aspercel 
RAIUNO 


30 30 VICTOR VICTORIA 

Regia di Bliike Ednrarda, con dulie Andreim, James 
Cerner, Robert Preeton. Usa (1902). 113 minuti. 
Deliziosa commedia firmata Blake Edwards forse 
I ultimo capolavoro di un regista che 6 stalo 11 vero ge¬ 
nio comico americano del dopoguerra, ma che ulti¬ 
mamente non ha piu ripetuto gli exploit di «Hollywood 
Party» e de la atrepilosa serie della «Pantera rosa» 
Parigi, anni Trenta Victoria è una cantante squattri¬ 
naia che, per sbarcare il lunario accetta II consiglio 
dell anziano omosessuale Toddy si traveste da uomo 
e si spaccia per Victor, cantante effeminato dalla voce 
di soprano In breve, ViclorTVictoria diventa t idolo (o 
ridda?) di tutta la comunità gay di Parigi ma un 
gangster (J ames Garner) vuole vederci chiaro L'uo¬ 
mo Unirà pur Innamorarsi di Victoria ma per essere 
costretto, di fronte a tutti, a Ungersi Innamorato di Vic¬ 
tor Equivoci a non finire molle risate grandi inter¬ 
pretazioni e una bella colonna sonora Un film da re¬ 
gistrare 

RETEQUATTRO 


30.30 IL COLPETTO 

Regia di Edouard Molinaro, con Daniel Auleull, 04- 
rard Jugnol. Francia (1986). 90 minuti. 

Prima visione tv Due disoccupati vedono una rapina 
in televisione e pensano bene di rifarla identica per 
sistemarsi Per la serie «tra II dire e II fare» 

ITAUA 7 


344)0 ALLE 80GUE DELIA VITA 

Regie di Ingmar Bergman, con Ingrid Thuiin, BIbl An- 
dersaon. Sx'OZia (1958). 83 minuti. 

Tre donne In un reparto di maternità Due di loro per¬ 
dono Il tiglio L'unica che riesce a partorire non vor¬ 
rebbe Il bambino perché è un iigllo «della colpa» 
Uno scavo psicologico ai limiti del virtuosismo nella 
tradizione del miglior Bergman Strepitoso il cast 
TELEMONTECARLO 


CiJIB DINAMITE JIM 

Regia di Alfonto Balcazar Granda, con Luli Davlla, 
Fernando Sancho. Spagna (1967). 85 minuti. 

Dinamite Jlm e la bella Margaret rubano I oro del nor¬ 
disti Voi ci credete? Noi no ma vi segnaliamo con ri¬ 
spetto quelito western spagnolo coetaneo del nostri 
spaghetti western Per appassionati 
RCTCOUA1TRO 


0.18 QUAIOESORFEVRES 

Regia di Henri-Georget Clouzoi, con Ixiula JouveL 
Suzy Delali, Bernard Bller. Francia (1947) 108 minuti. 
Donna troppo ambiziosa con marito troppo remissi¬ 
vo slaffldt per far carriera a un vecchio maneggione 
del mondo dello spettacolo Quando I uomo viene tro¬ 
vato morto I sospetti cadono sul due coniugi ma un 
Ispettore Indaga Bellissimo giallo psicologico con 
una magistrale prova di Jouvet In edizione originale 
con sottotitoli Unachicca 


18 ! 


l’Unità 

Venerdì 
4 maggio 1990 
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Cultura e Spettacoli 


La rassegna A Milano Peter Brook presenta il suo spettacolo «Woza Albert! » 

Un CristD nero libera Ptietoria 


i^Jla Scala con nuovi cantanti 

«Traviata» bis: 
tutto liscio 


OABRIILLA QAUOZZI 

■■ ROMA. «L'immagine elet¬ 
tronica» t.iglia il traguardo del¬ 
la settima edizione La manife¬ 
stazione intemazionale sulle 
nuove tecnologie informatiche 
applicate all'arte si svolgerà a 
Fenara dal 16 al 19 maggio 
Nata a Bologna nell'83 per ini¬ 
ziativa delia Biennale di Vene¬ 
zia, delltiìte autonomo di ge¬ 
stione per il cinema e promos¬ 
sa dall Ente autonomo per le 
Aere di Bologna e dagH asses¬ 
sorati del Turismo e spettacolo 
della Regione Emiiia-Roma- 
gna, continua quest'anno sot¬ 
tolineando l'attenzione per il 
cinema. La grande novità della 
manllestiizione quest'anno 
l'ha portata la Kodak. E riguar¬ 
da unaisiema ad altissima de- 
finislone (22S0 linee), in gra¬ 
do di tra.slormare le immagini 
cinematografiche in numeri¬ 
che. elaborarle elettronica¬ 
mente e ritrasferirle su film. Il 
procedimento potrà rivoluzio¬ 
nare la ti-cnica di produzione 
degli effetti speciali cinemato¬ 
grafici e in più offrirà la possi¬ 
bilità di riprodurre i vecchi film 
su banda magnetica e salva¬ 
guardarli dalle insidie del tem¬ 
po 

il tema portante di questa 
settima edizione sarà «L'e¬ 
spansione dell universo nume¬ 
rico». Nel corso della conferen¬ 
za stampa di presentazione 
che si à svolta ieri nella sede 
romana della Regione Emilia- 
Romagna, Massimo Rendina, 
ricercatore nel settore scientifi¬ 
co deU'«lmmagine elettronica» 
ha spiegato I importanza di 
questo nuovo sistema «A diffe¬ 
renza del procedimento ana¬ 
logico, quello numerico offre 
un gran numero di possibilità 
14 unità divisibili e frazionabili 
garantiscono ulta più alla defl- 
nizlorie d'immagine e quindi 
l'applicazione dei procedi¬ 
menti prcsenlati dalla Kodak» 

Airiràndo al dunque della 
manifestazione e quindi all'u¬ 
so delle nuove tecnologie In 
campo artistico, à stata pre¬ 
sentala da Lola Bonara, diret¬ 
trice del Centro «Video-arte» di 
Ferrara, la sezione «Hl-tek-ne». 
«il via al settore artistico sarà 
dato da Campane laiche - ha 
affermato -, un'istallazione so¬ 
nora che irradierà suoni dalla 
Torre dell Orologio Secondo 
appuntamento quello con The 
kgbte aty, un'idea di Jeffrey 
SioNt, che prevede percorsi 
mmaginati nelle strade di Ma¬ 
nhattan a bordo di una bici- 
delta Le immagini del cammi¬ 
no saranno visualizzale su un 
grande schermo» Pezzi foni 
tra le novità saranno due video 
medili dei pionieri dell'arte 
elettroruca. «Terminale intelli¬ 
genza» di Ciannr Tot!, in prima 
nazionale e «The art of memo- 
ry» di Woody Vasulka. Sarà 
inoltre Inaugurala una perso¬ 
nale di Maurizio CamennI, 
est>onente di punta della vi- 
dt^plastica, che caratterizza 
da sempre la sua opera per 
rimpiego dell'immagine elet¬ 
tronica accanto al cemento e 
al ferro. 


P^ter Brook arriva a Milano, dopo alcune repliche a 
Prato, ed è subito un successo. Il suo Woza Albert', 
interpretato da due atton neri, è uno spettacolo «po¬ 
litico» SUI temi dell’apartheid e della religione. Vi si 
racconta di un Cristo nero, di nome Morena, che 
porta lo scompiglio nella società sudafricana. Tra 
crudeltà razziste e scene di vita agrìcola, un teatro 
attuale e scottante sotto forma di favola. 


MARIA QRAZIA aRKOORI 


■i MILANO Arriva uno spet¬ 
tacolo di Peter Brook ed è subi¬ 
to teatro Anche se II lavoro in 
questione, Woza Albert' («Al¬ 
zati Albert'»), non è da anno¬ 
verare fra 1 più grandi di questo 
regista, è comunque un vade¬ 
mecum impeccabile e affasci¬ 
nante di una teatralità povera, 
allo stalo puro, tutta centrata 
sull'attore e sul risvolti profon¬ 
di che aiKhe un testo all'appa¬ 
renza più semplice pud avere. 
Forse è per questa scelta di 
semplicità (profondamente 
innovativa, come nel celebeiri- 
mo Mahabharata) che Brook è 
ancora uno dei pmhl teatranti 
che non esita a parlare di tea¬ 
tro politico Non tanto, però, 
come palestra del Bello spetta¬ 
colare, ma come luogo di un 
teauo della necessità in cui il 
linguamio dello spettacolo, 
fatto di paiole, coro, suono, 
gesto (e dunque della presen¬ 
za dell'attoie e del drammatur¬ 
go) rivela tutta la sua poetica. 


sperimentale semplkllà. 

Woza Alberti (I Albert del tl- 
tolo è Albert LuthutI, leader 
della libertà africana), che si 
presenta con grandissimo suc¬ 
cesso a Milano al Teatro Fran¬ 
co Parenti neU'ambilo di Mila¬ 
no Aperta, dopo alcune repli¬ 
che a Prato, nasce da una si¬ 
tuazione in cui il teatro ha an¬ 
cora una funzione di rottura e 
di insegnamento, un legame 
quasi vfacerale con gli spetta¬ 
tori ai quali parla di una realtà 
immediatamente riconoscibi¬ 
le I suoi autori sono tre suda¬ 
fricani Peteey Miwa, Mbonge- 
mi Ngema (l'autore dello 
splendido musical Sarafinal) e 
Bamey Simon, i suol Interpreti, 
due attori di colore, Mamadou 
Dioume e Bakary Sangarè. ec¬ 
cezionali, braviMlml nel loro 
realismo poetico e naive; l'a- 
dattamenio francese t di Jean- 
Claude Carriàre (di una versio¬ 
ne inglese dello spettacolo con 
altri interpreti e altro regista 



I due Interpreti del nuovo spettacolo di Peter Brooit « Afeza Alberti» presentato a Milano 


scrisse qualche tempo fa da 
Saint-Etienne Aggeo Savioll) 
Ma qual è il soggetto di Wo¬ 
za Albert'’ Parla di un Cristo 
negro di nome Morena perché 
solo in Sudafrica e solo nel 
ghetti neri é oggi possibile che 
Cristo rllomi Moreno, infatti, è 
un Cristo di un'epoca di vio¬ 
lenza e di emarginazione, co¬ 
nosce la prigione di massima 
sicurezza di Robben Island da 


cui fugge (loitato in volo dal- 
l'arcan^to Csbnele, ma intan¬ 
to fa scoppiare lutto attorno a 
lui quando gii buttano addos¬ 
so da un eltconero un missile 
Come nei V.uigell risuscita II 
terzo giorno Giunge cosi a un 
cimitero dmr non la rivivere, 
come da Vmgelo, Lazzaro, 
ma I morti eroi del popolo su¬ 
dafricano, da Biko a Sobukwe 
Soprattutto mole risuscitare 


hii, Albert Luthuii rirande pa¬ 
dre della libertà iifrcana e lo 
spettacolo si chiute con la ce¬ 
lebre traseAlzali 4 
Intanto, attom > a Ila vicenda 
di Morena, i tre ai ir o li sviluppa¬ 
no tutta una seri: di alone pa¬ 
rallele immagini di <ita agrico¬ 
la e anche della dolenza dei 
ghetti la crudelii dei padroni 
bianchi sui servi, dialoghi quo¬ 
tidiani fra passai il sedute dal 


barbiere del villaggio, un viag¬ 
gio m Inrno a Sowelo Esempi 
di vita qiioudie na, bozzetti non 
consolatori, ma scanditi con 
una seo:hezz,i da teatro bre- 
chuano, politK o perché si par¬ 
la di apartheid, di lotta contro 
l'ingiustizia una realtà attuale 
e scottante sotto l'apparenza 
favolisuca 

A Peti-r Brook bastano solo 
due bidoni, qualche sedia, una 
piccola Ijarriera di legno usala 
anche come lipario, qualche 
nfleltore qualche coperta, un 
po' di vernice bianca sul naso 
quando 'attor; nero interpreta 
un bianco, un po' di sabbia 
per terra per significarci questo 
mondo Tutto I resto è lasciato 
all'invenzione degli attori e al¬ 
la loro capacità di mettersi in 
relazionii con il gesto c con I e- 
nergia, con gli oggetti Solo per 
via di questa «gioco», in cui la 
realtà si confonde con la fin¬ 
zione, può diventare credibile 
che un bidone $1 trasfomii nel¬ 
la parete di una cella o in un 
grande (lialto per cibo puzzo¬ 
lente e che un vecchio, con¬ 
sunto bastone da stregone di- 
venu una chilura o una pala 
da elicottero, grazie alla gran¬ 
de abilità truformisuca, al 
grandissimo riuno degli inter¬ 
preti 

Cosi, in monacale semplici¬ 
tà, Brook dichiara, ancora una 
volta, il suo atto di lede net tea¬ 
tro recltiire e recitare, recitare 
éun gioco 


RUBENSTEDESCHI 



A Torino, tra vecchi film e novità, il Festival del cinema sportivo 

Joe il pilota contro Van Bastei 


Cinema e sport, rapporto sempre difficile e sempre 
affascinante. A Torino il Festival del cinema sportivo 
ha, come ogni anno, fatto il punto su questa proble¬ 
matica coesistenza. Molti i film visti: un'ampia retro¬ 
spettiva (in cui è stato riproposto tra gli altri Joe il pi¬ 
lota, il film di Victor Heming che ha latrato il recen¬ 
te Aluxiysdì Spielberg) e titoli recenti, documentari 
e no. Dal Milan a Fausto Coppi. 


UQOQ. CARUSO 


OTORINO È stato chiesto di 
recente a Steven Spielberg pe^ 
ché rKMi avesse mai realizzato 
un film sullo sport 11 regista 
amencàno, fissando stupito il 
suo interlocutore, ha risposlo 
di non aver girato altro sino ad 
ora che film sullo sport Dilatti, 
lo sport Inteso come sforzo fisi¬ 
co, rischio, sfida, ricerca di sé e 
superamento dei confini fin II 
fissati costituisce l'essenza 
stessa del cinema epico ameri¬ 
cano Se ne é avuta la riprova 
nel corso dell'ultima edizione 
del Festival intemazionale del 
cinema sportivo, appena con¬ 
clusasi a Torino Accanto a 
cortometraggi incentrati su|le 
imprese vere di sportivi di ogni 
disciplina, lo stesso staft che 
anima da qualche anno con 
successo II Festival del cinema 
giovani (Rondolino, Barbera, 
Della Casa, Tungllatto) ha ri¬ 


proposto alcune delle più rap¬ 
presentative pellicole del cine¬ 
ma avventuroso americano, 
nella retrospeuiva intitolata, 
appunto, «Imprese - L'espe¬ 
rienza del limite nel cinema 
classico hollywoodiano». 

In paitKolaie, sono state 
cantate le gesta degli eroi del¬ 
l'aria in film classici come GII 
angeli dell'Inferno di Howard 
Hughes e Lewis Milestone o 
Solo gli angeli hanno le all di 
Howard Hawks. oppure. Joe II 
pilota di Victor Fleming, che 
ha bpiraio il recente Always 
non a caso proprio a Steven 
Spielberg, per arrivare, attra- 
veiso film del periodo «di mez- 
zo« (come il memorabile II tra¬ 
pezio della vita, di Douglas 
Sirk, tratto appunto da Oggi si 
vola di WilUiìin Faulkner e II 
Barone rosso di Roger Corman 


soprattuuo), al monumentale 
Uomini veri, dt Philips Kauf- 
man, nella versione Integrale 
di 19S minuti In esso viene ri¬ 
percorsa l'era missilistica sta¬ 
tunitense negli anni della guer¬ 
ra fredda e della competizione 
con rUrss per la supremazia 
nello spazio, fino allo sbarco 
sulla Luna nel'69. 

Alle mirabolanti piroette di 
Errol Flynn, alle cavalcate di 
John Wayne, ai ducili di Caty 
Cooper e alle scazzottate (suo 
malgrado) di Montgomery 
Cllft. sisono alternate le imma¬ 
gini di imprese sportive reali, 
alcune popolarissime e già 
consegnate alla memoria col¬ 
lettiva, altre Invece Ignote e for¬ 
se per questo più interessanti. 
Ce n'é stato comunque per tul¬ 
li i palati Dall'impresa di rag¬ 
giungere il Polo Nord via 


Coenlandli con i mezzi di una 
volta, cani e iiliite, documenta¬ 
to dal frani ee Laurent Cheva- 
lier. cui sono andati t favori 
detta giuriti cresleduUi da Car¬ 
lo Lizzani, ala interessante In¬ 
chiesta sulla presunta superto- 
ntà fisica det^i atleti di colore, 
daH'incide’ib- prima delta vit¬ 
toria ai irtonciate di ciclismo di 
FondriesL ripreso da varie an¬ 
golature, a i un'interasta a Rlki 
Morandott.i'lona del basket e 
capitano d ella Ipifim di Torino. 

Nell anno riel mondiale non 
poteva iiiiaiicare il calcio. 
Quello dilettantistico, dei ra¬ 
gazzi di una contrada di cam¬ 
pagna russa, come quello del¬ 
la Anale chri omeo norvegese, 
giocata tri Tuntuasiasmo di 
maiala di tifosi da atleti sco¬ 
nosciuti, atr finire con la para¬ 
ta di stelle delta storia del Mi¬ 
lan, da Scllrlifiìno a Cullit, da 
Uedholm n ilaresi, da Rivera a 
Van Baste n. raccontale dalla 
familiarissima voce di Brano 
Pizzui E iriolue, un ritrailo di 
Mark Todd, il cavallerizzo più 
completo elei mondo e uno di 
Wayne Gaidner, campione iri¬ 
dalo di motociclismo classe 
SCO cc ; ruinché un rKordo di 
Fausto Co| ipl a trenta anni dal¬ 
la morte ìielle testimonianze 
dei suoi compagni-avversari 
Banali, Carierà, Magni, De Fl- 
iippis, ma uiche la vita privata 


e gli allenamenU della tennista 
cecoslovacca Hirii iia Sukowa 
e l'ultimo campii) uito di sport 
invernati per non i e denti, han- 
dicappaU e par,t| ili-glci, e le fa¬ 
si più spettacolal I di >i rally vinti 
dalla Lancia Della le partile di 
rollergames, unni sorta di 
wrestling su paltliili a rotelle, 
oppure le discesi > enn il surf su 
piste binevaie, f er chiudere 
con alpinisti e stzilatori, come 
Xavier Bongari. che si arrampi¬ 
cano su pareti ven cali col solo 
aiuto delle mani Tutte queste 
itnirabolanliimpie'it sono state 
puntualmente ir li edotte ogni 
sera dai cortome ti a^igi dedica¬ 
li alle dodici cittì Italiane sedi 
del prossimo mciiidlale di cal¬ 
cio da altrettanti n tilsU Italiani 
Infine, i cinque film presen¬ 
tati In anlempriiii,i hanno defi¬ 
nitivamente libati Iti > come Io 
sport rimanga uii punto co¬ 
stante di ispirazKuiit per il cine¬ 
ma Una rapida efmalazlone 
per ognuno, Ofvi' la villana, 
dell'americano Robert M 
Young, Interpielro da Willem 
Defoe, racconta In storia vera 
di Salamo Arasi, ebreo greco 
deportalo ad Aisi.Iiwitz e co- 
sbetto, per salviiri- la (ielle, a 
combattere sul nnt di fronte 
ad un pubblico ti i iiiiiciali delle 
Ss. La boxe é am ht- il tema del 
curioso film giapponese Kno- 


■S MILANO Secondo succes¬ 
se della Trouio/ascaligera con 
in a coppia di nuovi interpreti, 
in una serata punti ggiata di 
b<iltimani e coronati da ova- 
zirn Serata felce, nsomma, 
pi r con qualche increspatura 
ni i\ osa perché - avendo elet¬ 
to li Fabbncini a nuova Callas 
- c ì già qualche pauto che 
sc'ffre nel vedere In scena 
un altra Violetta, capace di so- 
st'n:te degnamente un ruolo 
nnitisto per ventisette anni «im- 
pi s ibile» Il mento di Muti, co¬ 
mi; l'è detto, é di aver saltalo 
l'dsl scolo, presentando! due 
coppie protagomstc degne di 
ri p< Ito, anche se as:,at diverse 
Ir 1 loro 

Anche di questo lo nngra- 
zinirio perché ci evita assurdi 
conlronti tra vecchU' e nuove 
'.tclli*, confermando che La 
T’OLiataè un'opera disponibi¬ 
le a diverse letture si può met¬ 
tere I accento sulla leuerezza 
d Violetta Valéiy, alle prese 
con una sccietà che pretende 
d; lei piacere o saciifizio o, al 
contrano, si può puntare sulla 
pisiionalità dell eroina capa¬ 
ci- di affrontare un sublime de- 
‘ilino A ben guardate, la grol- 
K-c 1 contesa dei vedovi della 
C; Il is e della Tebaldi era tutta 
q ji, rinnovata ora, su un plano 
IT niMe, tra la Fabbncini e la 
M.urana vocalmentepungen- 
le li pnma, abile nel cosUuire 


anche scenicameme un perso¬ 
naggio aggraziato e spumeg¬ 
giante La Mezzana, invece, 
non ha gran prestigio fisico si 
colloca tranquillamente al 
centro della scena e cl resta af¬ 
fidando il personaggio a una 
voce naturalmente affascinan¬ 
te, una voce morbida e velluta¬ 
ta che si espande con ammire¬ 
vole chiarezza e un calore che, 
specialmente nei grandi duetti 
del secondo atto con Germont 
padre e figlio, raggiunge magi¬ 
che risonanze 

Al suo fianco il sudamerica¬ 
no Fernando De La Mora è an¬ 
ch'egli I opposto del giovane 
Alfredo che 1 ha preceduto è 
un Alfredo drammatico il suo, 
generoso e passionale con 
qualche rozzezza tipicamente 
tenonle Con loro il pubblico 
ha applaudito caldamente 
Paolo Coni che é, in effetti, un 
Giorgio Germont di grande au¬ 
torità, anche se la parte, a mio 
avviso, non gli conviene piena¬ 
mente 

Si é rinnovato infine-e non 
poteva essere diversamente - 
il tnonfo di Muti che. adeguan¬ 
dosi alle nuove voci, dà mag¬ 
gior slaiKio all'opera su cui 
grava, purtroppo, il peso delle 
inutili «cabalette» dei due Ger- 
monL tra le più brutte di Verdi, 
già soppresse nell Ottocento e 
ristabilite ora in omaggio alia 
filologia. 




houl, di J jn|l Sakamoto, che ri¬ 
vela una volta di più l'ambien¬ 
te di derr lltti e di sbandati m- 
vitante iiitomo allo squallido 
mondo del pugilato Ed anco¬ 
ra la corrattibilità dello sport, 
le lusinghe della pubblicità e le 
pressioni della propagarvi a so¬ 
no i temi de II odala di San 
CnslobaI amtiientato nel Cile 
di Pinochet dal regista tedesco 
Peter Lilx-nthai, da anni ormai 
acquisito alla cinematografia 
latino-ainencana. Di ascen¬ 
denze herzogliiane é invece il 
film di Piul Kanut, la scalala 
del Chlmboroixr, vetta andina 
che diventa la metafora della 
scelta di vita d I Alexander Von 
Humbolti t, quiuido questi rifiu¬ 
ta una crirrierti a corte per in¬ 
traprendere una nceica esi¬ 
stenziale pnrti-sa verso valori 
di libertà e di tolleranza. Di 
prossima usci'a invece Mi^or 
League, traducibile all melica 
come «Sene A>, commedia di¬ 
retta da David Waid, ex sce¬ 
neggiatore de La stangala, che 
segue nell’aico di un awlncen- 
tissimociimpionato le vicende 
di una sc-ilcimitissima squadra 
nella quale militano, tra gli al¬ 
tri, Tom Beienger e Charlie 
Scheen costruita per retroce¬ 
dere, la fc rmazoine si ritioverà, 
nell'increriulitfi di dirigenti, 
giornalisti e tifosi, a vincere l'a¬ 
gognato ttolo. 



• ìolò al Giro d'Italia» In alto, Willem Oafoe in «>Oltie la vittoria» 


^ Primednema, Regia di Dragoti 

Che guaio se tua figlia 
è una bomba sexy 


GIÙ le mani da mia llgliat 

Regia. Stan Dragotl Sceneg- 
giirtura: Seth Winston & Mi¬ 
chael J Nathanson. Interpreti 
‘Tony Danza, Catherine Hicks, 
Wallace Shawn, Ami Dolenz. 
Usa.1989 
Milano: Cavour 
Roma: Quirinale _' 

M Non lldatevi della loto 
che vedete qui accanto. Que¬ 
sta ragazzina bruttina e oc¬ 
chialuta. con l'apparecchio al 
denti e la fascia tra i capelli in 
lealtà è una quindicenne da 
sballo B.isterà una giornata di 
«restauro- per traslormarla nel¬ 
la fanciulla più corteggiata del 
quartiere roba da paralizzare 
D traffico e mandare il padre al 
manicomio 

£ piaciuto parecchio, in 
America, questa commediola 
diretta da Stan Dragoti c inter¬ 
pretala dal divo televisivo Tony 
Danza slupidino e vorticoso. 
Giù le mani da mia figlia' ag¬ 
giorna l'antico tema della ses¬ 
sualità che sboccia all improv¬ 
viso perdinci fimbarazzo di un 
padre democratico che non sa 
più come comportarsi Vista 
l'aria che tira, é probabile che 
vada bene anche in Italia, do¬ 
ve é già un successo Senti chi 
parla’ 

U padre nei guai é un vedo¬ 
vo piacente e benestante che 


MICHELE ANSELMI 



AmiOoienzèlafiglia 


gestisce una radio rock Ex ri¬ 
belle ex pacilista, ex capello¬ 
ne, Doug Simpson é cresciuto 
nel mito della libertà, ma ora 
che gira in Jaguar gli riesce dif¬ 
ficile accordare i pnneipi al 
comportamenti Da buon pa¬ 
pà premuroso vorrebbe che la 
sua piccola Katie restasse la 
bambina timida e asessuata 
che ha visto crescere in casa 
figuratevi come si sente quan¬ 
do I esimio psichiatta a cui si 
rivolge lo informa che «un ado¬ 


lescente pensa al sesso 654 
volte al giorno* 

Ammirata sulla spiaggia, 
pressata dai corteggiatori, rive- 
nta come una principessa, Ka- 
tie vive l'ebrezza sessuale co¬ 
me una bellissima festa, ma si 
fermerà in tempo al cospetto 
di un playboy poicone che 
sembrava tanto perbene, E il 
padre rinsavito dopo aver 
scimmiottato ridicolmente gli 
amici della figlia, capirà che 
non c'è niente da proteggere 
in materia di educazione senti¬ 
mentale ciascuno la vive a 
modo suo 

Il non più giovane Stan Dra¬ 
gotl (Amore al pnmo morso. 
Mister Mamma) affronta l'ar¬ 
gomento con lo stile che gli è 
più congeniale poche trovate 
ma ripetute all'infinilo, secon¬ 
do le regole della pubblicità. 
L'effetto Ridolini talvolta è di¬ 
vertente (il padre che apre la 
porta ai pretendenti più strani 
punk, metaliari. yuppies, spor¬ 
tivi ) ma cl vortebbe un pizzi¬ 
co di malizia In più e un copio¬ 
ne meno consolatorio per co¬ 
gliere il bersaglio cosi com é. 
Giù le mani da mia figlia'é una 
farsa palliduccia intonata al 
neopuritanesimo americano 
Da manuale lo psichiatra fru¬ 
strato che pontifica sul sesso 
dei figli senza essere mal stato 
padre (è chiaro che linirà a 
dar consigli alla radio). 


«NUOVI SPAZI MUSICALI» 

alla Accademia d’Ungheria 

Il Festival «ROMAEUROPA 90», organizzato dalla fonda¬ 
zione «Romaeuropa, Arte e Cultura» (di cui 6 presidente il 
eenslore Giovanni Pleraccini) si presenta quest'anno con 
un programma molto nutrito ed Interesaante che va dalla 
musica alla fotogrfia, dalla danza al cimima dal folklore al¬ 
la pittura Per la realizzazione del programma la fondazio¬ 
ne al avvale della collaborazione di vai le Accademie stra¬ 
niere come quelle di Francia, Qormaria, Spagna ed Un¬ 
gherie É proprio quest'ultima che dà il «la al Feetival «RO- 
MAEUROPA 90» con I undicesima edizione della rotse» 
gna -NUOVI SPAZI MUSICALI» Che et terrà a Roma, nai 
prestigioso palszzo Falconieri (via Giulia 1) dal 7 al 21 
maggio prossimi La raaaegna (di cut diratlore arllatico 
Ada Gentile) sarà articolata In cinque concerti dedicati al¬ 
la musica contemporanea Italiana ed ungherese con auto¬ 
ri ed esecutori di entrambi i paaal La serata Inaugurale dal 
7 maggio sarà anidata al piu famoso duo di cimbatom un¬ 
gherese formato da Marta Fablan ed Agnes Szakaly che 
eseguirà, in prima Italiana, opere di airtori magiari come 
Kurtàg, Hòllòs, Làng, Bogàr, Pertis, Ròi sas Vàntus e Cae- 
mlczky Nel secondo concerto (10 meggio) il «Quartetto di 
Sassotoni Aquilano» eseguirà brruil scritti per l'occasione 
da Piera Pistono, Enrico Marocchini, lélchala Bartalna a 
Riccardo Bianchini Nella seconda panie del concerto, in¬ 
vece, il pianista Italiano Andrea Baggloll proporrà all'a¬ 
scolto opere di rara esecuzione di autori ungheresi molto 
noti come LIazt, LIgeti e Donhanyl lltercosquartoconcer- 
to (14 e 17 maggio) vedranno rispettivnmente Impegnati i 
gruppi -Accademia Strumentale di Flati» e «Ars Ludi, Per- 
cuaslone/Rlcerca» con I arpista Clauditi Antonelll e II bari¬ 
tono Roberto Abbondanza Verranno eneguite opere com¬ 
missionate per l'occasione ad Aurelio SamorI, Irma Ravl- 
nals. Rocco Abate, Marcello Panni, Rosario Mlrigllano, Mi¬ 
chela DalTOngaro e Guido Baggiani inaleme ad altre ope¬ 
re In prima esecuzione assoluta di Rlccnrdo Piacentini, Hu¬ 
bert Stuppner e Giampaolo Goral o In prima esecuzione a 
Roma di Mauro Cardi, Ruggero Lollnl. Giorgio Battletsili e 
Corrado PasquottI II quinto ed ultimo concerto (21 mag¬ 
gio) sarà dedicato interamente all'Ungheria uno del piu 
prestigiosi violoncellisti magiari. Csaba Onezay, presente¬ 
rà, in prima mondiale. quattro opere a lui dedicate da auto¬ 
ri del suo paese (Szokolay, Lendvay. Borgulya a Kocsàr) 
mentre II pianista Laszio Baranyay prcisenterà due brani 
del piu rappresentativi compositori contemporane) unghe- 
i resi Qyorgy Kurtàg e Zoltan Ourkò La ranaegna «Nuovi 
spazi musicali», sponsorizzata dalla socleUi Bonifica grup¬ 
po IRIITALSTAT verrà registrata, come per gli anni prece¬ 
denti dalla Rai (Radioire) 


OJect anni d! penìapartìto non hanno tatto progredirò la Liguria 

DIsoeevpazIone, Inetflelenxa nella sa.tìltà e nel servizi, degrado ambienta¬ 
le seno aumentali • La questione morale stripresenta 

La Liguria ha pagato troppe l'Immoiblllsme della Do e del pentapartito 
Con II Poi è pessibllo un’alloaruKi d! progresso tfor governare la Regione 

CANDIDAiri DEL PCI 
AL CONSIGLIO REGIONALE LIGURE 


I lASPniAQlstaal) 

1) BnrOLiUMI FRANCO 

sagietoilri liiidefazione Pel 

2) BEKTAONàSANDRO 

consigleia jicente 
2> ALOISI»lil CINZIA 

fundonaiia Arci amMentoUto 
4) FALCINIIUIANTONaU 
pi e ildaoi a canteolllvatoil 
B) OCMBLI MARIO 
fenp.Tanna meccanico 

OI !? ilOVA(nstan.4) 

1) DI ROSéi lltOBERTO 

copograpic 0 uteente 

2) MAZZAECU.O ORAZIANO 
segiatoito ragionala Pel 

3) ANDREOTTI ALESSANDRO 
libalo pioleis.. membro Upu ind. 

4) BARZAGHI CARIA 
direltoie clktotltco Ta^. ind. 

B> CALABRESI CLAUDIO 

medico, ri«.iclieina dal lavoro, Ind. 
4) «CCARCUI RAFFAELE 
tecnico Contiotl Novali 
7) COLOMBOANNA 

shjd UnMmltò. Moteita grigia 
e> OOSTAFIJI CARIA 
•oclologo doconle Clllot 


9) COZZIOLUISik 

oKiio pitmoiio s. Mcitmo 

riO) FARABJO 

pietidanleieg. Uclcocclo 

rii) OALlANTIOIillUANO 

avvocalo, contigliele uicanle 

12) OORIANNA 


13) INNOCENTI LIUANA 

penitonoto 

14) U CAMERA fERItlANDA 

Implegoto Inpt, indipendente 

13) LEAROINIOMBREnA 

segieteita ledeiaz PcUtguilo 

16) LUZZATTOOlUNIO 

doc univ cont. uK Ind. 

17) MAROINIMARK) 

segieleild leg. Fcl 

18) MATERAZZIV.ILIRU 

itc e reolilee W cl ermmotogla 

19) PARODI BARI'OI OMEO 

operalo, pret. clicoictiz. Prò 

20} PRIOLO LUIGI 

Impiagalo azterioa privata 

21) PROFUMO MARIIA PAOLA 

Insegnante Inios membioCC 

22} SCATILAZZI CARLO 

Ingegnere, Impi ngcito Amt 

23) SEASSARO LOREDANA 

doc univ dir uitxinltltco Ind. 


I_ SAVONA (listo n 7) 

1) MARENGO BRUNO 

consigliere uteanto 

2) BENEDETH GIOVANNA 

USO#fllP 

3} DaFINO FRANCO 

contigleie uscente 

4) ASTENGO FRANCO 

ImplagcSo, Indipendente 

5) BUSCAOUA CLAUDIO 

dichllelto 

6) BUSSO GIOVANNI 

direzione provinciale Pei 

7) SCOTTO VEIRANAaVIRA 

insegnante, Indipendente 


I IMPERU pista n. 10) 

1) TRUCCHI LORENZO 
oonstgleia uscente 

2) CASTBLANOANNA 

tnsagnante. coro. use. 

3) D’ALOISIO SERGIO 

tindoco S, Stetano Mogio 

4) LEONE ADRIANO 

consigliare provinciale uscente 

5) DONATO EUGENIO 

avvocalo di Sanremo 



l’Unità 

Venerdì 
4 me ijgio 1990 




































Cultura e Spettacoli 



Nel nome di Conrad il festival di Cattolica 
Dal 29 giugno al 6 luglio film, convegni, 
letteratura e le spie della «guerra fredda» 
Per il «noir» Tomaggio a Jim Thompson 


MystFest armo undici: 
il momento dell'avventura 


È il vascello delle avventure conradiane il nuovo sim¬ 
bolo del MystFest. la rassegna del giallo e del mistero 
che si svolgerà a Cattolica dal 29 giugno al 6 luglio. 
Ieri il neodirettore Giorgio Cosetti ha presentato a Bo¬ 
logna il programma di questa undicesima edizione; 
tredici film in concorso, sette «notturni», convegni e li¬ 
bri. Si parlerà di Conrad, Jim Thompson, Lovecraft, 
Agata Christie e della «guerra fredda». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDRIA QUKRMANOI 


■■ BOLOGNA. Marlowc. una 
ombra nera, l'immancabile 
trench sfreno in vita e sullo 
sfondo il giallo del mistero. 
Quest'immagine che ha ac¬ 
compagnato per dicci anni il 
MystFest in ogni luogo, lascia il 
posto ad un bellissimo veliero 
disegnato da Ravio Costantini 
Perche quest'anno al festival 
del giallo c'e un nuovo compa¬ 
gno di viaggio che si chiama 
Joseph Conrad. Gli faranno 
compagnia la centenaria Aga- 


L’intervista 


tha Christie. l'altrettanto cente¬ 
nario Lovecraft, Jim "mom- 
pson e gli «spioni» dell'Est e 
dell'Ovest, all'epoca della 
«guerra fredda». Una bella 
compagnia quindi per trascor¬ 
rere olio giorni completamen¬ 
te immersi nel mistero. 

Il neodiiettore del festival 
Giorgio Gosetti (succeduto a 
Irene Bignardi), il sindaco di 
Cattolica Franco Manocchi e 
l'assessore alla cultura Gloria 
Bellini hanno scelto di presen¬ 


tare l'undicesima edizione a 
Bolt^na. «Diversamente dagli 
anni passati - ha detto Gosetti 
- quest'anno vogliamo partire 
da casa, dall'Emilia Romagna. 
Anche perché il MystFest è so¬ 
lo la parte terminale, la vetrina 
del lavoro che da anni stanno 
facendo al centro di documen¬ 
tazione permanente di Cattoli¬ 
ca. Esiste quindi un rapporto 
assoluto tra il festival e la sua 
“casa"». 

Gosetti é poi passalo ad illu¬ 
strare le «linee» dell'edizione 
numero undici. Ci saranno tre¬ 
dici film in concorso che ver¬ 
ranno giudicati da una giurìa 
intemazionale. I titoli e i nomi 
dei personaggi non sono siati 
resi noti un po' per scaraman¬ 
zia e un po' per la concorrenza 
di altri festival. In altri termini, i 
vari direttori combattono lino 
all'ultimo giorno. Dei sette film 
della serie «Paura a mezzanot¬ 
te» due saranno dedicati a H.P. 
Lovecraft e gli altri cinque sa¬ 
ranno «i più belli dell'anno». 


Tra questi ci dovrebbe essere 
l'epiùxlio pilota del serial fir- 
: mato da David Llnch, 7U»'n 
Peaks, che ha giù sconvolto il 
pubblico anglosassone. 

Il 1990 è l'anno del centena¬ 
rio di Agatha Christie, già am¬ 
piamente celebrala e sviscera¬ 
ta al MystFest, e di Lovacraft. 
«Mancano dieci anni al Duemi¬ 
la - ha detto (josetti - e un vi¬ 
sionario come Lovecraft può 
essere un buon ambasciatore 
per il nuovo millennio. 

Il comitato scientifico, dopo 
un-decennio all'Insegna mo¬ 
notematica del «noir», ha scel¬ 
to la varietà. E in questa linea 
filosofica si inserisce a pieno ti¬ 
tolo l'avventura; Perciò Joseph 
Conrad (una retrospettiva e un 
convegno su «il segreto»}. Ma il 
•noir» non é uscito di scena. A 
completare la triade iniziata gli 
anni scorsi con Woolrich c 
Goodies, aniva un altro straor¬ 
dinario scrittore maledetto; 
Jim Thonpson, narratore cru¬ 
do della realtà urbana degra¬ 


data, sceneggiatore dei pnmi . 
film di Kjbrìck. {Orizzonli di 
gloria, ad esempio). usato, an¬ 
zi sfruttato, d.:il cinema. Basti 
ricordare qualche titolo più re¬ 
cente: IGetaway, Colpo di spu¬ 
gna e l'imminente The'grifìm 
di Frears. Thompson fu anche 
attore nel pritito dei due Mar- 
lowe interpreuti da Robert Mit- 
chum. 

Al MystFest comunque non 
ci saranno solo film, ma anche 
libri - i tre concorsi letterari - e 
convegni. Su Conrad dibatte¬ 
ranno, coordinati da Conado 
Augias, il professor Nayder, 
nominalo presidente di Soli- 
damosc (do[>o essere stato 
condannato a morte per tradi¬ 
mento). docente di letteratura 
Inglese a Oxford e maggior 
esperto europeo di Conrad, e 
John Ralston Soul, scrittore ca¬ 
nadese coruiderato l'erede 
dello scrittore deH'awentura. 

Ultimo argomento del Myst- 
Fesl, la -guerra fredda», con 
una retrospettiva ed un conve- 
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L/ibro di articoli del musicologo 

Le «prime» 
viste da Mila 

È sfato presentato alla stampa, dal Teatro dell’Qpe- 
ra di Roma, il libro Massimo Mila alla Scala curato 
da Renato Garavaglia e Alberto Sinigallia. II volume 
comprende recensioni sugli spettacoli scaligeri, 
scritte da Mila nel periodo 1955-^. Sono intervenuti 
alla presenta.zione Cìoffredo Petrassi, Roman VIad e 
Bruno Cagli che hanno tutti unito al rimpianto per 
Massimo Milzi quello per Lete d'Amico. 


ERASMO VALENTE 


Il nuovo manifesto del MystFest A sinistra, H vecchio simbolo 


gno al quale parìncipcranno 
spioni illustri dell'Est e dell'O¬ 
vest. Da un nois ben precisato 
paese dell'Est arriverà l'ex po¬ 
tentissimo capo det servizi se¬ 
greti. 

Il festival ron entrerà in 
competizione con le ultime 
partile del •Mondiale» di cal¬ 
cio. Se sarà po is ibile le parlile 
verranno proiettate in sala tra 
un film c l'alba Dal 25 al 28 
giugno II MyslFssl verrà intro¬ 
dotto dal primo Lnconlro inter- 


nazionat: di scrittori del giallo. 
Autori dei paesi più diversi po¬ 
tranno lioalmcnlc confrontare 
le loro esperienze. Si sa già che 
tra quest scrittori c'è anche un 
vicepresidente di una Repub¬ 
blica del Sud America... A Cat¬ 
tolica, inine, arriveranno i bre¬ 
vissimi rscconli scrini su una 
cartolina postale e verrà repli¬ 
cata l'et pervenza dei •radio¬ 
gialli» d'autore in piazza. 

Appuntamento col veliero 
di Conrad al 29 giugno. 


«Io Jakubisko, regista felice seduto stil ramo» 


DARIO EORMISAHO 


M ROMA Pensato, organiz¬ 
zalo e girato in fretta. E pronto 
qualche settimana prima che 
una delle rivoluzioni dell'Est, 
scacciando il vecchio regime 
di Praga, desse vita a un nuovo 
ordinamento, corpo a nuove 
speranze. Questa è stala l'av¬ 
ventura di Sono seduto sut ra¬ 
mo e mi sento bene il lilm che 
Jural Jakubisko ha presentalo 
Ieri a Roma a pochi giorni dal¬ 
la sua uscita nelle sale cinema¬ 
tografiche. «Un film - dice il re¬ 


gista - che quattro anni fa non 
avrei pensalo di poter realizza¬ 
re. Gli anni Cinquanta erano 
ancora un tabù, non si poteva 
parlarne. Adesso mi hanno da¬ 
to quattro miliardi per farlo e 
nessuno si è innervosito per 
come ho raccontalo 11 dopo¬ 
guerra della Cecoslovacchia, 
l'avvento del comuniSmo». 

•Non avevo Idea di come 
potesse essere accollo - prose¬ 
gue - per la prima volta ho gi¬ 
rato anche cose che non c'era¬ 


no nella sceneggiatura, sapevo 
che il governo era troppo de¬ 
bole per esercitare veri e pro¬ 
pri controlli. Volevo però che il 
pubblico capisse i riferimenti 
storici senza per questo trascu¬ 
rare la storia, I personaggi. I 
due eroi del lilm si chiamano 
Pepe e Prengel (gli attori Bole- 
slav Polivka e Oiìdrey Pavclka) 
e sono persone diversissime. 
Uno che non vorrebbe mai 
muoversi dal proprio stagno e 
l'altro pronto a guizzare dap¬ 
pertutto. Eppure nel corso del 
racconto c'è sempre qualcosa 


che li lega, una complkilà, l'a¬ 
micizia, un amore, la bambina . 
cui dedicano l'ultima parte ! 
della loro vita». 

Il film è stalo giudicato in 
patria il •migliore dell'anno» e 
presentato all'ultima Mostra 
del cinema di Venezia (dove 
del resto Jakubisko aveva pre¬ 
sentalo negli ultimi anni anche 
L'ape millenario e Frau Halle). 
Un successo che Jakubisko 
aveva abbondantemente pa¬ 
gato negli anni Settanta, quan¬ 
do per II anni non è pratica¬ 


mente riuscito a girare un lun¬ 
gometraggio. L'ultimo tentati¬ 
vo era ^lo, nel '69, quell' Arri- 
oederd aU'infemo, coprodu¬ 
zione italiana di Moris E^as, le 
cui riprese soltanto adesso, a 
vent'anni di d istanza, sono sta¬ 
te concluse. «Ben tre miei lilm 
- ricorda adeitso - rischiavano 
di scomparire. De / disertori e i 
nomadi ù è perso attche il ne¬ 
gativo, sopravvive una copia 
che va perdendo il colore. CU 
uccellini. 0 orfani e i pazzi si è 
salvato peiclié il produltoib 


francese ne conservava un ne¬ 
gativo e la stes.:.a wrte é tocca¬ 
la a Arrivedeni aU'infemo ri¬ 
masto in Italia Tutti e tre i lilm 
non erano mtu usicitl in Ceco¬ 
slovacchia». Allesso anche Ar¬ 
rivederci aU'itttemo »un titolo 
simbolico per un film pieno di 
simboli», è st.ito completato. ' 
•Ma è ovviarne nie un lilm moL : 
lo diverso da come avrebbe . 
potuto essere lent'anni la. Ho 
usalo gli stessi .littori di allora e, 
adesso ci sono due storie pà- , 
ralleleeiniieotiate». 


Ora die tutto ferve, fuori e 
dentro In Cecoslovacchia, an¬ 
che Jakubisko (che vive a Bra¬ 
tislava) iTOn è disposto a star 
fermo. Prepara Mulino 'un lilm 
contemporaneo che potrebbe 
però anche essere stalo girato 
Irent'anrii la». Amblenlalo In 
un villagj^io di montagna idovc 
; il.lempo sembra essersi ferma¬ 
to». Meno mclalore c un pro¬ 
gressivo awxtinamento al rea¬ 
lismo. •Prima bastava fare lilm 
, politici per lare cinema di qua¬ 
lità. Adesso non più». 


■■ ROMA: Goffredo Petrassi c 
Roman VIad har.no presentato 
l'altro giorno nella -Sala grìgia» 
del Teatro dell'Opera (dipen¬ 
de dal colore, ma ce n'è tanto 
ir giro, di grigio, che sarebbe 
ora di cambiarlci) il libro Mas¬ 
simo Mila alta Scala (Rizzoli 
erlitore), contenente recensio¬ 
ni di «prime», scritte da Mila 
(spettacoli alla Scala c Piccola 
à:ala), nel periodo 1955-1988. 
Gli articoli sono stali scelli da 
Renato Garavaglia e Alberto Si¬ 
nigallia (ce ne sono anche più 
d'uno sulla steisa opera per 
dare meglio il rienso della ri¬ 
cerca critica di Mila) e si awal- . 
gono d'una "Introduzione» che 
dicono bellissima, di Gianan- 
drea Gavazzeni. 

■Curiosa», però, questa pre- 
srntazione. Un esemplare del 
libro era ben stretto nelle mani 
di Sandro Cappelletto che ha 
poi avviato la presentazione: 
un altro esemplare era ben cu¬ 
stodito da Roman VIad. Abbia¬ 
mo visto, da lontano, che è un 
bel libro e abbiamo saputo 
che è anche molto caro; cen- 
lotrentamila lire. Qualcuno 
avrebbe potuto |>ortarlo in giro 
per la sala, tenendolo al guin¬ 
zaglio, consentendo almeno di 
accarezzarlo e sfogliarlo. Ma il 
libro iprolbito» è stato un buon 
pretesto, intanto, per Bruno 
Cagli, di celetrrare insieme 
Massimo Mila c Lete d'Amico 
quali protagonisti e rinnovatori 
della cultura musicale in Italia. 

Golfredo Petrassi che ha 
«■-omballuto» con l’odi et amo 
dell'unoedell'altro, aldi là del 
libro, ha indugiato sulla dispo¬ 
nibilità di Mila nei riguardi del¬ 
la musica d'oggi, nella cui 
esperienza Mila ha sempre 
cercalo - e con amore - di tro¬ 
vare l'aulentìcilà dell'invenzio¬ 


ne musicalo, con moralità c li¬ 
bertà di coscienza, manilesia- 
ta soprattutto nei confronti del¬ 
la musica di Luigi Nono e del¬ 
l'opera Al gran sole carico d'a¬ 
more. 

Roman VIad ha anche lui, 
come Cagli e Petrassi. unito al 
ricordo di Mila quello di Lele 
d'Amico: amici - dice - sem¬ 
pre in polemica, ma sempre 
ricchi di moralità, di esemplare 
comportamento civile, di gran¬ 
di contenuti ideali. Vladéslalo 
spesso il «mediatore» Ira Mila e 
d'Amico (per venticinque anni 
sono stali insieme nella dire¬ 
zione della Nuova: Rivista Musi¬ 
cale Italiana) e ha anche ricor¬ 
dato l'atteggiamento di,sospet¬ 
to che la cultura musicale cat¬ 
tedratica. per illuminata che 
fosse, ebbe nei confronti di 
Massimo Mila cui lu sempre 
negata la cattedra universita¬ 
ria. A Torino. Mila ebbe soltan¬ 
to un incarico dì Storia della 
musica presso quella Universi¬ 
tà. ■ • ■ 

Ben chiuso e imprendibile, il 
libro, come si vede, é stupen¬ 
damente servito ad accrescere 
il rimpianto per lo scomparso, 
che avremmo tra poco - in 
agosto festeggialo per l'ot¬ 
tantesimo compleanno. •Cu¬ 
riosa presentazione» d'un li¬ 
bro. dicevamo. A poco a poco, 
Roman VIad, preso anche lui 
dalla Ioga che era anche dei 
due amici, «non volendolo», 
superando con l'affetto e la sti¬ 
ma certe •deficienze» dcH'au- 
toiB del libro o certa sua disin¬ 
voltura giornalistica (gli «acuti» 
della Callas «in zona' Cesarì- 
ni»). ha finito con lo spiegare 
petené altri, «volendolo», han¬ 
no poi tenuto Mila lontano dal¬ 
l'Olimpico (presunto, a Mila 
non serviva) dell'Università. 
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INSIEME CON. 

«o«alì 


LANCIA 


Veiso i Mondiali 
con 

Tacqua alla gola 

Solo un giretto di prova 
sulla Termini-Rebibbia 
Gli utenti restano a piedi 
fino a dopo Testate 



Il metrò 6 da 
Termini a 
Rebibbia resta 
termo tino a 
dopo l'estate 
Guai anche per 
raggiungere 
I Olimpico, il 
tram veloce del 
Flaminio (in 
basso)ò 
ancora un 
cantiere 


n metrò è pronto ma non 



Sul metrò da Termini a Rebibbia per un giro dì pro¬ 
va sullo stato di avanzamento dei lavori. Col sindaco 
Carraro, l'assessore ai traffico Angelè, il presidente 
dell'Acotral De Felice e i tecnici deU'Intermetro, la 
società mista che sta eseguendo l'opera. Le conclu¬ 
sioni? Il servizio non entrerà in funzione per i mon¬ 
diali. E quando si potrà prendere, il metrò? Nessuno 
si è sbilanciato. 


ADRIANA TERZO 


■■ Parte’ Non parte’ No, per 
i mondiali 11 prolungamento 
del metro Termlni-Rebibbia 
non sarà In tunzione. Questo è 
l'unico dato ceno su cui hanno 
concordato tutti gli ammini¬ 
stratori e I tecnici intervenuti al 
primo giro di prova len mattina 
del nuovo tratto realizzato Sul 
convoglio fiammante a verlli- 
care lo sl.ito di avanzamento 
dei lavon tono salili il sindaco 
Carraro, l'assessore al traffico 
Angelè, il ptesidenie dell'Aco- 
trai De Felice, il direttore dei la¬ 
vori deirinlcrmctro. bombardi 
ba metro non entrerò in fun¬ 
zione per i mondiali, è stato 
detto. G allora, quandè che 
. aprirò e la gente potrò salirci 
malerialmenle sopra? Bisogne¬ 
rebbe Inventare un nuovo gio¬ 
co. Non bastano più quello del 
rimpallo, dello scancabarilc, 
del nmplatlino Carraio ha det¬ 
to «entro il '90«. Angelè ha spie¬ 
galo che «si farò il possibile per 
farla entrare In funzione a set- 
tembre*. gli Ingegnen dell'in- 
termetro si sono limitati ad in¬ 
dicare il treno in movimento, 
testimonianza tangibile se¬ 
condo loro, che i lavori sono 
praticamente conclusi -Il con¬ 
tratto scade a gennaio del '91 - 
hanno detto - ma per noi la 
metto potrebbe cominciare il 
pte-eseicizio Ira IS giorni- Ma 
mancano ancora diverse pro¬ 
ve di impianti, rinstallazione 
degli ascensori per gli handi¬ 
cappali, la segnaletica nelle 
stazioni. le tomcllene di acces¬ 
so (le macchinette per la tim¬ 
bratura dei biglietti). Si pub 
consegnare un opera Incom¬ 
pleta? Più laconico e abbotto¬ 
nato del solito. De Felice ha re¬ 
plicalo airinlermetro -Noi sia¬ 
mo solo degli esecuton che 
hanno in gestione il servizio 
Quando i treni cl verranno 
consegnati, provvederemo a 
farli anche funzionare, ma ci 
devono essere consegnati-. 

Un gioco delle parti scoper¬ 
to e provocalono che ha per¬ 


messo a tutti dt salire sullo stes¬ 
so treno, quasi trionfalmente, e 
di trarre, sulla situazione, con¬ 
clusioni diverse Ognuno avrò 
pure le sue ragioni, ma la gen¬ 
te resta a piedi. I lavori del 7 
chilometri e 800 metri di per¬ 
corso del nuovo tratto erano 
cominciati neU'82. Se vera¬ 
mente il servizio entrerò In fun¬ 
zione entro l'anno, l'Interme- 
tro avrò impiegato un anno per 
ogni chilometro di metropoli- 
lana realizzato. Quanto coste¬ 
rò alla fine tutia l'opera’ Mille e 
duecento miliardi 
Le fermate sono 10 Dopo 
Termini, le stazioni di via Ca¬ 
stro Prclono, del Policlinico, di 
piazza Bologna, della Tiburtl- 
na, quindi Fheiralata (il nome 
è stalo cambiato e si chiamerò 
Quintlliani), Monti Tiburtini, 
Feronia (questa Invece diven¬ 
terò Pietralata). Santa Maria 
del Soccorso, Ponte Mammolo 
e Rebibbia. La più profonda è 
la stazione di Castro Pretorio 
(22 metri sotto il livello strada¬ 
le) . quella più alta è la fermata 
di Ponte Mammolo dove la 
metro esce all'aperto per quasi 
un chilometro e si eleva a circa 
9 metri dal suolo In particola¬ 
re questa stazione sarò l'unica 
a non essere aperta al pubbli¬ 
co a causa di un grosso par¬ 
cheggio da 1800 posti per auto 
pnvate e bus che sarò costruito 
dall'intermeiro nell area circo¬ 
stante. La stessa societò (i cui 
azionisti pubblici sono l'Iri e 
l'Efim, quelli privali la Hat, 
t'Impresit, la Cogefar e la Ma- 
relli) ha l'incarico di realizzare 
altri due piccoli parcheggi al 
terminal di Rebibbia. Di fallo, 
solo un parcheggio è in via di 
ultimazione, saranno circa 700 
posti e lo sta costruendo il Co¬ 
mune alla stazione Tiburtina. 
•Quello dei parcheggi - ha 
confermalo Carraro - è il gros¬ 
so problema di questo prolun¬ 
gamento Entro il *9) confiamo 
di mettere riparo a questa ca- 
renza- 
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Tram, treni, bus, bid 
L’Olimpico è lontano 



■1 «Acquabus-, tram veloci, 
treni, autobus, metro e natural¬ 
mente automobili In quanti 
modi si potrò rauiungere lo 
stadio Olimpico’ A vederle co¬ 
si sulla carta, queste linee che 
si intersecano e si interscam- 
biano, che si raccordano e si 
snodano dalle vane arterie pe¬ 
riferiche Imo al centro e da II 
più su fino a raggiungere 
i'-hinterland- del pallone, sem¬ 
brano tanti serpenti aggrcvi- 
gllall dai quali non si distingue 
la testa Tante polemiche, a 
cominciare dal tram veloce di 
piazzale Haminio che ha spac¬ 
cato in due il quartiere, il pro¬ 
lungamento della tangenziale 
est con il problema del rumore 
del iraffico. i lavon di prolun¬ 
gamento della metro «B», Ter- 
mini-Rebibbla, slittati di alme¬ 
no otto mesi Costi quel che 
costi, allo stadio bisognerò ar¬ 
rivale I lo stesso Vediamo co¬ 
me 

Ferrovie dello Stato. Il 

prolungamento dell’anello fcr- 


roviarlo che da San Pietro por¬ 
terò alla stazione di Fameto, 
dietro alla collina di Monte Ma¬ 
rio, è quasi concluso, dicono 
al compartimento ferroviano. 
Manca solo la pas.serella pedo¬ 
nale in costruzione sulla via 
Olimpica che, fuori della galle- 
na di 400 metri del tratto finale 
del percorso, trasporterò i pas¬ 
seggeri a circa 500 metn di di¬ 
stanza dallo stadio Ma i lavori 
sono cominciati in ntardo, e il 
prolungomento, ad un unico 
binano e provvisorio, sicura¬ 
mente non ce la farò a funzio¬ 
nare per il € giugno 

Ferrovia Roma Nord. La 
linea della Roma-Viterbo, in 
concessione all'Acotral, nel 
tratto in cui da Prima Porta arri¬ 
va fino a piazzale Raminio, 
doveva di fatto diventare quasi 
un servizio di metropolitana 
Ma I lavon per le due stazioni 
nuove quella di Saxa Rubra e 
del centro Rai sono stali «scip¬ 
pati* all'Acotral dal Consorzio 


Lazio Riusciranno ad aprire 
per I Mondhili? La linea tocca i 

Q uartieri dell'Acqua Acetosa, 
I GrotUirossa, di Saxa Rubra, 
del Labaro 

Atac. Proprio l'altro ieri sera 
si è nunita la Commissione 
tecnica dei Mondiali della XIV 
ripartizione per la verifica delle 
linee di tra: porlo attualmente 
in funzione fino a piazza Man¬ 
cini (non proprio comodissi¬ 
mo, il terminal si trova dall al¬ 
tra parte del Tevere, a circa 
800 metn dallo stadio) e alle 
vie adiacenli Nessun cambia¬ 
mento e nessuna modifica Le 
11 lince confermate sono la 1, 
2. 48. 202. 203. 204, 205, 231, 
280.910 e 911 A piazzale Fla¬ 
minio, oltre al metrò «A- ci arri¬ 
vano il 95 (da Piramide), il 90 
barrato. illI9.illl5eil 225 
Mcirt veloce. Sei vetture 
bidirezionali con partenze 
ogni Ite rninuti, 5000 passegge- 
n trasportati per ogni ora/diie- 
zione, sette fermale che coprl- 
rannocirca In un quarto d ora i 


due chilomi-tn e mezzo da 
piazzale FI imiruo a piazza 
Mancini I la/oii del «pomo 
della discoidi)' sono omaal 
pronb all'8S)> dicono al Co¬ 
mune «Ho il dubbio-sostiene 
Piero Rosselli ()ci, vicepresi¬ 
dente della Commissione traf¬ 
fico e traspon -- che nuscirò 
ad essere pronio per i Mondia¬ 
li- 

«Acquabiin». Un sistema 
non proprio (>ii|.'inale, quello 
del trasi^rtb -lull'acqua (sul 
Tevere, in qiiesio caso) ma 
utile per poti-r i.)|[giungere l’O¬ 
limpico fuori dal caos e dal 
traffico urbano Quattro battelli 
trasporteranno circa 70 pas¬ 
seggeri ogni nutzr'ora dall iso¬ 
la Tiberina lino ni ponte Duca 
d'Aosta con un.) fermata inter¬ 
media a poi iti‘ C ivour Un po' 
picco come "«r, Ij io alternativo 
al traffico CHinnio costa il bi¬ 
glietto’Mille Ire 

Parchegi;!. £ a buon punto 
quello alla tcu-ic ne Tiburtina, 


Elezionì/1 
Da oggi 

chiuse le scuole 
sedi di seggio 



48 ore c si voi: Da oggi c Imo all 8 maggio, le scuole sedi di 
seggi elettorali resteranno chiuse 5oltanto negli islituU sco¬ 
lastici dove le operazioni di spxjglio non pxjiranno terminare 
entro il tempie previsto, I attività didattica riprenderò il 10 
maggio Siano te intanto, squadre di vigili urbani c «dcfissa- 
ton- faranno un blitz pier staccare dai muri della capitale i 
manifesti e'ett arali affissi abusivamente e fuori dagli spazi 
previsti Nell intervento deciso dalla giunta, saranno utiliz¬ 
zati lavoraton in cassa integrazione e manodopera specia¬ 
lizzata messa gratuitamente a disposizione dall associazio¬ 
ne romana pubblicitò esterna 


Elezioni/2 
Per i certificati 
c’è tempo 
fino a lunedì 


Inchiesta .'SU morte 
tifoso giallorosso 
Rinvio a oiudizio 
per Dominici? 


quelle dello scalo fenoviano di 
CapitrmBavastro (Ostiense), il 
parchzggio di piazza Mancini. 
Cantieri superapierti per il par¬ 
cheggio di piazza dei Partigia¬ 
ni (290 posti sottoterra e meno 
di 300 in superficie), per quel¬ 
lo di 5axa Rubra (IKK) posti per 
auto pnvate, bus dell Atac e 
dell'Acotral), per Cinecitt.i 
(scambio con la linea «A» del 
metrò), quello di piazza Mare¬ 
sciallo Giardino e quello in n- 
slnitturazione dello stadio Fla¬ 
minio 

Pista ciclabile. Le strade c i 
sono, è vero, ma non sarò faci¬ 
lissimo percorrerle, special¬ 
mente durante il periodo <al- 
do> dei Mondiali Andarci ,i 
piedi ’ Non se ne parla propnc 
Un sLtema poco inquinante <: 
tutto -ommato salutare potreb¬ 
be essere la bicicletta C'è un i 
pista ciclabile superattrezzat i 
che da viale Angelico porti 
dnllo allo stadio Ln'unica rac¬ 
comandazione attenti alle au¬ 
to DA T 


Dal 7 maggio 
fino al 27fuglIo 
toma il festival 
«RomaEiiropa» 


Fa ancora in tempo chi si 
trovasse sprovvisto del certi¬ 
ficato elettorale, o lo avesse 
deteriorato o smamto L uffi¬ 
cio elettorale di via dei Cer¬ 
chi, per il ritiro o il duplicalo 
resterò apierio fino a sabato 
dalle 8 30 alle 19 domenica 
dalle 7 alle 22, lunedi dalle 7 alle 14 La Prefettura ha comu¬ 
nicato ieri le agevolazioni di viaggio concesse agli eletton re¬ 
sidenti fuon Roma Per chi viaggia in Italia sui biglietti ferro- 
vian di prima o seconda classe gli sconti sono del 6335,30% 
per gli aerei, sia all andata che al ritorno Per 1 residenti all’e¬ 
stero il viaggio via treno in seconda classe è gratuito Resta¬ 
no tutte le altre agevolazioni 

Con la richiesta di nnvio a 
giudizio per concorso in 
omicidio volortano preme¬ 
ditato di Paolo OominKi, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Andrea Vardaro 
ha concluso I inchiesta sul- 
1 uccisione di Luca Viotti, 
che SI ntiene sia stato eliminato per vendetta in quanto con¬ 
siderato respc nsabile della morie di Andrea Vitone, di 14 
anni tifosoromanista. avvenuta nel marzo del 1982 In parti¬ 
colare il ragaz io mori nell incendio di un vagone di un treno 
che nportava <i Roma da Milano un gruppo di tifosi gialloros- 
si Ad uccidere Viotti, secondo quanto risultato dalle indagi¬ 
ni. sarebbe sUito il fratello di Andrea Vitone, Giuseppe, con 
la complicità di Dominici convinto che l'incendio era stato 
provocato da /lotti con la complicitò di altri giovani 5ulla ri¬ 
chiesta del pubblico ministero deciderò ora il giudice dell'i¬ 
struttoria preli Tiinare 

Danza, teatro, cinema, mu¬ 
sica classica c contempora¬ 
nea. mostre di pittura scultu¬ 
ra e fotografia Questo il pro¬ 
gramma del festival «Ro- 
maEuropa», che partirò lu¬ 
nedi prossimo e durerò per 
buona pane dell’estate, fino 
al 27 luglio. Faranno da scenano agli spettacoli organizzati 
dalla fondazione che ixirta lo stesso nome del festival co- 
prodotte con l’accademia di Francia, di Spagna, di Cerma- 
ma e di Unghi-na, villa Medici, villa Massimo, palazzo Farne¬ 
se, piazza del Popolo. l'Orto liotanico e il Pinolo. Ad aprire il 
festival saranr o cinque concerti di auton contemporanei ita¬ 
liani e ungheresi che si svolgeranno presso I accademia di 
Ungheria. 

Secco no del Pci all'asse di 
scorrimento veloce piano di 
zona Castel Giubileo-pro¬ 
lungamento via Palmiro To¬ 
gliatti Iconsiglien comunisti 
Franca Prisco, Piero Rossetti, 
Roberta Monteforte e Massi- 
mo Pompili, fanno propna 
la risoluzione del consiglio della IV circoscrizione, in cui si 
chiede la sospensione temporanea dell'opera, e chiedono 
un pronuncitimento urgente del sindaco e degli assessori 
competenti per apportare le modifiche tecniche all'asse co¬ 
si come è sta'o concepito, e per nunire entro 10 giorni una 
commissione urbanistica congiunta La strada di scommen¬ 
to veloce è da tempo al centro delle proteste del comitato di 
quartiere di zona 

Due giovani motociclisti so¬ 
no morti ieri in incidcnb stra¬ 
dali avvenuti in via Tnonfale 
c in via Casetta Mattel, al 
quartiere Aurelio L'impie¬ 
gato di banca Stefano Botta, 
di 24 anni, mentre si slava 
recando al lavoro con il mo- 
tonno è andato a sbattere contro uno sportello aperto di 
una vettura in sosta Sbalzato dal ciclomotore è stato investi¬ 
to da una veti ura che lo seguiva £ morto mentre veniva por¬ 
talo al San Filippo Neri II secondo incidente è stato quasi i 
identico al primo Mauro La Croce, anche lui di 24 anni, sul¬ 
la sua molo !i è scontrato frontalmente percause ancora in 
corso di accertamento con una Ford Resta, il giovane è fini¬ 
to contro un autobus della linea 98 c contro una Bmw mo¬ 
rendo all'ista ile. 


FABIO LUPPINO 


il Pd contTO 
l’asse veloce 
da Castel Giubileo 
a Paimiro Togliatti 


Inddenti 

stradali 

Morti 

due giovani 



Con «l’Unità» 
(dentro 

la città proibita 
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.. .La giunta rinvia a metà maggio la decisione sul commissariamento 

Teatro di Roma sotto ghiaccio 
«Ma senza paga gli attori non lavorano» 


La giunta capitolina rinvia a dopo le elezioni la deci¬ 
sione definitiva sul Teatro di Roma. Entro il 15 mag¬ 
gio, però, verificherà con gli altri enti focali la possi¬ 
bilità di rinnovare in tempi brevi il consiglio d'ammi¬ 
nistrazione. Altrimenti si esaminerà l'ipotesi del 
commissariamento. Intanto lavoratori e attori aspet¬ 
tano gli stipendi arretrati. E il sindacato atton avver¬ 
te: «Senza paga noi non lavoriamo».- 


MARINA MASTROLUCA 


NN 11 Teatro di Roma si con¬ 
cede un intervallo elettorale 
La giunta capitolina nunita ieri 
mattina ha deciso, infatti, di 
rinviare al 15 maggio la deci¬ 
sione definitiva sulla crisi del¬ 
l’ente Nel frattempo SI cerche¬ 
rò di fare chiarezza una volta 


per tutte sul reale ammontare 
del deficit e di venficarc la pos- 
slbilitò del rinnovo in tempi 
brevi del consiglio d ammini¬ 
strazione scaduto da quattro 
anni In caso contrario il com¬ 
missariamento è dietro I ango¬ 
lo ed è un'ipotesi tutt altro che 


lontana Tutto in sospeso, 
quindi Anche le prove per la 
•Mandragola» che doveva an¬ 
dare in scena a line maggio 
Battistuzzi ha sottolineato la 
necessitò di non sospendere la 
programmazione per non per¬ 
dere i conlnbuti statali per il 
prossim a anno Ma resta anco¬ 
ra da vedere come nprendere 
gli spellaceli, mentre dal sin¬ 
dacato Kton è arrivalo un no 
alla progxisia di Scaparro di te¬ 
nere rapprt scntazioni a costo 
ridotto, senza pagare gli allori 
che aspettano ancora la retn- 
buzione di gennaio Solo ieri il 
sindacato attori ha avuto assi¬ 
curazioni dal presidenic del 
teatro Cullo che I soldi amve- 
ranno insieme agli stipendi dei 


lavoraton, ara he loro in attesa 
delle buste |ia;a< Il aprile Ma è 
lutto ancora in (orse Si sta. in- 
fatli, valutando In possibilità di 
rkorrere alle b.uiche, in aitesa 
che I ammini,Ira none capito¬ 
lina autorizzi I .inlicipazione 
del versamrni» di una quota 
parte del suo contributo an¬ 
nuo 

Intanto, r)-,si'ssore Batti- 
sluzzi SI è inpcgnalo a consul¬ 
tare la Regione < la Provincia 
•per appur.in i tempi» per le 
nomine dei loro rappresentan¬ 
ti al consiglio i sunminislrazio- 
ne ma è lin frappo prevedibile 
che le elezioni i quindi il rin¬ 
novo delle unir t * facciano slit¬ 
tare tutto ancow una volta In 
questo caso (iena verrà esa¬ 
minata entro il 15 maggio «1 1 - 


pote'i di una gestione coir- 
miss<inale che garantisca il 
passaggio alla ncostiluzionc 
degli organi» Battisluzzi. nel 
frattempo tasterà il polso del 
consglio comunale, consul¬ 
tando la VI commissione, ed è 
inevitabile che venga alfronta- 
ta m questa sede I ipotesi del 
cominissanamenlo, su cui 
hanno già espresso parere fa- 
voresolc Pci e Pn 
Nei prossimi giorni dovrà 
anche essere chiama la situa¬ 
zione finanziaria dell ente Bat- 
listurzi nonostante le dichia¬ 
razioni in senso contrario dei 
dingenti del teatro, parla di un 
delicit oscillante ira 1 4 e i 15 
miliardi La ragionena gener.i- 
le dovrà amvare a Indicazioni 
meno incerte 


Sondalo tenorìsmo 

Rispondono 

^univeròtari 


IH II terrorismo’ Per gli uni- 
icrsitan romani si tratta di un 
lenomeno di cui è ancora 
hlaro il ricordo forse mano- 
irato da una c rntrale occulta, 
non combattuto a sufficienza 
lallo Stato È quanto emerge 
la un sondaggio condotto cir- 
a due mesi t<i dalla Regione 
nelle facoltà xcupale della 
■Sapienza» su un campione di 
78 studenti, presentato len 
lalla Regione 

Alla tesi della centrale oc- 
ulla hanno dato credito il 
18 8% degli intervistati, mentre 
iin buon 21 93 ha dato nspo- 
te differenziale Solo per il 
'0 2% degli studenti che hanno 
nsposto al questionano, dietro 
il terronsmo il.iliano non c’era 
icssuno Per il 39 9% il terron¬ 


smo nero è stato più pericolo¬ 
so di quello rosso, il 33,1% li 
colloca sullo stesso piano, 
mentre il 6,73, sostiene la mag¬ 
giore pencolositò di quello ros¬ 
so Ma il 35,416 non crede al n- 
presentarsi del terrorismo, 
contro un 28,7% convìnto del 
contrano La strage di Bologna 
resta quella che ha colpito 
maggiomiente, 66,3%, seguita 
da quella di piazza Fontana e 
di via Fani che restano nei n- 
cordi del 26 4% degli intervista¬ 
ti Duro II giudizio sullo Staio 
per il caso Moro II 45 5% è 
convinto che si doveva seguire 
una diversa strategia, il 15,2% 
la disapprova completamente, 
mentre il 24 7% condivide le 
scelte del governo in quel mo¬ 
mento 
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Roma 


Enti e sfmtti 
solo lo lacp 
dà retta al Comune 


«Senza un piano regionale 
una pioggia di 6 miHardi» 
Presentato dossier del Pei 
sul sistema sanitario 


Appalti irregolari 
La struttura di Pietralata 
chiusa e senza personale 
Ai laboratori 400 miliardi 


llmmigratì 

][n piazza 
musica 
e poesia 


Ritorna al centro dell’attenzione l'emergenza casa. 
Ieri un vertice in Campidoglio ha approfondito il 
progetto di una commissione per l'assegnazione 
degli alloggi composta da Pretura, Questura, Prefet¬ 
tura, Comune e enti. Dovrebbe garantire procedure 
trasparenti. Fino adesso però ha aderito solo lo 
lacp, il dialogo con gli enti si annuncia faticoso, ma 
il sindaco non ha dubbi; tLa commissione si farà». 


Usi miUardarìe e ospedali chiusi 
Gli scandali della sanità 


DELIA VACCAMLLO 


■1 Sarà una commissione a 
garantire l'assegnazione tra¬ 
sparente degli alloggi agli sfrat¬ 
tati. Lo ha dichiarato Ieri il sin¬ 
daco riunitosi per discutere il 
progetto con i rappresentanti 
della prefettura, della questu¬ 
ra, della pretura, l'assessore al¬ 
la cosa e i delegati di 11 enti 
previdenziali. Gli enti assicura¬ 
tivi, meno favorevoli, erano 
presenti in veste di uditore. Se¬ 
condo la proposta gli sfrattali 
faranno domanda direttamen¬ 
te alla commissione clic met¬ 
terà a contatto gli interessali 
con l'ente. «La commissione si 
farà - ha detto Carraro - lo 
lacp ha già adenlo». Con gli 
enti invece II dialogo ù più dil- 
ficile. «Si tratta di una grande 
novità - ha aggiunto Canaro -. 
Bisogna cambiare l'atteggia¬ 
mento psicologico che Imo 
adesso ha caratterizzalo la ge¬ 
stione del patrimonio immobi¬ 
liare da parte degli enti. Si trat¬ 
ta di pas.sare dalla consuetudi¬ 
ne di dare l'appartamento alla 
persona conosciuta all'uso di 
sedersi ad un tavolo con il Co¬ 
mune. il prefetto, il questore e 
la magistratura*. La Commis¬ 
sione pero non ha una veste 
giuridica, ma II sindaco assicu¬ 
ra che avrà parere «vincolan¬ 
te». Per definire il protocollo 
d'intesa l'appuntamento è per 
domani in prefettura, e da lu¬ 
nedi la commissione inizierà a 
funzionare. 

Ma gli ostacoli all'adesione 
degli enti non sembrano po¬ 
chi. «Gli enti non devono ac¬ 
quistare alloggi per avvantag¬ 
giare i loro iscntti - ha detto 
Carraro -. Inoltre dovrebbero 
essere riconoscenti alla collet- 
tiviià perchè, avendo investito 


nella città di Roma, il loro pa¬ 
trimonio si è valorizzato mol¬ 
tissimo. Comunque abbiamo 
assicurato loro che la commis¬ 
sione non imporrà di assegna¬ 
re gli alloggi indipendente¬ 
mente dalla solvibilità degli af¬ 
fittuari*. Insomma il dialogo 
non sembra facile, soprattutto 
con gli enti assicurati, ma il 
sindaco si è detto ottimista, di¬ 
chiarando che dinanzi a diffi¬ 
coltà insuperabili chiederà al 
governo e al Parlamento gli 
strumenti legislativi che adesso 
mancano. Al centro della que¬ 
stione sembra esserci la discre¬ 
zionalità degli enti. Ma l'ordi¬ 
nanza del prefetto non aveva 
stabilito un criteno certo di as¬ 
segnazione delle case? I primi 
ad averne diritto dovevano es¬ 
sere gli sfrattati con la conces¬ 
sione della forza pubblica. 

•L'ordinanza del prefetto è 
un po' nebulosa - dice il dottor 
Altarano dell'lnail -, il Comu¬ 
ne la sta approfondendo ma il 
documento presentato stamat¬ 
tina risulta imperfetto, aspet¬ 
tiamo la stesura definitiva*. L'I- 
nadel invece sembra favorevo¬ 
le. «Abbiamo appoggiato l'or¬ 
dinanza del prefetto e slamo 
d'accordo sulla commissione», 
ha detto NevoI Queici, com¬ 
missario deirinadel. Intanto 
l'asitessore Amalo, incontrato¬ 
si con una delegazione di in¬ 
quilini degli stabili Ina-Assitalia 
messi in vendila di recente, ha 
comunicato che le compagnie 
assicuratrici non hanno posto 
termini ultimi all'acquisto degli 
alloggi. Il Comune inoltre ha 
latto richiesta al ministero dei 
Lavori pubblici di mutui agevo¬ 
lati Cer per chi ha i requisiti ne¬ 
cessari alla concessione. . 


Tecnologié 

Industriali 
a scuola 
di futuro 


Accordo 
tra le parti 
allaSweda 


Appalti irregolari, l'ospedale di Pietralata ancora 
chiuso, 400 miliari ai laboratori di analisi privati e 
solo sette Tac negli ospedali di Roma, Ornila miliardi 
alle Usi senza un piano sanitario regionale, conve¬ 
zioni con le Università firmate fuori tempo. Questi 
gli scandali più emblematici in un dossier sulla sani¬ 
tà regionale, presentato ieri dal segretario della fe¬ 
derazione Carlo Leoni e dagli esperti del Pei. 


RACHELE OONNELLI 


■ «Il passaggio del vandali 
nella sanità laziale*. Se fosse 
un libro si chiamerebbe proba¬ 
bilmente cosi. Ma è un dossier 
del Pei presentalo ieri a Botte¬ 
ghe Oscure dal segretario della 
federazione Carlo Leoni e da 
altri esperti dei mali della sani¬ 
tà regionale: Silvio Natoli, Ula¬ 
no Francescone Francesco 
Prosi, Nando Agostinelli, Fran¬ 
co Tripodi, Vittoria Tota, Lu¬ 
ciano Balsimelli, Il grosso del 
libro-denuncia arriverà Ira 
qualche settimana, dopo il vo¬ 
lo, e servirà per indicare la cu¬ 
ra del «maialo*, ma la «diagno¬ 
si* è certa: la sanità è allo sfa¬ 
scio completo, ha dello Leoni. 
Uno sfascio voluto: 16.000 mi¬ 
liardi che la Regione deve ri¬ 
partire tra le Usi, senza un pia¬ 
no sanitario, vengono gestiti 
direttamente dall'assessore e 
di fatto finiscono in un «buco 
nero», dietro il quale prolifera¬ 
no le convenzioni con le strut¬ 
ture private. Per questo Leoni 
ha ribadito la richiesta al Co¬ 
mune di non andare al rinnovo 
dei comitati di gestione, dai 
quali comunque i comunisti ri¬ 
marranno fuori in attesa di una 
seria riforma. Alcune «perle* 
della sanità firmata Ziantoni. 
aiutano a capirne il perchè. 

netralata. È la perla piO 
rara. La settimana scorsa sono 


state firmale fuori tempo le 
convenzioni tra Università e 
Regione con il voto negativo 
del Pei. Non se ne conoscono 
gli allegati con le piante orga¬ 
niche, ma si sa di una conven¬ 
zione per dotare di un pronto 
soccorso la Nuova Itor, a po¬ 
che centinaia di metri dal nuo¬ 
vo ospedale senza personale. 
Centinaia di miliardi sprecati. 

llal RnVl. Prolungamento 
delle degenze per guasti nelle 
apparecchiature del Nuovo 
Regina Margherita, nonostante 
l'appalto per la manutenzione. 
In barba al 2000 miliardi stan¬ 
ziati per l'innovazione tecnolo¬ 
gica, le analisi del sangue si 
fanno a mano, con attese infi¬ 
nite. 

Usi Kbh/2, La Regione ha - 
deciso di dotarla di altri S labo¬ 
ratori. Ma tton servono, nessu¬ 
no li ha chiesti. 

Usi Rii^4. Il S. Giovanni e 
l'A^loraia fanno parte del 
famigerato progetto di ristrut¬ 
turazione della società «Inso*. 
Di cui ancora non si sa quasi - 
niente, tranne che costa 200 
miliardi. - - 

Usi Rm/B. Al Cto da un an¬ 
no dovrebbe essere acquistata 
la dodicesima Tac pubblica 
del Lazio (dovrebbero essere 
21), ma non si mettono d'ac¬ 
cordo sul prezzi nel comitato 



L'ospedale di Pietialata resta chiuso 


di gestione. 

Usi Rnv'T. Due presidi per 
la prevenzk»nc dcU'epatilc B e 
uno del m nis'.ero sono stati 
sfrattati per rar |x>sto ai Nas. Fi- 
naziamenti per il nuovo centro 
grandi ustionati del S. Eugenio 
in rapporto alla popolazione 
residente, che pero è solo il 3% 
dell'utenza. 

Bracdaiio. La mensa del¬ 
l'ospedale è genita dalla Irs, la 
dilla legata al Movimento po¬ 
polare. E il presidente dell'UsI 
Rm/22 è stalo inquisito per le 
tangenti richieste. 

■ Usi 2 di Frosinooe. Irrego¬ 


larità nell'appriltc per la manu¬ 
tenzione, bloc'to cel Tar, non 
rispctlalo. Indigli ta magistra¬ 
tura e la Corte-lei Conti. 

Usi Rm/Z:!. I carabinieri 
avrebbero sequei.lraio 1 fasci¬ 
coli dei sussidi elei malati del 
Centro di igiene rni-nt.ile. Chi II 
riscuoteva? 

TlvoU c Vile rito. Nell'UsI 
Rm/2$c'è stala lir a Ispezione 
regionale per im-<,>larità nelle 
promozioni di cainera. Disfun¬ 
zioni negli api>roiviglonamen- 
li. A Viterbo strati acquisti di 
pellicole perradlocraiie hanno 
fatto intervenire lui C^rte dei 
conti. 

....'. U-. * ’ —' ‘-'il 


Corsie 

moderne 

Anzi, 

americane 


■■ La sanità rende, parola di 
americani. È in arrivo a Roma il 
primo ospedale privato ameri¬ 
cano in Italia, costruito e gesti¬ 
to con i capitali della «Corpora¬ 
tion hoipital of american*. una 
società degli Usa die possiede 
400 osficdali in tutto il mondo. 
Il «Rome american hospital* è 
già pronto, in via Emilio Lon¬ 
goni, su un'area di un ettaro e 
mezzo, con ISO posti letto e 
appare:chiature sofisticate del 
valore di 35 miliardi di lire, 
compreso un macchinario per 
la risonanza magnetica nu¬ 
cleare che non esiste neppure 
in una delle 12 Usi romane. Il 
person.ile - Ira cui oltre 400 
medici - è rigoro.samente bi¬ 
lingue, anche gii infermieri. 
L'ospedale è dotalo di un la¬ 
boratorio di analisi, due «day 
hospital* di cui uno per inter¬ 
venti chirurgici ambulatoriali, 
quattro sale operatorie, una 
camera post-opcraloria, dieci 
posti letto in terapia intensiva 
con qu.stlro unità coronariche. 
Ha tulle le specialità mediche, 
ma ostetricia e cardiochirurgia 
entreranno in funzione prossi- 
mamerite. I maiali, natural¬ 
mente, dovranno pagare. La 
retta sarà interamente coperta 
da speciali polizze assicurallve 
delle compagnie convenzio¬ 
nate con l'ospedale, che sono 
le matigiori, sia italiane sia 
amertc.ine e di altri paesi. 


In 4 centri di riabilitazione convenzionati, viiolate le norme igieniche e sanitarie 
Un dossier di Pei e Dp inviato alla magistratura. Sotto accusa Usi e Ziantoni 

Sporchi e illegali, per handicappati 


!■ Per Mandela per Martin 
Iziner King. In piazza tse- 
clra ^i sono ritroviti in centi¬ 
nai.! Addossati alle transen¬ 
ne, accalcati sot'o il palco, 
imirigrati pakistani, tunisini, 
filippini, hanno risposto al- 
l'apiieilo lanciate dalla Fgci. 
Giistizia, rispietto, lavoro: 
ciui'iito hanno domandato i 
rappresentanti delle varie 
comunità, che si sono suc¬ 
ceduti al microfono. A pre- 
serilare l'ultima iniziativa di 
«Ncio non solo*, è arrivato 
Renilo NIcolini. La manife¬ 
stai: one è comirciata verso 
le i.ette di sera. Prima la mu¬ 
sic. i del gruppo di base Sea 
Wcilfes, poi le noie dei musi- 
cis'i pakistani. Tra una can¬ 
zone e l'altra, sono stati inse¬ 
riti gli interventi dei rappre¬ 
sentanti delle comunità stra¬ 
niere. Dal palco una babele 
di lingue. Qualcino ha par¬ 
lato in italiano, altri in ingle¬ 
se e in francese. Ida, a «Nero 
non solo*, tanti hanno volu¬ 
to rivolgersi alla propria gen¬ 
te nella lingua della loro ter¬ 
ra. Molte le critiche alle ulti¬ 
me uscite di Martelli («1 mili- 
tan alle frontiere'); molti gli 
apprezzamenti c rea l'impe¬ 
gno del Pei: «Grazie ai comu¬ 
nisti italiani*, si sentito ri- 
[le'ere spiesso. Li musica e 
gli interventi sono continuati 
l>e’ ore. Nomi noti della cul¬ 
tura di sinistra sono venuti a 
portare messaggi di solida¬ 
rietà (e di buon umore) :Di- 
iegrii e Caviglia, Paolo Hen- 
del. David Rioridino... La 
piazza si è andata scaldan¬ 
do. quando dagli altopiarlan- 
ti hanno cominciato a dif¬ 
fondersi le note di Bob Mar- 
ley, la gente ha .applaudito, 
()ualcuno è salito sul palco, 
molti si sono messi a ballare, 
lì finita a notte fonda. Le im¬ 
magini di «Grido di libertà», 
proiettato accant'3 al palco a 
partire dalle 22, sono state 
ieguite da centinaia di per¬ 
irne. Solo quando il film è 
terminato, qualcuno ha co¬ 
minciato ad allontanarsi. 


40niila multe 
sulle corsie 
preferenziali 


Teri, Anffas, Ri.Fi., Villa Giulia. Ispezionati da due 
consiglieri regionali, questi quattro centri di riabi¬ 
litazione sono finiti in un dossier, che è stato con¬ 
segnato alla magistratura. Disservizi, sprechi, si¬ 
tuazioni ai limiti della legalità. Nei guai sono finiti 
presidenti di Usi, responsabili dei centri e Zianto¬ 
ni. Chi accusa, precisa; «Questi sono solo pochi 
esempi». 


CLAUDIA ARLETTI 


M Piccoli e medi impresari, 
ma anche industriali più o me¬ 
no grandi, sui banchi di scuo¬ 
la. i corsi che li riguardano so¬ 
no stali organizzali dalla Ca¬ 
mera di commercio in collabo¬ 
razione con il Consorzio Roma 
Ricerche al quale aderiscono 
strutture universitarie, di ricer¬ 
ca, aziende c istituti finanziari. 
Si chiama •Progetto innovazio¬ 
ne*. prenderà il via lunedi 
prossimo e coinvolgerà circa 
200 aziende Si tratta di una se¬ 
rie di seminari. 22, divisi in due 
gruppi per le imprese che già 
usano le tecnologie e per le 
principianti. I particolari «sco¬ 
lari* studieranno tra l'altro in¬ 
formatica, pnogeltazione al 
computer, microelettronica, 
biotecnologie, automazioni di 
fabbrica, intelligenza artificiale 
e robotica. Le iscrizioni sono 
aperte fino al 31 maggio. Per 
informazioni si può telefonare 
al 4747076. 


■■ Altri sei mesi di cassa in¬ 
tegrazione per i 103 lavoratori 
dell'industria metalmeccanica 
«Sweda*, necessari per permet¬ 
tere il completamento del pia¬ 
no di riorganizzazione azien¬ 
dale. In seguito ad una riunio¬ 
ne tra le parti svoltasi ieri al mi¬ 
nistero del Lavoro e conclusasi 
con un accordo la direzione 
aziendale si è Impegnata a fare 
domanda al CipI (comitato in¬ 
terministeriale programmazio¬ 
ne industriale). L'intesa preve¬ 
de anche il rientro del lavora¬ 
tori nell'ateo di sei mesi, la ro¬ 
tazione nell'applicazione dei 
benefici di le^, compatibil¬ 
mente con le professionalità 
dei lavoratori sospesi, e un pre¬ 
ciso impegno dell'azienda a 
superare la crisi attuale, con 
tutti I mezzi possibili, ad esem¬ 
pio la diversificazione dei mer¬ 
cati e il completamento della 
gamma dei prodotti. - 


■i È una giungla di strutture 
private, che cresce all'ombra 
della Fhsana e delle Usi. Com¬ 
plici gli scarsi controlli, i centri 
di riabilitazione per gli handi¬ 
cappati si moltiplicano confu¬ 
samente e spesso neiruiegali- 
là. E. forti dell'assenza di strut¬ 
ture pubbliche, stipano negli 
ambulatori decine e decine di 
pazienti alla volta, raramente 
applicano i contralti di lavoro. 


offrono un servizio quasi sem¬ 
pre scadente, non rispettano le 
Indicazioni, che pure sono 
stampate nero su bianco sulle 
convenzioni stipulate con la 
Regione. 

La denuncia è dell'Associa¬ 
zione llaliana operatori per la 
riabilitazione (Aior) e della 
Lega arcobaleno per I diritti 
degli anziani e dei maiali, che 
nei giorni scorsi hanno effet¬ 


tuato una siorie di ispezioni in 
quattro centri. Pochi esempi. 
Alla Ri.Fi. di Fiumicino, tre fi¬ 
sioterapisti su sei non sono 
neppure diplomali. E ognuno 
si occupa gionialmenle di 30- 
60 handicappati (perché il la¬ 
voro venga svolto decorosa¬ 
mente, i pazienti dovrebbero 
essere molli di meno). Non c'è 
l'ascensore, per accedere al 
centro i poitatori di handicap 
devono salire nove scalini. l,a 
convenzione oan la Usi venne 
firmata nel 1986: la Ri.Fi. non 
ha ancora presentato la pianta 
organica, tton si applica - ma 
è un'abitudine diffusa - il con¬ 
tralto di categoria con i terapi¬ 
sti a domicilio. Anche qui la 
legge è chiara, ma tant'è: fa¬ 
cendo lavorare i propri dipen¬ 
denti a collimo, ogni centro 
guadagna di più. 

Topi nell-: cucine all'Anffas 


di via del Sommergibile 
(Ostia). L'Aicr la sapere che 
di qui passano un centinaio di 
handicappati .il Hiorno. Secon¬ 
do la convenzioie, dovrebbe¬ 
ro esserci almeno nove lisote- 
rapisti a conlrii Ito. invece ce ne 
sono solo due. f oi, iwviamen- 
te, ci sono i ccliiniislj. Ma, pre¬ 
cisano all'Aiot. ( uesio è un ti¬ 
po di lavoro che si basa sul 
rapporto continuolivo tra pa¬ 
ziente e lerapi.vla- i cottimisti, 
invece, vanno evengono. 

Il caso più clamoroso è 
quello dell'Un ione italiana lot¬ 
ta alla distrofia (Uildm). Sul¬ 
l'organizzazione laziale della 
Uildm pesa un'accusa di di¬ 
strazione di fondi pubblici: pa¬ 
re che i linanz ,atni tnti della Re¬ 
gione siano siati utilizzati per 
acquistare la r uov a ;!ede (die¬ 
ci miliardi). Il pro ei-socomin- 


cerà tra poco. Secondo le due 
associiizioni, che hanno elfet- 
tuato II! ispezioni, la Pisana pa¬ 
ga. e paga bene, ma non ese¬ 
gue iconUolli. 

Sotti) accusa sono soprattut¬ 
to le U:il. I risultati dei controlli, 
che sono sali eseguiti peiso- 
nalmenle dai consiglieri regio¬ 
nali Francesco Boltaccioli 
(Verdi! Arcobaleno) e Matteo 
Amali (Pei). sono stati conse¬ 
gnati alla magistratura. Ri¬ 
schiano grosso Violenzio Zian- 
loni. assessore regionale alla 
sanità, diversi presidcnij di Usi 
e i responsabili dei centri. Il 
dossier consegnalo alla magi¬ 
stratura riguarda solo i quattro 
centri spezionati (Villa Fulvia, 
Ri.Fi, Tori e Anffas). Ma Aior e 
Lega arcobaleno giurano che 
illeciti e dissevizi regnano 
ovunque. 


■■ Multe a raffica sulle cor¬ 
sie preferenziali. Inventi gior¬ 
ni cifre 40mila infrazioni so¬ 
no state rilevate 'dalle pattu¬ 
glie dei vigili uibani impe¬ 
gnate a proteggere le corsie 
riservate ad autobus e taxi. 

Il periodo in questione 
panie da! 9 aprile alla fine del 
me!». Il centro storico, ovvia¬ 
mente, la zona con le mag- 
gioii infrazioni (12.599). 

•L'imponenza di queste ci¬ 
fri: - ha commentato l'asses- 
sc n; alla polizia urbana Piero 
Meloni - testimoriia la vastità 
del fenomeno, gravemente 
lesivo del diritto della gene¬ 
ralità dei cittadini a fruire di 
un sistema di trasporto pub¬ 
blico efficiente e dunque flui¬ 
do». 


La scoperta fatta da alcuni netturbini 

Cartoline e raccomandate 
nei sacelli dell’immondi^ 


Prometixva case e auto di grossa cilindrata 


«Sono la vedova di Rumor» 
i^i 23 ana denunciata per tnif^ 


Tredici sacchi pieni di corrispondenza. Sono stati 
trovati ieri mattina in viale Paimiro Togliatti dai net¬ 
turbini che svuotavano i cassonetti deH'immondizia. 
Lettere, cartoline, addirittura modelli del 740, Tutta 
la posta portava la data del 27 aprile. La polizia po¬ 
stale sta tentando di accertare se il materiale ritrova¬ 
to sia frutto di qualche rapina o se è stato gettato da 
un postino con poca voglia di lavorare. 


■■ Nei cassonetti dell'im¬ 
mondizia, da sempre, si trova 
un po' di tutto: pistole, petardi 
inesplosi, refurtiva gettata dai 
ladri inseguiti da polizia c ca- 
rabinien, qualche volta addirit¬ 
tura neonati. E net cassonetti, 
in molte occasioni, i netturbini 
recuperano anche lettere, car¬ 
toline gettate II dentro dai rapi¬ 
natori «postali* a caccia di as¬ 
segni o da postini che cercano, 
in quel modo, di guadagnare 
un po' di tempo, len mattina. 


pierò, il .ritrovamento* ha as¬ 
sunto proporzioni insolite: tre¬ 
dici sacchi di iuta stracolmi di 
comspondenza. 

La scopierta è slata latta da¬ 
gli opieratori dell'Amnu che. 
ogni mattina, fanno il giro in 
viale PalmlroTogliatti. 

Pochi minuti dopo le 9 i net¬ 
turbini erano arrivati all'incro¬ 
cio Ira viale Togliatti e via Sac¬ 
co e Vanzetti. U ci sono alcuni 
cassonetti. Ma al momento di 


insenre il cestello nel carrello 
del camion tritariliuli, un ope¬ 
ratore ha notalo che all'Interno 
c'era qualcosa di strano. Allora 
ha bloccato l'opierazione e si è 
messo a frugare. 

Il cassonetto, si è subito ac¬ 
corto. era stracolmo di corri- 
spiondenza. .A quel punto gli 
opieratori dell'Amnu hanno 
controllato con attenzione an¬ 
che gli altri due cassonetti. An¬ 
che in questo caso si sono ac¬ 
corti che dentro c'era molta 
posta. Alla fine sono stati ritro¬ 
vati tredici sacchi di juta con 
l'intestazione .poste e telegra¬ 
fi*. I sacchi, a loro volta, erano 
stati messi all'interno di alcuni 
sacchetti di plastica, di quelli 
che gli addetti alla raccolta di¬ 
stribuiscono a negozianti e 
condomini. 

Nella conispondenza ritro¬ 


vata. è stalo accertalo, c'erano 
raccomandale di privali, enti 
assistenziali e previdenziali, 
modelli 740. La maggior parte 
delle buste piortava la data del¬ 
lo scorso 27 aprile. 

Gli operatori dell'Amnu 
hanno Immediatamente avver¬ 
tito i carabinieri i quali, a loro 
volta, hanno chiamato i fun¬ 
zionari della piolizia piostale, 
l'Escopiost. Dagli accertamenti 
si dovrà stabilire se il materiale 
ritrovalo è stato buttato in quei 
cassonetti dai ladri che aveva¬ 
no rubalo i sacchi pier vedere 
se dentro c'era qualche asse¬ 
gno o se la comspiondcnza è 
stala gettala II da qualche di- 
picndcnle delle pioste. 

Carabinieri ed Escopiost do¬ 
vranno anche accertare da 
quale ufficio o centro di smi¬ 
stamento siano stali trafugati i 
tredici sacchi piosiali. 



■■ Faceva credere di essere 
la vedova del ministro demo¬ 
cristiano MarLino Rumor. Ma- 
na Ugazzi Nocn, 74 anni, in 
cambio di alcuni milioni, pro¬ 
metteva case c m,)cchine di 
grossa cilindiaa. Gli agenti 
della squadra mobile l'hanno 
denunciata per trulla aggrava¬ 
la e continuala. Denunciali 
con la «vedova- me he altri due 
complici che si presentavano 
dicendo di cS'Crc' l'autista e il 
segretario della donna. 

Elegante, siiiini, sempre ac¬ 
compagnata Cai sLioi due col¬ 
laboratori, il sag'ctiino partico¬ 
lare e l'autista che >: afircttava 
ad apnrle lo spione lo pier farla 
scendere dalla I>1<-rccdcs. Una 
signora impecc.it'il a di cui pio- 
tersi fidare. Ami una signora, 
vedova del ministro democri¬ 
stiano Mariar o Rumor, che 
aveva tantissimi conoscenze e 


pioievi aiutare il prossimo a 
trovare casa o acquistare, a 
pioco prezzo, una macchina di 
grossa cilindrala. Peccato, pie¬ 
rò, che la signora non era allat¬ 
to la vedova di Rumor (che 
non !ii era mai spiosato) e i 
•collaboralorì* erano solamen¬ 
te dei complici. Adesso Maria 
Ugazri Noccl, 74 anni da Sie¬ 
na, Aldo Minotti, 60 anni, e Al¬ 
varo Famiani, 61, sono stati 
scopierti dalla quinta sezione 
della squadra mobile e denun¬ 
ciati Pier truffa continuala e ag¬ 
gravala. 

A piorlare gli invesligalori 
sulle tracce della donna è stato 
un ciimmcrciante di via Tcle- 
sio, Ferdinando Rondinella, 
che aveva presentalo un espio- 
sto. Mana Ugazzi Nocci gli ave¬ 
va tniffato più di 3 milioni, in 
camino di un suo interessa¬ 
mento per fargli avere un ap- 


parlamento. Rondinella era 
sla'ij .agganciato- dai complici 
di:l a signora, -Hai bisogno di 
un. I casa? La vedC'Va di Mana- 
no Rumor può aiutarti». Al pri¬ 
mo appuntamento si era pre¬ 
sentala l'anziana signora, ac¬ 
compagnata dai d je ossequio¬ 
si e irreprensibili collaboraton. 
Avi va chiesto 1.875.000 pier «le 
spn'sC" e aveva piortato l'uomo 
a vedere una casa in viale Mo- 
randi 131. In un'altra occasio¬ 
ne .iveva chiesto a tre 500.000. 

liti investigatori, dalla conta¬ 
bili à sequestrata, hanno sco¬ 
perto che li -trio- aveva sicura- 
mille Injlfato alt-c 23 pierso- 
ne Per tre volte pirometlendo 
un appartamento Altre venti, 
pnimetlendo un.i Mercedes 
d'irnpiortazione che, natural¬ 
mente. le vittime non hanno 
mai visto, pur avendo pagato 
tutte le «spiesc d'agenzia». 


■ NEL PARTITO ■■■i 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso alle sezioni. Le se¬ 
zioni interessate alla 
raccolta delle firme per 
i due referendum elet¬ 
torali SI possono rivol¬ 
gere in federazione, 
nel pomeriggio al com¬ 
pagno Agostino Ottavi; 
Tor Sapienza. Liceo 
Cavour, ore 9,30 as¬ 
semblea con studenti 
sulla Palestina con 
Ciotfredi; Sezione Sta¬ 
tali. Piazza I. Nievo, uff. 
prov.le ministero del 
Tesoro, ore 8,30 incon¬ 
tro con I lavoratori con 
Cosentino; S. Lorenzo. 
Ore 17 incontro con i 
pensionati con Vitale, 
Carena e Prost; Porta 
Maggiore. Presso Se¬ 
reno ore 7 incontro con 
i lavoratori con Vitale; 
Corcolle. Ore 18 inagu- 
razione sede con Man¬ 
cini e Pompili con Scac¬ 
co: Torre Spaccata. 
Mercato ore 9 incontro 
con i cittadini con Cer- 
quetani; Decima. Mer¬ 
cato ore 9 incontro con i 
cittadini con Amati e Di 
Giorgio: Alessandrino. 
Ore 6,30 volantinaggio 
Gs di via Casilina; Cel¬ 
lula Edili. Cantiere via 
Mantova ore 12,15 in¬ 
contro con I lavoratori 
por la ristrutturazione 
della fabbrica Birra Pe¬ 
roni con Cosentino e 
Rosati; Vili ripartizio¬ 
ne. Ore 8-11 raccolta 
firme -tempi delle don¬ 
ne» con Tola; Capan¬ 
none. Ore 17 conclusio¬ 
ne campagna elettora¬ 
le con Cardulli, Amati o 
Parola: Usi Rm4. Ore 
8,15 via A. Tempesta 
volantinaggio e incon¬ 
tro con i lavoratori con 
Speranza; Campido¬ 
glio. Ore 13 incontro 
con i lavoratori del Co¬ 
mune con Cosentino; 
Torre Vecchia. Mercato 
Sciamanna ore 9 incon¬ 
tro e dibattito con Tola: 
Posla P. MaffI ore 11 in¬ 
contro e dibattito con 
Tola: Atac Collatino. 
Ore 5 incontro con i la¬ 
voratori con Cosentino; 
Enea Cesacela. Ore 13 
incontro con i lavorato¬ 
ri con De Lucia. Paler¬ 
mo e Tidel; Atac Traste¬ 
vere. Ore 10 incontro 
con i lavoratori con 
Mancini; Ardeatlna. 
Presso sezione ore 10 
giornale parlato al 
mercato con Amati; 
Ostia Luxemburg. Piaz¬ 
za della Rovere ore 15 
iniziativa ospedale 
Ostia con Ribeca, G. 
Gabriele, Francesco¬ 
ne, Carrozi e Natoli; 
Edili Cantiere Igema. 
Via dei Fabbri Navali 16 
(Ostia) ore 11,30 Incon¬ 
tro con I lavoratori con 
B. MinnitI; Italgas S. 
Paolo. Ore 6,30 incon¬ 
tro con I lavoratori con 
Cosentino; Edili Cantie¬ 
re Svebo. Via del Tinto- 
retto ore 12-13 incontro 
con i lavoratori con Me¬ 
ta; Statali, ministero 
del Tesoro. Via XX Set¬ 
tembre ore 8 raccolta 
firmo con Talciani; XII 
Circoscrizione, Nuova 
Agricoltura. Via Val di 
Perna (Pontina) ore 

19.30 cena sociale con 
presentazione legge e 
raccolta firme sui tempi 
delle donne con Grai- 
ner e Cipriani: S. Ca¬ 
millo, Aula Magna. Ore 

10.30 presentazione 
legge sui tempi con L. 
Turco, Azzaro, Pasuel- 
loeCIpriani; Università 
(Policlinico, entrata 
principale). Ore 10 rac¬ 
colta firme con G. Ga¬ 
briele: Enti locali. Via 
Merulana 127 ore 9-11 
raccolta firme con Zevi; 
Fillea. Via Esquilino 
ore 12 assemblea sui 
tenipi con Cipnani; Tor 
Sapienza, Centro Spor¬ 
tivo. Oro 20 conclusioni 
campagna elettorale e 
serata danzante con 
Cerquetani e Cloffredi. 

■ PICCOU CRONACA ■ 

Nozze. Abbiamo appreso 
con piacere cne il 28 
aprile si sono uniti in 
matrimonio i compagni 
Emilia D'Amelio e Car¬ 
lo Ariete. Alla bella fa¬ 
miglia giungano gli au¬ 
guri dalle sez. Ostia 
Centro «Rosa Luxem¬ 
burg», dalla Zona e dal¬ 
l'Unità. 


l’Unità 

^ ^ Venerdì 

4 maggio 1990 
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AU’Alcazar 
Paul Mazursky 
con una storia d’amore 
nei ghetti 
di New York 
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Palestrina; 
il fascino segreto 
diungr^de 
compositore svelato 
al Santa Cedila 
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Al Teatro Olimpie» 
la musica 
«molto particolaiii;» 
del^ppo 
degli «Spyro Gyici» 


Due Immaoini 
di Tina Turner 
in concerto 
lunedi al 
Palaeur 
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Ritornano a Roma 
i (rateili «Blues» 
leggendaria band 
creata 

daJohnBelushi 
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JL Per una sol 


Per una sola volta 
a Latina 
«Metamorfosi», 
tre movimenti 
diLeodeBerardinis 
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dal 4 al 10 maggio 


Regina del soul 
negli anni Sessanta, 
dominatrice 
delle classifiche pop 
venti anni dopo 
Ecco Tina Turner 
in concerto lunedì 
al Palaeur 


Tina, una pantera 
che ama il successo 
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M Quando lo scorso autunno Tina Turner 
venne a Roma per presentare alla stampa In¬ 
temazionale la sua ultima fatica discografica, 
Foreign Affair, annunciò anche che non 
avrebbe più calcalo un palcoscenkio. Ma lo 
disse con un pizzico di ambiguità, lasciando 
volutamente II discorso in sospeso La sua era 
indubbiamente una mossa tattica La signora 
aveva bisogno di verificare la tenuta del suo 
successo, rassicurarsi delle buone cifre di ven¬ 
dila dell'album, prima di affrontare nuova¬ 
mente una tournée Perché una star non può 
correre rischi E certamente Tina Turner non 
ha più voglia di alti e bassi, nella sua vita co¬ 
me nella camera 

£ al culmine di questa che miss Tumer arri¬ 
va a Roma, lunedi, per un concerto al Palaeur. 
che spenamo non penalizzi troppo, con la 
sua acustica indecente, il ruggito da pantera e 
I ugola svezzata dal soul più viscerale, della 
cantante americana Ann Mae Bullock, m arte 
Tina Turner, è una delle donne di maggior 


ALBA 80LAR0 

successo nel music business degli .inni Ottan¬ 
ta, un vero miracolo economico ed lirtistico, 
se SI pensa ai miliardi intascati <on Private 
dancer, l'album che l'ha nlanciata rK’ir84, al 
C'aniratto esclusivo per la pubblicità della Pe- 
psi. ed oggi la consacrazione del fi In 11 he rac- 
c anta la sua storia e che si sta gira ndi i con la 
supervisione della stessa Turner 
Nella sua vicenda si può leggere in contro¬ 
luce il percorso fatto da molle donne non so¬ 
lo nell'ambito della musica nera i'oiceva la 
cameriera quando Ike Turner, Il suo ctlscusso 
marito e «plgmalione», I ha scoperta, ’/erso la 
fine degli anni 'SO Ha cominciald i cantare 
con lui nei locali di Saint Louis, e poi in giro 
per gli Stati Uniti, e Intanto la sua fama cresce¬ 
va Anche il giovane MickJagger apprendeva 
da lei quel modo selvaggio di muoM'rsi ed in- 
l(‘rprelare i classici soul e rhythm n blues co¬ 
me la travolgente Riixr deep, mountain high 
Ma presto il rapporto con Ike, falle <li tradi¬ 


menti, botte, tentativi di suicidio, e soprattutto 
del fatto che lui non le nconosceva nel giusto 
modo il mento di aver dato slancio alle loro 
camere, si ruppe 

Tina in fondo non era mollo divei-a, all e- 
poca, de Ile tante cantanti o gruppi vocali fem¬ 
minili, controllale in ogni loro scelta cl a rr ariti, 
manager, case discografiche Lasciare ll«>, nel 
'76, nel bel mezzo di un tour con soli tr anta- 
sei centi in tasca, c andare avanti da vol-i non 
deve essere sialo facile A parte I om jggio re¬ 
sole da ICcn Russell che I ha voluta per la parte 
di Acid Quecn in Tommy, gli anni successivi 
sono stali un penodo oscuro per la Turner, 
che SI é arrangiata a far da supporci a nomi 
più celebn e cantare dappertutto, .11 eh ; nei 
pub Poi la svolta, con Private dono r *uoni 
che ammiccano alle classifiche, lal'i di pasta 
rock e qualche morbida ballala, etra nuova 
immagine, vincente, di donna indi|> ndente, 
forte, bella e sicura a 50 anni, con due figli 
grandi e ancora tanta, tant-i energia 



PASSAPAROLA 


YonMoa N'Door, Conga Tropica], Yemaya. 

Lunedi, ore 20. teatro Tenda Strisce, via Co¬ 
lombo Ingresso 20 000 lue II concerto ro¬ 
mano di Youssou N'Doursarà una lunga se¬ 
rata di musica all insegna dell Africa, dell A- 
merica Latina, Ira culture etniche e nietiure 
urbane, contro il razzismo Aprono 1 Conga 
Tropical, straordinaria band mista di musici¬ 
sti del Congo. Ghana, Costa d Avono Italia 
che nporta in chiave moderna ritmi afro 
makossa, soukous nimba, reggae, m una 
sintesi calda e trascinante Danno loro il 
cambio, alle 21, gli Yemaya. che coloreran¬ 
no la serata dei toni brillanti del -salsa- E in¬ 
fine Youssou N Dour, il giovane -Icone di 
Dakars. massimo esponente del pop senega¬ 
lese Discende da una famiglia di griot. I can¬ 
tastorie africani, da loro ha assimilato la tra¬ 
dizione, ma ha fallo sue anche le aspirazioni 
ed I problemi della gioventù senegalese 
d'oggi Ne parla nelle canzoni del suo nuovo 
album, che uscirà Ira qualche mese, e che 
presenterà dal vivo con la consueta ricchez¬ 
za di suggcsuoni, suoni ritmi, balli ed arran¬ 
giamenti vicini al rock 

Del Fuegoa. Giovedì ore 22. Big Marna, vicolo 
S Francesco a Ripa 18 Sono il gruppo che i 
Rolling Slones hanno scelto per aprire 1 loro 
primi concerti europei, e questo dovrebbe 
già dire mollo sul valore di Oan Zancs e soci 
1 Del Fuegos si sono formali a Boston circa 
nove anni fa Agli inizi suonavano covers di 
Sam & Davo, Buddv Holly c Bo Diddley, poi 
con gli anni si sono ntagliati una propria per¬ 
sonalità, sempre nel solco della tradizione 
rock americana, un suono a metà strada fra 
lo Spnngsteen piu malinconico ed un 
Graham Parker in vena di ballate rhy¬ 
thm n'blues Con una mentala fama di gran¬ 
de -live band-, amvano a presentare il loro 
quarto album un piccolo capolavoro -Smo¬ 
king in thè lields* 

Andreas VoUenweider. Domani ore 21, tea¬ 
tro Olimpico piazza Gentile Da Fabriano 17 
Ingresso 32 000, 25 000 e 20 000 lire Anche 
la «new age> ha le sue star una di queste é 
Andreas Vollcnweider, svizzero, nato a Zun- 
go nel '53. figlio di uno dei più celebri orga¬ 
nisti europei Pur essendo cresciuto in un 
ambiente musicale, VoUenweider 6 un auto¬ 
didatta, che dal '78 si dedica allo strumento 
che gli ha dato nolonetà 1 arpa Probabil¬ 
mente é l'unico arpista al mondo che può 
aspirare al pubblico pop. e vendere ben cin¬ 
que milioni di copie del suo ultimo album 
-Dancing with thè Lton» La sua é musica per 
una audience adulta, che predilige le sonon- 
tà ricercate, le atmosfere non aggressive il 
virtuosismo di VoUenweider che negli anni 
ha messo a punto una tecnica tutta speciale 
di suonare l'arpa, quasi percussionistica, ot¬ 
tenuta bloccando le vibrazioni delle corde 

Mohamed Monnlr. Martedì e mercoledì, ore 
21,30, al Classico, via bbetta 7 Mohamed 
Mounirè uno dei musicisti più popolan pres¬ 
so il pubblico giovane egiziano Viene dalla 
Nubia regione a sud del paese perciò le ra¬ 
dici della sua musica intersecano la cultura 
araba con quella af ncana ma con una visio¬ 
ne moderna secondo la lezione del -rai- Le 
cassette con le sue canzoni si vendono a mi¬ 
lioni nei paesi arabi c Mounir comincia ad 
essere conosciuto anche In occidente ha 
già tenuto qualche concerto In Italia la scor¬ 
sa estate, incantando con la sua miscela di 
suoni islamici, ondeggianti e 1 energia degli 
strumenti elettrici Oltre a Mounir il Classico 


OCK-POP 



ALBA SOLARO 


I fratelli Blues 
colpiscono ancora 
Youssou e Mounir 
cantano TAfrica 



Steve Cropper 
.*v -» dei «Blues 

X Brothers», 

sotto Andreas 

' ' _- Vollenwetdcor 


■B Ritorna la Blues Brothers Band, a meno 
di un anno di distanza dalla sua ultima visita, 
segno che il leggendario gruppo crealo da 
John Belushi e Dan Aykroyd ha mollo apprez¬ 
zalo I accoglienza del pubblico italiano Non 
sarà facile però competere con una pantera 
del rhythm n'blues come Tina Turner, infatti 
anche la Blues Brothers Band è in concerto 
(ore 21 30 teatro Olimpico, piazza Gentile da 
Fabnano biglietti a 40 000, 30 000, 25 000 li¬ 
re), e lo scontro potrebbe rivelarsi impari 
Senza nulla togliere alla bravura dei nove mu¬ 
sicisti che compongono ia banda dei fratelii 
Blues Sei di loro vengono dalla formazione 
onginale, quella che verso la fine degli anni 
70 accompagnava le gags e le acrobazie di 
Belushi ed Aykroyd coi loro vestiti da becchi¬ 
ni c gli occhiali scun, nel popolarissimo pro¬ 
gramma tv americano -Saturday Night Live- I 
due atton avevano pescato 1 loro musicisti fra 
la crema dei veterani della scena soul Steve 
Cropper e Ma» -Guitar» Murphy alle chitarre 




STEFANIA CHINZARI 


Compagni di scuola 
per Santanelli, 
e inferni moderni 
per de Berardinis 


Donald -Duck» Dunn al basso, Tom «Bones» 
Malone al trombone, Lou Manni al sax, Alan 
-Mr Fabolous» Rubin alla tromba Sciolta la 
band nell 82 per la tragica morte di Belushi, 1 
sei le hanno ridato vita nell 88 aggiungendo il 
baltcnsta Danny Coldsicin alle tasUere, Larry 
Thruston alla voce, ed ospite speciale un vo- 
calist del livello di Eddy Floyd, col difficile 
compito di non far rimpiangere gli insostitui¬ 
bili Jake ed Elwood Blues 


H Due vecchi compagni di se lOla si nlro- 
vano dopo Irent'anni Uno è riserz ito, allento 
a non offendere il comune sensi 11 lei pudore, ' 
morbosamente geloso dei propri ii< ordì, I al¬ 
tro. un commerciante, è loquac e pronto a 
svendere li suo passato Su quest > loro incon¬ 
tro. l'autore Manlio Santanelli, qt tesi anno già 
presente a Roma con diversi testi 1 1,1 costruito 
un sottile e perfido gioco al mass ii ro. capace 
di risvegliare bui episodi del loro possalo Dl- 
■turbi di memoria, in scena d, 1 questa sera 
al Piccolo Eliseo, con la regia di M.ui o Parodi 
e 1 interpretazione di Pietro Biondi e Oreste 
Rizzlni, conclude la inlogia che la <x>mpagnla 
del teatro ha dedicalo alla drammaturgia ita¬ 
liana del Novecento 

Sarà a Latina per la sola serai 1 et: martedì 
Metamorfo*] di Leo de BeraidiiL-, ospitata 
dalla rassegna -Tavole della torre . dopo il 
mancalo appuntamento con il tt atro II Va¬ 
scello Lo spettacolo é una raccull-i di male- 
nali eterogenei, da Pamienide a Orwell, pas¬ 



sando per Edipo che parte dal nuceocentra- 
Ic del Pellicano di Strindberg, in cui rgi scono 
una madre, 1 figli e I incombente pre orza del 
padre morto Tre movimenti che 1 aule re ve¬ 
de come inferru attuali e simbolici, che ,i con¬ 
cludono come un viaggio verso la morte A 
Metamorfosi si aggiunge anche Tatù, pi inape 
di Danimarca una breve farsa che i I - assag¬ 
gio- di un prossimo spettacolo su .Mnicto e il 
grande comico napoletano 


Leo de 
Ber irdinis 
regista e 
protagonista di 
«Mdtamorlosl» 


Seminario di baneria £ or¬ 
ganizzato dal centro di per¬ 
cussioni -Timbi-, è tenuto da 
Alfredo Colmo nei giorni II, 
12 e 13 maggio e si svolge 
pres.<>o la sede di via Luigi Bar- 
lolucci 29a (ore 16-20) Pos¬ 
sono partecipare effettui e au- 
dilon (numero massimo 30 
persone) Infomiazioni pres¬ 
so la scgrelena del -Ttmba- 
lei 6812 033 

Week-end a Monticelli 

(vicino a Marciano, nel Peru¬ 
gino) £ organizzato per 1 
giorni di domani e domenica 
dall'associazione culturale 
«La Biolca-, aderente alla Lega 
per l'ambiente e mira a sensi¬ 
bilizzare la gente in vesta del 
referendum sui pesticidi Lu¬ 
cia Naviglio (ex dingente del 
Parco nazionale d Abruzzo'i 
guiderà un'escursione per le 
aziende biologiche locali e 
per 1 boschi attigui Sarà effet¬ 
tuata anche una escursione al 
Fnasinone, vera rantà di fiume 
incontaminato Informazioni 
ai numen tei 06/58 94 334 e 
075/87 87 981 (Alfredo) 

Naturalmente Oggi, ore 
21, presso il circolo culturale 
di via Sisto IV n 2 (Pineta Sac- 
cheKi) inaugurazione della 
prima edizione del premio let- 
terano -naturalmente poe¬ 
sia» Partecipano Remo Croce 
e Filippo Accnxxa Segue 
una peiilomiance di piHon del 
movimento presenleista 

Il Paese delle donne Og¬ 
gi, ore 17 30, alla redazione di 
via Farmi 62 (5' piano) le 
donne salvadoregne di Cole- 
nastras e di Comafac incon¬ 
treranno Il «Paese delle don 
ne- 

Enoverai Poesia presso 
I enoteca -Kandinskii» di via 
Cesare Baronio 84/86 Alle 
21 15 di oggi 14° appunta¬ 
mento della rassegna, ospite il 
poeta Gianfranco Palmeiy 

lingua russa. Corso pro¬ 
pedeutico (gratuito) organiz 
zato dall'associazione Italia- 
Urss due ore. ogni mercoledì, 
18-20, dal 9 maggio al 6 giu¬ 
gno Informazioni al tei 
4645 70 

Anche 1 miti invecchia¬ 
no Come sarebbe oggi Man- 
lyn Monroef E James Dean e 
gli allo’ Ad -Imaginana- (via 
Pianciani 23/a) disegni ongi- 
nali di Roberto Olivo pubbli¬ 
ca» sulla rivista «Musx:» Fino 
al 26 moggio, 0 re 17-20 

Danza libera latinoamen- 
cana Corso tenuto da Virginia 
Borroto e Isabela Tymm Fy- 
minz su quesU genen samba, 
rumba, salsa, frevo. candom- 
blé, lambada fonò Dall 8 
maggio al 28 giugno (martedì 
e giovedì ore 19-21) presso il 
Mondial Sound, via Odensi da 
Gubbio 216 Informazioni al 
tei 55 94 118 



ospita domani sera il funky rock dei French 
Kissing Domenica e lunedi il repertorio soul, 
gospel e r'n'b di Harold Bradiey c la Jono's 
Blues Band giovedì il gruppo di Rudy Rotta, 
eccellente chitamsta e cantante che ha ac¬ 
compagnato in passalo artisti come John 
Lee Hooker e B 8 King 

Fabio Concaio. Giovedì e venerdì prossimo, 
ore 21 teatro Olimpico, piazza Gentile da 
Fabnano Ingresso 40 000 e 30000 lire Ci 
sembrano un tantino spropositati questi 
prezzi per vedere Fabio Concaio, sia pure 
comodamente seduti in teatro. Ma natura'- 
menle l'estate si avvicina e il costo dei bi¬ 
glietti come sempre lievita Concaio è bravo, 
simpatico, un milanese -normale-, con fami¬ 
glia, che preferisce npiegare sutrinlimo e 
sulla fantasia la maicna delle sue canzoni 
Gli manca però quel che si dice II -phisique 
du role» c un pizzico di personalità in più 
•Giannulri» è il titolo del nuovo album che 
verri a presentare assieme alle immancabili 
-Ti ncordo ancora» e «Una domenica bestia¬ 
le- 

Maggio Blues. A Montcporzlo Catone da que¬ 
sta sera per tulio il mese concerti e film 
blues a cura di Piazza Grande e Big Marna 
Si pane oggi con 1 Dirty Trick, domani la Ro¬ 
ma Blues Band 


Teatro e follia La rassegna è una ii iva inizia¬ 
tiva di Dario D'Ambrosi sui rapi ioni tra il tea¬ 
tro e la malattia mentale, ospi atr presso il 
Centro sociale Al Parco (via Rain izzinl 31 ). 
Questa sera é di scena Elalne ili Mano de 
Candia, la storia della fotomoden,ii Edie Sed- 
wck, ispiratnce di Andy Wai1i<il Dal 5 al 7 
La notte di Picasso, un lesto di Ex leardo Er¬ 
ba su tre ricoverati gravi che pei i --1 no di fare 
un film, unica possibilità di rapi k iri o con I e- 
stemo Dall 8 al 10 Natura moriis uso uffi¬ 
cio di Anna Duska Bisconli il rq>, 1 orto mor¬ 
boso di una ex segretaria che hii w ciso la fi¬ 
glia credendola malata di leuce 1 nui 

Trame di voce llle Strazza, ideain.'i» e esecu- 
Ince di questa performance per sola voce e 
nastro magnetico, attraversa co 11 la voce me- 
mone e culture lontane, in un luveguirsi di 
suoni, colon e movimenti Da (|ue la sera al 
Teatro dei Documenti 

Lettere dagli amici La mancata r mpalriaia 
della terza G a quindici anni dal diploma 
un'occasione per scoprire gli a'.--'nli attra¬ 
verso le lettere che mandano .1 ecchione 
che ha organizzato 1 incontro t ri itto unico 
di Ludovica Marinco da questi a al Tea¬ 
tro La Scaletta 

il melone e le vocali Un testo iJi Guido Al- 


mansi interpretato ds Gianluigi Pjzetti, un 
gi<x:o cerebrale e virtuoso, costruito su pe- 
nodi barocchi e voluminosi per razeontare 
l'erotismo che pervade e invade Of getti Da 
demani sera al Cenacolo 

Spasitibal Da uno spaccalo di vil.i coniugale 
quella dell autore di teatro Piena Sanipoh e 
di sua moglie Man rnna una commedia dai 
to 11 farseschi consigliata a chi vii ale divertir¬ 
si senza troppo pensare firmila Massimo 
Russo Da martedì al Teatro Al Bo-go 

Diario intimo di Sally Mara .J 13 gustosa 
cn-azione di Raymond Queneau adattata da 
M.irio Moretti e mtcqirelata da Mi< bela Ca¬ 
ro xs In scena I ingenua Sally doi, la di co¬ 
smica Ignoranza sulle questioni del sesso e 
di rapidissima capacità di bruci.ire le tappe, 
rai'conlatc in una mousse lingiii.ti.ra carica 
di humour Da martedì al Teatro dell Orolo¬ 
gio 

Le cortigiane Una libera elaborazione dei 
Dialoghi delle cortigic ne di Lucia rodi Samo- 
sa'a scritta c diretta da Claudio bpadola In 
scena il grottesco dei lazzi e delle maschere 
della commedia dell arte e scene c i toccan¬ 
te rezilismo Da martedì al Tee tra Spazio 
Uno 


Tutto per bene Un altro Pirandello quello 
della vicenda di Martino Lori tradito dalla 
moglia morta da tempo c colpito dall'ansia 
della vendetta postuma A proporla é il 
Gruppo delle Ma.scherc con la regia di Mar¬ 
cello Amici Da martedì al Teatro Tordinona 

La trattega dei caffè La commedia di Goldoni 
nscntla da Fassbinde- seguendo fedelmente 
lo svolgimento della vicenda ma amvando 
ad un'opera completamente autonoma nc- 
ca dei temi cari al regista tedesco lo sfnrtta- 
mento nel rapporti umani, la dipendenza, la 
stanchezza del vivere Renalo Giordano é re¬ 
gista e traduttore Da mercoledì al Valle 

Dell ritorni Un uomo-pesce si spinge solitano 
verso la città evocata dai suoi lontani ricordi 
umani, esplora la città e la memona biologi¬ 
ca in uno spettacolo della compagnia Mac¬ 
chine di Bo%o, che cerca un nuovo rappor¬ 
to tra architettura e scena Da mercoledì al 
Teatro II Vascello 

Il fiellicano Stnndberg e un mangoio oram- 
malurgKCo perfetto e -moderno» la rigidità 
senile di una madre, la dipendenza della fi¬ 
glia, I incendio del figlio contro la casa La 
compagnia di Teatroinana lo mette in scena 
da mercoledì al Beat 72 con la regia di Alber¬ 
to di Stasio 
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Maurizio Pollini 


I dischi della settimana 

Musica classica 

1) Maurizio Hollmi Beethoven, sonale per pianoforte 2 volumi 
(Deutsche Grammophon) 

2) I Musici, Vivaldi, Le Quattro Stagioni (Philips) 

3) Nigel Kennedy, Vivaldi, te Quattro Stagioni (Emi) 

4) Glenn Gould, Bach, Le Variazioni Coldberg (Cbs) 

5) Arturo Benedetti Michelangeli, Mozart, Klavierkonzerl (Deut¬ 
sche Grammophon) 

Musica leggera 

1 ) Suzanne Vega, Daysofopen hand (Polygram) 

2) David Bowie, ChangcsBowie (Emi) 

3) NickCave&BadSeeds, Thegoodson (Ricordi) 

4) Public Enemy, Fearofablackplanel (Cbs) 

5) Depeche Mode, Violalor (Ricordi) 

Classifica a cura di Rinascita, via Botteghe Oscure 1/2 


NTEPRIMA 



Milan Kundera 


I lìliiri della settimana 

ì 

I ) D Orla, /o speriamo che me la cavo (Mondadori) i, 

2) Kundera, i.7mmorfo//rd (Adelphi) , 

3) IJhIman, i'omico n'trovato (Feltrinelli) 

4 ; Dalla Chiesa,5ror'e (Einaudi) 

5) B jkowsky, Hollya<ood, Hollywood! (Feltrinelli) J 

6) Mack Smith, /Savoia re d'Ilalia (Rizzoli) 

7) Orlando, ftj/emro (Mondadori) 

8) amane. Segnid oro (Feltrinelli) 

9'i Hall, Lo/i'neènofci (Sellerio) 

10) Parsi, / Quaderni delle bambine (Mondadori) 

Classifica a cura della Libreria Feitnnelli, via del Babulno 41 


UIZ-IOU 


LUCA GIGLI 


«Spyro Gyra»: 
una questione 
di «punti 
di vista» 


H iSpyro Gyra>: ù una questione di punti di 
vista. Il giochetto espositivo 6 propno del 
gruppo newyorkese; anzi, del suo leader, il 
sassofonista Jay Bcckenslein che ha fondato 
(il gruppo) a Buffalo nel 1975.1 «punti di vi¬ 
sta» sono ovviamente rivolti alla musica, la lo¬ 
ro musica. I critici di jazz la considerano rock, 

S uelli di rock pensano invece che gii «Spyro 
yra» facciano proprio jazz. Fatto sta che Jay 
ci tiene a precisare che ancora oggi, e con 
maggiore nettezza, vogliono usare » loro lin- 
gua^lo e solo quello, senza ammiccamenti c 
copiature più o meno «nascoste». Ne esce una 
qualità evocativa tutta costruita su architettu¬ 
re minuziose, studiale; estensioni anche au¬ 
daci che però mai si distanziano dall'idea ori¬ 
ginale. Ma qual e questa idea originale? Scrive 
n dizionario francese di Comolti e C: «Accu¬ 
mulazioni di strumenti elettronici e di levigati 
virtuosismi, ritmi elementari, improvvisazione 
ridotta alla dimensione di cadenze e a formu¬ 
le ‘‘bluscy': probabilmente uno dei più sedu¬ 
centi esempi di musica “fusion'», &co, prò- 



WMA 


DARIO FORMISANO 


Una storia 
d’amore 

E^enstein tifa Ì la^0r 

leader del « 

gmppo.Spyro Q YOrR 


prio questo sono gli «Spyro Gyra», e con il loro 
ultimo Lp «Point ol view» lo riconfermano in 
maniera csaudicntc. Domenica questa for¬ 
mazione «fusion» Sara al Teatro Olimpico 
(ore 21 ) in parte modificata, ma con lo stes¬ 
so leader e lo stesso «punto di vista»; con Bec- 
kenstein ci sono David Samuels (vibrafono), 
Rlchie Morales (batteria), Marc Quinones 
(percussioni), Thomas Schuman (lastieK) e 
Oscar Cartaya (basso). 




Dj)' sequenze 
diri lllm«Giùle 
ma II da mia 
filli a» 
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ERASMO VALENTE 

La «pellicceria» 
del Palestina, 
mantelli sonori 
caldi di voce 


■i Finirà soltanto con il 16 maggio la lunga 
pausa sinfonica (più di'un mese 1 inserita da 
Santa Cecilia nel suo cartellone. V.i è in pre¬ 
parazione il «Siegfried» di Wagner diretto da 
Giuseppe SinopoL. Della pausa iimfilta il co¬ 
ro che viene in primo plano con ur, concetto 
(quattro esecuzioni, da domani ,1 martedì) 
dedicalo a Pierluigi da Palestrina. Si avvicina il 
quarto centenano (1525-1594) della sua 
scomparsa, ed è ancora, se non proprio mi¬ 
steriosa, tuttavia segreta in un sto (ascino la 
vicenda di questo grande compositore. Cercò 
sempre di sottrarsi allo strettole dt ila Contro- 
riforma (subì un licenziamento, |ic rchd conti¬ 
nuava ad occuparsi di musica nc n religiosa), 
m,i né i Gonzaga né altri lo portarono mai via 
da Roma, preferendo risparmi jri; qualche 
scudo. Il Paleslrina ebbe sempre vivo il senti¬ 
mento della vita, cui un po' sembri) rinuncia¬ 
re quando gli moilrono i figli, il fr.ilello, la mo¬ 
glie. Anticipando la svolta di Lis :t, si volse al 




Pieriulol da 
Palestrina 
pagine delle 
«'Messe» da un 
manoserlfto 
del sec. XVI 




sacerdozio, prendendo gli ordini minori. Non 
prcs't, poi, gli ordini maggiori, prendendo, in¬ 
vece, moglie; una reca vedova, bene avviata 
nel campo della pellicceria. Fu il periodo più 
felice della sua vita. Gir andarono bene gli af¬ 
fari, ma soprattutto le composizioni calde di 
voci assai più che le preziose pellicce. Mons. , 
Dorr enico Bartolucci, direttore della Cappel¬ 
la Sistina, dirige il programma palestriniano, 
che diamo qui sotto nel dettaglio. 


Big Marna (V.lc S. Francesco a Ripa 18). Sta¬ 
sera jazz ad «alto livello» con il trio del sasso¬ 
fonista Maurizio Giammarco. Assieme a lui 
Paolino Dalla Porta al basso e Manu Roche 
alla battena. Domani concerto del chitarrista 
romano Alex Britti. Domenica e lunedi sono 
in programma due interessanti serate per 
presentare il disco del contrabbassista An¬ 
drea Avena, alla prima esperienza su vinile. 
Si tratta di un Lp autoprodotto. formato inte¬ 
ramente da brani originali (quasi tutti dello 
stesso Avena). tranne un doveroso omaggio 
al grande Charlie Mingus; si tratta del bellis¬ 
simo «Pithecanthropus Ercctus». La forma¬ 
zione vede alla voce Fabrizia Banesi, che 
con Avena ha condiviso l'esperienza di 
«Ode» (Orizzonte degli eventi), una forma¬ 
zione che negli anni 80 ha riscosso a Roma 
un buon successo. Gli altri componenti del 
gruppo sono il chitamsta Stefano Micarelli, il 
pianista Fabrizio Pieroni c il batterista Ales¬ 
sandro Fabbri. Ospite della band, per le due 
serate in programma, il sassofonista Fabio 
Tullio. Martedì e mercoledì concerto «blues- 
rock» con i «Mad Dog.s». 

Caffè Latino (via Monte Testacelo 96). Stasera 
il «Rodolfo Maltese Group». Domani di scena 
Riccardo Ballerini, Dario Rosciglioné, Carlo 
Bordini e Claudio Corvini. Domenica ancora 
il gruppo di Maltese. Da lunedi per quattro 
serate salirò sul palco il quartetto del sasso¬ 
fonista statunitense Geo^e Garzone. Il suo 
stile, che affonda le radici nel «be-bop» più 
moderno e la sua voce Inconfondibilmente 
coltraniana, si sposano ad un virtuosismo e 
ad una tecnica strumentale fuori dal comu¬ 
ne che ne fanno un musicista degno di gran¬ 
de attenzione, il suo curriculum è segnato 
da molteplici esperienze; la prima è quella a 
Fianco di George Russcl. Ascoltando il disco 
«African Games» di questo grande maestro, 
si può tranquillamente affermare che Geor¬ 
ge Garzone è uno dei pilastri fondamentali 
dell'orchestra in quanto a sound, carica 
emozionale ed inventiva. È certamente uno 
di quei musicisti che deve molto a Coltrane, 


ma nel suo linguaggio affiorano di volta in 
volta clementi contrastanti che vanno dalla 
tradizione al «frec». In questo tour Garzone 
sarò affiarKato d^ noti musicisti del panora¬ 
ma jazz intemazionale; il chitarrista Luigi 
Tessarolo che collabora da anni con Geot« 
sia in Italia che all'estero, il bravo contrab¬ 
bassista Marco Fratini e l'impeccabile drum- 
ming di Roberto Catto. 

JUexanderplatz (via Ostia 9). Stasera concer¬ 
to da non perdere con iUiQinbonista ameri¬ 
cano Steve Tum». Abile compositore è consi¬ 
derato probabilmente uno dei migliori stru¬ 
mentisti in circolazione: ha suonalo con Art 
Blakcy, Mei Lewis, Roland Kirk e Thad Jones. 
In queste due serate, sarò accompagnato da 
quattro ottimi musicisti italiani: Leonardo 
Carboni (tromba). IvanoBorgazzi (piano), 
LcIc Barbieri (batteria) e Marco Marzofa 
(basso). Domani serata iazz con la vocalisi 
'. Patrizia Conte: domenica Nino De Rose in 
. Ino. 

Clauko (via Libetta 7). Stasera concerto con 
il gruppo siciliano degli «Entropia», forma¬ 
zione capace di portare avanti un discorso 
di ricerca, nata dalla fusione di varie influen¬ 
ze: funky, soul, Iazz e rock. Fanno parte del 
gruppo. Antonietta Trapassi (voce), Mauri¬ 
zio Bullari (basso). Michele Sciara (chitar¬ 
ra). Filippo Fatti (batteria) e Maurizio Tiran¬ 
no (tastiere). 


FoUcstudlo (via Gaetano Sacchi 3). Stasera e 
domani ritorna in concerto un gruppo stori¬ 
co degli anni 80 «Acustica Medioevale«. con 
Paolo Benigni (cromomi e voce), Guido Be¬ 
nigni (chitarre c cromomi), Massimo San- 
lantonio (chitarre e sinlh) c Beppe Capotel- 
lo (contrabbasso) in un programma di mu¬ 
sica mediocvale rivistala in sonoritò moder¬ 
na. Martedì happening di sopravvivenza, ov¬ 
vero «Aspettando l'ufficiale giudiziario». Mer¬ 
coledì e giovedì serata di iigs e ballads della 
tradizione irlandese con Kay MeCarthy. 


Nemici, una atorla d'amore. Regia di Paul 
Mazursky, con Ron Silver, Anielica Huslon, 
Lena Olin. Usa. AII'Alcazar.Dramma e com¬ 
media come nella migliore tradizione della 
letteratura e del cinema yddish. Un testo for¬ 
te. di tsac B. Singer e un'amblentazione al¬ 
trettanto caratterizzata, New York, ma non 
quella rutilante e fantasmagorica di Manhat¬ 
tan negli anni Novanta, piuttosto quella au¬ 
stera e disarmata dei ghetti ebrei del dopo- 
-- guema. C qui, tra squarci suggestivi e quoti-. 

diane dlspcrazior)!, che vive Herman, un po- 
■ vero diavolo sottratto alla cattura del tede- 
• ■" schl dalla governante polacca, che nel (rat- ' 
tempo é diventata sua moglie. Senza precisi 
riferimenti, Herman sbarca il lunario serven¬ 
do testi per un facoltoso rabbino c sublima 
la fame di sesso e di affetti che lo divora divi¬ 
dendosi tra due donne: la moglie polacca 
appunto (Margaret Sofia Stein) e un'appas¬ 
sionata. nevrotica amante. Ce n'è abbastan¬ 
za, tra t'una e l'altra, per uscire di senno, m-'i 
presto si aggiunge al trio anche l'ex moglii; 
creduta morta in un campo di conccntra- 
mento. Tanto vale abbandonare tutto e per - 
dersi in una ciltò confusa, abbandonata a su 
stessa, che non appartiene a nessuno. Ac¬ 
compagnato dalle musiche di Maurice Jane. 

GIÙ le mani da rota figlia. Regia di Stan Dia- 
goti, con Tony Danza. Catherine Hicks, Amy 
Dolenz. Usa. Al Quinnale.<53 quante volte 
pensa al sesso in una giornata II sedicenne 
americano medio?». E la domanda che 
Doug Slmpson si sente rivolgere dallo psi¬ 
chiatra Herman Fishbinder. Poveraccio! Lui 
di anni ne ha poco più che quaranta e ora è 
preoccupatissimo per la figlia quindicenne 
Katie. circondala da quel genere di coetanei. 
L'ha lasciala bruttina c goffa, la ritrova dopo 
una vacanza con una zia scalala, sensuale e 
scattante, pronta a farsi corteggiare da ni- 
gazzi assatanall. Ne vien fuori un'intermln.i- 
bile sequela di gag, tra l'ansioso e il molto 
sciocco. Abbastanza per far ridete adobr- 
scenti americani e qualche padre disposto 


ad una facile immcdesimazloric. In realtà 
questo Giù le mani da mia figlio, a dispetto 
della firma di Stan DragoU iAmoreal primo 
morso. Mister Mamma), sembr.'i puntare di¬ 
retto a questi due pubblici disliaii ma altret¬ 
tanto ingenui. Attenzione, anche, ai volti e ai 
nomi degli interpreti; dicono ben poco alio 
spettatore cinematografico ma chi ha visto 
tutte© quasi le puntate di Cenerai hospital ti- 
conoscerò senz'altro in Amy Dolenz la Me¬ 
lissa di quella soap opera. E an<:he suo pa¬ 
dre, Tony Danza, viene da reurr un'altra for- 
' lunata megòserìe.Tutto il film i scandito da 
canzoni evocative di anni ed ci>oche dille- 

‘ renti: da California dreamin'Ci Mamas and 
Papas, a You really got me dei Kinks, da Ma- 
niaedi Michael Sembeilo a Ferirtsdi Frankie 
Avalon, fino alla Bombo suon.tli da Ritchie 
Valens. . , 

Tre donne, U sesso c Platone. Regia di Ru¬ 
dolph Thome, con Johannes H rrrschmann. 
Adriana Altaras, Friedericke Tiefenbacher. 
Germania federale. Sala e da 1.1 da defini- 
re.Gcorge Hermes ha trcnt'aniv non ha mai 
fatto l'amore, vive come una sp- cie d'eremi¬ 
ta in un monocamera fatiscentt. È un filoso¬ 
fo. Quando gli arriva la prima c- pia del libro 
che ha scritto. L'ornare per la sofigezza. Intro¬ 
duzione al pensiero, decide finalmente di 
uscire e comprarsi un vestito nuwo per la 
cerimonia che dovrà svolgersi i -i una grande 
libreria del centro. Nel negOzK > di abbiglia¬ 
mento trova per caso tre gicvani donne. 
Franzlska, Beate e Martha, che ■ cmbra quasi 
lo stiano aspettando e rimangono affascina¬ 
te da quella sua totale estraneità alle prati¬ 
che del quotidiano. Le incontra di nuovo al¬ 
la presentazione del libro, ed é '.ubito chiaro 
che tra i quattro sta per nascer - una grande 
simpatia. Georg però, tra le r-e. preferisce 
Franziska e, complici una gita In barca, un 
iiKidente, un possibile annegin nento, è con 
lei che inizia a llirlare. Ma nell'.' ppartamento 
di lei. dove vivono anche le ai re tre donne, 
si ritrova coinvolto in una tripi ce storia d'a¬ 
more. 


n Palestrina di Bartolucci. Questo il pro¬ 
gramma palestriniano, diretto c'a Domenico 
Bartolucci; «Messa di Papa Marcello», l'ofler- 
torio «Exallabo le», due pagine ijai Cantico 
del Cantici, «impropcria» del Venerdì santo, 
il mottetto «Surge illuminare». All'Auditorio 
della Conciliazione; domani alle 19, dome¬ 
nica (17.30). lunedi alle 21, martedì 
(19.30). Nello .‘.lerfio Auditorio, stasera, alle 
21, li famoso pianista Radu Lupu suona pa- 
' gine del prediletto repertorici romantico: 
•Krcisleriana» op. 16 di Scliumjnn e la «So¬ 
nata» di Uszi. In apertura il «Cc-ncerto italia¬ 
no* di Bach. 

Ritorna Boris Porena. Due occ.isioni oltre 
l'Accademia fllamionica a Boris Porena che 
ritorna dall'«esi io» nei dintorni d Roma. Lu¬ 
nedi, alla Sala Casella (ore 18) si ascoUe- 
ranno novità di Porena, suonale dall'aulore 
stesso al pianolorte. oltre che in Trio, un 
Quartetto e un Dialogo pcrviobxiello. Mer¬ 
coledì, nel concerto dei Solisti iLillani. ligura 
un «Vivaldi», per quattro violini c irchi, anco¬ 
ra di Boris Porena. Il concerto al Teatro Lim- 
pico (ore 21) é completalo dì musiche di 
Mcrcadanle e Doriizetti. 

Contemporanei al Ghione. La Cooperativa 
•La Musica» avvia lunedi al T< litro Ghione. 
alle 21, un nuovo ciclo di mosche di auton 
italiani d'oggi. La serata, dedicata ad Aurelio 
Samori, sarà presentata da Cesire Casellato, 
suonata dal Nova Philarmon a Ensemble, 
cantata da Barbara Lazotti e diretta da Lucia¬ 
no Bellini. 

Nuovi spazi musicali. E il caso c i dire «troppa 
grazia, S. Antonio». Nella slcss,t serata di lu¬ 
nedi, si inaugurano in via Giul..i. alle 20.30, 
presso l'Accademia d'Unghetu, i concerti 
dei Nuovi Spazi Musicali, diretl da Ada Gen¬ 
tile, rientranti nel Festival «Roni icuropa 90«. 
Suona li «DuO' di cymbalom. l/aria Fabian- 
Agnes Szakal)', che esegue le musiche «ad 


hoc« di autori contemporanei ungheresi. I 
concerti continuano nei giorni 10 (m'i,>iche 
di Pistono, Manxchini, Bertaina. Bianchini, 
LiszLDonhanyieUgeti), 14.17e21. 

Al Foro Italico. «Saltalo» il concerto di sabato 
storso per uno sciopero Improvviso dell'or¬ 
chestra, speriamo che vada in porto quello 
annuncialo per domani sera, alle 21. Wolf¬ 
gang Rennert dirige I «Sieben frùhe Lieder» di 
Ecrg e la «Quarta» di Mahler. Canta il sopra- 
ri o Gabriele Leclmer. .. 

Trame di voce. L'autrice<antante llle Strazza 
presenta da stasera a lunedi, un suo pro¬ 
gramma per voce e nastro magnetico, rievo¬ 
cante memorie lontane, antiche e nuove 
culture musicali, esperienze e fantasie diver¬ 
se. Alle 21, per quattro sere, nel Teatro di do- 
cumenli (via Zabaglia, Piramide). 

Nuovi e antichi concerti. Luca Signonni. vio- 
lijncellista (domenica c Andrea Montclo- 
schi, flautista (giovedì) suonano ai Ghione, 
alle 21. Il Convivium de Musica, dì Latina, 
esegue pagine medievali c rinascimentali, 
C'ggi, alle 17.30. per la Fondazione Rui (viale 
>J(1 Aprile 36). Continuano i concerti d# 
«Fempicuo» alla sala Baldini, oggi e domani 
alle 18, dedicati atta musica russa e quelli 
elei giovani a Castel Sant'Angelo (domani al- 
b» 17.30) con il Duo pianistico. Cagliardi- 
Donati. É nuovo il concetto dì Cecilia Chailly 
che presenta novità per aipa elettronica); 
sono nuovi i «Concetti di primavera» alla Sa- 
[lienza (Aula Magna), dove lunedi suonano 
i Duo ùsi-Riolo (flauto e pianoforte) e il 
Moller Ensemble (quartetto di clarinelU) di 
ftoma. Martedì, atte 19, l'Associazione «Pro 
f4usicis» presenta la clavicembalista Joyce 
i jndorfi (Poglietti, Frescobaldi. Bach), a Vii- 
la Medici. Alla Sala Umberto, lunedi alle 21, 
l'Intcmational Chamber Ensemble, ha in 
programma, dirette da Francesco Carotenu¬ 
to, musiche di Mozart, Hindemith e Bntten. 


ìANZA 


ROSSELLA BATTISTI 


Il Tevere 
in un insolito 
pas-de-deux 
con Tersicore 


Teatro Colosseo. Finalmente torna la danza 
SUI palcoscenici romani, anzi si tratta di «Se¬ 
rate di danza» che la provvidenziale atten¬ 
zione dctI'Arci Nova ha organizzato sul filo 
rosso di un insolito binomio. Le serale, infat¬ 
ti, sono state realizzate sulto spunto di un 
duplice intento, «denunciare il degrado in 
cui venia il fiume di Roma c le grandi dllflcol- 
lò che vengono sopportale ogni giorno dalle 
compagnie di danza romane nel provare ed 
eseguire le proprie coreografie». Nel proget¬ 
to iniziale, gli spettacoli si sarebbero dovuti 
svolgere presso le nve del liume, ma in se¬ 
guilo é stato adottato il teatro Colosseo, affi¬ 
dando a un audiovisivo le riflessioni e le im¬ 
magini del «compagno di scena», il Tevere, e 
al palco del teatro le esecuzioni dei danzato¬ 
ri protagonisti della rassegna, diciamo cosi, 
«ecologica». A iniziare martedì sarà la Phara- 



RIE 


mousse Dance Company con uno spettaco¬ 
lo al Icmminlle delicato e malinconico. Tria¬ 
de, in cui tre giovani donne si incontrano su 
piani e fasi diverse di vita. Ne sono protago- 
niste Ralfaclla Mattioli, Gloria Pomardi e Si- 
mona Quartucci accompagnate dal vìvo dal¬ 
la pianista Gilda Buttò c dal flautista Paolo 
Zampini. Mercoledì é la volta di Giuditta 
Cambieri, danzatrice e coreografa, che si 
presenta con la sua compagnia In due nuovi 
lavori. Cercatori d'ombre e Alfredo. Sempre 
nella slessa serata è ospite del Colosseo il 
Teatro Danza Skené con una corcogralia di 
Ugo Pitozzi. La forma isolala, questo il titolo 
della performance per sette danzatori, pren¬ 
de spunto dal concetto astratto di «lorma» 
per una sene di associazioni sul tema in cui 
«i corpi dei danzatori diventano luoghi da 
abitare». Giovedì, la serata di danza è con- 


Giuditla 
Cambteriin 
scena al team» 
«■Colossw» 


dotta dalla compagnia «Tra-bal!ando» can 
un lavoro collettivo dal titolo È meglio cht la 
luce rimanga spenta. Con l'ausilio di una fa¬ 
scinante musica dal vivo, i cinque danzaian 
nchiamano almostcre spettrali in un vecchio 
casale dove la memoria ricostruisce 1 suoi ri¬ 
cordi mlrecciandoli alle note dei musicisti 

Crigionotte. Solitamcnic legato ad attività di 
jazz, il piccolo locale di via dei FienaroU si 
apre stavolta a una serata di musica della 
Kasbah, ospitando per l'occasione la b<-lla 
Nashira Faris, esperta di danza del ven'ie. 
SIrullando l'esperienza che le deriva da un 
versatile studio di danze, dal baliello cìaisi- 
co al flamenco alla danza primitiva, Nashira 
ha ricostruito un suo particolare stile di dan¬ 
za del ventre, di cui si considera autodidatta. 
L'appuntamento é martedì dopo te 22. 


éL A DARIO MICACCHI 

Tutta la furia 
e la tenerezza 
esistenziale : 
di Spazzapan 


JUiigI Spazzapan. Galleria m.-ionnle d'atte 
moderna a Valle Giulia; da oggi al 30 giugno; 
ore della galleria. Rclrospetlisa bellissima di 
un grande pittore, quasi dime T.icaio, che ha 
avuto una grande influenza 1 Torino negli 
anni del fascismo c nel dopogiicmi con una 
pittura aspra e liammeggianif di colori, ora 
figurativo ora astratto, di grande espressività 
esistenziale. 

Restauro della Fontana del Tritoni. Orto Bo¬ 
tanico; largo Cristina di Svci- n 24 oggi ore 
il; inaugurazione con il Retore Vfagniiico 
Giorgio fecce e il PresidenK della Società 
per II Gas Carlo Da Molo: 

Luigi Quinllll. Galleria GuidAriit, via Crescen¬ 
zio 46/A; da giovedì al 9 giugno; ore 10/13 e 
17/20. Filamenti di colore efu: si intrecciano 




Luigi Spazzapan. rari satura di Augus' Buok, 1922 


in flussi vorticosi su ampie st 'sure coperte 
pennellala per pennellala a si iati sovrappo¬ 
sti- si delinca nel flusso il fanta-ma di un mu¬ 
ro, di una porta. 

Giancarlo Llrooni: Associazione culturale 
l'Attico, via de! Paradiso 41; da oggi al 30 
maggio: ore 17r20. Il pittore li a lilotalo que¬ 
sta sua sene «D<; rerum naturai si tratta in ve¬ 
ntò di una fioritura di immagini metaforiche 
sibilline che decollano da Luci ezio ma se ne 
vanno lontane. 

Diana Artom. Gallena Trifalco, i ia del Vantag¬ 
gio 22/A; da oggi al 17 maggia; ore 11/13 e 
17/20. Colonsla grottesca e .uneale la Ar¬ 
tom costruisce immagini con igure che len- 
gopno precariamente lo spaz o e se ne van¬ 
no in giro come ectoplasmi in po' burloni 


un po' minacciosi. 

Keiit Sonnler. Galleria li Ponte, vìa di S. Ignazio 
li; fino al 30 maggio; ore 11 /19, chiuso sabà- 
lo e domenica. Opere di grandi dimensioni, 
materiali tecnologici come il neon in tubi « 
l'alluminio per uno scavaìcamenlo totale 
dell'ane tradizionale in favore di un assem¬ 
blaggio paralecnologico d,illa cui irraziona- 
i ità c non funzionalità dovnrbbe manifestarsi 
un'altra arte. 

Alberto Sarlorfs e U '900. Biblioteca Nazfonà- 
e Centrale; da martedì al 30 giugno; ore 
,un.-ven. 9/19, sab. 9/13,30. In tre sezioni: 
1) Sarloris architetto funzionale; 2) Genesi 
Jet volume «Gli elementi dell'anchitettura 
funzionale»; 3) Sarloris critico; una mostra 
che vuole documentare tutta la ricchezza 
delfattività di Saitoris oggi novantenne e le 
sue relazioni con 1 fuiunsU Filila e Marinelti. 

Delou McGraw. Galleria Incontro d'Arte, via 
del Vantaggio 17/A; ore 11/13 e 16.30/20; 
da martedì al 7 giugno. Un artista amerxiano 
che dipinge sempre in relazione agli scntton 
e ai poeti con continue trasfusioni tra parole 
e immagini. 

Ugo Anardl. Dopo le esposizioni al Pincio ca 
Pangi il complesso staluano del •Vascello 
della Rivoluzione», viene collocato e inaugu¬ 
ralo oggi, alle ore 11, nel giardini di viale 
Oceania, angolo viale Cristoforo Colombo, 
all'Eur, integrato della figura di Carlolia Cor- 
dey. Nella disastrosa politica artistica del Cp- 
muneé una delleranssimescultureconleqi- 
poranee collocate in luogo pubblico. 
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Due monumenti imprigionati dal mercato 
I Trofei di Mario e un ingresso misterioso 
Appuntamento domani die 10 
nei giardini di piazza Vittorio 



Qui accanto una pianta dell'area 
circostante i Trofei di Mario. A 
sinistra un disegno della Porta 
Magica e, qui sotto, una stampa 
del Ninfeo dell'acqua Giulia 



Rii luhiu.si tra ì bandor i di lamiera del mercato di piazza 
Visorio ci sono due interessanti monumenti, distanti tra 
lo nperdimensioni e cronologia. Stiamo par lando dei 
7 rofei di Mario e del'a Porla Magica. I primi non sono 
altro che una fontanii monumentale deH'acqua Giulia 
rc.ilizzataai tempi di Alessandro Severo (226d.C.). Il 
nome reale è stalo individuato grazie ai cataloghi 
Regionari che lo citano come «Nynpheum Aiexandri». 
Nel Medioevo prevalse la denominazione «Tempio di 
Mario» e di "Trofei di Mario» pervia della presenza di due 
sta lue che erano considerate a quel tempo come trofei 
de Ile vittorie di Caio .Mario sui Cimbri e sui Teutoni. Nel 
Rir .iscimento il popolo cambiò ulteriormente il nome in 
«C^rthe armate» per la curiosa configurazione dei rilievi. 
Accanto ai «Trofei di Mario» ecco una piccola porta con 
scritte e simboli incisi. Parole velate e simbologie 
alchemiche hanno autorizzato il nome «Porta Magica». 
L'.apertura costituiva uno degli ingressi secondari della 
vili!] del marchese Palombara suH'Esquilino. Come tutti i 
luoghi un po' misteriosi anche dietro a questo sono sorte 
ak line leggende. L'appuntamento è per domani alle ! 0 
nel giardino di piazza Vittorio davanti ai Trofei di Mario. 

Ricordarsi di porta-e l'Unità, sarà utile per la visita. 


O HOMl MACtCt (VOajESrWOZlIPEAiri CVSTODIT DR.<«aOnr 
CITfX AXXnaUCOLT.BKlà» OEUCUS VOSCVCZMISCTIAAOV [ 
tp'.Mlworrasca* 


La magia sulla porta 



H Piazza Vittoriosi presen¬ 
ta oggi come una delle piaz¬ 
ze più degradale della città, tl 
mercato danneggia e svilisce 
quello che una volta si ritene¬ 
va uno dei più deliziosi giar¬ 
dini di Roma. GII oleandri, i 
cedri del Ubano e i grandi 
palmizi risultano ora come 
incatenati dalla morsa soffo¬ 
cante delle numerose banca¬ 
relle. 

Regno indiscusso di schie- 
rel di gatti affamati, questo 
giardino custodisce due intc- 
re^nti monumenti distanti 
trq loro per dimensioni c per 
cronologia: i cosiddetti Trofei 
dfMario e la io Porta Magica. 

1 grandi resti conosciuti col 
nqme di Trofei di Mario altro 
non sono in realtà che la me¬ 
strua monumentale dell'ac¬ 
qua Giulia. Il nome, assegna¬ 
togli nel Rinascimento, é do¬ 
vilo ai due rilievi di epoca 
domizianea (non presenti in 
origine sul monumento e og¬ 
gi collocati sulla balaustra 
del Campidoglio) che ne 
guarnirono per lungo tempo 
la struttura architettonica. 

L'edificio, situato in prossi¬ 
mità della porta Esquilina, ù 


da ricondurr:- con certezza 
all'epoca di Alessandro Se¬ 
vero poiché la sua effige 
compare su -tlcune monete 
celebrative di questo impera¬ 
tore (vi è riportata la data del 
226 d.C.). 

Il nome reale dtt monu¬ 
mento è stiito individuato 


IVANA DELLA POITTELLA 

grazie ai Cataloghi Regionari 
che lo citano col nome di 
«Nympheum Ale.'tandri». Nel 
Medioevo tuttavia prevalse la 
denominazione di «Tempio 
di Mario» e di «Troft i di Ma¬ 
rio» per via della prc.t!enza 
delle due statue che allora 
erano considerale come tro¬ 


fei delle vittorie di Caio M^trio 
sui Cimbri e sui Teutoni. 
Un'Llteriore denominazione 
del monumento si formò nel 
Rinascimento grazie alla fan¬ 
tasia popolare che, per la cu- 
riosii configurazione dei rilie¬ 
vi, ne colori il nome in «Oche 
arm.tte». 
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Accanto ai resti di questa 
grandiosa fontana monu¬ 
mentale una piccola |X)rta, 
con simboli incisi, attrae im- 
meclialamenie la nostia at- 
tenz one. Nel gradino appare 
la ;>c ritta; Esl opus occjllurn 
aeri ■ sophi operire /erram - ut 
gerrr:inet -salulem prò pjpulo 
(È -opera occulta del vero 
saggio aprire la tema affinché 
essa generi la salvezza per il 
popolo). Sulla soglia: Si se¬ 
dai non is. La formula cripti¬ 
ca jiuò essere letta da en- 
traT bi i versi pertanto tii può 
inleipretare come: Se siedi 
non uai, ma anche; S? non 
siedi uai. 

Parole velale, linguaggio 
sibillino e simbologie tilche- 
miclie caratterizzano dun¬ 
que questo affascinante mo¬ 
numento la cui non fac le let¬ 
tura ne ha autorizzato il no¬ 
me -Ji Porta magica. Ma qua¬ 
le arano si cela dietro que¬ 
ste insolita apertura? Due 
strini «ceffi» (statue gemelle 
del dio egizio Bes. rinvenute 
dur.inte alcuni .scavi de l Qui¬ 
rinale) dalle fattezze lult'al- 
Ire i;:he rassicuranti allarma¬ 
no i visitatori a non accostar¬ 
si il mistero di questa porta. 


come mostruoiii guardiani 
intenti a proteggere l'enigma 
segreto. 

La chiave è riposta nei 
simboli e nelle diciture incise 
sugli .stipiti e suU'architrave 
della porta che una volta co¬ 
stituiva uno degli ingressi se¬ 
condari della villa del mar¬ 
chese Palomhara sull'Esquili- 
no. 

11 marchese, infatti, insie¬ 
me al dotto Athanasius Kir- 
cher, alla regina Cristina di- 
Svezia e altri, aveva formato 
un sodalizio ermetico-alchi¬ 
mistico che soleva riunirsi 
nella villa del nobile Palom¬ 
bara. Come per tutto ciò che 
si rivela misterioso e incom¬ 
prensibile. intorno ad essa 
sono sorte alcune leggende. 
Ve ne proponiamo le due più 
note. 

Al centro del primo rac¬ 
conto vi è la figura del mar¬ 
chese il quale nel tentativo di 
decifrare la fomiula ermetica 
incisa sulla porta, con il pre¬ 
ciso intento di giungere alla 
scoperta dell'oro o altrimenti 
detto pietra filosofale (se¬ 
condo Il linguaggio alchemi¬ 
co), sarebbe improvvisa¬ 
mente scomparso lasciando, 
in prossimità di essa, un in¬ 
tenso odore di zollo (ele- 
, mento costitutiw per il con¬ 
seguimento della «Grande 
opera»). 

L'altra versione leggenda¬ 
ria ci propone nuovamente il 
marchese alle prese con 
formula, ma questa volta con 
esito negativo, tanto da in¬ 
durre il nostro nobile roma¬ 
no ad una .soluzione «divul¬ 
gativa» cioè quella di esporla 
alla fruizione pubblica sulla 
porta della sua lussuosa villa. 


chepalaz^ 
è quello? 


Il palazzo della Consulta realizzato tra il 1732 e il 1735 da Ferdinando Fuga 
doveva essere diviso a metà tra cardinali e militari 
Di fronte airincarico di costruire il primo edificio pubblico del 700 
Tartista scelse di reinterpretare Teredità michelan^olesca 



del bu 



■■ Il palazzo della Consulta, 
realizzalo Ira il 1732 e il 1735, 
-segna un momento decisivo 
della carriera di Ferdinando 
Fuga. Di Ironie all'Importanza 
dell'incarico, che offriva per la 
prima volta nella Roma del 
Settecento l'occasione d'in¬ 
nalzare dalle fondamenta un 
grande edificio pubblico, egli 
-sente in pieno la responsabili¬ 
tà che lo investe e, dopo qual- 
;che esitazione, sceglie un 
«orientamento coerente con il 
■suo desiderio d'immediato 
successo. 

’ Sul piano distributivo la de¬ 
stinazione promiscua dell'edi¬ 
ficio che doveva ospitare oltre 
«alla congregazione cardinali- 
'Zia della Consulta due corpi 
umilitarì, con relalivc stalle, 
•abitazioni per gli ufliciali, dor- 
-mìlori, cucine e sale di sog¬ 
giorno. |]J risolta per stratifica¬ 
zione, destinando il pianterre¬ 
no. il secondo mezzanino e 
fatlico alle caserme e i due 
•piani intermedi alla Consulla, 
La forma trapezoidale del 
.lotto tu strutturata abilmente 
•lobliquando l'asse di penetra- 
'zione rispetto al piano della 
' facciata, disponendo II cortile 


ENRICO GALLIAN 

in posizione baricenirica e 
dandogli una forma quadran¬ 
golare, con lati e angoli tulli 
lievemente diversi, lieve irre- 
golurllà appena percctiibile 
nella visione. 

Il problema della facciala 
verso II Quirinale, nettamente 
scisso da quello delle altre 
Ironli, ritmate da scarne corni¬ 
ci e quindi decisamente •utili¬ 
tarie», fu dapprima alfronlalo 
dal Fuga con l'ansia di dare 
un contributo originale, di ri¬ 
proporsi originalnienle. dalla 
radice, come avevano fallo i 
grandi architetti del Seicento, 
il problema deH'ordinamento 
sintattico del palazzo. 

Significativo è • in questo 
senso il riferimento agli aspetti 
meno sfruttali dell'eredità di 
Michelangelo e la volónlà di 
offrirne un'inlerprelazione 
personale. Mentre nel pianter¬ 
reno appare un bugnato con- 
linuo, in duro contrasto con II 
ritmo fitto delle bucature, nel 
piano nobile il bugnato appa¬ 
re in profondi incassi, risco¬ 
perto dietro la superficie dei- 
rintonaco, come secondo 
strato murario vibrante nel¬ 
l'ombra raccolta, e acquista il 
valore di un ordine di lesene 


•in negativo». 

Il riferimento al partilo del 
ricello della Laurenziana é 
evidente, ma l'aver svuotalo la 
nicchia lasciando una pausa 
al posto delle colonne accen¬ 
tua Il signilicalo spaziale dei 
corpi emergenti, nei quali le 
finestre s'incastrano stretta- 
mente proprio come le edico¬ 
le michelangiolesche nei 
commisurati campi d'intona¬ 
co candido. La contestazione 
della massa attraverso que¬ 
st'ordine negativo, sebbene 
appaia ancora nel progetto 
più enunciala che risulta, 
avrebbe potuto sfociate, se 
portala in londo, nel recupero 
di certi spunti critici dell'opera 
michelangiolesca e cortonia- 
na rimasti senza ascolto; ma 
nel progetto definitivo Fuga 
sceglie una strada più sempli¬ 
ce. Il bugnato a terreno si ridu¬ 
ce a una tenue strlalura incisa 
sui campi compresi eniro 
un'intelaiatura di semplici fa¬ 
sce; l'ordine negativo dei lati 
diventa un timido ritmo di 
doppie lasce poco risaliate e il 
corpo centrale, allargato e pri¬ 
valo del timpano, si riassorbe 
nella prevalente orizzontalità 
dei partiti: i due portali lalera- 



#1 ' __ 
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Qui sopra la facciata del palazzo della Consulta, accanto un particolare del portale centrale 


li. che nel primo progetto tro¬ 
vavano un'esatta posizione 
gerarchica, producono, come 
ha notato il Pane, un senso 
d 'indelerminalezza e di squili¬ 
brio. 

Con lutto ciò nor. si può ne¬ 
gare che l'opera del Fuga ab¬ 
bia una sua organicità e assol¬ 
va felicemente il ruolo urbani¬ 


stico di vibrante quinta pro¬ 
spettiva nello spazio della 
piazza.Forse una caratterizza¬ 
zione più spinta avrebbe di¬ 
sturbalo il tarallere della piaz¬ 
za che è essenzialmente un 
nodo di quinte da leggersi in 
.scorcio c di volumi orizzontali 
bilanciati senza una gerarchia 
troppo nella e senza bruschi 


contrasti, gorasa riduzione bidimensio- 

Nella Consu ta 'palizzata ri- naie di un tema spaziale che 

mane più di tir a traccia del aveva interessalo a (ondo la 

travaglio slilisticii del progel- cultura barocca, anche se il 

lo. e cioè la caril a di una forte doppio molo ascendente è in¬ 
tensione inielleruale, soprai- felii:emente troncato nel suo 

tutto evidente nel.,i splendida sviluppo della piatta cornice 

soluzione della ic ala .il forbice che racchiude, in un involu- 

felicemente prui-titaia nello ero aprioristico, il sistema di 

spazio angusto dtl cortile, ri- rampe. 
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TELER0MA50 

Ore 14 Tg; 14.45 «Piume e 
paillettes*. novela: 15.30 Car¬ 
tone; 18.15 Dadi & C.; 18.50 
•Piume e paillattes». novela; 
19.30 «1 Ryan>. telefilm; 20.30 
•Dollmaker», film; 22.30 Tele- 
domani; 23 Tg sport; 0.10 
•Viaggio di nozze all'Italia¬ 
na-. film; 2.30 •Mash», tele¬ 
film. 


CBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna; 
12 Grandi mostre; 12,45 -Cn- 
stal-. telenovela; 14.30 Vi- 
deogiornale; 16.45 Cartoni 
animati; 17.45 •Passioni», te¬ 
lefilm; 19.30 Videogiornale; 
20.30 «Frontiera», sceneggia¬ 
to: 22 TIgl 7 attualità; 22.45 
Ace il tennis vincente: 23.45 
Servizi speciali Gbr; 0.15 Vi- 
deogiornale. 


IPRIMEVISIONII 


ACAOEMYHAU L. 7.000 

ViaSlam ra.S (Piazza Bologna) 

Tei 428778 


O Saduziono porlcoloM di Harold 
Becker; con Al Pacino. Elien Barkin ■ G 
(18-22 30) 


AOMIRAl. 

PiazzaViirbano.S 

L.8 000 
Tel 851195 

O Huiy II praianlo Sally. Oi Rcb Rai- 
nar-BR (16.30-22 30) 

ADRIANO 

Piaz2aC.ivaui,22 

L.SOOO 

Tei.3211696 

Senti chi parla di Amy Heckerhng • BR 
(16.30-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerr/dalVal. 14 

L. 8.000 
Tal. 5880099 

Nemici, Ulta itorlid'amora PRIMA 

(16-22.40) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina. 39 

L. 6.000 
Tal. 8380930 

O Saato,buglaa«)dactapadiSlevan 
Sedarbargh; con James Spadai - OR 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Moniebeilo, 101 

L.SOOO 
Tel. 4941290 

Filmperadulti (10‘11.30-16-22.30) 

AMBASSAOE L. 7.000 

Acudimia dagli Agmi, 57 

Tal. 5400901 

Altari ipofch)PR)MA (15-22.30) 

AMERICA 

Via N. dalGranda.t 

L. 7.000 
Tel. 5816166 

Sani) dii paria di Amy Hackerling - BR 
(16.30-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archmada, 71 

L 8.000 
Tel. 875567 

Il mio piada ilnlalro di Jim Sharidan, 
con Daniel Oay Lewis-DR (17-22.30) 

ARISTOH 

ViaCicerohe.lB 

L.8 000 
Tel. 353230 

Lattara irainoia di Marlin Rilt; Jane 
Fonda. Robert Da Nlro - OR 

(16.20-22 30) 

ARlSTONll 

Galleria Colonna 

L.eooo 
Tel. 6793267 

Oltre ogni rlKhio di Abel Ferrara; con 
Peter Welter. Kelly McGiilis - OR 

(17-22.30) 

ASTRA 

Viale Jo'iio,225 

L.SOOO 
Tel. 8176256 

Chiuso par lena 

ATUHTIC 

V. TuKClana. 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Santi dii parta di Amy Hackerling - BR 
(18.30-22.301 

AUGUSTU3 

C.aoV. E mandala 203 

L.6000 
Tei. 6875455 

AlloddaiulllloPRIMA (16.30-22.30I 

AZZURFOSaPIONI 

V. dagli .ìciplomsa 

L.SOOO 
Tal. 3581094 

Salalla .Lumiere.. Edipo ra (18); Tao. 
rama (20); Vangalo tacondo Maltao 

(22). 

Saialta -Chaplin». CaiA di MatdratI 
(18 30): Sano bugia • vidaotapa 

(20.30); Bally Blue (22.30). 

BARBEniNI 

PiazzaEarberini,2S 

L. 8.000 
Tel. 4751707 

Serata a inviti 

CAPITO. 

ViaG.S,icconl,39 

L 7.000 
Tal. 393280 

Nuoito dnama Pirtdito di Giuseppa 
Tornalora: con Philippe Nciral • Or 

(16-22.30) 

CAPRAIMCA 

Piazza Capranica, 101 

L 6.000 
Tel. 6792465 

Nato II dualtra luglio di Oliver Siena; 
con Tom Crulsa, Kyra Sadgwick • DR 

(17-22.30) 

CAPRMUCHCTTA 

P.U Moiiltcìlorio, 125 

L. 8.000 
Tel. 6798957 

Racconto <U primavera di Eric Rohmer • 
BR (16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 6.000 
Tel. 3651607 

Tango a Caah di Andrej Konchalovsky; 
con SilvastarStallone-A (16.30-22.30) 

COUnflEKZO L8.aOQ 

Plazu Cala di Rmiio. 88 Tal. 8878303 

Muelc boi di CotU-Gavras: con Jaasl- 
caLanca-OR (15.30-22.30) 


DIAMANTE 

VlaPreneetinaZSO 


L. 8.000 
Tel. 208808 


Chiuso par lene 


EDEN L. 8.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 8878882 


Turni di Gabriele Salvalores: con Fa¬ 
brizio Benllvoglio. Diego Abatantuono • 
BR (IB.30-22.30) 


EH8ASSY 

Via Stop pani. 7 


L 8.000 
Tel. 870248 


NIgM Game (paitHa con la morie) 

(1830-2230) 


EMPIRE < L8000 

V.la Ree Ina Margheriia. 29 

Tel. 8417719 


Un uomo Innocenls di Peter Yates: con 
TomSelleck-G (18-2230) 


EMPIREO 

v.iedeirEsercita.44 


L. 7.000 
Tel. 8010882) 


Senti cM parla di Amy Hackerling • BR 
118 30-22.30) 


ESPEflU 

L. 5.000 

O Hanr d praianlo Sally di Rob Rai- 

Piaua Sennino. 37 

Tal. 582884 

nar-BR 

(15 30-22.30) 

nOILE 

L. 8.000 

Altari ipwdil PRIMA 

(16-22.30) 

Ploua in Lucina. 41 

Tel. 8878125 




EURCIHE L. 8.000 A spasso con Oalsy di Bruco Bere- 

Via LIszI. 32 Tal. 8910988 slord: con Morgan Freeman. Jessica 

Tandy-BR (18.30-22.30) 


EUROPA L. 8.000 II corpo del reato di Michael Crichton. 

Corsod'ltalla. 107/a Tal.e68736 con Buri Reynolds. Theresa Russell-G 

(18.30-22.30) 


EXCCLSIOR 

Via 8. V del Carmelo, 2 

L.S000 
Tel. 5982296 

Muda boi di Coata-Gavraa; con Jaasl- 
ca Lanca-OR 115.48-22.30) 

FARNESE 

L 7.000 

O NtMvocInemaParadlMdiGiusep- 

Campo de'Fiori 

Tal. 6864395 

peTorr>atore;cqn Philippe NcIret-OR 




(18-22.30) 

RAMMAI 

L.8.0CO 

A ipatso con Daily di Bruca Bare- 

VitBiasolab,47 

Tal. 4827100 

slord; con Morgan Freeman, Jessica 



Tandy-BR 

(18.30-22.301 

FIAMMA 2 

teooo 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 

Via6iSS0tall.47 

Tal. 4827100 

-OR 

(17-22.30) 

GARDEN 

L. 7.000 

■ La guerra del Rotea di Oanny De 

Ville Traslavara. 244/a 

Tal. 582848 

Vile, con Michael Douglas, Kathlean 



Turner-DR 

(18-22.301 

OKHEaO 

L. 7,000 

Volevo 1 pantaloni di Maurizio Ponzi; 

VtaNamantana.43 

Tal. 884149 

con Giulia Fossa. Lucia Bota ■ DR 




(16-22.30) 

GOLDEN 

L. 7.000 

L’alttmo fuggente di Peter Weir; con 

ViaTaranla.38 

Tel 7596602 

Robin Williams-OR 

(17.30-22.30) 

GREGORY 

L. 8.000 

0 L'attimo (ugganta di Pelar VVair; con 

Via Gregorio VI). 180 

Tal. 8380800 

Robin Williams-OR 

(17-22.30) 

HOUDAY 

L 8.000 

O Mio caro Dottor Gratler di Roberto 

Largo B. Marcano, 1 

Tal. 858326 

Faenza, con Kaiin Carradma • DR 




(18-22.30) 

INOUNO 

L.7 000 

L’attimo higgent# di Peler Weir; con 

Vli0.lnduna 

Tal. 582495 

Robin Williams-OR 

(17.30-22.30) 

KING 

L.SOOO 

Enrico V di a con Kenneth Branagh • 6R 

Via Fogliano. 37 

Tal. 8319541 


(17-22.30) 

MADISON 1 

L.6000 

la avventura di Bianca a Barnta( 18.15- 

ViaChiobrera. 121 

Tel. 5126926 

22.30) 


MADISON! 

L.SOOO 

C II aegrato di F. Maseiii; con Na- 

Via Chuibrera. 121 TEL. 5126926 

stasala Kinsky, Slalano Oionlsi 




(16.15-22 30) 

MAESTOSO 

L.8000 

■ La guerra de) Rotea di Oanny De 

ViaAppia.416 

Tel. 788086 

Vile, con Michael Douglas. Kathlean 



Turner-OR 

(15.30-22 30) 

MAJESriC 

L. 7.000 

Porte aperte di Gianni Amelio; con 

Via ss. Apostoli. 20 

Tal. 8794908 

Gian Maria Volente* 

OR (16-22.30) 

MERCORY 

L 5000 

Film per adulti 

(15-22) 

Via di Porta Castello. 44 

Tel. 6873924 



METROPOUTAN 

L8000 

■ La guerra dal Rotea di Oanny De 

Via del Corso. 8 

Tel. 3600933 

Vilo, con Michael Douglas. Kathlean 



Turner-DR 

(15.30*22.30) 

MIGNON 

L.8000 

Il decalogo (7 o 8) di Krzysziol Kia- 

Via Viterbo. 11 

Tel. 669493 

$lowtki*OR 

(16-22.30) 

MODERNEHA 

L.6 000 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30) 

Piazza Repubblica. 44 

Tal 460285 



MODERNO 

L.6000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Piazza Repubblica. 45 

Tel 460285 



NEW YORK 

L. 7.000 

Attiri tporchi PRIMA (15-22.30) 

Via dalla Cave. 44 

Tel, 7810271 



PARIS 

L. 8,000 

Lattare d'amore di Martin Riti; con Jane 

Via Magna Grada. 112 

Tel. 7598568 

Fonda-OR 

(16-22.30) 

PASQUINO 

L.SOOO 

Sha • Devll (versisne inglese) 

Vicoladal Piada, 19 

Tal. 5803822 


(16.30-22.30) 


IVA 

Ore 14.30 Gioie In vetrina; 

17.30 Documentano; 16.30 
Redazionale; 19 «Gli Inaller- 
rabili». telefilm; 20 «Marta», 
novela: 21.30 A tutto calcio; 

22.30 «Si 6 giovani solo due 
volte», telefilm; 23 Tva 40: 24 
• Marta», novela. 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awenlurosa: BR: Brillante: D.A.: Disegni animali; 
DO: Oocumenlario: DR; Drammalico; E: Erolico. FA Fantascienza; 
G; Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Salirico: flE Sentimentale; 
SM: Storico-Mllalogico. ST; Slorico; W: Western. 


PRESIDENT 
Via Appiè Nuove. 427 


L.SOOO 

Tel.78t0t4S 


FestiveI pomo eltr. Clcclollne mondo 
dllentezionl-E(VM18| 01-22.30) 


PUSSICAT 

Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Satio porno ad alta quota bitasuil - E 
(VM18) . (11-22.301 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L 6.000 
Tel. 462653 

GiO ti mani de mia figlia PRIMA - 

(16.30-22.30) 

QUtRINETTA 

ViaM.MInghetti.B 

LSOOO 
Tel. 6790012 

■ Crimini a ndttatti di a con Woody 
Allin-DR (16-22 30) 

REALE 

PiazzaSonnino 

1.8.000 
Tal. 8810234 

L'avaro di Tonino Carvi, con Albario 
Sordi, Laura Anionalll-BR (16-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 6.000 
Tel. 8790783 

O II euaeo, Il ladro, sua mogllt • et- 
manta di Peter Qreanaway ■ DR 

(16-22.30) 

RtTZ 

Viale Somalia. 109 

LSOOO 
Tel. 637481 

Senti chi perla, di Amy Heckerling - 8R 
(16.30*22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L. 8.000 
Tel. 460883 

Mutle boa di Costa Gavras. con Jessica 
Panca-DR (15.45-22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L.eooo 
Tal. 864305 

O Nuovo clnaffli Paradiso d) Giusep¬ 
pa Tornalora; con Philippa Noirat • DR 
(17.30-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L.SOOO 
Tel. 7574549 

L’avaro di Tonino Carvi; con Alberto 
Sordi, Laura Antonelll • 6R (16*22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale, 53 

LSOOO 
Tel. 465498 

O Ligaml di Pedro Almodovar; con 
Antonio Banderaa, Victoria Abril • BR 
(VMIS) - (18.30-22.30) 

UNtVERSAL 

Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel.S831216 

L'avaro di Tonino Cervi; con Albano 
Sordl.LaurtAn1anaUI-BR (16-22.30) 

VIP-SDA 

ViaGaliaeSidama.20 

L. 7.000 
Tel.8395173 

Il mala oteuro di Mario Mcnicelll, con 
Giancarlo Giannini-DR (16.30-22.30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


AZZURRO MEUES 
(ViaFaàdi Bruno, 6 

Tal. 3581094) 

L'aga d'or di Bùnual (21); Mtiropolla di 
Prilz Lang (22.X) 

CARAVAGGIO 

Via Paltieilo. 24/8 

1.4 000 
Tel. 884210 

Riposo 

DELLE PROVINaS 

Viale delle Provincie. 41 

L. 4.000 
Tel. 420021 

llbamUnodllpolUlolto- (18-22.30) 

NUOVO 

Largo Atelanghi.1 

L 5.000 
Tel. 588116 

□ Fa la cosa giusta di Spika Lea; con 
Danny Alalie, Osale Oavia • OR 

(18.15-22.30) 

IL POLITECNICO 

VlaG.8.Tlapolo.13/i-Tel.3227SS9) - 

U aegreto deiruofno aoUtario di E. Gui- 
' da (20.30-22.30) 

TIBUn 

Via dagli Etruschi, 40 

1.4.0003.000 
Tel. 4957782 

BdusclA. (16.25-22.30) 

TIZIANO 

Viaft«ni,2 

Tal.392777 

Riposo 





OEIPICCOU L 4.000 

Viale della Pineta. 19-Villa Borghese 
Tel. 883489 


Rastegna Marmilerala di dnama di 
anlmazlanc(l9). Ingreiao gratuito 


GRAUCO L.8000 

VlaParuola.34 Tel.7001789-7822311 


Cinema Tadeeeo. Ouaiielto di aignara 

dlEbarhardFechner (21) 


ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L. 6.000 
Tal. 3216283 

Sala A: U Decalogo (1-D di Krlatol Klo* 
tlowaki (18.30-22.30) 

Sala B: Un mondo atnia piata di Erio 
Roclianl(v.o. aolL Kaltanl) I19-22.X) 

USOCCT* APERTA 

VlaTiburtlna Antica. 15/19 Tel. 492405 

TopsundlT.Crulaa 

I15.3O-20X) 




AMENE 

Piazza Samplona. 18 

L 4.500 
Tel. 690817 

Film per aduli! 


AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

SaiyTropy 


AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

LSOOO 
Tel. 7553527 

Film per adulti 


MOUUNROUGE 

Via M. Corbino. 23 

LSOOO 
Tel. 5562350 

La baada prataritadi mia mogllt 

(18-22.XI 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tal. 484780 

Film per adulti 


PALUDIUM 

P.zza B. Romano 

LSOOO 

Tel.S110203 

Film per adulti 

(16-22) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Porno libidini por un porno piacere 

(11-22.30) 

UUSSE 

ViaTiburtina,354 

L 4.500 
Tel. 433744 

Film par adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tal. 4827557 

lmputai-E(VM18) 

(15-22) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 


Tel 9321339 


Film per sdun 


(19.30-22.19) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzzs.S 


SALA A- L'avaro dlTonlnoCervl;conA. 
Tel. 9420479 Sordi-68(1830-22.30) 

SALABtO Senti chi pilla di Amy Hec- 
kerling - BR (1830-22.30) 


SUPERCINEMA 


Tel. 9420193 


Muelc bei di Costa-Givras: con Jessi¬ 
ca Lance-OR (16.30-22.30l 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L. 7.000 

Tel. 9498041 


ONraognlrlacMo 


(17-22.30) 


VENERI 


L. 7.000 A epaaio con Oaiay di Bruce Bere- 
Tei. 9411892 aford; con Morgan Freeman. Jestlca 
Tandy-OR (1822.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 


Riposo 


OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPalloltlni 


L. 5.000 
Tel. 5603188 


Le itnenliira di Bianca e Bemle di W. 
Disney (16.3822.30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L.8 000 
Tel. 9810780 


Senti chi parla. DI Amy Hackerling - BR 
(183822.30) 


SUPERBA L.SOOO 

V.le della Marina. 44 Tel. 9604076 


Un uomo Innocenls di Pelar Yales: con 
TomSelleck-G (1822.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTl 


Tsl. 0774/28276 


L'tvtro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi, Laura Anlonelli • (Gfl) 


TREVIGNANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 

Tet. 9019014 


Riposo 


VALMONTONE 

MODERNO 


Tel. 9598083 


Vizio preferHo de mia moglie - E (VM tS) 


VELLETRI 

FIAMMA 


L. 5.000 
Tel. 96.33.147 


Riposo 


-Tel. 


• Tel. 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevfre Melllni 33/A • 
Tel 360«705) 

Alle 20.AS La moQlle Ingenua a II 
marito malato di Achille Campa* 
nile: con la Compagnia delle In¬ 
die Regia di RiccsrdoCavailo 
AGORÀ w (Via delia Penitenza * 
Tel 6866526) 

Alle 21. Che dlaailre tono una fi- 
gita d'arte di e ccn Annalisa a To¬ 
ny Cucchi ira 

AL BORGO (Via dei Poniienziarl, 11 
-Tet. 6661926) 

Riposo 

ALU RINQIHIERA (Via del Riari. 61 - 
Tel 6S6S711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlni. 31 - 
S280647) 

Riposo 

ANFITRiONi (Via Saba. 24 - 
5750827» 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52- 
Tei. 6544601) 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 - Tet. 5898111) 

AIN21 Domani stle21.l5.imuel- 
d di O. Sliovrtta; i^on S. Grar»dicet- 
II Regia di T. Par lO 
Al N. 27. Alle 21 30. CraattvI di E. 
Bernard; con Gabriella Arena. 
Raffaello Mino. Regia di 0. Rosai 
Borghese no. 

ATENEO (\iai6 delle Scienze. 3 - 
Tel. 49914470) 

Alle 21 Siamo ailnl o pedanti? di 
Marco M irtlnell’. con la compa¬ 
gnia Teat'o delle Albe; regia di M. 
Martinelli 

AVAN TEATRO {Via di PorU La bica- 
na.32-7el. 4451043) 

Riposo 

BEAT 72 (Zia O. Belli. 72 - Tel. 
317715) 

RÌp<MO 

BEUt (Piazza S. Apollonia 11/A • 
Tel 56»4675} 

Alle 2116 «ili demonio* scritto e 
diretto da Michele Serio, con 
Tommaso ^anc*». Maria Capotor¬ 
to 

BRANCACCIO (VÌA Merulana, 6 • 
Tet 7323(4} 

Riposo 

CATACOMBE 200» (Via Ubicane. 
42-Tel 7C03405) 

Alle 21. Otello di Franco Venturini; 
con P. Venturini > Federica De Vi¬ 
ta. 

CENTRO 'LATRALE AL PARCO 

(ViaRam<!izzini.31) 

Alte 2930 Per II» rassegna Quat¬ 
tro plani di follia (Teatro e follia a 
villa Mariani): Eleine di Mario de 
Candia 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004(02) 

Alle 21.15 Gleuet omaggio a Je¬ 
rome De^id Saihger. Regia di Ai¬ 
do Miceli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d*Africa.(i/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5763502} 

Riposo 

DEI DOCULIENTI ^'ia Zàbaglla. 42 - 
Tel. 5760^.607 

Alle 21. Trarne di voci di llle Straz- 

D&E ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 
4816596) 

Alle 21 La broeca rotta di H. von 
Kieiet: con Mario Scaccia, Rober¬ 
to Bisacce. Regia di Luca De Fu¬ 
sco 

OeUA COMETA (Via TeaUo Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6784380) 

Alle 21 NI voleva BtreMer di M. 
Micheli e U. Simonetta; con Mau¬ 
rizio M citai) e Giovanni Del Giu¬ 
dice. R»g<adl Maurizio Mtchell 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 • 
Tel. 6661211) 

Atte 21. CaMt nel deeerto di O. 
Leopardi. 01 e con Franco Ricordi 
DELLE MUSE (Via Porli. 43 - Tel. 
68313094440740) 

Atte 21 U fontanella, di F. Bai* 
nas; con remando Batnoa 
DELLE VOCI (Via Bombelli. 24 - Tel. 
6610116) 

Atte 21.30. Immaginale Shake- 
epeara con la Compagnia Teatro 
. ^Ile Voci. Regia di Salvatore 
Santucci 

DE* SERVI I Via del Morlaro, 5 - Tel. 
6795130) 

Atte 21 tsdpelleelaeebnmladl 
Michele Greco; con Harold Brad- 
ley Regis.dell'Autore 
DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel.7467612-7C64644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6766259) 

Alle 21. lA donna dal banco del 
pegni di Manlio Santanelll; con la 
Compagnia Gran Teatro Pazzo. 
Regia di Marco Lucchesi 
DUSE (Via Crema 6 - Tel. 7013522) 
Atte 211S. Mao GufRn un gialle 
Jmpetslbtfe di Nikoe Rumeliolis; 
con il Clan del lOO/Maggto Giova¬ 
ni Regia delFAutm'e 
ELETTRA (/la Cape d’AfrIca. 32 • 
Tel. 7315697) 

Riposo 

ELISEO .'Vis Nazionale. 183 • Tei. 
462114» 

Riposo 

EUCLtOf (Ptezza Euclide, 34/a * Tel. 
602511* 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Vie Camillo. 44 - 
Tel. 7607721) 

Atte 21.30 Cemlile C. del senti, 
mento trtfteo ci e con Maria In¬ 
versi. Ree «a di Umberto Carrozzi 
OKIONE (Vi4idell<s Fornaci. 37 - Tel. 
637229<1) 

Riooao 

GH7UO CESARE iViale Giulio CeM- 
re.229-Tol. 359360) 

Atte 2'. Black Cemedy di Peter 
Shsflei: con tii Compagnia del 
Teatro Qtullo Citare. Regia di Al- 
do Terlizzi 

(L CENACOLO 0/ia Cavour. 106 - 
Tel. 4619710] 

Riposo 

A. PUFF ( Vin Giggi Zanazzo. 4 • Tel 
5610721) 

Atte 22.33. Piovre, calamari a 
gan^rl cl Amendola & Corbuccl; 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - 



Cerchi II 
senso della 
tua vita? 
Se vuol, tl 
aiutiamo a 
trovarlo. 

informcziO’ìi grcihjite’ 

Untvnrsdirdi l«bdn 
Posttoeh 5643/6 Aurora 
47G0WQrzDurg 
Oarmonio Oecldtntal» 


Tel 5605782) 

SALA TEATRO Rit)0«.0 
SALA PERFCFirAANCE; Alle 
21 30. E le eiro-nn canlevano di 
Sandro Gmdro am Franco Cittì, 
Simonetta Glurunria. Regia di An¬ 
tonello Riva 

SALA CAFFÈ; Allo 21.30. Foto di 
famiglia di e con Massimiliano e 
Francesco Mor ni Freezer di Mi* 
lesMa Rana e 0'»rengo Gardin. 
Regia di Mileai 

LABIRINTO (Via Ponipr^o Magno, 27 
-Tel. 3215153) 

Alle 22 30. Talk iIkiw per acanner- 
ai In diritta per un po' di Qlameur, 
di Pietro De Silva; con Pierino 
Bertone. El Isab oittji Cantore 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 

Alle 21.30. Suffnè di Piero Castel- 
lacci. con AdrUina Russo, Mauri- 
zio Mattioli. Elianii Ericina 
LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 
1-Tel. 5617413) 

Alle 21. Il lempc> degli aatattinl di 
Pippo Del Buono i» Pepe Robledo 
U PIRAMIDE (Vi.» il «ozoni. 51 - Tel. 
5746162) 

Riposo 

LA scaletta (Vi* irei Collegio Ro¬ 
mano, 1 - Tel. 6707;ttX!)-6783146) 
Alle 21. Lettere dagli amici di Lu¬ 
dovica Marinaci; con Roberto De 
Fazio Regladil Marineo 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C - 
Tel.312677) 

Alle 21. U Marvctriigela di N. Ma¬ 
chiavelli; dirotto i»d intorpretato 
da Antonio Sattnos 
META-TEATRO (Vili G. Mameli, 5 - 
Tet. 5895607) 

Riposo 

OLIMPICO (Piaztfii Sentile da Fa¬ 
briano. 21-T«l. 3D(2i33S) 

Vedi spazio Fol r): r otM 
ORIONE (Via Toitnra. 6 - Tel. 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via Fiilippini. 17/a • 
Tel. 6546735) 

SALA GRANDE Ail»21. Tamare» 
la lemma d'or • di Mario Moretti; 
con Ottavia Fusveo, f ederica Pau- 
liilo. Regia d 1L urto 
SALA CAFFÈ T E F>0: Alle 20.45. 
Freu Sacher Mitiioeh scritto e di¬ 
retto de Ricejirdo R>9im. Interpre¬ 
tato da Silvani» Ca Santis. Alle 
21.30. Madre che coraggio di Va¬ 
lerio Ferretti Cuc(.hl; con Mario 
Zucca 

SALA ORFEO (Tid 6546330); Alle 
21. PIÙ torte di l<9n» di J.B. Shaw; 
con Francesca lu Paglia. Enrico 
Gentitini. regia cil L jcla Modugno 
PARIGLI (Via Oiosué (torsi. 20 • Tel. 
603523) 

Alle 21.30. Ouinto pitia pana 
Idea con le aorell» Bandiera; Pre¬ 
ferisco ridere di a con Ciuloli. 
Draghettl. Foschi, Insegno 
PICCOLO ELISECI C/is Nazionale. 
183-Tei 46509S) 

Alle 21. PRIMA Diisiufbl di memo¬ 
ria di M. SantiirNiiiili; con Piero 
Biondo. Oresti'f Ribbibi. Regia di 
Marco Parodi 

POUTECNICO (Zia 3.B. TIepolo. 
13/A-Tal. 3619)91) 

Riposo 

QUIRINO (Via Lunghetti. 1 • Tel. 
679459547906‘‘e>) 

Alle 20.45. CapftMAo Ulltee di Al¬ 
berto Savinio; con Virginio Gaz- 
zolo, Maria OccNni Regia di Ma¬ 
rio Misslroll 

ROSSINI (Piazza C. Chiara. 14 - Tei. 
0542770) 

RIpoeo 

SALA UMBERTO [Vii detta Merce- 
de.50-Tel. 679475:1) 

Atte 21. RaHa-Ciennanla 6 aS di 
Umberto Marirc, Regia di Massi¬ 
mo Navone 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli, 75 - rei. 6791439- 
6798269) 

Alle 21.30. Keklusiho di Castel- 
leccl e Plngitorv. con Leo Gullot- 
ta, Oreste Uonelio Regia di Pier- 
francesco Fingitore 
BAH OENESIO (Vii Podgore, 1 • Tel. 
310632) 

Atte2l LeTroisneJILucioAnneo 
Seneca; con In conpaonia «•Cen¬ 
tro due arte*. Fieglit di Olaudio 01- 
doni 

8AN RAFFAEU (Via # Ventimlglla. 
6'Tel. 5234726) 

Riposo 

SISTINA (Via Siaiina. 129 - Tel. 
4626641) 

Alle 21. Aggiungi un petto a tav^ 
la di Garinei e Glovannlnl; con 
Johnny Dorali. Alida Chelll, 
Adriano Pappalardo 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
Tel. 5696974) 

Atte 21. L’appnricIfDne di Elato di 
Aidofloaseili; mf.Brpretato e diret¬ 
to da Ulderico P«ece 
SPAZIOVfSIVO (V ri A. Brunetti. 43 • 
Tel. 3612055) 

Riposo 

6PAZIOZERO (Via Galvani. 65-Tel. 
5743069) 

Alle 21. Teelre d’altere. Il meette- 
re deirintorprtitiiclene. Spettaco¬ 
li. saggi, relazioni didattiche 
SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 - 
Tel 4112267) 

Riposo 

STABILE DEL 0IAU.0 (Via Cassia. 
671-Tel.366(>eCH!i) 

Alle 21 30. OnMnialenI pericoloee 
di N. J Crispi, con Ennio Coltorti, 
Massimo Loccic Magia di E. Col- 
torti 

STUDIO M.T.M. [Viia Garibaldi. 30 - 
Tel. 5891444-5(19 1637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolodegli Amatricia- 
nl.2-Tel. 66671)10) 

Riposo 


VIDEOUNO 

On» 9.30 Buongiorno Roma; 

13.30 «Fiore selvaggio**; 

14.30 Tg Notizie e commenti; 
14.55 Tg Speciali elezioni; 

15.30 Rubriche del pomerig¬ 
gio. 17.30 «Mash-; 18.30 «Fio¬ 
re selvaggio**; 19.30 Tg Noti¬ 
zie e commenti. 20 Tg Specia¬ 
li elezioni; 21 «In casa Law- 
rerce>*; 22 Tg Filo diretto; 

24.30 Tg Notizie e commenti. 


TOFlDINONA fVia degli Acquaspar- 
ta.16-Tel. 6545390) 

Alle 21.15, Il piccolo principe di 
Siiint Exupery; con la Compagnia 
Tnatro Moble. Regia di Gtanni 
Piilone 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
T<il 78809851 

Alle 21.15 S tudio sul drammi cel¬ 
tici di William Buttar Yeats; con 
Gianfranco Varetto, Alessarvdra 
Mda Regia di Gianfranco Varano 
VALLE (Via dui Teatro Valle 23/a • 
T( I 6869049;i 

Alle 21. Tl orno Merla - di Giusep¬ 
pe' Manfridi. con Carlo Delle Pia¬ 
ne', Anna Bonsiuto. Regia di Mar¬ 
ce Sciaccaiuga 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5896031) 

Riposo 

VITTORIA (Piazzi! S Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel 5740596-5740170) 

Alle 21. Oriani di Lyle Kosster; 
ccn Sergio Fantoni, Roberto De 
Francesco. Regia di Ennio Coltor¬ 
ti 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AUA RINGHIERA (Via dei Riari, 61 - 
Tel 6568711,1 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750627) 

Riposo 

CA1ACOMBE (Via Labicana. 42 - 

Te'l, 70034951 

Domarti alle 17 Un cuore grande 
cesi con FraiKo Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7063026) 

Teatro dei burattini e animazione 
fe tte a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa, S/a - 
Te<l. 7004932) 

Riposo 

CRI30QONO [Via S. Gallicano. 6 - 
Tnl. 5280945) 

Riposo 

DELLE voa (Via E. Bombelli, 24 - 
Teil 6610118) 

Ripoeo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel,74676U-7464644) 

Riposo 

ENCiLISH PUPPrr THEATRE CLUB 

(Via di Giottipinta. 2 - Tel. 
5896201-661)3096) 

Alle 10. Hamitl prtnee el Dana- 
mark - di W, Shakespeare (tpetta* 
eoli per le scuole) 

ORiUJCO (Vili Perugia. 34 • Tet. 
7001765-7627311) 

D'umani alle 10. Il mer ca nto di Va- 
nozia. Versione di Roberto Qalve: 
alte 17. Donald Duefc Peperino 
ehm» 1939-1956; alle 18. Legend 
di Ridley Scott 

tt. TORCHIO (Via H. Moroaln). 16 - 
Tot. 582049) 

R poso 

TE/iTRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52 - Tel. 9949116 - Udi- 

sooli) 

Tutti I giorni alte 16.30. Papero 
Piero e il down megleo di 0. Taf- 
fona: con il clown Tata di Ovada 
TEATRO m (Vicolo degli Amatriela- 
ni.2-Tel. 6637610) 

Alle 10. Giulio Ceeere di William 
Shakespeare. Alle 17. Ueoiiigl*> 
ns di Pietro Aretino (spettacoli 
per leseuolfi) 

TEATRO MONOIOV1NO (Via 0. Ge- 
noechl.15-Tel 3601733) 

A Ile 10. Le avventure di Plnecdito 
con la Comp. della Rancia 
TEjLTRO verde (Circonvallazione 
Ciianicolens». 10-Tet. 5692034) 
Piposo 

MUSICA 

■ CLASSilCAHHMM 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 

Gi9li'Tei.4e3641) 

Venerdì 11 maggio alle 20.30. LuL 
»s MiHer di G. Verdi. Direttore 
d'orchesira Roberto Abbado: M* 
del coro Gianni Lazzari Regia di 
Bona Sletka. Interpreti; Aprile 
Liillo, Alberto Cupido. Luciano 
D'inilno, Paolo Coni. Carlo Co- 
l<>mbara e Dani lo Sarraiocoo 
ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI- 
I4A (Via della Conciliazione - Tel. 
6W42) 

Oggi alle 2i. Concerto con Redu 
Ljpu. Musicho di Bach. Schu* 
fTsnn. tlszt 

Domani alle 19. domenica alle 
1’^^0. lunedi alte 21, martedì alle 
19.30; Concerto del Coro detl’Ae- 
eridemlo di Senta Cedila diretto 
di Domenico Bertolucci. In pro- 
g 'emme music he di Peiestr Ina 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

R poso 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazzi S. 
Pietro in MontOfio,3} 

R poso 

A.W.O.R. (Tel. 3053171) 

R poso 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(N'Ie del Oonlalone • Tel. 6675952) 
R poso 

AUDITORIUM DUE Pmt 
R poso 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Allago, 10) 

R poso 

AUDITORIUM RAI (Poro Italico-Tel. 
4027403) 

Demani alle 21. Concerto Sinfoni¬ 
co Pubblico. Musiche di Berg 
Mahler 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

{\ ià Bolzano, 3B - Tel. 653 216) 

R poso 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 

dui Serafico, 1) 

R poso 

AULA MAONA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 


Fllniità eia ^ 
COMUNICANO: 

le Regioni, le Provìnce, i Comuni, i 
Consorzi, le Aziende Municipaliz¬ 
zate e le Unità Szmitarie Locali 
interessate alla pubblicazione im¬ 
mediata dei rispettivi bilanci posso¬ 
no usufruire deH’apposito 

FAX 

055/218559 


VIW MARTELLI, 2-50129 FIRENZE 
TE L. 0S5/2n449-28'7171-282670 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Fanciulli del Wost>*, 
"ilm; 11.30 «Il macnifjco av¬ 
venturiero'*. film; 13.20 II sa¬ 
lotto dei grassottet i; 16 I fatti 
de) giorno; 17.30 Speciale 
teatro; 19 MoniKa ssort; 19.30 
i: fatti del giorno; 20 30 Monte¬ 
rotondo nuove prospettive; 
21 La schedina. 21.:)0Salute e 
bellezza; 22.15 Libn oggr; 23 
Il salotto dei grassottellt. 


(Piazza A. Moro) 

Riposo 

ORANCACCtO (Via Morulana, 6 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti, 131) 

Riposo 

GHIGNE (Via dallo Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alte 20 30. Concorso nazionale d) 
giovani talenti 

IL TEMPIETTO (Tel 4811800) 
Domani e domenica silo 18 Festi¬ 
val musicalo delle Nazioni (c/o 
Sala Baldini Piazza C implteili, 9) 
ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S Agostino) 

Riposo 

If.TITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Fliminio, SO - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano, 
17-Tel 393304) 

Mercoledì alle 21. Concerto de I 
solisti italiani Musiche di Vivaldi, 
Porena. Mercadanto, Donlzetti 
ORATORIO $. PIETRO (Via della 
Mediatrice. 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane, 13) 

Riposo 

PALAZZO OELU CANCELLERIA 

(Piazza delta Cancellona) 

Riposo 

PIARI 76 (Via dei Riarl, 78 - Tel. 
6879177) 

Riposo 

f'AUA BALDINI (Plazzti Campitclti, 
6 ) 

Riposo 

r AU CAPPELLA (Castol S. Angelo) 
Riposo 

l AU DEI PAPI (Piazza S. Apollina¬ 
re. 49-Tei. 6543916) 

Riposo 

S AU DELLO STENDHOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

8CUOU THSTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 57 W376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo, 75) 

Riposo 

n JAZZ««OCK-FOLK 
4.LEXAN0ERPUTZ (V a Ostia. 9 • 
Tal. 3599398) 


T.R.E. 

Ore 9 «Curro Jmenez», tele¬ 
film; 11.30 Tutto per voi; 13 
Cartoni. 14 Sugar Cup; 15.15 
«Mariana'*, telenovela; 17.15 
«Senora**. telenovela; 16.30 
«Biancaneve a Beverly 
Hiils**. telefilm; 19.30 Cartone 
animato; 20.30 «Body busi* 
ness». film; 21.30 «Houston 
Knights**. telefilm; 22.30 For¬ 
za Italia; 24 Odeon Sport. 


Alle22 StoveTurre Concerto 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel 582551) 

Alle 21 30 Concertojazz del Mau¬ 
rizio GiammorcoTrlo 
BILLiE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tet. 
5«''C121) 

Alle 22 Concerto jazz del quartet¬ 
to Maurino (sax), U penna (chi¬ 
tarra), Pcixao (contrabasso). Ar¬ 
nold (batteria) 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto Jazz con Rodolfo 
Maltese, F. Marini, A. Alberti, T. 
Armeffa.W Martino 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo GB. Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo. 36-Tel 5744997) 

Allo 21 30 Concerto con I Yemaya 
CUSSICO(ViaLibetta.7) 

Alle 21 30 Concerto rock con gli 
Entropio 

CORTO MALTESE (Via StIepoviCh, 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 

28) 

Riposo 

EURITtMtA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri.43-Eur tei. 5915600) 

Domani alle 22. Concerto funky- 
bfues del gruppo Academy 
FOLKSTUDiO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel 6892374) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Acustico Medievale 
FONCLEA (Via Crescenzio, 62-A • 
Tel 6896302) 

Allo 22.30 Concerto con Lello 
Scassa Jazz quintet 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli, 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22 Concerto con i Killmand- 
joro 

HABANA (Via dei Pastini. 120 - Tel. 
6781983) 

Riposo 

UBYRINTN (Via G. Da Castel Bolo¬ 
gnese. 32/a-Tel. 5809256) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Genttte da Fa¬ 
briano tel.3962635) 

Domani alle 21 Concerto di An¬ 
dreas Votlenweider 
SAINT LOUIS (V a dei Cardello. 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 20 30. Concerto del Joy GarrL 
so e Daniela Velli Quintetto 



Il futuro 
deirnalla 

_ ein 
moì/imento 


Carlo Memo 
Maria/yoniettaSaitoii 

Massimo D’^ema 



Grazia Di Michele 


PROSINONE 

Piazza Martiri di Valle Rotonda 

(Piazzale del campo sportivo) 

Ore 21,30; Comizio di chiusura 
delia campagna elettorale 

FRANCESCO DE ANGELIS 

Se gretario provinciale 

on MASSIMO D’ALEMA 

Membro della Segreteria nazionale PCI 
e direttore de l'Unità 

Nel corso della serata si terrà un 
concerto musicale 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


AVVISO AGLI UTENTI 

Per ottenere un reale recupero delle quantità di acqua 
s|iorale dai sei batol domestici, nelle utenze ancora ser¬ 
vite con il sisU ma a «bocca tarata», è in corso la verili- 
ca delle erogazioni Idriche ed il contestuale adegua¬ 
mento ai valori contrattuali delle quantità di acqua ero¬ 
gate. 

Si Invitano, pertanto, gli esercizi pubblici (in particola¬ 
re alberghi, pensioni, bar, trattone), nelle more della 
trasformaziono delle utenze da bocca tarata a contato¬ 
re, a richiede-e per tempo, presso tutti gli sportelli 
ACEA, l'adegiamento delle quantità contrattuali alle 
reali esigenze, al Ime di evitare, in special modo nel 
prossimo periodo dei Mondiali, eventuali carenze nei 
servizi per insulficienza delle dotazioni idriche. 
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Iscriviti al PCL 

Servono le idee che hai in mente 


Desidero Iscrivermi ai Pei 
e partecipare con le mie idee alla costituente 
di una nuova formazione politica di sinistra. 

Allora spedisci questo coupon alla Direzione del Pci, Sezione Organizzazione. 
Via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma. Oppure rivolgiti alla Sezione dei imo 
quartiere o del tuo posto di lavoro. A presk>. 

Nome_ Co<^nome_ 


Professione 


Via/Piazza 


Telefono 


t 




L'invito è chiaro: iscriviti al Pei, partecipa alla costituente. Farlo è semplice: puoi compilare e spedire il coupon che vedi. Oppure puoi rivolgerti alla Federaj ione della tua città o 
alla Sezione del tuo quartiere o ai tavoli durante le nostre manifestazioni elettorali. Ti aspettiamo. Per costruire insieme tempi nuovi. Iscriviti al Pei, partecipa alla costituente. 


l’Unità 

''l’enerdì 
4 maggio 1990 
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Play-off La Scavolini alla prima uscita 
Serata dopo il dominio in campionato 
di sorprese cade subito nel match casalingo 
. Shaw assoluto protagonista 


Contro la sua ex formazione 
Bianchini firma un successo 
pesante: sabato ritorno 
infuocato al Palaeur di Roma 



Colpo grosso del Messaggero sul campo di Pesaro. La 
squadra di Bianchini ha superato un'opaca Scavolini 
nella partita d'andata dei quarti di finale dei play- off. 
Ferry e Shaw hanno trascinato i romani alla vittoria 
nel secondo tempo. Ottima anche la prova dei « lun¬ 
ghi» Lorenzon, Bargna e Ricci. Alia squadra di Scario- 
lo non é bastato un grande Daye (33 punti). Domani 
pomeriggio l'incontrodi ritorno a Roma. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO lANNACCI 


M PESARO. Edizione straor¬ 
dinaria del Messaggero sul 
campo di Pesaro. Nell’incontro 
più delicato di questi play- off, 
la squadra di Valerio Bianchini 
ha dimostrato di cosa può es¬ 
sere capace se non viene me¬ 
no la concentrarionc. la voglia 
di giocare insieme, senza as¬ 
surde e controproducenti ri¬ 
cerche dcU'applauso facile da 
parte dei suoi protagonisti. Ro¬ 
ma ha vinto su un campo, 
quello della Scavolini, che di 
solito d& la misura della consi¬ 
stenza di una grande squadra. 

Bianchini pane con un quin¬ 
tetto aalto» con Bargna e Lo¬ 
renzon destinati a contrastare 
Magnifico e Costa, i due uomi¬ 
ni d'area pesaresi più temuti. 
L'intuizione é felice anche per 
la scarsa vena di Magnifico, 
impreciso in attacco e costret¬ 
to a subire la maggiore fr- 
schezza di Lorenzon in difesa. 
£ Daye a suona.-e la carica per 
i suoi con due fiammate in at¬ 
tacco che caricano di falli Pre¬ 
mier. stranamente non in parti¬ 
ta. Cook sembra ipnotizzare 
Shaw arxihe se al tiro non é 
preciso. Vantaggio Pesaro all'S 
(17-14) ma Cook si ostina a 
cercare soluzioni personali 
che però «aprono» la sua dife¬ 
sa al contropiede del Messag¬ 
gero. Oanny Ferry e soprattutto 
un Lorenzon scatenato sono 
gli uomini con cui II Messagge¬ 


ro realizza il primo parziale 
della partita (26-20). L'amen- 
cano non si limita alla solita 
accademia in attacco ma ren¬ 
de concreta anche la sua pre¬ 
senza sotto i rimbalzi. Pesaro 
recupera con alcuni punti «pe¬ 
santi» di Zampolini, mandato 
in campo al posto di uno spen¬ 
to Magnifico. Ritmo basso, 
quello preferito da Roma che 
nesce a stare in partita con i 
punti dei suoi lunghi. E infatti, 
proprio nel settore del campo 
più temuto da Bianchini - l'a¬ 
rea dei tre secondi • Il Messag¬ 
gero gioca la sua partita più 
concreta dall'Inizio della sta¬ 
gione. Nel finale del primo 
tempo Cook continua a sba¬ 
gliare (I su 8 la pessima per¬ 
centuale per lui alla prima sire¬ 
na) ; ed ò Bargna, un altro gio¬ 
catore ritrovato da Bianchini in 
questa' partita, ad inchiodare 
con un tiro da tre il risultato al¬ 
lo scadere sul 47-43. 

«Cicciobello» Desideri soffre 
in gradinala, come il più sfre¬ 
nalo dei tifosi, per i suoi colle¬ 
ghi romani del canestro. Bian¬ 
chini In avvio di ripresa estrae 
dal suo cilindro anche Ricci, 
decisivo nell'allungo del Mes¬ 
saggero ad inizio ripresa (54- 
45 al quarto). E proprio il pivot 
di Bianchini, dopo una stagio¬ 
ne di chiaroscuri, si ricorda di 
essere stato un lemtxi una pro¬ 
messa del basket Italiano e ri¬ 
trova l'orgoglio smarrito. E' 


straordinario Brian Shaw, dav¬ 
vero irresistibile con le sue pe¬ 
netrazioni. 65 a 52 all'otlavo 
con Darren Daye «ultimo dei 
MohicanI» ad inseguire un 
Messaggero che sembra dav¬ 
vero imprendibile. Sempre 
dieci I punti di vantaggio dei 
romani (80-70) al 15’ quando 
ò Cook a trovare la «bomba» 
che scardina la difesa capitoli¬ 
na. Scariole ordina il pressing 
sui portatori di palla e potreb¬ 
be essere la svolta della partila. 
Perdono la testa gli uomini di 
Bianchini, si fanno recuperare 
tre palloni e Pesaro toma sotto 
minacciosa (87-83 a due mi¬ 
nuti esatti dalla fine). Saranno 
gli ultimi centoventi secondi a 
decidere questa prima gara dei 
quarti: una «bomba» di Cook. 
ostinato a tentare soluzioni da 
lontanissimo, quasi senza 
guardare il canestro muore sul 
ferro. Sbaglia anche Magnifico 
da un centimetro. E'implacabi- 
le invece Gilardi a segnare gli 
ultimi due canestri che porta¬ 
no Il Messaggero lontano, ir¬ 
raggiungibile per una Scavolini 
davvero irriconoscibile e arrug¬ 
ginita rispetto a quella scintil¬ 
lante di qualche mese fa. Do¬ 
mani al Palaeur la partita di ri¬ 
torno, forse quella decisiva. 

SCAVOUNI 83 

IL MESSAGGERO 92 
ScavolinL Pieri ne, Gracis 5, 
Magnifico 11, Boni 2, Daye 33, 
Cook9,Boesso,Zampolini 11, 
Costa 12, Cognolato. 

Il Meacaggero. Lorenzon 16, 
Bargna 13. Premier 1, Gilardi 9, 
Palmieri. Castellano, Ricci 8, 
Ferry 25, Shaw 20. 

Arbitri: Pascilo e Baldini (Fi¬ 
renze). 

Note: Spettatori SOOO circa. Ti¬ 
ri liberi: ScavolinI 20 su 24, Il 
Messaggero 10 su 17. Tiri da 
tre Scavolini 3 su 13, Il Messag¬ 
gero 8 su 17. 


Paini a punteggio pieno 

PLAY-OFF andata dei quarti di finale 

Scavollni-Messaaaero 83-92 

Ranaer-Viola 

83-84 

Vismara-lDifim 

113-101 

Phonola-Knoor 

82-75 

PLAY-OUT 

risultati 4* giornata di ritorno 
(girone verde) 
Benetlon-Teorematour 

90-72 

Hitachi-Paini 

69-82 

Annabella-Glaxo 

76-91 

Classifica 

Paini 8: Glaxo 6; Annabella e Benetton 4; Hitachi 2;T(oremalour 0. 

(girone giallo) 

Kleenex-Roberts 

81-99 

Jolivcolombani-Alno 

95-92 

Arifflo-Garesslo2000 

92-83 


ClasBiflca 

Alno, Jolly e Roberis 6: Kleenex, Garessio 2000 e Anmo 2. 



Oaricn Daye, lo 
sirsrlero della 
ScavoUniierl 
autore di 
un'ottima 
preitazione, 

33 punti, che 
none 
comunque 
bastata alla 
sua squadra 
])er superare! 
rorrani 


Viola dei miracxili 
Anche Varese 
cade nella trappola 


ALIIlSfiANDRA FERRARI 


■■ VARESE. Una frati H>ne di 
secondo, un brivido e i! tuo da 
tre di Caldwcll che fa '..Otare la 
retina. Cosi, in un touthill rn di 
emozioni la Viola h.i latto il 
colpaccio a Varese. A rrn/ala in 
sene Al questa stagione, la 
matricola d’cccellcn?.' che è 
stata definita il gioielli i cestisti- 
co del Sud guidata d,''Tonino 
Zotzi ha compiuto lei i sera un 
altro miracolo. La Viol.i Ki ggio 
Calabria ha dunque eojpito 
ancora, sconfiggendo l.i Ran¬ 
ger giunta seronda in ('ampio- 
nato. La partita dovev.i e'^ere 
una semplice passeggi, ita per i 
varesotti, invece si è tr.i stonna¬ 
ta in un vero e proprio micmo 
dove ogni tiro calabn se bnj- 
ciava più di mille fianino. La 
Viola ò arrivata al P. 4iiz.rello 
con tutti i pronostici ;:c>ntro e 
giù data per spacciat i Ma, si 
sa, nella pallacancst o c so¬ 
prattutto a questo p intr» del 
play-off nessuna previsione 6 
possibile. Tecnica, tati.ca « tut¬ 
to ciò che si può pre .'edentc- 
mente programman' Liscia 
spazio solo alla matei natkta. E 
cosi quest'ullima ieri ser,! ha 
dato ragione ai calab itti e ha 
lasciato i quattromila t cento 
spettatori presenti ci>n uno 
strano brivido che peri otre fa¬ 
stidiosamente la menie di chi 
giù voleva la Ranger hiiciflca- 
mcnte In semifinale. I Viola 
invece ha dato lastldù . ha da¬ 
to fastidio Savio con suoi tiri 
da tre, Caldwell con k' tuo pe¬ 
netrazioni e Tolotti (n : n a nco- 


ra ristabilito da una distorsione 
alla caviglia) m.i efficacissimo 
sotto i taoclfoni. Nei primi die¬ 
ci minuti del primo tempo la 
Ranger sembra avere tutte le 
carte in regola per affondare 
una Viola intontita, ma non 
riesce ad organ zzate il gioco 
offensivo c la sua difessi e una 
rete a maglie larghe che prima 
Faccheltl poi Thompson e Ve¬ 
scovi riescono facilmente a 
passare: 10-3 per Varese e poi 
18-7, i calabresi non sembrano 
dare segni di vit.i, sbagliano ti¬ 
ri, passaggi faci i e subiscono 
più volte il conbopiede spinto 
da un Johnson in gran serata. 
Ma ecco che scatta qualche 
cosa, forse una |>arola di Zorzi 
ieri sera inferocito e Savio è il 
primo a svegliarsi, infila due 
bombe consecui ive che danno 
la sveglia ai compagni. Comin¬ 
cia cos i la riscossa che porterù 
poi Varese a faticare, a soffrire 
e a sudare per poi cadere negli 
ultimi secondi con un tiro da 
tre di Caldwell che porta in 
vantaggio la Vio a di un punto. 
Ora non c'ò più tempio piercer¬ 
care di mettere una ^zza a 
quegli errori difensivi che sul fi¬ 
nire deH'incontro hanno dato 
la piossibilitù a Tonino Zorzi di 
tornare in Calabria con più di 
una spieranza di arrivare in se¬ 
mifinale. Un traguardo che ha 
dello storico visto che nei pre¬ 
cedenti play-off la Viola era 
sempre stata eliminata al pri¬ 
mo turno prima da Pesaro e 



pxii da Caserta. Per la Itanger 
nmare ora il sapiorc an aro di 
una sconfitta amvata negli ulti¬ 
mi s< condi quando picr tutto 
Tinconiro i varesotti hanno 
cond Jtio sempre pierò con il 
fiato sul collo di chi non ha 
molle to .1 colpo fino in tondo. 
Premala la tenacia quindi, la 
foiza e la volonlù di vincere. 
Per la \'iola una partita da ma¬ 
nuale dopo i primi dieci minuti 
di tot ile confusione. Ora per la 
Ranger ù una strada in salita, 
vincere domenica al Bolte- 
ghelli' non è certo impresa fa¬ 
cile, li fattore campo giochcrù 
sicuriin'ente un ruolo dintisivo 
per i n verdetto che peotrebbe 
giù doiiiienica lasciare a bocca 
apvcrtii lutto il mondo cci.tisuco 
ilaliai'io i>er questo piccolo mi¬ 
racolo elle piace sempre più. 
RAM3ER VARESE: Johnson 
18. S.3cchetti. Vescon 14, 
Thonipiwn 27, Rusconi 15, 
Ferraiuoo; Caneva 2, Brignoli 
7, C.:l.3vita, Tombolate. Tiri 
da diicnimtl; 5 su 14. l'irida 
sottee 30 su 45. Uri da Ire 
punti: 2 su 8. Tiri liberi: 7 su 
1 2. Usciti per 5 falli: Sacchet¬ 
ti. 

VIOIA REGGIO CALABRIA: 

CapL'Ciiatti, Santoro 3. Savio 
23, BeMara 5. Avcnia II Cald¬ 
well ;i?, Tolotti 4, Jones 5, Pas- 
sarclli, Sigon. Uri dii due 

punti: 11 su 26. Tiri da sotto: 
9su 19. Tiri da tre punti: 8 su 
17 . 

ARBITRI: Giordano e Pallo¬ 
netto. 


Phoiiola*Knoirr.Duello tra tiratori: il brasiliano oltre quota 30, gli risponde Richardson 

Oscar dice 33, ma sta ìiiale Bologra 


D motore deFIpifìm 
si fen na a Cantò 


M CASERTA &}flrc, manca a 
lungo il colpio del ko, ma la 
Phonola riesce in lotolinish a 
battere una Kncrr ancora priva 
di Brunamonll. Caserta, e lo di¬ 
mostra ancora una volta, non i 
soltanto Oscar. Bologna ò inve¬ 
ce nella ciico.vtanza schiava 
delle pregevoli invenzioni ol- 
fensivedi Richardson. attornia¬ 
lo da compagn sorretti unica¬ 
mente dall'orgoglio. Una parti¬ 
la, quella dei Palamaggiò. 
bruttina e nervo;ia, rischiarala 
dai missili aria-tina degli ester¬ 
ni campani c movimentala da 
decisioni arbitrali spsesso p>oco 
attinenti con qu.)nto realmente 
accaduto. 

Messina, il coach bologne¬ 
se. manda Richardson su 
Oscar ma dopo due minuti Su¬ 


gar ha giù due falli c sul brasi¬ 
liano (polveri inizialmente ba¬ 
gnale) passa Bon. Caserta cor¬ 
te e. secondo copione, spara a 
rallica da tre. ùi mano p>erò 
non assiste i campani e la 
Knorr limila i danni. Quando la 
squadra di Marcellcttl prova 
l’allungo, Richardson (otto 
punti nei primi sci minuti con 
Gentile subito in debito di ossi¬ 
geno) si incarica di ricucire c a 
13-50 dalla line del primo tem¬ 
po porta per la prima volta In 
vantaggio Bologna sul 10-12. 
Sotto le plance Binclli e John¬ 
son tengono la Knorr aggrap¬ 
pata al match mentre Oscar, 
che tenta un timido risveglio, 
viene per il momento ben con¬ 
trollato da Gallinari, subentra¬ 
lo a Bon. Fino a metù tempo i 


ritmi sono quelli blandi predi¬ 
letti dalla squadra ospite, che 
si permette anche di schierare 
Silvester nel tentativo di som¬ 
ministrare un altro po' di Va¬ 
lium alla sfida. Paradossal¬ 
mente è proprio questo il mo¬ 
mento nel quale Caserta esce 
dal coma, piazza un 15-6 e 
grazie al ritrovalo sudamerica¬ 
no vola a condurre sul 28-20 a 
cinque minuti dalla fine. Ri¬ 
chardson, sceso per prendere 
fiato, assiste impotente dalla 
sedia dei cambi al momento 
più difficoltoso dei compagni, 
poi rientra e si va a cercare un 
tecnico dopo un contrasto con 
Glouckov sotto canestro lutto 
sommalo banale. Per Dell'A¬ 
gnello e compagni e l'attimo 
fuggente, l'occasione per an¬ 
dare al riposo con un bottino 


pingue. L'attimo sfugge perù di 
mano con un paio di iniziative 
vincenti di Bon c Coidcbclla 
che siglano il 39-33 di metù 
partita ma non cancellano 
l’Immagine di una Knom legata 
mani e piedi, in attacco, al solo 
Richardson e saltuariamente a 
Binelli. 

Si ricomincia con la Knotr a 
zona 3-2, subito punita dai Uri 
pesanti di Esposito, Gentile e 
Oscar. La Phonola approfitta 
di una Virtus sorpresa dalla 
potenza awersana. Caserta 
dopo Ire minuti ò a più 12. po¬ 
trebbe uccidere II match, inve¬ 
ce subisce un 9-2 taigalo Ri¬ 
chardson che riporta &3logna 
in partita. A tredici minuti dalla 
fine, sul 55-51 per la Phonola, 
la svolta dcU'incontro: Coidc- 
bella commetta il quarto fallo 
su Gentile, vorrebbe protestare 


ma Binelli gli tappa la bocca. 
Inspicgabile, arriva ugualmen¬ 
te un «tecnico» che manda il 
sostituto di Brunamonti defini¬ 
tivamente In panchina. Imme¬ 
diato il 5-0 di Ca.'icrta. altretlan- 
to pronto il 4-0 di Richardson 
che continua la personale sli- 
da contro i cinque avversari. 
Marcelletti si sente sicuro e 
spedisce in campo Boselli e 
Polescllo. Quando lutto sem¬ 
bra deciso Dell'iXgrM Ito e Gen¬ 
tile anivano a quatta > persona¬ 
li e le bombe di Riehardson ri¬ 
portano gli ospiti a Ira punti sul 
75-72 proprio «11111 dirittura 
d'arrivo. £ l'ultimo siis.«illo lut¬ 
to di nervi di una Virtus nella 
quale Messina aveva lunga¬ 
mente preservato, senza co¬ 
strutto, Binelli. £ lui il grande 
assente degli ospiti nel rush fi¬ 
nale. 


■i CANTO. In Brianzii nessu¬ 
na sorpresa. Troppo squadra 
Canlù per lasciarsi scii prende¬ 
re dalle individualitù lei tori¬ 
nesi. Cosi, nel festival ilei cane¬ 
stro, il primo round lr,i Vi: ma- 
ra c Ipifim si chiude sul 113 a 
101 per la formazione di casa, 
terza nella stagione le gelare 
dclTAI. Dagli uomini di Guer¬ 
rieri poi, nelle condì rioni at- 
luali, non ci si poteva uspe'tare 
un altro miracolo, dopo quello 
giù compiuto contro 1 làiiniont 
negli ottavi, ma in formazione 
completa. Le asse ize del 
«gioiellino* Morandoi. (si^ua- 
lificalo) e di un cc prìmario 
londamenlalc quale '"ella cani 
(infortunalo) hanno r dot o di 
mollo il potenziale ifferrsivo 
degli ospiti e le variani taillche 
a disposizione del teci ileo Co¬ 


si Rccalcati, sebbene dispo¬ 
nesse di un Bowie a mezzo ser¬ 
vizio, e riuscito’ a portare in 
porto una partita che si annun¬ 
ciava comunqus insidiosa. La 
Vismara mette in regia II «vec¬ 
chio» Marzorali ma non riesce 
a decollare. Al V Torino è ad¬ 
dirittura in vantaggio per 19-17 
ma piove sul bagnato. Anche 
l'americano Kopicki s'infortu¬ 
na. La caviglia la crak sul par¬ 
quet e Guerrieri è costretto a ri¬ 
chiamarlo in panchina. Canlù 
non ne approlilta. La squadra 
e lenta, impacciata, come se la 
lunga sosta avi:ssc arruginilo 
schemi e condizione atletica. 
Rccalcati a questo punto gioca 
la carta del giovane Rossini, n- 
chiamando unc spento Marzo- 
rati. Pessina, atteso e>: di turno, 
è in serata no mentre Bosa non 


brilla anche se tenuto, p:r mo¬ 
do di dir:, da Scamati. Il primo 
tempo si chiude cosi tul so¬ 
stanziale equilibrio di 52-49 a 
favor: dei canturini. Nc:lla ri¬ 
presa ripifim appoggia meglio 
il gioito sul totem Dawkins che 
appnililta dei varchi so lo ca¬ 
nestro lasciatigli da un incolo¬ 
re Bowie. Ma sono solo gii ulti¬ 
mi fuochi torinesi: Canlù ha 
più Ircoce al suo arco e le 
scocca con precisione. I so- 
prawi santi della Ciiemeri 
band vicinano. Il punle;gio si 
apre a forbice a Livore dei 
briani'Cili che mantengono una 
decin.i di lunghezze di vantag¬ 
gio rugli ultimi minuti, nono- 
stanti: .1 disperato tentativo di 
recuinro dell'lpifim. Domeni¬ 
ca la i)a ra di ritorno a Tonno. 

□ U.S. 


Equitazione ^ 

La Fantoni, * 
ballerina 
a cavallo 

ARIANNA GASPARINI 

H ROMA il Concorso inter¬ 
nazionale di Dressage di Roma 
SI conclude con la bella viltona 
di Dana Fanton i nella Ku r A, n- 
presa libera con musica di ele¬ 
vatissima dilficollù (è la sles.sa 
ripresa che si disputa nella fi¬ 
nale della Coppa del Mondo) 
nella quale accanto al conte¬ 
nuto tecnico viene giudicala 
anche la componente artistica. 
La gara di Daria Fantoni ci ha 
regalalo momenti di susfiense: 
l'amazzone azzuna C stila n- 
pctutamente inlenolta nel bel 
mezzo della sua esib.zione 
dalla rottura del nastro su cui 
era incisa la base musicale da 
lei prescelta. Nonostante que-' 
sto «inconveniente tecnico«,F 
che l'ha costretta a ricom incia- 
re daccapo per tre volle la sua^ 
gara, l'azzurra è riuscita a 
mantenere la sua concentra-' 
zione regalandoci una splen¬ 
dida esibizione. Il pubblico 
Tha potuto ammirare in una 
originalissima successione di 
movimenti di notevole dillicol- ; 
lù: dai cambi di galoppo i n aria ■ 
direttamente in doppia pirocl- * 
la al galoppo, seguita da un'al- " 
tra sene di cambi ad un tempo: 
dal trotto allungato al passage, j 
al trotto allungato. I giudici - 
non hanno potuto lare altro ’’ 
che premiare con un ragguar- -5 
devote punteggio sia la com- i 
ponente artistica (33,88 pun¬ 
ti) che quella tecnica (32,98 
punti) della sua gara. *- 

Al secondo posto l'austriaco j 
Ernst Bachmger. noto per aver : 
montalo per più di vent'annjL 
nella celeberrima Scuola Spa^j 
gnola di Vienna, che sulle note4 
di un bel «swing» ha incantalo^ 
li numeroso pubblico con. 
un’e.sibizione di gran classe. AI" 
terzo posto Cabnele Distorer, ; 
campionessa tedesca e figlia 
di FnlzTempelman, un'auton- 
tù della specialitù, noto ncl- 
Tambienle come il «Papa dei ' 
dressage». La Dislcrcr, vincitri¬ 
ce del Grand Prue e seconda^ 
nell'lntermediairc II, c il suo - 
connazionale Hans Dietmar 
Woll (presenza di nlievo da ol-,^ 
tre venl'annl In tulle le piùj 
grandi manilcslazionl interna-* 
zionali, pomo classificalo ncl- 
Tlnlermediaiic II), testimonia-f 
no quel predominio che l»< 
scuola tedesca esercita in que¬ 
sta specialitù in campo mon-' 
diate da lungo tempo. Abbia--' 
mo chiesto a Dana Fantonu., 
«Come mai questa discipliogr; 
che nacque proprio in Italia 
nel '500 vede invece prevalere 
i paesi nordeuropei e soprat), 
tutto le amazzoni e i cavalien^ 
tedeschi?». «La ragione - ci ri- 
sponde - risiede nel tipo di po¬ 
litica effettuata dalla Cennaniù ; 
quando, finito il dominio dcN , 
l'equitazione militare, ha capi¬ 
lo che doveva subito subentra-’ 
re quello civile. Per realizzare^ 
questo progetto lo Stato ha re-' 
galato ai contadini dello fattri- ’ 
CI, mettendogli graiuitamentdf 
a disposizione gli stalloni c riti*' 
rando In cambio il pnmo natoJ> 
Veniva cosi conseguito un 
doppio risultalo: da un lato f 
contadini e i loro figli, ritrovanvh 
dosi un cavallo in casa, inizia¬ 
vano a montare dapprima per- 
gioco e via via sempre più se- > 
namcnle, costituendo cosi un- 
potenziate vivaio di giovani taw 
lenti; dall'altro si delemiinavaii 
un notevole sviluppo dciralle-,. 
vamenlo e quindi un'ampia' 
possibllitù di selezione I giova-o 
ni cavalien più promettenti ve»., 
nivano poi inviati gratuiUmen-g 
te a specializzarsi, per 7-8 an¬ 
ni. nel centro preolimpionico- 
dove divenivano ottimi lixnicu-.i 
istruitone allevatori. •• ,• 


... Piove FI a Imola. Le «rosse» contro l’Honda 

Nichols progetta il sorpasso 
Maranello sfi’assalto 


«Alla Honda sono ormai al limile dello sviluppo e 
noi avanziamo». Parole roboanti quelle pronunciate 
ieri a Imola da Steve Nichols. Il tecnico americano 
della Ferrari, impegnato nella messa a punto delle 
«rosse» per il Gran Premio di S. Marino del 13 mag¬ 
gio, lancia il guanto di sfida allo strapotere della 
McLaren. E oggi sulla nuova 641/2 debutta l’atteso 
motore bomba. Incidente a Capelli in prova. 


LODOVICO BASALU 


H IMOLA. Ormai il gioco si fa 
pesante. Specie quando c'ò da 
tirar fuori quelTorgogllo tipico 
di chi sa di essersi costruito ne¬ 
gli anni una fama. Cosa che a 
Sleve Nichols ò stata possibile 
grazie alia solila McLaren che 
prima con i motori Porsche poi 
con gli Honda ha traumatizza¬ 
to il campionato mondiale 
condutton. «Niente paura ra¬ 
gazzi - ha esordito il simpatico 
tecnico amencano lo quelli 
lù II conosco bene e vi garanti¬ 
sco che sono ormai amvati al 
limite dello sviluppo. Da quan¬ 
do sono alla Ferrari ho capito 
che anche qui in Italia si lavora 
bene. Sio entrando piano pia¬ 


no nella vostra mcnlalilù. ma 
non voglio creare tacili entu¬ 
siasmi. Constalo solo, dati alla 
mano, che 1 10 cilindri Honda 
non possono dare più di tanto 
anche se ad Imola rimangono 
un po' favoriti dalle grandi ca- 
pacllù di accelerazione all'u¬ 
scita delle chicane». 

Le cartucce, anzi i missili 
della Ferran, sembrano essere 
in rcaitù della miglior fallurd. 
Al punto che solo nella larda 
notte di ieri si ò Imito di ap¬ 
prontare quel motore bomba 
da qualifica che verrù provato 
oggi da Prosi o da Manscll. 
quest'ultimo reduce da alcuni 
giorni di convalescenza dopo 


l'infortunio subito proprio qui. 
all'Enzo c Dino Fcrtarì. due 
settimane fa. «Ha solo girato al 
banco - ha precisato sempre 
Nichols - e ancora non sappia¬ 
mo quali risultanze darà il 
nuovo propulsore in pista, 
Penso proprio che i giappone¬ 
si della Honda affretteranno il 
lavoro di sviluppo di quel 12 ci¬ 
lindri che finora hanno solo 
provalo nella loro pista privala 
di Suzuka». Ottimismo, chiaro- 
veggenza o semplice azzardo? 
Certo te parole del buon Ni¬ 
chols non sembrano una bou¬ 
tade gettata II da un qualsiasi 
bullo di periferia. Di carne al 
fuoco, in elletli, a Maranello, 
non ne manca. Perché oltre al 
citato motore «usa e getta» per 
strappare la polc al solito Sen¬ 
na che ieri ha proseguilo i test 
in compagnia di Berger per la 
McLaren, continua anche I m- 
cessante miglioramento del 
propulsore da gara, vagliato 
con la certosina collaborazio¬ 
ne del professor Alain Prosi, 

Ma le sorpre.se nel prossimo 
Gran Premio di San Marino po¬ 
trebbero essere tante a comin¬ 
ciare da quella Williams-Re- 


nault che anche ieri ha fallo 
vedere di non essere più di¬ 
sposta a recitare il ruolo di out¬ 
sider, come ha precisato to 
stesso Patrese. «Parlale sempre 
di Ferrari e McLaren - ha detto 
il padovano - senza che mai 
nessuno pensi alle nostre 
enormi poienzialilù, Vedrete, 
con i latti, che to mie non sono 
parole a vanvera». Una torta 
che anche altri, come la nuova 
Tyirell col muso ad aliscafo e 
la nuova Lartousse-Uambor- 
gtiini, SI vogliono in parte spar¬ 
tire. Non esclusa l'ultima Bra¬ 
bham che ieri ha fatto il suo 
debutto guidata per la prima 
volta da David Brabham, figlio 
del non dimenticalo tre volle 
iridato Jack. 

Nelle prove di ieri brutta av¬ 
ventura per Ivan Capelli. La 
sua March ò uscita di strada in 
curva carambolando più volle. 
Capelli, uscito da solo dalTabi- 
tdcolo; ò stalo trasportato all'o- 
spcdale di Imola per essere 
sottoposto a delle radiografie 
al ginocchio. Riccardo Patrese 
ha ottenuto II miglior tempo 
con r26 "564 davanti a Piquel 
e Prosi. 


Michelangelo guida una Ferrari 

La Ferrari si racc<inU:i. Attraverso la messa in .scena 
di alcune delle piota geniste di una vicenda che già 
si proclama mito. «L’Idea Ferrari»; quattro mesi, dal 
6 giugno al 30 setn?mbre. in cartellone sul palcosce¬ 
nico privilegiato rkil Forte di Belvedere. Con un oc¬ 
chio a Masaccio, i cui affreschi tornano a splendere 
nella Cappella Biianc acci, e alla tradizione e voca¬ 
zione artistica di Mretize. 

_tIAL NOSTRO INVIATO 

GIULÌAIiIIO capecelatro 


■1 MARANELUl II Milo scrive 
la propria slori i. «£ la prima 
mostra in cui la Fctrarì pre¬ 
senta se stessa in prima perso¬ 
na», annuncia iì presidente 
Piero Fusaro. E, nel iervore au- 
locetebralivo. lealizza acco¬ 
stamenti audaci, propone ri¬ 
chiami azzarda i. U soluzioni 
razionalistiche dell architetto 
Pier Luigi Cerri negl spazi del 
michelangiolesi :o Forte di Bel¬ 
vedere; nove vettuic accolte 
in grandi gabbie di vetro; ma 
alcune - la F40. la "estarossa 
-, presenti sola idealmente, 
rappresentate ila modelli, li- 
gunni; e una co >ios.) rassegna 
di fologralie, disegni tecnici: 
la complessa documentazio¬ 
ne anagrafica del Cavallino 
rampante. Le citazioni a getto 
continuo di Maiacc.o, soprat¬ 
tutto Masollno <■ Rlippino Lip- 
pi. «Rossa la Fc rari come ros¬ 
so il colore pn-doniinante in 
Masaccio», bull i II con noncu¬ 
ranza Fusaro. 

Itinerario idrate che mal 
sopporta discorsi di denaro. 
•Non parliamo Ji soldi - esor¬ 
ta Fusaro -, vi: lo lo scenario 
della mostra». Ma poi si lascia 
sfuggire che il c osto comples¬ 
sivo è di «qualche miliardo», 
senza comunque specificare 


quanti, sborsati dall.i Ferrari 
Nordamerica, socielii che im¬ 
porla i prodotti del Ciwa llno 
negli Stati Uniti. Itinei.irioche 
giù mira ad uscire d.ii confini 
italiani. Grande ò il mistero, 
ma è probabile che ,l3 mostra 
sarù replicala, con stnjlture 
adeguale ai nuovi amtiienli. In 
un altro paese europ* < > e i legli 
Stati Uniti. 

Storia della «resa» più 
amata dagli italiani. .Storia 
della Ferrari, di un mito del¬ 
l'immaginario colleili'.o, cui 
non manca di far rilennenlo 
un Fusaro acculturato a lutto 
campo, che viene otoposto 
come Milo in un amliu nte, Fi¬ 
renze, che alla storia 'lell'im- 
maginario ha dato contributi 
fondamentali. «Perclif credo 


che la Ferrari abbia rappre¬ 
sentalo e rappresenti valori 
che rendono legittimo questo 
accostamento», spiega Fusaro 
col fraterno assenso di Sergio 
Pininfarina, presidente della 
Confindustria, che vanta il lar¬ 
go rapporto di collaborazione 
della sua azienda con il Caval¬ 
lino rampante. «Trenlanove 
anni - rievoca Pininlarina -, 
superando tempi difficili, 
quartdo non c’erano i soldi 
per gli investimenti, quando la 
componentistica non era al¬ 
l'altezza, E con Enzo Ferrari 
che non perdeva mai divista il 
suo obiettivo piimano, la qua- 
litù. Per questo la Ferrari ha 
avuto una capacita trainante 
per l’esportazicne e l'immagi¬ 
ne di tutta Tinclustria italiana. 


non Itolo di quella automobili¬ 
stica* 

La qualità come bandiera 
della iTiOstra liorcntira. La 
quali lù tenacemente perse¬ 
guita da Enzo Fenrari, I con- 
nubi’i «.>mpre difficile di arti- 
gian.ilhù e tecnologia avanza¬ 
la. E ancora Fusaro scopre un 
legairie con Firenze. «Enzo 
Ferrtiii ha fatto rivivere la bot¬ 
tega dei maestri artigiani rina- 
scimcril.ili». Ed è certo che la 
qual lù della Ferrari non può 
prese mclere dal suo creatore, 
quell'Enzo Ferran che la Fiat, 
che oggi ha saldamente in 
manci le redini del Cavallino, 
semlirji considerare al più un 
ingoiTibianle reperto del pas¬ 
salo su cui agire con poderosi 
colpi di spugna. Perciò è cu¬ 
rioso che l'inno alla qualitù, 
ad una qualità che ha il suo 
fulcro nella volontà, nel genio 
creai vo deU’uomo, si elevi 
men te da corso Marconi Ce¬ 
sate Romiti, amministratore 
deleCiMci della Fiat auto, fa sa¬ 
lire e I cielo le note del piano 
•Qual.lù totale», nuovo oriz¬ 
zonti' sirategico dell’agenda 
torin :se che riscopre le virtù 
del solidarismo per invocare; 
«Tutti irsieme appassionata- 
menie». 


Tennis ; 

Primi colpi 
al Foro 
Italico 

l'j 

A) 

■1 ROMA Al Foro Italico è* 
tempo di racchette. Pnmo atto' 
questa mattina, con il sorteg»» 
gio del tabellone delle qualifi»a 
cazioni del torneo ferriminilo.- 
dei Campionati intemazionali 
di tennis di Roma, al quale* 
prenderanno parte trentaduej 
giocatrici. Domani matlina st> 
svolgeranno i primi incontri, i 
che si concluderanno domeni- > 
ca, giorno in CUI verrà redallo il 
tabellone pnncipale. U' quat-|, 
tro wild card a disposizione,, 
dell’organizzazione sono statò • 
assegnale alte giovani g.ocairi-l 
ci Italiane Silvia Farina, Natalia.^ 
Baudonc, Rita Grande e Gine¬ 
vra Mugnaini. Il torneo femmr-" 
nile vero e proprio c.he inizier^^ 
lunedi 10, si concluderà dome¬ 
nica 13 maggio. Il «mairi draw»* 
comprenderà 56 giocatnci. LÒ' 
italiane Garrone, Romanò fP 
Romano hanno usufruito delle" 
tre wild card deU’organisza/.io- 
ne. Il campo delle partecipant)' 
ò mollo agguerrito Assicurala!' 
la presenza di M.irtma Navrati»*' 
lova, Gabncla Sab.itini. Arant- ' 
xa Sanchoz, Monica Seics, Ma- ■ 
nuela Malcova, Jennifer Cervi 
pnati, Raffaella Reggi e Sandra» 
Cecchini. 
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Gigi Radice 
ha portato 
la Roma 
in Coppa Uefa 
ma è stato 
messo 
alla porta 
seratanti 
compNmentI 



Parla Radice che lascerà 
a fine sta gione la Roma 
«È un alido che brucia 
che va troppo di freto» 

«Ora ani vera Bianchi 
gli lascio una squadra 
che ho ricostruito, alla 
quale ho dato dignità» 


Storia dì un uomo usa e getta 



Andrea Carnevale 


Carnevale 

Un miliardo 
all'anno: sì 
senza firma 


Radice, un altro caso di allenatore vincente e osan¬ 
nato messo alla porta. Ha riportato la Roma in Euro¬ 
pa. ha dato un grosso contributo nel recupero di 
qualche giocatore in crisi, Giannini su tutti, eppure il 
presidente Viola ha deciso di non confermarlo. Lo 
sostituirà Bianchi. Radice, superata la «rabbia» ini¬ 
ziale, scruta ora il suo futuro da Monza. Un futuro, 
per ora, da disoccupato. 


STEFANO BOLDRINI 


■■ ROMA. Il lago di Como a 
due passi, il campo dove si al¬ 
lena il figlio, la trattoria abitua¬ 
le. per le cene con gli amici: 
Radice trascorre cosi la sua 
settimana di riposo posKam- 
pionato. «Sette giorni sono pu¬ 
re troppi» ridacchia il Gigi di 
Cesano Mademo. Anche ades¬ 
so. con la stagione agli sgoc¬ 
cioli, e consegnata alla Roma 
la qualilicazione In Coppa Ue¬ 
fa, la sua fede nel lavoro non 
vacilla. 


La «rabbia» di qualche tem¬ 
po la, quando apparve chiaro 
che la Roma non l'avrebbe ri¬ 
confermalo. si diluisce ora nel¬ 
l'incertezza di un futuro tutto 
da scoprire: «Mi infastidisce l'i¬ 
dea di dover restare in attesa. 
Legare il proprio destino alle 
disgrazie degli altri e un fatto 
Imbarazzante. Prendere una 
squadra dall'inizio, fra l'altro, è 
lult'altra storia. Una situazione 
slmile mi capitò l'anno dopo il 
«fiasco» al Milan, Venh-o da un 


campionato negativo, logico 
che nessuno mi venne a cerca¬ 
re. A meli stagione mi chia¬ 
marono a Bari. Andò male. Mi 
resi conto che mettere le mani 
sul lavoro dei colicghi 0 sco¬ 
modo. Adesso 0 più diificllc 
aspettare. Voglio dire: vengo 
da un'annata positiva, restare 
alla finestra, io e Cazzaniga, é 
un po' fuori dalla logica». 

Una stagione molto partico¬ 
lare, per i tecnici. Il licenzia¬ 
mento come premio ad un 
buon campionato non ha avu¬ 
to solo Radice per protagoni¬ 
sta: Zoff, Pascetti, lo stesso 
Giorgi, liquidato con la Fioren¬ 
tina qualificata nelle semilinati 
Uefa: «È vero, nel calcio i criteri 
di scelta di un allenatore stan¬ 
no cambiando. Va di moda la 
programmazione, c allora si 
bloccano i tecnici con una sta¬ 
gione d'anticipo. E i risultati di 
quelli ai lavoro, alla fine, con¬ 
tano poco. Un gioco pericolo¬ 
so: sono curioso di sapere co¬ 


sa succederà l'anno prossi¬ 
mo». 

Domenica scorsa, intanto, 
per Radice una chiusura alla 
grande. Tutto .1 Raminio ad 
applaudirlo, le due curve ad 
Invocare il suo nome. Situazio¬ 
ne rovesciata, rispetto a quel 
debutto di luglio: pioggia ap- 
p'iccicosa a bagnare Roma, 
rindifferenzà della gente, una 
prcscniazioric defilala, quasi 
fosse una vergogna aver assun¬ 
to un tecnico come lui; «Con¬ 
fesso che niHi ni aspettavo un 
successo del gitncrc. Quando 
iniziai a lavirare mi resi conto 
che era importante soprattutto 
ridare fiducia ad un ambiente 
depresso. Cretto di aver azzec¬ 
calo la prima mossa: parlare 
con i ragazzi, cercare di stimo¬ 
lare le loro reazioni dopo 
un'annata rM^.iliva. La rispo¬ 
sta arrivò subito: ricordo Conti, 
a tirare il grappo nelle salile in 
montagna. La serietà del «vec¬ 
chi». in quel momento cosi de¬ 


licato, fu decisiva. Molto cor¬ 
retto anche il coraiortamento 
di chi, come Tarici h li, doveva 
adattarsi a tarsi d.i p.irte. Dissi 
a Franco: «Sei stalo conferma¬ 
lo, ma la società. Ic' t al, ha de¬ 
ciso di puntare su (jueslo ra¬ 
gazzo. Cervone pr’ii à non deve 
essere un tuo nemico: devi 
stargli vicino. Aiutiiki ad inse¬ 
rirsi in un ambienti” nuovo». E 
Tancredi è stalo br.nissimo. Si 
ò comportato da iiicmo vero. 
Mi è piaciuta anchic l.i voglia di 
riscatto di Giannirii. È un ra¬ 
gazzo che sa soffni c. Uno co¬ 
me lui, con il suo talento, po¬ 
trebbe avere un ailifiglamento 
diverso. Giannini .:!> ha dato 
sotto. È stalo il Iciider di una 
squadra che ha (.lircalo una 
scommessa. E se I lia vinta, è 
anche merito del suo capita¬ 
no. La Roma clu* lascio? Un 
groppo che ha rìln nato credi¬ 
bilità. Era il primo i >risso da fa¬ 
re, forse II più impcritante. Fra 
tifosi e squadra è lo ri iato il vec¬ 
chio «feeling», con pochi inse¬ 


rimenti giusti la Roma ha un 
bel futuro. L'età media, fra l'al¬ 
tro, è bassa». 

Scudetto al Napoli, quattro 
italiane nelle finali europee. 
Fra tante chiacchere, sono 
questi i vei delti della stagione: 
«La vittoria del Napoli mi sem¬ 
bra giusta. II Milan non doveva 
perdere a Verona: una squa¬ 
dra che punta al titolo, non 
può fallire una partila simile. 
Quattro italiane finaliste sono 
la conferma che il nostro cal¬ 
cio è all'avanguardia. Va bene. 
ci sono gli stranieri, ma perché 
mettere da parte gli Italiani? E 
poi, se amllamo a frugate nelle 
fomtazioni, c'è un Cullit che 
non ha tr ai giocato, Victor e 
Cerezo fuori da un pezzo. Der- 
tycia infoitunato da parecchi 
mesi: l'apporto degli stranieri 
non mi sembra decisivo. La ve¬ 
rità è che noi abbiamo due 
metri di giudizio: severi con gli 
italiani, di manica larga con 
chi viene da fuori. Una menta¬ 
lità sbaglicita». 


Finale Uefa, Clima teso tra Juve e Fiorentina: Chiusano «rifiuta» il IF'laminio 

Oggi il Jury d’appello a Zurigo decide la sede della gara di ritorno: IPtìscara, Lecce o Roma? 


Caldo isterico per una Coppa italiana 


L'ultima notte dei veleni lascia strascichi pesanti come 
era logico e prevedibile; i rapporti tra Juventus e Ro- 
rentina dopo la violenta finale d'andata di Coppa Uefa 
sono diventati molto tesi. È un festival di accuse e con» 
troaccuse che è partito dal campo (i calcioni sono sta¬ 
ti numerosi) e si è dilatato nelle stanze dirigenziali. 
Adesso c’è il problema della partita di ritorno: oggi il 
jury d'oppe/dell’Uefa deciderà la sede. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ ROMA Carnevale è delta 
Roma, manca solo la firma. 
Questione di ore: oggi pome¬ 
riggio, dom.ànl mattina al mas¬ 
simo. l'attaccante azzurro 
scenderà du Milano, dove sta 
trascorrendo queste minlva- 
canze di fine campionato, e si¬ 
glerà il contratto con la società 
giallorossa. Ieri, a Trigoria, si é 
svolto il previsto Incontro fra 
Marco Httà, procuratore del 
giocatore, e il team manager 
giallorosso. Mascelti. La socie¬ 
tà romanista è pronta ad esau¬ 
dire le richieste di Carnevale; 
un contrailo inennale, un In¬ 
gaggio elevalo anche se, ha 
osservato Mascotti «le cifre ap¬ 
parse questi giorni sui giornali 
sono spropositale». Nell'lncon- 
tio di Ieri è stalo limalo proprio 
questo punto: la Roma è di¬ 
sposta a versare un grosso sti¬ 
pendio al giocatore, ma punta 
anche su dei «bonus» legati al 
gol e al rendimento. Carneva¬ 
le. comunque, percepirà un 
miliardo all'anno. Fiità, lascia¬ 
la Trigoria, è volalo a Milano; 
tornerà in giornata, accompa¬ 
gnalo dall'ormai ex-attaccante 
del Napoli, al quale la Roma 
dovrà versare, in base al para¬ 
metro. poco meno di cinque 
miliardi. 

Carnevale, dopo quello del 
terzino sampdoriano Carboni, 
è il secondo acquisto della 
nuova Roma targala Bianchi. 
Venlinove anni, otto gol nella 
stagione appena conclusa. 
Carnevale indosserà la maglia 
giallorossa con tre anni di nlar- 
do. Nell'87, infatti, in aperto di¬ 
saccordo con Bianchi, chiese a 
Feriaino di essere ceduto. Do¬ 
po un inconto «chiarìlicatorc» 
con società e tecnico, la que¬ 
stione fu ricomposta. Inaspel- 
lalamenle Ira Bianchi e Carne¬ 
vale nacque poi un feeling, 
che ha avuto un ruolo non in- 
dWlerenle nella decisione del- 
l'altaccante di trasferirsi nella 
capitale. 

‘ L’acquisto di Carnevale apre 
ir problema Rlzzltelli. Mascettl 
ha incontrato mercoledì sera a 
Torino Bonetto, manager del 
g'iocatorc. La Roma vorrebbe 
cèdere Rizzilelli in prestito, 
mentre l’attaccante prelerireb- 
essere ceduto definitiva¬ 
mente. La soluzione-Cescna è 
poco gradita dal giocatore, ma 
là voce delle ultime ore riguar¬ 
da una possibile trattativa con 
il Genoa: Il difensore Torrente 
alla Roma, Rizzitelli in rosso- 
blù. Stamane, intanto, il presi¬ 
dente Viola terrà a Trigoria 
una conferenza stampa. 
Esporrà la sua situazione per¬ 
sonale, in mento alle vicende 
fiscali nelle quali è implicato e 
svelerà i programmi della pros¬ 
sima stagione. ÙS.B. 


■■ TORINO. Calcionc di Dun- 
ga, contropedata di Banros. 
Colpo proibito di Na^pi. rea¬ 
zione violenta di Tacconi. 
Scarpata di Schillaci su Volpe- 
cina a terra, risposta di pugno 
nel basso ventre. E poi botte, 
ripicche, isterismi da asilo in¬ 
fantile, legge del taglione che 
trova terreno fertile davanti a 
un arbitro inad^uato. Impre¬ 
ciso, scadentissimo. Juventus- 
Fiorentina atto primo non è 
stato altroché l'ennesima pun¬ 
tata di un seria/che da tempo 
si replica con successo nel 
campionato italiano: qualcu¬ 
no ha notato affinità molto 
precise con un paio di gare 
della scorsa stagione, vale a di¬ 
re Sampdoria-Napoli (finale 
Coppa Italia) e Fiorentina-Ro- 
ma (spareggio per la Uela). 
Anche allora si vide di tutto: 
Samp-Napoli si concluse con 
due espulsi (Renica e Manci¬ 
ni) e furono perfino pochi, ba¬ 
sti pensare al tenibile interven¬ 
to di Vialli su Francini che pas¬ 
sò impunito (ilsampdonanosi 
giustificò poi parlando di at¬ 
taccami poco tutelali costretti 
a farsi giustizia da sé) : lo score 
di Fiorcnlina-Roma segnalò un 
espulso (Giannini), sette am¬ 
moniti, gioco interrotto per in¬ 
temperanze del pubblico, Fin 


EH MILANO. La notizia era 
già nota, ma ora è proprio uf¬ 
ficiale: Massimo Agostini, il 
forte attaccante cesenate, è a 
tutti gli effetti del Milan. L'ac¬ 
cordo é stato definito ieri con 
la società e legherà il gioca¬ 
tore al Milan per Ire stagioni. 
Nelle casse del Cesena sono 
finiti 5 miliardi, mentre l'in¬ 
gaggio del giocatore si aggira 
attorno ai 500 milioni netti. 
Per Massimo Agostini, rimi- 
nese, classe 1964, é un gradi¬ 
to ritorno alla corte di Arrigo 


e Carobbi colpiti alla testa da 
oggetti lanciati dagli ultrà. Ri¬ 
spetto a queste illuminanti 
analogie, Juve-Rorentina è an¬ 
data perfino meglio sul campo 
ma ha segnalalo preoccupanti 
cedimenti di nervi nel dopo¬ 
partita, dove lutti si son delti di 
lutto: da un pezzo non si assi- 
stiva a dichiarazioni cosi Inso¬ 
lenti e tetra tetra, un festival 
del cattivo gusto coi protagoni¬ 
sti impegnali a far baccano co¬ 
me sorpassale lavandaie. 

In sede di analisi é ancora 
difficile trovare giustificazioni 
per questa scralaccla finita in 
eurovisione (fortunatamente 
altrove non hanno visto il «do¬ 
po») . e comunque da più parti 
si sente già chi lira in ballo la 
stagione massacrante - in que¬ 
sto senso le analogie di cui si é 
detto si raflorzercbbero, visto 
che si é comunque nel post- 
campionato - e insomma il 
balordo torneo a 18 squadre 
nell’anno del Mondiale resta 
sempre uno dei massimi impu¬ 
tati. Però sarebbe superficiale, 
pur nell'ottica di un foolbali 
che dappertutto e anno dopo 
anno diventa più violento, fare 
tinta di nulla di fronte a dati 
piuttosto chiari: tanti espulsi c 
una tale marea di ammoniti 
mai c’erano stali, come que- 


Sacchi, con il quale, nel 
1982, vinse uno scudetto «pri¬ 
mavera» con la maglia bian¬ 
conera del Cesena, società 
che l’ha calcisticamente for¬ 
mato. Centravanti-ala, di 
buona fattura, Agostini ha 
fatto il suo esordio in serie A 
il 14 settembre 1986 in occa¬ 
sione di Roma-Como , con¬ 
clusosi con il risultato di 0 a 0 
e fino ad oggi, nella sene 
maggiore, vanta 28 reti, di cui 
11 realizzate nel campionato 
da poco conclusosi. 


Il Milan conferma Tacquisto 
Sacchi richiama Tex alunno 
Agostini vestirà alla rossonera 


Un momento 
degli scontri 
al «Combi» 
tra polizia 
e tifosi. 

Il bianconero 
Casiraghi 
subisce 
una carica 
dal viola Fin 



sfanno, nel camplcnalo italia¬ 
no. Giusto tenerlo . i mente, pur 
nelle celebrazioni trionfalisti¬ 
che per il boom ik lle quattro 
squadre finaliste nrlle Coppe 
europee. 

Adesso c'è comunque Fio- 
renlina-Juve atto iiucondo da 
officiare, e propr^ > di qui na¬ 
scono problemi e iiquieludinl. 
Ieri il presidente Cl«l club bian¬ 
conero, Chiusano. Iia giudica¬ 
to «un grosso errore'» l'eventua¬ 
le designazione 'Jel Raminlo 
come sede p>er la finale 2: lo 
stadio romano è invece quello 
che si augura Gra.'.iani e tutta 
la sua squadra, w-to che a R- 
renze non si potrà |.tiixare (og¬ 
gi a Zurigo la socimà viola ten¬ 
ta un disperalo ricotso) per la 
squalilica del cam i'»). Stamane 
peraltro il jury d’oii'fie/deirUe- 
la designerà la sed< i della parti¬ 
la di ritorno: esclusa Verona 


(che è lontana meno dei 300 
km previsti dal regolamento), 
si parla di Pescata e Lecce ol- 
Ue che di Roma. L'Uela aveva 
anche fallo capire alla Roren- 
tlna di poter fare una deroga 
sugli «intoccabili» 12 impianti 
del Mondiale, con po^ibilità 

Q uindi per Bari e Cagliari. Ma 
a Firenze è giunto il «no». Da 
parte sua, l'avvocato Chiusano 
ha chiesto soprattutto «sicurez¬ 
za c un arbitro adegualo: sap¬ 
piamo che ci aspetta una bat¬ 
taglia ma la possiamo accetta¬ 
re soltanto sul campro e sul pla¬ 
no agonistico». Sacrosante pa¬ 
role che trovano purtroppo ri¬ 
sultanze sempre più fievoli: 
pensate a quelli che l'altra sera 
urlavano «Liverpool> nel minu¬ 
to di silenzio per il povero Piz- 
ziolo. È ormai un football che 
non rispetta più neppure i suoi 
morti. 


Austiria-Argentina lai 

Botte poco amichevoli a Vienna 
Maradona solo un assist 


Secondo ii.:ria stima della Fifa 
Mondiali, ventisei miliardi 
di spettatori televisivi 


■1 VIENNA. Fra Austria c Ar¬ 
gentina è Unita 1-1 al termine 
di un incontro non proprio 
•amichevole», giocato sotto gli 
occhi del et azzuno Vicini. Il 
famoso stadio «Prater» di Vien¬ 
na è stato teatro di una partila 
nervosa condita, specie nella 
ripresa, da molli interventi ben 
oltre il regolamento. La forma¬ 
zione austriaca, inserita nel gi¬ 
rone mondiale dell’Italia, ha 
sbloccato subito il nsullaio a! 
secondo minuto grazie ad un 
tiro da fuori area di Zsak devia¬ 
to dall'argentino Simon alle 
spalle deirincolpevole Pumpi- 


do. Pronta la reazione della 
squadra di Bilardoche prende¬ 
va le redini del gioco a centro¬ 
campo. Il p.ircggio giungeva 
alla mezz'orj del primo tempo 
con Maradona che ha servito 
un pallone d'oro sui piedi di 
Burruchagit. Altrettanto abile si 
è dimostralo il centravanti 
biancoccleste nell'anliciparc 
l'uscita disperala del porlire 
austriaco. Subito dopo l'Ar¬ 
gentina spitcava ben due oc¬ 
casioni per passare in vantag¬ 
gio. Nella ripresa ben poco da 
segnalare a parte il gioco vio¬ 
lento da entrambe le parti. 


■i BERNA. Le 52 riartite dei mondiali di calcio saranno viste in 
televisione da complessivi 26 miliardi di spettatori: lo ha reso no¬ 
to la Fifa, precisa ido che si tratta di una cifra quasi doppia, ri¬ 
spetto ai tredici m ioni e mezzo di spettatori che seguirono quat¬ 
tro anni fa I monili.ili del Messico. Nella siola Asia, gli spettatori 
saranno il qulntup le dell'86. Queste leclfre: (in milioni) : 



MESSICO 

1986 

ITALIA 

1990 

AUMENTO 

% 

EUROPA OCC. 

3.358 

3.750 

117 

EUROPA OR. 

2.422 

2.650 

9,4 

NORD AMERICA 

497 

520 

4.6 

SUD AMERICA 

3.472 

3.l>00 

0,8 

AFRICA 

1.159 

2.580 

122,6 

ASIA 

2.279 

13.190 

478,6 

MEDIO ORIENTE 

246 

280 

13,3 

OCEANIA 

19 

30 

56,2 

TOTALE 

13.507 

26.500 

96,2 



Caldo Under 21, 
facce nuove 
nella formaizione 
antì-Jugoslavia 


Novità nell'Under 21 che affronterà la Jugoslavia nella semi- 
'inalc di mercoleill prossimo a Panna (ore 17). Cesare Mal- 
rimi (nella foto) ha effettualo, rispetto alla formazione che 
?.ireggiò a reti inviolate a Zagabna, ben cinque cambia- 
Tcnti, Cosi Bortolotti, Lentini, Malusci, Polonia c Sordo 
prenderanno il posto di Lanna, Rossini, Di Canio e Zanon- 
■:elli. Questo comunque l'elenco dei «19» azzurrini: Benedet¬ 
ti, Lentini e Sordo (Torino), Bortolotti (Brescia), Bresciani 
(.Malanta), Buso e Malusci (Rorcntina), Carbone (Bari). 
Casiraghi (Juventus), Costacurta, Fuser, Salvatori, Stroppa e 
òimone (Milan) Fiori (Lazio). Garzia (Lecce), Peruzzi 
(’»'erona),Piaceritini (Roma),Monla (Triestina). 

Domani sera a Campinas, 
Sebastiano Lazaroni, tecni¬ 
co della nazionale brasilia¬ 
na, nell'amichevole con la 
Bulgaria manderà in campo 
'Taflarel, Mauro Gilvao, Al- 
dair. Ricardo CJomes. Jorgi- 
nho, Silas, Alemao. Valdo. 
Branco, Muller e Careca. Assenti eccellenti Bebelo, inloitu- 
aito. Romano e Renato in precarie condizioni di forma. Nel 
ri: irò di Tercsopolis, la nazionale carioca ha ricevuto la visita 
J: alcuni campioni del mondo del '70. Mentre Jalrzinho ha 
»;.pres.so fiducia per «quella che è una delle migliori nazio- 
i.ili del Brasile», lidu si è meravigliato per «l'assenza di Geo 
/ani. Neto o Pila, in una squadra senza registi dal lancio lun¬ 
go.. 


Brasile-Bulgaria 
È amichevole 
ma Edu contesta 
il et Lazaroni 


«Hooligans» 
anche in Uiss: 
34 feriti 
in Uzbekistan 


«Hooligans» senza confini. 
Anche in Unione Sovietica si 
registrano episodi di teppi¬ 
smo sportivo e la «Tass» ha 
reso noto un episodio di vio 
lenza sportiva venticatosi 
mereoledì nella città uzbeka 
di Andizhan. I più scalmana- 
.i Ira i sostenitori della locale squadra di calcio, lo Spartak, 
jrrabbiati per l’ainullamento della partita con il Pakhtakor 
rashkeni, che non si è presentalo, hanno dato vita a una ve¬ 
ra c propna guerriglia urbana. Bilancio: 34 feriti (tra civili e 
pplizia), 129 palazzi danneggiati e 17 auto distrutte. 


Ultra in piazza 
a Gitanzaro 
contro società 
e presidente 


Circa trecento persone han¬ 
no manifestato ieri a Catan¬ 
zaro contro la locale società 
di calcio, colpevole di sta¬ 
zionare all'ultimo posto del¬ 
la classifica della tierie B. Un 
corteo, organizzato dai club 
«Ullras Catanzaro 1973». ha 
.s'traveisalo le pnncipali vie cittadine giungendo fino al mu¬ 
nicipio e distribuendo un comunicato dove si puntava il dito 
contro la gestione farneticante della società che, oltre che 
produrre risultab sportivi traumatizzanti, comincia a produr¬ 
re effetti nefasti a xhe sul bilancio». Mentre il corteo, non au¬ 
torizzato, è stato sciolto dalla polizia, l’Us Catanzaro ha par- 
Ir.to, In un comunicato, di «strumentalizzazione degli ultrà 
per fini clientelar in piena campagna elettorale». 

Nuovi colpi di scena nella vi¬ 
cenda Fontolan, il giocatore 
del Genoa che probabil- 
menie passerà alTInter in 
cambio di Rossini, Pizzi, la 
metà del norentino Nappi e 
un conguaglio di 5 mlUaidù 
Ora si è latta avanti la Juven- 
nis che. per averi! Il calciatore, mette sul piatto i due stranieri 
Barros e Zavatov. Ma Fontolan ha da tempo espresso al pre- ' 
isdentc del Genera Spinelli le sue preferenze per la squadra 
ntilanese (che gli offre un contratto di 660 milioni a stagio¬ 
ne). Oggi un incontro tra Fontolan e Spinelli dovrebbe por- 
uire ad una definitiva soluzione della vicenda. 


Per il genoano 
Fontolan 
entrain gioco 
anche laJuve 


Ijardini prepara 
i’America’sCup 
‘«Il Moro II» 
in mare a lugiio 


Raul Gardini si appresta a 
varare «Il Moro li», yacht ge¬ 
mello del Moro che da mar¬ 
zo sta facendo test nelle ac¬ 
que della laguna veneta. La 
seconda imbarcazione, co¬ 
struita ancora nei cantieri 
Montedison. sarà in acqua a 
luglio e da allori inizierà il programma comparitivo con «Il 
Moro» da cui si riilferenzia per alcuni particolan tecnici che 
consentiranno ai progettisti e allo skipper Paul Cayard di va¬ 
lutare la competitività delle due barche. L'Amerìca's Cup si 
■; isputerà nel 19!I2 nelle acque di San Diego. California. 


ENRICO CON-n 


LO SPORT IN TV 


Ita.ldue. 18.I5Sp(>rlsera;20.I5Losp>ort. 

Ita lire. 1 S.30-17.2 0 Videosport: Ciclismo e Nuoto. 

Tellecapodistria. 13.45 Mon Gol Fiera; 15 Boxe di notta (repli¬ 
ca); 15.45Tennis: Atptour (replica); 16.45 Basket: campio¬ 
nato Nba; 18.15 Wrestling spotlight; 19 Play off; Basket. Pal¬ 
lavolo. Pallanuoto. Rugby e Hockey su pista; 19.30 Sportime; 
20 Juke box: :?0.30 Pallavolo: World League, Brasile-ltalia 
(registrata); 22.15 Sottocanestro; 23 II grande tennis; 0.30 
Eurogolf. 

Teletnonlecarìo. 14 Sport News; 14.12 90x90:14.15 Sportìssi- 
mo; 20.25 90x90 (replica); 22 Mondocalcio; 23.30 Stasera 
Sport. 


BREVISSIME 


Uemenghlnl. Il Novara Calcio (C2) ha esonerato ieri l'allena¬ 
tore e ha affidato la squadra a Loris Furgiarì. 

CarapeUese. Il presidente del Consiglio dei ministri ha chiesto 
che «sia al più presto deliberata la concessione del vitalizio» 
al glorioso gio('.atore della nazionale di calcio. 

t/uelta. Nella gara ciclistica spagnola, il tedesco orientale Uwe 
Raab si è aggiudicato la tappa di ieri a Leon. 

Catanzaro ok. La squadra di basket femminile calabrese si è 
aggiudicata la promozione in serie AI dopo la vittoria nei 
play-off contro il Pistola per 64 a 50. 

IJcal. Il neotecnk'o statunitense della Mediolanum di pallavolo 
arriverà in Ital a per assistere agli incontri finali dei play-off 
del campionato. 

ItaiUa '90.1 giocatori della nazionale austriaca, in caso di vitto¬ 
ria ai campionati del mondo, percepiranno oltre 100 milioni 
‘ a testa. 

! Mondiali. Le nazionali di calcio di Colombia e Costa Rica par- 
I tecipano alla «Marlboro Cup». in programma a Chicago 
(Usa) oggi e domenica, insieme ai messicani dell'Atlas e la 
Polonia. 

!>paria campione. Con la vittoria per 4 a 0 sul Dukia Praga, si è 
aggiudicala il del campionato di calcio cecoslovacco. 

Moto. Domenica prossima si disputerà sul circuito spagnolo di 
Jerez la terza prova del campionato del mondo per le classi 
250 e 500. Sono presenti anche le 125 e i sidecar. 


■Ilillll 


l’Unità 


Venerdì 
4 maggio 1990 
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Al REGGIANI IL PARCO PIACE COSI 


PARCO DEL GIGANTE 


Il referendum sul Parco del Crinale dell’Appenninti Reggiano ha dato i suoi frutti: un nome, 
un simbolo e tanti vincitori. Da oggi, il progetto F*arco ha un profilo più definito e, soprat¬ 
tutto, scelto da voi. Eccolo; con questo marchio è simboleggiata un'ampiii area naturale, 
, protetta e migliorata perché: tutti ne possano godere. 

A questo marchio legherete tanti momenti sereni: escursioni, gite, vacanze e scoperte av¬ 
vincenti e incantevoli. La natura sa come ricompensare. 

C'è già chi ne pregusta i doni: ì vincitori del tanti premi del progetto Parco. 

Date un’occhiata ai nomi qui sotto, potrebbe e:;serci il vostro. 


I VmCltt^RI DELL’OPERAZIONE PARC0 


vincono una Mountain Bike 
per avere presentato II simbolo vincente 

GLI ALUNNI DELLA CLASSE II E 

DELU SCUOLA MEDIA STATALE "DON G. ANDREOLI" DI CORREGGIO 

Vincono una Mountain Bike 
par avere ideato il nome prescelto 

MARCO PRATISSOLI e ANTONIO CALIPARI 

DELLA CLASSE IV DELLA SCUOLA ELEMENTARE "A. BALLEni" DI MAMCAtWLE (RE) 

I due alunni sono risultali vincitori do» un sortegolo, reso nece jsarlo dalla presen ta di altri alijnni che hanno proposto 

II medesimo nome. Complimenti quindi anche ad Alessia Rivi. I=rancesca Cocchi. Monica Ferrari ) lori Incerti delia III 
D della Scuola Media Statale "Valllsniiiri’’ di Scandiano e agli alunni della I G della Scuola Media Statale "G. Gal lei" 




di Massenaatico. 


UN PARCO FATTO INSIEME, PER 


Vincono ciascuno una settimana di soggiorno per due persone 
siirHotel Sport di Cerreto Laghi. 

GIIIGLIELMINO RODOLFI di Guastalla 
MIRELlAi TASSELLI di Filo di Alfonsine (RA) 

AUGUSTA VECCHI di Reggio Emilia ^ 

PAOLA BAGNI di Reggio Emilia 
IILARIA SACCANI di Reggio Emilia 


IN CaiABORAZIONE CON 


L'APT il riserva la lacoii.i <ii adonire 
I ntimt I II Simbolo vinato» e di ippxiaivi evtniuik moddtcìM. 


A:i«n(ia (li IVomoxioneTurìiuica 
ditUj IVtts incU di RciBPO EanilìA 


LENI 







































































